
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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L’ITÉAIiIA

REGNANTE.
ò Ver@

Noua Defcritîone

Dello Stato preí'cnrc di rum' Prçncípau',

c Rcpublíchc dl’Itulia. 4

`­ D l

GREGÓ’RIO LETL

PARTELQVARTA.

Díuifa in cinque Libri.

Ne’ qualißdè piena „мм di mm' Ватт, l

@Alinari can l' Opere da ел? dan'allalure,

delle Repuêlìche di Интим! Genval.:

di Lum , can altr: Curiglità.

DEDICATA

Agli lllußrìßìmi Signori Accademici della

Rinomatißìma , e Scìemìfm'fyìfm '

SOCIETA' REALE,"
Деда Км! Città di Londra.A

G E N E VA,

¿ppn-,Ifo Guglielmo, e Píerrq de la Píçcgaj»

 



 



_w »wvT-'r--w--ww-r-W-w-r---v-u-í---m

I'LLVS'TRISSIÄII

SIGNORI.

Nдайте! Signori Illufìrîflîmi,

n ' in gue/litempi ralamitofi aliMar

te , a'aue meglio таит" tanti Tffori di

‚Дети‘! , ттр’фin quejla mio aliar

2‘0 Volume a’e/l’ Italia Regnanre , сЬе

ira‘ l’ampia gira дед/11012) celebrata 50

cîetà di Pa/laa’e , a’o/ie :à [Щит a’e/le

pac‘z‘ßr/Je Scienze , ßjagri/îca all’ eremi

za ilmeritaß? zaiitiSogettifafiemzßìmi.

~ ,Qifeßa IInmßv di „лишит; , Реп

fhffa'eaaaaßimi Fiori ,„вы ala que/la

ferliliß‘ima Italia , rbe parta con agai

ragiane il titola , di bellißimo мы”

de/l’Europa , „видите nelprimaßiw

tare alla luce , trai canilidißmi Gigli

di Parigi, дойти/ш rugiada 512177014’!

time ‚ ф‘ ф‘ёш; „т dubito hara ‚ che

qiießi ‘шеи! Rampa/li di abßmdaizz‘ißŕ

mi Frutti , шт_fana A11er :maare bmi-f

__u¿U4

§ 7*.
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ILLVSTRÍSSIÀII

SIGNORI.

N' Оплата! Signori Illuí’críflîmi,

‘ ¿n qmßz'tempi mlamz'tafì diMar

te , dane meglio rimumr tanti Tfßri dz'

‚Степа‘! , ютркфт qucßo mi@ уши

ta Val/me ¿le/Z’Iralìa Regnanre , :be

mi l’fzmlvia gira ¿lc/lapiz) «Маты 50

cìetà а? Pfl/lade , dmc :à Z’Almre delle

yac‘z'ßrbe Scienze ‚ Идём/ш all’ eremi-r

#à ¿imei/ima? zfwzz‘Sogemßpz‘emi mi.

. ¿fifa ‚мифа di odomzflzßwi , per

rhefciemiazißìmz' .Fiori , ßßf’lti da gue/¿2z

ferßz'líßirmz 114114 , the рот (оп ogni

mgz'ane il tifa/o , di lne/[Mimo (Нашёл

а’е/ГЕигарл , „винта nelprima_6131m

tm‘e alla lure , Imi f/wa'ißúßmz' Gz‘glz'

di Ригу, dolrzy’inm rugiada sli Prozeß

time , (y фёиа; пап dubita bom ‚ che

qutßi imam' Ram @//z' di abßmdmzzffi

m' Frutti ‚ шт¿noA11er ‘типе дат-1

§ 1,
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gomma rtodrz'tara di [теплой aeco

glt'o nella Reggia .di Londra ‚ tra que/lz'

clyefo/t elot'amatt' Anglt' , уши/514912,

тётя/а aatttralproprt'eta dt' cbt'looßt'edë

ЛИ!) Angebot' , ilco’ut'dar delle Scienze,

Út'l1proteggere delle Lettere; oltre che

lJaue/tdo to dato prlttcilot'oa ramenan

dar gaeßa Operetta adwe Re, elfe gaat#

‚душ , Ú opera tutto e Reale , per non

degenerare nella continuazione daprin

et'lot'j rofl felz'rt' ‚ /Èttopoago alla Ifo/tra

Reale Società , per delito di roteren»->

te ‘фена qtteßo умно Volume. ‚

А rvoz' dunque Illufìriíiìmî Socíi a’

«wea Societàpiù che dt' nome, Reale di

¿yfettt' dedico ‚ e rottßtgro le Gemmepiù

Ä{eretto/Ä' delle .Republic/Je Italiane , non

jpotendo a/foeiar/ìvn’Aßêmllea Lettera- —

ria ‚ the coa quella Società the ¿folgo

ra allorfß’tote nel graft Mttß’o della Glo

ria , tort tanzt' Lama' dt Dottrina , armi

con шт! ‘(сем .tml Cedri d’odorattjì‘

ma



 
т:;——„—_

'1)в1>1сАток1А‚

та 5лр2т{м Е _r’e fuero che il Leopar

eloper Идти eli шшт , filo! ‘диета’

Lem'gnißimo , egizi ‘valla ehefe ‘фри

Jfenm „Лада/туши , гатератт

ne nonßßemre еще}; foizuißmi Fiori di

.Datirimg мтаpiù erlorifemnti‘, quale

za ehe wiwi , ogiiipiù mizggiere ‚фит

:i4 ,ß whip/aridi ‚ e mili , êembefŕiß

‘Шли’! ‚ e щитом‘; , s’iiie/iiiifmope'r

chiedere i generoß/s’imi 'iuióöicij d' wm

Società cfißadim de’ maggiori Leo

ран]! dell’ í/'nizierfa Leopardi ammi

МИН; , со! carpa ßillate di шт] cola

rz' , merce/ì tanti differenti Raggi d’i2z~

'gegliafìffimi Sageml , che da Milli Regal',

e Praui/erie mmarrma à tributarli l’a

maggio delle» lara [wmp/irate , non elle',

»variare I/irziì. Leopardi Мишей!!! :à

Í’Oßde , e ne’ Campi nll‘ wenn de’ più

_ßerl' Nfrhiri , e zien men terribili ne’ Li

cei di Mercurio , e (zel Tempia della Sa

piefzqîa , @entre il Minamuro infizierte#

ï
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г L Е Т Т Е R A

dell’ g/¿f’or/wìmLeopardîgloria/Wm',

clfejàimo старшие¿i wfìшарами,

il Vella d’ora diшт [с Sl'lí’ßiit’ń. Gufo

m' едим/30221133!) smdzj più inge

gno/ì , е‘ `gli Ärgmnutipià vigila/m' dél

le Dattrz'm’ plz) _p1/»lyre , шт тссМц/ё’

ст Chiari@ rli/"azliezza nella Reale So-`

cíetä iliLwm'ra. ~

' Socíctàfzmq/ßmafbeper ф?’мм

м Redle_, realmente сотипёт „13021?!

doripizipretiaji alдат/9220 сдт‘теша’г

già ст ‘ат/Чита d’fwm тшм eloquen

:u , im: for: l’ Efperì'enze [vizi тише,

diproue bei; regal/zzz, eßlidr. Società

fìzzgolßrlßr/m tlf@ non лттще mmc

Real: , [he 1е‹‚‚‚1г‚4»’1шшрш‚/г„д ‚ ne..

:È lzzrm’zlrre :be лифт/„г nelle/iw

Efpcrîcnze феггфётг. Società ruf/la

думе fveggmafamilz‘arz' le Muß; di»

meßic/'af le [rzte/ligen“1vùì/jirz'z‘afe;fve- ‚

ßlla della .mmm/:'14 ’umu/l2 по” r4

Eeïîam , efmißgglz'm mme allrme la

рай:
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­ ’ DEDICÀTORIA.

faetiliff'irna Filafaßa 5 ina’iademata a'i
Stelle la Tealagiapiù mae/laßt ‚ e[Этим . Y

fana/reggina ala Detretiß’nßzti , e Di

geßi ingegno/ì la Giarißraelenza ; рт

fe/jata/ênîa errare , д- ¿italian/enzaY _ Ларегйл la Medicina Vitale; Occhi/4ta, e

rettzff’irna la I’aliticalaiùperlbicace; dell-f

тамne’paßi la ‚тегуguerriera della
Matentatica; annata allafaggia Gretagq-V Y

e Latina la ‚метла Erna’itiane s in

gemniata, e rfalgareggiante l’arrnaniafa

Опиум; epurifů'rne , anzi can ‚шт

candore preferite le lingue ßmniere.

.Ma daae mi „фоты al1 Dia l’aßê

gala/a фига dele/tare ? e abi/ara mai

fifëeanda ¿n concetti ,

'vaglia ad ißrirnere gli

na Società Reale? '
.Baßa il direin epilogo cb’ella è fuekl- r’ '

fi ‘тайга nella

ßt'le afl abbondante „elle Aùarale , tbeornamenti al’fv-Á T

ta dalla Natura ,- e a'all’ Ане!!! aaagli

Abiti ‘ат/иди! , tbe фильтра) х’г/Ег- l'

А,‘ j’. ‘Q_

_..

:5_4

rra: ‹ .



.. -' L Е Т Т Е R A

dell’ gooraioìaLeopardi gloria/Wwe',

:11e/aime coaß’rioare ifi eoßalio‘oreggio,

il I/'ello d’oro diшт le Seienií’ßi Биф

iii valorofìßïzm' degli Studi] più inge

grzofì, с `gli Агаты/Шу‘) vigilante' 1121‘

1е Ватт’ piùритме ‚ шт raccbiufl'iv

con Cbiaoe ‚яд/244444 nella Rcalc So

cierä ‚й Ьаяа'т. ‚

‘ Societàßamoßßimafhel11er effer ш:

ta Reale? realmente eozßoiifoiea 1151411?’

doripiùl_orezfiofì al[reneßeio eommeßoie

gia ron wzßmzo ‘Га/‘74 vana eloquen

esa , ma [of: l’ Efperîenze Fifi mature,

diproue lle/‘1 regolate, e/olia’e. Società

ßrzgolaryëma elfe ozon anwaelte come

.Reale , ehe Realißiriti alßiofeao’ ‚ ль

.saprodurre :be гамму/„г rie/leßoe

Efperienze eßertißime. Società ziel/a

goalefì fueggonofawiliari le Muß; do

meßiehe le lfeteůgemepiàßiritoßiw-.

ßita della natioaßia fuerza/la non ra'

‚жили , ' eß'mgßogliata rome alfroue la

‘дна?
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'f' ' DE D I'C‘A'TO RÍ A.

ритм File/@fía з штаты di

Stelle le Teolegiafiù шифр/2 ‚ eferma; „

faferbegglata da Defretifènfàti , e Di

geßi ingegnoß le Gz'urzßmdenza s pra

feßàmßwîe errare , ф- ¿mlîlzmfènza'

a .

дшш [а Меа’йсйш í/îmle; Oeelfiutn, er» _

rettyf’ima la Politicapiùpefßimee; deli

#umne’peßi la Seien@­ guerriera della’

Млетшм; отцы ддц‘адзи Сим; A

e Latina la лишний .Er/edition 3 i».

gewinnen, e .falgereggiente l’armom'e/k

Oratie/‘zei ePurlf’ì'me ‚ mai een nati/ao

andere preferite le lingue ßmnz'ere.

.M4 delle mi „фота el) Die l’aßê

Jguz'eß fyj‘ezte dele/lere _? e elu'fknì mai

jìfeeoledo ¿n remette' , fi rettorim nella

[Не efì fzlvbmdmte nelle parole ‚ ehe

«майя м’ eyßrimere gli ermmeem' el’v­`

т Società Reale? ‘Б/фм il dire ¿n epilogo elfelle È’ тайге ‘г ‘ц

м della Nimm , e dell’ ¿Medi quegli

Abiti altil/ztzfñwi , :beqmmmpiè.v’fv/¿z- ~

‘_A . ‘мёд

.i y

l
l

'1
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f dell’ grarmîmLeopardiушттг,

‘де/‚Элла con/¿mure ¿rt eq/ìalttpreggia, .

z'l Vella d’ora dt' tutte le Stiertîeß Биф

rtt' "valorqßßïmt degli Stadt] Fill ing@

grzofì , e gli Árgmauttpià vigilants' del

le .Dattrìne pitt„(еще ‚ шт rtuclJt'It/öA

‘022 Cini/:tte eltfettiezza nella Reale So

cíerä d_i‘Lm/lra. ­

' Sо cietàferne/Kme,chel:1er ф’ш:

м Reale_, realmente сети/‘2:4 ißm‘ßl

daripìùlzrrett‘eji 41bene/frio femttrzeßare

già ст ‘ил/11920 d’fwm @zum eloquen

т , та ст l’ Efperienze pitt mature,

di Fratte bei; regolate, eßlide. Società

fìrzgolttrt'fGr/ttz elfe we: erf/emette come

,Reale , the Realt'ßt'rt'tt 41fit@ [гид ‚ ne.

.vtì Abrad'ttrre :be Parti/legalen' ‚пе/[ели

Efpericnze (решайте. Società nef/ez

quale veggmefàfrtt'léari le Muff; d0»

me/t‘t'c/âe le l:ete/lzgermepiàßirito/ÈIW-

[дм della [fatiga/im «vemtßrì mit r4'

u_peîî‘atfz ‚ e/emißóaglieta come altrme lez

‚фиг?
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«'Í DEDICAT-ORIA.

fottilißinia Жди/др): ; indt'ademata di

Stelle la Teologiapiù nea'eßofa ‚ eДети;

[мс/16232414 da Decreti/eußzti , e Di- _

,geßt' ingegnofì la Giuri/brudenza ; рт- "

~fe/fata/enîa errore, á» inalîatafenza `

раунда la Medicina Vitale; Occ/nuto, e.

rettg'ß’irna la Politicapiupetßitace; deli'- -Í . ' |

neata ne’риф? la Scienìa guerriera della'- ' ’

Matematiea; ornata allafoggia Greca-¿1; _

e Latina la ‘метит’ Eruditione 3 in

gemrnata, e »folgoreggiante Галлии/Ь K l

Опиум; epurgï’ì'me , anzi con natiuo

candorepreferite le lingue ßnaniere.

.Ma doue mi „фота oli Dio l’oßê

_guia/ò фига delcuore ? e :lai/ara maifìferondo in concetti , ß rettorico nello

„Не e/i abbondante nelle parole ‚ flie

fuaglia ad eyßrimere gli ornamenti d’fw"l l

na Società Reale? 'e ‚ ' ' 4

.Baßa il direi# epilogo cli’ellae »veßi- ’ ' ‘

м dalla Natura ,e dall’ Artedt' quegli

Abiti attilatyfiuei , elfe quantopt'ù.r’fv/¿t- ~

а ' .` .§ 4
p,

x. ‘
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velell’ IgaoraoìaLeopardiglorie/¿Kimg

cheßumo стр/шт’ io(ф41г0рге33120, ‚

il Vello al’oro di tarte le S(ища; Gia/o

iii fualoroßßïzwi degli Stzidij Fili ¿regge

_goofì, e `gli /írgoizaulipià wigilaati де!

le ‚Болит piaритме ‚ шт rambla/5'

con Chiaoe [ищи-л nella Reale So

cíerä eli Londra. —

` Societàßimofiffima,cl1ePer ф’tai'->

ia Reale _, пишете eomowiea ifooifl»

doripiù‚Метр‘ albene/Mo fofmmeßole

gia role foafìiroo el’fuiea varia eloquen

:5a , ma for: l’ Efperîenze pill Mature,

diproue lfm regolate, e/oliole. Società

fiagolarijëma elfe non шлите come

Reale ‚ che Realip/[liriti alßiofëao' ‚ rie.

sa` loroalarre elle Partißogo/ari nelle ue

Efpericnze eßemßime. Società aeîla

qaale veggorfofamiliari leMa e; do

me/lir/ie le lrzz‘eßigeomepiòßiriz‘o/l’ifz/e->

Лёд: della :fatwa/lia fueoaßa non ra'.

ракет , efemzßogliala come alzrsae la

falli.,



" ’ DE D I-CAT-ORI A.

fottilißim Filo/@f4 3 imümlemnta di

Stelle lo плазму”; nueßofà ‚ eferma;

fom/Joggen do Decrerifenßm' , e 122

geßi iogegnofì lo Giurzßrudenm ; рт

feßmß/oîo errore , á- ¿mzlïfzmfenzo
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l ‚Дарим‘ la Medicina Vitale; Occbiutß, ß- w

плита la Politz'mloiùpefjßicace; deli

#eem ne’pdßi la Seien@<guerriera al'ellß`À

Matemfztim; ornato ollafoggia Grenz; _

е [атм la dilelteoole Erßditlolze s irz

genimotoz, e .rfolgoregglame Farmville/à

Orario/‘fes e‚Муфта , ‚та! ст „moo

candore pro/‘erizo le lingue ßmm'ere.

' ' .Ma a'ozoe mi „фонд ob Dio l’oßë- ‚

gula/o fyfelto delfuore ? e cloißmì moi

ßßcondo ¿n concetti , /ì ‘тете nella

fiile гр‘ abbondante nelle parole ‚ :loe

voglia ed eßrimere gli ornamenti иди-1

ш Società Reale? ‘ ~­`
.B/zßa il d_ire in epilogo cbfello e fi/¿ßl- t

t4 dol/a Паши , e dall’ Arte di дикий
ò

Abiti„Лифт; , elfe qomtopizì „Ми/Ег- ­

Щ;

. ‚и; э 4.
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riTALIA

REGNANTE.
ò Vera

Noua Dêfcritíone.

Dello Stato prcl'cntc di turni Prçncípati,
c Rcpublíche cl’ltalia. I

>D 1 '
GREG O'IRIO LETLl

.P A R T в Qy ART A.

` Díujfa in cinque Libri.

Ne’ quali/ida Pima „атм di zum' Letterari,
Ú'Attrtorki con l' Opere da ел? dati alla luce,

.delle Republic/ae di Venefia,di Genome

di Luca , con altre Curìoßtà.

D E D l С А Т А

Agli Illttßrzßìmi SzLgnori Actademìci della

Rinomatz'fjìma ‚ е Seíemiarij/'ìma

SOCIETAl REALE;

della Real Città di Londra.'

x G E N в VA,

APPrcil'o Guglielmo, с Pierro dc la ища;

4512€: ЩЁЁЁЁ:
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ILLVSTRISSIMI

SIGNORI.

NOrt/¿pei Signori Illufìríílîmî,

’ ' iii тиф’!tempi ealamitofidi.Mar

te ,- ¿lorie meglio Ишим)‘ taati Tfjori di

‚Степа! ‚ compre/iin atie/lo mio gaar

to Volume a’e/l’ltalìa Regnanre , :be

tra l’ampio Lgiro dellapiù celebrata 5of

cìerä а? Pa/laa'e , a’oue л) l’A'ltare ¿Ze/le

paeißehe Scienze, ß/agri/îoa all’ eterni

:a ilmerit-o,a’i taatiSogeztißzpieoti imi.

. @Malone/lo oli odoratißoti , per

cbeßielitiatiffiwi Fiori , fiielti ola que/la

fertilif’ìma Italia , elfe 1torta con ogni

ragione il titolo , di bellißimo атм

dell’ Europa , „винта nellorimoßari

tare alla lace' , irai eaoolialißimi Gigli

eli Parigi, a'oleif’iroa rogiaa'a eli protet

tioae , Ó» tgj‘ètto; ooo dubito hora , che

уже]?! a/iooi Ram olli oli abboodafztißi

mi Frutti, поп/фига’ trooare leoif

§ L.
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L Е T T E R A

gnijîirna nodrz'tara а’! fattoreuole acca

`glio nella Reggia ,di Londra , tra que/li

(‚М/д” dimm' Angle' , “411143641,

e/Íendo nataralpropricttì di cltilooßiede

ßiriti Angelici ‚ ilgaidar delle Scienze,

Ó“ #proteggere delle Lettere; oltre che

battendo io dato principio d racontan

dar qaejla Operetta adfun Re, che gaan

toßira , Ú opera tutto e Reale , per non

degenerare nella continaatione 414101212

apa (ф felici , fottolvongo alla Vo/Zra

Reale Società , per debito ‚1244444.

te ‘фена qtttßo gaarto Volume. ‚

А lvoi dunque lllul’críflìmì Socií d'

@na Societàpiù che di поте, Reale di

@fitti dedico , e (оп/4370 le Gemmepiù

leretto/e delle liejtablithe Italiane , non

1ootena'o ajßciarßvn’A/jenoilea Lettera- ’

ria , che con quella Società che „$190

ra al‘ore/ente nelgran Muße della Glo

ria, con tanti Lungi di Dottrina , anzi

con tanti ‘нефти; Cedri d’odorati. '

nza



«v_-v_" ­­­_ -|- -—— `

ВЕВ1САТОК1А‚

maМашу. Е у’? fuewo che il Leopar

eloper iiißiiito eli natura ‚ ßiol diiieiiiar

beaigniffimo , ogni ‘volta [ließ ‘фри’

¿renta gaalolfeßfagralozza ‚ ёотерштп

т т’плБетге que/li/oauißimiFiori di

Dottrina, famo piàoeloriß’ranlià gaan-f

to elle ruiiii , ogni più maggiore afi/ien

{а ,je „марша; , e mili , êeacbeßia

lilla/iii , с’ йадвгрогш ‚ s’iocbiaaaope'r

chiedere i generofßimi 'außicij il’ twia

Società c/i/loeliia da’ maggiori Leo

pardî dell’ „шеф. Leopardi ammi1

МЫ}; , col corpo [Шла eli шт] colo

ri , mene a tanti a'yß’reaii Raggi 4722

gegiiofiffimi Задай ‚ (be ela tanti Reglii,

e Prouiiirie concorrono a` тётя/1! l’o

maggio delle loro ceaiulolieaie , лап elle

‘шине Fim). Leopardi там/‚111 sii

l’Onde , ene’ Campi all` фена de’ ‘И’;

feri Nemici , e non mea ‚та/‚21; ne’ Li

tei ali Mermrio , e (oel Tempio della Sa

pieeiîa , coa/iro il Minotauro iizfolefxte

§5



„f L E T T Е R A

dell’ Ignorar/@Leopardiglorioßfimi,

elfen/auna eouß’ruare iu eej/ialio‘oreggio,

il Vello а’’oro diшт le Seierrîœi Gia/o

ui ŕtmloroßßuii degli Stua’ij più ¿uge

_guoji , e gli ‚Шут/41117113 fz/igilauti del->

le Ритм Äoiiiритме ‚ шт racc/oiufo

:ou Cloiaue a'ifauiezza nella Reale So

cíetä oli Lorm'ra. ­

' Societäfauooßßiruafueper offer our».

ia Reale _, realrueuze eoruuuiea 11940111’

а’о’фй)loreiio/i alдед/9:10 eomurzeßon

gia cou ‘ил/дива d’fwoa ‘ими eloquen

:za ‚ ma for: l’ Efperíenze piu mature,

diproue ¿eu regolate, efoliole. So cietìt

fiugolaryërua elfe по’: arurueite rome

.Reale , the лишат: up» ,ferro ‚ „ее

:aProdurre elfe Миф/‘3014’: ne/leßoe

Efpcrienze eßerißuze. Società пей:

quale weggouoßzruiliari le Muß; a'o

rueßirhe le lrufefůgeuae‘oiàßiriz‘o/èífz/e->

ßita della uaeiuafua 'eeuu/la „ou ra'

lo‘eâiìata , eрту/‘44444 come alzroue la

‘щи?
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e DEDICATORIA.

fottiliß'imß' Pile/off: 5 irm'iademota di

Slelle lo Teologiapiù мифа}: ‚ eДжем; l `

[ат/издан del Deeretifenfati , г Di

gç'ßi ifogegnofì lo Giurißmdenm ; pro

„ ßßàm/emîo errore , ¿fr ¿validez/enza _

раунда lo Mediano Игла; Occ/aiuto, e:Y

лифта la Politimpiùperßimce; ‘МВ
т’дшoe’pofi la Seien@­ guerriera delle

Matematico; emoto lill/:faggio Grenz-¿î`

e Lotina lo dilelteoole Erßditiooe ; ш `

gemmoto, e .rfolgoreggionte l’armonio/à

Опиум; epurißme , „mi con notizia

mimbre preferite le lingue ßmoiere.

.M4 a'oiee mi „фота ob Dio l’oßê

‚щи/ё @loro dele/lore ? e obi/imi moi

ßferomlo in concetti , fi rettorico nello

„Де (Д abbondante nelle Parole ‚ [be

voglio ed eßrimere gli ormmeim' d’fu­'

т Società Reale? ` 1_. v

.B/zßo il direin epilogo cb’ello 2’ wifi-f '

to della Nimm: ,e doll’ Arte di quegli

Abiti ‘ат/„фиг! , :be quimtopià .v’fv/à- ­'

ь’ ` . >§ 4

‘.

l».

._ 'l . :i: '

 



_ LETTERA
41,111) t riaaoaarto 5 e men ßeortfìtma--Äl

#to all’ hor elle più bùß’reß'taao. АИ”

n c/Je‘fiea'orzo ca_/ì ammz'ralt'lmente nell’

hamore alt' tutti , lvere/oe la Foggia noa' e

Ишим,1:/]Ё’114’1Д4141’г11ет414 114 taa

ti periti/Grat' Ma/lrt' ‚Л‘! 194410 111 tame

Pttrgatg'ßz'me Efperienze, alla loreßvma

Ä’funa Socle tà, che per e/jër Reale non

puo comportera7 che Opere Reggie.
Е qual Тemltio 11 lAloolloůfaale 51110:`

la dt' Pallaa’e, qual Mttfeo 111 С10г14‚7и41

Teatro dt' Mereztrt'o , qttal’Aeeademt'a 11’

131170194 f’wgttagliera 110331111 411414010
ßfiî'ma Società Reale 111 Loira/ra г qLa»

copia elt" tanti Sogetti Emi/"reati elle la

formateo, la rena'oaoßo/o mea numero

Ё а’1р‘д11 ‚ Маг/111311411 elt‘ßima/jllßto

‘фена, noafaaoloßt, maтир/4 eo

rtofìere, qttella faaoleggiata Madre 111”

Nami Terrem', e/oefopra тт Carro trio

14411 , tutta circondata 111 Torri, e cima

. ali fortezze, fl'vaata eoroaata 111 Paßt',

„ . fß
¢



» D‘EDÍCATORIA.

efiloda di (й che lern/ia fofcito dal Seno

fon Secolo шт cl’Heroi Cenmm

complexa Nepotes.`

Società fffWm'É/¿ïma , che incontra

g nellafrequenza ‘дм/192119212“, ogni таз

glorgrado di/litna nell’ Vniueif: , ‘già

che ciafcuno d’eßi, afugftßo, le non nella`

poing/a delnome,nella qualita dellefciè’;

ze, raccoglie nelлетит‘ delle Dottrine,

fun Sсада diЛира"! , tanto Iotti accredi~

tati ‚ quanto eálerirnentati da/leconti

nue Efperienze. ‚

А oueßa ,ña que/Za Real Sваш/Дитя

nata di tanti Pregi ,illuminata di tanti

.Raggi ‚ (9’ „motie di tanti Splendori,v

humilnzente prefento queyìa ingnirlan

data corona di Letterati Идём!» Son

Lumi, fon Cloiarori , fon Soli,epero agli

_[guardi люфт! de'Saloientißieni Sоб} "

d’f1/na SOCÍeräRCaIe, che hanno/apu

to con [Лизы„шDottrinaJò/leuaifì "

wml’ Äquileg/ul alto Cielo della Glo:

" §Y s- —
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LETTERA' DEDICAT.,

' ‘ ria, ne racomaoelo la protetiooe.

Altro noo aggiungo , реп/‘ст’ Reali f

foo le Vojlre Seiemzeßealiринита/eiii- —

pre anfora le foo/fre GeotilezzeÁ/g» i Do

zeiloreiiod/i della I/’oßraforama Bontà.

` Diro ¿ve/‘ee e/Je battendo loaauto io la

{Этим el’bazier’ Лат; Socij della Vo-Y

ßra Società Камера’ diletta/irai Di

feepolißoopoßofar di metto а’! nonpro

rorarmeli llora tattifer Pao/rom' , eol

теща oli azie/2a атмлишит. Е

¿percio riaereoteroeate ‘фа ,

»a Delle Signoria Volìre

llluůriílîme ‚‚

_ ß

Hmm-mma, а: ofïaquïoßnimo ‚

Scrliidorc.

бы“)me - L21' I; ‹

like
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‹ 'l ¿niettnteietntettiteeetttt

BEN/(JN0 , Е соктвзв “L1-:Tweet ‘

Ontinuo à feruirti , per non mancare

al mio debito ‚ già che con la tu'ain- '

, finita bontà ti degni d’ifcufareí mici erro

~ ri. Veramente {ìauo in dubío (c doueucnèrV

i non cloueuo Piùcomparirti innanzi, con ._ ‚

_ -- la continuationedclla mia Italia Regimi- `‘ l te, mala rua gran gentilezza ‚ me ne dì Í?

' hora l’ardire; fupplicandoti di primo trat

to di volet getta: per vn momentolo {gu

aldo nelle Pagine 475.: 47 6.diqueí’to me

" defimwvolumc, per non га‹1орр1агс1пп-‹

г tilmente le fuppliclie.

Confeífo però lamia ambitionc,che m’

haucua [pinto à credete cli poterti prcfen

tare quello Volume , lenza errori, acciò 1i

Arimedialfc con la diligenza d’vna @fatta

’ cortcrionc alle colpe innumerabili vfat:

nel terzo , ma non mi è Rato pollìbilc да’

obligarla mano , e gli occhi degli Stam~

s Patoti à quelìa mia buona volontàGlíer- l

roti delle Stamperia frontalmente naturaâl

lízzatialpreferitecongli‘Stampatoti,che ‘ ‹ u

credono di mancare“, quando non man- j

cano ‚ oude àmio Proprio difpetto fono i

‘.

'.m

r'

r

`



73,»

fiato `çonlltetto di fottoponetmi à quella.`

Leggqcoii và., quando non Н Può fn quel

che li vuole , bifogna volete quel che Н

può ;. chi è pratico de’ Torelli, non ha

bifognodi lunghe protefìe d’ilc`ul`c,pcrchc

la diietetione lo Fà com'paliionate leggen

do lc inil'etic delle (lampe , tanto più cle

яд: di perdono, quanto che non [дно vo

lontane.Hauete-i deliclerato che alcune Notizzie

mi folleto capitare à tempo debito , men

ttc per colmatmi di difpiacere molte mi

fono atrinate,appunto dopo ñníto di Pram

Pate il foglio, nel quale douenano clTetc
aggiunte; come per elaempio ‚ ilLibto del

Signor Siluio, Pallote della Chîefa Тебе’

[ca in Amílelodomo , Sogetto di gran dot»

Шла, e di fomma cdiñcatione ‚ с zelo, miy

capitò poche hote forlì: , dopo finito di ­ ;

Íìampatc il foglio,doue (i patla delSignor

Stcnone, il tirolo con qualche annotatio

пе del di cui Libro , doueua feguitmquan

do folli: atriuato à tempo, immediatamen

tedopo il luogo douc li veggono tegiflta

tele ttc Letteïe del Stenonc Contro a.’ Рго- `

tclìami; non voglio ad ogni modo. ‘Ша

— fciatg.

_’j‘vl-Lîgf‘r-»à=дъ‘дrl_:;ß¢z__„„uA
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AL L E TT 0 R E.

fcíarc di portaruí quel rimedio фа lì può;

ri prego dunquc benigno Lettore , dopo

bauer lctto ncllapagína 51.6. il titolo della .

terza Lettera dello Stcnonc,di leggere an

che quello del Libro del Signor Silm'o,in

qucûa maniera da regìlìrarlî iu quel m:

dcfìmo luogo.

Lutínorum lJoiiiernorum Äletkodici , ifr

ш ille: F'rarref de три/сидит!) eorreflì ,fin

ue Fundumeuforum eredm'íta/i: Romane.

Сати/Ли , Ú' Fundamentorum Fidel' Refor

там Defeflfio 5 Áeeeßîf ab Litera/i rzuf/erri»v

mi’ u Fidati/ue defertore Flcremiœ trawl/olf;

fu CÍoryffior/me in materie. de Fiolei Prin-ci

pío Rejòrmafiu. Per 1o.' Syluìum Eeeleßß

Chri/li" Germano-Belgica: apud Ага/1:10“

meu e: /l/Íimßrum. [femme aduerfu Нares'

Lili. 1. Cup 55. Áa'uerfae Haretieo: w'áloriu

ф ,ßmmu ватт maoifrßario. 11m/9210»

ddr/zi при‘! 10.’4 Someren 167 6. in rz. _

А carte 157. comincia la Rifpolìa allo

Stcnorfocon quelle parole.

Hießlum obrumpere aniram eral` ; wrum

inopìnatè ex Ira/ia N. @iris iu re/»m Nam.

ralióuf non ìndoóîì , at in rebus Fideileuis

_ad Kimm çrrgdirum Epi/lolo 6?!‘

i’
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'A'L LETTORE-._ ’ -

Si burlg in più luoghi dc’Ccnl-orí Pio;

rcmíni., che in ogni vna dí quelle Lettere,`

banche cole piccolißîmc , facciano lun;

ghe , ed cncomíaßichiflìme approuaríoni,

il che ho veduto ancora dcrìdere da diner

Н акт Huomini dotti ‚ che fon palfari di

qua, ö: è in vero cofa ridicolofa.

Alla detta pagina ‘57. Legt' Ejnßolorum

“заметит , ./Zztis è Florentinù Cen_/¿ribose

celebmtum, reitero tomïtlemnmmm Ú" Вис.

Et ßln‘oue. Non 'vt tto/ler, in Лира‘ Flo;­>

„тётя: ¿muretto Eyzßolo фа. Sento che

il Sig. Srcnonc ña in brcuc per _replícarc.

Mi capitò ancora fuor'dí tempo , il (aß.guente Libro del Sig. Palazzßdcl quale ne " l

haurcî rcgißraro il‘cirolo, fc mi foflî: giun

parolcAimore mede/immune via telo pre

' ` [сто in qucßoluogo. ‚

. Dell’ Oßèquio дошло a'ßori Tenqoì, Lz`­­x

bri tro, alle tre dim'ne Peri/one, PttolrqFzgh'o,

e Spirìzoßmtv, di Carità, Terziario diperfeß

_. fiona, con tutte tre'le utenze deÜ’a/zimez der

' uommente dedie-etti obi non moriteuole ol’

д 976’ nominato 'unicamente/wim. А {И mt

" to sà, шт eßërigooto _; olla mioognitione la и

ю più „есть ращпа 169. dopo qucůe —’ »
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'AL' Le'rfro'è E.,

Vita eterna ‘вид/11. [rt Venetia l’amzo Santo

1675. appreßo Gio~:Frarzot]c'o ищем it: 4..

Nella Pfcfazzionc al Lmorc ltriue.

1o non tí ehieaeròper tanto o oit/¿reto Let

tore , .e/oe ш mißj саги/ё di et»reperimento»1

Poio/ve по’: rfäriuerzdo per defìderìo di Ggloria,

nottpattento 1’incontro di ln'aßmi.

Banche non comparífca in luogo alcu

no il nome dcl Signor l,’alazzî,­non è dz

dubírarlï però che il tutto non На fua com

poíltiomnůc il Reu. Padre Oliua Generale

dc’ Gef-.xiii , nel :ingralíaz’ il Signor Palaz

zi dcl депо Libro , gli feuille la. (сдаст:

cncomíalìica Lcctcra.

loper dirti/ta mzfërieora'iaJor/o e Saeera'o'

te, e Religìofo eeafgf/_êgttentememe ¿rteapace di

mentire e‘trort capace d’adalareJê not: oog/io

rendermi affatto ìrtelegtzße ole/laßmtita 11:11’

abito, e della diuinitadel Carattere. VS . pe=­

ro miereda 'verz'eiieo nella propofitìone che el'.

leifo intorno al Volume che e’e eonpz'aoíuta Ж“

¿marmi .Que/Ya è ‘ат: Operatanto riguar

deuoleper Ogni-lato ,fi felíee 711110 ßiegare

guanto oemig/E argumentofa nel Per/ìtadere

cio дав/21111: , co/ì tradita nelleprotte › г т’

_te/ŕiebeallega, ¿tori/liana ne’fentimenti



‚ _A L L E тто к Ee
акт/210155150 , che ¿me certamente nan-e reï-v

mafia , clte deßderare in ф); , ed e abbonda

т la marauírglia in tutto ‚яд, one nel Lißro ha

‘бил con ¢gli ace/21)@ no 'veo erato доп la inen

te. BeneolDio più ¿Pili wlte,cl1e nell’ ani»

то di ИЗ. /Jaolia traeßtß Кедр/‚Эта de’лиг

Santuari), e else l’altllz'a inuigorita a lvolerlo

fireligio/o cußode de’ßioi altari , co/iaccq/ô

rimpraueratore di enig/i' olzraggia. Si pro

mettepur ella copio/ë rimunerationi del Cie

lo, Per qualunque Carattere eßireßó nel/ico `

Тата. .San/:oi miei Padri con :tanta [та io.

l l I )7 l l

‘ha ragionato т ogni luogo> de- document: ela.
A ella шаги/‚г e’onori Dio nellaßfa Cafe, de’

tuoni с ’ ella рт“; apra ebt' tanro/acrile-Y»

garnenle уши! lo di onora. Le rendo ботани

li/j'ìmegrazzje , e Per l’amore oon cm' alome

eia imieißglße rnoltopiit Per Идёт con cui

m’ha traßneßiißioì, degni d’z'neoronare {тог

talmente l’Aurt. e lefà diuonßrna удивила/н

Per dire il vero alcuni trouano in tutto

ciò ‘та grande affcrtatíone. Diucrfe Anno

:a'tioni funili li fono tralafciati , per man

camcnro dircmpo , oltre che non è polli,

bile di dat termine all’ inlìm'rmc ñnir quel-Y

`11a che giomgxlmcmç mglu‘plica..

_ .INJ
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INDICEk

De’ Letterari più famoiìßc Анной

piìLCelebri , che viuono> al Prc

fenre in Venetia , fecondo-i

Cognomi delle Famiglie.

'f1 Briana" Paolo. 2. ю.

Ba/Ehioi. Marea. ы i .

Bra/ini. Girolamo. 197.

Cornara Pißoloia. Elena. 4 5.

Carraro Antonio. 2.4;.

AC'ofi/1i. Padre Sufism». x40.

Delfino. Giouanni Cardinale. 9.

Donnoli. Fraoceßo Alfoo/ò. 22;.

Federici. Domenico. ` 184.

Qia/iioiano. Bernardo. 1 8 6.

G_radenigo. Don Luigi.. 1-69.

[папаша/‘1. Сrzßoforo. 2. x 9.

Loredana. Antonio. 1-4 6.

Martim'oni. Don Gioßioiaoo. L9 5.

Mutti. Pietra. 1.18.

Moroß‘rli. France/ia. z 4;.

Nam'. Batti a. ¿A .Í 75



i N n’r с в.

Palaazì. Gioaanni. ' ‚ |53.'4

Patina. Carlo. ` z5 t.

Pencìni. Maeßro Innocentio. ’ 174

Ргтаъё. А‘! Gio: Benedetto. 115»

I Perßco. Gio/¿Ppe Cartonit'o. 129
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.Degli Haontini .letterati che fui/tono al

[/refênteße/lafem‘ore immortale Cit.

tti di Venetia , tantoмиф Noót'lt',

che altri Cittadini , e Fora/litri, con

d't'ttetfeparticolarità tarioßßt'tne.

EN в 11A ‚ ornamento più

pteriol'o de’ Prcncipati liberi,

’ ropa ‚ e gloria íingolarifßma

li può veramente chiamare.

Patria delle Virtù ‚ mentre qui la Sapien~

za ha fermata la (ua Cattedra , ond’è che

da’ fapientillimi Padri del Senato Veneto',

'meglio che da Saloni, c Licurghi appren

ldono i Regnantil le forme ottime del

buon gouerno; che però il gran Cardinal

Nlëellìtrione i Pprporato il più вы‘: che

’— f: _ . A а а a

  

Э
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’ nella Dottrina hauefle mai veduto laChíç:

fa', non che il Colleggio , foleua dire con

altretanro ardore di lpitito, che {ìncetítà

di parole , che non arma :redir Афиша!‘

_5mg/Mime Scuole 'Aime , clos' kaum il

förze di 'andere ‘Этим ; e bene fpelfo ag­~

giungeua , Per me non diròpiìa di non ha

uer *veduto Акт nelfior delle [деки -, hor

eine Informan m’bafaria degno di veder tanà

eo riem dìfììeaz'e Venetia. E: in fatti à mi

Сага che s’è andata dilìtuggendo Atene.

s’è veduta folleuare con maggior рта‘

gio quella glotiofakeëublica ‚ appunto

come (e Dio l’hauellë celro ad vnico lì

.ne di dar quiui ticoueto alle celebrar@

im kim“ » già raminglw ‚ e fuggîtiue

dr'Atene. . Y

Sli Анапы] diedero il primo lor Prin

" pipi() à Minero: ‚ quali volell‘ero (igniti

ear .con quello bel rittouato i che (enza le

âgpienza., с la prudenza vani erano i fon.

damenti delle Republiche 5 «Se i Venetie

nihanno fondato il lor Dominio col gef

;ogliñeo della Giui’titiaweraMinerua de'

Chrißieni , talmente che per tapprefentat

Venetia 1i ligure laGiußitia» primogerúulp

.; :c n; del ’



l . ‹ ›. ‘ ’
 

.L'nxo Prune.’äell’incorrotta fapícuza , dalla quale l'pr?ì

onati quei fauilïìmi Senatori ‚ caminan@

datum' gli inciaupi Íicuri ‚ con vna pru

denza tanto occhiuta ; 8c haucndo per

Direttrice degli Atti la Sapienza più can

¿ida , che vuol dit la Giuliitia più regio.

neuole, non poflono mai ptcuericare uell’

occaíioni , mentre Dio che l'ha voluto

creare Prencipi i più liberi , 8c aíTolutí

dell' Vniucrfmgli ha dato fapcfc balìaute

da cotreggcrli _, onde con ragione rico.

nofcono la lor Legge dal Cielo , già che

iuTerta non (i troua chi lor día regola.

Chi ha giuditio da olferuare con quali

glorie ñorifèouo, le Lettere in Venetia,

diràlfenza dubbio alcuno,chc quiui G veg..

gono compcndiati, 8c ripoíti gli arcani

più pretioíi di quanti mai Prccetti , e con.

certi o-rnall'e già la foggia Grecia, il fuo

cclebratißîmo Pant-cone. Chi non crede

alla Iincctitì della mia penna , ehe cred;

pure all’ cfpcricnza delle Rampe , dalle

quali gìoma‘lmenrofi veggono ‘Кейс alla.

luce ‚ con tanto beneficio del vMondo da’

Veneti 'inge-gni tanti gloríofìßimi Parti.

quali fanno hotmai appuis’ iufecqndi

г ‚ I A а а a_ a,
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gli Studii dell’ altre Natíoni.

i Filippo 1I. Rè delle Spagne , di glo­`

tiofa memoria all’» eternità ,che nella pru

denza ,‘ пс11а.‚соп&ап2а d’animo ‚ c nel

valore del gouetno non vhebbe mai {imile

mentre ville , e pochifuccelfoti dopo la.

motte , haueua coli grande opinione del

fcnfatiíiimo giuditio ‚ с fapientiiiimeope

:azioni del Senato Veneto , 'che non folo

otdinaua. alle volte al fuo Ambafciatore

di confultat con queiio cette materie di

Rato fcabtofe , c diHicili da clïet digerire

con fua fodisfatione da’ Configli gtauißi

mi diSpagna, ma di più [i lafciava vfcit

di bocca nella prefenza di alcuni `Miniliìiji

cli Pteneipí ‚ nell’ vdienze de’ negotiati

più importanti , che in tutrigli Stati/i mag

neggiaaanogli affari conefperienza,eonфт

fi , e con dottrina , mafâlamente in Venetia

` con prudenza , e .confirmo , e peri: faŕebbe

„щит imyarar l: rota/freie di ben ¿oner

rzare da’yeaetiani. ‚ ` г

’ -Qgeito medeñmo Rê yentrato un 910:

no iii-ragionamento con vn i'uo.V Migiiiro

çlfr’c'ta’di. 'titomoîdi Ñenetiai., ötîimerto.

дающая quello haucuaoli'ctuato di più

.'L ь‘ „ .‚ ma

._ A
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marauígliofo in quella Città , gli fu da
yquello rífpofto , Sacra Mae/la , 'in Vene

tia non 'vi ¿niente d’bnmano , pere/oe mt

to è tiiuino , mapero è coja ammirabile il ‘w

-der tantiNoltilifen@ Spada injianto, e con

tanto/enna in ‘Te/la.

' DI' quelli tali efcmpi fe ne trouauo vn’

inlìnirà nell’ Ilìoríc, ma io non pretendo

ptolungarmi negli elogi ‚' perche ciò Га

rebbe vn pretender di moltíplicar l’acque

del marc da fe ßclfc infinite , con piccio-­~

111' › e pochi Rufcclli; dirò bene , in rifpo

lla di quello che potrebbe clfcrmi eletto,y

'the tutti i „МИН/„111111111, non[Зла dot

îì, ne‘ tutti radeon', che ciò è vero,ell`eu­

do impollîgile che tra vn lì gran numero,

‘поп ve nc Ha qualche mcfcuglío di Palla
Iordinaria, c di grano mal críuellato , tut'

vta via è cerro chetuui generalmente fono

inclinati à fauorite lc Lettere , 6c à pro-`

'reggere iLcttcrati ‚ di доп: паГсс che da

Vtime le parti della Terra, fono concorlì

in quella celebre Patria gli Huominí più

Íäpicnti , e più dotti dell’ Vnîucrfo,haucn­

do [empre la fama publícato per tutto.v

che dal gcncrofo , c zclanre cuor de’ Vcb.

— A a _a а 5
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netiani li proreggeuano con fommo ад

dore , e zelo le Lettere ‚ с ß porgeuano

honoreuoli mezzi a’ Letterari da efercà

earl: con riputarione ‚ e decoro.

A quello propolìco mi ricordo bauer ì

letto nel Mercurio Franeel'c ch’clfendo di

»immo in Parigi dall’ Ambafciara di Ve

netiail Prelidcnre di Villiers , e richielìo

da Henrico IV. d’alcune qualità , e cir-A

eonñanze del Tcfero di qucßa Republi

ca , rifpol'e, Sire ia non bo oßêruaeo in Ve

»etz'aгфпpiù» „платы/г del Senato Ve

neto , che /i Può dire 'veramente Arca di

Scienze, @Maiora dipradenza, perche

ogni Senatore loa 'am Mercurio nell’ 1nte/lee

и , ф‘ 'un Catone пират.

YSuechicmo i Vcneriani â вика dell’ A

Pi , con ‘па particolare i‘ndufkria i fiori

più pretioll delle fcicnze ‚ 8c à Часа‘) fi

ne introducono tante piante feconde nel

lor xerrcno ben condire, e fallo , nè mai

quei Nobili ímraprendono profeßionc

letteraria che non ricfcauo in vn grado

[upremo di valore, poiche gli animi illu»

Rri non (anno rratteneríi nel mediocre.

In [щита Б può di: (Эта alcuna адв

' ‚ lezione



 

Linn'o Plume.` 7n

lazione che Venezia è [tara fcmprc in ogni

tempo Madre feconda d'infmiti Letterari

[под figli , с rifugio , 6c añlo d’un numero

innumerabile d’alrri , cha nari in дитя

angoli della Terra , in cífa, quali nel più

bcnignillimo Porco della Chrißianirà fo

no corÍi ‚ c concoríi â ricoucrarli per lo

(patio già di r2.. Sccoli ‚ с [empre più [è '

ne vcggono fcarurir nuouc forfc , merce

alla generalità di quel Senato, che tiene

>cli com_inuo le fue benignillìmc vifccrc a».

lparte per riccucrc colorp , che meritano

luogo nel Mufco Letterario.

Dal Catalogo dell’ Alberici,dal Trims-'

fo cl’Agolìino superbi ‚ dalla Vcnctiadel

Sanfouino, c da cento ‚ :mille altri Libri,

che vanno con :am: gloria per lc maní

dc’ più Famoli Letterari , e curioli Pclcgri~­

ni, poifonfi veder: di qual numero , c di

qual preggio fono (lari in cuni i Sccoli i

¿orrilïimi figliuoli di quella Republica.

Del folo Sccol pallato à chi non fono '

“Oli î Cardinali Contarini ,_c Bcmbi, che

yÍïrppero con la profondità della dottrina.

guldagnarli il tirolo di Ven' Oracoli del

E'hnßùne/ôn l` gli Andrei Nouagcri ‚ r

Aaaa- 4
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Leonici Tornei ‚ i.Trifoni Gabbrielli ,i

Batbatìti Мыши! , i Donati, Ai Moccni?

ghi , gli Egnazzii , gli Etízzi , e mille al1

tri d’immortal rieordanza , che vinieran.->

no mai (empre >glorioli per tutta l’eternità

dc’Sccoli , ne’lor ¿ottißimi Libri ‚ che

illul’trano le più famofc Biblioteche dell’

Europa ,16e arricchifcono gli lngegni più

'celebri dell’ Vnivcrfo. _ _
t Ma quello ch’è più degnor d’cfl'et regi,

Rtato ncl cuore di chi ha cuore ¿che men?

ere le lettere.­ piangono la lor miferia ,i _ç

quali caduta per tutto , in Venetia più che

'mi fclìeggiano il lot fclicillimo, 8e ab

bondante germoglio , già chìè'vero che

.anche nel Secolo preferite non invidia,

.l’immottalc Patria di San Marco ‚ c nel

numero, с nella qualità de’fuoi Letterari

ad alcuna altra Città. ._

lo in tanto al mio (clito foto mentio

nein quclka mia `Italia Regnante , fela

тете di quei tali воде“: , che fonoar

riuati alla mia notitia , bench: il mio de

íidcrio farebbe (tato di render ricchi i

miei fogli con vn copiofo regiûto dell’

inlìmo [me al primo , ma стадией:

- ‚ :.-‚‚:. . __ _ Zit.
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Lleno PrtxMo'.' .3»

.zie , e diligenza non hauranno forfc cot

.rifpollo àPieno-al deliderio , onde nef

ì .chieggo riuerente perdono à tutti .gli al

`4tri, che con mio dolore mi convicn trala-i

fciare, per non hauer Pollittoxdi elli> riçeq ~

`tiere la douuta contenza. ` v ’ `

Al (olito anche mi deehiaro , che noni

_potendo hauer piena informazione Ас’: ’

vGradi, e titoli di ciafcuno, non oliema

‘ё ordine di precedenza , ma verranno cla

_me'regißzrati fecondo che meglio mi Га‘ ' l

,ranno fuggeriti dalla memoria , e quello

‘vuol dire , elle bene fpeß'o verrà colloca

.to negli Идёт! luoghi , chi doueua riporliv

:per ogni capo ne’p_rimi. ‚ ‚

Iouanni Dclhno a Patriarca rl’ A1

quileía. Y `

_, @elio Eminentíliimo Cardinale, dot-f

rtiliimo Sogetto ,ugentiliflìmo‘Caualierne

„correlillimo Signore fu promoffo alla

porpora` dal Pontefice Alefandro УКВ nel

4667. il Mele di Marzo, all’inflanza ‚ e

nçomandatione del Setenillîmo Senato

tVeneto , conliderandolo non folo bene
merito della Patria, ­ma ornamento delle

ßcieázepiù gloriol'e 5 Oncle non (спиш

t ‚ f A а a а j
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gione [Край-11 Pontefice all’ Ambafciaâ

tot Veneto che-nc follecitana la. promo.

rione ,_ Venetia, foiuerà ‚Фирм immortal@

gid olie vuol renderyroqoraee loLettere nel

1.a Per/âme de’ßeoz'yiù dom'Pafririr'..

Abita pct lo più qucilso Dottiliimo Cab'

‚ dinalcnella Ci'ttìdfVdinc ,_ che (i preg~

gia più della üanza (Кит tal- Porporato,

che di mille altre [uc antichillìmc prem,

gaìiuc ; ша filperchc è Nobile Vene-to, div

Cafa confpicua,v c non inferiore alle più.:

bcncmcrifc , come ancora, perche non fo`

fc in quefia @pera íorfiaper- parlare dc’l‘ ‘

Letterari dclladctta Città., ne farb per ta

li ragioni-reucrentemente mention: tra;

quelli di Venetia [uay Patria „ done. hala;
Cala, e Parenti. 'l

ll SignotrConre Galeazzo Gualdo Мод.

июпсНаГид Scena d’li‘luominiiilluûtivi.

inièrífcc quclìo‘EminemiHìmo Letterarof,l

con vn ritfattoiin fronte ,i che va molto

alvino-con l'originale ;v tra le altre cofe

fci’iue co6 , Segui-[afm eduratione owe

/Qaí'bonofeuolegga , e col riguardo prínci

/ îalmemodeißararìmor difDio, итоги‘!!

à

Minna»,o eb’è ilPrincipio d_'o‘gai 0111?‘

— our»
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'Lleno Pluxo. tì"

Madiz/ira il сайте ( patlandqfdd

Cardinal fno Zio che pottaua il medefi

то nome) Ú' egli ere/iendo in età .r’appli‘
oi agli/iadiißeto li più'eruditi _‚ ф- eeoel"I

lenti Мед’! di Venetia , e di Рядом, ne',

quali eßêndogli Лат prodtlga' la Namm

d’in‘ge‘gno , e di /jvirito , Prq/ê‘guieon'tanta

Frzy‘ìtto nelle belle lettere, Latine, e-Greeloe,

:be nefêguirono proue tali , ehe tirandofe

dietro <gli applanfì comuni , era con íneßiliì»

oabile maraaiglia eonßderato , eonoetizzaiz»

dzjìfi‘a lgli più/èn/ati- , ebïe‘gli eert» farebbl

ßen. bende , noo/ilo delle facoltà ,. e 'vin

tà ‚. ma della Porpora del detfaCardinale.

ll CralTone fa più ampia mention: nele

Primo 'Ifomod'e' (вой Elogi й carte зоб;

107. 1.08; 109.- 210.41 t. con среде paf

role.

10mnIfitîyrei z’iz miglior modo ritrarre im

акт‘: le mie div Moa/¿gaar Gio: Delßno,

Nobile Veneto ,‚ e Patriarca d’Áauileimcloe

rinouellato de/i‘rz'uere nella Veneziana Repu»

blica «on Crffppo , il quale‚мм поп cgo­­

dea in gue/lo Mondo , ,che digiugnere aquel."

ßmmo di [дуги ,j che. aljëmir di. Platoon,ì

f@ Щит!’ el [aggio apfreßô ‘gli Haornial'i'

\ ¿Ane 6,
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Dio. VLa Famiglia Delfina Per l’antieltità

dell' Origine , per lo /Plendor delle P07110

re ‚ Per la‘gloria de’ Capitani illaßri ,. e per.

_ ` la ‘grandezza d`loauere nella Patria lgoduto

nla Dignità Ducale è 'una delle più Nobili,

a rinomate che loalzlia la Citta di атм.

д Da N{года Delfino.y ‚ il quale nel'prinei

pio della. _guerra Олимпа/Эти) can gran

_ „fatiche , шт raaipericoli илим con titolo 'Generale nell’ lßl'e'del Le»`

_ „ante , e nel Regno di Candia 3, e. da4 Elija-Ä

betta Prioli аист‘ ella di Ear/@lia Nobili/3A

Миша le Patrizia.’ Venete , che, l’ornamen-~

to di Porpora Cardinalitie ,‚ е Daoalipur

_glorie/¿mente vanta; naegae Giouannia’ u.;

‚ del. М efê dÍÁPri/e l’anno |617. Nell' età

fea diere anni e/]êndo il Padrel andato in

Roma a ritrouare ilCardinal GiouanniDel

fino/ita Zio Ve/ŕoao „щетку t creato per

le.-[шт/5113‘- dal.jämmo» Ponte/ite Clet/nente

yFYI] ._ Cardinale ‚‚ mentre vendaje/Eco la
' - 11631561‚иймсопйапалпсаг’ ejjôfaneittlltn­ '

dimorando in quella Cittddue anni, done

dal Cardinal Zio' fue/:ne dtßinato alla — 'vita

i’ A¿Éeelegfia/liea. ,. con hattergli fatto confe‘gtiire

elat’lagratia diffu Santità in ‘меда tenera`

- ' ' eta

r

ъ’n

4

l

4
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ц PARTI (bran-ra'.

Satán' del Colleggio , mentreall' Ordineprů»

mo pre/iriuono le Leggi della Repub/im fe

ta` di quaranta anni. Nellaßeßa manier-«_

acqui/li la Dignità di Senatore ordinario da'

Voti del Maggio# Conßglio , cßimlo append

‘пиши nell'anno trentejìmo temo.

‘(щита [occ/vio ali-quella Republica.

ßpra i Баден!- Eminentìda mandare дPren~

tipi , fie Giouanni- eletto Ambo/datore alla

Corona di Francia , in occa/ione Идти: im»

portanza; maportando :gli al Senatoтайн! per ottenere la dt'jjaenfì , con/¿gni la.

¿maia che rarißme rvolte/.aol coneeder/ï.v

Mentre one con tante prerogatt'ue como

benemeriro della/aa Patria fêrm'ua alla fůte»

Patria , rnorìa'n que]tempo Mrz/¿gaarШ’

oo Gradenigo , Patriarca ¿Aquileia ,. ondel

ßôenerò al Patriarcato Girolamo di lai jra

tello, cb’era [до Coaiiiatore,.con la finura:

focceßîone; Prerogatíua in Italia di gael/3è

¿u Patriarcato per lafriagrwndfzm.. Danone

° ¿cg/iin tanto eleggere. an nuouo Coadiut'ore,.

Peril nuouo Patriarca ,faßipplieaea laSan

rita del nuouo Pontefice Ale/andro W1. dal"

Patriarca/adem , e dal Senato , pero/oe ve»

m1?elmoper Coadintome Snceeßore aqnd

Вт



Lillo Рвхмо. я;

)atriarcau Giouanni , д‘ ßa Santini con

модлрттш ci aceonßatì , per le buone

relations' battute di lai , rieeuendo ftltito if

Breuofdella Coaditttoria ,.Ítonoratoanche del’

'Titolo di Vì/Eoao ìnparteßraniera.

Porfatoßin Roma per ИМ!!!” con. [ЕД-

т’, e con le. altreßmtioni neceßìríeguantß

era di и oper laЛифт:al Patriarcato,

non‘на/50844’! с/аедйшдaaai/ò colti che Gi

rolamo Grademlgo Patriarca dfAguileia,erA

ßtlßàto ¿miglior lz/t'ta ,_ and' egli reßiin quel"

.Patriarcato eon‘laftîprema Dignità #41!!!’

to , battendo laSantira di noßro Signore д“

»ignamente саммит‘!!! per Coadiatore , в:

ßœceßôre , Mrt/@nor Daniellofuo дни!“

gnojrarello ‚Дуги di conßticue , oA mgolariŕ

\
' ‚

qualita. l _ ‚1‘

Da Ramapaßi/allaßta Вдова/Е ,¿e Pm

von llefempio dcllefîte 'virtuofe attiom , elfe"

oon leparole-ha/a toperfèaderea quei Pit»4

ум, come ha майки nella cara dell’ als

т‘; anime.y ,

Ãlafaoendopaßaggio dn’fùoieojfumi ‚ш

ße Lettere ,` non ba che inttidiore adalettoni

Letterm del» пейте-Завод’ ‚ ¿fia Poeta , Q»

ratore,_1"ilrt/5f0 ‚ o Teolo‘gg „uedeudofí rie

Ñll» ‹
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x6 Pana-g Qvnnra‘.

‘теме’: in lai a rnarauiglia 'unite 'quelle

virtù , che dini/ë in altri ¢gli rendono degne

dell’ ammirariane degliHuomini.

l Parri del /ilo fecondi/finto ‘ingegno fino

molti. Nella Pro/a 'z/ifâno molti Dialoghi,

ne’ qualirrattanoNoliilijj'ìme materie[Неп

tißcbe. Difior/ißpra Cornelio Tacito nella

Vita d'Aòf/rieola, Dzfemji/âpra Salußio nel

la congiura di Cтайм. Nel Verfòpoi quan

tro erudifißime 'Tragedia Dialoghi di maf

`t‘erie Fìloßjíche , e molte Canz’oni heroic/oe,

e, morali. Egliperò/ëuerißimo re/i/lendo alle

inßanze di mol/i ‚ non loa voluto maißn’ [9e-t

ra concedere alcana coja al Torchio : ma .r’Eq

Ígli vine loriofamenfe , tgloria non minare è

уме/14 c e loa la/iz'am lafelice memoria di"

Gili/¿plie alrrofirofrarello nelle Carie/:eИ:

litari:fi comepure è gloria/à Marc' Antonio

altro_,ÍÍMfrareIlo,ilv quale comßatrendo egreg

‘giamenre nel Regno di Candia contro il Tur
co wßoprigioniermnèßn’ /ooraA loapoßiito con»

jê‘guŕre la liberta , nèper eßoirtìoae di dana-_

где diprigioni Turchi in Camôxl/»ne‘perl’in

‘лик; di<gran lllonareloàper laßimagrandì!

vcioe di lai-fa l’lrngeradore de’ Turc/oi.

‹‚ o

~­t

I»,
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l18 Penta Ogen-rei.

induit ingenua infitlaßcra Comas'.v ’ '3`

‘Eßůi parßmper , nunguam Ó“ „Иmaxi

rnue bero: , `

Matatum e/igradanm condizione nihil.

Hoc ‘идти; орт , /i'mper/ibi ton/lat ‚ ф‘

отпе.‘ .

А leuitateprocul de/jzicit ¿lla 'eicel'.

In teßreune {ш пиЛит, bcc omnia 'oer/at

i

Pro‘ooßmm tenait men: mafie/:per iden». " i

l o: Baptzßa Nigronitu de Amper

gitano Cor/ite.
' 'ì Opere Manoi‘critte.

ММ Dialoghi in Pro/2e ne’ quali fipor­­`

tano nella lingua To/i‘ana ,‚ lepiù Nobili, e

le più dißìcili Dotm'ne c/oefiano nelle lingue

Latina , e Greca.

Rißeßîoni Мин, e Politicheдум d'oá

¿offer-iodo di Tacito nella Vita d’oágrìcola,

“Эримм nella congiztre di Catilina.

ln Чай.

,Qtíattro Tragedie ,cioàil Cre/5,14 Clnà‘

parra , la Lucretia, il /l/Iedoro.

.Alcuni DialogloiFilo/ißcbi.

М!” Camini.

¿_ Alcune Опыт.

" In principio del «letto Elogio del cui?

­ О‘



Lrnno Parma» rg

fo vi li vede il Ritratto del Signor Сан!!

nal Dcllino , intagliato in Rame, da mano

non mediocre.

ll Padre Fiorcllí ne’ Detti, e Fatti mei

notabili del Senato , e Veneti Panizzi à

carte 13o. Libro Secondo. Capitolo quin:

to. Coli ragiona di quello Porpotato.

Fi» Giouanni Delfino dalфа<gran merito`

A’Faßipiit degni della Patria inalaato; per»

«tenuto più d’rma ‘volta ad (фу Sam‘o del

Confìglio , Ú" eletto a’ Principi flimatißimi

.Europei Árnbaßiafore , eji bene lafra gran

mode/lia li rißutò , la eonne/Iìoneperi di Do

ti ca_/i rare , eriguardeuoli lo refr? degno di

mm'gli Вот"!dentro , efuori della Patria,

e tanto venne ad au‘gumentar/ilajìtaЮта,

flee пи11д311$1он$ 1дтйш‘ш‚ Ú' burni

le rimmtia di Cariche co/tßngolari 5 ¿gui/â.

di quellepiante cheper aenefimento ‚ e dei

‘от ttfrtggtfai verdeggianti bramano di

re/iar recife 5 poiche Roma ehefe’ppe rendere

Romolo padrone dell' Vniaer/ô , facendogli’

abbracciare lo Scettro , quando maneggiaua

la Zappa , lofeee Paßore dell'fínime, dan

dagli in mano il Paßorale ¿dPl*

marcato d’dquileia ,_ e paßia la Porpom

‘ь



ne PAn're QvAn'rA.

del 'vaticano , che ужина/‘ст; di „лёг: al

lee/lea z'netmaraltéile mode/lia con auel cola

re , tanta rin/¿ì одет di accreditata _gloria

aljioo nome , cireondandolo di eaneefìarnme.

e je Юлий‘ anco dall’ alieno impiego del

заката d’Ar-menrì, /limaeo degno del Tra

т d'lß‘aelle , il DELFINO quando rißu

ta della Рита!!! impieghi , e nella ritira

te@ 'vuol ritrouare la quiete , inalaato à

,nella Dignità fi 'vede c/J’e‘ :anto più delle

îalere Eminent'e , quanta più‘gli Huamìnijï

uni/¿ono à Dio in quella , feloarandoß dall’;

ordinario/laca deglì'alerì.

'è' ll Cardinal Pallauicíno famofo per la

profondità delle fue l'cienze ‚ 8c immor

tale per la celebratißima (‘на Hilioria del

Coníiglio di Trento , nella quale 350180

ra vn liileheroico», ma ‘та troppo (que.l

ra штата cont-ro la buona memoria

del tanto bencmetito Padre Paolo , Scrit

tote di Íinceri», e [odi „ради , fctiue à

carte 19;. ` Y

Al Signor Cardinal Delfino. Venetia.

_ Ilglorx'oß San ‘nina/5 mío Äuuocato non

Ритм dem; pile de/iderata ‘оп/Миши‘ de'

que/la/ùa Fфа , che rirnunerare il merita

r’ fß‘t



Lrxno PRIMO. . Н

ftllz‘rne di 'ucßra Eminenza , e illußrare il

_[a‘gro Сollegcgio , con {тратите da Iddio che

‘яд/[ё annonerata l 'ine/itaper/¿na di 'ooßra

Eminenza. Sono tanti Titoli , e d’aßëttopri~

unto , е й’оыёгягйапеper nome della mia Mft

dre (intendo la Corn‘oa‘gnia di Gietit j e di

zelo {шт/5 la Chieß: , che т!fannogináilar;

di qutßofùcceßâ , che il rarnmcmorar‘gli/ä

lar/tente trarreble la lettera ‚Эдик/9141011- ‹

¿begaf/'arret' che KE. «oedeße il mio cuore,

anni .ri che il 'vede , e le liaccio 'vinili/finan#

mente le mani.

Vn’ altra Lettera che tralal'cio per brei

uirà , del mcdclimo Cardinal Pallauicino,`

li rreua à carre 44;. nella quale` modell-.çV

mamcntc al folito lo celebra.

Michel Milocho gli dedica con i clo~`

uutitcrmini di lode anche la [ua buona.

cdizzionc di Praxis Vicariorum ‚ dcl Pcl­`

lcgrino. A

Il Ради: Frugoni, dedicando al Signor

Cardinal mcdclimojl (uo Dilcorfo Criti

eo intorno alla Pocfia Drammatico ‚ chc_

ii troua'infcritomel (uo Epulorio , gli f_cri-„

ue con termini che lìimarci'mancamcnì, f'

to tralafciarlì 5. bench: i Curio@ pollo

x



ЕЕ Pmi-‘rs Шин}.

no "до!" à carre x97. x98. c 1992

Per coronare qucßo mio Critiro ragiona:

mento , all' Eminenza 'vqßra Kenne/:diffi

md io mi riuolro , ¿gran Giouanni Del/ino,

Patriarca [Aquileia , ф- Aguila cqß della

Chiejà per la Domina , come dell Adria

per laNaßmmqwicbe dal Cielo ,e dalШ

ппап poßâ attingere Simêolipiii 'veloci ‚44

e/[Irimere il 'vo/Ingenio ren/e , il 'mßro гида“

gm ßfirirofî//Imo , che 'ui conßitugfècß‘n Il

Mfepiùfàgge ilpiù degno Apollo.

Ред/ой la Filo/)fía nonjipuò dir più рад

шт, e nuda , parc/u arricchita de’ «z/aßri

prniq/ìßmi Abbigli , »va in 'voi myìita dell»

Porpora più lußrofâ.

'Uoi Eminemi/jìmo Delßnofìete 'zm'Ario

ш canoro , per трижды/т le тире

ßt delle [mßioni , Portata à galladal merito

„милым , ohefäl/í curuaperfdre 'un'

Arco di 'I'rionß al fooßro 'vitroriofò шт,

сои cui ‘Дадим/1: álle 'udire glorie faßofë

¿gni altro 'vanto , banche /äumna de’ 'uq/irs'

‚мы; Antenati , perche ‘ив! mi шт‘! lu»

_ddrlfmiÁßri della wßmprnlamFamiglia

fete il maggior laminare.. fai-o l „и

млpar nosimpegna[Ищетnlp

­ figlio

«t
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Lxnrlo Punto.”J :i

figlio in 'un .golfo/i 'oa/lo degli à 'voi СЧ]; de»

unti , come non „мм“; , pere/oe 'veritiere'

elogi 5 шёл/1013 di rißignerli el gne/io f5!

шт che l’O/lro ‘Uaticanmdal gualed mol

:i шатер accreäóe il Preggio , fiel ‘uo/fre

¿0115 angie/lo , diremmo anc/oe più eminem

te , fín come d’imorno al zio/iro erine,inrrec~

ciau d'alloro , diuampandopiù aece/öфит

de la delz'zzìa delpulzlico afferra , e lofi-ope

dell' oßìçuiopiù parziale.

La @dira 'vmaniragenrili/jima »vi accre

Äitaperßura humano , ф’ il ŕ:zafiro/¿Pere со‘

[i aße'nnaro wifi ammirareper un’ Oracolo,

Дай nel 'uoßra Senato Eccel/ò a cui есть

ßere Saaie la mente piena , атм! Sagra

[Эта Сonjeßoro de' Prencìpi Eclefia/iici , di

cui la Preuidenza infallibile dell’ Alrißimo

‘(лифта 'vn Salone ./¿pnre non'ußSalomo'-~

ne con la fuojlrapacißca Sapienza. ' ^

Non meno 'oi кидайте/Интим in Par

ßafô , per decoro delle Leeiere crJiprerio/ì,

come rare _, arie/ö , che molte/ian le Milenio-_'

с1ае1ебиопе ‚‚ le quali non_lolo in ‘voi han

РАДИ, ma il rrono ancora ‚ and’ io c/oe be@

@i la‚дне di/berimenralmente-Prouarlo con

_l'ßlßíoom или in dmv ¿ edin

`



‘й P A г; т в (Lv A n т 1_.

по vederli à carte 197. x98. e 1992

Per coronare queßo mio Critiro regional

mente , all’ Eminenza wßra Reuereudi/ji

ma io mi Миша ‚ ¿grau Giouanni Delfina,

Patriarca d’Aquileia , ф’ Aguila :ofi della

Chieß per la Domina , come dell Adria

per la Nafiengapoiebe dal Cielo , e dal ¿lla

re non poßò attingere Simäolipiù ŕveloci ,ad

ejlrrimere il ‘ат/одета rea/e , il 'uoßro inge-l

gna /Ibirirwlima , che »vi eonßìtur/iefra le

Mißpiùfagge ilpiù degno Apollo.

Pervoi la Filffljîa noafìpuò dir piùрад

шт , e nuda , pere/:e arricchita de’ ardire'

pretiqfißmi Abbiglì, 'va in 'voi ‘сайт della

Porpora più lußrofd.

'Uoi Eminemi/jìmo Delfinofiete 'wf/Irio

ш muore , per euißeraaauillano le :empe

/le delle ,2a/fiom' , portato à golladal merit»

'uoßroßilvlime , che{НЕouruaperfare ein’

Aree di Trionfo al Itro/iro 'vittorio/ò fmalore,

con cui раздела/1: alle 'mßre glorie faßofë

cigni altro vamo , bene/oe föurana de’ тут

reolari Antenati , pere/oe "oai tra man' lu

acidrßìmiАД’!della veßrapreelara Famiglie

_Fete il maggior luminare._ ‚ ma ‚ „и

Maper паи impegna: L'Eloçueoza Ира’

\ figlio



Lxn'n’o Pulito. ai

*r‘gh'u in ‘Штоф/Ё 'va/io degli à 'voi cof; do»

miti , come non Миши"! , perche'uerieieri

elogi 5 mi ba/ierti di rißgnerli à gue/ia fil

tratto che l’O/lro интимguatem

ti cotantofi accrebbe il peggio , А! 'uq/irc

dorf? auge/lo , diuenuto anche piie найти.

te _, fín come ‘штата al ‘гид/370 crine,intrec­

einenv d'alloro , diuampandopiù acceföJirem

de la delizzia delpublico @fitto , e lofief»

dell’ «W2-gaiopiù partielle.

La fuoßra 'umanita'¿gentilrfjìma foi accre

diealoerßura humano ‚ Ú' il Foc/irojitpere co

fì aßènnato m'fa ammirareper vn’ Oracolo,

мы nel 'uo/iro Senato Eccel/ò à cui accre¢

fiere Sauio la monte piena , опыт! Sagra

ßznto Сon/t/ioro de' Prencipi Eclefiaßiei , di

cui la Prouidenzn i‘vfallìbile dell’ Alti/[ima

‘u’hafatto 'on Salone ‚ jipnrc non 'unЗлата;

ш con la »vo/1rapacifica Sapienza. — ’

Non meno -oi conßderofiblimato in Par

nafô , per decoro delle Lettere coßpretioji,

come rare _. atte/ö , che molte/ian le деда,”

che le buone , le quali nonДМ in »voi han

РАДИ, ma il trono ancora ‚ and' io che heb.

bi la ‚дне dißzcrìmentalmenteprestarle con

[дышит 'vedra in detto тетка д e, di

`—.
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ricono/Ecrin ßutemimmmte nell: ‘uigoroßßîßf

me co/ìFiloß/îcbe come Pкий/241411019: 4:1

lo 'vo/1ra infaticabile penna , rcßaì comino4

diz/oi lzlgio nonßlo por la relam'one del mia

дым/шт{фйто , ma ane/oe per la приш

lione del uol/Ira Lemmn'jïìmo сим/0,011‘ coï

.„‹ fìbonora il Parma/ô , come il Lìœo , che "ui

honoro con l'incmfìer 4:1 mio mongool/ul I- y

‚ dolo della Virtù più adomóile. 1
La gran Tmgedin del 'uo/fro Creß mp»-l

ртфшя [я Mze/îà 4с1 'v0/1ro [mollato/¿ld

тс , Percio abbaglio Гоп-140 della Лира’: più

ammo , perche con ramaфиш (quolfî

puo mi) oßërua le regole 4:11‘ тфш più

ßudioß. сыр già quel Rè da 'voi tanto ’

nubi/imm /ìiolß ( conßrmefì narra j col _

Proprio perìglio al fìglìuol mutuo 14 »vooepie

‘ф , bor/Epu): ben dire clac chiudi: con la

marouiglia le bocche Apoomtìche di chiun

que il Legga ‚ rm le voßreßetiofißìme ,Per

cloejofßaon'ofë Библии. La mz'a oj]èru¢z.­

Lione diuenne tutta oßêmanm , quando che

vifìßài antro lo`guardo , per ínarmruiß

Pra le ciglia, ‘vedendo in ejjé adempìre leFi

ldöfali , e Dramfiohe incombenze, con шт

аЩит¿díapiù "тиф omm‘one. ‚ ï

.Qq/l0.

_ 'f-v' Y-‘w



Lleno Pruuoŕ z;

`: ¿ließe rißeßò giu/lo , mi ritardi l'áo'u

lione del deßd'eria , che donea certo eßerml'

fernando , at‘oennatomi dall Eminenza ш

ßra di 'vedere due annifit il mio Eloulonepna _
Perche non baaea egli tutto фига Yin ordine

ilßzofauipag‘gio , parue claefàßè riiroß all.’

bora-in girar/¿ad arro/jïre , più che nellaßlosAk

родит e‘ofl mace/tiara , ¿fronte di quella dei

‘uzßra Eminenza aofiI11er o_gnz'z/anta ineol‘va- ‚

bile. Non cgiri ehe ardi/ŕa d’or cimentaijì

„Ариадна , percàbe/è ne viene ad buoni»

liarfìal tto/iro alfa , ma non altera , nè mai

alrerata‘giudítío , „гамма @gna fito ‚ат

alla magnificenga felice del vo/lro Cre/ô , ф‘

alla Cen/tira del rz/aßroßnno , al cui/òlo cen

т ooe/„neue ¿iudicafura pile мнении!‘ t

[l conforma. --\

"11n-ump /è non fit prontamente perda

emnggi‘yrîmùîyi/jietto j lidera Per ane
l А _ della miafede ,' fined'

_ ` ’‚, (formino/e éen/i,f

" А) mißapermeßadl'

„î 1- .ìenedameq/ióiea, eA

" ’— testata di on Tom

` _‹„ — '‚— le qualifi пот‘:

della maß: in precinto,

Bbbh
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26 PARTI! QyAn’rÍf.
Nel miei Ritratti Crìtici dall’ occhio Aqui­`

lino dell’Eminenza wßra illnßrati , mije'

Знай! con ŕona lettera latina ‚ /cricta al Si

c@nor Duca della Mrandola, che солист’) la

mia Cella an‘gnßa in штат nella piccola

Reggia d`Eaandro , done mi :jïdò ad enco

tniare "Indira Eminenza , come Ariane<grato

al Delfino 5 quindi il preuenni con la mia

Penna di Ката/14143, incornparaôile al volo

d’on’ Aquila intorno al Sole. Nonperciàfli

rno di ejjêrrnißllenato dal/ùolpala/lrc ‚ la

Cetra otßgnandorni predominante di Orfeo

tra le Stelle corne , che lungamente rnìtiran

:reggiano Per lodare condegnamente ‘или

Египту, alla cai rineritißimn ßrnlfria, ap

pendo con *on oacio lonmili/ßrno la mia inal

tcralile Имейте.

ъ‘ Cltindo qntßo oßiqniofi//irno “тли del

mio rifletto/¿nero , con dire , che non pote

ua render' io Piiigradioile all’inpareggiabi

le Eccellenza del ¿ran Caualiere Batti/ia

Nani, Procttrator : anzi Atlante di coteßo

Sereni/finto Cielo , qneßa mia Opera {1c/oe

colNoliilitarla del nome cloiarißirno di ŕoo

‚ jira Eminenza , che con qnel‘oran SenatoreA

dell’ An‘gnßißima Republica Veneta ha eoji

_ jlrgtg



*vr-:Tfr- 'ïww Y ~ -Y

` Llano ‘Pnx'Mó-r f?

11444’, c' cotanto con/ìnŕola conneßione , ch'

'cntrúmlîì/òno dnchcßmili fie/[Mère 'virtud-_

ßßmdmenleßngolozri. _

La Lcttera Latina del Рад‘: Frugoni

fcritta al Signor Duca dclla Mirandoìa, in

lode dcll’EmincnriHimo noßro Porpora

to Dclñnato , c Candidato Lettcrato, dci

la qúalc fa mcntionc ncl luogo fopracigzr.

IO, chi ècuriofo della lctturaín fc Reiß

cutiofa, potrà vedcrc nel fue Ripartimcn

tö'fccondo de’ fuoi Ritratti Critici-â car-i

te 666. 667. 66S. Non la copio Per :Hlm

Co'fa lunga.

Y Рай: anèhc del medcfìmo Cardinale;

_il dctt@ Padre Frugoni con lodc non mi-d

not: à carte 664'. с 66;. dei detto Ripa-_

vtimento‘fccondo dc’ Ritratti Critici , co

` _ vcdcníi díßcfamcntc da'chí

bramafil х Í_ do@ 4,

А Ц " ‘6316151: 436. c4;7.»do1

primo “года vdella Газ Fiiofofia efprimei

{uoi fcnůvcrfo qucíìo Emínentißìmo' con

ic fegucnti pàrolc. _ ’

Plum , Ú' quidem поп Митя/141755

дяди/2‘: corißrmmionem “Маг: 19o/lim 5 da

[Над qui до: ¿ummm ongußie. )fro

' Bbbb A

  



z3; PARTE. @Ana-A.
cu'fxñ/Ãs I«grit 'venußìwrńum @pms тлтфпд

Pag/»ab „Да/Будто , ф‘ Reuerendi//ìmo la:l

Della/nino Aquileia Parrz'arc/M , пират сан-1

feŕ't'um , in quo Democrin‘ Pbi/a/äp/aiam de

'Namo тедш adßrer/ò 4d Poè'tù'z Lyra те‘

‘. #rum , {Jarig/é с0т11тттшштп17и0/Нтч

' darum nur/uro nê/ò/utì/ßmm carinii. _

‚Ц Padre Perazzí à carte ц. dc' Dißichi l

varii ne aggiunge vno'non minore agli al»

‘ -rri рсг qudto gran Cardinale. ‘

.di Emińentißìmum Domìnum Io: S. R. Е.

Cm‘dimlarn Delpbùzum Pntrìarrlmm

Áfuileienfëm.

. .Cuî Sophia „мы; Рйши, Te Patria Cìuem

Sußicir, Отш1ит Хоть/17111164 Ртгетё

L’ivanouich à came 9;.dellc‘fuc Poclìe»l l’Eminenriflîmo ingegno di Gio:

Cardinal Delfino nal componimento di
lvarie: rlïralgcclie.

Dal Щит Adame, il Gxìzggztor Lunare,

Perche «velan in :ù la сити/114114,

In ‘Ногу?’ »iT/hner Numa êendato,

Anßrrite à Nтип „ми/р ¿gallan

O‘gg'i iìzpremib , ed 1101201‘ lqfìùßelùto, '

:à ‚Ош‘ я! dell: Sfere ogni Aßro -l'ñlldi `

Pfr пшрощматм;,pareggio, dorata;

‘ - f. . ' L'fw-J.n

Ъ



Lrnno Bruno. ag

L’argenzo/iio oon éionda luce 111314111‘.`

D’Adria d le[fronde , or tu Delßn canoro,

Se Ме1р0тепёш4р0т01 dolente, ,

t Aoguißißfa eoiurni alla dee‘oro.v

Febo per dare à teßfe‘g‘gio eminente ‚

~ Del erin :i cede il ßlopreggiaoo alloro, . y

Cofißella non/Ei , ma 'en Sol lueenrerll Donnoligli dedica le fue Poefìe', e la

prima Ode è anche indriz'zata al medclì‘

mo Cardinal, nella qual trale altre cof:

fpiritofc , c pclcgrinc cof: gli fcriue à

carte 9. ‚

Condena i fënfimìei — .

À/[enti/ìeyynßarto‚лапу:io lvenir brama.

Pur al See-ol „залито ъ

540‘гоРг0п0‘е5тд Clio[ё in gue/ii ineloioßri '

Arnrnirò te , ehepien d’Állorì, ф‘ Oß/i _

'~` Ne’_fregi tuoi tutto equird tußi.

Il mcdcíirno Donnoli lcriuc anche ‘та

Ode nella Promozzionc alla Porpora.

dell’ iûcífo Emînentiflimo Delfino , 6c in

:ifa tra le altre cofc più curiol`c,e belle che

fono inolte,coli vi li legge â carte 5r.

Mrafe cinque Stelle

Loßguran nel Cielo

Cingu: appunto шт) , per quai riß/ende ^

Bbbb 3



"5o PART! @An-IA.'

DY ’ humane 'vicende

Сon{диетßlear nembi , e proce/le,

Pari non 'orde d lui lo Dio di Delo .

Can („Если .ze/o'

_Dißtom’ , Per/natie , lfenza errore

Dell’ Itaca [trade/qa arte ha migliore.

De’ Platani d’Atene

Matari» l’ornbre , c affare/ê

Тата ad imitar , ß‘guir .Salone _

‚ Con 'vena a awww

Degli Stati algoaerno , al coman bene,

.Della Patria Лежит‘: ardito atte/ë,

Е con le Leggi шеф J `

„сайта a‘rinerir ne’ lor perigl'i `

Pitagora, eLit‘argo ißtoi (её/321% .w

'Guardate tra quell’ Oßri

Come infacondo, Elettro

Cigno Pile che Delßno il Cй‘!¢gli applaude,

lindo con maggior lande _

Che del Cantor di Tebe a’giorni noßogi f

Vanta in Ватт: Сetra ilfito belИдите,_ _
A Se di Per/ico Scettro I . Y „j

lntrapre e i Спит; a [afina ß-onte ' fi

Pile Lauritributi chea :on Senoßnte. . `_

Sei come l` Etra aaezza

Folgore' tra le brine , ‹
. ­ ‹ 1

l. l ‹. 0 erp ’

\
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Lxnno FAIM-'0. h 5x
О erinìfo ‘дарил/11114 eßqßo. ‘ l

Se Annaßagora aplooßo

Senti/ß aueßo Socrate in prontezza

Cinaae Corone a‘ luiporreêbe il Crine,

Non è 41 Rietro alfine ‚

‘ Legge più pia , che 11 Vatican’ a/ßema

Chez' Flamine Dial non/¿mémo Nama

ll Pjccínardí (cn'uc ancor lui elegante-`

même ín lodc del Signor Cardinal Dclfif

n0 ‚ vna Canzone la quale il попа à carte

77. delle (и: Pocfîc ," 8c in eÍÍà vi lì logge

pure tra lc altre соГс. e

.Ä te Delfino auito

Forge mia Сет: amóireifya ìoarmì.

Cbe eri/:nto erudito ‘ „

Oßrir a’ mem' moi om degnoparmi ›
:

Pere/Je ol'fionio Coro ` `

Amar/aol' il Delßn metro canoro.

E doppo alcun: altre Srrofc à carre Sr. —

c 81.. foggìugnc.

E fol Гаити 'vìrtate

Cb’il Crin z’adoraa 41/agraei onori;

>D'Áelwrom'ea pal/ade

Puo díßlrezzar‘gli oêliaiqßbumori, ‘

Ne mai Nuß: importan@

De leДот‘!erudire il Cielo imbruna. \

В Ь Ы) 1

‘у...

' ь



l 9:. PAR-rn (ILvirn-rir.r

l S‘ l’flrßnie Penditi
и .

` ’Uirriiß'rôaper te lane¿viiißne ,

E l’Ebalie Мuriei

­­ Gioi/inria il Teltro a inelriarii il crine,

f Et i lnur_oureifêrri

'~ Vedrai-fi11ngiorno coronar tuoi rnerti.

ldllor con aurea Сет‘

Anch’ io del Lazjoßfa le/jziagge amena \

_ .Per con/agrartiall' Etra

i Stiege/ieri) i carini oi più remote arene;

: Е tra [лиге Romane

f Tentarl: d’emular l'Arpe Teltane.

Ttalafcio il rcliante per brcuirì, Come

anche tralafcio vn gran numero (Гайка re

.ßimonianze in lode di queûo deeßnrate

Porporato, mentre (on pochi quelli Scrit

tori che hanno la fortuna di conofcerlo,l

che non lo celcbrino con le lor penne,ŕ

`oltre che moltivanno giornalmente pro

curando d’iníinuarfi con vnafedele (пай;

_sù al (uo gran merito» ‘ _
Y Perche (iimo che fia per riufeire gratif

‚ limo à tutti li più crudiri Ingegni , il vc»
c" dere îlifuc»A tanto , e con ragione celebra->

¿ ‚(О Crefo, ne regilyirarò qui {отца pri

` ma $ш‘а » che nii ttouo per mezzo _d’A

' ' è mico
u

k _ i



«Ltn'nlâ' Pliïmda"lńîcgrrg мы; fçriuumManofcrirta; che

í-’cim‘arci dèlítco l‘o fcor'rcrc qucíìa Работ;

uolc c prçportionáta occaíicmë `, (‘ста

publicarla, per publica fodísfationc, onde

fupplícoïriucrcntcmamc quel benigni?

íìmo , c dortißimb vPntncipc {даю à vo

lef pcrdonarc il mío ardire , 8c infiemc

contcurarñ di voler cqnfolarc tutu’i Doc-l

:i col pcrmcrzçr: chc lì perfcgra compo

fm'onc‘ pom! goderíì imicra vnx'ucrfalmcn

te da- tutti , fapcndo io bcníßìm-a çhc ne

fono già corfc molte lCopive anche' nelle `

partì Settentrionali, in buona ршё {Erop-1»

piane da‘ïßqpiñi, come ê (blico. Рака in«

rali occaíîom' , {реке ad ogni modo вы»

qucf’ca riefcaÁ meglio corretta , e

maggior fodisfaoioncal Lettore. .

‚‚ ‚ц

«Jl- д nu i ы .‚`

...‚ -

_r»r..’f|l_ wr; ` ‚

‚жир



‘у’ PAi'ri QyAn-rxl

Atto. Primo. Scena Primal..

CRESOt. VSOLL ONO.

can s o .. О guanto mal.f’àocordnz

.Di Lidia il duro fato.

Con l’Oracol d’Apollo. Шри’ mi dink»

Alte/perdue. difolicefìne.v

194146444; can Сiro ‚А

Матdiumfù , . ef1rmiilozêilfz/oce`

Сеткаla Защита,la min Cormnf

Gli-alii Oraoolißnimßnda Eamonn.

.EllaA mit mfßraßbiara

— LeV mi:ruim afirma. lprari 'verdi

Dè" Ragni. min',> o'ßlßn‘gzgc. \

Eolori/¿ona iFiori,F

.l5-¿ifi Burgum'. in lar „филеГиды.

БМЁИ‘ЦЁ’с‘опл’о/ЁМЫ

Jlïjfèrro»,` e@ il‚это o/ìil micron le Hadès.

Già dentro 4i Lialiifç'mti`

Siber-l'uoqm/èhguigrm Y

15.del -Poztfolo ¿iàle óionole arene`

Si‘жгут z/trrhiglie ,.

E „душ-дат al Marporm io même?

îfrm in Mamid8Veßimi , е in dietro corre;`

Е. mLmirnr/Íeßô

" ’ ç Momo

l



Llano PRIMoÍ 55

Mataro ifi/¿11ème inorridzf'e , ogame,

,Angilßifâno i Campi 411’ Oßà, eРот ‚ .

Per :aprire iCadaueri ¿la Term, ‚. l
Che i "aar/1eme li Aroztri imm” 0 ir ’ x

E la man de lf Рита l [Л] я‘ ` 1

билет/011410720‘;

Di mnu fuite nel tronmr lé fil».`

Noll` wltima Battaglia

Le atterri# mi: Schiera

Ädopmrono i12 fuere _

'De la mano я la pugna, ilpie u 14fugd’; x, l

Е il vincitor/'ùperbo omai'circondß ' l

.Qiíç/la già 1 :mmm ,­ e inflitta Reggia.;

Dilcifo'no ben/fjord le тит ,‚

Мшт èß‘ul 'guandoßzggferm il Faro,

Ch’è/ënmAlmri~~eTémPli ‚ f ерифшр

` A ‘тихо )‘
Perch?~ i prie‘g/Ji non 0dev, ..,`“

Le 'non шт , i Пой/‘дует;

soLo н ы. Píiu'volìeduóimi/èfo’ mortñliä

.Al'biom commercio ixNu'mi‘ ' ~

имиджа-стыд;‚рта‘: —Tl'fggonogëlfgtßi in mi» . l "

› ШРМНЛЁЙ‘ЗЁМЁЁ ' ï# " ` I i

. Pùgfmron ¿www i'duêáiì', efì‘rviofriŕii. l

 

  

53h. авт/50100110, _ ~‘ ‘
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I' из???“ i” Memo липа’ ‚#70:
и ä 0 f la" ‘\‚;‚‚‚„г’).' „У

,sql-.è Cantorïflallůfŕfmngîlfqoáw’ii;

ï* .combattu 1: гтиытй- у `

. ¿_ fragilità, 619100714], ¿_см 01,414 "m'f'fß Lw :éf‘ -’
‚ " vîmfûniîl‘áugtîî ¿2nui- l'- " l ~

gf ‹ 0054421» ,ifA ‘- ,
Й}. 11190000;'1:“‚‘‚Ё:“‘%ё"« gign" fam‘gw-ì.
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_ {neig-wdr" [occhio `
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', дыму. 950. и x'uo. д ‘у;

.u I Q_álìmeneo dè: ¿ve/IA ‚ -fr- ~ Е î

_ " . 14 canfèrW-lÉn/ê nate inыщ „д`
d ‹ „glande w'ddi immortali, .f А‘

‘Ее/[мой zum? ú' oßêmai, else in wim

`_ Inßdid il Cdccìatorgli Augei’leßelue;

'V Il Рфяш‘е i Peje'zl-> „I Y~ ` ". `

' i» Che ognor drßŕuttiëhognqr reudeâlnçum

l ' 11H/»ada ‚Марией dir tor'ïmngli

Q_undoferwìdelldmiamente ìlguardo

In quell’ nlm vir/eje, eh’è;ca g ncculm , .

Ш ch’è ‘грудные, ` ‚ х .s

,4mdmniwinlgfn4¢i1me 46:41‘;

«Che con artt ¿MM-Q H10” I'nîq/ÈL-Xî-Ég"

Efabrim , eeonfèrun ` ‘

_ Ogm' eo/à, che bk vimезда/Ё}, ‘e¿mug

‚ ,‘ " E che con Mnmfgeúzïmamnà
è ‚

Gli Animali comparten ‚

  ‘L _ ì er [слёт ­lar , per la lqrfo'rtë»

f* ' i " " einçprmrnonè regi/llanura,­`

Qi;_ o-'agío „фут“

М’ дёчтто’ийд ` ‚Ч

‚ “‘ ` eterna ragion nel 'Mondo тиф?”

Cloememem, ¿be реф‘, .ef/ve f‘nìfefll `

Le cojê шт , щцшщщрщ y

'_ Видя dininìtà Атш ‘i ‚

‘ ЫРЁЩЩЬ‘шщё‹щ_‚‚‹д .

 



38k PAn'rn ‘CLvAn'rM

> In ordine [ihello il cafò Cieco.

Animal[зато tra’ viuenti è I’HuonmA

Dominator 41 cio che 'uiuc , e muore,

Еfòlo adorator dellaßtprema

Celeße Onnipoten'za.

Se dunque egli è capace

D’alta mente , efé il "volto eifo'lo 'volge'

Alle Stelle , e e 4 lui diede natura `

.Virtù [i ecce/fa , che con lei/enga armi
I Leoni incazena _, I

E ¿piede a/èiutto arriua _

f Del 'veloce Deljin Per l’oncle il corß.V

E_/a fermar con l'arco

Le nonficure in Cielo Aquile alfiere.A

Efe la Deira 41 lui tien cura ,‚

Е 'vuol ch’egli l’adori;

Mentre chiaro fi "vedef

Che da tutte le ¿tenti ‹

`19t/¿ordi a’ riti ‚ ma concordi al_ßnc' T

L’al:a Diuifrita teme , e cole ,.

Crederfidee, cheall ' uom dia qualche/inal

ï.De lafua Prauidenza ‚ e che oli/imola>

Tal volta qualche lume

Dall' immortale, alla mortal плит‘,

E_/ëfoßè il predir-del шло ‘шт,

с Nonfarianßjamoß anc’ hoggi in Terra

Е Leno., \



“'"T" ' 1w ’ . Ч: ‘т’ ’<1

Lin-no Pnl-Mo; 5„

Е Leno , Anßarao,/1lop/ò , e Calcante,

CP.. Iopur ooficredei. Diferma )2de l ‹ `

Ver le Сайт 'wei _

вы; eo/lantzi ,. e mernoraêilJoroueàV

E neporta il mio euorlepia‘gbe aperta, ч `

Mafòn` contrari alle Áberanze i caff. _ '

So L. Son ‘gli Oracoli ofcuriy

.Ma per difetto no/lrol

Nonper colpa di lor [шутcitez/iene

Dapuro , e e/:iaroj’onte ,‚

SePaßa ¿verfangofa` ,e nera Terra

Diuiene anch.’ (ДЕ: Pitrftmgofa , e nera;

€o/ì i Detti de’ _Narni a` loro chiari

@ando entran nel' humana ‚,

Е tanto fia/2a. mente

Sifannoo/Z‘uri. „ `

CR. Е рек/а: il Ciel/ë wlol'ev

i. Parlare-i nona'J dona ,.

Lurne , it raggio ¿e1/lante'l ‘_

' Únde [пишет plo/fiom le noci/ite’So r.. Eor/ëperchefcopriamo

La debolezza мы ,.

Е deponiamo la/èperáia › i for/2*l “i

_ _Perche дышит}!!! alti rni/Íerii ~

Сопуийferma , e dz/ìioglieA

1,Nodi ЛИ lfìrnpefiet_rabil‘194mn

x
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до PAn‘rn QvAn'rA.

Mnbm “тегу dmc ’

_Sß L¿ атм(в Turón `.che дфт‘ердш

Che non :mangi Dez', пе ci ríncreßn

Alla [or volontà сыпи’ шрам.

Md uli/jmmr non dei che :'Numìßno _

v.1"де!!! alla Pietà. Torna il/¿rena ›

Ällor, cbc man frz/perm , ¿quando i Fati

FqßèrPlr t'ty tutti :mds/ì ‚1 ¿fm1?

_ .RQgreßàg/i Aßri , incontra ¿colpi ardía», ‚

Che [я шт in chimdc il II/ßndo tuna

Sfar@ alla lode ‚е la vilfà'x’aôáarre„

ßencheßßformnam. Vn/Rè caduto.

Se non ha il :or canßame.

L’ínimìco ale/fina

D'ogni дети/Ё‘ difende 3,

‘E da ogni colpa lafortßma „лице.

Сn. Lodo i jim' dem', ma negar шарф

_Che ilPng/¿1" à :ader ¿ía/igmnß‘glío>

Non mi rraßzlga ffl/ma.

S‘o L. МЛ drìrfaßmim «an Kè che mde‘

A/Íro nonperde che tormenti е doglie.

Cn. Perde w1¿mn dan del Ciel ebiperdn

il Regno.
‹.

So x.. l’ferdeforfè del Cielo „grana/$130.1

GR» Е рт‘ mma gli ‚Если‘! лижет Ц!

Mazda.



‹ '- "fpäljw'ń', T­r:`g7.­-­~­­­­ 'vwl

' Lrnno Радио.‘ 4l

Cn. Rog'mp/orßura i Nur/ai anche il gran

Сдвиг. ’ и

Se 1:.. М 14fortunafourni lui non regna.

CR. Non è íl/i’ruire alla пишт amico.

5o L. E V.l’ imPerozr/o’l 414114forza mio-gue.

Cn. Ma di natura èpur 14fom. dono.

fS О L. La natura iff/Egizi» l‘eßire '.vgmili‘­`

Cn. Amo l’vgnalirè Forde cbißrur. ‚

30 L . Лиц/Эта’N„шoor, óenrbeßzfèruoà

.CIL LaNobilrè/ènm potere ¿fun nulla.

S0 r.. Non ifënmpoter chi 1з41’41т48пй1й;

C R. Ne’cogßанкет/де rei.f’izêênßii ogni alma»

Sо I. . Anzi.f'è‘gmndepiio s'irmalzß oppreßà,

Cn.. Se piooißèro à tutti ›

LQ co/è Шеф‘ , ‘ил/Ь!’ фена nureóóe

Nel .Mondo il lle/lo , :purad ‘кто È fungo

l Ciò oloe d/ßorme è ¿wf altro.

А te nongiace, ф’ ‘mepiaœ il Regno.

Mzperc eil СМ‘; мл ' ' A

lnfi roróidizempi in que/liz Reggia!"

V­' For/ê perche ш Milice all' Alf/1€ _

' f Mentre deggio impitgozr сотт lŕifûï'ß'ß

Del fortunato- Ciro

y Qqnipenßno , ogni Opm..

\ Allqßanzem ш della Rigi/mi

Per сои/614’ di `lèi , '



v
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41. PAR-rn QvAn-rA.

E di Cairo mia le amate do‘glie.

Ne men del mutoficglio

Sordo alle wel' , ma пап/5711041 duo/0.`

A lor parigi ti Prego

Conporoleföccorß , à lm'nm cenni.

Sox.. F@rà guanto è permeßò \. I

All' età mi@ Smile ,

Che al Vecchio l’Armi/òn la lín‘gud › U ‚

il fënno. `

@leila Scena fu da me fatta vedere ati

vn Ptoteflante dotrillìmo mio particolare

amico,che (crine con (emmafodísfation e,

e manda alla luce Opere hiilotichc diá

gníHîme, e ne reßò talmente accatntato di

ríuerenrc affetto ‚ verfo il nome celebre dì

queßo (apiêcillimo Porporato,che mi giu

xò, che la íola lettura di quella bteue, ‘ma

curio (a , anzi comps_ndiofa Poeiimbaûaua

à mouer la i`ua penna alle glorie d’vn tale

Auttore; già êlungo tempo che io ho ol'

feruato in alcuni Libri anche fatitícíl, e di-Í

‘самец! Luoghi cli gran lode verfo queflo

Emínm’ Sogettogell'endo vero che le virtù

Ii lodano (empre anco da nemici, tanto

più quando le fcienze vanno congiunte;

con la bontà de’ coflumi.

Elena



Llano PRIMO. 4;

Lena Cotnara Pifcopia. '

Di qnclta Nobiliflîma Signora, na

ta come fr crcde , per dat pcrfçttíone con

lc fue Eroichc Virtù , e prctiofillime bel

lczze , à quanto d’imperfetto potrebbe cf

fere [tato partecipato‘dalla natura al fuo

Sello , vanno attorno синий Ritratti, in

tagliati allai diligentemente in rame ‚ da’
quali fi può facilmenteconofcere , с con l

'.diuoto piacere ofl‘ctuare , che alla (‘из ce- f

_lcbtatlflima dottrina ‚ va congiunta vn’

'.Vmaraniglia del Secolo vende dívinoil fuo

ammírabilc bellezza , generata da’ luci- I ì

diflimi raggi di quel Sole , che c'on tanta l

lfpirito , с non meno angclico il [uo intell

letto. Per ordinario fotto а’ detti- Ritratti

_fogliono ellcteidue fegucnti Dil’tichidel .

Padre Macedo , conla ttaduttíonc dfeß’r ‚

Vin Lingua Greca , di Luigi Gradcnico
_Macl’tro ci’elftr.­ f- ' д

'Sum' Helena gemíme .­ 541284 Адам , (if

i ,i А[fera1241010т

Marìlvm ф’ Fот”; Tenia Vmzmgg. refers;

Cruxpene‘r r/ì Hе1еп4т : pem‘z: ç/Í ‘Те Gloria

Chri/li

О Helena 3 IZ/i Crux. cedißú‘ 1114 Tibia,

.IL



‘44 PART: чуда-“ь

L’íûcflb Pa’dre Macedo , à ста’ 184.'

'del [uo Myrorhfcium Morale ‚ la chiama

Nabili/ßmn Virgo, ne „uditi/jim, Phœnix

'ingeniaßi , Veneta Siren , Pal/iu 'Iegatlßno

ßri «cui Lifernrum mirnculnm, nc wipiem

ш , Ú' eleganti-e ßuelìo/Zz indezgnrrìx @n E

poco (orzo fcríue d’cŕfa. Hille: при‘! те

eßim Virgimà' nnrm pendue 1mperij : propter

'e'.rírniM, quilla с]? predire: , Ú'piemri: , ф

yduèîrin‘e dom. @ne nJmirnri/òlea , шт

сады: Индии fëpzem , Ú'fèptem Arrium

Liberalium peritin exeellnt , ф‘ Sncrarum

_ Liternrum Theologiœgue'notifia , zlelnti ex
­tri: orlvemfììentiamm emineimdtgm: ‚Мед ei

v Горит; _. ф‘ ьшшг nonporui , non morem

Igerer-e , (fc.

‚ Tralafcío ат: cofe per breuírâ,che qui@

ui da’curioû (î Pollon Leggere. Gli cle-f`

dica ançhe il Padre Macéçio la Гид Midol

la dell’ moría; Ecleíìaßíca vindícafa. За:

rebbe nicellärío il copiare :una quella no»

bilillïma, e grauißîma Dedicatoria ‚ та

ger allegcríre della fatiga della lettura.

enche per alrró curíolîllima il Lettore,

ne rrafcn'ucrò folamente alcune pícciole

Particelle. ›

Illu-_
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»Illu/ìrißîma , ф‘ Sapientiyima Dom. He.;

lena Lucretia Cornelia Pil/copia Иду/111%’

neta Цитата 11i/1u' aui mir/¿culo ‚ Illu/inf!

¿5mi ¿fr Excellenti/jàtzi D. Io: Baptißa Cor..

üclg Pijìopia Pfocuraturt'a‘ S. Marci Filia. .

' Eccle/il'f/Íica ll/Íedullam Hi/ioria Cedro

'vt includerem , tu. me Aquila monulßì.' ’

in Eccle/ìa tua domeßica nidulata , Salem

Diuinum irretorta menti: aciejîgu' , Ú' refi

gifßdera, tain tui cupida , quam tu fu e»

rum : innata Cedro , тает/‘рт Virgunctr'

la , agnata Calo ,I fuixdumпатент/дети“

a pendix Áltarium фа‘. _ . `

Dopo d’alcuní periodi foggiungnç. ñ

­ In hreuiperiodo Vita Encyclopadiam con--`

feci/li: zcnuitate‘corporu' punl’lo [imi/ie do<

flrinarum peripheriam adaauaßi. Geuim

Íìrax doò‘ŕrinat proferre foi/iu ‚ fœtura po­.I

ziiis', guano cultura. Рита/114121 te[cien-Jl

zia cui ingang candidata. Nulla exper; tui

ejj’e‘oolehat , ue,figua tihidee'lkt., “10121010

lnem ß‘ientia amitreret. Con/uleltat minit;

farms tua doéirina , gua‘mßta enißimationz"`

.élu aßimantur feientizif , ex ze aßimautur

fëientia. Атт‘ Liberale: [turca in te wf#

[0: ‘l quàdpra. tui. cafacitateingengangu/le

‘ц
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i jitnt inuente. Liberioret dicereßaiii in am;

plo Лидии’! 'oideret­ Reliauum дату ш’

шитaugußiore: occuparunt дойти. 0m

ne: cepìtgenins tuut , ф’ adbucßtperuolabdr

ingenium: acre , acarum , „Шоу maturitate

decolium. lre/itccollantibiu Scientitl: ad ш!
men тиф , ac ex u: /oonorariot‘gradut fabril»A

cari. Grammatica ad Rbetoricem : Rbetû

rice: ad ¿lathe/im , À/Ltt/oeß: ad Pbjßolo

giam , Plyßotogtt ad Etloicem , Et/oice; ad

Tneologiam. In eminenti conflitti/li olorïlrir-l

narum faßigìo , amnibut Laurearum fron

dium lemnijìi: дум-501‘ , detrefiante immor

taliß'onte autboramenta mortalia. Ajanta

eß tf ‚ qui in te [дети Virgini'tatú templo

habitat , a ata arcano Spiritus , illtà­ ignote.

litigare ‚ ф‘ monuit , wperegrina idio'mata

perdtßerer :_ gita/i aaram fitam commodaßêt

ad ‘шест Latinam , Gallicam , Hi/itanicam; l

. ё)‘ quod miraculo Fropè ¿ß in Ädolefèenm

la Gracam Linguam percallaüi , @j intro'

breuic orte ßftnm tot nationum Linguae

colle‘gìßi.

Seguin dopo d’hauer parlato del Gra

denigo fuo Maefiro dicendo.“

.Ab bac egregio docendi Mngtßro ,_ altera',

' 1MM-.
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Ißcrnre , Gramm Lingunm didinßì», mm

exaólè, 'vt 7m' елт calle/'1t‚шутитadmiran

ее: лит, ее 1о7иете camini/mm. Hand

ìtrzpridem/ìmile фей/Мат conrìgit Eminen

‚шт Рт1м1р1 Gallo , Purprrreo Przrrißar

dim/i Bu‘gh'onio _, qui clan n! izo/¿endl cmg/à

inuißjjèr , Ú“ perimlum , quàd mima )9mm

:federn ‚ гид: in Graco idler/«are ‚атм [л

е‘еге 'volmßèf’obßnpuìr ; fir/mm re mul

!àfug'ßè mìnpr‘em. Viri Principe: , Europal

Sidera , in Имени]? ш’ггитш te inmem

mr. Етттpmginmda, ‘ш Venezia/I ‘ие

nient , ф‘ lußram шт т/ошршгейглдпй Vr

be ‚ domi conßßunt tm , (j‘jàfŕe: ‘го/‘Щит,

Ú' Litterature file tibi fulrmz'zmnr, Afert

if; deliguiumßupor. Nи11ит in Vráe, 07-

hr штамп, „мы; , 'wuz ze HelmaJêшт;

ußamur „тащит@a n»

Oltre alla Nobilt‘a , alla bellezza , 8C

all'cruditcionc èruua fanritâ, c pietà, om

de can ragione: foggiugnc il medcßmo

vMacedo.

Ezìam in ел , 71mm prac ее fer: , pinar:

Seba/1u amaßz' ; nunmpamm Deo ‘иашт

Wrginìmtzl: , Saná'he Scholdlim Benedìä‘i-t

yg {firgìng' te Ad_nlìcrgßj , er mim illn Smr
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'48 PAnrn @An-rx. ‚

fuit , ci te видам/444127464! i. Scholaßicà,

Ú' Fartbenicè Domi 'muur , damnaroßicoßtv

gltfio ormzz'u , ozßt'tŕio mlumfßro i _f5/uu i” M

laabiliu 'vulgaris ‚ fol@ in 'veßitu af‘berimo‘, me

teràgrara ,ßfauu , Ú' blanda ‚ guez indo/cwi

ßzeflanr. Interim [anco {идет/444 liffeam 4f;

_fècißi Vic'liu tenui? ,fom/‘zou êreuugmurum

ne 'vidmrù carer: corpora. In Safe/lo per

día ‚ acpernooäinp‘arrem Ara тиф]?! , ф

guacumque u' , quocumgue te confor: , :am

cìrcumferx. Sed „eminem arguix fimc’ŕimo-„ë

nia. ‘Tama ф‘ marnm in teßiauifao , w law-.__

mamßimam te reddar. ‘i Opera ruaßt Virtua

amaáif’u. Candoranimi relucer iufaoie,НЕ

fi quid @um di/Íiuguit Virgineuspudor. G'e«

nerayizm ifziiolem demizzifad obßquia, Pares,

„72444 Parentiêiu : /i/Iodeß'a ßuefupercilioi‘.

ingenua едят/шт , $тий1сйг4Ё4/1М1шд„

morigem Frazer moroßfatem; ¿rafa domeßi

ci: , mm'. ¿ratio/2z. Cale/Miu meoiiiafio

niluos dedita in cojzßuio 'ver/ari: Биржи”).

Nullumpiemti:gema , nullumpiamemi ‘

cim'e'n Pmrermirrù. Suicidio' гетрш wtf/ì

ш Study; Litter/ari): ‚ Ú' риф} boraryx;

bague ктрш alernirati deputao'i imi матч

_na meditando infra mmm maßnum ‘eter-«nim

‘ÍÃNWI



 

Llano Panno. 4,

mem includa s Ú' quidam ii , vgai te alla.

quunmr , /ènriunt aßiari te aura immortali-­

tata'. Hao lamina Cale/lia obßraum illù,”

gua in alii; патент, ac in te jim: clarif-A

fìma , фа. . ‹

In altre Opere ne patlapure il Padre

Macedo à ragione con grandiflìme lodi,

e tra elle in quella intitolata Piña”0mg».

и Vrlw‘x, con di :ifa fcriue à carte 62.. nell’I

Elogio­ dell’ Eccellentiilìrno Signor Gio:

Battifta Cornaro Pifcopía ‚ Procurator di

fSan Marco.
l Illud Palmarìam in Cornelia Famìlù,

Cornelia [Ими атлас/вашу;

­ ‚ Fama dotîlrime` 'tv/¿guia

" .In ma Domo Cornelia Filia '- vr ‘

-‹ штурм

Graoarum Lìreraram,

Omnigena шт“

Laude Нота.

Sue ‚ Ú‘fhtara oraria mìrat‘ulun'nE

In @meta Concha

Gemma tradita.

Ham' m pro ¿de Monetaria

i ' Tíßi 'vicina The/¿amm

gaat шгттш
.v _ _Cccc



fb Partnr QvAn-ra‘.

— Domi haber,

«_ ‚ Е: ОтдЦётм,

. Et coli à Doé'ŕù vider.

'- Nella Monarchia Occidcntalc del Рад

lazi, à cartcyg. Libro l. Capitolo X. (i

vede intagliata in rame quella (армии

ma Signora ‚ con vn Libro in mano, di

nanzi ad vn Crocilìll'o, il quale gli tras

‘mcttc то de’ [под raggi, e vi fxlcggono

le {eguenti parole.

1;. In lamine ma ( mßrorum „тратит Va

ш‘тт Щит Corneliaruzf‘zPrognamm natali

lfm Heroínam comm Redemptore nonì bis

fantem ŕurgoquefïem audìui rzlganrem ) 'vidi

Lumen dile-Efe mi .P Vnde miki idiomam,quì

bm Prvuidmtie me Hìßmnorum , Gallo#

mm , Gmcomm, [mdrr/‘umg’y mm'anz'ßm т‘

итя соттипйсят digno/¿wem? ex cruento,

fedРанний/дат mipcéì'arxlsfońfe тятгтит'.

Tu mìbz‘ Dim'mu Plata , funde Gmc‘orû‘m

'uenfdia z'nnotefòererz-r. 7711sl mjbi werìtatù

annale: , ъ’гбядогит irrìdcram trìumP/oof,

Ú' Lan'jßernerem- ìnanìm' : Pbz'lq/o‘pharum,

@"Pßëmrum, щотиту; inter Cathedrm'

tibi nupmßli , Ршрим; ,jŕz'enrùm dìcerem

@animator/1 ‚ ф’ omgzz'awnimf, @dStem

' la
`.
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Lrnno Рхымо. si

ía mantipaminíòaentilùun Virgina-r ‚ Ú' ter.

rei [gmini: ad cußudiam exi‘uáare , шт alzi

[шел alimento , gj' wßraporiiu arden: ivi
gilanlia .P Hic ­lumen , quod inexfinólum are­

den; tumiditatzl: mez :miné-lum zlemrmlaerpß»l

mamm funda rej‘ìilger.

_ Il Rínaldini à carte 59. del fuo быть;

т Promoro fcriue. "
n

С’ит Юлию’ me cumuli/jim , i'a/îe gui

dem inridi in Viram haneßam ,gramm of;

by plenum, vim virtuali# , tiem „гиды

amphi farmmi exornaeum, Cà' vt 'verán eíicá';

numeri@ amniêsu alf/ölnmm ‚ quißemmie , e
gregiifàue lauiliêm lllaßrijj.­ ф’ Excellennßl

D. lo: Bapfißanz Cornelimn PifZ-opiae D.

МН! Prorararorem Amfllßïmum ¿walk-À

bagab venlo; ponemfangninzlf clarimdinem,

argue magnijïcentiam , шт inromparaáili

humanitaire «штат , mim fanali vehe

menier inciratm , /flendidißìmam ein; Da

тит adij ,­ a5 bei“ pmilarißf omnigue lau-f

dationix <genere praßanti//Í Senatore , ¿ene-fv

пай м‘ bumanirer exeepiiu :fêmm precìlm

agi, 'vt Biáliathecam , Ú' lmiré ornaram ‚ @1

'e‘vpiojîzm , quamарт! ip/ůmщите jam pri

'drm audieram , ini/2i pro -ea , qua уедет;

' .C C. C C 1_



'5: PART! QyAn'rA.humanìtate,o/t`enderet. Eam igitur ingrqß

fu , Ага/‘Енисей: operihua гид/ш}: aua Драг

tahularn aduerteram, шт; in lemma Шла!

de applicatione reële inter conuexum peri

phwz‘ìa _, Ú“ diametrumfroduòl‘am. Tum ex

templo _, ecce Virgo/)bede pulcherrimegmem

hrorum apra di/ìto Мопс, cum guadamfua

идти colori: _, majeßate capitix, ori: digni-v

tate/izeâ'ahili: , que di/êrtè admodum ea de

reßrmon'em in/Íimit 5 hinc/ën/lhiu @fianc

dammodo deßitutiu , w voxfaucihua ‚алф

rit; non nihil ltanzen colleóli: ‘virilnu , petij

ah _Excellentißmo Senatore _, 'vt mihi guident

'nomen , genna, Patriam Inclyta Virginißtot

fingularihua , ф’ corpori: _, @animi dotihm,

«Ми: ¿Cato delapfe innueret; guodßnepia»

culo tacere non poßiim. Ipjë 'veritfuhridens

aie , nomine quidem Helenam Corneliarn

,wocari- V‘Tum e o , cantine )torta/ji: Heroic

ßlia г annuie 5 tum non rnirum. Hanc mßri

aui'refiè dixeri: Lirerarummiraculum _, Ve

_eietamjlíineruam , omne:ßhi‘gratiae conci

' liantem; ‘vt omnihmjiientijf exculta _, Vir
l › —‘ go guident Encyclopedic-a dicenda _'z/ideatur.

k

Studij: honarum Artium miro ordine ope

ram naaauinpramißa трём Grammatica,

.L gh.; i.



__ Lrßno PRIMO. y;

Ú' Humanioribiu Literie , pra/irrita Rloeb

tborica , /luduit. Lingmupercallet quatuor

exoticat , Gracam , Latinam, GallicamgHi

fitanicam , in gnibm di/ër'l'ê loqttimr. Нil'

Porri non contenta , /itmmì , ac illitßrii` ingeh

"nij alìje,ad„тот Doéirinae следа , Diaà

[сайт , Plailoßploiafedulo‘ operam dedie, aol

Theologie culmen afi-enden; , excelße Dof-y

üritîzfenitiora guident джипа peruadene:

nec tbematicat Di/Eiplinae падеж’, ad

uerten: , magnifaciendum illitd Platani: a

ddgittm s’J‘ei; ¿yewni'rgn'mf eialfma Caine/it м

guoque meminimnt з Ú' guider/apar ст‘, ш

in A_/lronomiam incumberet Virgo 'uitte irl/li

шт pierißima _, que co‘gitatione faltem Cali

Galaxiamfreguentaret. InY bife porri) Кит

diie tantum pro ей: , 'vt erudito<genere lo­_

lqttenoii cnnŕitlt baud mediocrem admiratio

шт inyciat : quodgue едят in Primi: (д
i vommendabile , ingenio„малыш, acri,

Ú' acuto, »vt illu/leen „и , contenta/n тли

ßtauißimnm , Vocemßdibnt Бистро attem

peret , «ot Aaßantiam aurer demulceatßlu
_foi venera ‚ Syren Ädriaca 3и malto ramen

fïtauiorpulcbritudinte barmoniaßalitit: ille'

‘Шли _, cui animi 'virtutum melodia cale/larv

Cece 5
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54 ‘PAR-rn (LVA-nre. `
omm'rlo re/jrondez', ab An‘gelorum Charo de»­ `

duílo , Мед ‘ш Principe; mzelfimdine Plu

те.‘ rad/ài amorem„шт, infer quo: rerìee- f

re non poßlzm , Lozmfgmuium Наше Sere

mßïmum om' 'z/nà ‘шт Num Dor/mm eim

“Нет , типф‘сепЩ/Етё , “Идиш?” ex-ß

сергш , flrmmlà‘ lsoworibm Щит ¿ß .profun

пи. Forio , nè moziorn dimm eßimoriom'e ì

oêßqm'a Seren. Cardin. Boglionuf Illu/¿riß

ßmo Heleme , jerga/ore: ‚ orgue [утешит

или @imm odmz'rom ‚ pre/litio Neode

ßmt haine ordini: , om' oel Thalomof/àoro.

ißre connu@ ouidèpeterenr , mfì 'rmi Clorzßo

тт ßddiólam ejjè ferro cogno/èerenr. Cate*

rum mulmm ill@ Fortune deber , quod z‘pfè

fir noé'z'o Prœßomißîmum huim orari: Doëlg'ß

"fir/zum , Ommfêz'om , ё‘ Grone , ф‘ Lotina

Lingue mlßuporem "ofàueperitum , lllußrzllf

‘u Reviere/'rdiff D. Alo’yfìum Grozolenioum,

Ärcloipre/bjterum ‚ orgue Primoziem PM

clari/jirme Vrßif Cya'omle è Crem , Bio/'ia

p/a‘ylacem Soren. Kerio/rb. Verzet. @imm/ien

nomine eelelzerrz'mum 5 Щит enimßrmwd où"

lìgt'mìd , лит/туже corrí z'oßruxz'f, шт ad

uortem‘ z/iuiolo quil/lem ф ingenio , отце:

‘ат di/¿ßPlioo/s doo/1i! , ш‘ modemßbŕporem

‘i . J red

*gw-__.,

~

K
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wilder” ,o quo nihil cxa‘ggerarim diver: ti

се: ; nammarque porrmrum. Hao oliëlaßut

de agrega: doribu: , qua: 4:44‘ omni: тщ

menoiabir , ф‘ euehet ad Calum 5 'wide ф

Cornelia Regia PrQ/'apìa , ac SerenilßRe/jzug

»blica in метит ‘шип. ‘__

ll mcdeûmo Rinaldini ‚ à carte 157,.

dc-l primo Libro de Rcfolutionc 8C Com- ‘

Pofìr. Mathcmát. i

dam proprerea opportuna метры,

рлиспрец/д‘тйпдетш, inßudiaßrumgrarìamg,

fra/¿nim Helena Cornelia тары {лету

Virginio , qua guidem inter Миша[194441

- ‘е: , tantum exrulip три’. K д

— _Quantum lema [Нет infer Uibur-na/

I` - си re i.

1 де liao fìquiilcm дяди/«312144442 ration».`

„же: , ao plure: allocutus nemincm adin

ат! , cui magi: oommemaratum Platani:

dogma , perjbeëîum , exploratumque from'.

„О magnum louiuo auiporrentum, fum Ú' d4

Р -rirale Rob/lia pro/apio , d” eocimia pulckritu

‘Им/атм , Ú- [попе/дне morurma’r‚511410

1rif eruiiitioni: copia , ne dum in Маг/1441042

[ma Lireri; , 02441714‘ politiori lireraturawe

I rum eliam iu foólimiariêiu di/Eiplini: , aolcò

' Cccc 4
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ßzeílabilirßt , 'vt nulla futuraр: :eta: ,> que:l

tam тифnomini: majeßatem , ритм ‘ие

nerarione ‚ Diainffque Iaudz'ôw , „unprofe

guamr. Effi me vnguam capii admiraz'io,

шт’ me horclè 3 firm ßlendidi/jimam eim

Domum , lompleti/jîmar/r Bibliothecamßdy»,

фри‘ humamratem Geflitorix, munijïceat'iß

_Fmi /l/Íaomati: in Erudìtof lo.' Baptlßß

.Divi ll/íarci Procurafori: Ampli/jimi , ad

Colloquia cum illa , nonрта! admi/liu fui;

11a/lifiguidem xantamfamndiam , nulli ran

tam dicendi oopiam , nulli erudirìonem tan

tam imßè , wzguam aduerti ‚ ш non imme

rito Mneruamalreram exi/ìimandam credi»

derim. Tanti refertßzólimem animamfam

mi: 'Digi/ifa , {тугой/‘7000 lahoriàu-s , imita

zione Cleanrif, exmlramßaißàprafërtim/ùô

diß'ipliaa CeleberrimiViri /110т`,`61‘д4гп5-ъ

¿i АТФ/{148761}jrerì, ao primari: Pra/[antigl

ma Cydonia „И: è Creta , «ruim merita,

Praclaraa dote: ‚Де/‘201400014: , quam temi,>

ß'igidaque orarion'e , 'veaerari opera ej]èpre­

tiumfam arêitrafm.

Criftofaro Arnoldo ä carte 1190. delle

fue Addítioni , all’ Opera’ intitolata Sota,

¿elwagenfcilnlie fono in ñne dell’Opeta. p

‚ц In~
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Inier Illu/lre: ’Uemtorum Щиты-‚мDo

'mimuHelena Согплт lo: Ballad/Ire Carmar@

Piß'opiœ Procurntori: S. [Manif/in , од ‘ид

rìa Plailq/öphie , ‘Theologiel , ф‘ Linguarum

Studia. А. i669. eeleórarur à Jae. Fia-3

“На ф‘с. ï ‚

11d-etto Padre F'iorelli, nel Libro V. de'

Detti, c fatti Veneti à carte 2.82.. e :Siehe

_fon l’vltime dell’ Opera.

In Elena Cormzm ß‘glia di Gio: Barri ß

Carnero Pz/äopia Procurator di S. Marco ,

«limoßra gli ecce/ß del ‘до parere la _[21 ien

M ,fondando Calc/ji di Virrùpreßnmi/jìme.

Chi nel vedere Vergine/la di renerißìma Е

m‘, 'unire in/ìeme le Filq/ößebe ,Theologie/:1e_,

¢ llflm‘emariche Зайти ‚ e con :mgm/y2ß

riccioli calcolare , e mi/àmre le Sfere ,eine

ßnofìgmndi mm ßupirà i* Зенита à' gui/à

d’Orncolo , parlare n'e’più noáìlildiamàLa»

tino , Italiemo , Greco , Ebraico ,Spagna/o, e

Frame/ê, nonßìmerà digodere й ‘шт Ele-v

mme i camini мы; dimm Regioni?

Daljùo mma che' incantato nanreßa г Dal

ß@ Suono ehi nnnßfanjeßà «ffm/lita .P Ешт

giura che , quanto ш: leдеbellezze, appar

ruílm all@ Grçgia ‘um Blemßlmànß@

çcçç 5».
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con leЛи rare wirrii , non лижет di pregio.

Elena Cornara alla Patria r E доле quella

fu di tanti incendi; cagionegileßa non accen-­

di el’altre tanzi il Cuore alla veneratione

del/ilo alto[Чите .P Cloepero non è Лира",

obe/ìa/t‘afa gueßagrande Eroina'encomiam

dalle penne‘oiii celebri del noßro Secolo c0

me ¿quella del Padre Francdcfo /I/laceilo,V

che :anco con la fifa Íz/irtii ha ingrandito la

Republica Lerreraria,7uanfo con l’Armi di,

larò la Macedonia Ally/andro : quella d’Ol'-~

taaie Ferrari che a iii/betta del nome ha in

:rodotto negli Алтей Paeauini i Знай d’o

ro dell’ Eloguenza .‘ Е gue/la cli Carlo Rinal

dìni che nelle Matemaricbefacoltà , .r’è ab»

gni/lara il tirolo di «vero Sapienre , come rant’

altre,„мм ogni Leneraro amôirrione Жар

:Portare ì‘hiarori alle nerezge de’ jimi/¿rim?

con lefiregran doti. Non „Нил Soggetto in

'Ue Vezzia , ¿circondato oli Porpora, ycome

fir il 'Cardinale Baglio/fe, che nonßfmijor

штат , nell' accrefi-ereßaloore alla mente,

>.col deliêare i jimi , e/lrarfe da’ßoriditanfe

[Если da que/ia Ape ingegno@ , à шти

d’aßito religiojo , che non/i credaformnato,V

Ynelpmrea; rinßrrare entro i Claidìri la тето

T16
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ria d’fvn miracolo delpreßnte Secolo : arri

илиgia lafama ne’ piu remoti Conjîni dell’

Europa. Emulatrice delle virtu della So

rella _, anco Caterina Cornara _, Диме , che

je bene minore d’Eta , con tutta carriera nel

lo ßudio delle fatiche procura diuentarne

'uguale ; efiprepara ad apportare „Мг/м

pori alla Patria , ed alla [и Ca/a _, quale

con tantafelicita`gode due Stelle , chepiene

di ßt/endore li compongono 'on lucidißirno

Cielo ,/âttogli injlußißrtunati del quale ter

mina la[1re/¿ate Operetta, per nonjïnircgia

mai dell' Áuttore la merauiglia _, e loЛира”,

‘ver o cofijegnalate Eroine.

L’Abbare Bonini nella fcconda раке

del Ciro Politico à carte 2.49. dopo d’ha-f

:ucr parlato di Marghc-ifa d’Aultria Im.

­pcradricc , c di Crillina Regina. di Засада.

‘foggiugnm

Emula le Regie doti /ë non agguaglia la­

flirte di gue/le duc Coronate Mfg/fa Elena

Lucrezízia Cornara Epifcopia , jigliuola non

de‘generante dal <genio di Gio: Впиши fito

¢gran Padre ’‚ Pracurator di San Мне, 'Uno

de’piùfì‘g‘gi Catonßcperpetui Senatori delà

@Republica can@ ‚Наша appena tra:

‹« ' ‚1 ‘i C E é
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feorjä il terzo Lußro , cbeßprauanzando il

ßuno de’piu титрах! Fватт ,fi propo

ne @getto diЛира” , non tanto alla Patria,

che a’ Pelegrini in_gecgni , i quali approdam»

do alle/bondefortuoate dell’ Adria ,ßima'

no loro <gran ventura d’etdirla in Лигу]! 1

diomi delle Liberali , e Speeulatiue Scien

ze , fondatamente dini/are. Con le ‚Ми/ё,

ßeno Latine, à Grec/oe ‚Лет; France/i, Spa

gnale , à Tofiane , coltiua Ella coß loonejia

familiarità , che co’ ßtoiftauijßmi canti , .le

rendepiù „дым ,. е più innocenti. Degli

arcani della naturagiunge ¿penetrare l’vl.

 

time cagioot'; nè di cio paga ,. e’ inoltra an

,.lgg; noue/la Higia ad icoprir l’inßdie che `

da’ той! reodonßalla Vita humana 5 ß co:

me è del continuo intenta ad apprendere fra

‘гуд; raffinate мм;, i veriprecetti di cu

rar non meno quelli dell’ лифты Tralaßio

di encomiare , come ancella dell’ alfrefite do

ei ‚‘ [е’жсгауйне del Corpo , дав bene/oe ra

re , e сей/11 , rimangono inparagone “Думе,

dei quelle-della mente ; onde ria/¿endo ma».

[идите di poter celebrar/i dem’ Angelo i

‚ pregi ‚ /ë non con la Lingua d’wn'Ángelo`,ed i

' à me di» dej/¿ritter ciò t cbc in eßa attonito/bet- i

— ` 'tutore l
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'fama/mira ­, mijërairò dell’ Elogio ‚ „la

ßffogia dalfamojôl’olizziano a Ca/andraFeq­

dele pur Veneta , е dottijfima Dorme/la ‚ in

cui/é non è Elena Lucrezia appieno „реф,

«viene almeno трат‘ мат/‘тел. О dem;

Italia Virgo , так nojira, тираж! qaoaae

Viroram capa: alziù: in Lireri; exralerano

@1_ Neo ex remporalem tibi eieeßiêgfaealra-I

um eernimm ‚ que magno: en'am Oraeore:

aliqaando dej/lima. Pbiloßpbiamßo tener,

»w ф‘ defendaa acriter gaa/iionefpropofitae,

impugna webemïfemw nonjìxuaaoimomon

animue padori, non ixfi'geniopuoior eßîeiae, 1

1l Cadorini dcdicandogli il Pane-giri

eo per San Franccfco del Padre Macedo

fcríuc.

Dedicato all’ Illa/ìri/ßma Signora Elena

Cornaria Pi/¿opia [Mir/erna Veneta , e Mi.

шт ыштга de’ noßri tempi.

e' Е nella Dedicatoria.

Auenoio io Per <gran )Fortuna ritrouam

que/ia Perla Pele‘griaa in Conchiglia Ira-V

liana , nonpoteuo dedioarla che a V. S. Illu

ßri/fima’flurora‘genirrice difìmili Perlepre- -

tiqfe d'lnge‘gno ,e di dottrina. Ella deneп;

feßerla nonfra lagrime iene/oe Celejli , ma

и



В: PARTE (цинк-гл.

von rifipiaocuoli digodimento , e<gradimen-`

ta , gia che cono/ie la «valuta di gudia ‚(бис

digioie, windu 'viuo te/òro di tantepremio

y ‘ё, quante Iddio ha depoßiafe nell’auima

di V. S. Illu/iri//imaf5 ben’ io laßima 'vicen

deuolelfra furti due ; L’Äutore che adora le

impareggiabili di lei Virtù , (á- ella uhmm;

mira „потратил dell’ Aurore.

Ma quello che tende più gloríofo _, e

._i__

д

ríguardeuolc qucůo gran Sole è che i fuoî

raggi , che tlrano I’Oriente dal'l’Adriati

co , (i ßcndono fe non mirati, ammirati,

nel feno più remoto dell’ Oceano, e ne

gli Angoli più nafcoůi della Terra , go

dendo la Fama più veritiera di precorrere

con la [из Tromba ‚ i Lumi brillanti dil

queiìo Aßro fulgidiiiìmo di Scienza~Cen­

to, e ben cento piouepotrei adurrc in te

ûímonîo di queßa accennata vcrità,quan­

do le voci comuni, поп РьПЪго comune

mente penetrate , più che nrli’ Orecchie,­

nel >cuore di tutti. Srimarci ad ogni mo

do d’offenderela (Ной: di tutto il Seife,

originata in buone parte in queiìo. Seco

lo ‚ dal merítoiniinite di queíìa grand’ E;

` gina di Virtù ‚ чцащошфзшаш di РН

blicare

"Т
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blìcare al Mondo vna Lettera fcrirtami da

‘(на Dama , ornata di tanti Nobilíßìmi

Dori, che baßanoà renderla Singolare

tra le più virruofe ‚ e non meno riguarde

uole tra le più Spirirofe , cedendo lolo il

vanro ‚ йЯпсНа ЁсП‘а che tantov vanta. ‚

(Leila è l’ Illuilriiflma Signora De

Windlor , ornata di coli Nobilíßìme qua.

lírà , e pregiatiílìme virtù , c’ha lapuro

già fono- più'di trenta Anni rendere il fno

Nome immortale, apprelfo íprimi Lette

yrati dell’ Europa ‚ Primandoiî molti, più

gloxiofi della cotrifpondenza di queiìo

Decoro di Sauiezza ,. che della propria ri

pntarione , guadagnara col prezzo di Ёап

u' Studîi, e (udori, bench: da loro non ve

dura, che con gli occhi della Fama , e co"

voli della Penna ;V e quel che più-importa,

che le (ne gran Virtù , non (ono meno iti@

mate, e prezzare da’ Catolici che da’ Pro

tcßxanti- In lei ii vede vn giuditio gifuditio‘-`

fo ­, vn fenno affermato 3 ‘то Spirito fpiriq

tolißîmo ‚ vna Prndenza deilcriilimawn fa"

pcre límato ‚ capacjilin‘la di gran coniîgli,`

gentiltflìma con Foraiìierí , benignißîma

con tutti ,lh modciiiiiima ne’ difcorń, ища;

‘Yr
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cillîma ne' concetti , fecondillima nell’ in2

segno , e fauillima nell’ Operationi. Pof

fede quattro Lingue âmarauigliaßpagno

la, Francefe, lnglefe , с Italiana , ma parti

colarmente quelle tre vltime, le fono coli

naturali, che non è pollibile à quallifia più

curíofo intellctto,il poter diûinguere qual

di quePte è la (tra propria e materna, col'a

che di rado li troua nel lello. Honora

quella Signora fino all’eccell'o i Profeßb.

ri delle Belle Lettere, ma gode nella Per

{ona della l‘apientißìma Cornara Pifcopia

ii gran cumulo di Lodi ‚ che giornalmen»

te li va acquillando; pare che l’vna tra Ca

„на; ‚ e l’altra tra Protelìanti fi vanno af

faticando per render fempre più gloriofo

il Sello Donncfco.

Non pafso ad altre efpreßioni in ri'

guardo della Signora De Windfoßancor

che i fuoi Elogi , feruirebbono d’ Шеф

maggiori alla Signora Elena, ma mi rifer

uo à parlarne> nel VoÍ~.1me,doue parlerbfe

Dio mi prella vita , de’ Letterari , della

Città nella quale io ho la fortuna d’clTer: '

gittaclino, Ecco la Lcttetaaccennata.` _

¿Me
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‚А MoNSzEt/R,

MONSIEVR LETI.

a GENEVE,

MONSIEVR,

.En li/ant foo/ire Italia Rcgnante,fi ie ne

A'YIM/¿Wt pac capable de juger du prix , Ú' de

la 'valeur , außi bien que de l’utilite' de ce

grand ouvrage , ny aß'e’: intelligentepour en

bien remarquer toute: le: делим’: , au moin:
_luik ie rauie en admiration de «трём, Ú'y

de lapeine que vom vous donné: de tant tra

‘veiller pour le bien Public , mais/ur ton?`

Гели‘: dan; ш:jëntimen: , Monfieur, Pour“

fvnger avec bien de la [ад/е au Flai/ir que

'vom fënte’: fam doute envi/out nie/ine, de

pouvoir donner4 au monde de: prem/effi '

frequente: de тиф’: bel e/jsrit ‚ Ú' Жил

tgenie tout extraordinaire , Ú“ tellement in

fatigableque le: curicuxßpeuventpromet

tre de 'vom tous le: jour: , quelque produ

e'fion nouvelle 5 en verite', Monfìeur _quand

‘vom ne det/ril: recueillir autre fruit de no;
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ßre labeur que celuy la , il ф‘ de»­ plut в

Ígreablet Ú' digne: de nous; maze zzo/ire bon

beur ne .r’en tient Pan a ce /ëul contente

ment interieur , il ‘иош attire de toute:

parte dell /llolnlaudi/ß’ment»¢ qui lc peut ren

dre plus Parfait , encore voue receue’l­ de:

lettre! non jiulement de: Prince: leu ¿t1/ue­

Puißantt de l’Europe _, Ú det per/inne: le.:

:plut [Ли/‘те: du Siecle , mail' dei Corp:

entier: le: plus celebre: , Ú del' Societe-'fs`

qui font le plu: de bruit dan.: le monde

Pour toute: le: деда/Непал. Ce: lettre.:

font remplie: d’ElogeJ­ de zußre merite , Ú'

de tant de louange.: de no: œuvre: , que

quand 'voue fërie': le plus Ámbitieux de

tout leil homme: ie neЛёд)’fi 'vous en Pour

rie': fôubaitter dauantage. Apre: cela o

' ßrai-ic bien nous Parler de mon qßimepaŕ

„Щи/дате touchant »udire Perjönne , oit tou

chant foo; E/crit; .­ non _, non , Monlîcur ce

ne [Этой que 'vouloir nte/ler quelque: fouil

lef дым a Foo; Laurierf , > qui au lieu de

donner du [или Роитщует’ ternir l’e/ìlac

‘гипс Couronne qui a eße' forme'e par tant

de Бутик: mainJ~ pour nou: combler

d’honneur Ú degloire. le ne ‘your parle

` ra]
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ray non plu: de т4 тесвтюфпн Рот‘ I4

bame’gue ‘шт: 441: eue' d’enriebir man Слы

nel' de ‘vos beaux Líure: , [т cafefêrue 1041г

galio» 444.‘ le cœur 4иес ‘ил ardent defìr de

rencontrer l’oemßon de vom ßzirepezrazßre

magmrìmde 444: „шт ф‘гп4иё‚ rmi: _

faz/âne: if) elle 4 eßl fi inßwólueufë que {т

1014313‘ de йашгмйфуие doitfeu're tourt per

fìmne 7m' 4 de 1‘Идти’, ф’ qnif'fênt camerin

шё deßr» mie/immens guay qu’irzuolontezíree.

Soujj‘re’: done , Monfxcur , que ie Füße de

vs_/kier 4 ‘ш autre 7m' me redonne 44 спит

ge а ф’ que z'e vom' entrezienne d'une Dame

de qui le тете/241 peut donner da prix À

uur le Sexe , Ú' en reparer tou: lee defemes;

c’eß elleßìm doute guipeur remplir 14 plus

baute eßime que 1’04 ‘1mi/ß’ avoir pour tout ce

1411)’ 4 de plus ezecorfzplz'parmì le: Cream

re: , dane 14 Sauuerezine Pmßànee 4 'voulu

emáellir le mande@J шт jugé: bien , Mon

Íìeur , дн: que ìe 14 nomme que ce перец:

e/ìre antre que 14 Signora Elena Cornara

Pííëopia mnt штёгрят munque' donne defi

1144:‘; Ide'e: ele/à verm 4 qui 4 /êulemë'r my

Parler 4’е11е. Maze d'oìß vient qu'elle ne/ì

tromefoint dan: faq/fre belle Galerie @à :1_/Ie-J
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roitfijaße qn’elle tint la Premiere Plate ? le

“шут que {я} де пе 1'ешо1трм 'oeaè'peinte

au naturel де zzo/ire main , Moníicut ‚ auee

:om le: ornement: дат vom /Jc'aue'x fi bien

'voue eruir dan: de: деду-1011012: де eerie/är

~ ` te arrache де maplume ce reproeheplein де

„ßenfimm aa liea де mille remerciement:

tres-hnmôlef gue ie dearoù 'vowsfaire d’ail

l‘enr’: г ф‘ шуёхрш‘ [д combien еще/алые

a l’inmre que 'vom ‘иаш eßexfaze aww mef

те en amenant rone elodefi con/Memolepour'

‘oo/ire <gloire aai/¿raiz le poarirait де cette.

Dame , 1е miracle де[дн temp: , hajle': vom

д’) тшл111ет/1шш m’en трёх, Mouficur,

Ú' neperdi:pao wie/ihelle osea/ian де 'vom

proeurer де nonne/le: Mela/nation: : ‘идите

Ёлшдё: mienx employer lexjiear: де z/oßre

Rbeforiaue lapla: raßîne'e , n] то)’ plus dif.

Ignemem’ 'vom' teßnoigner qu’en 'vom' don-Í

nant ее C„шт quelle maniereie fine _; Ó',

ye'omôien ie mefin: ` ` L
M O N S i E V R ‚ Y i

Voûte ttes humble 8c trcs­obli­

gé: fcruanrc
\

aGeneae,oer. Lovvsn de Fao-rra'

\ ‘ Mruóyá. DE WINDSOR.

Ä
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-f Conmïo gran roll'ore ho regiilrato quel `

«tanto che lzgran bontà di quella Dama ha

fcritto di me 5 ma il Lettore condonerà al

la ueceilìtà , elfe'ne'lomi {lato impoliìbile

d’abbteuiare il bellillîmo ‘Ш: di detta Si

gnora , e notar folo quel tanto che mi ac

щита della fudetta Signora Elena, che fa

­reblse (lato ad ogni modo il mio vnico

(сора. ’

La rellimonianza d’vna Dama di quel

.llo merito, ferue di grande elogio alla fa-À

ma celebratillima dell' llluûrißìma Signo

ra Elena, applaudira dalle voci comuni,

elodata ¿agli fpiriti più fublimidell'vno,

r l’altro Sello. Bifogna che la virtù di Час:

ila Signora ña d’vn valore inñnitmgià che

li concordano ad encomiarla anche gli

animi più dil'cordi nel rito. Vn Prencipe

.Tedefco di Religion Protellante mi dille

_quelli Meli andati ‚ che Per lui nel Sello

' Donnefco , haueua (empre amato la Ga

iameria, madopo hauer conofciuto la Si

gnora Elena Cornara in Venezia , e la Si­'4

I gnora De Windfor'in Geneua, fr trouaua

obligate (Тата: le) Xirtù ‚ le ëcienze,> ç la
Èëßdwzaf А l
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‚ Di qneiìo Ornamento delle Scienze,`

dico della Signora Elena non ho veduto

in luce del [no , fe non la fcguente rra

duzzione. .

Lettera , i 'vero Coüoquio di Cirri o no

ßro Redentore all' Anima denota. Cempa/ia

’ dal R. P. D. Giouanni Laßzergio Cartufiano

’ in Lingua Lazina. 'TrafborraraPa/iia in' 1

dioma Spa‘gnuolo dal P. F. Andrea Capi*

`‘911’: Monaco della Cerre/iz , Prior del Pau

lar'. Or wien tradotta di Spagnolo in 1ra»

liano dall’ Illußri//ima Signora Elena Lucre

tia Cornara Pi/Z‘opia , Figliuola dell' Ши

ßri/ßme @Eccellenrzßmo Signor Gio: Bat

tißa Procuratore di S. Шла. А! Reue~

'renoiißimo P. Gio: Paolo Oliua Generale del

la Compagnia di Giefiz. In Venezia 1675. a1:

prqßo il Giuliani in- 24. А

Dà qualche intenzione di voler dare

in luce altre cofe д mentre che fcriue al

Lettore. _

` Tiprego a c‘omparirmiper darmianimo à

\ più ooPiafeßztie/ae. v

Nel principio del Libro vi fono i fc-Í

guenti vedi in [из lode.

K

I».
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Laudem И!“ Domine Helena Cогней;

Радары buia: Libri Interprete). `

EPrenAMMA.

gu cripta- душ: тише: „Митра;
У ern'ùr exernplí: 'Ui/fz referre mir.

Da te orali: Helena д, 6^' fìrzlvrir ‘МЛ’;

doeendae `

Eß ad airfare: hec taaßrmßifzzir.
'Í P. MAc в D o .

En a la ¿anla de la mayìaa Sennora

Elena Carnara Pifêofia. ‚

Decima.

El Lz'êro que tradazfe

De 'virtud meiorßzliera

Sì par wor/acadafnera

De ‘ив: mzfìna que’ e/èrinìr.

Elena menor ferai:

En la traduction a Dior,

Pue: comando 10: do:

Vary el Liáro copiada

Ha/loqae el Libro eßrarlado ,'

17m' la idea/òz's wr.

Ein/dem.
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ll Padre Frugoni la celebra lunghilü- 1

mamente nel Ripartimento terzo de’ Ri

tratti Critici dalla pagina 1.6;. fino alla

175. íncluiiue ‚ fi in Profa , come in Ver

Н Italiani, Spagnoli, cFtanzeiî. Regí

Ílraancora due Dillichi in lode di quella ‘

Signora del Padre Perazzi ‚ öcvn Sonec

to , 8c vn Madrigal: del Signor Gio: Bat- l

ста Vídali.

Tralafcio il Padre Abbate Marina, che ;

ГстНТс in lode di qucffa Signora vn Nobi

le Elogio , che Б vede llampato tra 31131

tri fuoi, col Ritratto di ешь come anche

tralal‘cio molti , e molti~altri Letterari che

di :ifa parlano con grandi encomi.l

if
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Amilla Nani. Caualiere ‚ e Procura-f

core di San Marco. ` L

. Nominaui, щит/‚ш , menrrenon vi

êalcro che l’originalefdelproprío merito,

che polla (eruit di Lode, al merito di que

llo Eccellenrillîmo Senatore , onde .pee

encomiarlo à ballanza , balla folo il no-l

marlo ; e fe fu detto ne’ primiciui Secoli

' delle (сданы, che il [blo Demollene com

poneuale Glorie di tutta la Grecia, 8c il”

folo Canone ipreggí di tutta la Republica.

Romana ‚ Certo che li può con più ragio..

ne , e giulliría dire al'prefeme , che il folo

Nani ferne d‘immorrale encomio alle

fciemiarillime Accademie de’ più Bell’ in-A

gegní dell’ Europa. Le Lodi non men»

cllcate da penne vanali, ma partorire da

vn cuore reale , с da vna mano lincerznfer-L

uono à render’ eterne le memolie (“тон

ti, non che Зори] cl’ordínario ralento,`

Prencípi d’ampillima grandezzaßc al com~

ttario il Nani done entra col nome, porta

[eco materia abbondante di тайн.» ~.. ‚ _
Tutto quello che in lode di quello emígl

nente Senatore ,= gloria veramente non fol-_..

lo glell’ `Italia г ma del ëecolâpuàdirlì, la:

d d d ~
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rà (empre infinicamence inferiore al fuoinî

comparabile merito. Al l'uo grido immot

_tale , rifpondono darutte le partigliEchi

della Gloria; non vi è Natione , che non

' lo celebri per vn’ Arca di Sapienza , Per

vm Fenice di Virtù , per vn’ Oracolo di

Dottrina ‚ e per vm Fucina delleDil'cipli

‚ he giù douiliofe. l (hoi luchioflri fon can

didi ‚ benche porporati all’ intorno , per

che in lui fcríue la candidezza d’vn »pm-3`

garillimo gíuditio, non la fcorciacura Шу;

na mano venale. ll (‘по Sapere , è ramo

pien di l‘apore , che ch’il гида vna, volta

non ha bifogno d’altro intingolo per dal’ › i

apperitto agli Studi, anzi le fue Compo

fxrioni (on cofl ricche ‚ 8c abbondami,co­

lì dolci , e Гений, che iCuriofi non han

no che leggerle per arricchirli l’ingcgno,

c per infaporarfi l’inrellett-o. ‚

Sitrouano in elfo congiunte' vna gran

dillìma Nobilxà di fangue, fempre bollen

ze alla Fede verlo la Patria, e [empre vi

uo alla Patria verlo la Fede: Nobilrà tan

Ia preggia'bile ‚ ¿he farebbe Ílancar. l’elo;

‚чиста più ‘Настой , il numerar’í Raggi

f_lúcidillimi che s'incerchiano :rà le fue fnl;l

 

.x ’
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gidiiiime Tempic: VnaDorrrina piena di

tutte le intelligenze più regolate; Vn'E1

ruditione ifquiíìra , ôc adobbara d’vn’ e Ё

neme Facondia; Vna lingua feconda ‚ ‘Щ

{involra , с lenza alcuna afferrarione; ‘та

prudenza vigilanriílima , che fa vedere di

qual purgaro giudicio è ripieno il fuo

Capo ; 8C vn’ ammirabilc fantirà di colin'­

mi , che lo rende adorabile agli occhi

dell’ Vniucrfo , con che [i viene à veriH-J

care nella (ua perfona, che , Inirium 4

pientia ф timor Domini.

In oltre garreggíauo in lui come ‘дай

naturali ‚е la Benignirâ , e la Correfra, pre- _

tendendo'ciafcuna d’clfe il primo luogo

nel (‘по cuore , e fi può veramenre dire, ch',

egli è la [leila bontà , la (leila gentilezza,

c l’ afabilrà illefla , doni propri d’vna

grande Virtù , in molci , piùdeiidcrari,chc

polfeduri ‚ с che nel perro di quclio gran

Senarore campeggia rurro come frutto

{laggiouaro dalla gcncrolirà del (uo Спо

vrc , che à guifa di Calamira tira alla fua

diuotione gli animi di tutti quelli che nell'l

Europa , anzißnell’ Alia ancora hanno

qualche cinrgra di Lettere ; e li fuoi una;

‘” ` ' " prod. .i
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nieroli tratti (on coli nobili , illullri ,Í è
gentili, che non arríua à Venetia Letter@­

to alcuno che da elfo non riceua Новой,

с fauori , onde non può fe non pregaríì ‚

Dio, che per gloria immortale di quelli

tempi lo conferui lungamente.

lo potrei dire , fe pur mi folle permei'-y
fo di feruírmi di quelle parole dell’ Apo-y

llolo ‚ .Quid fuidimiu ocu/i: noßrir , quod

perßveximm, ф‘ mama noßra contreflaue

шт annunziamau 'voir/Lr. Hauenelo hauuto

l’honore di fentirlo orare , e più volte di

fcorrere , ma fo che fon pochi quelli Letl

tori che leggeranno quella Hilloriettzbchc x

non lo conofcono , più che di fama , di

villa , tanto , ‘Крепко alle fue famolillïmc
Legationi ne’ Regni , 8c Хитрый più cele-­

bri dell’ Vniuerfo» doue da tutte le parti l

concorreuano le Nattioni intiere , non l

dico per veeierlo , ma per ammirarlo, co- l

me etiandio» perche la maggior parte de' l

Poralìieri che viaggiano al preferite in le;

:alia fiimarebbono delitto il раны; дйуь

netia (enza render qualche tributo di riuoi

‘пища à quello Oracolo di Virtù. i

La profellione ch’aferciro mi dì hong;

a .. ‚ reuole¿'
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reuole , e giornale occañone di praricare,

‘e fcruire buona parte della Nobiltà più

conliderabile dell’ Europa , e pero più d' ‚ l

ogni altro forfe potrei con termini ade

quati alla verità publicare al Mondo,la ge

"neral lltima che di quello eminente Sogec-A

to fail Mondo tutto , ma oltre che la fama

publica è comune â tutti , conofco ancor’A

io le mie debolezze , e fo che per volare

all’ intorno di queûo lucidiHìmo Apollo,

non bifogna haucr penne di Pipilìrello

come le mie , ma d’Aquila come quelle di

tante centinaia di rinñmatiilimi Auttori,

che di luiparlano in tanti Libri,e de’ qua

li io ne regil’trerö-pute qui forro alcune

memorie. ‘Temo ad ogni modo d’immergermi in"F`

-vu pelago troppo immenfo , ò per lo me»

no di acquiirar tirolo di troppo remera-j

‘t rio ,il pretendere di racchiudere in pic

cîol vafo la vailzità dell’ Oceano. Per in-f

tender qual fia l’inñniro merito , e 13.310

rioûßima fama del Signor Caualier Nani

farà fuificiente di coniiderar le fue Opere,

' che con tanta riputatione , e (time. arric

/ch-ifcono il uoßro Secolo ‚ сН‘спдо certo

D ddd 5v
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che pet conofcere il valore del Sole , ln; l

llzad’aprir verlo di quello le l’upille,enon

meno de' raggi del Cielo abbagliano gli

occhi dell’ intelletto gli fplendidillimilu

mi che rilucono ne’ fogli del Nani.

Di [no li vede alla luce la leguentéß

llloria , non letta , ma diuorata , 8e vm'

uerlalmcnte ammirata da tutti i Dotti,

moltid'e’ quali lil'timano polfelfori, econ

'ragione d’vn gran Teforomel pofelfo di

detta Opera. ‘

Moria della Repuélica ‘veneta di Barti

ßa Nani Caualìere , e Procurator di Say:

Marco. In ‘делай 1662. per Comêi _, e

La Nou. in 4.

Nella Lettera Dedicatoria al Serenilli

mo Doge Contarini, li trouano molte co

‘ fc deg-nc , e proportionate al merito di chi

ii parla, сна le altre coli l`criue_,granil5­

mamente ‚ e giuditiofamente conforme al

[по folito , con altre tanta puritâ (НИК,

che di peníieri.

Hоpre/ô a‘fm'aere la preßnre 1/2„;„‚„‚5‚

Per одет’ 'vano` dìfuálic'are il mio NWM5

ma per z'nßinro [одет/е d’eternare il mio ele

Им 'ucr/ö la Ряггйьдаие {Дёп4ф1йайо сот

piac



i „___rrtcev ¿u ._..

Lleno PnrMd. 79

Piacciuto difarmi nafìerepartccipe deda Li

bert): , bo creduto ejjerlooco dedicarle imo

menti breni , ei refiziri jîtgaci del ‘ищете ,ß

non /oaueßî trouato anche modo di continua

re dopo morte imiei co/lantißimi oßcquii 5 la

_fiiando 'vn jl/Ionumento a’ Cittadini , Ú' al

Mudo, dell’ attioni celebri, e del merito in

лет’ di cofieccelfa Republica.

E nata que/ía Opera tra lefatiche , ei

Sudori di molti altri impieghi, e in più Le

gazzionipelegrinaper le Corti,e iPaeß/lra

nieri , guaßprima , che concepita , aure

corß ri/¿laio diperder/ì tra le dißrazgioni , e

maneggi ,je togliendo le bore alla quiete , e

la quiete d meßejjò , non baue/ji trauagliato

perpre/e‘ntarlaßnalmente a’ piedi di ato/Ira

Serenitti.

Eüa deeулиц/11:14gradirla ,Perche l’loa

comandata , eperbenignitd compartirla , pe

_tendo le/ìee colpe rin/'cire innocenti, Ú' ¿fén

jabili molti difetti; mentre in 'vece dell’ odio

ene/1o ‚ e della tranauiditd che richiedeua le

I@udi'o , m’è conuenuto/ô/fendere tante volte

la penna , quante ha 'voluto la Patria , ф"

gere da me in varie oct-alieni l’z//iefrutto del“

la 'vita , e dell’ opere. Ho pref: per :Farra

D d d d 4
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-la |verita _, come anima ded' Шли , e come

Идиш/Бридж da ogni Scrittore con Dio , e
'congli Iîluomini.v g

a Certamente non m’è mancato cuore per
idirla , ne magi per dißernerla , perche ol*

tre allofiritto da tanti, l миф/Ы’ Prencipi,

il тушат co’ /Winzßz'i _, il dfßiorrcre congli

g/êcutori delle ‘ф’[nu infigni , il vederli/iti,

if i luoghi Am’hanno informato dell' occorren

{Едут/{ем ,ßcorne delle domeßìche , che lio

»io potuto inßruirtni _, non /olo Per l i/Jgreßó

»ne publtci Arcniuii , e ne’lot'ii [душ con t

gli , mayer ф’:l@ate mantggiate in buona

parte da miei maggiori , e da' miei Congiun

ri , Ú' alcuna da nte/ließe.

х Non ho tutta ш la/Eiato contaminarmi

da„мы_, anzi che tra/Z'urato il print'

'Zeggio della venerabile май/9112, che alfa/na

faccia di verita, portaua 'unita l’altra difa

uola, ho preferito di eßzormi al cimento _, e
­»for/e a’ ritnjoroueri , ePer rendere 'un te/limo»­

nio‘biit auttoreuole alla Po/ìeriteiJìriuere del

l»Secolo preßnte al Secolo „суд.

Е doppo alcuni periodiche la breuitä

m’obligaà rralafciar'e fogiugne.

Же’ me Sereni/j2me Prencipe _, io non _fà

L _

prei
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frei alero nugnrnrmi , ß non che ognuna e’

acca/laffe 4 legger gueßa Opera ,Y con 71411’

«nimo difìnzereßàro , ф‘ innoeenfe , ‘01744

le l'ho fìrìtm 4 qneßa/älo Ищу-143404495 14

min Canßdenzn , che l’ereì pre/ente non mißß

to z ingu/ln , ne ingrata 14 Pußerità , @be mi

nieghi 41 meno il concerto dìßncerirà , ф‘ il

merito 4 hábedienzez.

Dalle prime voci della publicarione,

he'ü'occoli grande applaulo quella Nobi~>

lilïima llìoria , che in breue gir'o di pochi

mcÍì con ammirazzione, e guadagno de

gli Sramparori, non auczzi à veder Libri

di non mediocre grandezza , correr con

tal vclocirà l’Vniuerfol, fi. diede (Paccio â

tutti gli Elcmplari, e quel che' più impor-l

ta à prezzo anche più rigorofo , onde efi

tato il curro bifognò fubiro rilìamparla, 8c

.in maggior numero come “мышь: pu

te hebbe clito grande, in modo che al pre-y

fente lì nûampa di nuouo per la terza vol

‘Н з‘ :llendo [lara eziandio rradorra in di-l

 

werfe lingue» particolarmente nella Fran- ‘

eefe, hauendo rirrouaro in Francia non

minore applaufoœhe nell.’ Italia , perche

in quel gemilißimo 1@regno haueua l’Argr:

Rééd a
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tore lafciato vn nome immortale , oltre

che al preferite i Franceů inilruttiilimi fot,-k

to la difciplina d’vn fr gran Monarca, cof

notcono meglio di quallilia altra Natio

neil valore , e pteggio delle gemme più

pretiofe delle тайме, с politiche che rac?

chiudono lllorie di quella natura.

Sarebbe più facileil voler’ annumera­`

ze ‚ ò l’ateue del Mare , `o le Stelle del Cie

lo „ che il regiflrare tutti i Letterari che

‘hanno fatto d’cílo honoreuol mentione;

benchs mi дешевые; vn’ intelletto An

gelico ‚ per poterne fare vn’ intiero cata

logo in quello-luogo» fia per gloria di

detto Signor Caualier Nani, come anco

ll'a de’ medclimi Aurnori , quali non pollo

no megliorendete immortali i loro no

mi, che nel celebrare il merito de’Lette

rari confpicui 5 ma quanto più mi couofco

Dedalo nel delir ‚ tanto maggiormcntete

m0 di diueuiricaro nel volo; con tutto

` `nio­ per [сало del mio riuerente Olfcquig,

`c verlo l’vno, e verfo gli altri-ne rrafctiue

`_ f to come già laodetto „(olamente alcuni

ehe più mi íuggerirày la. memoria. ‚` [enza

.vnirricinè precedenza, fe non folle quel
~ ‚ _ Ä _ щ’ ' im

‚‚ „ь
K
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lo dell’ Idioma , „динамо prima quel

che trouo fcritto in Lingua ltaliana,e poi

quello trouerò in Latino.

Prima d’ogni altra cola mili fainnanä

zi il PadrefFiorelli , che coni fiori della

{на с1с5апг5ГЕта penna coli fcriue ‚ nel li

bro quarto ‚ De’ Detti, e Fatti de’ Veneti

âcartc x86. e |87.

‘Ил /è ßno rramandati dal ¢gran Padre

Oceana ne’ Fiumi ifuoi inarganlati crißalli

guido lì canofëaperßgli, a dellepraprie qua»

lira jizcendo‘gli partecipare , dagliße/Íißcoi

frf‘ggìgli „Нас/0%‘ , non È/Íuporefè il, latte

dalla raccontata aloquë'za/uccbiato dalFig/io ­

Barri/ia Nani, Caualz‘ere,e Procuratore di S.

ìllarco , habêia dalla riuarite _, Ú'au‘guße

mae/iai riportato мышцам; condagna.

Qîeßi dopo d'haucre con Cariche con/foi»

eua ne' — Pacriazi Iтреп] ¿imo/irate lo @Forio

deL/iro acuti/frm ingegno , qual’ altro Ále

`{ima/iro fu nace/ßcatofuori dalla Patria cipro»

cacciar/innoui Ragni, от’ Миф poruro im- ‚

parare lafra патенты/дай , e nuoui l’ren»l

‘фиг; , ш: lafua [afianza „мг рошго or

renara 'un meritata Trona. ‚ conflßandoßaw

,Qu/foi la PratriaI ‚ per rattanere ‘vn Пунш"

d g,

q
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di „эта/драм; e fe nene ß vanta di parir

frenare ¢gli empizi piu [жмём-‘5 dell' acque

del Pelago , che le trof/lI inge dóaciare ifwi

liti , ф‘ a шлем’!!! con riuerenri шипы:

:onf/ii pero {тракте , afaêrieare argine,

'che мышц/дуг à reprimere l’am'uini di

fiamme ‘фaêorueeianzi , onde Щит/5047140

gonfio <gran )fuoco per :une le Corri principa

li d`Europa , in rurzi "oi apporti eo i 52144]?

voienri /plendori , штат valeuoli a par

ßorire alfito nomefuif/imi fiJiarori , dalle te

neêreperpefuamenre lontani. x

Cofi bauendo prima terminate <glorioßi

‘ ‘тете le Le‘gazzjoni ordinarie app-rego Lo

~doua`oo X l V: Ú' appreßo Ferdinando lll.

Imperadore , non идёт/1:1; giamai termine

дяде ßre Lodile _voci di tanti Popoli, egli en

Aoomi di Preneipi со]; eeleêri Fu ‘га/да man

Idaraßraordinario Orarore d Leopoldoprima

Сфте perfeeo eongrafularß di quell Impe

'rio , (Берет/371‘: tanro lunga Жили! ‚ orte»

nuro , e difefâgenerofamefrzeda’fuoi maggia

’ri in luijïl'zalmenre era con шт!!!applax

fi decaduto , e dalßo merito eonßguzro , efi `

refe cori deoanraraïlafira faeomiia in quella

"áñeggia , eine Cefa/refe ne , ‘giudicando

#f ' " ` la-‹ snm-:mg

a

l
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la meriteaole degli encomi iiiшт le Lingue,

corn'era Лат 1/я1еи01е ad ottenere-‘gli слё

guii di carri icuori , con oßentationirzlguar

dcaoli d impartire ‘uigoro/ifòccor/i alla Pa

cria contro de’ Baráari.
Tra/jzorract-¿ß [липа ßeßô dal nialoglorio»y

f5 dell' Agni/e , all’ ocloroß Giardino de’

Gigli , qaiai ancora riu/Èirono tgrarzf/imi ¢gli

„пр!!! del/iro orare , со’ quali rallegroßi clel

lapace ‚тьма fra la Francia , e la Spa

gna , e del [Matrimonio di Ludonico con l’

Ефим del Monarca Мета ; e[Н Matri

moniifòno fiati ‘живший da Dio per con

-catenaggjone de’ Capi , furono potentiwme

yAnella lefrìe Parole , che annif/¿ro la men

te diporentaco до]! riaeriro, procacciando na

‚ МИН шли;gi Per la Repnélica, conßßeia

'Ii in quattro mila Fanti , e due cento Canal

li , per l’wrgenze imminenti de cercati Tar­~

‘,fcloi, contro il Regno Crezenß , facendo

conofcereà quel Principegeneraß , „ш quan

‘до com/ima il Sole dira/1re alle‘grew , ne’

jimi -vaßi Reigni , non cloueua la Luna con

mendicazi/lblendori inuolargli le Palme , per

#trionfare della Grecia infelice; operando egli

¿un meno afpreßò le Corone con laßnldn de»À



86 PAR-rz шпиц-Х.‘
ro dellefire lingue , ред/0111040 delll offre/l

fato Regno , dignello che jifacenano glial

tri Patria/ti col ferro alla mano ne’ flu/[ì

dell’Adriatico , 'verißcandtßin lai il detto

di Demetrio , apPre//o Diogine, che, @auf

tum' in bello poteß Решив, tantum in Re

Publica prodcl’t eloqucntia. Clemente IX.

dalla morte rapito ‘(Шpriuo delgodimento

d’vno de’ maggiori, e più eloauenti Orato

ri dEaropa , eßèndogli fiato deputato Ат

ba/iiatore di сидит/42.2.1011: ‚ e d’obbedien

za. L’eßverimenterd Però Clemente X. che

parir/rente con ogni eßvettatione l’attende.

Le Legazioni di Горка accennate [сдад

xono la prima nel 1644. Nel qualtempo

partì di Francia, appunto dopo la motte

del Rê Luigi il Giulio , 6e il gran Minilltro

Richelieu, onde i Ftanceli più fcnfati an

давало dicendo , che lapartenza del Na

ni , Mnwro dißpremo 'valore , non 1041’!

‚ Ритм alla Francia meno dt'ůiacere, e mate

riadipiantoabe la morte del Ri , e delfue

Fauorito. Dalla Corte di Ferdinando IM:

ßlicenziò nel 1654. e ritornò cß-raordina

xioà Leopoldo l. nel 1659. e con il mo

dgfrmo grado ritornò in Érancialolteßb

` @me
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anno', e poi nel x 667. venne dechiararo

Ambafciatot d’vbbidienza verfo Clement-_.

te 1X. e nel 1670. col tirolo (lello pafsò

yin Roma à rendere vbbidienza à Cle-

mente Х. ’ _ `

L’illelfo Padre Fiorellinella medcíima

Opera Libro V. pag. 58,

Le tue Htßorieà Batti/ila Nani mi oßrof

no lumi di ‘ф chiara eloquenza _, ch’eßên«

do troppo fiammeggianti m’acciecano nell’

abbondanza , Ú (yendo tefirifi ricchi _, inei

pouerifiono la mia lingua nel decantarle.

L’e/lere Nazioni ammirando in> quelle 101%‘

moßjime geßi della Veneta Republica ,Y fin

‘оп/Мне non tanto a ßupire nellojìorgero

Cittadini _, chefi bene hanno/aputo operare,

quanto ad inarcare il C:glio _, nel co-¿ßdera

re ifùoi PatriUii , che [шт cofieroicaf

mente штат; eßêndo parere Жду/5 ono,

non слётBiuflzmofa lfantica Катара’ il feo

Liuio , ш L., VetetaReFublicape ’lfiio Na

ni 5 ni ф” hora {шт/гид!!! ne’ tempi tra:

_[Eorfi i Tui/i , ei Demo/letti , mentre ‘ат-05

moderniglirauißno in tua per/onu.

— . Ne parla anche con lode à carte 2.0.x.,

¿page 16e, _ _ i

‘ l
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ll Marrinioni nel Catalogo degli Huo

mini Lerrerari Vëneri à carre а... vi appar;

ra quella rcilimonianza. I ’

Batußn Nani Cnnnlz'ere , e Procuratore

41 544 ¿Marea ha/Z'ritto l’Hz/lorìn 41114 Re

Pub/ica 41 Venetia 4411’ anno 161;.ßna 41

1644. che/lampara nel 1651. è ‘4111140

tinta 41 Mondo, che 41 nuouofìrfi/lampe: 4n

the 41 pre/ente. C0421444 queßa Szlgnore 4

1111411‘ l’z/lejjà lßoriez performer: on’ altra

parte, á' qm’nltro rvolume. A

L’iihli'o Marriníoni à carte 658- della

`Venezia del Sanfouino.

Che il mede/imo Duca 41 544014 poneßë

in Cer/¿le x 5. milnfeìcehi 41‘grano con altre

condìzxioni regi/frate degli lßoriei 41 gue/9i

:em 1 e'peciali/rente 44 Bam'ße Nani , Cn

ualiere , e Procuratore 41 San [Marea nella

jim fama/2r lßorìa 4е114 Republica ‘Ueneta

fier/sperm l’nnno Pnßßzto.

llßl'ulfoni nell’ lil-_orie (Шина all’an

no 1665. à carre 791. e 791. Parla in que

ilamaniera. _ д.

Partipnrimente 44 Venezu'a il Cante C0"

«ini Ambafìintore 41 Ce/àre , 4 cui eßënda

11410 74141 fanßglio , fu 4 nome 41114 Rqzß

lia
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Мед tenuto al/agro Fonte dal Caaaliere Bat

ti/la Nani, Procuratore di San Mirco , Se

natore er l’opere egreg'gießztte da e/7o` inРи
ilico Cgio ‚ е per [Шаги Veneta lda j?

compoßa di nome , egloria immortale.

Net/parla anche il medenmo Bruil‘oni ì

carte .14. della prima parte dell’ vltima

guerra па‘ Venezziani, 8c iTurchi ‚ à

carte 340. della feconda , 8c alla pagina.

§44. conchiude la fua llloria con le fel

guenti parole.

Cфreßà ag‘giaßata queßa dijjlerenza , 11

portandone la donata lode il Caaalier, Pro- _

curator Batti/la Nani, che in tale congiun

tara e/èrciti le parti tarte di quella dej/irez.

т _, е prudenza che lo rendono одет) di tar»

te le ammirazzioni ‚ e lo eoßitaifêono nel rae-_

rito più dißinto apprqf/ò la Patria.

ll Marchefe l’iudernonri coli fcriue al

Libro de’ [под дышит Difcorll Acca'

demici. @elle fue 'parole lì trouano in

‘та Lettera al Signor Nani ch’ê in princi

pio dc'clctti difcorli Accademici.

’Ua c/oe io n' prego propigio Apollo, le

Ми/е , Mтеги‘ , е qualunque [На altro

Namefauoreggiator de’ Libri. Va ‚ а‘ are
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riuato naüapiii balla , più celebra, epiiepm-l

dante Cта dal Mondo теща, fermati,

e 'venera fra tutti [Ee-ceden@ del >Signor'

Procurator di San Шла , e Caualier Na»

ni , il quale par laЛиgran Virtù‘giu/iamen

tajo/liana la carica di Riformatore della Stu

dio di Padoua, e di Can/¿ra di Lillri , con»- l

feritagli a` tutti fuori ‚ non[Наташе dallafiaRepublica Sereni/fm, ma anc/oa da quella

da’ Lettarati. Va ‚ a r’ Egliti degnerd del/irc

дыма,Poi di„АдептдепьрайсЬе,

Nil exaëiiiu eruditiufàue aß ,

Sad nec candidiiu , ôenzlgniiuque.

Si ta Pallare, /ì гелей: ora ,
Nec rancho: matuar malignorum, l

Nac/Èomórie dabir tunica; moltßar. д

Conllantin Belli dedicandogli la Газ

traduzzione dell’ I_fioria dello “то pre

[еще dell’ Imperio Ottomano gli fcriue

con tali concetti.

Chi non ogre lapropria/êruitù all’ E. V.

ù nonß il[до douera _, o non cono/ia il me

rito , batiendo io dunque trajßortato gruß”

Storia in Italiano , Wagga non dauer/iad al

tri che all’ Е. VI come quella c/Ja non filo

con lapannoiI e con l’Eroicbe #gioni ‚ inco

rana

«



Lxnno Parue. 9i

rena le lßorie di audio Secolo, ma cheperi

maneggi de’ Confini Fultimamente aggiu/Iari

eo’ Turchi, inßgna a’ Poßeri i Лёд/004111151;

fìcuri per/ârroporre alla prudenza le maj/i

me Politiche di quei Barhari. Vniraperiz ad —

'ongrande oßèauio la dedico allaрядом)‘ he» f

nignird di «valira eccellenza.

ll Signor Brui’tel Olandefe, curiofo di

Belle Lettere , e nonmeno ami-co de’ Pro

_ fell'orí di quelle, trouandofi in Venczzia

nel fno ritorno di Roma , mi fcriife la feg

guente Lettera.

MO NS l E V R» Íer/oiu/îa'aforzohli

¿i de: „да/[штат que 'voca m'auez. donnie:

touchant le: Spauam d’lfalie , mais ie trou

ue que «vom nuez, fait comme le; Peinzrer,

qui dan: leurrPourfrainjiattent Ier luider,

Ú' (или: le: helle:pour ne le: pouuoir re

pre/enfer au wf 1e 'uoueproze/le Moniieur,`

que vom ne. m'auez. par dit la dixie'me par- _

tie der Louange: du Grand ProcureurNani,

quo) que pourtant «ma m’en лига heaucoup

parle'. Sei­ Ecrit: , @fer paro/ei­ ont guel

‘не cho/e de Diuin , oupour le moin; tout

afrit de_/urhumain 5 Ú' ie 'voue jure auec m

eerirë упал on inrroduißit dan: le [Monde
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l'adarafian de: gena Булат: ie n’aßeroypac

me: genoux deaanc le Claeaalier Nani de

‘дети , Ú' le Biblioteauaire jllagliaêecloi

de Florence,qui ont eßefiiaemenr дн merite,

Ú' qui Peaaenc pretendre aaec jußice le til

т‘ де мамы“ Зувмтт. '

Segue oi altre ragioni d’altrí Letterari

'che tralafliio.

Il Verdizotti nella Prcfaz. al Lettore

>della (на llloria. Y

Claejè Paita bramaßifun’ I/laria della Re»>

_publica Venefa/irirtadaßpraßna 'virtù , e

dapennaperfettamente Имам ,am leraa

tePurgazi/ßme де’ tempi , ф’ 'nßprefentiJeg

gi quella dell’ Eccellenti/firm Синий": , e

VProcuratore Barri/la Nani , ‘vero documen»

'to à clirnaßrare negliДед! raccanri,nell’ erm4

alice Canciani , е nella деда maturità de’

fèncirnenripolitici , quanto imparti alla Pa

­cria , chefcriaa lefire glorie, ahi can ìnßni

'ta prudenzagliel’ loa langi procurare, ca_/iin

alti maneggi Ambaß'iatare alle maggiori

"Corone д’ Europa , come qui vicino [igien

ti//ìmo Auriga , cra-le Can/alie, e[Бит gli

‚маты ‘, la /leßò a canjigliaŕe ,- ф- orare,

çloe'lo 'vedi oifcrx'ucre , ejìno quell' egli che `

' col `
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col mezzo etiandio di runa aurea bontà , co~

rona d’ogni fairtit , e fuera ymaßima degli Sta

ti , ha potuto tra Ottomane , inlimitate pre;

milioni , limitar conßni diface ,t e lafc`iare

ìmloreßioni dß'ßeßô! d'incancellabil merito,

(0‘ alla`[44 Patria di Perpetuo impero.

Il Caualiere Orfato dcclicandogli i fttoi

Marmi etuditi gli [crine coli. '
.Quindi è che antiofò io della loro_/icarez.­­_­

Ka , fra gli Aßri tutti lamine/ì, e tutti benefi-`

ci del Sereni/j2me Cielo Veneto ,/ìelft l‘Ecf

cellenza «vo/ira per quello che più 0040100

#ole riconobbi al loro bi/ögno 3 atttfò cheper

farfì riuerire come runo de’ piu lucidi , 0410

cifêgni che iui ri/jzlendano , oltre il chiarore

della na/ìita , della pietà , e dellagentilez

xa, il fapere , la Frieden@ , e la benignitd,

firmano in lei cdi lamina/â trígono , e Pro.

mettono coß fortunato afêendente , che non

'vi è parte erudito , quale nel/uo oriente non

brami la luce [дна 4’ di lei benejîci injiußï.

Nonfard marautglia dunque , _fi anche io

dallo [leyó deßderio/òllecitato , tutto che 440

uo , 404 meno'à V. Е. che al Letteraeo Alon
ldo , ho bramato che que/le mie imperfetti@l

ni , naftano/ötto'l’orofcopo felicißimo delfuo
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glorie/i ome, ста/501411401»! che impiegan-1

do ella a Pri; loro quei /iioi cdigrandi ta

lenti , che l’hannogia reja _, e /ègnalatafra

gli Ottimi , Úammirataß’a `gli Ottimati,

nonpotrà non mirarle con quell' a/[Jetto be

mgno , col qualee` auezza a riguardarfim

Pregli amatori della ‘уйдё

_ Tralal‘cio il tcilante , benche concet

tofo , per breuirà ; tanto più che iCurio

Ii ricorreranno alla medelima Opera per

vederne il fondo. `

ll Padre Frugoni gli dedica il fuo Epu

lone , сот/па lunga, 8C Encomiaftichif

lima Lettera. Nel frontefpizzio del Lí

bro vi li vede yanche il Ritratto del Signor

Nani , intagliato in Rame; con diuerlì

Gieroglißci. Lo (lello Padre Frugonico

li fcriue â carte 4 x5. del Ripartimento pri-_

mo de’ Ritratti Critici. _

Е tali appunto faranno le pagine Штат

del Ígran Caualiere , e Procuratore di San

Marco Batti/la Nani _, che firiue ­con la

candida penna delgenti/imo fito Стишки

Per intereße , ma pergloria , дна)’ con ma

no attrattiua di notizziefarraginate , ma con

lguardo intuitiuo _, tu fatti occodì , eßendo

egli
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egli "um:perÁbimei/jîmapupilla del‘grnn Lia-­

ne Ädriatieo.

_. E nella CandiaAugul’ríilima , s’i'nolrra

nelle lodi del medelimo Caualíere , con

quelie parole à carre 6;. e 64.

‘Tu ‘мг/111 Achille: Seeuli Нотетт 44

1114 Hißorie'urn , 1410741 Alexandra _fl-li

e'ior ‚ cum/ì: etieirn eodern т41а1‘2И43пцЕ

guitie Beipti 4 Nani Dini Marci Profum

rarir , Prouidentlß'mi , С414тв Principe 41

gnu; , 7444pra Candia liêertate ‚ pra Fidei

exaltnrione Cailaelim re: inuineilzilirer ¿ej/ì

Гей: , pretiafi: in plmretrei 14111111; , Hi/lori

ea , ‘veridica K /miue 54114/111 Menage»

41112‘ manu/ignara.: enurnerezre.

Lo celebra anche con obliganríilimi

`termini lo [lello Padre Frugoni nell’ Eroi

na Inrrepïda , e ne’ Parri di San France

[со di Pao-la.

Giufeppe Battil’ra gli dedica il (uo pri

mo Epiccdio di Paolina in morte di Se

ncca , e nelle Dedicatoríc, dopo di ha

ue-rlo in diuerfe alrrc cole lodato (crine

pure â carre 16. - ‚ '

Necontenta 41 bauer deßìr o 44114[10411

‚дМ delle ¿ferrie Maiori» _he/lille?? dell@

l
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Pennagli мифа. Gal gode il Mondo le

Carte Hr/loricloe , vergate dallafia manol

done in 'vn lvel ml/lo fi leggonoi Taciti , е i

Liaii in/ieme ¿gloria del fito nome.

L'Angeli, al Signor Nani, ô: al Signor

Nicolò Sagredo , degnamente hora Sere

nillìmo Doge , dedica i luoi quattro Li;

bri de lnlìnitis Parabolis , бес. Ceicbram

dogli con grandillime lodi. Al medefi

mo Signor Nanil ‚ agi’ illellb Ser. Sagre-g>

do , 8e al Signor Gio: Bartilla Contarini

dedica l’altro (uo Libro intitolato Accel;`

iionis ad Steriometriam, ¿Se мышцам.

con altre lodi. _

Nella prima parte delle Lettere del Sig"ï

Gio: France'fco Loredano li trouano due

lettere fcritte dal medelimo al Signor Na

ni, mentre cra Ambafciatore in Francia,

non trouo nicell‘ario il regilìrarle qui,men­

tre (i poilono leggere nelle pagine 1;. c 94

L’Angelico fcríue vna lunga ode in co

mendatione dell’ IÍlorie dell’ lìcc““’„„$ig‘_r

Procuratore, c Caualier Nani che fr tro- t

ua à carte 5o. delle fue Poeiie , «Soin Cllä

alle pagine 5r. e 52.. vi íilegge con abbon'

dante venai . ‚ ` `

_ Di Porpora
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' Di Porpora/'apremio inclito [llanto , '

Pre‘ggio degli Ан! illußri »

Nani ,f5 che il tua тетка hog‘ей/5195016

ll/Íapar ciò non iramaifd’Eute-rpe ilcanto.'

Ne .rio la rupi indu/fri ‘

Auido menjiicchiaifacro фронте,

Bench’ in ’ aure Catane

Da’ tuoi Laóri eruditi imprigionato

Panda/¿uente il Veneto Senato.

@ad Arbitro d’Europa ampio Myzißra.'

Al chiaroßn tiшт i my”

Е ti ‘ф il_fito Rèdi freggi шило.

L’irnpare‘ggialril Вадима’ dell' Ш“;

Si la tua hocca ‘тайн/ё

Ld nelSoglio Cei/¿reo alto , e мифа;

Che il¢gloria/ö Áu‘gußo -

’_Qtîal’ orpon/ë [внес/210 al dirfecondo

Inari-l; il ciglio d cuifòggiace il Mndoi

¿la nonfà rifùonar Сirra , a Permeßàl f

D’amlriziofi accenti

А queßi di 'z/irtioßaôlimi honori ;

Con man щит altuo gran ¿Minto ißefc'

Fra Piera' concanti ,

' ‘ .Altri dalN„ш cor chiarißzlandori

Ригу‘, e ¢glorie maggiori

¿Samórano a` me chejìan ‘gli мышиNè -
Ш " ‘ yEcce,
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Bal/amo indu/Ire ad летят‘!!! Eroi.

Preme le Torri alдо! rotte , e dirfatte,

E con memoria tyi‘ura

a.. Cheli/chi, e Сдал? al :empa ofende,

Il nome altrui Штат dente abbatte

Opprejòr di Natura

Con mille irreparabili ŕvicende ,

Sol ruapenna il штат!‘ i

E_/ê dal 'vecchio Iddiofuggono i ‘Hanni

Puh ri/arcir di cento penne i danni.

.leggerà :u queißlgli d cui die 'vita

Il tuo celebre inchiq/iro. Y

ll Baba faxnofo Mercante di Libri gli

dedica la nuoua'Edizzione del. S. Ignaz:

zio del Р. Bartoli.

Tutte quelle accennate “автомат

in proua dell' immenfo merito dell’ Ес

cellenrillîmo Signor Caualier Nani , do-j

utcbbono ballare per fat vedere il concet

to del Mondo Letterario; ma per dire il

vero l’titnarei di mancare alla giul’titia , 8e

alla ragione , quando tralal'ciallì ancora di

re'gillrare alcune proue autentichiliime d1

Auttqrifamolìllimi , сна gli altri mi lì ~

_fa innanzi. _

’i n видны .gmc 587.? ¿Sli? .LSÈÈFN'

` ~ Bai
t-‘Jv „VJ
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Bapußa Nannio Senatori Venetian. '

Inter Puólicaugralulacioner, guion: te Lì-r‘

т») om‘aiém , ac dißivlìnin inßruilì/fimum

ßo'renfiß’ima Academia regir/sini adr/comms

'oniuerß laranlur , 'varie quogue mei; lacune

ßrturum/‘lreraui quinua tantum болит ‚мы

ac Seculagracularer. Produxi interim ‘ив-д

lati in Scenafuó licerarumparence injfelicißiw.l

то zrißì//îmum liferarum ac lireracorum _fa-I'

zum .­ ld aufnfam coulis cui: rep'rafëß'mire,I

’Ur quariee ab ingencibm curi: шт“; ani-iV

mm , oì/êrìo haa ludo/ine loilarifarem crabe-T

_ ret , fiue a/jliflif Telmo/from commodaret. Af'

polla Heaurontimarumenor aß , ф‘ d te ~nel’.

ореттрети , 'nel mißracianem. Vale Rei;A

pub. ac Lirerarum decia fin/imam. `
llmedelimo Ferrari , nella (из come­

tutte l’alttc elegantiliima ‚ ed ameniliima

Prolulione ‚ intitolata 5 Veneta Munil'ig‘

быта, à carte 509.

Demum BaPzi/la Naniua Zlir ad omnia

fiamma natu: , óano puêlicofzcundm , Lice-i ‚
rarum amar ac delicia., quae tantum dilzgìt',y

quantum ab illicpraêatur ,Parfama toto 011

be dijj‘ìiß , que illigarem adbuc‚мм

L’ ißelio dcdicandogli la Proluliong

` Esse e
\



roo Pairs Q‘van'ra".

che hä per titolo ; Mularum Sectetum, ì

carte 2.79. gli fcriue.

‘ t Ampli/Inno ac Preßantijfìmo Senatori B»

| „фа Nanio Equiti Oälauint Ferrarim­ F.P.

' Tuaßngularzk humanitae 'ultra шпатл

tl'um 'vota prouocam­ , cunůantem impulitwe

pautapagella nomen raumprefribere , Ú'

«1b/¿urla ingenq conatibte: tantum claritudinù

eireumßendere anderem. Licet enim Lite

raria meditar/renta , quibur quotanni; 1214.

dieran» inßaetratione prolttdimut , [мисти

ti; voti: , ac peni connicio ‚м debere non

potuerim , ac plutei claußra rtfringerepaf

jiìr/ìm : nunquam zamen ea tantifeci , 'ut

dignapntarem que ‘ОМ: Principibut nuncw»l

parentur.

Satine igitureßê ‚шарм nomine, velu

\li capite minata emittere , quam in mnßaceo.

'videri lauream qlnefàexßê. Sed ingentinmtuo

rum meritorum memoria animum‘тушь

nec quießerepatiebatur , antequam ea pra

fìntibur , ac‘ну?futuri: te/laramfacerem. ld

quidem alio jußo opere акций aaßoaa

» ram , ne tanti nominitfulgor Rhetorum com-i

\ i mi tonibnt obßle/ieret. Sed illud,

пиши!‘ fanti/te , Úflentimlimihùßgá‘e

'_1
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di/ftungitur. Duna ergo hafitarem _, ret inci

dit , que omnemPudorem лилии”. Тит

fcilicet тайги: in Patriam optatiß'inmt.Nam

cum Vrb: , ac штаты tota excita fê

dibut/iiit infòlita omnium ordinumfrequon»­

tia ßagrantißimit Лида.‘ in даст/Ею: tui,

triumphum in toga meriti eßunditur : Ú ipß

'quot/tinus huc aduolem ineuntiumßudiorum

compedelorapedior : religie fuit/altem Ad

`uentoria te non adire , eademque Mu arum

gaudium Úge/lientit Academia ejfußßïmem

gratulationem teflari. ;_

Aline ergo „сиди: _tua , ac majorum de»`
lcora ‚ acque immortalia in Remy. meritaper

души‘, tequtI ip/itm tibi „Мат. Congeßoe

in iuuenem honore: , immaturo rei jitmmattl

lPerniij/am , idque innocentia ‚увидит, con

]ìantia datum. Sed precipuë „дайте: in

Galliani , Ú' Germaniam , quibut Ливий

diore: Sol non vidit. И’! tu inaudita muni

ficentia,acprtßtßßmitßtmlotibut po ulot ob

ßupefecißißcutRegibiu {идет}pra ‘нитке

rumque tofu , ac facundia miraculo „Щ“.

.Äuŕ'lo in immenfum ßtlgore ‚ Po/lquam ite

шт extra ordinem ad еще’): gratulatum

mwa et : magnum Regalo'afortuna blanda?

E e c e ¿_
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mentum , гид rie non minue accepteer ‚. gminiv `

tibi liberta; , omnißißigio Potior. Super om

nia и!‘ poßrema legatiom'efraêim : boe ф

admiraeili ma prudentia , animi vigore , ae

dexterìtate , {тратят ai Rege maximo ad

uerfm ‚тент faq/ler , terra ,r mariene aza-A

xilia.

Hicfinirfuerit inßadiorum omen , aefil i

Ian'am , interiorem "vitam лит ‚ ae ree'ondi- l

nu Literaeßeßexißê , argue illamfelmper e: ‘

¿regiopulvlieo exereitam; eloquenriam : quen

лет extnro: Reger rioi deainxißi f.tifa in au

gußo hoc Идёт/1 conßßie , Лат/ш rei arbiter.

omnìum mente: , argue ora in ze eireama‘gù,

Ü'jì'eflù. Ас ne quid dignationi deeßèt, ad

Prodendarn Prg/ieri: à reram , quarum magna'

par: › memoriam , ритм; deleé'lm er.'

wt quamuisgloria jamßiloeraiaaey ,Y ae l12o/ie

rirati inter/i: ,. опят’: de te loquanmr Ú'fìri-Í

liant.' etiamPo/ljata мята , in oreja ma

nu , omnium 'ver/iria : ‘Щит’ ,.wigeatqne elo

guenriaße‘rata/¿riffir ,.nee" z/nguampaoli

ш wx intercidat. _Qrjr enìm melia: hac

f‘riêat , quam ушла‘ gerrit? —

Hinc ты: en: alto/itßlenditur мощна

tie: (шёл i/ia ,_ ищи‘ vrniratiea, judiry mi

einem.
i .
._ l

,-_4



LIBRO PRIMOÍ '161;

едет/‘Идет еадйлтш. Sed Ú' Мед! olim

ßmalacbrornmgenioue aßigebantur .­ nec 'olli

unqnam 'uitio fait Deo: colere guagua moda

‚те. Ее hac pretiofajîant guorie: templi:

a pendantnr. Ualepnblica rei ac literarial

[joer , Ú' colamen. '

Gli dedica eziandio Гайка Prolulione',`

che ha per titolo 5 Peplus Yenetus , ed ì

carte zio. tra l’altre cofe gli fcriue. ..

И“: Veneta Literario: Ред/10.‘ excatienti

miki , algae inde lióanti hominamflorem , @j

'uelati штат;alam шрифт; , Ти м;

‘gens 'vóique occarrebae,qui Patriafaßo: ram

condi: , gnam im le.: , ф’ adfèriêendum non

argumenmm mo o proie: ‚ /ëd exemplam;

_Q;_t’ippe дитaliorum memoria conßolir, raam

in aunm proroga: , famdî’fîf‘f ¿WW/¿Mijk

ту“, „шт/ш atae tibi rependaßguanp

rum ventura fêculadeêeôunt; cripraaae de

te carmina , firiptafloißoriae qaotidie legde,

tiiìqaeßperße: , poßeritati ma inter/ù (ее.

Seguita doppo celebrandolo lungamente

concludendo la [ua dedicatoria con dire. f

Caterum ot deßinataperjïceremtupraßi»

ti/li Domine , qui non ita уйдет , co1l time'

ßuíbu dePn/i/li , qneirfì non olzrame ‚ in af

' E e e e 4



co4 PARTE Qvan‘rlr.

liana: terra abßral'liu дует. Ergo

Ммёд/2 faìcar

Votiuuefa'rie: indicat unida l

Sußoandißèpotenti

Veßimcnta Marit Dea

Nella feconda parte delle Lettere ‚ ì

carte 55. . ' `

Summa oirorum. Qíid tibi 'uit щи“

'tfrmgemina Epißolaŕ Nonfari![ними/111“; l

Iddio aurea ‘тети ,’ ni/îalterata: inculcanf, i

graurWimir curi: {тег/держа.‘ , ú'nonfìm- ‘

pliciter in puilica commoda peccare: ŕ Egg

alero Domine quoniamfronte/n рта/1015 , d*

„МЛ“: campe/lara außufuno , hac jälte»

Profeciwt minoul aruêe/Eerem , te remoti: ar

áitrirfamiliariou venarari. Salim argo duxi,
Phac gualiacumqaa tibi ё те repra/êntari,

gnam caßi ad manu; fnac daferri. Nan gui

dem, ot tua ac puó/ica rei :ann/wa hi: n»

_gia так’: improbum anim ‘иошт aßèr : [И '

‘и ze ‚ magna mihinon excidißrta/Zaren Er

‘ ¿o Praclarè mecum aíium putaho , fi ea ne

le‘gerif gnidem; warumlz/t tanti nomini:fof

JG'ri‘garione :laß ah omnilvu: le‘gar.

il mede-limo Ferrari à carte 36.

`Cumвстал‘: ‚ guißograntgßímio /iadi/I»

tiói



Lxano Parnu. :o5

„Иnovum hoc decu: nangraruleeur : „гига

minur atari lice;` immaturo , hoefènìle laha

rumpremium aefo'lariumfero redditum, Ú'

nihil hac ip/ò dignationi addifum ‚ 'oniuerß`

[метит _Quippe jam :anzu: er , or ciruli:

omnihurfqleremineeu argue honorum eximia

tam mereri ,. quam altitudine animi infra

de/peůare [га/[1: , plu/hue illu` ‚тащить

addere quam accipere. Non fihi ergo ,fief

.Patria cui hac порты ßgie , fed literie, ac

Sapienzia‘grarulandum di, euju: decu: _. «e

raraßrlicira: ф, auatic: magna , argue для;

fruta ‘virtus iuuidiam 'vicio , ac/èculi more:

foper‘greßa ‘К. Nо.‘ in hoc 1PM/¿rum dami

‚то cui tu praßdes. , criumphi jremirum e

proximo capramm tihìque „аудит exeren..

da moderarìoni: mazeriamgaudemu: : argue

hine rerumßrßigium raro amine auguramur.

Сайта: expedinm: ,‚ ingenia intendimue, ae

„Мнahrepri , «vt alim in ludorumfe

сим-шт denunciarione,praconiumfacimu_r,

|r/ndique ad id J{heelaculum conuocanee: ,.

quod nemo morralium aurea zeidit , auf 'vif

Foru: nnquamß’»

Tralàlcio diuerlìaitre Lettere lcritte al

@dem Signet сеттер; Procurator

’ ' Ее" s r
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m6 Paura. O`VAR1'AE.`

Nani , nelle quali tutte con gran ragion:

infinitamente lo Commenda ‚ come anche

altri luoghi, per poter „даты: ultima, l

nianze di altri Scrittori. _

L’Abate Gradi, dedicandogli i (но! veta
li de Laudibus Serenillimœ Reipublica­

Успение, 8; çlaaibus Patria fuae,tràl’altrc_

„.¿cofe gli fcrine.. y à p

Illußrryjïrna (й ЕжеЩтУЛта D. D. Ban `

vytißa Nanio Ea’î ac D.. Marci Procurataf1 `

Szephanur Gra_diaafeliciraaA ’ . ,A `
Daum/1, SenarorAmplilIime , quad­

in anima halzea donare te literaria aligne

muere, qua' ‘ulm/la mea erga Damumtuarn,v

alo inßgnia eiurprafeíia ‘in me , maiorefaue`

meas beneficia , oloßruanria monumentaal»,

.grpignm extant... 1ncrcdibilif лижет же;

lgruendi buia: propo/ici ardor miloinuper im`

{ваш eß „po/iguana ‚ ¿da lda’ te ex> are fa,

.ma didiceram, штат/13710111 , Úpralixanrx

:erga nw mam áeneuolcnziam ,‚ atquefouma;

штатprajèm experta: firm. '‚ Nec, media?

cricer , qua id Patil/imam ratione expedirem

apud animum тент anima. Ад manana

erafpramzfçuumin louiufnodi delilerationi»` i

@iq gorgßlium laadandi te ,_ патент“ пттг l

_rL :tra ‚



«M-zń'rw'vù‘“ ’ 'rxr e' ' ’

Llano Ркхмо? :o7

ё‘ ret tuatgeßat depromptit ex Helicone lu

minibu: , exornandi. Sed (prefer quam ~

quod Viro идут-„гдеgloriapergentetl claro,

Úl nobilìtl Hi/loria Scriptori ,t ad munera

laudumfi‘uenda alienißylipreßdio opta non

e/i j d „атм tua timebam , Ú’ altitudine,

animi‚мы; luce eonßëicui , Ú' Щи‘! Ve

т}: Art/lidi.: per omner/ltae атом: pre

ferentit ergoîua. nel wie .Nine gratitl etiam dL

gloria. _Que reputanti Pliniani ad Trajet-»

num Princtpem ditfii 't/eniebat in menten».

non minuaprouidendum („ё mihi quid au

ret март’: poßìnt , quam quid 't/irtutibueh

dtbeatur. Nec enim panca ,.aut mediocria

erant quaßylo oecurrebant ,fiprofeßò confi

lio hoc argumentumexequendum aggredererl

Ú qutim copiotè арене: exequi wellen; ‚ di...AV

ßiné'le‘ , фчписймё recenfindo , 'ut › ‚

Ante anno.: animumque geren: durant?,

‚же virilem. >

вам; pluribm` in ampli/fate ordine- та;

gna indo/itl experimentit ( qui let'ii/fmo cuir

que nobilium- adoltfientiam. moe ф) adgee

rendamfìrie RempublicamtgnauiterÚ“ fire-'

nue‘ te co'ntultßèr ,_ accepta-Gallieel Legatio’-A

nitadminijftjatione ,que teynomenque tuant

t. ë.: ce, Qt



' 'f 1W ew»

w8 PART! QvAlu-A.

magna fama Primum ¿tg/eruit, proßerifqaë

omnium gentium fërmonibut materia fuit ‚‚

per quot egregium decia nirifortis,Ú' rerum

третий , Ú callidi ‘тратит , Ú'Planè

fapientos afammi,` Рита‘ щётйиёгшф‘й

Vt non contenta 'Uirtut tua „тупую Gal

liarum theatro _, altera [губам , Germania

jpefiandam , Ú' admirandamfëßprabuerif,

fica/que in eo grani imo munere parte: obie

rit , cum Summa Caßrit Ú Procerum {Щи

aula approbatione , tuaque Patria [гиды at:

dìgnitate : Vt parent [audi: , Ú' gloria qua

jlum in ille publico totiiu Europa ad Pyro

nanna conuentu feciflè: , 'ubi compoßra diu

rurna infer mamïmor Regex contentionet ,ad

¿larioja de i .hibendit 'ulteriorilua Thracum

incrementi; conßf’ia „даты ßiatium , Ú»

otium reliquißè , упадут-д‘! communem reí

Chrißiana prcfeŕ'ium , ac dignitatem molien

da eran:` , monßraße тиф fu‘ot : Vt hat tibi

_Weditionet non filiera миф , que palam

wat , tua Ciuitatirftfìipietdac Puraßètßd

‘шт alia proßtndiore corjilio ,animiad ca-`

„Лёдdam Domi moet Rempublicam if vrum-

di _, ,f‘uraîzarandi 5 ßcteram , indu/lriamquß

mam ad муфтий‘ honu‘um more: , ad

_an



"'wv-“w-ï'zw' M--lqv'wr-"l — -gr' w

llîßxo Prn'xíò. 109

ёщщфйдтда Principum Studia , adтреп -

dena'ar nationum , Úgeatium alle: , @quid

Идиш” agrum , quid validam elle.: nq/ì‘en

dum ad/aibaißer : Vt boe eo‘gßlium , cona

tafque ha: ma: felieeßìrnm fir exime сои/‘ь

:una , Profiter inexloaaßam maximarum re

rum , qaiêm tam interßaßi , шт prefer/ii

memoriam , Ú'ßagularem deleè't'um ad acco

modandamßeir temporiáue , щит.” , ф‘.

horniffiluee colleèlim ‘тайги: exemplorum

„finir-(generi: eoyiam , qaibm ‚ quaßneeeß

rio immane prudentie inßrumeneo ‚ admi-

Pedienda de Republica eonßlia , ad dicen

dam in Senaeufèntentiam , ad аудита!“

Leger , ad Magi/)rame ‘стендах, Ф’ ехег—

ma.. imperia lz/terere : Vtßeßtum fie tem»

‚ guapo/l intermißamCreta paßèf/"ionem,

ф’ тупую.‘ malignitareßrtuna elarißimr

ram in Drie/1re wicloriarumß‘uům , daily,

ëfgzbenßr eeml'zoßtc теща‘ Paci: legi

Ьш magnum inlŕflrer perìculam ‚ ne auf em»

'ualidiore afer/1am pregi/are ‚ auf parta )ver

virtutem rarpifer eßimdere neceßè eßr, graa

“нищие qui: porí/fmumad nodo.: ¿Ilm`ex#

nrieandot adhiberetur, ф‘ in „ищу сии

[eeen: Elm
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„_ H1

'no Patti-n (Деда-гл.

rot-iam lenitate , Ú' prudentìa temperaret;

anxia Ciuitat Ú' de /ifmma Reipublicaßl

licita ad te tangaam ßilutare‘aliaaod Sida;

reßexit , jìatmaae otinm ac dignitatem in il

bcgrani/jimo reram momento tua ßdei, taa- ’

gue Sapientia „метит ф waait ‚ cum

„арт; in вышел conßr'mendot, á‘ßatum

illiua Regni ordinaodam Душ!’ , „иным:

штmandati: , е re седле/тент. Nec ‘ve

ria grauißimi baita де ma wirtnte indici)1511

¿lum non ampli/filtrant ш!!!‘ , cam confeälo èy

Лампа?‘ negocio redncem èDalmatia ‚ óf

flaôilita imperapropagationir auòiorem ‚ inf

ритме де Tarcicornmparparatoram faßte,

at aperlia , anaßtriamP/oam agentem, lata,­

‘Ú’ гепатит/йоги’); compo: , fìáigae jam bo

najïde , aeßia felicitati grata/anuncia, á*

plauden: exctfit. Necßlnm rein: mitge

ßit in hac Reipußlica procuratione.'/in‘gulari-l

loruolentie , ф‘ „идуlaudemßtmma omniarn

ordinnm conßnfione dedit ‚ ед etiam integri

zatir, ф’ aßtamaa 5 quod intaiiam te aß'

"Q: едят _fördiáut Wang/12,11 qua receptif

Ípee'candiwóiaae terraramexemplit non jam

rm'tia ь/ёд тете.‘ , ßculam ярус/тише:

Kelpie ae taliiatgerendav ,fmfîaeRei-­

E@



. ‚ Maingain@Qrênëßnn‘» `

Llano' Prune. 'nilA

'Publica artióu: opinionem tilzi con/lanternA

Viri honi , @'-reŕli 'tenacir , Ú' publica #11

citati: cup‘idi tißi para/jé: , ain/âne ope non

minui` quam elonuantie 'vi , qua plurimum»

inter cuor polla;­ ,‚ ad parducando: ad mam

fententi‘am, Ú‘jëquenda tua-‘conßlia animar.

Patrum impellir , шPieri/âne una tua au

атмpro rationeЛ: ; quod perfila/inn ha- Y

bent non ita tomaréfalli te Ро/[ё propter fà@

pìantiamr,vnac omnino alior fallare »val‘leprorr

рт‘_/14ет‚ Tralafcioil'reliante.

ll Padre Macedo ,_ àcartc 51. di Piéto-A

ra Veneta Vrbis. -

Bibliotheca. Bapti/Ía Nanni dicata.'

‘ ta Sydar‘a na/iantam in Canio;

‹ Ь.1\1тт1— exceperunt .€

.eilyr aßiantßngula. ПИcum‘ïa

‚ ad/pirarunt.

.Integra`Calo aujpica natur a5.

V ” Omnia recom ÁßraCircumfar: , 9и48т4тг.

Suffie# 'unna tot radi/r :_ c

~ A 'j " Illa ‘oix tiái'oni " fj

миг/2:13‘. _

Sanjit Sploara Vanna„мыл“;
.v

‚ц

«it



gn. Pan-rn Ogfxx‘ŕlk;

vt lucen: '

jfgßè ad menjìmm.

Plnnetam cgi/1i, /êd mmqum rwaßi

Certior _, ф‘ tonßanrŕor Snllìf,

„ _Q»íe rrepidanz ‚ ф’ пиши ‚

l В „ат„щи ‚ quòd Szell; :x aliena,

` « y haunt. ь

‘T11 extua , quod 501%?“

Ú» nam; , Ú‘ßffìm.

Imà A/lrì: dominar# w Sapíem

Sub‚Имидж vide: món,

Ú' Syderg Nanni.

Ситpenna ma radin: jui: ‚

‘Tum Индия/Лидии‘ _' —

Í/Iyuilßm , Ú* loquendf’ ‚ Ú'fìrìóemía

ìmimris. л

_Uit-»na infn; Ägmîlßs Имидж:

In Gßllid H„мг“@mena

Oremreojluem.

@n ф- Adr'imМН: Siren

‘Allù‘ìs corda lwwmvnìßt v

'- doälrìmrńm.

f у Biôlivtbecd Puêlŕm Pmfàé'lm i

‘ut carń’vim {дети

’ ` animar”. ‘I

Кит‘ßLwwiŕßmwßf'î“

м
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Llano Punto) u;

,Quia illi marmi: cloaraéleriouc prenaient,

Tu vini: cogitatianilue

exprimir.

Ignarant Liori , quod te later:

Bene audi: apud omner':

Dollarurn Ú' Daŕ'lrinarum

Mcenae.

In Башни Óraculum , in Curia Saggeßam:

In Vrie Tloeacrum oirrurum.

In 'Ier/apli:

Pia appendix Altarium. _\
Cum in re omnia maximafìnc,nihil e/l maja“,­

_Qigdm tua moderatie:

@drua: eminente:

doce: идём. t'

Ee nomine Ú' modcßia

Nanna/5;

Id ramen nihil obßat quomimü

отпе: clament

Venetia; ,

We' Magni/ione И’!

Non furrexic‚ Nanno Bapußa. __ "

Il Palazzi ‚ à carte 6 5. cioè nell’ viti

та pagina della lha Aquila ¿Sanâa _‚ line

Bauaricaf ` › ‚

д \‘



ìi4 PAn'rnIQvA'nr‘A.

Vt notauit Venetorum ille Mатм Ba:

pti/ia Naniut.

L’ißeífo Palazzi, ìcarte 55o. della fua

Opera intitolata Aquila ínter Lilia, po

ne il ritratto del Signor Procurator Nani

intagliato in rame aífai bene , e con vn

Gietogliñco che (piega con le fegnenti pa;

role ‚ à carte 55 t. -..

Ariadna filo при: eß, 'et introeaa 5 'nel

aureapluuia qua defuper cadenrferreae ir

ridet nalaat : nel Cerberot argenteo Джип:

pane , vt in ab‘yßum deßendaa ‚ qui Найт

tior ruerem , qudm dominationi: in antrapeà

netrarem , 'ubi' non clau/it janui: Лед:

intertßè , ‘В’: ’Uenetum Щит Mлетит,

Equitem , ac D. Il/[arci Procuratorem, Rei

Pub. Hi/ioriographum, Baptißam cognomi

ne quidem , ф‘ mode/lia Nanium , ßd ‘vir

tute trimgrandi , en Щи in patria wbt' magne‘

fitnt 'uiri , prouerbium „мы , nonfùrrexit

major Nanio Bapti/ìa 3 fama ш“: inter fra

rumlegationumadkeget , Cefarem,Ú' Pon

tife-ee manera, ей‘!!! quadam magia , {лиф

bilia Regum intro/pextßê arcana. Multa op'

pidà папаши’ , quorum duo nemo Carpi?.

¿Salime anno t 644. при! Ludouicum GalloI

‘ rum



_w- т. w. д

Litio Palù-óf il;

@fum Карт , Venetorum ¿egel/tcm Lfgńlmm

am'orfm fmßè Rempublimm ( ‘и: и: Epi

ßola x60. ‚М; x8. Marty , Тшттт яг

ma пап in Melirenfè; , w murmur mzßfed

Crum/e; 5 licèt Fatorum fornìn [Буй

`mßrzlsfàllìcirm‘rz laóíôßu; non crederemrid"

_lì l 5. [ила ( w ex Elpzßala 172.. ) пот м

делят Semnum 'urgent ad arma. Sic anno

1646. Gßüorum capì.“ ( quœfìequenrìa ‚ тв

тгт › virmre , robore 114124: clafjìmm ‚Ё‘!

incerto telo , смете: terreènnr от’шЛ/пш

ein Orée Миши in [мВт/1 contra Orbetel

lumdirllgì ‚. ётгфйсгв qniuit i á' Миф.“

tari Orba' janmlf , e): introire 'ubi dccìmq Kal.

.Feôrunrg'f inter слышит Murìnumßr

lummodà , Винт Апзит’шт , bodie Cоп

4аит , ф‘ Вш‘ет Вгфит, gua clàm ex

pcdirentur , wnßflm. ‘Trino itinere irre,

ЕМ? fèrmr in Hìero‘glypbzko , Mulíerur»

conmlzernio ( abfìf quad impndico ¿archa

tm «more ß/Zicimret тттопм; mìnìmè e!

nim шт muii'criózu coihquínnm; _, ‘v/Éyue ad

‘тт , [ёхит quœßuir amicum , w ex ciw
dímcimte Диеты peruaderet. ); Hons-l

ßiari мтт 7и4т Romani сайте.‘ polizia',

zum ‚шт , „/ё4 minne pm'r‘u минет):



m6 PAn'rl QvAn'x-A.

trant-e: w r/xorurn manu , шумитми‘;

et maehinamenta. HoeЛИ тшфесйа

fa illafemina ,i que noaa Ariadna Legato,

fligloêalam oßert ‚ ‘и: Laôyrintbum/ëearm

inrroeat. Sie Dalida Samp/onen; Pbili {т}

'IYOdÍdÍlK Áalieam exindi intnere , ècajue

`¿vera /ôlerf Legatu: /êhedulae eallz'dè tel/it;

ф‘ dam ille 'vino laxariando indalget , м‘

cana ijle , aoßinendo, defloraf, dre. Inter

Iupanaria ramen Cà“ eonuiaia zona Ú'pode

re praeinéiam intuere Legatura шт eye-no

„дум“ ( eimgentilitioßemmare) caía: ф

Japajzamaa идете ; ne eallide шарм

пиши: , Venere wel Pino ealidm deeipiarir

дм‘. Tralafeio il reiltante , come сайт-3
dio tralafcio quello che' il medeiimo Pa~y

hzzi fceiue dell' ißeifo Signor procurato:

Nani, con grandillime lodi, benche ШТ‘

nori del fuo merito , nella feconda Let-_`
tera dedicatoria , del fno Libro ‚ de Dia-gl

llinio Maris.

Adamo Alefl'andto Blonski , nel fue

i-)pufcolo intitolato ; Status zui nolìrí

nulla anriquitare pol’rerior Capitolo 2.

Pag. is. Non Hi orieiPreuine-iam impari

beam wat... Mza/ae una maga.

gulf



Llano Punto. и‘;

'yra‘ßut dome/lice areana felicitarte' prom

ptiora , nihil exteroram fnel addiílißirni; la~

lioriônr reliauere , prefer admirationem.

„Quit enim ßneadmirationi; non interlinea

ritantum/édinterliteraliplanè Gloßafl‘uum
vmoluat opusHißoricum [Идёт Eque: Pro«

uidentißme S. Ми! Proeurator Bayer/la

Nani. Tot Heroe; Heroirmofgue Veneto.:

aline autim ejuj’dem Linea Ú- Geni; anima.:

quemado aut capere potuit , aut tam exafio

сайта eßìendere ßlatioße poßerorum _fitis’L

Beattßima fand mutua felicitati: ‘Tua .Rei

Puôlica _, e5" Tui tloßur conuenientia.4 Hanoi

multi: tam ßvlendidè aut тетей contigit

aut narrare. Ita non minut <gloria autori ab

argumento quam argumento ab Autore , И‘

ее liberali/jimi: communicatur , ф‘ dum ‘Гц,

tot iam in At'íuum pra/inria coronandum

‘Гиит Р417’1д in Po/ieror идёт‘ extendía o5#

делит, illiae in refactif «tornare Gratiat;

ф’ Tibi denari ,‘ quidquid hoc à Maiorum

­/iimulo in magno: impetus alim alli Nepotea

'ad conßunmationem ( imò cum illa tuo iam

plena in Auge quo confemmetur locum nm.

Meat) ad Con/iruationem tam excelß Rei

publigaconferme¿agritorum . 7j; Autore gig'
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¿ni/finta Hi/t‘orice, Dignijfime Hi/lorico nac

minori. Sed nec Panagyrtjia hic aßumc

Ритм. `Аг4иитр1япё , hunc Solem, mino

rePhebo одет/2117” , nec niß Phaathontaa

periodo claudenda audacia ф‘с. .~

ll Padre Piccinardi , dedícandogli la

fria Fil'ofoña ‚ tra l’altre cole gli fcriue

Mihi Antenorec huic Vniuer/itati‘Augu/.Íißimn fìmper Sereni/firm huim Keio

„из“ Magnijîcantia adoptando f штеф‘

immorito )felicitafuitpro amine C_ycnucmon

aquidem iaculo imparando“ , ßd calamo ax

Qpatanduc 'vt boni: auibm aufjoicarer , cum

alia: ‘Tulliuc prima Tra/bul. admonuy/etC_7e

num diuinationem habere. Hit illa aß ( Ех

cellent. horum Proßßorum Mecenruj quam

animi magi; candore refer: qudmßemmate,

i oatußijßma atiam apudSabino: МН‘: Fa

milia origine deriuato. Hic ille e/Àgua nul

1ш "unguam Literarum Äpollini jänflior,

nulliu pra tua eloquentia fuauior. Hic ,fob

gno Iuloiter ( 'nti Laden puriori )fi ‘211101271

radine 'virtutia alleíliu itarum deliteßeret,

cui tucqueрифм Nanorum genti; 019411119

niam addi/¿aref , ßrtitudinam inßtam com

probarat , Hic ‚ ш1ш pernigilù prudentia

т’:
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mrìêou , `molino- guam ian/¿rum olangore Ro

mana olim, nunc Venom itcrum Re/ìmôlim

др exoimm in rufo quìq/ëir. Hic, quo аи

Л’Ётте Ámpli//îmum Dominium e/Equorzl:

„цистит Pretore: auf Prìmirm amplâîm‘

mnt , aufpropu‘gnarunr Ú'o. Hio, 7mmín

jŕulptum 'vel deduóiarum ola//ìum rriremì

lmfformidauiz amiguita: Oriem’ non minus

acfulmínanrem Tonamù Alìtem ‘гс/алфа

rot ‚ wi d" Cyoni ( Smgerize docente Lib. 9,

'Hzßon Anim. Cap. x z.)

Aquilam, G pugnam серый , гсрснспд‘

do vincunr. Hic ill: ф , mim fuolarum

exupcmm in tot ßipremz'o pro Patrios Lega

tiom‘áu: in [Идиш rerum м‘ „тратит,

modo Romanas Patri: Legom'oni «Puoi Vrbo

num V1 1 1. repentino тогда di/ìeůi "aix im

nnm z3. agen: шт‘ ip/ë Sußìíŕm‘glorio/iß

mè Olorum more: мы“; e: , quo: narrar

P_lim'm Lilo. X. Cap. z5. Volantes nc dum

colla imponer: prœccdcntibus ‚ fed Юго;

criam duccs ad гида rccípere ; .Mox inde

а.ápemälo Legami: in Galliano ¿opaco .il/fun

ßer Cмнимой nlm Cyonnu рта/ЕЩЕ;

Mx in Germanz'am ad шт‘fiore/item Sue

шцт M_Wfm ¿Ímdgmig fol/_odi [hppa-,h
»you _

. I



   

no, Paare Qvttn'ra.

‘Дан?’ Nollua Сycnum , qui Atloenaa ге

ßante Lib. 1X. Cap. r4. pugnat vt repellat

:amen non aggrediatut ; Max repetita v

rroßique Legatione extra ordinem @aigue

fêmper Platani.,l encamium , aloud Apu/einem

de Подписи Platani; , nimirum Cycni mul~

centis hominum Deorumque anditus ca­.

nore Mulico Promerurßi , dum1olaeidißìmè

Wtrinaue Coronatorum ajjièl't'u: , auxìliario-r

.rum /itlopetiao , Рори/отт oóßauia Oréal'

app/außer rapiti/li. Hic ille ф , gua con

jônante tua Mercuriali maga' , quam 0r

Pbico , modulamine deuinxi/li lulzentem tune

Árgum huic Sereni/lima tua Retlvublica fii

licet Centeni tune oculi Мazz/tritium , 'wi

nunc turmatim loue aduocu , стати nino

arrtloit literatoc. Hic , auipurpureum D.

Юга-1 Palua'arnentum rotate minar quan

’ merita praacupatum in te tuaaue Excellen

ttßima Genitore crateri/ane maiorilrur tatie:

cum/ita alóore canjunxit , 'at шт Purpn

reos olores Horatu oraculo common/[farm

Hic tandem (tot elaudam hoe una verno

permulta , tout loucu/aueparccn: tun рт’

`purata modeßia ao amnium minimofcilicet à

ßfmmtn alice exor/íorßan ) loic, aaem a»
V' dire
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dire Ú' admirarifeliciut , quam commenda

refaciliut; C)fcnorum etenim ingenium e e

non tam roßro , 'vt 'vulgo creditur , quam

pennarum fònitu canere r/ni emuníla nartl'»I

loo/nine: obßruarunt фа‘. Profeflo tua hac

’ pariter Cуспев lau.: fuit , non/àlum она/Ы

calamoßnitua Ú' were Суета: mirabiliter

etlidißè, Дне ob 'ingenita facundie dulcedi­-I

nem ,fine adРита’); eruditionit фетиш,

_ßue ob Geographica di/¿ipline ( qua pecu

liariter '1J/que ad miraculumfimul cum Poe;

tica allee) ac longe grauiorum doòirinamm

pra/¿nti imam ornamentum. Et hic quot

mihifuppet‘erent , qaat‘ßtperflaerentfabrqae

Mentationi: inuidia Í’ argumenta'encomiorum

in eam , quam Orbis legit ac celebrar , cele

‘На’! tuo ex‘aratam exornatamcalamo ‘Од;

netorum Hißoriam .P Ttalafcio >il rcllantc,

per non trafcríucrla tutta. Nc parla am-J

che con lode nella Prcfazzionc al Lcttoj

re dell' illelîa fua Filofoña.

ll Padre Perazzi , nel ino Libretto in:

titolato 5 Polydorí Apcllinis Flofculi â

carte 4t. ì

lllußrißimo Ú“ Excellenti imo D. Bapti-Í

ßa lyanio‘ëquiti , ac D. M. If’çoguratog

F ‚
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'ue'rè pugna Umar. Reìpuó. sapienti Р. S.

Publieke «daß Parri@ Prodromm Бард/шип?

Caim ab от: vadem- Рях tibi/Mirra unit.

‚А4 еш14ет “ `

Nяпш es, m“v шпинделя ш! Syrien: rangée

Tangzlßnnш Sapiem his dominare „иди?

Non darci mai ñne,quando volcß'i vfat

шут, pcf cereal-rutti vgli Анной che

hanno fcríno di `qucûo Signore , Nano di

nome,Gigamc di cffcní ; co6 Italíaní,che

Olu‘amonrani , pochi cífcndo quelli chel

nonvolelfcro rendere illußzri le loro Pnl-_

nc, con l’inchioí’cro del fuo gran merito;

„il Priuilcggio di dat nell’ vmqœ difatti,

non è humanp , pcrçhc bcn: fpelfo @lega

gono 1c Opcredc’fLe’trcraxi da cerçi Crisi'

ci, che (on più che Huomiui, Dcmoni, ad

ogni modo qucßß fapicntißìmo Senatori,

ha (apuro fodisfarc generalmcmc à muni, c

però da tutti lo.dato,c cclcbrato.Non fono

ducgíomi che vn cerro Signor Olandc‘í‘ç,>

che ‘тайна d’lralía, cífcndo [ìato da me ín

terrogato , .s’haucífc veduto I’Afcçníionc

in Vcnczzía, mi dicdc in rifpoßmlc Preci

fc parolc ‚ На "veduto il Nam', cbr ’valpiù
.du dieci .fífczmriomll ì I _ _.

’ ` I тег
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G Iouanni Sagredo Caualiere. Cuello

famofiliimo Senatoreè llsaro [empre

naturalmente auiclo di quella gloria , che

nafce da vn’ ardente zelo di bene optare

tutta quell’ opta che s’intrap'rende à fate,V

6c in ogni [ua opera-zione s’ha (empre pre

po'llo per fcopo principale tal gloriofa

maflima , con che s‘ha rel'o celebre nell',

Vuiuetfo ‚ 8C ammirabile nella fua Patria:

öc in fatti: lièamato, 8c applaudito da

tutti, già с ein lui ii vede rilplendere vn'.

ornamento di tante virtù , e di prerogati-i,

ue ii qualificate ‚ che fpatgendo d’ ogni

parte foauillimi adori , e chiatiilimi Грин-5

dori obligano generalmente tutti ad a,

marlo , riuerirlo , 8C штаты.

Da che cominciò à lpalleggiat nel Biol.

glio , lifece conol'cetc capaciliimo di

quegli impieghi ‚ che lo tennero per lo

vcorio di tantianni occupato tanto dentro

che fuori Venezia , particolarmente in

' vn buon numero di Legazzioni per la

[из Republica a’ primi Potentati dell' Eu

ropa, 8c in tutte è (empre rinfcito con in<l

ticra fodisfazzione della Patria, e de' Pren

eipi a’ quali era mandato à negoziare è E
A ' _Ii f f f д
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fopra tutto in quelle tiuolutioni di Parigi `

contro il Mazzarino , che fece le рак-{543

gran Minil’cro, di grande Amico , e di ot

timo mediatore ‚ onde hebbe âdire più

volte quella Corre , chefenm i „литые!

Sagreda le cofêß/àrebóono jlomz'e per lunga

tempo.' f

Rifplende ammirabilmente in lui ‘та.

vrande, 8c aggtadcuole eloquenza; ‘та.

nezza marauigliofa d’intellerto , accom

pagnata d’ impareggiabile prudenza; vn

riceo fapcre foůcnuto da (oda dottrina;

vna grande fchietezza d’anímo non Iuli

gata d’alcuno artificio; ‘та folleuata efpe

xienza ne’ maneggi copiofa d’oportuni ri

pícghi; ‘та fomma capacità d’ogni alfa

re af’iìßirâ d’vn grande amore verfo la Pa

tria ‚ с vcrfo la Chriûianità , 8c ‘та dcean-l

zarabontà dicolìumi, con cento altre iin-l

golan'lïimeDoti.. Di (uo (i veggono al

:le -Ptampe con „мы beneficio i [e1

»guenti Libri. ‹

1 . Mmorie Ißorìche de’ ¿lunare/ai Oß-J

«romani ‚ di Gionnnni Задай Caualiere. 1и

-Vencziézper lì Cambie ими. 167;. in 4. ì

.' ‘ i, Furono le accennateLMemot-ic coli ag-j

:l l .z gra:

n _. 1
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gradite , «Se accette per tutto, che l'ubito

vennero riiiampate in Bologna 5 ma per ‘

direil vero molto male , ciò che ha pori--`

tato in luogo ali danno benel-'rcioall’im­`A

prellione di Venetianclfè molto più N0.

bile. Tra le altre cole coli fcriue egli al

Lettore. \ ‚ .r

Per cib conjölo ogetto di giouara al Cleri

ßianeßmo ha pre/ä il grauoß incarco diu

guale alle deboli miaßnrae , difiriuera le me

moria prafênti. _QiLe/io ha‘guidato laPenna,

Ú' incorraggita la mano. Ho imitato il za-è

lante Medico , а‘11ейреп4о‘гжп“ 14 cogniz.- '

gione delmale preludio di/alute , racontu‘ji- `

no dalla loro origine all’ infermo i fiioi „14

lori , aßîna diparßiaderlo dA la/iiare i pagati

di/ôrdini , ф’ ei riparare con miglior ganar..

no 14ßzlute abbattuta , a la compleßìona con».1 '

firmata.

Ho de’ secolijiadutijjiremute le cognit

.aioni da’ Relatori più accreditati, toglien
do comeßfa dallefauola , quel lume che fir--l

uit' miporaua di/Zforza , fen@ diminuire il

loro flo/andare. Dallafrefihe Notiazia [ё le

mie grani indifboßzaioni lo permetteranno,

potrà iofleßò baßeuolmantelinjffoç/narti mentre“

‘ ‹ ‚ i 5.
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non l’ho raccolte dagli altri , maper'varii

maneggi nelle Principali Corti d'Europa o

cular/nente oßèruarc , e precifamente 411212

п. Ho :faggita ne’ racconti l’adulazgione,

e mißn tenuto lontano dal defìderio di com

Piacere , clJ’e" quello che corrompe cgli inchio

ßri , e logora le penne degli Scrittori , molto

più inferri d laßngare li pre/¿mi , che, ad

`ńeiottrinare ifìifuri.

Nel шла [Hare di co/i copio/Zz Narraaf

zione, loo pref/2117er dirererice la Tramontaru

cb’è la Verird. I raggi di gue/la Stella m.’

anno riß/oiararo il camino , anco tra le zene

ßre , perche io non eji'afaori dißrada , m4

terminifelicemente il diazßto ‘идя:31о.%1’

ella Ли]! l’iaperßrzajarica la prgênro alla

fguardo del ¿Mondo , mentre lottando ad o

gni bora con la morte , hofâritro папper dar

ama al mio поте, ma diuertimeneo allefgra

“Е infermità , c/oefë hanno con/innato il cor..

‘Pg , _han la/ìiaro tanto dif'vigore all’am'mo,

che loa potutoß/ienere/ë ¿en larzgaidamm

ce , il Pe/ö d'opera ramo ‚стар , la gaa/e

col dipignere le laura/Hoe , che hanno страт

tiriacememe [отдадим la Naue-Cbrl/liana,

ha hardloper _gine il Ред/тайга quelli cioe

. — ‚ ` agi
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‘Лионе и! д11е1 gom’rnq , ад аррйтф al

rzßrcimento , (già in più parti/Zirucim) Ú

¿prouederla д1appre/ìamenti , e д1 1Ит‘1т

ri , che concordemente In prcmunijèano да’

Nemái , che tuna 'via [дитя/11111110, e ¿lì mìf

Merian@ mufraggio.

I Monarchi Ortomani'de’ quali nella'

dette Memorie fe ne contiene le Vite fo-`

noi fcguenti. Orromano. Orcano. So­`

limano primo. Amuratl. Бары: I. lo­`

fue. Mufulmano. Moísê. Meemer I. A

murat Il. Meemet Il. Baj-azfet ll. Salim I.V

Solimano 1l. Selino ll. Amma: Ill. Mee-g

me: 111-. Acmac. Muftafa. Orfmano. A@

murat 1V.

z.. L’Armdìn in Brenta , à 'vero la Mei

[ат-011111/Imndim , д1612тф`о Gauardo V44 ’

дл1ег1о , ampliata , Ú' nrrìcchim con[Бум

quaranta racconti. I'n Colonia 1674. ap

риф Риме/го Kìnclaiq in l z.

Bcnche apparifca Íìamparaín Colonia ’

è veramente ímpreffa in Venetia. Non ci>

è dubbio cheê opera del Signor Caualí'et

Sagredo., 6C appunto Gínnc‘ůo Gauardo

Vacalerîo ê l’anagramma di GíonanniSáh

grcdo Caualíerc. In queíh OperaA rin-:

F НЕ 4
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fcita curiofa coli áctiue а’ Lettori.

Eccomi тиф’ Lettore in mafchera ДМ

ueßito ada dùti/tìfattami a` capriccio nell’ etai­

mia ‘уйма’: , e giouanile. `

Anche quello Libro fu rií’tampato po

co dopo dal Rinaldini in Bologna ‚ non

fo [e per far difpiacere al Mercante diVc- _

nczzia,b perche in effetto lo ricercalle coi

fi al (no profitto la bontà dcll’Opera; ef

fendo mailima tra Mercanti Librari il col

Pirfi in quel’ta maniera. Ma per dire la ve

:ità la Rampa di Bologna è _in perfetta»

per ellerui [late coût-ate molte , e molte

cçfc , ötfotfe delle più curiofe , ondeldelle auuertirc di prouederfi dcll'intiera ‚ c

perfetta. Nella Lettera dedicatoria del

Vagherini della detta edizzione 618010

gm › vien chiamato l’Auttore Caualiera

 

репу! iguana toßticne , e poco (спад/а ‹

Cana/¿ere diДрама Sfera.

Gli Oltramontanì (дуют) prouedetíi"

di quella Arcadia, c (opta tutto la Nobil~

tà che viaggia ‚ perche le curioiità ‘che lì

trouano annclfc , e щиты fono Confa

ceuolí all’ humore di quelle Prouincie,

che amano ricreatliÍ nella lettura di mate

нс
н’т
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rie dilläuoiofe , per meglio ímprímeríi

nello fpiríro le parole, c rendere con Час-ё

[lo facile la lingua alla pronuncia.

ll Padre Maeßro Fíorelli nel quarto Li-J

bro de’ detti , e farci cle’ Veneti così fcrîuc

del Signor Sagrcdo à carte |95. e194.

Andò Giouanni Sagreda;` Cвтайне, Ora

‘от: in Francia a` Lodonieo X1K eyïënda in

quei tempi Primo Mini/ira Giulio C‘тёпл

le Mazzarino. fi che nell’ e erci io

della fifa`gran prudenza , rel/ë тента’: rbi

dißè , Nunquam ad liquídum fama perdu

cirur , omnia ílla падет: ‚ majora fun:

vero , pere/ae egli при)’ ¿n tempi ardai cafe,

:be nan/ara mai ‘ищите per ridirle intie

v‘arnente [afar/na. Tralee con quelgran Mi

mßro lapaee tra le Carene , eje деле!!! 99174

ai dellaflea lingua erano incredibili , ele ra

lgioni del /ùo‘ingegno toeeauano al Cardinale

il cuore, nulla di meno para la óramò gael

Porparafo , che raminaaa een la fila тете ­

il mazrìrnonia con l’lnfanra di Spagna , qua»

le doaeaa hauere anche eonneßa la quiere, e

la depoßzeione dell' Armi , сот:fortunata-1,

mente/Egal. —

f¿iride nel/¿lq ingreßô in Fштат di en:

’— в fff д
~­­«_.._.­

`v
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Kimi crudeli fra il Cardinale, e quei Prin-“

film' delfia/¿gue , c/oeper следите direi/b il

cuore , e [идёт , alca’ziportando [драйв

fâpra il cappello , Ú' altri la carla , con quei

fè‘gni , fe bene di materia tanto [сядет tz/ole

мило/3.:Ы1Ёте1’фййд ; c_/ë- bene tanto ай“,

«voleaano nobilitare le loro aauerßoni.

Мirl» Ритаgi ri dichiararfi , noaßzonta*

„штате , ma con rviolen@ del partito de’

.Prencipi del мм conero il Cardinale ‚.

mentre il Prencipe di Condi con „мы abi

.zi di Faccbino , baneadoßrtto veßiregli О];

fagioli de’ ДМ Efe`rciti,ßnta jilleaaazione

del Popolo in Наш. ,Y che inßaaa accio ily

.Parlamenrofi мышца contro il Carolina-

le , {gli/acte@ come bramaaa ; 'z/eßendo con

quelli abiti mentiiiìoiii ßrranaramente la[Ям

frode , che le membra de’filoi Soldati. Onde.

Per queße/òlleaaîîioni Íoebbe il’Sa‘gredo la.

prima Áadicnaa à Compiegne- , one

.Lodoaico con aac/le accoglienze chef;` или!‘

raaano alle [де- qualità tanto ammirare , e

_ßimate da clmel /eioienti/fimo Re. Cloe cafè.

non 'vidde гид/61031712 dipochi‘МЛŕ Effie

rimenti in МLagarina verificato щита diffé;

[Omero Latino della Forfana ,

 

MI5;
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/’ Multa: alter/za reni/èn:

Laxíl , @f in /ölido rnrfùm Forfana loè

oaaìr.

Mentre qua z' :onßŕefto ad abbandonare

la Corre , non roìfa lingua else non .f’aßòrfi

gliaßè lper rraßì'gerlo; non ‘rifa penna che

non lo delineaßè degno diшт le pene; non

‘НИИ ¿occa che non :'aprzßè per rin/¿Wario

nelle maledicenze 5 fio la/ùa effigie appìccara

per фото , e non lvolendo l‘alrraifarore

ihaeire contro della/aa 'vita , con 'on laccio

reale , lofece con ‘индиго _, come obegodeße la

[бис anp/oe :on lefìnn'oni ŕveramente di de

lìfderlo : efzàira ¿roja taglia di cinque cento

_mila Soadi’allafrapropria perßna ‚ e di al

tre rami à ein' „миф condotto o'z/ìao ‚ l»

morro in Parigi , á' a ßorza ol’oro foßèßarof

_rejö {про/иен ílßo capo. Cenable-obo

‘ Superanda omni: fortuna forendo aß `

e ‚штор; Maj/ì dopo riroŕnà Yil (faro/llaa#l

le trionfante in Parigi ‚ quando prima emi

fuggito ¿gal/a di »vinto , e chefh lauoamen­­­ „v

te banobeftaro dalla Citta' con raggi cibi,

quando antoeedentemente ÁPrepararogli loa#

uma le men/ê von gliíanrìmong. Senrì tutta

eco/Jogging nelle/ne lodi , re/a 'z/ooale4 1

ВНЕ 6.L
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441110001 4004’ 'Uno 5 74440 prima 14114

4444401414 per l’inuetriue {ими/10104401‘:

o/ëumua. Er in 14411 идут/11412111 delle

Rnore 4:114 Forrumzßmpre immobileß01411

шт: 11 Sagrado , 4и4п143314040<gli izzrereßìV

della Ropziâlim , e lprocurando 001filo 4:

y mnmto 2.:10 41 :morzflr 1: fiamme 41 tante

oil/¿ordis , and: grarijjîmo 4 quella Reggia>

Mao/là , 4: 11001111 <gli onori 1:1:1’1141С41

Moliere. '

_ В1741р’т‘110 mentre 0101:’4441444’ all@

Patria, con 'volam'e Carriera gli fu ímpoßal

tra/bortrzrß inßmorolinario Oratore пе11’А4

51114 , Per congmmlaaßron Cromnelle ‚ fatto

in ¿freni momenßilpedrone , e „01011013:

mfrßle 41 11141341 , dell’ inghilterra, j

5102244 , Ibernia ‚ già 0100 ßn'o 11111: leY

74071444:grandeur inßommnec , ’

<\ Elu) quam 11:411141’011441 ingegzz'ia cau/if.

"ad imimzione 4’41111 Principi potmn'jßmi,

che ßmilfpento 104404440 operato., Non 1/1‘

‚41011011: iomzgìnalzile 41 mi 441 Cromuelle

foßè farro degno. .Appena jëppe 11‚Ли

«wim ‚ :be gli ß» 44 141110414; wm grou,

Neue ‚34414114 4111611: Мarinari, : son-I

10Рсш 41 110040 , lo 44410per lafào :mí

fnra 14
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[илиgrandezza conuenne пёс/Чита]? di.. `

rimpetio al Porto di Diep , [арт la quale

fuaccolto , e condotto in Londra , Имит

do аист]!!! le 'volnßilitei de’fltetti , fermez.;

za di шт, e ßaltilimento d’applaiiji` ,A e

trattato da Cromnelle con quelle Keggiefor

me , con cui antecedencemente l' Oracore

Francefë eraßato accolto.

Terminata la Legazione di noue Meß, e

ritornato in Patria , mentre cloe il ßen ¿tran

merito lo падает) лед‘ Eccellenti/Ilmo Col

leggio all’ incumben@` difinio grandeŕzl Ge

neralato di Palma ‚ e Prefettura di Района,

fn _in accidenti ищет/Идёт Amba/Eiatore

. ci` Leopoldo I. Ce/»ìre , /pettatore della gun-.

ra-co’ ‘Traci , dellefiorrerie de' Tartari nel

la Morauia , che la dzßrnßèro con l’occißo

ne di dodeei mila Clorijliani ', della morte del

Prencipe Cbimenì in fun conflitto co' Turchi;

della caduta di N‚яд/ф’! 5 del combattimento

aljïume Raiz , one re/Íarono `gli nemici vinti.

Et in tante диете non mancò la шт!‘ del

Задний apportare ogni françai/lita, con gl’

indirizzi a’ pen/ieri дед’ [mperadore che

‘фирм!!! aßiflè , e{ign} nelle Diete dell’ Vn­­

шт#new ce”, l.’ щите»,- mi#
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_[ando quell’ Aa‘gaßo [Monarca al Senato?s

fìfoinobi/ijjimi impieghi , [lacuna/¿z дед/1“:

ingegno , с l’ìmpareg<gìaáilefmprudenza.

A carte 55 l.: 551. della Monarehia OC

cidenrale del Palazzi , vi lì vede il Rina:

to del Signor Caualíer Sagredo con ‘ш

Gierogliñco proportíonatoï, e vi fi'lcggc.

Haai/la Magia qua ex ferrari: Eur/:erzi-­

'dum Tbalarml: , terreßre: , infero: , ф‘[1112:

ro: murat in alg/¿guían Nан;jre/anca 14

„om wlmi inolußu Apo/lo , yacía ooo'alray

‚(едет , inter C11/área; , Ó" Tarta: ad Ara

bonem ‘01110: , ’Uz'mna Arr/iria шт ira oo’

cultarem’ aulioi', 'w ф‘ olanda/liao; [тегам

txploratore: , baud Aquila zamenßmi: gb

minare три: пе allazm L co , Domìnario ook ’

лттргтядетег. Equo: lo: Sa‘gredua яридд

Cafarem , tu’u‘ Venotorum Legame ‚ Ger

manorum cxplorauìß aroamzm. Vnde Ú' quo

тодо 3’ fagir. Claußf 'volpeaetrauir ianuxls,

wel corpora replioauif. Imperia/1a- Aguila'

шт maare iure Poßêr, larebir omnes quíar

vni confiar.r (Leo тиф‘) соЫЪаЬа: vnißc

ntmïnem later. шщщмтш, fic Re

`{ст/111111111‘ ехР10тг0"; $ргси1ит1тиеуь

úfôli lioergem'frajì wfìrt- imago. Нити f

592:;
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`eorporzî: ¿ß , ф‘ оРНтЁ intv'oßírienti, 'Ume

ïorum Legna' reßfl‘get. ‘(м/им ïej/êmure'rit'`

quemado i" giurare /òl oá/ìlf! /èpimriœ , шт:

Soli íizprofufado т-шт си/Ёшшт'. Vrgìlare'

{муж Ргйт’ёрн,gîfßmrum, Imperium, quod ‘‚

meub/«1mi Leanz' mmm„мыhomìfmm

втайне. Кем lax/amm: Apo/lahm; Pi/èa

мг , ф‘ quin non м ‘verbo Domini , per £0--A

mm Nодет lnéorauix , ф‘ nihil mpi: (ya.

A carte 585. с 586.cioè in fine dell’ o

pera ‚ rcgíl‘rrn il Palazzi quella famoliíïi

ma Orarionc del Signor Caualicr Sagrcdœ

fece pel мощам. Nonè mancato ad _o

gni modo chi habbia trouato ‘соГа trop

P0 ardita il rcgiûrarla nclla- (на opera, el;

feudo le cofc coli frcl’chc. 1o con tutto

ciò vengo follcciraro d’alcuni miei ami
ci ldi aggiugncrì‘a in quello volume , co

me cofa curiofa, e proñtrcuole à chi pro

fclïa lettere ‚ fcruendo ogni periodo di in

ftruzzionc Горка tutto ì chi ûndia la vera.

materia di bcn’ orarc. Anzi per maggior

gloria della Scrcnifiima Republica non

che dc’ fuoi zclanrimmi Senatori, rcgi«

llraro ncl fecondo Libro ambiduc lc О:

xrëzzjoni,> cioè qilclla @attain {шок ,__c l1'
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altra eonrro; (in per fodísfazzione de'Cu

rioli , fia ancora per far vedere a’ Lcrtorí .

di quella Híf’rorietra , le maniere , 6c il

metodo che vfano quei fapienrillìmi Se»

папой nell' orar publicamente in Senato.

. _ L’Angelico innia alSignor Sagredo vn

Sonerto che f1 попа à carre 65. delle fue:A

Poeíie , acciò vche (i degnalfe mentre cra

Ambafciatorc di far peruenire alcune fue

compofizzioni Poetichc alla Sagra Mae

Íìà Ccfarca , 8c in ello nc’due Terzetci che `

trouo àmío gußo gli (crine.

Per te Veneto Eroe _volger la fronte ,

Ведя! Cфиг a’ Carmi , ed orЛатfiorte,

L’ [rale Mufê , alNaries Orizzonte.

l0 dell’ Aonioßuol qualßa laДж: '

Se ma mervè, la/ëìaro il óofèo, il Мин‘

Da riee'rro alle Ma e boggi la Corte.

^~ Tralafcio diucrfi altri Анной che par

limo di queûô celebre Senatore , : ramo.

perche là memoria non me ne ínferifce

degli altri per lo prefenre ‚ come ancora,_.

perche diuerli che ne parlano ‚ non mi f0

pcrue-nuri à norizzia.:­

д .

e ` Erelid
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Rancefco Verdizotti. y

Intendo che queßo fia vn Signore

gcntilillìmo , dotato di particolari talenti,

e vcrlarißimo nelle materie Hilìoriche,

oltre il dono dell’ eloquenza , facendoli

conofcerc meriteuolil'limo del carattere ‚

di Nobiltà ticcuuro dalla Patria. Di fno è

vfcita poco fa in luce la feguente llloria.

‚ De’ Fatti Veneti dad’ Origine della Re

publica/ino all’ anno i504. di Franceßo Ver

diaotti , Nobile Veneto. {п Venegia 1674. v

Preßi Gio: Giacomo Herre infoglio.

Vi è in principio il Ritratto dell"Aue-`

more , 8c è­ da'ell'o dedicara l’Opera alla Se-v

tenillima Nobilrà Veneta. Nella Dedica

totia,­vi [i legge tra le altre cole.

Io figiaper/âmmagraazia di tarta la wi

м mia godei tra le politic/oe :fere/ëraendo,

di ‘volgere , ф‘ ammirare i volumi, e i Re

gi/iri , mifia lecito :allume apprej/Ã, cioe/Joff

fa dcß'riaergli inßgara d'fvn Cielo cono/êiuto.

Poco [оно [oggíugne poi in quella

maniera. ì

Se fi è вот/‘Байта la genero/a Patria,

дон/0 d tante~ grazaie ftgillarmi <gli ‘ultimi

<giorni , colдедgio delfilo Patrimio caratte-l

n
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re, mentre nonßà il concepire , ¿be a Dio;

ßa degno difinßà , je a obi ha potuto ricon

прёт‘! :omilio [1ro/fram там. Final

mente .r’e риф al Cielo di non concede-rmi

Poßerita ,fé non in/ëßò di fagrzfcio priaato_,

mißapermeßò , gia che più i fogli nonPanno

tener ‘Лил la memoria degli immortali доне

ri miei, con rinoaari (Иосиф! , eben gael’

frìngaß › one дяде ‘vi/¿ere di/Z‘ende nti miman

ea ,_/ùpplifra :on quello , ehe reßami ancora-1

à dz/ìillar dallaß‘onte. ‚

Е nella. Preŕazzione ch' egli- (а al Lec-d

tore (crine.

На/Eritto ooß'perobe- мёд’): dire ha ‘ив-4

luto toßforiaere; Ó' baarn' potuto 'u/ar М

che qualche altra forma per auaentara più

ßm'le , ma non m’èpar/Ä iene d’alferarmi da

qaeßa mia , gia ordinaria mia. Салюты}

Per tantodiyorgermi in viola tua тиф ì

feja , e frohe non ё lßoria , spero/oe quando

ano/oeЁ”? naßnozeßoßaa alma leggeЁ

gelte , che àßzrfì intendere.

In vn’ altro luogo della medelìtml’rc~

fazzione ['cgue. —

Ш naoaoa riprego д oompa@ l'ardimm‘

‘Иpao/a .rf ё tocco alla mia ìneßerta рт

пл,
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т , ргг/дття‘етщйг di non_/èruirßn' от,

cioe comandata, non l’ loo credimi indegna di
Vcfìrcimrmf lo ße/jó debito , eticzndìo volonta

ria , е /ë ‘МН/щит! fëmpre dßfàpíemißìmc

Confiìltc , e da prczgjoß/ßmi даст/зап!!!”

inc/oioßri , loo potutoper шла il cor/5. dir/1in

'vim dc/êminar‘gli'à grdnfŕmi‘ , от Parafia

' Per/migo' alla Ретм , ф‘ идя mano medefíma,

di rapprq/èntare 'umilmente i Trio@` di que

до Augußo Terreno , ßylendidomentcßoriti;

е da те oßèguiofcmentc raccolti.

Della detta Opera Н раг1а con gran lo

de, c mfcrinamcntc ncl x7. Giornale Vc

nczo dc’ Единый, leggcndouifî à carre

12.9. tra lc altre соГс. '

Figura nclld ma‘gmnimo 0pm: queßa,

¿mn Lcrrcrato , е Storico eloquence, la Vc

necd grandezza , à? d delinearla gli è“ lo.

jìarpello di Pir‘garclle laРетш, ed il liquor

labco “пота/„0.. — A c

Poco [onto vedcïîpufc aggiunto in Faf

' ног dell’ Opera íhffa.

Sin qui [ad игл/Мне dal Опыта dell’ I1-

lußrrßìmo шмгшпмт;periodi il Gior

nczlzßa,pcrcloe da „Штраф Аедттьуибш

fm q/Zztm ln fra/ë. , c legumi. lc cor1cìonì._.
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Tralafcío il rcllrantc. Intendo pervía

d’Amí'ci che quello Nobile Auttore rac

coglie altri Fatti, ña per la meclcfìma О

‚ pera, fia per altre frutruofe fatiche , che

fempre faranno d’ “Не à chi profcllà

lettere. ` '

Adre Stefano Cofmí , Chîerîco R¢­ì

golare Somal’co.

Gode quello ottímoRelígíol'o il priui

leggio d’Or‘atore della Scrcníßïma Repu

blica con patente amplißîma ,e per ciò

prouilìonato con Gondola pagata dal Pu

blico. In oltre apprelfo alla medcflma

Republica :gli è mcrita'mentc invn’ inñ;

¿ita Юта ‚ rrouandolî accoppiate infie»

me nella fua -perfona мишени ‚, che

lo rendono riguardeuolc agli occhi di

quel gencroliliìmo Senato : li vede in elfo

non _folo vm:t grandißìma Letteratura , ma

etiandio ‘па dcl’crczza 8c vna prudenza

inpareggíabile ‚Миша: Negozzii , cf

fendo (fato dal Signore lddîo dotato d’vm

ñnißîmo ‚ с Purgatilïìmo giudizzío.

Parla anche all’improuí(ov ammíraiolb

mente , con grazziapàrticqlare , с con ab..

bonda'nza di concertíproportionati ‚ nè

mai
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mai fi vede ‘Гей: dal ñlo d’vn limato ‚ с

bcn regolato difcorl'o , onde tutti coloro

che hanno fortuna di папа: feco gli re

ßano Sc-hiauí , e femprc più deiidcrofi‘di

infinuar-Li al {по fetuizzio , 8C amicitía.

Ptcfentemcnte ê Generale della (ua Re,`

ligione , chiamato à quclìo (upremo Ca_­­

rico da vn puro merito , c da vna inticra

fodisfazzione de’l’adri tanto vocali che

altri 5 8c in quello gquerno (i fa conofcc

re dignillîmo ‚ di pcníîeri nobili, di cuore

gencrofo, aifabile con tutti , e Signorile

nel пацан, bcnediccndo tutti i Religio

Н , il giorno della. [ua Elezzione , с non ci

è dubbio alcuno , che i1 (по gtandiflìmo

_merito ‚ с labontà grande de’ iïuoi coßzug,

mi non liano per portarlo àcofe molto,

:molto maggiori, non oí’cantel’infelicif `

tà del Secolo , che (по! per lo più difprez-fI

e lzar la virtù ‚ BC artaccatii al peggio ; ‘111

‘ zio che regna, non meno altroue che ne’`

Chiolrri. 1n età giouanißimadicde in lug’

ce la feguente Filofofia. A -Phjfxoa Уши/1111: 1пgua де КештNaiY

tara generazim nona mezhodo di/buramralli,

Mfr/Wwe ëwlëfraïw D, Daria:
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drm Camarena Equiri , Ú' Щи!Marci Pra-Í

curar. Amp/ij.' Dimm м’: Amonio Diaria

шт Tbeßóm in concertations,” edité-#LPM

fíde P. D. Stcpbano ca_/ino. C. R. Cмаразм’.

¿Soma/èn Pbìlofòphiœ , м‘ ‘Ива/0354: Pro

feßòre` ’Generi/r «jmd Franci/21am Valunfën.

l 6 5 9. in i z..

Nel principio vi Гопо alcunibreui, ma Í

erudirilïìmi, 6c vrílillìmi Trartarßdamoltì

graditi, delle fegucnr'i materie. '

Hz/ìoria Pbilofop/aire , In qua Philo/¿Phila

огни , argueРитм er ‘идти Sefbu ех

pom‘mr, Pbiloßplaiœ т Sefŕarum exámen.

Nafura P/ojfìologile. Pbi/'oßphandì Pœdia.

’ Oltre all’eleganza dello ‘Ш: ‚ 8c alla

gran folídirì di giudizzio col quale ê (crit

tala detta Filofof'ia. , e anche cofa di ma

raui-glia l’oílëruare come vn Religiofo ‚ i

qualiper lo più {ogliono folamente leg

gere gli Scolalìici habbia come (i vede

che ha fatto ‚ potuto vedere i`GaH`endi , i

Charrefii , ißalfoni, iDÍgbei , {Сахара

nelli, iGalilei, gliAruei , íMagnem', gli l

Hobbes ‚ i Parrizzii , íTeleÍii , 8€ altri di

Íîmíl palla.

Ho lento dfcífo alcune вешают e`v н _A âme,
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gràuillime Orazzíoni, ma per adclfo non

ne tengo in man-o 'fc ynon le duc fcgucnri,

c pero non mi è pollibilc diregîßzrare il ri

tolo dell’ altre come deliderarci , perche

la memoria non è

In Funere Franoi/ii Wrldooinenfif Dame'

Belfort@ Ú‘e. ’Uniuer/Ze rei Marieima Re

gi: Cbrzßian‘rßìmi Prefeëli, argue in Cretica

expeditione Clafjì: Ponrzßcia Imperatori:

'Orario habita 4 P. D. Stefano Сорт Con

greg. è Боты/гл Prep. Prouinoiali argue in

Daoali Cancellaria Profejjòre Coram Serm"

Principe , Ú‘Áugu/Íí/ßmo Зенит. Í/enetg:

«l 669. ex Typographie: Daoali Pinelliana.
i Nel principio di queßa Огайо“: Ii vc:«l

de ilßRicrau’o intagliato in Rame di detto

Signor Ducaßelforre. ‚In Fшт‘: Illu/iri/ßmi argue Exoellenti/fì- f” Y

imi D. D. lo: Ba/Dtí a Bellarini , ÍiÍagni И!

neriarum Canoe larg Orario habita a` P. D.

Step/rana сайт С. R. Cong. è Soma/Ea , in

Бит” 4Caneellaria publico Í’r'ofeß.` Coram

Sereni/ßmo Principe , Ú' Aagu/h/ßmo Sena

ш. 'Uenergs 1667. ex T_)Twgrapbia Dua-ali

Pinelliana in 4.

Еще ¢sli¢1u¢ßa9rßàri°nsßî figli: '
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uoli del detto Signor Bellarini. Sento che

lia in breue per ril‘tampare tutte le dette O

xazzioni in vn lolo Volume , inlieme con

altre che non fono maivlcite alla luce. —

Si alpetta anche con gtandillîmo deli

derio da tutti i Letterari t, la lua Viradel

gran Cardinale Gio: Francel'co Morolinì»

i-l quale ellende Bzilo à Conllantinopoli

per la Serenillima Republica di Venezzia,

fu da Sillo V. fatto Velcouo di Brel‘oia ,tc

dopo mandato dal medelimo Nunzio in

Francia, nelle turbolenze tanto rinoma»

te di quel Regno,e linalmentecreaeo Cari

dinale , mandandogli in Francia done egli

rifedeua il Cappello, con nuouo titolo di

Legato. La detta Illoria deue elle: volw

me allai grande` , e dourebbe ancora ella

f vl'cite inbreuc ‚ ellende molto tempo per

quanto mi viene riferito ch’è lotto il

'_Ilorchio. _.,':­ . ` `

Diuetli ne parlanov con lode ‚гhora non -me ne fouueugono che i. fe

guëti. ll Ferrari. nella l'ecôda parte delle fue

Prolulioni , ed Epillole , in ‘та Lerteraal

Padre Aueroldo à carte x46. fcriue.

‚ищи ‘штрих Ё" IIgrqjlaorißimo

ат
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Patri Coßao , meo nomine :radar z/elim, ф;

ф’ aadaciam exon/ei'.

1l Candelo nel proemio della fua Filoì К _' y '

ia libera.

P. Srephanm Cofìnae Eloqaenrìaß' Phi-_

loföpbia clara: , Noiila'r libertaria- aßertor

Pbyßeam ediditfvníaer/Irlem Arißotelifàae

dogmara improban: Demoo'riti doärinam il

laßraair : in Poyßca vero parzicalari quam

:dere intendi: inßgnia iagengßri offender.,

— monumental.

L’ilìclfo nel Libro primo.. истец:

6. à carte 16. `

Hao Ú' multa alia a'i/Íerit eleganter per-Q4

doña; Stephanus Cofino in Pbgyßoa ‘сидит-3

fait' Ú'e'.

ll mcdelìmo nel Libro z.. @cůione 5.'

pagina 85. `

Prater febriliora experimenta , gaa dell

[Eribunr Neorerioì , Ú' P. Soep/annue Сofmm,

Ú' Valerianxu Cдушой/‚ш.

Nello (tcífo lccondo Libro. @cftione

XI. pagina 97.

Hao á' alia plurima oie mota direíz'o;

ф’ rejiexo , de mota pendaloram , ф‘ de

"wir maken?? rfi/¿imm ‘0l/'lof P- Ca:

‘i ' g g g
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[тш in fila Pny/ica Í/ni‘ver/ali.

E nella щсшом zo. рад.) x7.

Tandem de муфта”: faide eximinm

Stephanum Cofmiim in fila Pny/ica Vniaer

jah. g. Art. r. de rarefafïione Ú' multi:

Proêlemaziêm ad illamßieé'lan. afprime ‚ @j

nera'oxè di/ferentcm.

Nel Libro 4. @eflione prima alla pa#

gina 19;.

E: w oprime «диет/[гprima Steph@

пш Coßnm Ú'c. ‚

Tralafcio altri Luoghi G deldetto (Jar:`

dofo , come d’alrri Scrir'rori. х

’ Ntonio Loredano è fìgliuolo, ò per

meglio dire foauíílìmo frutto ‚ di

quella. [empre immarcefcibilc pianta nella

meme de’ Pollen'. Dico di quel GiozFran

ccfco Loredana di cui coll parla ilSígnot

Conte Galeazzo Gualdo Priorato nella

(на Scena d’ Huomini lllullrí.

Et ceco in que/la Scena Gio: Francdi‘o

'Lorcdano. So‘gerto cheß ш miri la qualità

della nafcita , lo/blendor delle dignità , le

prerogaziue del merito , conuienri confcßarlo

Per ono di yaeiprezioß imßi di Virtù, e di

Fortuna tanto dal Modo defìdoratùjë be;

i

 

l
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di raro 'ceduti La Fama те rende con/pi

cue le memorie illu/ifi degli Huomimi , per

Lui non ¿che lun’ Eco dell’ ‘груши/д delle

genti. Ilли nome come non loa per circon-f

ferm@ cloe [тиф ‚ ca_/ì non tiene. per:

centro che il cuore de' Letterari. Lefue ope..

re come parti d'vno/birito c/oe Рота/й del

Diuino , d ragione r’arrogano fon’ слёт im­`

mortale. LaЛи penna come queda ene note

forma carattere , che nonДату! funa mera

и!!!“ , vola all’ empireo dell’ eternità meßir

da'fìati de' 'viuenti

' Poco più forro loggíunge.

La Famiglia Loredana, cheprima loeêe'

5e il nome di [Майами , firtil’origine da

Mutio Sceuola. Nella deelinatione dell’ /m

perio Romano fugge/‘ido l'inondatione de'l

Barbari ritirorno alcuni di gutßa ver/ò 'le

Lagune Q e fatti padroni di Bertinoro , e ­La;I

reo , титула itt 'un mede/imo tempo e Pa-Jy

rria , c nome. Da qui рифма col titoloLorekvi d Venetia , done con Opere[джин

late ‚ e con imprefë Heroicltejifecero cono-f

fiere degni тире!!! d’vn tanto progenitor-e,

e lten meriteuoli del Carattere di Cittadini

Ifeneti.Y Е ßtperfluo dißîgnderß, nel racoon;

gggg È
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to de' meriti di queßa Famiglia , Poieloe le

Porfore , le Clar/nidi , e 1 Mamma@ афга

lÁbimi , che fi rendono ogetti comuni dell’ oe

ebìo d’o‘gni Forlo 5 с le memorie poi dell’ Hi

Лада eofißeqaemi fono aßojjïciema ttßimot:

nia conc/ademe' delleЛи çglorie.
Y Ma per que-llo riguarda in‘particolatc

all’ llluíiriflimo Amonio fuo figliuolo

fcriuc verfo il -f'ìne cofi. '

Е quando mairoaßêro tutti i morini d ren-­>

>elerglorio/öGio: Fraaeeßo Loredana , ba/la- t

reel/e lafila educazione de' ß‘gliaoli a eoßì- `

mir/o maggiore та‘ primi. Board di сфи

mi , ejineztza difiier/zeßna leЛи ordinaria

applicationijverß 1ßcgliuoli 5 Onde que/life

Peran'do Гид ‚ e l’ eyjrerrazione ha di¿ia Ап

tom'o il maggiore , e aell’Aocader/zia, e hel.

leßampefatto Pompe/a' fno/ira dellafir/»limi

ra delдо ingegno , e del frutto di cofí degna

i/limaiwfe.y ‚

' ll Martinioni fcriue pute clcl medefîmo

Amonio Loredano , nel Catalog‘ìdegli
Huomini lllu'ßri Veneti à carte 1.V ’ "­ t

’ Am'ońìo Loredana P. aneorafaneíullo di» l

rnc/iro le Primizgie Accademie/oe.

1l Padre Aproíio gli tiedica il Grillo

‚‚ ‚ _ так:
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X XX IX. fcríucndogli à carre 44;.

Ancora/oe per lot/im tenero età, quando io '

miparty di [OrtigiaМедfanno i646. nel

Meß torrente di Maggio , onde/ono quot

toroiìoi anni decor/i , V. S. рт}: ricordar/i

foco di me , non è pero che io mifiat dimenti

шт de Be//eßcg o/oe io bo riceuuto dalla jim

Nobili/firm Cф , merci alla /êruitit che io

"эту/‘ДЕ м! |658. col wirtuoß/Íìmo fito P4

dre. 0r perche d'efz'dero di non слёт met:

’ Seruidore di VTS. , non аренда ritrouor

miglior mezzo in дне/101110110 , Per non tor»

¿or più mi fo'no rifoluto roßegmrmele con

gui/Yo Gril/o.

ll Padre Maelh'o Fiotelli, ne’ Detti , c

Fatti de’ Veneti Libro V. à carte 157. do

po d’haucr parlato del Senatore rinomati(

lìmo GiozFrancefœ Loredano fogiungne.

Mo r’è vero o/se '

@i wirst infolg: 'venir я!’ radicißm immer

Ei Potriiirt nato; ядшт‘ oumfìmine mom.

Aoco AntonioЛиfiglio, emulandoglorio

ßmente ilpotcrno valore con zzobilißimeComî _

Po/izziorzi filtre , ф’ erudito, oßìro olloglo- '

ria , eß'zmfrepomnolo гордой lo /I/[eßë di lo

de 111"primi Letterari del Zl/Ioodo.

G g g g v 5 _
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~ Rancefco Tranagino. Non cfercita

quefìo Signore le (Нет: per neccÍii

tà, perche egli è rícchillimo ‚ öc in età4 di

anni trenta otro; dottíßîmonella Mcdici­

na, nella Filofoña ,nella Matematica, 8€

in molte alrreeofe. Più piena informaz

zione fi aurà Vdiqueíìo Signore dalla fe

guente Lettera dell’ Hertz con la quale gli

dedica l’ Erbario di Caí‘ror Durante , dal

medefimo Hertz fatto rißampare. .

Douendo v/¿ire dalle mie/lampe gneßo

.Eráario , e удивит/ё rnedefima nella multi~

Plieita degli Efëmylari , nacre/¿info in molto

migliorforrna , di quel/o ela’eêbe er 4,001];

1o , yil dedicarle al nome ìnfi ne iИ S. Cla

rißrna , ф’ Ecoellentißîrna e ŕon 44401510}!

rito , ф’ aoerejìere a‘ nue/le eondimioni che

ha in [ё ßeßò пиши eondz'zzioni , Per ren

derla degna di memoria, e diperpemŕra. La

fama delle virtießngolari di V'. S. Exel/enl

ц ri ¿ma , e¿iafior/aper tutta l’Euro/Ja , @i

` "Lev afiche bo ' "laßrano il МиРпт: i er' g<g1 и >

t ` 40 , eo’ quali ella Paf/a ßrerri/ßmo comer

cio di vLettere , fatti eoaß de’Penfierißfo n

darnenzipiil e/ènriali delle Opere ‘Нади

./¿riaendo , фанат anßb/èmenre da lei , eŕà

„и che
‘Y ß”
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’ Lxnno Мимо; 15x

che «uien êmmato , e che per anco non fha

potuto „прут dagli iogegni più rinomrz

ti. L’inuenríonede’ Principi Fzfìc/oi ‚ ф’ il

metodojìmro per dimaßmrgli, сот/714%’

тя пан meno ferm , di quella con la qimle .

fi diffu/imno Proôlêmi Geomefriei , e pari»

тете il modo di applicano/i con ŕum: ‘omri-`

т гимны; , ri/ßcumndo ifondamenti del

In Medicina , e delle Artifiióaleewmre alla

Fißm .­ Sono quelle l’imprefê alle quali ella

incombe, e che ld rendonoßetmôilefì‘ß ¿Pri

mi Lerremri del no/Iro Secolo.

Ld moltitudine incredibile dell’ файл-3

@,eh’elln hafazro in rum' i MШ! narumli,

che poßôno 'venireßrro la mano, delle quelli

chiaro , ф’ illu/ire teßimonio пер‘ il

„то/ìio Ми/Ео ricco di шло cio che [mòfâz

bringe difìngolare , e reeondifo l’Arre SP4

giritaë; zjongìmmz nlleffz'evulnzioni d'wmpro

fonda Filo/¿fd , la cognizione 'uniutrßzle cb'

alláPo//ìede delle Scienze. Il Lume d’wz in

gegfzoòomnde di cui ella êdomm, efinalmen

te il geniopnrticoleire di e/ìrcimre il/iio т

lento , io quelldparz‘e di Filofôßn , che fia

tutte le altre è leipiù niceßàrid , Ú' {тратит

tefôno quei morini cÍsepre/idnoßcurem nl

 

Gags 4
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Mondmeh’ella ademloz/ìa fang/aria immor

rale del/feo v»rome , e con óeneßzaio comune

gaelle parti che [ì de_/ìderauano , da quei due

gran Lumi della Где/8154, France/¿o Baco

ne Veralamio , e Renato de: Carter, [opere

de’ qualìgloriqßlßme , Ú' apprewbili , non

hebbero de’ mede/imi l'foltima mano e/oe ri

chiedeuano , e elo’ era [страдаю adoperl'ar‘-­

uìföfra.

Del detto Signor Trauagino ‚ поп ho

veduto in luce , fc non il fegucnte dotto,

8C ingegnoîb 'Opulbola ‘ ._i

ВидитTrauaginißeper oê/ëruationiiue

ei/ë tempore vln'morum Тематики”),

aeporißîmam Raga/iam' Play/ica Drfqïai/ìrio»

jiu Gyro' Terra Diarni indieiam. Lugduni

Batauorum i669. in 4.

Nella Dedicatoria promette vna OpelA

ra curiofillima ‚ fcriuendo al Signor Al:

berto Momor. _ а, '

@odß"veri, Ú' alterano gaoyue И“: ai:

шbww-irate regairere фа fir V. lll‘“e , ш

quod da; , ciro der, boe ад, vt data prima

oppormnizaoe mìbi ref/rendent , qui eri:l mi

Ы rq/foon/ierm; nem/oe 'ue/ì „штат diíiam

demolúrazionem, valere ao ¿one concludere,

Ж 'AVE/iw

l
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диегйм ф‘ 11o/a qaantocyic: in Inuenrorum

meorum volumen propediem excadendam,

fin vero , ßilfem ‘ш ne illim exloeëiario

. excudendipropo/imm rcmorecur.

C Iouanni Palazzi. Y

I @ello Reuerendillimo, anzi Il."

lußnllimo Signore è VLctror publico di

Venetia ‚ с Piouano di Santa Maria Mater

Domini, vicino alla dicui СаГа io ho ha

uuro la Fortuna d’alloggiarui pochi anni

fono, con che mi fr diede campo aperto,

da poter ammirare i raggi lucídillimi del-y

la [на gran virtù. Nella (ha Chiefa di det

ta Santa Maria MarerDomini G fal’Aca

demia Iílroríca, „e Teologica , della quale

(i parla in diueriì Giornali de' Letterari di

NeneriaCiafcuno degli Accademici mon

‚надо in Caredra , [ста alcun riguardo di

mi , è dignità , ma (eguirandoii in ciò l"

¿Ordine dell’ Alfabeto ‚ difende il punto

che 'di quindeci in quindeci gíornili cipo

«пе. Principía l’arguente dall’ Мода, e

termina nella fpccularl'úa , quíeramenmë

{ста pompa. » Tanto "il Carhedranre,

quanto I’Arguente dan’no dopo campo

¿i .lafciar кадрах; ,modellamenre ‚ lì lg

@asis 5. l

‚д
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ptopoße , come le ripolre , с dura in cità­

ca due hote. .

Pochi Prencípí hanno hauuto l’anímo

cofi generofo di fare (ìampare i Libricon. .

tanta fplendidezza, Н per la bontà della.

carta ‚ come per la bellezza del Caratte

re , e per la Nobilrà, e numero grande del

le Figure ‚ come quello Signore in priua

ta fortuna , 8e in vn Secolo che piùímd

porta coli fcarfo di lode , non che di pre-nA

mío ,per chi vírruofamentc , à pro de’ Vi

`nenti, с de’ Poßeri fatica. ll gran nume-i

ro dell’ Opere che ín età cofl giouanile Ы

(lampante, l’rampa , 8c ha pronte perfilan»

pare G può vedere dal Catalogo di elle,

che fr legge à carte 65. с 66. della (на Af

pología in Anonymum ch‘ê il feguentc.

Opera 1o; Pa/aty' tapia' iam data.

Comme .varia Htßorico Politie. Legalia fe

‘ per 4. I [Миши Lilo. in 4.

Leo .lllaritimuo,ßu de Dominio tueriein n..

Meditazioni/¿pra la Римом di Gierit Clorif

До in 2.4.

Mtamorjo/ì ell Oaidio in pro/iz fg. con alle

_ ‘gorie in 8.fotto nome di France/io Bardi.

¿drt/sonia Qontemplatiuafgurat. in r6.

f» . Águila ‚

l
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Águila infer Liliafol. eumßg.

_ Aquila Saxoniea fol. очи/1193.

_Aguila SanlZa/ìae Baaarieafol. штук,

De Laminariém Mandi Роли)?“ , ф’ Reg;

@ad MS. eireamfertur fol.

Opera Io: Palate) fab Pralo

:Aquila Franeafol. cumßgario‘.

Aguila Saxonioa„ищиfol. eamßlgarú.

Aquila Suena ф’ Brunßn'eea :.rfol. сия/‚Яд.

Gcßa Poattßeumßl. штßgurù.

1o.- Palarg Commeararia in Василий:, ron

tra doélzßimam Fagaanumfol. tom.... . .

Chi non reßa ammirato nel vedere

quante Орсгс habbia il Sig' Palatli nell',

illclfo tempo (otto à torchi?

Opera 1o: Palaia' quamêreui ryln'e danda.

Geßa Poarifìeam @faire ad winemem Clefv

meneer/z X. oumßg.fol.

Aquila »vagafol. шт ßgurár fool. . . . . .

Giuri/Ízrudehz‘a volgare 'volumi 6. `

De waere-aria , @l „датам: Regióaepra-Í

ßandafol. ‚

Águila Aaßriacafol. штfigura. vol. . . . ь 2

De’ Libri che Eno ad hora il 'Signor

Palazzii ha dati in luce , de’ quali „вы!

fatto mention: Горка , ne ho alle man;
m‘A u 9 S âБ Ё

.l
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quattro,ed al iolito per appagare più pie­`

namente la curiolitì degli eruditi,pattico­

larmente Oltramontani a’ quali non le gli

`rende coii facile la viiia'de’ Libri , Per-:la

difficoltà del rranfporto , ne regiiirerò qui

ititoli intieri. v

x . De Dominio Mori: Lißri duo Stro#

ßmo Veneta Reipub/ioœ dimti. Аийоте 10:

Рл1а210. Vcnety'r 1 66 5. при! Cambi, ф‘ La

Nou. in 1 1.. ‹

Dedica il detto Libro. Sereniiïimœ Ve‘l

netz Republica ‚ 86C. Vi è dopo vn’ al

tra Dedicatoria lllul’criliimis-,ù Excellen

riß'imiá Andres Contatcno ,Nicolao Saf

gredo , Baptiiìœ Nanio »Equitibus ac D.

Marci Procutatoribus meririiiìmispc Stu-3

y«aiiorum moderaroribus vigilantißïmis. x

Scriue tra le altre cofe nella PreFartionc.

Trio teneo Amica Loiior , eluc'ußrm‘a O..

yer/z. Primario titulum expeé'iat à temporum

-uooidenriêu Secuodumßotumrio o'rborrk

‘тяги’ nomine : Terrium Leo Mritima

.ìrgfcribitur дм‘.

‚ — А carre u. ii chiamaDil'cepolo diG’io:

ÍBattiiìa de Fabris , chefu Piouano diSan

Luca ‚ Canorrieo di Caiì'ello ,A , evim'â

ìßf"

. 'l
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di Moniignor Moroiini Patriarca di Ve

nezzia per le Monaehe, e del quale ii veg

.gono alla luce molti, e molti Libri. Ecco

le parole del Signor Palazzi.y

Ira nctauir /lla‘gi/ier тгш infine Philoß

11191013 Luoulvrationilfm lo: Биржи: de Fa

¿rie , Arißoreiioa doärina Lumen , Pra/11i

«eero'ram deem , Pinatar шумит‘.

Ма pailiamo vn poco alle tre fplendi

difiime Opcte‘del Signor Palazzi, chef01

no le feguenti.

z. Aguila inter Lilia ,fab gaa Franco

э‘ит Cee/amm a -Carolo Magno 'ufàue ad

Conradarn /mperarorem таит; Х. Elo

‘ggf , Hieroglypniue , Nami/matière# › 11%

gnibm, Symbolie Faß. eararamar. Оршат

'líbm ab/ô'luturn numeri;l , for hodiernja 'vete

we: loeaplerari Anfialer ouin/hiet Hernia',

l«eine‚этом inclu/fem r/eema ‘хотят’, 'ui- _ Y " ’ l

‘шт , ejjîgiem ,'Нieroglypbicam , Simâola ex

’Jnibeann Aaéiore 10: Palan'o 1. D. in Ve

¿neto Lyeea Pußlico Profeßo‘re ‚ V6716!#'4‘

`rum Plebano. ищу; 411144 10: lacolmm

¿Hertz 167x. in ßal.

Benc‘he quelta Opera apparifca {kam

lut@ Hertz , ad ogni modo il Sigrwï

\
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Palazzi fa fhmparc :qui í (по! Libri ap#

prcifo di fc , ‘стадо anche ín (ha СаГа

molti valenti lnraglíarori in rame. Dena

.Opera ê tutta piena di ñgurc in rame ‚ 8C

in oltre per la Carra, pel carattere, с Pc:

ogni altra cofaJìampara (plcndiílìmamcn

te. La dedica al Delñno di Francia, c пе!

la Prcfazzíonc al Lcc'corc tra lc altre co

fc fcríue.

In_/ùefiu aße'maeionx'lwgratiam Leñorum

collzgere , non omniêm ,fed de Literaria Re»

yuálim óefzemerifi: ( quorum {тиф igno

jëere , 'w igno/èatur j Маги mea: dirigo.

.Qlízls mim Prota’geneJ/ůíeriliet , quod ein;

Linea effìfgerim. Ape ik ттшт , Ú' re

jiuenti cen/:ira , ipfùu Ápellis Lived è Pro

‘одет/Ишим‘; , dini/Eri: ŕ Лист Рим?

turŕimuo omneznAr-gmfLaélor,Liuor сиди];

aáßt, aláo dimmßgmzßè Lupillo. Elm'ubm

rione: mea, que jam prodierimr in [матри

ed do Dominio Mdri:,OPM/¿ulmCommenta»

ria Hzfìor. Polifim ad Iußiniomede идёш

tionef. De Luminariáue Mundi Pontrfmá' `

Rego , C14/:ita rriginta, que тапи/Етфм ‘57

eumferunrur , purer Spirituali@ OW/Eula,

¿mimштпубпдт , /iriôendi ‚ quafin»-`

fù».
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tio ,_/èntiendi, non aaa 'oolo ,fed que Ноги’.

Non omne ramen quod liver ‚ Ьопфит eje,

шт exprobrandam ex‘oeélarem Pepereerant

„мы; , wel laóori. Vade Maria baud

inutili lireratornm irretita indulgentia , ma

jora molz'rua, grande орт defgnaui, Ú' quin

шт eß , in' quo mar/iepiam то!“ , ф‘ шм

тш. Triginra ’Uoluminilrmpartiram , baud

[дат mlßebit Profanis. Dini/ifm Proptereßl

in Pontífice: , Ú' Cafare: a Petro Щи‘! 5 à

Carola À/ûrgnoûcrìelenralium lmperatorum

prima ißnd , per едим , C’g' narione.: prorra

bendo Gallioof, Caffare: gniprimife of;

ferant boe eomprehendam 'oo/amine, inde ad

Впиши; , Захопё: , Sumo: , Aa/iriaeospew

gam. Et ne aflum agere videawoujrofgue Ca

fari: elogiar/z , quod fini Natura non :ann

laadat , quam nifaperaz lnßorìarum соток

dann): , Ú' Clar-enologia , daiimr шты

fùm. Neefarle ; Cain/aa; Cafzrxà‘ habeôù

eßïgiem , quam ex Namrßnarefl‘alpt curano

тш ; /ëd noaa exornafam loreroglypbreo, que

„для“ , @'fj'mêolieè inraenripareat Vim re»

gnantle. Neo[ай : Elogio antigua concor

dnßant Namzßnara in m'amploï: calli/¿lime

@nera aura ‚ oel argent@МЮтрата:
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ri: _, 1n_/ignia Prineipum , qui cum сайт: ‘и;

Peracore ôellaru ne. Vxofum Imperatori; eff

fgz'e: que {лиг/1212 pozaerunt. Tandem illiue

Cie/ari: [Леди fa'cinora parricalari Pro/e

уши‘ eraŕiatu 1„шт para , мигом, .Le

‘кит , Äalicorum , Belli , Paci: , ‘и: infc5

f'eíla materia occoßo /è „ат/„2; .— Ton/iam

‚Майн-211: ditando Ánnaliôm , Ú' парт! Se

cali conneíiendo triamplaoe. Ue dam Нe

таит geßir rbemara noßraficleiuntur , indi~

refiè‘glaria-illi: Лист: , Ú' matuofœnare

mei [оси/‘тети’ лилий: , eoramf.flapar

ticulari exarando Íoiero‘glnzbico , ш recenfi

to in operejiilg/¿gaaeur elogium , Имейте,

fr (Шат- -

Hac mexhodo, ex Сarolo pergam ad Lu

`lilmicum : d Ladoicico ad Lorbariam , Ú'fìc‘

,Je Джин‘.

Nec longè dißalrir Ponrificum _[Érie: ‚ fil

:mili quodam percarrenda /ìJ-lo , nifi Conci

Jia , Decreta Paerum , мифа "cfu , rem

.;Po'rnm calamiraa­ , Sacali Viria , Стойки:

Martyrum , Dofr'oramßdef , Regampìem‘,

'Jjyrannoram Дима , P/ìudo Apoßolorum

ambities, antiguixari: majo/lac , accuratio

{щ exigeant diíàjilinam.1 .Inferior 3:2‘

-.‚
\
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diie ‚ noâ‘uaue "vigila , wt beneuolum lelíiorem

rependam, tu Carpere‘gauden: , pariêu: ar

mi: in телят defiendat. Hoc пай/1310110’,

proprio Мне puòonare. De tuo igitur/up‘

pleas , лиг/‚Едет exea/es , /oaud irntnemor

Hотдан! carminif.

Фетиш opero in longo fac ф oirepere

лишит. » `
Con la (чист: опогсцоНШта atte-­

üarioue approua la detta Opera il Padre

.Macedm ' v '

Ego iofrafcriptue , attenteperlegi Liórum

ai Excellenti/fìmo Doélore lo: Palatio com

fofìtum infcrtptum Aquila inter Lilia , fito

'femur prima.; , ф’е. ac in eo nihil ofendi

quod contra Principe: , ф’ ßonoJ` маги/‘ст!

ptumfìt ,imo in eo omnia ad ip/’ofrum Prin

cipum ju; , Regum dignitatem , Kerumpto

blicarum decu; ‚ ф‘ Politicet adminißratio

nem oppofita ветре’! Summa in eo ф ele-J

gantia , Erudit-io , _]ide: concinnitaf , qua

propter illud делит cenfèo quod typi: matr

detur ad Imperatorumgloriam ,ßadioßrurle

profeciam, ф’ omnium vtilitatem.

F. Francißut d S. Auger/lino Магда Ú‘ß

Riufcì coli grata la detta operand hcl"
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16’. PART! QvAn'rA. l.

be coli grande eíîto , che li gloria РАМ;

юг: nella PreFattione dell' Aquila Salfoni

` ca , che in breuißìmo tempo , (i fpacciaf

fe tutta l'edittione , dicendo.

Saperlvirem ( Eruditi/ßme Leáioadfifòr

tana :je: meritapandere. .Monarchia 0a

cidenrali; ‘Tamm prima: cadente Sal. arm.

ló7z.expqfirm, naadioaofmlgare dtv/liti: An,

l 67 3. neo tade! exaraßè zypograploam.

Cofa veramente conûderabile, trattan

doii d’vna Opera di [i grande fpcfa ‚ par

ticolarmente in quelìo miferabile fecolo

nel quale infiniti Nummo: querian: con A

tißippoy e pochißìmi? Libro; con Plato»

ne. Ma pafiìamo alla feconda Nobil’ O’

рша‘ del Signor Palazií.

5. Aguila Зажим , [ад aaa Imperator

к.‘ Saxone: ab Henrico АисиР: , 'v_/Que ad

Henrioum Sanêlum Oetidentllf Imperator

f rem X F’. Elogg'r, Hieroglyphieù,Numi/`ma­

nine , In/¿gniêua , îluymlvolr'e-lmagiaiézu anti.

quo'f ad 'uiuumexhiôeafar exea/pr i„fj“ long:

bi/Ívriaramßrie exarati. V2 nihil МНЕ/‘т

fit , quod Pri/ii foel ‘Зайди/15 loabeaw' Атм

[см/М diplomata , leger , indu/ra, (generale

gid д donariorm“ ‚рта/‚дм ф‘ётпти’ conge

А“!
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_ Accedi: mique Cre/¿rum „идти Sa»

orologi/ik , ф‘ Hzßorioopolit'z'cm , Hrßoritif,

Concionottoriéiu , I. Corr/24h18 , otquè expo

Нм rritditz'ome/Íudio/ì: fermi/ù ф‘ nioeßà

rim. Áztëiore Io: Potiotio I. V. D. in Ve

neto Gymtzo/ìo Proß’ßòre Publico @zu Ve

nett): opúd lo: lácoóum Hertz x67 5. infol.

шт jïgurù.

' Nella Prefazzione tra le altre вой

fcriue. '

Primi ¿torque volumioù ниша тег/00010,

guingueporourram Imperotorum more: ; in

qm'iluo exuátrobit amiguita; , nouitao non

dçjíciet. lmpemtomm ‚(ч/14 contemporaitn#

exhiéebitbi/ioricw , Ú“ gnomi oimcliorcbo;

fictief ‚Джим ,ßgiflo , elmlora , imaginer,

flmóolo , nur/affinato 5 moneta@ incidet mico

groplouf, loi/Zorita.; exoroóit. Punc'ŕum onт

l‘erim- i 'vioierf/k. lili/¿ui ego 'mile duloi. ‘

Cuíufâue Heroù /ìnomen im‘iddt ,¿icm bobebr'o , quam “фу/1:3‘ , manumelltìß

лилий ‚ piéiurì: , Librir, ф’ alìyumtdMg‘uoÄ

raro j ex loi/Iorio defëriéereßdulo eloêordm',

notifie magno loóore , 'viò'ilgr ‚ ф- argenti.

ioc'iuro ‚ goor/apriamo bomini imporem non' .

„wie Kode vero tonta moliripotufrim»

Q

p__...
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Ú' vota‘дат’: propizia? conßanria, Ú' ani

mifbrrirudo rejjrondet. In Magni: „тур

jar, ад. Faxir porrà Dew , jane Leiior [re

nigne , ne illnderepo/ßnt dieenrer. _Hic ho

‚ mo capi: edificare, Ú' nonperni: oonfìmare.

Tralafcio il reiìante , per Pallare all’ al­`

Ltra Opera. '

4. Aquila sanílmfiue Bauariea , Elo--I

grÃ/.r , Hieroglypbici: ‚ NИМЯ/14111410 , [l1/ì

¿niêue , Symbolie- , Írna‘gìniúiu anziani.: ad

'vinum exealpta , ф’ lenga bi/loriarumferie

exarata. V: nihil reliáinmfìr, guodpri/i‘i

wel bodierni ‘ждем: Annale: ; Sed diplo

там, lege: , indulta ,genealogimdonario‘ш,

yriuilegia финиш‘ conge/ia. Aoi-edit tra»

¿lame Saerolegalie, Ú Hr/l'orieop'oliricue,

Hgßorieir, Coneionaeoriáue , I. Canfield-f, .

«eque expolire erudizionirßu dio/ir Perurilìr,

Ú' neoeßariue. Аида’: la; Palario l. V. D.

in veneto .Eyman/io Profe/jòre Publico фа.

Venergt при Le: laoobum Hertz. |67 4.191.

‘им/[Хиты ‘

Serine al Lettore di queilça Opera'

Baleari: wnum Ce/Ífrem , ne creda:

«ТАЙ-тумба boe in 'volnmine Нenrienm Чип

äwnßlummado miniem. Salam #Him ш‘

Рот,
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fono , ф‘ quiaßnffofa non eratfòeium dare

Prop/mmm 3 Ú' >guia гетротт Cbronolotgia,`

gnam in Catenaproßtemur hrßoríca , (‘Мат

ne Baaarici атм} Imperatore: ‘una inc/1#Í

dantur wlamine. Tempare irague indul

¿eaf , ej” [яхт mvnForum/¿riem expeëla та

тети.

11 primo dc’ detti Volumi è dedicato al

Dclñno di Francia come ho d'ctto.

ll fecondo al Rè dí Francia.

1l terzo al Duca di Bauiçra. ‚

_ Contro al primo fu {crirca vna ccnl'ura

da vn Prorefìanrc cloniíïìmo , c di fama cc»

lcbre, il quale io non nomineròß‘ner qual

che coniîdcrarionc , bcnchc miíia notif

fimo il 1110 nome , 8c à dirc il vcro , nonè

gíufto , chcio 10 palcfi , non haucndo vo

l luto elfo medclîmo palcfarli, dandola fuo­~y

ri fcllza nome d’Aurtorc alcuno. Detta.

Ccnfura fu (lampara con la fcgueptc Epi-À

(lola d’Erafmo. ­

Des. Erafmi Roterodamigmuißimd Epi# _

ßola ad Clorißiamßìmum Galliarum Regeln

Franci/¿um l. Noßri: temporibm maximè

accammoda : Cum'eiußiem Era/ini elegan

trßiraa Dlßrlafioqç de ello :_ Angriqtelrißzul-x`



l
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Ьщ Hrßorioir {МИ/ям. Äcoedunt Exe'er:

Pra ex Opere [o: шщVeneei , cui tira/am

feeitAgaila inter Liliax‘arn Cen/ilra in Щит

Áaäorem. [штора/Е ann. 1674. in lz.

ln molti Luoghi il Signor Palazzi vien l

trattatomalillimamente, с Per rralafeiar

ne diuerfl altri ne accennerö vn'folo ä сад l

te 1.71. douc lì legge.

Si dignas ejer inßllß/fìmu: , ф‘ mendaci/-`

fíma: Ищет , iaßa rejraratione digno: еит

rie/:exam modi: dare ‘uellemas , [ed guia! non

in no: dicereßgai non "Uererar Cbri/lam Do­_

minam noßrum carnißeem appellare ф’с.

In altri luoghi nondimeno ne parla con

qualche ltima , onde â carte 505- e 504.

vi fi legge. -

Рит- hier oeearranz' ф‘ alia non lororfu

negligenda , Ú' guidera in Opere i/lo >koran'

Ame oommena'ari merenzar , w/ìazim in prin

eipìo elixir/zul , Icone: artijîcio/ïßmaque e/iam Íoierogiypioiea фа. ‘ Y _

Alla detta Cenfura il Signor Palazzi ri~`

fpofe col feguente Opufcolo.

Contra Foliam quod rvenz‘o rapirar , А

pologia lo.' Pa/alg' in Anoaymam, Veneta:

1675 . @Pie Bortoli inn..E _‚ '

A
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A carre quarrro della iuderra Apologia.

fcriue. `

0pm noßrum frei­ diuißr Сел/31‘ inFarm'.

Pri/nam damnae : Seeundam Миф‘: : Ter

liamprarerie. Damnaraue harefìare/ai: l:fel
{Wi/¿ella Religioni re/i/iunt.h Lauda: 'wide

acca ищет Лт‘фгтг рт]! calumniandifì

dem Rom. сих/901. Ea [афиши/п praterie

que neutra parte tenencia’. \

Corre fama che il Signor Palazzi hab-ì

bia qualche parte ne’l Giornali de’ Lette

rari di Venecia. In ‘то di elli cíoe‘ nel
diciafettel'lïmoàcarre 150-151. 8c 152.. li ' Y

parla longamenre della (ua Aquila Salfo

nica , e Bauarica, crra le altre cofe vi lì

legge.

Vince la propria [дне , е laЛед!‘fir/ui

na il Signor Dottor Palazzi , c/Je ci vigor

dijarig/Je ‚ е diшт dpochi comuni, e da

molti inuidiafi, piu ‘фа che imiraci ; fêppe

„дадимilprimi applauß , nonfilo affare/î

ß di S. M ragguagliari con contrafegni di

Parigradimenro , ma anche appreßò dicano

il Mondo ‚ l’ammiratione del quale , guan

tunque, quotmiranrium tot inuidenrium

Populus E: ‚ con riuerfà тот , quot ing
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uidentium, rot mirantium populus eff. _

ll Martinioni fcriuc di elfo , nel Cata

logo degli Huomini Letterari Veneti c'

hmuo lcritto dal x600. lino al i665. à

carte 5. _ ‘

Gio'uanni Palazzi Dottore delle Leggi,

Economo , e Curato di San Paterniano , e

Lettor Publico in Venezaiamafatto De Dof

“minio Marie­ Libri duo.

Non fono due giorni che m’ê “ага mani>

datal'Armonia ContemplatíuaclelSignor

Palazzi, al mio folito per maggior fodís

fattione de’ Lettori ne rcgìûrerò qui Шп

tero titolo ch’ è il l'eguenre.

lArmoniaGontcrnplariua delli Santi Fi

lippo Neri, lgnatio Loiola, Caietano di

Tieni, с Tema di Gicsù. Diretta all’ ll

iuůriiiîmo-ße Eccellcntiiiìmo Signor Gio-I

uanni Cornaro de S. Federico fu del Se

reniiiimo Francefco Cornaro , fu del Sc

reniiiimo Gio: Cornaro Principi di Ve­­_
netia- Anuerfa ­nella Stamperia Planti

niana , appreifo Balralfar Moreri 1675

in r6. con lig. .

@sito mi pare el-'fetriuamenrc vn Li-Q

‚ br'ctto ytilißîmo , с galantiilìmo, che con

\

  

 

tiene



Llano PnrMo. 169

tiene tutta la vita,e Paiïione di Giesù Chri- \ f

fio, pieno di varie ligure , intagliate in ra.

me , che rapptefentano la fudetta Vita , c

Pal'lione. Sopra diogni attione del Signor

nollro Gicsù Chriůo vie` la fua figura in-A

tagliata che la rapprefenta. Doppo nc

feguita та deuota narratio'ne diquell’ at­_

rione cauata dalla Sagra Scrittura, c da’ce

lcbti Auttori. Ne leguitano alcune РЫБ

тс confidetationi ,‘e poi-vi fono alcuni

Documenti, e per vltimo та. diuotíflima,

ed aŕfectuoßiiìma Orazzione. Benche ap

Paril'ca ßampata in Anuerfa , tutta via vn'

Amico mi [crine , che ůima per iicuro

che На [Lampara in Venetia , apprcffo l:

Auttore medefimo.

L’ Auttore delle Adizzionial Libretto

delle cole Notäbíli di Venetia del D01

glionl fctiue âcarre tu..

Gio: Palazzi, Dottore , e Pioaaao diSan.

м МтйМгетот”; , Letter Pultlico, e

Serittor di nome.

0n Luigi Gradenigo Greco Abate.

@año Illulhißimo Signore ё Bi-r'

bliotecario di San Marco , 6r ê [fato Mae-l

(trg della _Signora Elena Cornara Pifcoj `
ad —’ `г
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pia , come (opra Её accennato. Di eii'o |

fcriue il Padre Macedo à carte 109. del (uo

Mirotecîo Morale. l

Et Hат‘ ver/ionen; деда: Prina Lefior

Illnßrtßimo Ú' Keuerendzßimo D'. Abito/56*

~Árcloiprefbytero Агат Grade/figo 811110

phy/oci S. Marci , Viro er/toiitrßimo , Ú' or

mti/ßmo, quiШтат , Ú'Demo/i/oeoirloro­

`forzar/1 eloguefztinrmá‘ Naaianzenigj" Chri

jôßomr'ßemm famndielm, or/zoigeme Doéiri

’ где/1409; гхшйлт , in Latium i votexit , м‘

Ргоргетт дёдмш apparait ‚ gui eiftfiem 11

‚ 'lu/irißimoe Helena: Heroine рапиду/77“

f Prete/:tor eligeremr.

L’iiìefio Padre Macedo ‚ nella Dedica

toria alla detta Signora Helena Cornara

Pifcopia , della lila Midolla, dell’HiÍl:o­

ría Eçlefiai’tica'fcriuc.

Ciimgue toto zìroz'rtutependeßu, »unam и

тт нм deêefformfm , quod/i: nei-Ein , di

gftzt’m te Pmcepz‘orem , Gronefizenndite Ór-'ol- l

miam , omnigefzte Войди affrimofztmßtnr

` mom , Literatur/z Íouìm euiprodtc'gimn , Ar- 1

‚ cl'ipreßjterum А10’Лил Grezdmigum ‚Си

ßode'm Bíß/iotbecre S. Мarci , gno Jz/et'nti `

(2n/iode Angelo ‚ mmzu'dueeri: ad `

. _ o_

l
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<dmg'grimwum. Et guident атм,”Cußor, ‚

Banana publica [triunfar/zere doeereßqna

для! in Bioliotbeoam eßérpuáliearn,(1i/¿ien-n

tiara/n oarietatem, ф’ @para trardimm. A5

- Íooe egregi'o дон/14! /llagi ro , altero Ifiom.

te , Gramm Linguarn didielßi , tam ‘хай’,

‘ш qui earn eallent , Panam admirante;

tua/n, te [душ/ш’ eontieeßant фа‘. _

Il Padre Fiorelli ne’ detti, e fatti Vene;`

ti Lib. l. Cap. 6. pag> 40.

>Non inuidiano al certo i .Seoolipre/einti,

nella magnanimird de' Mсделай ei tempi

tmfeorß , mentre la Virtù in Cafd di Gio:

Batti/ia Cornaro Pißopiafroeurator di San

Maroo ,fijiorge :ofi trionfare, one in quella

Pare chepartioolarrnente rzßtlenda. Arridi

à que/ia verizd Luigi Gradenieo , Greco [n

fulato , il quale dalla liieralita di ane/io

Eroe ß vede ogni org/a neeeßaria con annon

'Qz indieioile .fulmini/irate: .' arriuato ¿quei

fëgni d'bonore , e di/ìirna , che con a cgran

de другим da’ Sapienti , e rare 'volte

eonß‘guifiono. Rijîtettando gue/loV igrande
buomo le Virtù di tanto­ Letteraro, non me

’ no di que/lo che fece Álefandro la /Íirpe del

famoß/jimo Pindaro , ehe lafoio {тамада le

. -H h h _z
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mine lagrimnbi/i dell` infelice Tehe 5 nonф

. fände di donere „УС/(388146614 alle „мы“;

'comuni , cniproprieta Pof/lede de’ Numi, che

lontani fnr'nono dalle fuici/ßmdini della For- ‘

tuna ‚ e delle diëramie. Ingrandita ancora

Icòn l'lzonoreuole , e тиф: incur/»beim di

Bibliotecaria della Marciana[шифр/ш Bi

¿lio/eea _, dicendogli procurato il Cornaro l’

impiego , che non cono/¿e mera nel[делайте i

Saßienfi. ~

ll Rinaldini nc parla anche con gran

díllîmc lodí,ma perche ho rrafcritríi Luo

ghi (opta douc h`o parlato della Signora

Elena Cornara Pifcopia ‚ иа1аГс1сгЬ di rc­_

gil’crargli , già che quiui poífono vcdcrf.

Il Padre Frugoni à cme 165. del terzo

Riparrimcnro dc’ Ritratti critici l'críuc.

Luigi Gradenigo , il ynale per bauer cofi

деле {лития vna Pallade ,Porreéêeßirnaiß

più del CИтоги di Achille.

Di qucfto Sapicmillìmo , 8c llluůrifr

Y. m0 Signorc‘., non ho veduto 1111’ hora co

fa alcuna di ßampato , nè sò fc fia pct i

l’rafnpax-_e ‚‘ ne ho però fcrírro a’ miei Ami

Jci ,"tñà non hanno [apuro darmcnc lume
' balìante. ’ L

s.: ‹ j ‚
Non_
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Non lvi è dubbio alcuno che le fue O

pere о (lampate , o da liamparli, non lia

_ по per riuleire gratillime a’ Sogetti più

virtuali del Secolo, perche la (ua profon

da letteratura , non può produrre chr­ frut

til’uauiliîmi al palato d’ogni vno g ben è

vero che il Carico di Bibliotecario di San

Marco , ch’ egli efercita con tanta ripu

tatione di l`e llcll'o , e delle Lettere lo

tiene di tempo in tempo occupato , 8c a’

Letterari cutiolì ,tanto Cittadini che Stra

nieri che vanno per vilitare quella поЫ

liliîma Biblioteca., fe gli prelental’occa

lione di efperimentare il valore di que

llo Signore, e di сана: non pícciol (ngo

di fol’cantiofa dottrina , dalla воинст

rione d’vn li dotto , 8e l'apiente Sogetto,

particolarmente in ciò che riguarda la`

cognitione delle Lingue Orientali , che

ifecondo mi riferifcono alcuni Fórallierí

fono da lui ammirabilmente polledute ‚ e

con Гоша dottrina efetcítate.

Hhhh 5
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Adre Maellro lnnocenrio Penciní

Domenicana. . `

Di quello Religíofo ne ho ínrefo par

.lare come d’vn Padre di molta (lima , ei‘

[endo (lato Lerrore di Mcraiifica nello

Studio famolißïmo di Района, Prouincia

le della (ua Religione nello Srarov Veneto,

oltre diuerii alrri impieghi. Di fuo [i veg

Зрпо in luce i íeguenri Libri.

r. Nona Verrerie Leg: Му/Ест Sacra

Galaxia Scripture in Calo Angelici Pmce

ptoriJ` Ecclefilcaue Doflorif D. Thoma А-‚

quinatif P/:œbeoßgnata excur/u , cìngulo

‘тем: lac'ieo а ¿emr/ii: in_/irata /ielliix H0g

94 luculenta Commenfaria in Gene/in , Еха

dum , Leuificum , Numerum , Deuterono

mium. In quina: Poli/jimi’ , quae vóiui: di

Áier/ic alfa Salvienticßzoradef, decurial‘im in

' coaůia: pbalange: candicanz' , Ú' collucem';

liferalif , moralif, allegoricus‘ , anago‘gic‘u:

micanz` fen/ii: 5 Conrrouerfiarum , Замми

num coi: lumen. Opa: идей/та dißfiáurum,

concinnatum exaëi‘um lver Fra/rem 1nno

centium Радий’?! Venetum S. Theo/agile Ma

glßrum Ordini: Prudicaforum. Pro Dei in

Primi.; O‘otimi ll/laximi‘gloria ‚ Ú Sanfi‘iß'ìd

m1
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mifui Magi/iti honore. Ad conditi (ЛИ;

Lcgir , rituum д e'arcmoniarum denarratio

nem. Ad tz/eriorem dininorum eloquiorum

[Этим/10210711. Ad arcane interpretationir

re erationem. Ad mj/leriorumßìnfia Fidee"

roéur. Adproltra ’Uita inßitutionem. Stu

dium Orthodoxie propugnatoribu: , SacrLr

Concio-‘tatoriêur , thaorijr diuinit futili/fie

mum ‚ ‘и: credentiêutpijr, docilibu: ‚шт,

РТоЁсЁиЁ/Ыяйо ; fic inßdeliêur ', improltir

Cernico tr , malleus ,flagellar/r confufi . Mu

nu/culum quod 'una cum глади denuitgew

mana eiufilem S. Thoma Canticorum expofi

‘долеprofue innocentia a/jllo ‚дм/ив induóia

perennitatir, confugit bami/i aufit euolat Da

daleo nijit ad Sultlimem V'erticermad Aßri

¿cram Domum Eminentzyjimiac Retterendi/f~

„т! D. Decij Angelini S. K. Е. tit. S. Het,

driani Cardinali: Ámplißimi. имей]: rye

pir Ватт/90107100! Tramontini i670. infol.

Non farebbe nicclfario che ci folliero

molte Opere da regíílrare del Р. М. Pen

Cini ‚ poiche fe tuttehzuclftroititoli co

ii lunghi, con copiarne pochi fr empi

rebbe vn Libro. ln line'della l’rcfazzio

ne a' Lettori ‚ promette vna fua cfpoiiz-d

H 'n h h 4



x76 PARTE Qvrrn-r-AI

zione degli Euangeli , dicendo coi'.

Fulgeataue Euangelij ‘gloria Cbrrßi ; гид

im expofìtionem И! oognatam , dam meer,

­ :or , calamar, cge/lirmt тих aggredi , Ú-fe

ßinè anhelant Pro Dei lgloria perjïcere , te

ibi etiam , quantoeiarper ‘virer Ú' otia lieue

rit pietate excultum , at inteüigentia replo

шт ЬеЛапт meam , quemadmodam Д]?!

rem loreeor ‚Лига prolong/am. `

Sento che lopra la detta Efpofizzionc

lauoti continuamente.

" ÍIn principio della indetta (ua Opera vi

fono alcuni verii latini non mediocri in

fua lode , che potranno dal Lettore Кий

leggerii. `

I z. Dell` Elettione Canonica,Pratica illo

и!‘ Parenetioa , ßadio rtßretto , efacile, Е.

radiazione , Dottrinale , Grandia , e Sori:

шт”, di nece/jira agli Eelefiaßici , Давай!

тет‘е a’ Regolari , tanto Saditi, quanto Pre

‘Мг!per la ‘так? d’altre materie atrenenti,

DelМ R. P. F. lnnooentio Peatirri Veneto,

Maeßro di S. ‘Teologia de’ Predieatori. Al

Generale dell’ Ordi/ze. In Treaiggiper il Ri

gbettiai i664. in 4. ‚

Nel principio di queßzo Libro vi êvn’

. ЕР i
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Epigramma, 8c vn Sonetto del P. Perazzo

y'in lua lode , come ancora vna Ode di Do

menico Veótorafio. Nella~ Dedicatoria

vi fono alcune norizzie intorno à San To-4

milbiopra l’Apocaliffe, 8c olie-rua anco

ra vn’ errore del Padre Tirino , 8e altre cog

fette non mediocremente curioie.

‚ Del fuddetto Libro dell’Elezzione Ca-`

nonica,fa menzione l’Abbare Pachichelli ‘

à carre 9o. della lua Vita del Generale De’

Marini, ma mette il titolo non fo perche

in Lingua Latina.

Del medeiimo P. M. Pencini ii troua

Prampato Per quanto m’ê Prato fcritto d’

Amico vu Panegirico in lode di San Do

nato Martire, recitato da elfo nella Cit

rà di Ciuidal del Friuli, della quale que-.î

(izo Santo è Protettore ; ma non hauen-1l

dolo io mai veduto non polio copiarne

il tirolo 5 fenza dubiO farà ampio come

gli altri.

ll Padre Perazzi à carte ц. di Polydori

Avpollinis Floi’culi.

R. А. Р. М F. Innoeentio Peneini Ve
y neto O. P. pro i/Zim in [ждет Veterem in_y"J

ßic‘ol Samt Gßiiloiîioky

" " ’ _I-ihhh4 5J
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Lex«тих amlrafut .­ clara т luce reftyitm

Promi: Aguinatie lurnine Salir apar.

Ad сим/{ст рта eadern.

Noltile dan сушит , nongemma , bie aßra

I loauantur: ì

Innoeua Angelica; eondiit artefa or.

1l mcdeñmo Padre Perazzi à carte

98. e no4- '

AlМ R. P. М Innoeentio Peneinilter

le di lui dotre Stampe. ‘

Penna ,fultlimefenna , суде’! cui 'nolo

l Te de’fòurani {пледы alll alte sfere ,

All@ emulando il nolator Cотец,

Perльгот’ ha la Ívirtu ‚ per meta il Polo.

D. Águila la direi rinugnnn/âlo

Candidi lttarti agenitriei nere,

‚ D’Angelo t , ebejöururnanfèpere

А Non 'vanta abitator del дало/11010.

Terreno Paraoiifo` è il /agro Cniqßro

`'I'.u il Cherultin Cußode , e[дяди ardente

La tua1Izenna in[иди d’Áuerno ilrnoßro.

Ma qual' aura mereè tua dotta mente,

Merta enoomiidal Ciel releße inehio/Íro ‚

¿Herta ŕvolo immortal Penna innocente.

L .. y ы A zal.
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Per “плагиате all’ Accademia de’Flg

ridi del М. R. P. М. e Proainciale, il Pa.

‚ dre lnnoccntio Pencini, Domenicana , di.

fcorrendoßßpra il Problema. @al fia il
lPiiillzozencc nemico dell’ Hnemo, ’i il Миф,

i la Carne, o il Demonio.

Di rrionfar’` il Gerion nemico

-Fra Floridi/ènrier werde è la@eme ,

Sg Campion‘ci ddlina il Cielo amico,

Che ’l jllondo ingannatore inuictopreme.

_A/Zi‘gro V'lzßè in gne/lo Mare africa

In van carnal Sirena or ride , ждете :

Идите imma il пишите antico

Cbe[ё дат/2111:’ leproue eßreme.

Sien par inßdia, allenamento , inganno

L’arme piùforti, ed al’ 'umana mente

jl/Iinaccino ad огни/111137110 danno.

Che al triplicato 41721110’:ßpotente

vDel Mondo , della Carne , e-disatannq

Sa reßflere apieno fon’ Innocence.

11111111 6
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Adre Matlìro Giacomo Fiorelli.

Q1. [lo è vn degno Religiofo ‚ che

honor-a molto il fuo Ordine Agollziniano,

e particolarmente la Prouincía di Venez

zia ‚ della quale è (lato Prouinciale. Egli

è di natura ge'ntilill-lmo, e corteûllìmo con

tutti, ma con Fort-(lieti in particolare , ri

ceuendone bene fpelïo nelle fue (tanze,

I rrattandogli con ogni fplendidezza , per

uanto comporta il luo (lato Religiofo.

Dalla Nobiltà Veneta è molto Штат, 8c

accarezzato , perche facendo nelle fue

Stanze vn’ Accademia, nella quale legge

Filol'oña, e Teologia con ottimo, e gra.

tiolo metodo , buona parte glie obliga

_ta, percheò fono llatiluoiDifcepoli , o

de’ Difcepoli prolliníí parenti. Del (uo

proprio danaro ha fatto vna Nobile Lí

breria, conliderabile li pel numero de’ Li

bri, come ancora per la pulitezza , e bel

lezza , ña della Signatura ‚ lia d’ogní altra

cola , nel che alcuni mi dicono ‚ che ha

‘quali iato nell’eccellb , anzi vn mio ami

co capitato qua pochi giorni fono di ri

torno di Venetia, mi dice che lino il pa.

uimento è coli açlornato , che ne meno

\

,vnf
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vn pouer’ huomo può in luogo alcuno

ancor che ne habbia bilogno l'purare con

liberràperche [tima: ebbe di profanare vn

luogo d’vna rale apparenza.

Di (uo f1 vede alle Rampe il (eguenre

Libro.

Dem' , e Fam' memorabili del Senato, e

Patrizi ‘или’! , del P. Mae/lro пот/гVe

nezzjano , Prouinciale de Padri figo/finia

ni. Con/agrari al Serenifßmo Principe Do

menico Concarino , Doge di Venetia , e Se

nato Veneto. In Venezialper i Combi , e la

Non. 1671.. in 4.

Darà in luce per quanto intendo la fe­`

conde parte, onde fcriue nella l’refazzio
ne al Lettore. Y

Prepara la/èeondaParle , ouefëfarò ono

varo de’ Raguagli , non mane/1ero del mio o_f-`

fëguio , e f2 mi fard ßmminißrara materia

di dire ,n non mane/:era la /òlita bram»

di feria-cre.

Ha in oltre all’ ordine Per dare alle

Y Rampe diuerfe Opere Teologiche, tome

anche di altre marerie. _ „igw

Diuerii ne parlano con lode. ' 4i
‹ Qrißofanb Arnoldo» nelle fue Aggïunf‘A

_ и
„4

О — .
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:c all’ Opera intitolata Soca del Wargcrx-`

fcil ì carre x 19o. citando vn luogo del P.

M. Fiorcllí , del fuo Libro dc’ Detti, с

Parri dc’ Vcncri , fcriuc.

Vcrbomm , autom marini' aptorum т ‚у?

mngmßccntid, 'w mail: exprimi non quent.

ll Padre Angelico Aproíìo , gli dedica

il Grillo 1S. fcriucndogli â. cattc 36o. delà

la Grillaía.

Ancora/ac И Р. compari/E4 molto tarda

nr’miei Componimenri , nonpero laßfz d’qf:

fera de' cari amiciJ che 10 „111241144 , (5‘ ama

to 44 те al pari 41 те Íkßò. Come quel/fa

‘дедcompiace 41 quanto 'vuole l’amico , non

fìfàrè Punto 41 cio alterata , ‚р bene ho 44

di correr can ф’: del Bacco , c/ac/ùole 7114111

re 440121 ha Meg/ie molto odiata , non ha?

neri 4 pig/¿armi 41 cio penßcro ‚ mentreßrz

dall’ „ma decimo della [im mi , cominciò ii

tirocinio nella militia ¿ci Celióato.

ll mcdcfîmo Padre Aprofîo nclla [ha

Biblioteca Aprofìana fcriuc à carte щ‘.

Ncfkràfêmfre tfßimonio М F. Iacopo

Fiorclli , che 41!‘ hora Regen” 41 quo/lo Stu»

410 , ф’ alpreßnre 4е1!4 Provincia Veneta
_mcrizilßmo Mdcmtoreäf Y E
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E nella pagina 142.

Egli delinea quel ritratto da l17er tutto fa

mo o , едет diaenato famoßßimo per bauer

la М F. Iacopo Fiorelli , illaßratore del

la Libraria di San Stefano fatto in quella

ritrarre. f

Ma più chiaramente nella medelima Bi

blioteca à carte 58’.

Altri pare hannofatto lo ßeßò , e /lirno

the Мифы , Fra Iacopo На”!!! Protein

ciale Veneto , di cui fauellammo oli/5pm,

per mt/ìrarß al maggìorßgno beneaolo 'ver

jo la Patria , per honor’ e <gloria della qua

le hdcgiafcritto de' Detti, e Fatti degli Hио

mini i/laßriVcnetianißon loabiia a tra/¿ura

re‘gli Scrittori , impiegandoci ariel refìduo di

minnti, Мед/франция dall’ inßgnare. "

Vn Gentil’huomo Tedefco mio amico

mi ailieura d’hauer veduto, non fo che Li

bro di Teologia forro quello nome di

Iacobus Fiorellus , ma per me credo che

fr farà ingannato , perche fc ciò folie, me

>ne haurebbono Amici di Venetia fcritw

qualche cofa. `,Certo ê che prepara.

i
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Omenico Federici Abate.

Alcuni m’hanno detto , (e put ben

mi ricordo , che queilzo Signore è nato

nella Città di Fano , ma [ia come ii vuo

lc , egli habita in Vcnczzia , con Yla Cari

ca di Refrdente dell’ lmpcradore. Chia

ra fede della (ua erudizzioue , e dottrina.

ne fail капоте Libro , ch’e` veramente

[на compoiitione , beuche non vi [i veg

ga il {по nome , с che nelle patti Setten

trionali corre-lie per qualche ‘ст/ро , con

opinione ‚ che folie compofxtione del Si­_ _

gnor dell’ Lola.­

‘ La Verità „Щётка da' Soßfì/zi di From..

cia , Кит/1.1 allo Scrittore delle Prete/:rioni

Chrißianij/rme contra i Prencipati del Rè

Catolica. 1667.1'nß‘glzo. y

Sono due parti , ed indie ‘пота la (из

gran pericia nella Legge , nell’ li’coríe , с

neil’ Erudittione. Sono anche (critce ele

ganrementc , e con molte viuez'zè.

Intendo che queiìo Illufìriilìmo So

getto ha compoiio varie Poefie , ma io

non me ne ttouo à mano'prefentemente

` non le feguenti.

gf Äßëtn' Picto/iger il Sepolcro di Clo/si

‚ _ ‚де
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ß” › Rapprefntateper comando della S.C.R.

Melia dell ` Itnperadrice Eleonora. Poe

fi“ dells Älrßate Federici. Mtg/ica del Mae

ßïo di Cappe/la Иди/11. In Vienna d` 14u/iria,

#Pprqßo' di Matteo Ctyinerouio , Starnpatore

della Corte l’anno |666. in 4.

lagrime della Preta nel Sepolcro di CItri

ßû ‚ RapPre/êntate Per comando della S.C.R. y

Mûeßa dell’ Írnloeradrice Eleonora , nella ’

ßa Cri/area Cappella 5' Poeßa dell’ Ältnate

Federici. Illu/ica delМ di Cappella зам.

in Vienna d’Au/lria appreßò [Matteo Офт

rouio Stampatore della Corte I 667. in 4.

L’Amiitione„патриот?“ coman

do aan s. C. R. Manta den' Imperative

Eleonora. Recitato nella[и Cедут CaP

pella ‚ er la .Quadrageßrna del 1667. Poe/ia

dell’ óltate Federici. Миры delMdi Cap

yella Ziani. In Vienna d Áußria appreßo

À/íatteo Cq/ìaerouio Stampatore della Cor

le. in 4, ‚

Del Signor’Abate Federici parla con lo#

de il Sig. Abare Bonini, nel Repete, COmC

ancora diuerii altri che non ho in memo

ria, nè il tempo mi permette di foglímaff

per hora i mieiLibrI­ percercarne i luOgh"
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Ernardo Giufliniann.

Di qucflo gcntilimmo , c с1и111111

mo Signore 11 leggono le duc fegucntì

1110110.

1. Шжйе Cronologiche della vera Origi

пе di {artig/i Ordini Egzeeßri , e Religioni

Caaallere/ibe, di Bernardo Gia/li ciano. Iп

VeneZKiaPre/jo i ComêzQe la Ncalé 7 z.. in 4.

Non copio intimamente пню 11 tirolo

di quello Libro , perche non l’ho , nè à

mcmoxía ‚ nè à cala ‚ per haucrlo pl'cl’ca

to ad amico.

z.. ‘Лот: балет/е della Mmarchia Spa

grmola , antica , e moderna. Guerre ’‚ Ми

mazioni, [Matrimoni , Difcendenz'e ‚ e Pa
renradi di gaeiŕprencitoi con tutti i Parenta

ti d' Europa ‚ con [ayant/¿ale Cronologia d’

anni, Мe i , е Giorni ,l dal Dillnnio Vniaer.

[март all' anno 1674. 1п/ё‘гёккёапй, Aráo

ri , ф’ Armi Reggie. Origine di Famiglie

di/angae Regale , Dignira Ecleficßìclze, e di

шт le Secolari ‚ Ordini Eqnejßri , ConflÀß/i,

e dl ognialtro Tribu ycale , curio/e Cerimonie,

e ¿rene de/¿rimione di gue/[.5 'ya/la [lf/anar

chia' Едим: dalle più лимонной Croni

“Ь: Spagnolo , ridoecain gaarcro LiárLe con

ритм
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[диеты all’ Eooellenri/ßmo Signore D. yGa

ßáar di Teuer, Cordena ‚ Tello di Gannon»

evAmóa/Eiazore ap‘oreßo la Sereni/Ilma Re'

Paêliea di Venezxr'a , da Bernardo Gro/linia

ni. 'Uenezaia Preßô Combi , e La Noa.

1674. in 4. `

De la prima delle dette' Illorie Б parla

nel Xl l l. Giornale Veneto de’ Lettera~

tí à carte 97. 98. t' 99. e della fcc/onda nel

Giornale XVll. à/carre 1 5 z.. e 155. Se non

mfinganuo mi pare che le ne Parla'anco'

ra ne’ Giornali di Roma.

Nella Ptefazzione al Lettore dell‘llìo-ŕ

ria della Monarchia Spagnola promette la

fegnente traduzzione.

Altro non aggiango , /olo , one guanto 've

dro compaiiro dalla ‚(метры de'_I/irtaoß

gne/lo ammajjamenro lßorioo , altre tanto m'

incoraggerò a fafìoarmi per rraßzorrare dal

lo Spagnolo all' Italiano pia eeleremenre lon’

eßti/fìma Ißoria 'ÍÉlv‘ograP/oia di tutti quel'

Ragni , coß cile non baêiiaia‘r mancare a’ ш

rioß ‘on punto , iene/oe minimo di 003711230

ne oli/linfa , eParticolare d’ejfì- _

Nella medeůma Prefazzionc {CHM

anche.
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Ecco la Monarchia della Spagna tra/for;

k tata nell’ Italia da gue/io ‘Шина Volume,in
l cui fugoßzmente epilo‘gatiß rifrouano i fuc

ee/ß [uit confiderabili di quei Regno' , (7i

fatti ‘ф e/irin/ici come particolari della

` Corte , dal lvrincipio dell’ antica Mопят

eloia Смысл ,fino allapreßnte(gloria/a Aw

ßriaca. Da D. Roderico Mendez. di Silica,

Сromßa di guella‘Corona , fu mandata alla

luce in [Madrid , alcuni Lu/lri/ôno, "una Ри

ra , e ‚Дадим raccolta delle Genealogie con

Лайма Reali , e Dignità della Spagna. 2k6

¿par/J Proprio iff/¿rire capitolarmente nella

Vita d'ogni Ri le impreß più `degne di me

moría , tanto delle Guerre ciuili , ф‘ effère,

quanto di cada fon’ altro акций/‚ста, acca

dutoßtto il .tempo del Regno loro', ‘оп la

qualefafica no (Лиги dalle Cronieloe Spa
I `­gnole 'on ri/irerto Corpo d’ там di quella

jl/Íonareloia _fino algiorno d'looggi. EPer

eloe il nominato Scrittore /i contenue [314

mente nell’ a cendenze Reggie , della C4/1!

glia , e Portogallo , conoêii neceßìria f trat- '

tando/i dell ` ‘unione , diuifione , e riu’fivnf di'

` l l l ч l I ' \

tutti que: Regni , con prie nodi marital: tra

loro congiunti inparentela, oltre le altre im -

P0?"
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portanti aggiunte )` сотый dico neceßaria

[introdattione degli Árlwori genealogia' de'

Regni ole/¿fitti ‚ e di quelli di Nauarra,

Sobrarne , Arra‘gona', e Со: di Barcellona,

che nel tempi antichi domìnarono quelle Re

<gioni ‚ dißintamenre da quelli di Leon,e Ca

ßig'lia , e de’ quali non era ßarafatta men-l

tio/1e alcuna.

' Nel Principio vi ê il Ritratto del Si

gnor Bernardo Giuíliniano intagliato in

Rame allai bene , da’ Suot‘lfabella Picini

'Monaca Venezzíana

ll Come Zabarella , fcriuc (Тень, nell’

‘Юта pagina della [ha lAula Hetourn die

tro all’ indice.

Be'rmrdw Iu/liniammHumanioribm Li

„т ,fêdprajêrrim шт»; , ф’ Poetica mi

Y? fiil‘get. _ n

Lc-fatichc di quello fapxcntlliimo Ca

ualiere , fe fono comunemente agg'radite

in Italia , da chi profclïa lettere con diíìn

tcreife , certo che ne’ Padi Oltranìontani,

volano sù il Ciclo d’vna fama immorta

le , hauendone io intcfo parlate da Sogec

ti di vaglia, con grandiliima riputazzione

gâtellÍAuttore , e _veramente le Opere di

.'J -’ .A
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quelìo Signore (ono vniuerfali à tutte le

Nationi , ancorche portano vn titolo par

r.ticolare. La Monarchia di Spagna, rilpet

.to alla vallità del dominio ha telo ifuoi

interellì , coli congiunti con gli {ат-ад;

degli altri Potentati dell’ Europa,che non

.è quali , e lenza quali pollìbile di lludiar le

llìorie di qualliůa Prencípe , lenza попа:

cento articoli che riguardano la Monat

chia Spagnola,e però è bene di renderli in

llrutto con la Китай! quella llloria , di

quelle particolarità, che lenza dubbio _s‘

incontreranno nella lettura. dell’ altre I

lìorie, e con le folc citattioni , che per lo

più l`eruonoâ confondere , quando nonli

`sà il fondamento delle core.

Ma fenicelfaria li tctldcin l'c lleliì , la

predetta {lìoria della Monarchia Spagnola

antica, e moderna'del Signor Giultiniano,

V„non ‘НЕ dubbio alcuno, che l’llìoiie Cro

` >`nologicl‘re ditutti glißOrdini Equelìri, c

‚ СаиаНсгсГсЫ del medelimo Auttore, non

liano местным 1quanto far li polla ad

.ogni fotte di perlona , che fa profcllionc

lf per non dit: altrol di Galant’hnomo 3 po

‚$116 -Eamiglic che .fanno profellione di

­ Но;
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Nobiltà , fia vera ‚ (ia ptetela , ii trouano

hoggidì , nell’ Vniuerio , che non tegiilrí

Ixo-nelle loro vecchie , b nuoue Crono

logic , qualche numero picciolo, o gran

cle di Caualieri di differenti Oïdini , e pe

to e` bene di fapet la loria di quella Reli

gione che gli dà il Luih'o , per non far co

me quelli , che» dicono molto , ma nulla

di folianza.

ln queita mia Italia Regnante ‚ non ho

Evoluto ioitendermi allungo , in quail tut

te le materie , per noningolfare i Lettori

inell’inñnito , e particolarmente nel Ca

Pitolo doue parlo degli Ordinide' Cana

llieri , eífendomi rilttetto non mediocre

mente, con la Гривны‘, che pochi curio

fi ii trouetanno ‚ d'vna tal materia ‚ che

non habbino gíà~prima,o poi lette le men

“tionate,e celebrate lßtorie del Signor Giu-_

Oiliniani ,che in fatti fono I»di gran gio

uemento a’ Curioli. ` Vn Signore lnglefe,

vprofciibt delle ßelleL-ettete ,’ e non me

no poifelfoxe delle Lingue- i‘traniete , lfrni

aiiicuta ‚ che vn Sogetto dottiilimo della

Società Reale di Londra lauora alla tra

_duzzione di queiia digniiiima Opera, 8c
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io ho vcduti già тот fogli tradotti in

Tedefco da. vn mio Amico , che fu forza~

` to di deliftere dal cominciato camino , ri

(petto ad vna pericolofa, e lunga infermi

tà che gli fopragiunfe , della quale inten

do che comincia à rihauerû , e non ví è

dubbio che ne feguirà con diligenza Пт

› prela; fegno euidente d'vn comune aggra

д dimento , e d’vn' applaufo vniuerfale ‚ e

tali riufcítanno (empre le Opere di quatto

ottimo Lettcrato , che ‘ii yaflÍIIica со‘;

31ог3оштсщс , e con tanto bentñ:io,ôc

‘ЧП: de' Dotti, hauendo que-[to Signore

giulio motiuo di accenderii lempre dipiů

in più a' iuoi lauori tanto ‘Анной ‚ 'nel

vederli generalmente lodati da tutte le

Nationi, 8c applauditi dall’ Vniuerfo con

tanti Encomi , che non ё poco in Час!!!

t tempi non poco infelici per le Lettere,ef­

(endo hormai il Mondo molto più pieno

di quelli che biafxmano , che di uelli

che compongono , rendendoli più iacile

il correggere c‘he lo (стек.
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. Giußiniano Marrinioní. '

lnrcndo cbc quello Signore ê (‘её

getto .di molta [lima , 6c ha tenuto , c tic

ne Scuola publica , с Figliuoliâ fpcfe; `v1!

Gcnril’huomo Vcnczziano col quale hog»

hauuto la fortuna di difcorrcrc allungo

чист giorni andati, di molte particolari-v

tà in generale ‚ mi parlò di qucßo Signo-¿_

rc con gran lode; ê Arciprcrc della Vcnœ

randa Congregazzionc di S. Saluadorc,

cífcndo in non Picciola {kimaY di turco il

Clcro. _

D‘iucrlï fuoi Libri 11 vcggono alle
Stampe , 6c vil fcguenrc in particolar: va.

con applaufo per lc mani dirurri. Y I

@enema Cittei Nobilijjima , e_ßn‘golarif-l

fima , Defcritta in Xllll. Libri, cia/lle er

France/co San/onine. Con aggiunta di rut--r

te le ‘ф notabili dellaßeßa Citta, fatte , óf
accor/è dall’ anno 1 580.jìno alPre/ënte 1665.l

da D. Gia/liniano /l/lartinioni , Primo Pre‘

ze titolato in S.S. Apoßoli. Doue ‘111/6110

Fuße gaelle dello Stringa .­ Oß'eruato pero l',

Ordine del mede/imo Sanfôaino. Con tano

le copioßßme. All’ vlllit/lri/ßmo Ú' Еда/16114

ti imo Signor ‘Tiepolo ionen?" Ü:

— 11 1

ь
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|94 Panrn Одним‘: .

neto. \ In 'Uenetia appreßo' Steßzno Curti,

166 5. in 4. *1

Scriue il Signor Martiníoni al Lettore.

Ecco la мыши del San/òaino,con l’ag

giunta dell' anno r 58o. дон‘ egli termìna,ß­

no al prdênte 166;. /l/Íi/òno ‘(д/[яма di con

firmare à [Этим col mede/imo втайне di

шт le co/e c/oe accadono , ed aocaeleranno

in aaaenire ‚ fino che Dio mìpreßa Vita, Per

formare ŕuna continuazione al pro/ente to

mo , quandopero raegga che que/le mie fati

che giri fatte , fieno aggradite dal jllondo.

Col darfilari ane/oe due altre Opere oir'Ш

teria I/lorica, ma curio/à. ›

Il detto Signor Martinioni lìnifce ГО

ìnera lctiuendo à carte 754. K

_Qq/lo è guanto hopomto mogliereyer

porre in aggiunta alla атм del San/5m'.

no dal 158 o. доме egli termina , fino alla rne

‘д del pre1/¿nre anno 166 5. oiouejïni/ëo anco

ra io con penßero , fe Dio mi preßa ш“ di

continuare con altra ag giunta dell1 ißeßà

materia ,— per Panerai molte de nefairiche

giàprinn‘pìare, come дар-Миф, cq/ì di

Сhie/e ‚ Áltari , Maß/ei , сот‘ olìaltrì Е

difici , con ¿loro ornamentidi Pittnreßcul

_ _ rare,



Llano PRIMO. r9;

"ifea Eloge' , Ú altre cof? „шин. Eper up.

рта ancora à tutto quello che ioриф loa-l

#fr атм/Наш ‚ per non ne loauere летим.

qu” "g'ßrar meddimamente ifatti memora

` ¿Ilia che occorreßero in auuenire', con l

ordine tenuto difäpra.

Vi aggingne nel line Гей Cataloghi.

ll primo Catalo o ‘è degli Huomini

Letterari Veneti che anno fcritto dall’ang

no 166e'. lìno al i665. f ~

Il fecondo Catalogo è cle’Dottori che­

fono nel Clero di Venezzia.

ll terzo Catalogo è de’ Medici che fof»

по in Venezzia. „

f Il quarto Catalogo ê degli Auuocatí del

Foro di Venezzia.

1l quinto Catalogo è de’ Pittori, e Pit­`
trici di nome che al ­preferite viuono in

`Venezzia. v ì

Il feûo Catalogne degli Scultori che ’

al preferite operano in Venetia..

Nel principio-dell’ Opera vi'fîtvedc il,

ritratto del Signor Martinioni, intagliato

in Rame , 8c intorno ad elio vi fr legge.

Iujiinianiu lllartinionu; Primm. Риз/Ъ.

s. S- Afa/onu» ¿of _4r/f» Pnl@
x1 i z.
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196 PARTE QYAR’TAÍ
Congregai. Sanéii/jìmi Saluaeorif. A jf

’ Sotto vi (i legge il l'egucnteDillico.">

_­ Mair/lare grama , сайта pra/ìanfior,

. Y . ‚винт. ` ì

Auge: Авив/Ил, rempora nq/lra referer.

t _In lua lode vi [i legge anco quello Ew

pigramma. ‚ Y*

Cantine: Adriaca Идет loic in/zzgnia Genti;l

Ада,Viral,Virex,Teîvora,Templa, Domus.­

Vm“ adeßvarìofëd lam notar ordiiieplura,

Vr dica; , bic , Biáliotloeca , Liber. l

‚ Omnia iii/iin¿la miraberiearte. Auêîor?

i Iaßinianw. Бит quisfzne lege weet?

Nel Libro intitolato le cole notabili di

Venezzia , defcritte dal Doglioni, e dopo

accrefciutc da non fo chi , vi (i legge ì

carte 5u.. '

' Giußiníano Marfinioni , Primo Prete in

SamihAltwßoli, e Are-:lante della Cтяжёла

`¿Lione di San Займите, che bafatto ‘un’ Ag

giunta alla шнека)’: del Sanßuino, di aman.

La anni ,- Opera molroßimaza , e che «oa„ma

[т‘йгтйвд ' г"

` Non lib regillttato í Titoli dell’altre O

pere chequello Sigh'ore hä' dato alle {lam

pe} perche non le tengo' appteí’fo cli met

" ` ‚ «Iâ ' ­ ml.
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LIBRO PnxMof x97

mi ricordo però d’hauerne veduto quelli

anni a dietro alcune , ma ne hò perla la ‘

мктогйа , oltre che â dire il vero , quello

che ho ‚ватт va con maggiore ap-j

plaufo dell’ altre. ~ ‘

lrolamo Brul‘oni. -

I n tutte quelle mie notizzie deler-­

ret-ati d’lralia , ho procuratoY quanto m’ê

Raro poliibilc, di rcgilìrare i titoli delle

loro Opere interi , со’ luoghi доп: fono

ílrateûampare, 8c altre particolatità, Га

pendo che per lo più fogliono tali co

gnizzioni defiderarli dagli lìudioli. Con

tutto ci`o nella perfona del Signor Brufa--A

ni , mi conuicne tralafciare quello inco- ‚

minciaro dil'egno , benche lo poreHi fate 4

con facílrà, per hauerc appreífo di me,

buona parte delle fue Opere ; vedendo~

mi conûrcrto à tralal'ciare di copiare iti­­`

toli interi delle fue Opere ,' per cÍTere elle

no tante, e tante, che fe ‘ШИН far ciò

empierei de’foli titoli d’clTe vn’ intero

Volume. Che quella lia pura vetiràn: non

el'agerazzione , lo porrà chiaramente ve

dere chi che lia ‚ che Fa profeßîone di vol

(Маг Libri ‚ dalla (из РсНГтша, (lampara

liii 5
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. 4 д198 P‘itvt‘trrar (Юных-га: Y

fono già venti anni , ò poco meno 5 cioè

nel 1657. da Francefco Storti. Nel prin-.

› cipio d'eifa vi ii legge il Catalogo dell’ O+

pere del Signor Brufoni iìampate lino

' al detto Anno 165 7. ch’ è il i'eguente ap:

punto.

Opere del Signor Bra/¿ni jin’loora

ßanyate.

La Faggitiaa.

La Sc/oerao di Fortuna

L’Anrêitione calptßata.

1 Ragua‘gli di Parna/â.

Gli Äborti dell' ocoaßone.

Il Camera! .

La Ore illa.

L’Amante maltrattato.

Le Lettere amoroß'.

I Complinrcntiamorofi.

Le Noaelle amaro/è.

Lajl/Ieditazzione Poetica.

I Trai/¿odi Accademici.

La Gondolaa‘ tre Remi.

La Felißnena.

L’Áuuento diD. Diego Curie d’ÄjaÍa.

Митра-‚1 di Sentenze, ММ, е Burle

Ähaomini ,iÍ/ußri.

_- Í _ Elo
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Eloge' degli Accademici I„дадим.

La Fenice. Panegiricofacra.

La @ita di Ferrante Pallaui'cino.

отдайте al Signor MrcantonioМи

'94

_ vigo Conte d Trau.

Panegirici диет/дно nomedi G. В. S.

Il S. Giouanni Ve/i‘ouo di Trau, Rappre

jëntatione/pirituale. '

Laprimaparte de' Racconti lai/lorici fit

_co nome delle Guerre d’ltalia dal 55. fino al

5 5 . del noßro Secolo.

L’I/iorie ‘Uniuerßli d’EurolJa in duc Vo

lumi dal ‘мг/[по al I 657. a

L’Elucidario Poetica , rifärmaro , c ae

creß‘iuto. ‹

Il Qu’arejìmale del Padre Emanuel di Na

:teraутрата’ dado Spagnolo.

L’Amóa/èiatore‘del Signor di Ville tra

Лиrtato dal Francejè. _

La Berenice ‘та/ритм dal France/ê.

Se tante erano nel |65 7. le Opere del

Signor Brufoní , può ogniuno coniìdera'

re ‚ quante (ieno adeifo, hauendone elfo

Imandate fuora ogni anno diuerfe.

Il Mattinioni nel 166;. ne regîßfò l:

(сдаст, come può vederli _ì'C'arrß S' C 5'

L I I 1 4

X
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del 1110 Catalogo degli Huomini иксы-2:1

Vcncri , che hanno tcriuo dal 1660. lino al

1665. comincia coli. -

`Girolamo Bra/ini , Caaaliere ‚ chiaro

Scrittore per l ' Opere da lai man

date in luce tbe/ono.

La Fnggitina.

Lo Sc,A orzo di Fortuna.

. L’Ambizzione cal/odiata.
i 6l' Ада”! ‘ded’ occa/ione».

Il Camerotto. ’

гогфим

Ъ’Аттш’ maltrattato.

I Complimenti amaro/ì.

LeNouelle amaro/ë.

La Fenice. .

1 'Tra/èor/i Accademici. `
i «LA La Gondola a tre Remi.

M_.„___(u__ä

\

Il Carroîzino alla moda.

La Peota/marrita.

La Fcli/mena.

Gl’ Amori Tra‘gici.

l fogni di Рита/б.

Le Poeße.

L'Aaagaide.

L’Arde‘mia.r n' `1tL



Lrnno PnrMo. “юг

Il SanV Gioaanni. ‚ '_ t

Le Glorie Panßlie. . l

Il Segretario д! Corte.

L’Ámba/iiatore.

La Berenice.

Gl ' Еда! degli Accademici Incognitiŕ

La @ita di Ferrante Pallaaicino,

Nнашаfie/ta д! Sentenze, Мед, е Earle

ci' Vomini Illa/fri.

La Selina di 'varia Leâzjone , aggiunta À

quella де! Met/fd.

’Uarie OßêraazzioniДуш le штат;

Vniaer/ali де! Botero'

L’Elacidario Poetica rzformato , e acera.

лит. l

Il Genio del Secolo corrente.

I ’Concetti Politici , e Älorali.

Gli Allori d’lîarotaprima, e z. parte.

L’l/lorie el’ltaliaparreprima.

L I/Iorie ¿Europa in дне Volumi.

L’Áaaento dell’ Ayala. ‚_

Ь’Аииета, Ú' il Ql‘argârnale del Na.:r

NNW.

Il Trattato ydella Paeeßfa le Corone.

Il/irpplimento all’ Шаги д’ Italia.

»La Seeontla Parle de’ Racconti l_/loriei¿

\ Li ii 5

l»



am. Panta (LVMH-_A'.che contiene le Turiolenre; e le Guerre sie'A

Pag/i Oltramontani. ‚ c

Con altre Opere daßamparf.

Può adeilo ognívno conlìderare fe lia.

vero quello che iopra ho detto ‚ cioè

che chi volelle ttaicriuere i titoli interi

di tutte ‚ страшны vn’ intero Libro; e

pute fono folamente quelle che haueua

date in luce lino all’ anno 1663. In queůi

низкий che fono pall'ati dal 1665. lino al

preferite, ne ha ancora dateY in luce mol-_

r tillime altre. ln iomma per non eller’ io

tediofo con coia tanto prolilfa , идти-5

to i titoli interi , folamente delle fue tre

Opere liioriche più celebri , e che fanno

maggiore llîrepiro dentro, e fuori d’ltalia. "

1. Dell’ Шаги d’ Italia di Girolamo Вт

jôni, Liiri XXXVIII . Kiueduta dal шеде
Jïmo Autzore», яиц/дым, e continuataßall’l

anno 16:.;.fino al 1 67o. In Venetia 1671.

«Рагу! Heredi diFraneeji‘o Storli „ e Gio:1

¿inria Pancìnetti in 4.

Coli (crine il Signor Brufoni., dedican-2

do quellta (ua Iûoria alla Poßerita.

Ammaißrato dal Principede’ Politici che

Saum Vnicuigue Pryieritae тушат, dedico

' ` oro/li.

..

l



. Liane PRIMO; до;

miei Racconti тот;dell' Emergenze

diflato , e di Guerra, accadute a’ mieigior..

ni in Italia , a Voi che dopo que/lo Secolofò

лиге’: il Luogo di quelli che dipre/e‘nte ci

Миша. ‘Tra qaalißccome ricono/¿o di mol

ti Amici , с!“ mißimanopiù che non merito,

aofinon ci mancando ancora diner/ì ‚ che пи

drifi'ono fëntimcnxi alieni alla mia per/ina..

Ricorro a Voi i quali non baneado острая’

alcuna , o агата’: , it ei'ooiio 'ver/o di me , di'

‘ cui non re/iera‘ allora che il nome in .fù le car

к , ¿indie/seme [гнал aßètto , e _l2-nza am;

.mo mi, della mia intentione nell’ ancreferit

:o come hofatto , c del merito infieme dell'l

Opera. Alla qualeficome confeßô , cloe loa

.urei Potato лига/Ее": , e ornamento Ä elf»­

.gne/zza , ß' la fretta di ‚ы Нм dqfíderata,

.me ne Íoaueffë la/ŕiato piioagio , e fregi Жиг

cani dijîato , [è me l’baueßè permeßô ilgenio

del Secolo corrente, che ci 'vieta ‚ /ê non il

fetten-are , „штанги/ф” abditos Prin

cipum fenfus , 8e [i quid oecultius paraat.

Coft'mi proteßo zii non baueref‘ritto под‘ al

.euna ,­ che non haòbía Atroaato certo ‚тоn

~rn' , /ênzapor'tarui altro afina, che anello

della verità; inguantoPerù ella apëofifëfà

Iii! .



:o4- PAlu-n (Дик-па.

e wml’ eßèr veduta , fm le tenebre dellcpajl

fiom', :delli ßgïèm', che ìngonbmnola Vim

mortale , :be non è clac 'una apparenm , ‘шт

f _finzione , @Huma menîggmz.' А 'voi dunque

Pvßerirè dijjàpajßannm , e difìnrerlyßtmde

dich la pre/ème mi@ I/ìarin~ d'lmlìa , [m1/:e

ella atienda , à dal wßrogmdz'rgento la Vi

м d'fwmPerpetua farm , à dalla wßm m#

mr или [а morte dem“ pre/2a dirm'fm'zran->

zin; сот‘тт del prima per me/kßcßc/:e rm»,

de nä'al/ruifatz'r/Je la fanfic/fm деда диет‘

>interviene ,mentre Conlbíemia. мы: v'o­,
H luhraris (al della dzl Romano Owuare) mar-`

xima confolar'io cfllrerutn iricornodarum.1

ll Pancitutti nella dedicatoria della dcr-f

ta lûoria fcriue al Biron Taliis. l

Сон/дат le 1'floris d’ltnlz'n Жила de' più

Тариф‘ 5615210’! del Secolo , ad "una de’ più

quali/frati Caml/ieri d’Eurolpn. La Fami

’ ‚ gli@ de’ Tlf/ji ‚ а'фпёе per Italia, Alema

¿um , Spagna , e Fíandra lumi ‘Будда caff

.Pe/:grilli , :be dopo le Caf? de’ Prmcìpi So;-­

umili , non invidia alla Nobiltà piùfäelm, à

freg gio di valore , “Имейте. 2li dignità. E

lafama di [ф degna Scrìrtore ‚ cog/¿agili if@

gmrie lingue , на? fulm'ñища/‘мудра

’ zum'u ¿l



Ltßiio PRt'MoÍ ad;

tutti i Climi dell V„диет/д, non cono ce Oria.

Кати aÜe/ue Glorie.

Vcggaii l’ intro’duttione alla detta 1&0
rîa , nella quale il Signor Brul/oni rende ral-ll

gione d’alcune cofe intorno ad elia. ‚

z. Dell` Щит‘ Vniuerfali ol'_Europa,com­

pendiate da Girolamo Erußoni , tomi dat’.

All’ llfzîßrijimo ф’ Eccellenti/limo Signore

Padrone C01"“о il Signor Martino Идти‘:

Nobile ‘Омега. In Vem'tiu Per. France/co

Storti i657. in 4. Cодconclude il Secondo

Torno , e l’O/:era a carte 7 54.

_gri terminanoPer hora i ntßri Comiten-i

di lßorici , e piaccia a Dio che trouìno negli

_Anirni de’ Lettori , altretanto d' i/genuità

nel сайт’!!! , quanto ne baóáiarno adope
irata infiriuergli, che ci potremo con/¿lare

di non bauer „Аидаатм il tempo, e lafa

tica. Se h Мята .ru le altrui Relazîioni

Pre/ö noi ancora qualche errore ,/aremofëm

pre„диким; all’ emenda , fe il tern‘zmà

l’altrui conneìzione ce ne porgera‘ materia,

d” occaßone. Che fé ci manchi ogni altra

¿gona parte per ißriuere degnamente l‘Ша

ria `;« certo è cloepoßëdiamo que/la Жили”!

ma ingenuo , e d’iunapenna Идёт nog;

‘М ‘та ‹
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dejt‘a liberta,/Empre ricordeuoli di quello che

dobbiamo agli altri , e à noijlejlì. a

Lo Storti nella Dediëatoria al Signor

v'idman fcríue.

Pre/into all’ Е. 7J. [Магда Vniuerßle d’

Europa della penna {Щи del Signor Giro

.Iame Bru/ini ф’с.
5. Ißoria della/tima Guerra tra Venez.-l

.('iani ‚ e Turchi , di Girolamo Bru/ini, nella

quale fi contengono i /itcceßì delle Paßate

Guerre ne’Re‘gni di Candia ’, e Dalmacia

dall' anno I64+jino al I 67 I . Dedicata allf

Illu/irißimo Ú' Eccellentißïmo Signore, il Sì

¿etor Giorgio Mtro/ini , Caualiere e Procu»

.ratorc di San lllarco. yIn Venezia preßà

~Stefano Curti x67 5. in 4.

. Principia-la detta lßoria con le [свист

-ti parole.

Perche Жила Guerra la più темам!!!‘

di qucßo Secolo , поп/071012400 dìuul‘gaeeai

Mondo', che le ltarime , e le ‘ultime fazzinnìa

Y ßtccednte ne’ ‚Леди! di Dalmazia , e di Can

dia ‚ epoche altre relazzioni difatti d’ Ar»

'ni/icl [Иди , che hanno ` toßo aree/k1, che

фига lafête degli Huontini , aghi d’af-A

difendere' cotjò continuato. @ßgrandi

inter
.A

l



lLnaro Pan/roi. ¿07‘

‚ enti , abbiamo intrapreß di /àtirfara

al de_’fìderio di molti , raccogliendo con ordi

nato racconto le РЕ‘. importanti. Nтак” di

facce/[i di tantogrido , e di tanto rilieuo alla

Cbri/t‘ianita :Для‘! cite/ê сайта atnttigli

«altri Scrittori nella ftßicienza, non cedere

otto ad alcuno nell' ingenaita , non i/iriuendo

noi con „три , che di proprio tratteni

‚теща ti beneyîzaio dé’pcßeri‘ ’

Non voglio tralafciar d’accennare(per­­­

*che per ordinario gl’ Huorńini dotti fug->

ygono nel (‘сайт Г01атспсе nominare i Ro@

‚такт moderni ) come i-n alcuni di quelli

"del Signor Brufoni , .fi trouano diuerfc cu»

fiofirà ‚ lc quali non polfono fc non rîu­`

(ей grate a’ Lettori, corne nella Scorta fe..

`conda della Gondola à rre remi 5 degli

Amori del gran Torquato Talfo ‚ con la

”Prcncípelïa Eleonora ‚ 8c in altri (по! I_ti‘I

­»lari di altre materie.

‘Е già che m’ê venuto nominato il 'Ic'afr
fo ‚ поп роИЪ far dimcno di non regi-l

flìrar qui , ciò che con ragione il detto Si-V

gnor Brufoni ne fcriue , nell’ ilìclfo Libr@

‘Scorta V. agina zoo. e zo Ь

.Qc/2o .è ¿a .Somadat _¿om
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fiodar laдате a quei Barbaßo'ri , che bauen-î

до ilgiaoliazio dell’ Animal di Alida , ante

pongono i Cмы!!! a' Roffignuoli. lnfommaPro

[гуд Guglielmo le Poe/ie oli quell’ Уото di

uino , _non /òn ‘до per gli Дошло/п! deboli di

Распад"! 'z/ulgari, e d’fleeademioißrlliti.

Ma per tornate al Signor Brnloni, di

co che Gio: Francelco Loredano di felice

memoria, ne faceua grandillîma (tima, 8c

io l'ho intel'o nel tempo ch’ ero in l`ua Ca

fa difcorrere con gran lode ; oltre che И

può ancora vedere , 8c oll`eruare, da quel

la lunga Lettera confolatoria che gli feri

' ue, e che li troua appunto nel primo vo

~ lume à carte 2.54. 1.55. 1.56. 2.57. nella qua.

le conchiude col dirgli. 5

Ma con lafea 'virtù bo detto troppo. Se

non puo сад/Шифр“ la Perdita д‘ип’ ama

ea ,ji rallegri almeno dell' amore d’t/n‘ami

eo , one tenta tutti i mezziperf'renare Га}

ßizzioni del/iro cuore.

L'Angelíco à carre149. delle fue Poelîe.

Non tralafcia di ricordatfi di quello infa

tigabíle l-lilìotico , chc’fctiue con tanto

commodo dell’ Vniuerfo ‚ leggendòiif in

"quella maniera.

A1.
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.dl Signor Caualiere Girolamo Brufòni

Нас/душе le lodi del Signor Pren

czpe Don Сamil/o Рад/[110.

Saggio Bru/in , ne’ cui ‘детей incbioßri,

Щит di mille Eroi l’impre/¿e il nome,

Tu che le Parc/oe armonia/á hai dome,

E con lмы“eta comáatti, e<gicßri,

0r eloe adorno di Lauro d noi ti mo/iri.

Molti altri ne fanno mentionc con gran

lode. Carlo Magro [lampo in Roma nel

¿f

‚ 1667. fe non m’inganno vn l`uo Libro in

titolato; Il Valore Maltcfe Dil-'cio contro

il Brufoni., ll Padre Angelico Aprofio

dee hauère hauuto qualche diqviacere dal

Signor Brui’oni', ò pure qualche dil'parere

infirme , poiche ne parla con gran bialî

mo , nella (ua BibliotecaAproliana, trat

tandolo da infedele , e d'Apoitata ‚ à car

te 166. 167. 169. "Se altri luoghi; e pure

queiìo medelimo buon Religiofo Пише

ua citato con lode nelfuo Buratto à car-Í

te 15. 196. e 197. Ma che fate г’ quclie

Metamorfoli fon’ ordinarie nel Mondor`

anzi ne’ chioliri. — - .LA‚А‘4.
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Aolo Abríaní.

Non mi è nota la Patria del Signor

Abriani ‚ benche n’hauelli chiefl'o à dî

luetíî amici, comunemente pero mik vien

defcritto per vn танцам, e corteiißi

mo Signore. Di elfo fi veggono alle llam

-Pe i (egucnti Libri.

r. Vnacgiunta al A¿Mnnorìale della lingua

Italiana del Pergamino , ßampata col detto

Pergamino, da' Guerìgli in Vence. infog.

z. Poe/ie di Paolo Alriani, all’ Illa/t‘rìj-`

рта Ú' Eccellentißîzno Signore il Sig' Prin~>

tipe D. Camillo Panßlio. In Venetia per

France/¿o Valuafênßs. 1665i» n..

DallaP’agina 1x5. lino alla 24o. delle

dette Poelic , vi fono дата Е igrammi

latini del medefimo Signor’ A tiani , c

dopo ne feguita la Poetica d‘Oratio , tra-`

¿attada elfo in verli {eiolti , e [lampara in

âemc col :elio Latino.

3. La Guerra Ciuile, ia 'nero Far/aglia di
y¿1l/l. Annee Lucano., tradotta da Paola A»

äriani. All’ Illa/#Wmo @- Eccellentißîmo

S'gnore , il Signor [Marche/ê France/io Alad

ria Santinelli. In ими,” Gio.' Вадим

Cat/ana. 1668. in 8.

» Nel
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Nella Lettera al Lettore ví li legge.

‚ Eventi la Fmg/¿glia di Lucano., da me

trizdo‘rt‘ii. _Qifil’ дням per riufiìrri, lapiz

lç/èm il tempo. la cerro поп [я reputo iii ml

mmm , :be in сатрегепт ‘Ji/m :mainz:

(ioni , baáóia àportare il дадим. РЩа

¿en dir con 'verità d’lmuer’ „рт; diligenza,

per рта/[шпаги in Лайма я! Ыт‘ат ‚ /ën

МPnrdfraßò Commti di luoghi a/i‘uri, (éen

cbe ad alcuni aêéia [там мparte l’ o/Euri

rà) e d’lmuer' imimro quanto èßatapoßbile,

e loßile , e la Friz/è del Poem. `

Il Conte Carlo-de’ Dottori iudtizza al

Signor Abriani la fua Ode che lia per ti

rolo , ll Monte Рамы‘) ‚ dn‘zzato ful Ба

me Iiàpi ‚ o Зато, da Газ Eccellenza il Si

gnor Prencípe D. Camillo.

Il Lotedano gli­ fcríue tre Lettere vus

che AÍitrouar nella feconda parte à carte 107.

P

‚с tog. e due nella terza che li trouano à

carte 54. e n.7.

Arco Bofchini. ‚

@elle Si note non fà l'olamtmä

te profeflione d'e r Pittore di grido , 81:V

Intagliatote di fama , maínlîeme Scritto

te digratiol'e maniere , come lo dtmnßra'.:
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no diuerfe fue Opere , e particolarmente

la fua Carta del Nauigat Pittorefco. Di _

elfo fcriue il Martinioni , пс1 Catalogo de’

Pittori di nome che Е trouauo pteleute

_ mente in Venetia ì carte zz.

'. .ll/[arco Bojèhini Pittore , битума’: a

Acqua Forte . ea Bolino , e Scrittore. Эйри

Pitture ne[дноfiar/èper la Cittd,nelle Chie

fè, e in Caß’priaate. D’intagliofit/ede il

Regno di Candia. L’Árcipelago. La Dal

шт‘ , Ú' Albania in daeßgli. Il Tempio

mirabile della Madonna della[Шин in due

fogli Reali, con altre Opere, eßampate, с

daßamparf. А pennafa poi oo/ê нити!

glio/ê, e che ingannano l’occhio. Ho 'ceduta

io ilRitratto del /llorone Pittorfat/riß ‚15‘:

to a`penna da do' Bojiloini , in tantaperfet

rione che' gli/ìeßî Pittori , e Inta‘gliatori lo

ßimaron‘o intagliato cbs' d acqua forte, e cloi

d Байт). Di lili tintura ancora lauora ec

cellentemente. Auendo io par ancora vedu

te , e Matricole , e Cornmi/fioni di/ita mano.

Еpoi co/ipratico , e intendente della Pit

j ‘ь tura , e di cono/¿er le maniere de’ Pittori,

che e iPreneipi , Ú' altri Pe/finaggi <«gran

di» fanno capo ad фа} , /ì per accrefe‘ere le

\ loro

‚

A
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loro Gallerie , fi ano/9411erfârmarne.

E ncl Catalogo dcglí-Huomini Lette

rali Veneti l’iÍh-[fo Martínioni fcriuc à

carte 7. c 8.

Мне Kofi/Jini z/aloraß/jimo lmagliarore

in rame , ßa acgua)Corre , come anca a boli

по , 0 di/egnaror dipenna, eScrittor genti

lißimo di Verß in Lingua Venetiana , nella

quale /aafbrmato , La Carra 401 Плита’

Pitrorefeo , Dialogo done ‘по/104 1’Е000110п

za di quell' Arte. 'Celeórai 'Ualoraß Pitto

„гид/42111001 , come À/[aderni , 0 deferi

ue 10 pìufamofc Gallerie , 0ßzecialmente Ve

nezgia , con moltefigure in rame , inraglíaze

da lui a‘ argua ßorte. La Reggia ‘Таити

de Dei , deßrittione 40! /ömuafö Palaz.z.a

401'Sereni/j2me 41 Mantoua a Mderno. Ve

nezzìa aßïitra per la morte 40! Principe А!

merigo , Generale 401!0=60т0 mandare in

jöccorfô 401 Regno di Candia dalla Corona

di Francia. Funerale fatto dalla Pittura

»venetiana in morte d’Alfonß [И Бит di

Mdona. E: hora continua lafìconda par

te della Cатм 40!Nauegar intiralata Tarra

na , per 10 quali Opere ne riportò in dana il

Mф a'Agq/ìa dell’ anno 1_661, m Collane

v

\

\
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d'oro , ‘una dall` lmyerador atinente , l’alerl

dall’ Arcidttca d'Átt/lria , ela terza $111

_fon/ô I V'. Duca di Modena, con altri rega

li di valore. Ha _fatto ancora 'un Libro di

ßjjanta , e più pezzi d’ intagli in rame ‚ in

acquaforte intitolata , Il Regno di Candia.

Vn’a/tro con altretanti Rami intitolato , L’

Arcipelago, con dicloiarattioni di tutte quell’

Ш]: ‚ ф‘ altri luoghi , Ú' ё per Митра’:

Iuna афиши: di tutte le Pitture Publi

che di ‘стада , oon titolo di ‚ Mniern

della Pittura.

Y Delle dette Opere, non ne ho che fo

lamente La Carta del Nauegar, della qua

le per appagll maggiormente la cutiolità

degli Studiolî, al m'io folito ne regilìrcrò

il titolo intiem come ancora di duc altre

Gpere del medelimo che ho veduto in

mano d’vn Caualicre lnglcfe.

La Carta del Nauegar Pitorefi‘o 5 Вдв

logo tra ‘un SuorVenetian deletante ‚ ed

‘un Profe/jor de шт;,foto nome d’Ecelen

(a , e de Conorare. Comparti in oto -Venti,

con i quali la Nane Venetiana wien conduca

in ГанаМгde la Pitura, _come aßôluta do

идите de guelo , à confnßon de chi non in

ИЛ‘:
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rende el ioßòlo die la calamita. Opera de

Marco Eo/iloini. Con iargumenti del Vo

lonrerofo Academico Ветка. Con/agri al’

Altezza Imperial de Leopoldo Guglielmo,

Arciduea d’ Au/lrìa. In Venetiaper li Ba

ha 1660. in 4. ‚

Sctiue nel Prefaz. di quelìagraziolillî

ma Opera. ,

*Stago in dulio , /ë elena dar поте a„а mio~

[дога deIprimaparte del’ opera , o d’ ‘Идти,

perche non .tà /ë ’l boletin ‚ che lao „ф al

loto oignerafifora con Bianca, о con Grazia.

ПИ’ donca curi : ß la Fortuna me ßrafa

uoreuole , continuerà i fe anche madonna

Bianca me reßondeßè/ererò :u le Scatole ~, e

faro de ôareta a quelproueróio che di e : glee

Ivuol altro che ganze.

Dopo dinerfe altre col'e foggiugne.

So che alcuni me dira ( е (о: el m’è/ia di

to ,l то al manco loaue/ßtu baáu tanto inze

Зло де refer injïeme quattro parole to/i'ane,

che a quel muodo ti Имеете/Лfato più honor

ai to’ Pa/rioti. Per dir el 'vero de queßofi,

che me ne rido , е con la raßn in man. Y

Si ‘учит’ a Venetia 'on Fiorentin , ре"

ejêmpio , е ‘ш: Bergamot/io 'oe/ì) a [Mantegn-l

\ *nO
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eomio 5 e che i andaßè al Будда a hora deS:

Marco , e che i[ё meteßè aparlar ogn' ‘vn de
lori in la .rò Lengua natural , mo’ nol pare

raueligiu/ìo vn ММ” Beltrame _, e [altro

ММ” Cicobimb)I traue/l) ,perfar 'un inter

medio a quel regal congregó ŕ Miche/in Ve

netian in Venetia , e cheparlo de Pittori Ve

netiani nl; da andarmea traue/iin? Guarda

el Cielo ; che cbipuol parlar co ’l трио in

тип/ё ’l uogia tirar .ru i oc/oi. Ni no _, falde'

purper i pali: che que/ii хе! 'veri tra@` de

  

le noßre lagune. ›

Per maggior fodisfazzione de’ curioii, l

tegilìrerò alcuni verfi del principio dell'

Opera , che fono alfai intelligihili ancor:

che in lingua Venetiana.

Sia qualßjïa 'uaßela d’alto bordó

Che[виде/21% in Mtr 'z/ogia/âlcar 5

Se 'un buon Peota nb ’l .rd nauegar

L'anderd a Наука: , comcfa vn (найма.

Deme 'un brano Guerier , degno d’loonor,

Che in tel combater la/padaдышит,

Siben el cuor ,fiben la man xeß‘anca; ‚

Nolpui moßrar per gue/io _el .rb valor.vEte/ente Адыгеи , ingegno belo ,

_Doro in meftre , inдаете,‘in däíègnv,

‘ ._Erezf
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Ereaa ŕon ie’ Palazzo , 'un Tempio degno; А

Co norghe )fondamento , i 1/a` al borde/o.

El relo‘gio camina, e мата 'uci ,

Percheghe rende el contrapejâ agiuto ;

Cbe perfi/leßò elЛат:fermo , e muco

‚Им 1ver cu/ioiir l’Arregloe da.
Nel principio vi è il Ritratto dell’ Aut-fy

tore col leguenre Diltico.

Pin‘git Bellomu, modulatur carmiuaЩит

Alter, ф‘ alterim nomen ad u/ira whit.

_ Vi fono anche diuerf: Poelìe , di diner-`

Ii Auttòri , in lode del Signor Bofchini,

e della [ua Opera, come etiandio vna Let

tera del Lotedano ; qual Lettera 'fi vede

anche tra le altre fue nella parte feconda

à carte 6o. nella quale tra le altre cofe

gli fcriue.

La Carta 42 nauigare 42 И $‚М Ill"A

m’loa condotto in 'on Мн‘ 42 grazzie. Aue-1

reicreduto 42pour „пи/248320 tra tanti Ven-y

ri , fe lafica 'virtit non mМиф fernito oli

Boßo'lo ,le 42 calamita. Que/la Virtù Рей

ha 'voluto mßßrur t modeßu col cloieder cor

„112011: , olouc mcritaua encor/ru , ‘727322444

<gnar tia/è mede/ima quell’ applaujô _, che nonl

рощи _confeguire dalla mia penna. LaPrego

K k k k



_‚__ т TTT..

218 PARTE QVARTA.

à eompnrirmi ,/è non lodo lo/lile , l'nrrìfioio,~

ln/jriegnrnra , ei concerti , perche mi menen

no l'ej‘lrreßioni , Per mnniere ca_/ì delicate. Può

bene' V. S. infùperáire d’hnner von 'un Bajo»

lo , e con ‘шт Cnlnmird non img/2z 443124“

renti ‚ condotta ln Nane Venetinnn , per lo

Mrt: della <glorie , nd approdare nel parte

dell’immoreel/ità. Cbi‚шт! nrdire di/ëgnirln,

incontreràpiù neuf/agi e/oe npplnuß. Trionfì

dunque ne'lbropri Íeonori. i

z.. Le Minere delle Pimlrn , Compendio

fiz informeìîione di Шла Bf/ìnini, nonß

la delle Pi/tnre Public/oe di ‘Отдай!’ , та

dell’ Ш” ‘тает eireonnieine. А! Sereni/[ì

mo Prineipe, e RegnlCollegio di Белым.

In Venetia n‘ppreßo Frnneeßo Nicolini

1 664. in r z.

lo ho veduto in mano d’Amico ladet

га Opemma vn’ altro amico d’ltalia m’ha

allicurato ‚ che il Signor Bofchini ha fatto

vltimamente riûamparequel’co Libro,nel­

la medelîma Città con molte adittioni.

Nella Prefazzione (crine.

Е rin/¿endo ene/In minßitien di <gri/’ilo , d

]¿berri il Lettore due „т Ореге‚!”ипя ditue

ze le Gelleriepnr di Pitture , che fi уйти‘:

па
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no in Venexia, е l'alßra lo Pironrepuélio/oe

di :une le Cimi di Tcrrajèrma , dello Stato

Veneto , nelle anali con ogni applicazione mi

Wada ajjzaoioando. l

ì 5. 1l Regno di Candia delinearo драки‘

Ранг , e intagliato da Marco Beg/¿biniVene

tiano. А! Serm° Principe , с Regal Collcgio

di Venetia. In Venetia 165 r.` ìnßzglio.

Sono tutte Carte ínragliarc, non ví cf

feudo fc non la Dedicatoria , nella quale

tra lc altre cofc fcríuc.

Ho éen’ io Ã/larcoBo/êbini dall’anno 164 4..'

Pro/¿mazo alla Бежит} voßra , l'ìnraglio del

Tempio filo Regalo , alla Beariffìma Vergine

della Salate ina/zato. Е del 164g. l’intaglio

dal Regno/¿o Noóz'lijjîmo di Candia ватт il

Turco dife/o'. Рer dimoßrare in орт-‚фу

rio/ê , agrandi, gaafìin lucidiДни/ай, la Vo

nota 1n olarí/jïma lpieta ¿ e ти nifironm. Ora

hauen oio continuato lo mic рай/ив nell’in

tagliare aParle aparte loßqßo Кашпо , ritow­

no più the mai rinerente , „дм della Stra;

niza 'uo/fra , e‘glíelo prç/intoßniro.

Riûoforo Iuanouich.

@die Sígnorcê Epirorama abi-I

ta pct quello intendo di сотни‘) in Vp;

Kkkk А
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metía. D1' cffo lì vcggono alla luce le Í'c-f

guenti Poclîc. .

Poe/ie oli Cri/loforo Iuanouie/o , 0010130!

cgiunta di varie Lettere oli Propoßa', e Кит

fla , e della Fenieefanegirico alla memoria

401tgran Lazzero Mcenige. Saerate all' Al

00115: Serenij/ima di Ranueeio I1. Farnefê,

.Duca di Parma, e Piacenza. 1n Venetia ap

preßo Gio: Batti/la Catani 167 5. inn..

Dcl mcdcíîmo Signor’ luanouích Б veg

gono ancora allcSrampc i fcgucnri' Dra

mi ‚ raprefcntati in Mufica ne’ Tcarri più

{этой dell’ Europa , il Catalogo de' qua

li G troua anche à carte 1.94. delle' {opra

Ccnnarc fue Pocfîc.

L’Arnor Guerriero raPpre/èntato nel Tea

tro Grimano a Venetia, con la Mufiea di D.

Pierro Andrea Ziani, l’anno 166 5 . Y

La Circe, nel ‘Teatro Ce/areo a Vienna,

per celebrar’ il Natale »i Cei/are Lea-pablo,

con la Mили del/ioiietto Signor Ziani [471

no 166 5 .

ll Coriolano , nel Teatro Farneyë , a Pia»

eenza , per celebrare il Natale ol’Odoardo

Principina , con la IVM/ica 401 Signor Fran

Cefêo Cana/li 1'anno 1669.

` l
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La Co/ianza Trionfante,aggiußata alla/fo

di Venetia , e rappre/¿mata con generoßrti

Accademica , nel Teatro di S. Motß _, con

la Mили del Dottore Gio: Domenico Por

tenio [липа 167 5.

Il Li/imaco , nel Teatro Grimano , coni l
LIlÓg/it‘a del Signor Gio: Maria Pagliardi da

.Firenze [типа 1674.

Intendo che voglia fare Ílampare in vn

Libro tutti i detti Drami,e coû ancora l’ac- _

cêna eglillelfo nellal’tefattione al Lettore

delle fue Poelie,con le (самый parole.

Ho tralafciato di aggiunger qui diuerfì

miei Drami , gia col mezzo dellaЛат/ш rap

Pre/ëntati in Mujica ,ßterando vn giorno, di

gutßi , e d’alcuni altri che tengo лёжа/#5,

ßrmar Libro Кратко,

Nel fudetto Libro , oltre alle Pocfießc

alle Lettere vi è anche in line , come putc

hè già accennato. e ‚

La Fenice ‚ Pantg'irico alla memoria del

gran Lazzaro /llocenrgo , fit Сaualiere, Pro»

curatore , e Cаудит Generale,rnorto ‘Шпат

dio ‘vittorio/ä contrai Turchi l’anno 167 5.

Nel principio del Libro vi è il f`uo Ri

tratto in rame, intorno al qualeví li legge.

Kkkk 5
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Сbrißap/aorm Iuimom'rb Epifani .Noêilzk

Виде’ф: 1. V. D. мм. Afm. 44.

Sotto ad сП‘о vi ê il (aguante Dîůîco

@amcuníli wzrinm ‘Гц/Е‘! cecinere Poel/ien

Phoelma и!’ Epiropeijïcit Artis орт.

Dalle fue Lettere ñ vede che ha corrí

fpondcnza col Padre Olíua General: де’

Gícfuiu' , col Conte Girolamo Gratiani,

col~Sígnor Cont: Carlo Dottori , c con

'altxi Huomíni celebri.

Nella Prcfaz. tra 1c altre cof'c fcríuc.

Втеие raccolta delle mic Рофе eßbonga :1l

lapnôlim luce. Вгеие conßßmdo qnfßa in

‘шт/деда di quelle , соп le уме!!! lmfödiffat

гордо я!prapriogenio , @be agli тарифами‘:

wuoli degli Amici. Sotto Clima Epirotica,

аие а! Campa dell'Armi,r/zeglio che и! lume

деЛяЬшепш di C[штеfirißhiizmnogli in

gegnißmßì i miei Nam/11,6 éenclye fia il mia

mtiuo idioma furto diueig/ì dal To mno , la

famme che miportò in Italia, a cagione della

Paßizm‘guerm со! Turco , mifeccammo all'

Arcademiepiiißorite , е nell’ оте ariofe , all’

’ q/Ercitio della mia dcêale Mfßi.

Di qucůe Pocíîe [i parla ncl Gíornalc

XVII. успею дс’‚1..спсга:5 à Carte l 56

_ ‚ Fran

O
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Ranccfco Alfonl'o Donnoli.

Efcrcira quello Signore la Medicina.

in Venetia, bcnclie Patricio di Montepul

cano , с cli :llo li vcggono in lucc i fc

gucnti Libri. .

1. 1l Medico Pratico , cioè delli: Vitaal#

tiud , con 14 qualcpuò „до/„$034; меня“,

che intende Profeßàr Medicina Pratica, ifi»

мм“ in„шт, ò Venmriere in Cimi li

êem, o Lettere di /l/Ícdicind in/iudio Puéli

co , ¿Pur Майн ordinario di Prmcipc aß()

luta. Е 'uti/c d chi 104 ôi/â‘gno di wa/crß di

)Medici , di France/co Aifonfò ПолнойGm

til’buamo Íllonrdlcine/è. All Alle@Scrma

di Ferdinando Il. de’ Medici , Gran Duca

di 'To/imm. In Venetia Per France/io 1/4!

ш/ёп/ё 1666. in u.. l

Nel principio vi è il ritratto dell’ Autref-`

rc ‚ 8c â carre 50o. con ragione Тише.‘

Eßènda che amicdmefzre пап/144544449

altro che mdfcriefonddmmmli della profcß

firme , c riufiílm/la i Medici molto più darti»

с Piiißfm‘i di quella che dd ddcßâ il Mwdß)

Poiche con lo V/t‘udio cloefimno i Мedici :à

7 le curiofìfd ßA/’fzcm’zno , e non riff/fallo è di.

— gerirci cc/ìi delle Lemire degli Á/lriâhi › г

к k k k 4
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to t .t’inoiebolifce l’ Ат'г ‚ ¿H10/N /ëmiri al

Mndo c/oe .t’abáolI/êa.

z. Poe/ie Liricloe 42 Ртпсфо Aljon/ò

Donnoli, Gentil'nuamo Montalcino/ei. All’

.Eminm° e Ream" Prencipe il Signor Caroli

nale Gio.' Delfino , Patriarca ¿Aqui/cia. In

Ifenetpergli Erediлампами 166927112.

Oltre alle detre (laminate in vn Volu

merto , ce ne fono diuerfe altre imprel'fe in

fogli volanti , come ‘та nella quale cele

bra il Serm° e Reum’ Principe Cardinal

Leopoldo de’ Medici; vn’ altra nella Pace

di Candia , all’ Eminm" e Reume Principe,

Cardinal Gregorio Barbarigo, Velc'ouo di

Района; vn’ altra alla Maelìà Chtiûianill»

lima di Lodouico XlV. Rê di Francia.: di

Nauarra , in morte del Signor Marel'cial

Henrico Duca diTurrena, Generale dell'_

rmi di S. M. ful Reno ‚ 8c altre che tra.

la cio , per non hauerle vedute.

 

5. Franci/ii A/jonjiDonnoli ‚ 152272291!

бит}: , Medici Phjjici ; de Ii; qui/¿mel in

die ciiumтрём: Lilfer, in que demon/ìratur

guiêuc cor‘ooriéux , tali: foiuentii ratio ¿oo/fit

(Дё idonea. А4 Sereni/firmano Cofmum III.

‘ M_gnum Etruria Винт- "Uenetu: 1674.

’ aloud
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арт! Benedit‘lnm Мiloe/Jnrn in u..

1l Padre Angelico Aproíio l‘criue d’elfo,

ì carte 185. della fua Biblioteca Aprofiana.

E per ñnitla,Ftancefco Alfonfo Donno

li, Gloria della Città di Montalcino, non

meno valorolb Soldato nelle fqnaclre d'

Apolline che d’Efculapío.

Adre Macl’tro Gio: Benedetto Peraz

zi Domenicano. "

Altro non ho veduto di quello Padre

che il feguenrc Libro.

Polydori Apollìml: Flofinli Khoe eß,D1ßi­

ehn ‘шт;Л0.Вгпе:1!&0Ргт2д0 Veneto hom

-irernm ßìoczßnis co/ligente. Етшо no Ren‘m’

Patri Frntri Vio’entio Шу!“ Vrfìno Romana

lgenere, Veneto noltilifntßordin.PrœdiaSR.

Е. Pre/à. Cnrdinnli S. Xу}! nient-ripeto. Ve-`

netii5x674. typo3- Сати ф‘ Ln NouJ'n n..

Intendo che ha compollo ancora quello

Padre vn’ altrol iîmile Libretto ‚‚ dei quale

non ne pollo trafcriuereilritolo, рысь:

-non l‘ho veduto. Ne fa mentione nella

Lettera al Lettore, con quel’ce parole.
Inter acid, que po/Ígrnniore: enrne/iPe/Íe-l

Pim deßltigntn men: exigir.' , ф‘ ’jp/ê non emel

[fion: en _Lilreßi titulo „мг 1 ‘l APO/¿im? f:
" и М‘ йЁКК 5,
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unrated virìdarium ,‚Миши: ióidem Flo/ip@`

lo: legi , w infa/Z'icalnnz congeßo: mi; izemm

„мы“ exbiáerem. Diofcolorcs benignê сх

ccpílli : Po/yodoro: , <grati animi ergo, 'vogue

fla/‘em Promi/ji: oolleéîo: ‚ ma ne comifao a

uerßtnr ф’с. ­

Dcl prcfcntc Libretto Í'críuc poco Госго.

Hoo‘ee ribs' 'veendam Olonfinlo, non[Есш ac

iP/è confeciÄd animilena/‘nen ceoini,du1nfo­

riarern‘u alìo tempore ne„Защити:_fine Ú'c.

Nel principio del Libro vi [ono molti

veríì Latini di dîucrfì Auttori ‚ in lode dcl

P. Pcrazzvi ,­ c tra gli altri i fcgucnrí,di Giu

feppe Barrif’ca.

Eïaditißïma Vati 10:3enediŕlo Perazgo, И.

neto, D/z'ßieafviêenti‘, [o1/510km BaPri/ìa.

Oê/Z‘ureußer ,fiaan ¿renie eße' laborar

E: elarnuqaanqieamm ¿reuze e/ßa eupè,

l Ad eundem ‚ idem.

Cum [взлет Inu/tia prolixa Poè'mata 'ucrôù

~ Vix era: in voßagnrgitegutra/alù.

Сит ramen ip_/ë legoprodio que Dzßicaprala

[тег-шума: ‚ :jl/àlle Ooeanue.

In fm: vi fono alcuni S0ncttí,c Madrigali

dcl mcdcfîmoí’crazzí,.comc ¿che dclBarti

R2 ‚ del Crall'oß del Pâdrç Frugóni ad elfo.

` ‹ à
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Il detto Padre Frugoni , ne parla anche

con grandißìma lode in diucrfc fue Opere',

_fcriuendo nel Ripartimcnto primo de’Ri

tratti Critici, à carte 544..

Cloi dungueloiitßo/Íanrio/arnent'e aeeort‘iato

Parla,etl in Poco e/Jbrime il molto, (come fa il

mio ololeif/irno Padre liaeeelliere Gio: Bene

detto Решил Domenicana, l‘lJ' in ‘0n Бит;

0101440 fon’ 111440 ) più 4 Dio s’aeeoßa.

E nclripartimenro tcrzoâ carte 1.69.

E000 il mio caro, e teneri/finto Amico , Gio:

Benedetto Peraw , can dueßaeeole oli due

.Dißiei [amino/i alla mano , perguadagnarmi

dalla mano la palma. E eoßgliига/030140440

Jé egli megliportò/abito per onorarrni, voglia

onorar que/le mie Pagine eon "una /Íri/iia di

gue/l’ inehiq/lro , che rifehiara le Glorie neln - Veneto Cielo‚401!’augußi/fmaß 44 me/ërnpre

riuerifi :ma Reli ione Domenicana. Canta

dunque eofìgue/áeandido Cigno cloe ha le

[бит Penne di ‘una Aguila.

Nel Rîpartímcnto fecondo , viè anche

' vn Sonctto Rifponiiuo in [из lode.

E nell’ Epulonc , in ptincipiome’ femi-I

акта, c rifcntimcnci dell’ Auttorc,ai Let;

«mx ¿ifçeçto , c шт numerico.
mi „1“ i" ` n a `liikkk 6

~
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Pre e il bal@ ilfin/â di tal concetto , il mio

dolcifjimo , ф‘ ingegnoßßimo P. Мифы Gio?

Benedetto Perazaàauando nellafecondapar-I

te de’ft'toi acuti/jimi Diflici.

7 1l medelimo Padre Frugonimell’Eroina

Intrepida , nella morte à carte 187.

Delittia dedo Spirito del Peregrino ,fu il

Padre Mat/iro Gio Benedetto Perazao, rigo

roß Profeßöre dell’ amicitiapiù para , come

della dottrinapiù 'uera.La dolcezJLa dellafila

miteingenuayonita all’ acume dellafila intel

_ ligenaa ingegno/a, ilfa прими’ ‘ш’ АР: delle

più „(еще ‚ cioe/lian tuttora mtlltficando in

quell’flltteare diuino. Per lai /oanno i Cbitßri

anche il ler Àlartialeyna coßca/lo al афише,

‘ come allo/lile , proprieta „мм dell’ Ape.

letto Moretti.

ll Sig‘~ tot Moretti è quello che fcriuc

‘ iGz'oînali Veneti de’ Letterari. Fu però fe

~ condo mi êllato fctitto, da diuerfi Amici,

detta Opera , veramente vtile , e curiofa,

print'ipiata in­ Venezzia d’altte penne.

О fo che diucríi altri Dortili trouanoin

Venetia, che meritatebbono con giufia

ragione honoreuole luogo tra glialttí Let

rcrati in quella Hiůoria,ma la lontananza,

‹ ~ il

l
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l il Шато delle Lettere; diucrfc altre con-'

| ïìderationLmi impeclifcono l’efecutione al

l s" difcgno già propoûomipnde prego à tut

ti di hauex‘mi per ifcufato aßîcurandolí

che non è mancato di buona volontà , fc

'altri (i ttouano di fuori.

Già nel terzo Volume tra gli Huomim'

­«Letterari di Padoua tralafcíai di far'rnem,

7`rione pci: efempio del Signor ‚

С1фрре1’ефео Слпопйщсьс infin qua­`

fanta anni fono cra cclcbte,pctche in

fatti m’eta lltato fcri’tto ‚ с riferito che fof

fe motto ; e pute adello dal Repete dell’

Abbate Bonini , ‘чадо con mio cßtrc

то giubilo che viuc , e che ha compof’to

quaranta Volumi, lepra la Sagra Scrittu

та. Ecco le parole del detto Abate B01

nini à carte 7o. _

1п concorrenza di aferra е di merito, мое-4

deGiufêppe Perßco Canonico di Радоид , il

quale con/[ima rgli »anni aimnznri г nell’ e/pafi

zione della Sagra Scritturaßpm della quale

‚дикой compo/lo 4o. Volumi.

.Doppo d’hauer tegiiìtata та lettera »del

detto Canon. Pctlìco foggiugne à cat. 71.

¿trente rijlelti alpurgafißîmogìudieio d;
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on’ Huomo di mom Lenemmm.

Ma che marauigliaè che non fapelïî io

fuori d’ltalia che il Signor Canonico Per#

[ico viuelTe adelfo , le già non lo (арена n‘ê

meno l’anno i665. il Cardinal Pallauicino

(‘по amico Amico. Ecco il principio del

la Lettera che gli fcriue di Roma. li 2.0.

Giugno 1665. la qual Lettera (i пацана le

alrrc fue lhmpate à carte 4S. e 49.

А! Signor Giußppe Per/ico Canonico di

Padoue.

‘044 4:1!ер2йд5всоп4е пагйхёьс/эе mi#4

по perumutegioi da molto tempo , fu quel/d

Pormmmi dal Padre Cairone .~ che V. S. vi~

«ee/fein coreßa „Ош: , е Ьтетш Сimi, con

grado rigudrdeuole , e con affida/â diprobi

Áni , e di dottrina , e che io infiel/ne "aine/ß nell’

amor/iro. llgià detto Padre potrei zeßijïmn

d И S. quell’ impeto d’ezÍiegrezz/c , cioe mi

leßè nel volto d gonfie: imprauifiz nouella.

Dopo d’alcuni periodi foggiugne.

Äßii commando TJ. S. Perche eÍln/ůendia

iljìeo tempo „делим/‚334 ; il che 'vuol dire

¿mordre in oro , e nonin creta. á‘c.



Lru'no PnrMo:

Arlo Patino.

S’è nuouamëte accrel'ciuto vn gram

diHimo fplendore alla Città di Padoua,el`­

fendo andato ad abitare in elfa , e lafciata

Baûlea, il celeberrimo Signor Carlo Pati

по di Parigi Principe degli Antiquari di

quello Secolo, didottiflimo, e famolilii

mo Padre, famoûliimo , 8c dottillimo Б

gliuolo.

Tralafciai di regillrarlo nel terzo Volu­`

me tra i Letterari di Padoua,perch’ egli era

all’hora in Balilea,ma adelTo non mi èpof-g

Íibile di l‘inir di parlare de’ Letterari di Ve-i

nezzia , fenza dir qualche col‘a di quello

fapientiliìmo Signore. Sò che la neceilità

non ha legge, ellendo anche ragioneuole

di farle cole come (i poli`ono,quando non

Б роН‘опо far come li vogliono. Padoua è

allai congiunta per ogni capo à Venetia,

onde [limo che non farà tanto fuor di pro

z5 r

~ polito, d'aggiungere a’ Letterari diVene

.tia il Signor Patino. Di elfo (i vçggOIlO

» lalla luce i feguenti Libri.

l. LudouiciHenrici Lor/ung Brienne VC0'-~

mitte' , Regia стр/у‘, Allin@ Eplßvlú' ti

ofrerimëdifìe«imwie' Ó'Wm@

я
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-Curante Car. Patin. D. М Р. Pmßa арт!

Claudium Сramal/51,@ lo:du Bra) 1662..,in 8.

lldetto Itinerario non è [lato ad ogni

tnodo fcritto dal Patino , ma dal Blondel

lo , per quanto mi vien riferito d’alcun'i

Dotti di Parigi. Nella detta Eclittione fe

conda , hanno ttalafciata qualche cofetra,

che li trouaua nella prima del t66o.arguta,

main qualche perte troppo licentiofa.

z.. ‘Traitel de: Tourne: eomáußiôler par

Cbarler­ Patin Баден?‘ Regent en la Fищи!

de Medecine de Paru'. A Pari; CnezJ fean

du Bray , Ú“ Pierre Variauet 1665. in 4.

Dedica il Signor Patin quello Trattato.

' A À/[onfëigneur , Monfêigneur de Lamai

`¿non Premier Preßdent.

Si trouano nel detto Trattato anche le

`fcguenti col'e.

Opinion: Ú' remarquer­ du Sieur de Cleani-~

бит” la eau/ê ejjïeiente de; Tourner..

Rai/onnement du S' de Сhar/1ere'fur [шё

dlite' de la Сonfeëlion der Tourêer aux ermi

‘vonr de Paru' , Ó'jiir le Priuilege que luy en

a „тигр; Мaje/le'.

Breuer du Roy.

.Qettrerpatenter du Roy.

l
1
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Verification dej/dite: Lettre: Patente.: ’en

tan/¿quante de l'Ádm'd de ¿Me/fleur: le: Pre

ш”de: Marchands, E/Eloeaint, Войти т

[Medecine , Ú“ de: Nozaále: Boar‘geoif,

Approuano cncomiallicamente il der#

ro Libro rre Vom'inidorcillimi cioè Men-y

tcl. R. Patin. Dodarvt.

3. Familia Romana in/íntigaisN„entf/1a

tibios ab Vrie condita adternpora Вы! Augu

ßi. Ех HiÉliot/oeea F»flag Vr/ìniCum allian

EZis Antony Ango/fini Буфер! llerdenßx.

Carola; Patin Doè't‘or jl/Íediem Parißenu,

reßituit, reoognoait, aaxit, Parzßi: арт! Io.

АИ Вт)’, Petru'rn Variquet, ф‘ Roéertum de

Ninuille 166;. injfol.

Lo dcdícaal Rê di Franciamelprincípio

ví Гоп Lctrcrc, c vcrfi in fualodmdi díucrli

Vominidorríßimi, come di Guidon Patin

fno Padrc,dcll’\‘lbbatc Scguino, del Men

гена, del Dodartmdcl Boionio,clcll’0ge­

rio, del du Pericr,dcl Petit-o, del Du (ше

noz , dello Spòn , del Floro , 8c alŕxí. _

Non è picciola (ua gloria che faccia la

prcfaz. à quello Opera il Conte di Bricn

ne ,il qualcin cílâ tra lc altre cofc fcríue.

Arri/íoiam tßgratiao a‘gerepri/¿v and, Hq'.



 

ц’. PARTE (Lyin-r11.'

ßri Ú' 'venturi Patina , qui natalibuo Gallia,

Romana ipßzm ßtpra indigenas anxìa [040011

tate deeorauir.

Е nel Fine poi.

Interim ‘01670074feretur PatinocgloriaJ qui

’ Уфыlaboran/itu demerßt , non aliter quam

ôicorni: Rhenne[1o/Í innumera terrarum 13114

г14Р0т/и/1т1‘4 imrnoritur auxiliarìam aquile.

4. [три-42014”; Iíomanorum Narni/inane

0x are median@ mioirnaforma de/ìripta ф‘

enarrata Per Carolum Patinum Doélorem

¿ledieum Parißenßm. Argentina pro/lane

«jmd Simonem Paulli 1671. injîzl.

Dedica quella nobilißìma, dottiiïima, c

fplcndidißima Opera all’ lmperadore.Ncl

principio vi fono Podien Lettere in lode

del Parino, de’ (egucnti Huomini etuditiß

Íimi,cioè del Boccleto ‚ dello Spanhemio

Sogctto ftimatiilimo da PtencipLOrgtore

famofiilîmo ‚ e gloria delle Lettere ‚ del

Keck, di Guidonc ‚ fuo Padre, del Fabro,

dello Spon figliuolo ‚ dell’ Obrechr , dell'

Aueman, del Vetfcnio figliuolo, del В‘ос

kcnhoiïet , ötc. ,

` Conclude l’Opcra (ctiuendo à carte son.

lQîemaámodam Heraela Numzßaarafe

rie.:
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riexßnìwzr in стадии/29: , ßcßnem impa

тт Open' naßra. Шла! v/terimpatemmm

wundere, Conßfwlinopo/immrum em'm1m

peraforum тонет noózi: non dumm* , a: Шаг

шт rudes/¿mz mm que barbara w идете‘

aßßinuerimm. Siттт bfi/¿e mipmmf bre

uìbm nußrzls C07m/sentará: adormmu Reifu

ôlíae mrìzfe Placuißè ragnonero , id quod mi

Pqßeriomm lmpemtomm Hí/loriam Живёт!

indagare , ф‘1mb/ici атfacer: non infer-1

штат. _ f

Sento che in brcue ci fax-â fuori il/fecon

do Volume , che falfamcnre in vn Catalo

go di Francoforrc,(`e Pur la memoria non

m’íngannaè poßo per già ßampato.

5. The/¿nrw Numi/ìnmumè Íl/ûß/èo Сад

rolz' Pm‘iniВидит‘ Mdz'ci Pm'g'ßen 11.5147’:

` pn'bw Äuft'orzls 1671.1'n 4. ­

Lo dedica.

Screnì/jìmù Celßßmz/èue Prìncìpibm и‘

Frnm'óm Eóerhardofriderico,Wrico,’wìr­

„тигра, ф‘ Tem Dua'êm ф‘с.

NCI principio di qucßo fuo Tcforo vi

fono dc’ Vczfi ín (11a lode, dcl KcnkÍO» ¿Cl

` Scbirío, (Ы Fcfch , c del Wcxßcuio fie

glíuolo. Scriuc al Lenore.l
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Neßi/¿bicierif tam/ii/Jerôo Tlnfmri elogio

emmene то: inßdiiu rendi ; non tibi bec tom

Nummorum congerie: 'Ultra дио: Imperia

le: conßitum aß. Si Te impen/è pœnicet, Ú'

‘lvac Ори/Ьдит tibi Рт‘ит deleálnrionzà‘ ‘ие!

ооттод! ajj‘èmr , hac haben: di/jwndg'дм

fium ‚ quad nonplm[шпаги ли: lucri яд те

lûinc тедипддыг.

А carte 1x8. fctíue.

6. едите Relation: Нi/lariglce: par

Clmrle: Patin Medecin де Paris. А Bel/z#

167;. in u..

Sono fcritte clegantillîmamente ‚ e ri

piene di curiofe notizzie ‚ come nella tct

za à carte 159. 16o. e 161. della Moria d’

Eraimo , con le ñgute d’ Holbein , che fi

moua nella Biblioteca di Baíilea. Sento

che la detta fkimata d’alcuni poco pia,

ma elegantißìma 8C argutißîma Moria del

grande Eral‘mo , con quelle figure d’Hol

bein, lia [tata di ftefco Iìampata in Baíilea.

Dedica il Patino le dette Relazioni; А

Leur: Excellence: , Mßèigneur: le: Ваш‘

guemnzylre: , ф Scheltema: де [я Republique

де Biz/le.

La prima è fctitta A fon Altelfe Miott

C11

l

l

l
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feigneur Frederic Augulìe Duc de Wit

temberg. ‹

La feconda A fon Altefle Sexme Eber

ha'rd Duc de Wirtembcrg 8e de Teck.

› La terza A Son Altelfe Serenillime

Monleigncur Frederic Marquis de Bade

Doux-lach. ‘ f
La quarta A Sou Altelfe Serme Mon-l

fcigneur Antoine Vlric Duc de Bronfvvic,

8C de Lunebourg.

7. Coy Suena-i4 Tranquilli Opera que

гхтт. Carola.: Porimu Doc-fior Medicus

» Pdri/ìenfìr , Non): , çà* Numi/imtibm illu

­ fir/mir, /iafque /iimpziluu edidit. Boßlee

1675. in 4.

In tutti gli altri l[noi Libri , fuor che nel.

primo che ho notato , 8c in qucflzo li ve

de il Ritratto d‘elfo Patino'intagliato in

Rame. ›

Lo dedica Regina: lCllril’tinae, Piœ , Fe.“

lici , Augullae.

In principio vi è vn’Epigtamma in [hat

lode cli Seballiano Fefch. A carte 544.51

mention: d’alcune Lettere Manofctitte di

Adolfo Occone elle li ttouano пс1МиГсо‚

clel detto Felcll- Conclude la Prefatione.l J y

ь
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Vt' 'w , nihil magic /oaôui in 'uottlßgutim

‘ш’ 'verum aßt/ß , adulterinum al legitimo,

ßr‘litizimaue ab antiguo d_i/iernerem , quo

Remlvublicam Literariam bac/altem жрат

te pro 'uiribtu illußrarem,7uool guider/tin i

шшт non nrfìcum vita deponere aniram ф.

8. Nami/mate Antiguo /lugußi Ú" Pl“

tonir ßlnßola Caroli Parini D. М Р. Bafi

lea r675.in 4.

9. Introduílion a Z’Hißoirepar la connoi/­`

‘finte oleo Meclaillel­par Cbar/er Patin Do

c'leur en la Бит/‘ёde Medecine de Paris. A

Рай: cloellean du Bray ф’ Robert de Nin

uille 1665. in n..

Dedica il detto vtile , 8c Erudíto Opu

fculo A Monlieur de Lamoignon Fils de

Monfeigneur le Premier Preliclent 8C Ад:

uocat du Parlement.

Nel principio vi è vn Sonetto Francel'e

del Sig' de Courcelles in lua lode. Е lìato

più volte rilläpatmůc il medeiimo Patino,

rifpofeà quello che haueua fcritro intorno

ad ello , l’Auttore de’ Giornali Letterari di

Francia. Fu tradotto in lingua Italia na,

e (lampara in Venetia, 8c in Roma fe non

erro col feguente titolo.

Intro»l
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Introdutione alla Storia della Pratica del

le Medaglie , di Carlo Patina , tradotta dal

Ffewzefe da Conßantin Belli. All’ Illm° ф’

Едет" Sig' Nicol!) M{дым}. Venetia 167;.

Pre/7o Gio: Giacomo Hertz, 1675.

1l parlar degli Huominidottì che hanno

parlato del Sig’ Patine ciò farebbe vn vo

ler numerate l'arenc del Mare , ole Stelle

del Cielo , onde non ne trafcriuerò che

due , o tre folamente. 1l Wangenleil :ì

carte §76. di Sota öcc.

ЗИЛ!!!‘шшт hie , шт omnibue alan in e0

eruditiom'e ¢genere , pala/iamfaeilèprarlloiat,

laudare,pra/ìanti/]imum elarißimumque 'vi

rorurn Carolurn Patinum, eum quo , ante loos

Pauw: dier, шт ad Aoademiam no/lram lu

/ìrandiiexeurriÜeß/uauem exoptatarnauefa

rniliaritaternштаты;eaim 711117484

иёьф‘ ad trutinam appendißquiequìd Num

morum Veterii, Imperator, Reger, Principe.:|

Europa propemodum z/niuer/ì, in T/oeßiuri:

habent, Ú' an u: ab ingeniurn , Ó' doflrinam,

que mirati/Sint,loonore,ae солдату: rnaximù'

suma/aiu: reeeßïßlofge maiore vfafelieitate,

gnam/Meriva olimGratidianus qui Plinio L.

35. HißNat. e.9. @j Cieerone L.3.0jjïe'tßßi-g

g
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bm , _cano prima; artem repmßët Denarioi

Proóandinnultitadinitam cnarasfirit, ‘ш’ ат

niêae “vieze/fama; , Ú' ad eat that , Ú' aereo:

{Ш dio‘arent : Hie inguam , foir eximim‘ , ф‘

.Antiqaitatarn prornzifiondta Ú'o.

Il Bofcha Bibliotecario dell’ Ambrofia

naàcarrc r4. с. x5. del foo Micrologo dc

ferpcntc œnco Batilicz Ambroñanaa.

Porri» ne Grava tantiern N:tmf/rata tonße

heiße widarer, exp/oraal'etiam Latinagad loaf.'

ftátili//îrnaeNarn/ßnaturn onzninm iadex Ca

то/ш Patina/_f , ф‘с.

Il Wcrfcnio nella Prefaz. al Lettore nel

Dialogo d’Origcnc cözra Marcionítas Bcc.

Neaae oeleêerrimiu , ф’ rei antìqaaria Ре

riti/ßmm Carola: Patina; ( cuius amioitiam

morirò maximißzeio) in ojoeriáarjin'e aliqnid

aÍg/êruarunt Ú'o.

L’Obrcdico à carte 8. dc Nummo Dog'

míriani lñaco.

Qaem cum The/¿raro ina/ìimaiilipaêlioa

uit indefeßit: Nammaria antigaitati: Repa

rator Carola: Patina: Ú‘c.

Tralafcio il Ради: Noris,lo Spanhcmio,

il Cupcro , 8c altri innumcrabili.

— PARTE
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PARTE СЦ’АКТА

LIBRO Sncoivno'.

I7.; gue/lo .Libro ‘ай/“(330710 le due Отдай

‚ contro › ein fauore del Signor General

Mrlffnßl’vnafarta dal Sig! Cerrar,

' e l’altra dal Signor Swede.

  

. ‘ 11 HI- fcriue, fettine per иксы:

. ' è [lato fempre ilmio (copo

' ,I principale di {odisfate ad o

”; l gni vno. DiuerÍi Amici m"

hanno lollecitato diaggiungete in quella

' mia Italia Re'gnante l’Oratione fatta in

Pregadi dal Signor Procutator Sagredo,

già [lampara dal Palazzi, come' già l’ ac

cennai. lo hò hauuto diflicoltâà Маше:

mi per чай} tifpettí , pure ho amato lne-1 Y

glio di confegrarmi vittima alla céniîlta di '

molti , che troppo oftínato alle petfuaíio

ni degli Amici, 8c acciò il tutto caminall'e

con ‘т: ordine Qiiintçr‘eil‘at‘o Ilîtî тише;
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p_ropofito di rcgií’crare , il prò , 8c il cem;

tra , come fi (uol dire. Veramente non

p'oíi‘ono riufcir che gratißime agli Oltra

montani in particolare, che ачодегаппо dir

diferuare la maniera d’ora're in Venetia,

tra qneì efperriilimi Senatori. Il mio fine

è buono, fe altri l’efplicano Íiniůramentc

поп fo che fare. @elle Orarioní van cot

renrio per tutto Manofcn’rte , e in buona

раки; guaûe ,r e corrotre , l’amico che me

l’ha trasmcffe di Venetia, mi dice che que

Íìo è il vero,e naturale originalcßt in farei

ò‘öhe lc alt-re mancano , ò che quefte han­

n'o-dipíù; io feguo-in tanto l’ordine dei.

:nio Amico , come quello ch’ê pratico. e

buem giudice di queßzc materie. @anto

ßopc'ra’, 'ii fa con difegno d’vn'bttimo Íi~

не, е‘рёг glòria Maggiore ldi quel-la Sere#

nimma-Republica", fempre intenta 'à ren-_

der giúiiicia ad ogni ‘то.

­' Supplico in tanto con :inerente rifpet- ’

_ to qnei’ti due‘EccellentiHimi Oratori di

h‘auer per ífcufaro l’ardite della mia pen

na',l che non hä altro (copo che vn diuo'to

zelo veffo il beneficio comune.l

ŕ ‚ . г ‘ —. '
о

- .di
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'ARRINGA

Fatta nel _ .i

Serm" Magg” Can/Í DalNabile Huamet Ammin Cerrer centra il Capitan i

Generale, ГттфоМиф”!

li 2.0. Decembre 1670.

v

Dlo giudice giulio , eterno protettoë »

re della verità , vero {ìabilitore dci-_

la ragione, fcrutatore de’ Cuori , с гйшц

nerarore delle buone opere de’ Víuentí,'

aHilìa al mio Zelo , doni Forza alla mia

debolezza, come folico â valerfi de’ mez

zi più debolinell’imprel'e più grandi. Ex

are infanrium , Ú' lczílnntium perfecißi lau

дет. Pouera Patria derelitta da ogni vno,

donata , с ridotta à peggior conditione di

quella cli quallifia più intima perfona del

Mondo , с quelch’e‘ peggio , с più deplo- l

rabile ‚ (enza Auuocato che la difcnda,

conßretta à vederli quali volontaríamen-f

te patire, per non hauer'alcuno che intra? i

prenda la difefa delle fue ragioni: male ai:
lill .a _AL-:LJ
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fai comune ne’ Prencipati liberi,doue pa“

гс che il bene particolare toglie ogni cura

del bene publico. 7

Per quello io pouero d’liabilità ‚ e di c

loquenza, anzi fpoglíato d’ogni nicelläría

capacità in col'e di tanto rílieuo ‚ ben co

’ поГсспёо che fono vn verme della terra,

e minimo fra tutti quelli che hanno Ню

nor di vcflir la "ей: Senatoria , ho ardito

portarmi in quello luogo ‚ douendoli lolo

àSenatoti di virtù ‚ с di auttorità. Ma do.

Po hauere afpettato (ino adellb, nè hauen.>

doyillo à comparire nill'uno ‚ соштоНЪ

dalle publiche calamità, in ‘та dirgmda.

tanto deplorabile , mi fono ril’oluto con

quella libertà ch’e‘ anima d'ogni Cittadino

di Republica, palefare i miei humilillimiv

feníî , che fe hanno altro (copo che il рт, 7

blico zelo ne chiamo Iddio in tellzimonio.:

Si ê rela Candia al Turco , e non (e nc

parla? Si perde vn luogo ch’era l’Antemu

rale della Chrillianirì , e li tace г Dio im

'mortalcr,v& in qual Lctargo (Зато noi

tutti э Ma quel ch’êlpiù lagrirncuole , che

quello che l’ha гей, che l’baperfn, e che ‘_

lfha polla tra le mani de’ barbari ‚ (i aceite-fi?-l

‘. a _ Si
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ta con applauii , li riceue con honori , ii

corre al di lui íngteilo con pompe ‚ с li

premia con dignità. Dio buono , e dido

uc cauiamo noi rali 'efempi , tanto diffe

renti di quelli de’Romani г quali non fo

lcuano coronar niifun Capitano lenza pre

fentar prima al Senatovn Catalogo di Pro

uincie, e кеды acquiilati , с Ьспс fpelfo

rcllauano molti Lul’ctí , innanzi di Pallare:`

a’ trionli, perche voleuano vifitare minu

tamente gli acquifli , с noi al contrario
facciamo trionfare ycoloro che ci tolgo-_

no i Ragni? . ›

Francefco Moroiìni ha cefi'o al Turco

quella Piazza, dalla quale dipendeua la li- .

carezza del Chril’cianelimo , cola che ha

commolfo fino ищи perdere l’vltimo

fofpiro al Pontefice che n’e‘ il Capo, e

fcommoíla la quiete di tuttií Prencipi

Chriiliani, per le confeguenze iinillre che>

preueggono preparatii à danni della Chri

ßianirà; с di ciònonfr parla, e noníi in

?uirifcc ‚ с поп [i pigliano le дошла in

ormationl?

Eccito dunque per debito di Patrioto'la

Giullitia già tanto celebrata lin’ hora di
` l' ’ L lll g,`
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queßo Serlino maggior Corniglio, ad vn’e-i

fatta infotmatione diproccßb, douu'ta per

ogni capo di ragione à quella materia tan

to importantilïimmacciò le altre Republi

che, e gli altri Prencipari fappino,che in

Venetia non s’inporporano i colpeuoli , c

non fi f_olleuano agli honoti i Rei. ‚Со

nofco che nulla li opera , che del tutto lì

dormewcdo le menti dell’ Eccellenze vo.

ůre aggrauate da vn (onno coli graue, 'che

merita il titolo di letargo , che tanto baila

per (apar ch' egli è mortale. _

Il Premio , e la pena fono Мне Poli Год

>pra i quali s’aggira , e li dene aggirare la

machina principale d’ogni ben regolato

Gouerno. Con quelli due Timoni nani

gö per tanti Secoli la Romana potenza,

che li cominciò à perdere , quando quelli

perdettero il loro Corfo ordinario 5 le li

perdono gli Stati, bil'ogna almeno con

_ fetuare l'vbbidienza ne’ Cirtadiuhmaliime

done ii tratta deltutto; e che non ii corte

rifchio di breccia , ma di ruina. — ~

Prouetò dunque honel’ta, “Не, e nicef

faria quella perquifitiotre contro la perfo

pa'del-Morofmi ‚ cceitando l’auttorità di

_ ' .o chi

. i*
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I ehi s’afpetta adintraprenderla col mío hu

в miliflimo zelo , 'perche coli Conuiene alla

riputationc dclPublico 5 che al manco 'Ii -

fappia dal Mondo ,che pure veglia nelle

. cofe d’impottanza mediocre, e tanto più

nelle grandi, non cll‘efíi trafcutata соГа al1

cuna in materia íimile , perche fc nc rica»I

и! quel profitto ch’ è ben дошло , с река

che coû ricerca la cul’coclia della publica

libertà.

Ma prima d’ingolfarmi alla nquigatio

› ne ‚ conuicnc che io meclclimo tifolua vn’

obíetto. Mi ottcbbe effet detto , anzi

che mi [i dirà enza altro dubbio. Vn’ au

no dopo feguita la refa della Piazza [i vuo

le formar proccITo? Si vuole inquictir d’stu

fatto dopo tanti Meß г @año èvn rico.;

­ do importano dopo di íìaggione: dopo

. tanto tempo ricordare le cole giàínucc

ehiatc , non ê più â'ptopofito; iTeFtimo

»ni ßclfl hanno quaû perduto le imagini

delle circonllanzç n'icclfarie.

Prima dirò che ad ogni altro che à mc»

‚ erà più ё propofito гашиша“: qualita,

~publícaCaufat in tempo oportuno, ma vc

dendo che per tantotcmpo ê “am IrßfCUf

<». L ll l 4



__ .,_„._.„ .7, ‚
Í" l. l

2.48 ' PARTE QVA n'rA'Í

rata datutti; (e gli occhi degli altri fono

(tati chiuíi ,' la mia anima , non s’è potuta

accommodate à lafciar correre vn [i graue

pregiudicio , non preltando vna debole е

Pera per atto di Carità alla Patria , alla

quale fon’ obligato col langue , e con la

vita à fernire. So che tutti llamo vellitid’

vn medcfimo zelo, ma imezzi d’applicar

lo fono per lo più differenti. .

Secondo , bifognaua pure afpettarmgiì
­che tauro Íi-è afpettato che ripattialîe lf

Eccellentiilimo Capitan Generale , il qua.

le s’ê ridotto in Patria che fono cinque

Meli. Ma erche è Corfo vn’ anno il Pren

cipe ha eg iperlo i {по} dritti? Per cono

fcere la prefcrittione a’ Priuati vi vogliof

no trenta anni, ma il Prcncipe ch’è remi

pre pupille non ha ptefcritione che lo

pregiudichi, nè [uol mai perdete il [uo ius.

Sißo V. Pontefice di'gran tetta ‚ с di gran

gouernointendeua ben bene quella Leg

ge, e nel (uo Pontcficato fece inquircre,c

formatnuoui Procedi anche di quelle col

' t pe già caûigate, e punite dal fuo Anticeil,

fore dieci anni à dietro.
l Ogni buon’ e fedele Cittadino, ( e tan

to
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to più all' hora , quando la Patria fa iCit

radini Prencipi) ha obligo di dare il pri

mo luogo à Dio ‚ il fecondo alla Patria, il

terzo a’ Parenti, il quarto , 6c vltimo agli . ‘

Amici; Adelfotutto al contrario, à Dio, ` `

ôealla‘Patria niente ; а’ Parenti , 8c agli

Amici tutto , e il peggio ê anche con pre
giuditio della Patria. ­Siamo noi forfe Cit- `

‚ tadini di quelle Republiche che viuono al

giorno d’hoggi, celebri più di nome chel

d’eifetri , nelle quali l’amor del langue è

coli grande , che guai à chi non haparen

tie il merito, e la virtù rcftando fuoridcl

Senato, perche tutti portano gli intereßi

'de’ loro congiunti à qual prezzo [i fia , c

niliimo quelli del publico con giuiìitia.

Ma il far coli non e` conueiniente, bilb.'
Agna anteporre ad ognitifpetto priuato gli

intcrelii del Publico, al quale fommamen

te importa che (opta la rela di Candia [i3

formato Proceli'o, e perche quella inqui.

Gtione è di’precifa neceßità francamente

.farò vedere, che tale ella fia per Ragione,

Per Leggem per Confuetudine , с [tudian

do la breuità nicell‘aria comineierò dal

.Primo capot

L1 11 5'
v
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Vole la ragion: che fcopci'roli il conf,

po del delitto , f1 procuti di venirci-nr

chiaro della pcrl'ona del Dcliqucnte , nêli

può analizar palfofe prima ílcorpo del dc.

litto manifel’camcnt: non conlla. 1.-.

La Piazza di Candia refa alprimo Vilii;

è il Corpo dcl delitto Patente , ch: non

ha bil‘ogno di proua , come li riccrcareb­

"be con :fam: , с formation: di procclfo

verbale, quando f1 trattalfè di ‘та соГа fuc

ccfla in occulto; rclla qui dunque Per n:

Саша con la formation: del proccifo li

quidam il Rco , venir: in chiaro clcl De

linqucnte. Ma рсг antica c_onfuetudinc,

anzi per lcgg: lìabilita dalla Republica, с

dall’ Ecccllo Conliglio di Х. con Гаа

giunta , nilliin Comandante , (enza cad:

гс in manifcfla colpa di mala fcdc,ha au:

torirì di render Piazze a’ nfmici per pro

prio motíuo , nè per fua particolar: opi

nion: , с facendolo è obligato à render

como dillinramènt: al mcdciimo Confi

glio di X. con I: form: folitc, с con la.

­formation: del Proccifo , lia per fua col-_

.pa , На per {на 41Гсо1ра ‚ acciògli altri ín­_

'_uígilino meglio A(opta quello ch: i: gli

- . ‚ di
ü

l
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l .da à cullodire , е fappino che la Republi

pa tiene in vna mano í fulmini per iDe

`linquenti, e nell’ altra i premii per premia

¿te iBcncmerenti.

д Il Capitan Generale Motolini ha rel'o

.Candia al Turco , della qual cofa come

5giornalmente portano da tutte le parti gli

auuili ‚ fe ne difcorre diuetl’amente nella

Chrillcianità; dunque non è egli obligate

â render conto .P [e la maggiore propoli

tione,e la minore purtroppo fono de fat

to,la confequenza come vi può calcare?

Ogni ‘то dalle fue proprie amminiiìra

rioni è‘renuto per legge à render conto

minuto- Domandiû il Turco , come pol"

[еде hora Candia .P perche il Morolini me

,l’ha refa rifponde, li ricerchi al Senato,

_ erche il Morolini l’ha reía? perche coli

Ea voluto Moroiini loggíunge 3 e non

altro? non altro. Dunque doue viè il Mo

rolini, vi è il Senato, ma doue viê il Se-Ä

nato non viê il Moroiini? - „‚

О ch’è vero che quello Signore hà am

>minilìtato il Gouerno in Candia , o no,

fe non è vero mi taccio , s’è vero perche

_.troneràllranqvfe fr gli дотаций render

1.111 Q'Í¢l--,'.'_~:_ _ \

. P- ‚я
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como? lo dico ehenon può per qualiih'

.,uoglia ragione egli fleífo eontraflate alla

giulia fodísfattione dell’ Eccellenze Vo

[krc di formare proeelfo , fe non vuole

confeífare taeitamente con la ripugnanza

alla giuf'litia di hauer fallito , perche ot

dinariamcnte i colpcuoli per timore della
pena vanno ­sfuggendo dalle mani (166111

diei, ttouando mille pretclìi da euitare le

douute informationi ; доп: che per lo

contrario ehi fente la ['ua confcienza net

ta volontariamente (i elibifce alle Carce

ri medefime. `

Vaglia il vero, fe il Morolini non ha `

{знаю , qucíia Formazione di ptocelTo che

io mantengo nicclfaria ‚ à che cofa (crue

ella? à ina gloria maggiore nella Republi

ca , 8c à Гпа più'gìande ríputatione nella

Chriflianirà? Io credo ch’ egli habbia fat- l

to tutte bene, (e Dio che conofce il cuo- ‘

'ze di ognivno lo sà fe non lo defidero im.v l

quella n'1an-ieta~)'ûimo che lefue opera- ,ï

l

zioni liano giulìillimer, prefupongo che la

Piazza lia ûata tefa al Turco da ragioni

recondite ; in fomma melo "imagino mi

Santo , che Íipuò dir' di più? самым.

_ molo

L ¿i
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Vmolo dunque , che io fon d’accordo,c fav-_y

to il primo âconcorrer con gli altri à que

(la funtione , ma di gratia Facciamolo con` “

le forme lolite, e col collume ordinario,

già che la Chiefa non pratica canonizzar

nifl‘uno (enza la formationc ‹1с1Ргосс1Го.

Ma Dao buono chi difponc del bene d'

altri , datogli per gouernate , e-mantcne.

rc, non per diHipare , с ёЯГрсгдсгс , non è

egli obligato à render conto г lenza dub

bio- La Piazza di Candia di chi eta ella?

di Volìta Serenità che trionfa dopo laPgrdita , ò della Republica , che piange ’l

ne’ volìri trionñ? Se la Piazza era filo pat

ticolatc ,. chiudo la bocca, nè'altro dico,

fe non che ha fatto bene; ogni ‘то del

proprio è libero Signore , e pofelfore , с

»perciò alfoluto padrone di difpotre à fno

arbitrio , (enza incorrere nell’altrui cen..

[utc: Ma Гс ella era del Publico , pcrchc

trouerà ßrano l‘Eccellenza vollra che fe

gli dommdi conto di quello ne ha fatto?

Selci mi proua ch’ella faire (‘на mi tidico

immediate ‚ с miacquieto , e mi rimetto

.della depofitione , come cola imperfetta,A

-qçmaneante di fondamentot

f.
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_. "Perla Legge del Depoliro , colui chié

depoiirario à che ê egli tenuto г à rendere

_fedelmente il dcpolito; altramenre non ч!

_farebbe alcuna differenza tra dono , c de

poiito. Si figurino l’Eccellenze vollre’ch’

elle per efempio confegnino ad vn’ Ami

`co , o Parente vna Gemma pretioñßima,

come vna ñgliuola, ehe obligo ha chi la

riceue э di cuiiodirla, e di difcnderla col

proprio fatigue, profondendolo lino all’

vlrima goccia, e fe per fua negligenza , 0

colpa quella viene violata , ò perifce, non

- è egli tenuto à render conro,à lborfar quel

fangue? llegando il debito della difela, in

tributo della Giulliria , 8c in prezzo della

vendetta? fi può egli piu chiamare Cana

-liere ‚ huomo d’honore? (e gli può dal

Mondo attribuire per l'auuenirc titolo di

fedele? '

@ella gran Madre Spartana , memora

bile nell’ Hillorie antiche, al (‘по figliuolo

quando andaua à combattere contro i ne

mici in difefa ldellaParria, foleua con le

proprie mani conlignarli lo Scudo , e nel

cingerglielo foleua dirglhAVÍf IN HOC,

C_VM НДС, NON НОЁ

. e

w
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e e ‘la Patria Madre comune , confegnando

a’ (по! propri figliuoli , с‘ Minißri le fue

Piazze gli commette efpreflamente, (e fe

le parole non ii efprimono con la bocca

`s’intendono tacitamente cfprciie col cuo

rc , ) лимит boe ‚ am’ in bac , nonfine boe.

.. ò reiki nella Piazza come han fatto tanti

gloriofi Cittadini, è torni confegnando

mi la Piazza ‘, ma non tornate (сага la

Piazza. p `

Intele quella nobile giuiititia ne’ Secoli

andati Martin Freira Portoglrefe il quale

aifediato , e coni’tretto in vna Piazza alla

rei'a , giuro che mai rei'tituirebbe le chiaui

di quel Forte , che nelle proprie mani, di

quel Prencipe che gliele haueua date , e

perche quello era morto, ottenne d'vicire

»di Fortezza , e portatoii in Toledo poi'e

nelle mani del Re le chiaui , e ritornato

rcliitni la Piazza al Re Alfoni'o , che am

mirando la generolitâ di queiio huomo lo

confirmo nella Carica , fenza ricercare al»

tro da lui. ` ч.

Non polio fe non benedire l'anima ge

nerofa del Signor Catarin Cornaro , chc

`{ittimadella Ваша è yicita credo CONN?

.5_,`,. „4J
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ra di quel cuore ‚ che mai hà-acconfenti-i ‹ l

го di rendere quella Piazza, gloriofo funi

Sepolcro аиста. ' д l
7 f Chi ha lal‘ciato petite ilDepolito pte-A

Y _tiofo , la gioia pregiatiflìma, la Corona

‚ più pregiabile ‚ che coll-a tanti Milioni al

la Patria; lo Scudo che difendcua,per non

dir tutta la Chrillianitì , tutto l’lmpetio

marítimo della Republica ,vuole ogni ra~

gione, ogni legge, ogniconuenieuzam

gni giullitia , ch’egli lia obligato , e con

ßretto à render conto; à che dillieilmen

te condel‘cenderà lenza la forza , e {оргс

‚ ma auttoritâ del Senato , perche egli me

delimo forle non sà che raggioni allegare,

_ ` per dífenderli col Publico, hauendo refo

la Piazza, per (по! fini particolari, e per

ragioni più gioueuoli alla fua Cala , clit:A

alla noltta Patria, e pochi fon quelli che

lo credono altramente.

Ma prima di procedere al Fatto che io

propongo per zelo publico , l’Eccellenze

voltre mi permettano che io formi vn’o

bietto. Egli ha fatto la pace ‚ però celia il

motiuo d’inquirir. Ma non bifogna che

Aquella voce di pace ‘‚ come grata all’ orec

chie!
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chie , tolga la ragione al cuore. Fa di m:~

flier: vedere che lotte di pac: è quellawna

Pac: mofltuofa, fcanclalofa, :diíhonore

uolc; mancggiata da vilillim: Pcrl’one in

dcgn: del Carattere :fet-citato per tal fun

>tion: , ch: dirò empia, с pct tali cono

fciut: dal Mondo; с fegnata publicamen

te sù lc Piazze con la punta di du: dita aL

zat: all’ aria; concluía fcnza auttoriràfcu

tira con amarezza da tutti i Prcncipí Chri

Ptíani , с particolarmente dal Pontefice

eh: n: morì com: ho detto , ò com: s’è

detto di doglia; riccuuta con rifcntimen

to d’inñnito difcontenro da’ Sudditi ; Pa

c: fcllcggiata nella Mofchee de’ Barbari,:

lagrimata nelle Chief: de’ Chriůiani.

Dio ottimo. M’inhorridifco quando

confidcro la maniera di quella Pace , ф’

quo iure ha :gli fatto qucila Paccècon qual

commillionc г con qual’ auttoritâ э 11 Vi

fir à 'cui fu coniignata la Piazza forro con

dition: di Pace, poteua riccuerla (enza al-v

tra licenza del Gran Signore , perche era

[lato mandato per acquiílzatla‘, ma il Mo

roliní ch’ :ra {lato fpedito per confermar

la, con qual licenza n: (Foglia il Senato .

'i
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che n’ê il Padrone , per darla ad vn Turco

=с11еп’е1'ч1'11грагогег _

Ne’ Trattati di Pace de’ Pirenei il Ma

zarind, e Don Luigi d’l-iaro fopretni Ple

nipotentiari non conchiulero mai artico

­lo alcuno , (enza darne con le Stal-'fette e
iliraordinarie gli auuili nicelfari quello in' Ч

vParigi , e quclìo in Madrid , е pure ГИК»

‚с 1’а11го haueuano foprema auttorità di fa

vte: ogni col'a à [uo piacere -5 8c il Morolini

fenzaauttotità che diconferuatc , dillipa,

’e tratta la Pace à`l`uo modo , (enza alcuna

partecipatione del Senato;e pure dal Mon

do, non 11 accufa il Morolini che n’ê il

`colpeuole , ma il Senato che n’è l’inno

сете , е perche ciò г perche níllimo 11 può

vimaginate,t:he vn Capitano dopo tanti an

ni di guerra , 11 fia rifoluto à dare vn Re

gno con pretiofo , ad vn Turco tanto bar

baro lenza l’ordine del Senato.

Chi ha da fare à fno talento la Pace il

‘Prencipe, o il Miniflro г il Suddito , ò il

Padrone? lenza dubbio il Padrone, al fe

curo il Prencipe. @ali (onoi legni del

la Sopranità, per conofccre vn Soprano?

il concludere Pace , è Guerra à l`uo modo,

8C
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6c lo {membrare parte dello Stato à fno

piacere. @ella è vn’ opera che li afper

`ta all’ indipendenza de’ Sourani , che fuori

che Dio non conofcono nè pari , nè {upe

xiori. Se queßo è , Morofmi èSoprano,

vbbidiamolo dunque , che s’afpetta! egli

intaccandofi quella eccelfa prerogatiua,

vfutpandoíi quella dil'potica auttorirà ha

conclufo la Pace э Dunque è Prencipe

Vbidiamolo? ° — .­

Auttorifà coli alfoluta non ñ ttoua che

la ноша Republica habbia mai efercitato

con chili lia: dico che mai fi попа che

habbia concello à Capitani Generali, e

molto manco à neffun Minii’tro del Mon--I

do tale facoltà. Si legga pute nell’ Hiper»

rie antiche , emodemc , non fc ne ritro

'uerà mai niílimo efempio ‚ ben Íimolti al

contrario. .

l Romani, che tutta l’auttorítà che la

пота Republica al pfefente concede à

fuoi Capitani Generali, c'oncedeuano ст

пс1 lor tempo a’ Dittatoti: quelìafola рт:

mincnza d’indipendenza , e libero допи

nio [i riferbauano ‚ cioè far la Pace › ¢ l*

Gucrraucontta, e quando chi loro palmi
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nè ii tol’to i Minilltri di quella potentillîma

Republica cominciarono ad vfurparli fa.

coltà maggiore à quella che gli era [lata

data,che li vide precipitare l'auttorità del

Senato , öcintrodurfi impenfatamentc ‚ ò

negligentemenrc-per coli dire il Prenci-J

pato. l

Che cofaê Prencipe? Рей-она fupcrio

rc â tutti,che non è obligate à render con

to delle fue operationi ad altri. Che cofa

è Miniílro Р РегГопа fogetta obligata à

render conto delle fue operationi al Pro

prio Prencipe. Nel nollro calo chi è Pren

cipe? Il'Scnato mi diranno l’Eccellenzc

‘юбке; il Morolinidicoio , perche il Mo

rofini, e non il Senato hä dato la Candia

2l Turco. '

Che Caos , che confufionc ê quella , di

Prencipe , e di Minillro inlieme,congiun­

ti non (o come , e non (o con che,in ma

nieta rale , che non fi pub conofcete , nè

qual’ ё il Prencipc ‚ nè quale il Minillro.

Minillroê egli ‘та fola petfona o più? di

uife nel numero , ‘та nell’ arbitrio; Mi»>

nillcro che decreta , Prcncipe ch’ efeguifce,

Miniûro che dà via gli Stati,Pre1icipe che

vi

k
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vi affente 5 Miniilro che comanda, Pren

cipe che vbbidilce; Miniftro che mal di

fpone ‚ Prencipe che peggio conferma;

Miniliro che dice ‚ io coli voglio , Pren

cipe che ril‘ponde coli (ia farro ; @año

non è elle: Prencipe › m2 Minimo; 8c ê

Certo che ogni ‘то fcieglierebbe meglio

di portare il titolo di Minilìro, e gli effet

ti di Prencipe , che il feruirfi del Tirolo

di Prencipe , e farle atrioni di Minillrro.

Minillro d’oro', e l’rencípe di Cartone,

onde non polio conrenermi d’efclamare

col Prencipe de’îPolitici ‚ OH НОМЬ

NES AD SERVITVTEM NATI.

Si deue dunque (enza maggior ritaido

formar Proceifo perche vn’ euidenre ra

gione coli perluade, e perche coli obliga.

la legge della Republica , ma б deue anco

farlo per confuetudine ch’e‘ vn’ altra legge,

perche dare la legge dal corio del tempo

riceue ò alterarione , ò abufo , quella col

Corfo cle’ Secoli inuigorifce ‚ e con “(о

perpetuo inuetetaro li l’tabilifce , e conf

ferma.

Ma [i è fempre vfaro , che chi de', pu­`

bliei Rapprefentanti ha re/fo Piazze a Ne;

i
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mici (ê le noltre Hiliotie ce ne Fornifcöì

no alcuni elempi allai memorabili) e mail

lime al Turco , comun nemico de' Chri

ltiani , lia'no fiati fogctti alla cenlura, all’

inquietudine dell’ animo\,­alla formatio

пе del Procelfo , 8c al pericolo della vita;

ma più le qualche Minil’cro è liato fol‘pet

to di mala amminílh-atione , ò per occa

lioni che ha trafcurato, e perle , ò lia nel

combatterei Nemici, ò lia nel (occorre

гс glialiediati , ò lia in altr'amanieramon

è egli lìato per colitume inueterato chia

mato à render conto al fno Prencipe э len-_

za dubbio.
Nella guerra di Baiazzette fù obligate i'

il Signor’ Antonio Grimani, Procuratore

di San Marco ‚ Senatore conlpicuo , e per

явным, с per aderenza non inferiore ad

altri à render conto agli Auuocatotí di

Comu'ne, portando il luo cal'o alla cen

fura di quellto Sereniliimo maggior Con

liglio , dal quale venne dopo le douutc

informationi priuato della Dignità , с pu

nito con vn rigorofo elilio corrifptmdenf,v

te al demerito della lila caula.

` Diuerii altri efempii limili à quello di

Citta;
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Cittadini o'bligati à render conto li lafcia

no da me per breuità , tanto più che pre

fuppongo che l'accennato vi aprirà la

memoria ad altri, e poi li dice , e vuole

che per quello ipublici Decreti liano fen

za forza ,le introdutioní della Patria (‘сп

za olleruatione delle Leggi ‚ tutte lecon

fuctudini buone (enza adempimentofenf

za effetto? '

M1' potrebbe effet detto che alle Leggi

' lui non è fottopolio , perche s’elle fono

come la tela del Ragno , che vi s’intrica

no dentro gli Animali piccoli , e di nelfu

na conditione , all’ hora che vi entra den

tro vn Mofcon grande la rompe tutta per

forza, e va via libero, e fciolto (ста pe-l

rîcolo'; 8c àlimili tele , бей limili Leggi

fono llatifempre (опорой! gli Stati Libe

Й a e più che mai fono al prefente.

Eccellentillimi Signori conofco anche

i'o che vi è della forza grande, della gran

potenza ‚ della grande autrorirà . di gran

ricchezze,` e di gran patentado ; ma lo'­`

¿ato Iddio non fiamo ancotain illato di

temere d’ellere inghiotiti da ‘та ral vota#

gine д [ramo allai forti per' farebuonî afgií

s
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ni à quello Torrente; prima che s’auanzi

più oltre , con maggiore augumento’l’Ec

cellenze volìre vi rimedino, с faranno be

пей farlo oportunamente , tagliandogli

quella mattina le Ali con l’andat tutti nel

verde alla Part: che viene mandata; altra

mente ogni ‘то procurera di farii poten

te con parenradi, per .poter poi vender la

Republica à (uo piacere, с 41Гропсгс del

la Facoltà del Prencipe come di l`uo Patri

monio, fenzatemer: non che della giu:

Íìitia , della cenfuta.

ATre Guerre memorabili, oltre diuerfe

altre più breui ha hauuto la Republica co'

«~ Turchi; fatali perche collano tre Regni,

che fon peril , nè ce n: fono più à perd:

гс. Nella prima fu prei-0 Negro ont: â

forza d’Armi, e Nicolò Canale upremo

Comandante dell’ Armata per non bauer-f

lo foccorfo , fu conl’tretto ì render minu

to conto , с punito con l'eÍìlio ; fi refe poi

qualche .Piazza di commíßion: publica

per aggiullameuto; 8c à Carlo Contarini

che refe il Zonchio per ropria viltà ‚ fu

dal Capitan Generale Fegato in pena fatta

rtagliare sù vn palco la Tella.J

„www1-,_„ ‚‚.

_ Nella
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' Nella feconda Guerra di Cipro , truci

dati il Bragadino ‚ e quegli altri Coman-g'

danti , telo Famagofla dalla Barbaria Or­`

romana, fu tolta l’occafione di obligarli

per via di giuditio all’ vdienza della giu

lltiria.

E. nella Guerra paffata quanti fono fiati

chiamati à render conto .> quanti ritenuti

per molti Meli (otto la Рома de’ Giudici,

lino al compimento dell’ informationi?

Girolamo Loredano , e Zuanne Contari

ni ¢1`uli , 8c in odio della Patria , viuono

ancora profcritti all‘infamia _, e priui del

carattere Patricio tanto gloriofo , e cele-l

bte, e percheëper bauer rel'o indegnamen-é

te Tenedo al Turco. @anti lì рать-5

bero numerate che а’ nollri giorni hanno

rieeuuto la giulia pena delle loro colpe?

(biondo in vna cofa nota per (e llell'anion

folle meglio che nominare , paliar: [otto

lilentio i preferiti, ellendone la memoria

tanto recente ‚ е frefca. "

Ma per gli efempii di altri Prencipimubi`

ti quelli che hanno rel-o Piazze Гены la

commiliione del proprio Prencípe ‚ поп

соп11ге1к1 da incuitabile там ‚ giuůíñj,
A И Mmm!!!
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cata con dilígentiflime, e rigorofc perquî­`

íitioni , hanno conuenuto pagare la pena

del proprio fallo. ‚

11 Marchefe Gauifrido gran Fauorito, e

Capitano del Duca di Parma, perduto in

Battaglial’Efetcito vinto dal Mattei Ge

neral del Papa, c’ne fu caul'a ancora della

perditadi само ‚ fattelî le debite infor

mationi , e ttouat-oii mancante il detto

Gaulirido , e principale inftromento della

perdita della Piazza ‹11СаП:го ‚ gli fu dalle

mani del Catneñcc tecifo il Capo dal Ьи

flo , (enza alcun riguardo de’ feruiggí an.

tenori. . _ y

Refa la Piazza di Giauatino fu da Код

dolfo fecondo Imperadore (acciò s’impa~

rafle che .giornalmenrei Pa'encipicol col

po del ferro fanno premiare i colpi dell?l

oro ordinario inuito, 8c el'ca de’tradimen

ti) fatta taglíat la Telìa al Comandante à

documento de’ Pol’teri g e coli ancora fuc~A
ceflñe dopo refa Camilla.

.y Madone mi tranl‘porta ilpenfiereà'che

men-dicare da’ Sccoli lontani , fe a’ noflri

frefchi tempi , e nel nofh'o cafo aofi ha

fatto ilRè di Francia, che forfc [opta ogni

_altro _
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altro' che porta Corona , intende le vere

maniere , e difcipline per conletuare ilfuo

vallo dominio , с libera (opranità, hauen-j

do fatto formar rjgorofo proceffo , e ca-E

Ptigato il Nouaglia fno Minillro per haucr

:abbandonato Candia.

_ Ст11З1Ц1'СаРЕЁЁЗПО i fuoùpcrche li pat-v

tono dalla Piazza ç e noi Мыши) impu

niri i пот! , che la mettono in mano del

Тпгсог il Kè с1117гапс1а che .G moueua da

vn puro affetto verlo quello Stato , ò pure

da vn fempiice zelo Chrilliano, Prima col

pa quello. del (no Miniílro che abbandona

vna Piazza , non fue. , ma d.lla Republi-I

ca;e noi riccuiarno tutto trionfante vn no

(ìro Minillro che [i ê fatto lecito rimerterg‘

la da lilo folo capriccio al nemico.

Piauo,che m'ero fcordatoRela la Roc:A

ca d’A:‘r`ò,che Finalmente era yn luogo di

poco momento , e di nilfnna vaglia , fu

quel Cittadino che la‘ cullïodiua obligato
(c‘per non lal'ciare impunita la l‘uacolpa,I

e per dare ctempio agli altri) à pagare con

la vita propria l’error commcllb , eifendo

(lato per giulio decreto de’ noflti ‘$590

ri publicamente decapitato. Е chr ha :c_fo

‘ M m mm j l,
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Candia , rpropugnacolo della Chrifliani.'

tà 3 Anremurale di tutti i Prencipati che

hanno parte nel Mediterraneo; Baloardo

dell’ ltalia , e dirurto lo Stato Maritimo

della Republica , che per conferuarla li

fono ptofuli tanti Tefori , e tanto fatigue

di Cittadini, e Granieri; anzi che li fono

dellrutri tanti Ordini di Religiofi, non farà

chiamato à render conto г поп l'odisferì

alle parti di Suddiro? Noninformerâ del-A

le fue attioni il Senato?

I Cittadini Romani , elfendoli accorti

che Cefare faceua le cole da (из teIl:a,e che

ii feruiua d’vn’ auttorità aífoluta , fenìa

partecipatione del Senato , entrarono in

gran {ofpetro , onde due cento , e [ската

Nobili de’ più Zelanti confpirarono Cong

iro di lui, vccidendolo nell’ entrare in Se

nato con venrifette Pugnalare. Diliicil-l

mente ii può tolerate da chi ha zelo l’v-A

furpatioue della Sopranità.

La refa di Candiaè Forl'e vn’ opera me­`

ritoria? vn’ imprefa grande? vn’ artione

eroica з Se in quella arcirídicololifiima

Comedia dell’ ingrelfo alla Procuratia; in

quella folcnne pompa , felleggiata da Cit-A

radi-5'
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tadini , с liefi'ata da lizranicri, io non ho iri

lìo nè Statoe ‚ nè Archi alzati, nè Trion

Б eretti , adelfo ê giunto il tempo, fe non

baila quello che gli li ê dato d’applaudere

all’ imprela donandogli il trionfo , ma di

più coroniamolo,e con Ombrelle,Trom­

be, e Campane facciamolo caminar per

la Città; il Popolo à tal vilia augumêtarâ

le fue lagrime , e gli Stranieri la curiolità,

e quando ci domandaranno, perche fac

ciamo con tante felle trionfare il Moroli

ni? faremo conüretti di riipondere,per ha

uer dato al Turco il Regno di Candia.

Gran calo in vero , li butta via con tan-~

to (degno del Publico la Telìa à chi terr--` e

de ‘та picciola Rocca di poca vaglia , di

co la Rocca d'Anfò , с contro chi rende

Candia nulla г io non domando (заводо

mando lolo ‘на formazione di procclfo

douuta per ragione,e niceiiària per legge.

Mi potrebbe ell`er detto,e già me ne len

to pizziccar le orecchie ‚ che alla Legge

lui non è tenuto in qualità di Capitan Ge

nerale , perche chi maneggia la Guerra,

non può hauer riguardo à tante Leggi. 1N-`

IER ARMA SILENT LEGES.

- f M mmm g
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C'ni ê Наш quello che ha lafciato alla

'memoria de’ Рейс‘! mafiimc coíi valoro

[с alla fuliil’tenza delle Republiche? Chi

_ha introdotto vna li fatta forma ‘di regna

te negli Stati Liberi? Vn Giulio Cefare„

vn rubelle della Гца patria, vn nemico giu

rato della Republica , vn’ empio intro-v

duttore di dil`cordie , vn Titanno , vn’ V

futpatote della publica libertà , violando

ig Leggi fagtofante , l‘criife col Банды: de’

fuoi Cittadini quelle precife opinioni.

INTER ARMA SILENT LEGES.

Non li ha dalafciar correte dall’ Eccel

lenze voûte coli fagtileghe pretentioni,

non fi dene da vn Senato Chrii’tiano ab-'

braceiarl’efempio d’vn barbaro.Sela pru

denza dell’ Eccellenze voûte vi ha da re

fiílzete bil'ogna fuggire efempii di queûa

natura,pct confermare incotrottalalibettì

della Patria. @ando gli efempiipottano

ruine f1 deuono difptezzate.

@i prorelto folennemente con lama

no giunta nel perro, che non m’hamoffo

à parlate, ne` ßimolo di paliione, nè mo

tiuo di mio particolar profitto , nè defidc

>IÍO d’applaufo , ne‘ inlligatione di malculo

'4. ’ la
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li ‚ nè odio , nè vendetta , 'perche mai non

è pallato tra la Cala Morolini , e la пота,

alcun difgulio, anzi nè mai tra perfona e

perlona fr fono inteli dilpiaceri , chiari ar

gomenti di verità linceta.

Non mi ha mollo-mio particolar prolin

to , perche lodato lddi‘o imiei col’tumi

polfono far fede l'uŕliciente , e balìante di*

fela: non vanità d’applaulo , perche da

quellto mi :lenta la ritirata maniera del

mio viueré , che polfo dire lenza vanità

lontana dalla l‘uperbia, e dal falto 5 non
inltigatione di Maleuoli, perche polio at..I

teliare con giuramento all’ Eccellenze vo

lire , che non ho comunicato il mio pen

liero con nilluno parente ‚ e meno con a

mico ; nè ricercato ilconliglio come (uol

feguite in can limili , da chi li ûairnagina-A

bile perl'ona del Mondowengo liimolato

folamente dal debito che ha contratto nel

nafcerc ogni Cittadino con la Patria. Ho

intraprefo coli inlpirato da quel Dio che

regge i cuori , e gli Stati la direla delle puf

bliche ragioni. Il bene della Patria,quan«

do li procura dal zelo d’vnCittadino , gli

tira feco года de’ particolari , e da qui

­ I ‘_ Mmmm ‚е
a
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паГс: che per lo più molti li mettono il

dito nella bocca , e lafciano perire il tutto

alla peggio. Pouere Republiche , 8c in

quali milerie vi rrouate fommerfe.

Oh voleffe la diuina bontà concedermi,

che quefto fulfe l’vltimo giorno. della mia

vita; quanto lo riceuerei volenticri,e con

totale contentezza del cuore , come quel

~1o che niente più ardentemente defidero,

nè con maggiore zelo ambifco , quanto

elfere l’timato degno di fagriñcarmi vitti

ma alla Patria , fpirando almeno con que

fìa confolatione di non elferle даю total

mente infrutruofo ŕigliuoloßoncedami il

Signore Dio la gratia,corrifpondête al def
íiderio del mio animo, acciò relìalli io (o-l

disfatto , la Patria feruita , e quelli che mi

vorrebbero Рок‘: , più tolro morto ‚ che

Oratore in quello luogo contenti. Non

vi ê cofa più deliderabile à chi ama la Pa

tria , che il vederíi cadere vittima а’ 11101

piedi.
Ma è ben giulio e coli ricerca il colin--­

me ordinario del procedere , che cono

fcendo il corpo del delitto, che confia

palel'ando il Rec, e prouando con tutte le

più
î’ i "Il,

/
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'più legali maniere le fue colpe , fi fentano

anche le lire difefe, che non Б negano à,

niffuno , e che s’intendano quelle ragioni

che li potrebbero allegare in contrario,

perche cofi ordinariamente procede la ma»

tu'rità del giudicio: :llendo cofa pernicio

Га di vedere il male, e l’errore commclfo

da vn Cittadino contro la Patria , e non

volerne informatione.

Potrà ell'er detto , s’harefo Candia,per­f

che non [i poteua più follenernôc in Час.

[lo ilato languido , 8c angoni-ofo l’ bauer

procurata vna Pace , non è :gli даю vn

gran beu: г poiche vi eta la Commilliof

n: di farla , е’ viuono i Decreti dell’ Ec

cellentillim'o lSenato che l’ha approuata;

che cola [i può dire di più? che li può pre1

tendere d’auantaggio?

Dio ottimo. La Piazza medelima :rá

allretta. anco in altri tempi , e's’è veduta

'più angullaiara, dí quello che full: in que.

lli vltimi periodi : dunque non la пссетгёс

della Piazza, ma altre ragioni più recon.

dit: hanno olíligato quello Comandante

alla refa ; e di quelle fue ragioni condite

ëenato traicuterâ di pigliare l: informa;

Mmmm jÁ
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tioni nicelfarie? almeno per far vedere а

;‚Н аййМЕпНЪй che veglia Горка le loro

:tt/rioni , che alcrauunte ogni vno li bnrle-r

rà del luo Prcncipe,ôci Minilìri della Re»y

publica difponeranno delle facoltà, e beni=

del publico, come cli-loro proprio patri

monio. _ ‹ .

volato il Bal'ìionclecto Sant’Andrea ila

nimico (ul primo taglio, maggiore'angu-f

Ria cliquella? à momenti , al fecondo , â.

più Hzrerti termini ancora.’ biibgnaua сои-‘

tendere i progrelii , che non voleua che ià

nemici s’auanzall'ero ‚ ma per сйёшпш:Д

quello che Ks’ltaueua già propo'llo nell’ а‘

nimo ‚ biiognaua lafciare `elrte à difcapiro»

della Piazza , e della Chriiliânirâ tutta,

che imporranil Nemico s’auanzailè lino à

quei legni. ' _ `

Non fono (rati quelliigliefempii che ci

hanno lal'ciatii noiiti maggiorímê quelli

che in Candialìriïa in maggiori щиты

fono ilati praricaii da altri con gloria del-i

_ la Republica , ö; applaufo vniuerl'àle. ’Án-~

co l’Eccellentiilìmo Signor Capitan M0.

cenigo di (empre gloriolir memoria fu vdir-

' to in quello ‚ e ii rrouè quziicoùûrerto

„ dell@
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Adalla forza e violenza dell’ altrui timore à

renderla Piazza , quando i nemici falite le

'breccie haueuano piantate le iníeguc Sù le

Muraglie , ma quell’ animo gcuerolb ‚ 8g

inuitto olferuando qualche vilrâ pe’ fuoi,

con la Spada sfodrata in mano a Coffe co1

me vn fulmine tutto all’ intorno , minas-i

ciando di fare impiccare perla gola com

infamia di traditore, il primo che gli pro.

[Janelle parola di rela g feruendoíi di que.

Re precile fillabe, degne di reilar (empre

(colpite nel cuore ‚ non dirò (Годы zg.,

lante Cittadino, ma d’ognibuon Chriilzia.

по ‚ Сдй Mocenigo non Наше dalla Patria

in camz/¿da , egauemo [e шт ‚ Ред „д.

darle .4Z Turco : laaóóz'amo da morir tutti, @i

io #pri/nge .rà le mam di Candia , come :à

„mi Affari, ада/‚шт rurrì/àgrg‘ßmr le ma

fire ‘адге- Coli con l’efempio della pro.- —

pria virtù incorraggiti gli Oilieiali, e le

Mih'tíe fu rigettato 1l nemico, epreferua».

ra la Piazza.

Si è preferuata ( eh Dio , e chi fara quel

fedele Patrioto che à tal memoria nonl

«'erferà à i'îufnî dagli Occhi le lagrime) lié

iteleruarn ¿WQ C011 tanta gloria dal Moa

,Mmmm 6
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ccnigo, c Perche г per clfcr poi rel'a corr

tamofcomo dal Morolîni al Turco; c qucL
che importa rcfa abbondante di ktutti irc

quíûri,in faccia di rre Soccoxlî conlìdera

bili,vno_ca 1гаго in quel punto medefimo,c ch: già flìfapcua che doucua capícarc',

l’altro che s’attcndcua di Francia di mo- 4

mcmo in momcnro, ôcil terzo del Signor.

Procurator Bstnardo ', :cfa abbondante di

Milirie , che (c bcnc molte più пе’ rolli cf- _

fcrriui, :am: nicmc di manco che porc- ‹

uano affupplirc in abbondanza fino all'V

atriuo dell’ altrev al bifogno della difcfa. ‘

Che fc Ьспс nell’ clctione clcll’lìcccllcn-`

tiílìmo Signor Capitan Generale 11 dice-L ‚

ua rrouarfì (olamcmc da |500. Fanti, ne

fono vfciti ad ogni modo in maggior nu.,

шею nella refa d¢lla Piazza. Equando

altre ragioni non vi 11 ггоиаПЪю аппсШ:

quello folo molino, non farà :gli motiuon>

bafliantc all’ lnquilìrionc ъ

Ма parche tama prcfcía‘ all’ accordol»

perche :anta fretta allarcfa? :anto precipi

cio ad vn панно difauamaggîofoìcoíì re

pentina rifolutionc ad vn ‘мм: cöfcguë,I

¿zaìranraangußia ill-pochi momami a

I L . l ; ‚‚
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Nelle Lettere del Capitan Generale vi

fono defcrizzioni tutte piene di fuoco,

mentre Íitroua che nel principio d’Ago.

iro èltaro dato vn’ alfalto , lire-lille con

brauura , (i refpinfe il nemico con ardire,

li ributtatono gli aggrelfoti con animo , c

poi (enza altro allalto Наше, 8c il frutto

della reftßenzaè la tela? Non occorre did.

re (i diminuiua il numero de’ S-oldati,pet­

che fe non [i folle cotfo con tanta prei-cia

farebbero (tati ‘Явка; in abbondanza. ll.

Duca della Mirandola è pur capitato ài

tempo , eta fpedito l’altto Conuoglio del;

Papa , с farebbe giunto anco in bteue il

Ptocutator Bernardo con triplicar'i rinfor

zi di Militie , 8C appreßamenti diogni {or

te di denaro à contribuire con la propria

virtù, :Y efperieuza â quella difefa.

Eccellentiliimo Signor Capitan Gene-Í

tale ê egli quello “Кто delle voûte pro

melfe г Il frutto del voûto coraggio è egli

quel’to г. ll zelo ardente del vollro cuore

efptelfo nelle vollzte Lettere al Senato,

con quelle parole , che non ómmauare altra

ßpolc‘ro pìùvgloriofö alle wßre ceneri cheт:

ggfgeug'ne >Candia ê egli quello? Doual'og
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gite tant: belle promelfe? come fono (на;

nite in vn momento le protelle fatt: al pu

blico? in voi per confeguenzanon parla

щ il cuore , ma la lingua; non lo fpirito,

e l’auimo , ma la voce ‚ с l’accento.

Ma chedico? qui iu Venetia non (i del*

cantaua da‘ tuoi Congiunti Candia per in

fuparabileg­ Per inefpugnabile , per iuuin­`

cibileè Su le Piazze del Btoglio, e l: co

muni, [i dit-:ena publicamente , (8c 111101

più proilìmi Pat-:nti alzan-an più falloli le

voci)che mai il Capitan Generale haureb

'be tel'o Candia impegnandoli 901111112;

mente ; che hautebbe (parlo tutto il lan

gu: ch’egli haueua nelle ven: ‚ e perfo

non ‘та , ma mille volte la vita atlanti
che renderla? l

@elle Parole fono (late dette , quelli

fenii fono lìati efprefli, с perche? l’EcCel~

leuze voflte fe l’imaginano fcnza che io`

me n’efptima. Tutto s’è detto per rapir à

quello Sereniiiimo Magier: Conliglio,

premii eccedenti, al proprio meritmquali

ottenuti la fera medeli-ma li publica Can

dia tefa,la Piazza perfa,il Ptencipe deliifßh

_hPatria-tradita„il Popolo fcandalizzatoëii

l _. t.
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i 1l deliderio grande di godere tanti Тс

fori, с tanti honoriacquilìati ha fatto pre

c’ipitare ogni cofa , с поп gli ha lafciati i

fenfi liberi per bauer riguardo nè alla gra

titudine ‚ ne` al douere. Q_elìoè il frutto

deiPlemii chefr danno-con pfrecípitii. ln~­'`

frgnita la perfonadel Morolìni difubli­­`

me Carattere d’vna Vella di Procuratore»

con forme атомами: , e mai più prati«;

care; ingrandita la Cafa, ottenuto quel tut-.1

to che li России .afpettare li ha mancata

di _riputatione . e di fede , incorrendo in

vnacolpa di lefa Maelrà Diuina, 8c huma.

па. --Goli va Eccellentillimi Signori , поп’

bifogna che iPtencipi liano tanto freno-t

lofi in concedere tutti i premii in vna ‘01

ta ,iperche il fuddito che niente più fpe..

ra", paga d’ingratirudine il rcllo. lncmßà

ш, inpinguamarremlciemuit. t

~ Pe-eme non lo che imaginzrmi nel ve

rkl'tanta (‘оппонент in quello Serenißì»

mo Gran Coniiglio , almeno fe fi vuol per

qualche n_riferia del Secolo chíudergli oc

chi àcolpe li grani , che Б parli del relro!

ditanti »materiali , di tanti publici capita»

11„non s’ha pai da render conter` li farang
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no dunque confumate tante lbllanu del
Publico alla cieca? Coliallolcuro з’Ьаш-Ъ i

no da perdere tanti Milioni,pet vnione de',>

quali li fono fuifcerat: le fotze priuate,

ь verfato il più viuo langue de’Cittadiui,im­

i poueriti i trallichi , e i comercii di tanti.

Negotianti г dellrutre Religioni, e l’toper

dit: demolire Chiel'e , 8e Altari , e fmunto

il capitale delle Rendite fagre? e ditanto

danaro che s’è fpedito non le ne dâ conto?

_non fe пилота ilfaldo? E che, la nolira

Republica che ha nome , «Sc al nome gli

effetti corrílpondenti , della meglio rego»

lata e gouernata del Mondo,­ piena di mal'

Еще , e di Leggi Chtilliane , e politiche,­

vorrà hora acquillar nome di Babilonia.

confufa , e di fianza di CorlarLe Pirati?

Pur li fa dalla Lettera dell’lîccellemiß

limo Signor Procurator Bernardo che s’è,

rellati già priui d’ogni cofa in vna necellì

tà, e penuria eltrerna , obligato diprim

conügnate tutto il denaro „ al Signor Ca@

pitan Generale Morolini. Si renda que.

llo conto , li formi Ptocelio ,li delucidi`

no quelli fatti , li ricauino glivtili publi»

Si a e li compenli al meno input: con vm

sin:
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giulio rifentimento il danno di tanti di~

ipendii.

Q_ral giudicio formarebbero l’EcceL

lenze voílre , fe qualche altro Prencipc

fotto pretclìo di conferuare vna Piazza

alla Chrilìianità, fi folli: dato à doman

dar foccorû da tutte le parti, e dopo otre»A

пай render la Piazza al Turco , lenza pro

ue di manifella neceilità э с qual credete

che formaranno gli altri contro di noi? ll

Clero di Roma , la Frateria dell'Vniuer

fo , che diranno nel fentire che li lia ига

quella Candia , per la conferuatione della.

quale lifono fpogliate le loro Chief: ‚ e

fmembratíi loro 'Ordini 2 Noi pur lappia

mo di qual mauierai Pontefici hanno trat

tato gli Ecleliallici per foccorrere quellaAA

Piazza ; 8e hora (‘с ci domandaifero, Can

dia è rela , doue dunque (ono andati tanti

noûri Teforiì qual rilpolla fe gli darebbe?

non lo sò; ma fe l’Ecccllenze ‘так: vo

gliono` tutti lo fapranno, per fgrauio della>

publica riputatione.

Ma in quanto alla-pace, fe queflzaè fe

guita con la commillìone del Senato,nor|«

fo che dirmi ;_ ne. sò come li polla dire 5 nè
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pretendere che vi fia „штаты. Non

credo già che nelle Commiilîoni ordina
ric, con­ le quali ii fpedifcono i Capitani

Generali fia (tata data libertà al Signor Ca

Pitan Generale Morofini di poter cedere

la Piazzaàfuo guilzo ‚ di far la pace àfuo

modo ‚ c di difponere come gli Parcua di

tutti gli Stati della Republica.

So bene che al Signor Caualierc Moli

no fono ßzate fol'pefcle Commißîonidel

la Pace , anche con le conditioni di con

feruar Candia; onde _non fo vedere come

il Senato [i habbia mofltato tanto guar

dingo con gli vni di non minor zelo,c ca

lore, e tanto liberale con gli altri nel con

cedere tale auttorità. Il vero è che piùì

`volte il Signor Capitan Generale ha кста

toil Senato con reiplicate inßanze per ha?

uere quefìa Commiiîione, e queûa Facol-y

tì. Ma dirò coli. O che (из Eccellenza

haueua quefta auttorirà ‚ bnò; (c l’haueual

perche d'imandarla triplicatamcnte con v`

na confnfione di Lettere al Senato? e fc

non l’haueua , perche vfurpatfela , (“Гро

nendo à fuo capriccio fcnz-a Facoltà, [enza>

prdinere [enza auttori-tà di-farla Pace?! ‚ ‹

Ma
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Ма mi potrebbe effere rifpoûo , fe la

Commz'flìone vi crache 11 ‹1‹:11с1сга altro?

Nulla. Il Signor Capitan Generale dice d’

hauerla , fe non l’hauelfc non lo direbbe,

e fe lo dice bifogna che l’lîa‘obia , c pero

non occorre cercar’ altro. Hoggidi 11 vi

uc più di quello 11 faceua in altri tempi 111:

to la buona fede d’altri 5 ch: occorrono

tante domande , e tante qneûioni ; bilo

gna prefilpponere (empre che quello che

fanno i Cittadini, lo fanno per lo bene

publico , e coli ha farro fenza alcun dnb

bio il Morofrni , à che dunque rante dilí­~

genze г Me ne rallegto conl’ßccellenze

voûte ch’elle hanno trouaro vn quinto, "

8C vn nuouo Enangelîílra. Ben Adetto ,feav

non ben farro. .

I crionñ di Cefar: ‚ e gli íncenfi offer

tìgli` da’ Romani dopo rante Vittorie fx1--~

tono caul‘a della fus fuperbia , e de’ 11101

ре111т1 penfieri contro la Patria , ma non

so à quali (egni d’ambitione giungerà il 1 `

ceruello del Capitan Generale Morofini,

che 11 vedetrionfante ‚ 8C incenfaro anche

dopo le perdite. Dioimmortale, edouc

ê quglMafco Catone ,.-il quale vedendo

.‘.‘ ,
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l'impollibilrà di difendere più Vtica Б VC;

cife più tolto che bauer lo l`corno di ren

der quella Piazza che gli era [lata data in

cullzodia? Y

Ma efaminiatno ancora vn poco che

Commil'l'ione lia quella che lui dice d’ha

uere. ln quella lettera nella quale egli

porta l’auuifo all’ Eccellenze voltre d’ha

uer dato la Piazza al Turco , e conclufo

con quello la Pace , rifetifce con quelle

precife parole la Commiliione ch' egli

pretende hauere. Ргф per типе le mie

Cammì/ßoni , «vedendo il comando di 'uoßra

Serenìrà , che ne’ ca_/ï eßremi done/ji bauer

riguarda à preßruare Z’Armam, nella quale

_torgßße l’ Imperio ‚ e la libertà.

Ecco le parole delle quali li ferne dopo

refa la Piazza à (uo modo , e ílabilita la

pace à l‘uo capriccio ; ecco le maniere со

me efprime la fue Commiliione , e coli

interpretando artiliciofamente vn’ ordina

ria forma di dire dell’ Eccellentíllìmo Se

nato li argomenta con fallaci , e, con fo

Íiliiche fortigliezze , fi difpone degli Stati,

[i burla co’ Prencipi.

MÍ Pare à dire il vero , che la propoli

rione
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tione di quella Com'millione ch’egli argo

menta à lua lantalia, obliga nieelfaríamen

te quello lopremo Conliglio alle info:

marioni niccllaríe, ancorehe tutto 112111

racchiato per i capelli , mentre vedendo

fua. Eccellenza di non poter’ accordare la

ril'olutione del luo ceruello alle Comillio

ni del Senato , cerca di accommodar le

Commillioni di quello al (по Ceruello,

per parer d’hauer'fatto le cole con le fot

me debite , e non contento d’hauer fatto

perdere vn Regno alla Republica, vuol"

anco farle perdere il credito ‚ accufando

il Senato d’haner mancato nel darle Com-y

millìoni. Ma che portano quelle Com

míllìoni? сыр доме/[е hmm' riguardo пе’

cfg/i eßrrmz' д pre1/¿mare l'fülrmam. Dunque

Рысь: li negano le lnformationi г Dico

>che quelle medel’ime parole delle quali li

ferne il Signor Capitan Generale,e che af

ferma trouatli nelle fue Commillîoni, о

bligano l’Eccellenze vollre à lolecitame

la formazione del Proccllo. Dio buo

no ­. non bifogna che collino al Senato

qnali liano llati quelli cq/ì eßrcmi? non è

forle nicell’atio çhe Senato fappia l;
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Armata era in maniFeito pericolo di per-3

derfi, es’egli veramente ha fauola Pace.,

per prcfcruar l’Armara?

` Le Commiiîìoni dare da Filippo fccona

do al Duca d’Alba Gouernßror fopremo

di Pace , c di Guerra de’Pacii Bam furono

lc maggiori che liabbiamai riceuuto per

lo innanzi Miniiìroalcuno di Prcndipe; e

di qucße f1 ampie Commiiiioni in clic co

Га egli fe ne feruì? à Perder Piazzeà trat

га: Paci difauanraggiofe г Appunto. Non

{xviclde mai Capirano più fedele al (no

l Prencipc ‚ nè più zelame di quci’co per la

\gloria ldel fur) Padrone. Di qucßefue

Commiiiioni fe ne ferui dirò per {03310

gare i Rubelli ‚ с per guadagmr Piazze,e

Prouincic-al (uo Rê; 8: ancorche lí (noi

acquiůifoifero infiniti , c chiari , 8c èui

dcnri agli occhi di tutti ‚ ad ognimoclo fu

chiamano à render como di rutro,e per Го

Е fofpctcirircnuro in prigione, fino alla

formarione del Proceifo.

@ali Commiliìoni più ampie, più iie­`

fe , с più libere di quelle del Cardinale Al

bcrnoz, quamjo :la Francia doue era la Se-h~

de Apoßolica, fu fpcdito in Italia al go->

— nemo
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uerno dello Stato Ecleliallico , con alfo

luto poter: di fare , e disfare à l`uo modo,

e con facoltà di папа: Pac: , с guerra à

fuo'piacere г @elle gran/Cardinale che.

liaueua acquil’ta’to tante Prouíncie, Città,

Callelli, e Fortezze alla Chiefa , eche ha

ueua difcacciato dal dominio Ecleûallico

tutti i Tiranni che l’opprimeuauo, non fu

:fente dall’ obligo di render conto dell:

fue artioni, perche Vtbano V.pall`ato da

Francia in Italia , fece intendete all’ Al

bernoz, che voleua fapere doue erano ан;

dati tanti milioni (peli da lui in quell:

Guerre; ciò che fu facile à quelioiCardi

nale di render conto , perch: haueua fe

со le centinaia di Chiaui ‘delleFortezze

acquillate. Е noi niente, non vogliamo

nè meno obligar: vn Minillro à render

conto delli Regni perduti , e de’ Telo

ri Грей?

Ма ritorniamo alle Commillionidi lila

Eccellenza. Sa benillimo l’Eccell-:ntillì

mo Senato efprimerli chiaramente , lenza

i »ambiguità di parole , quando vuol’ ell’ere

'vbbidito con politiuo comando,e quando

:gli prolribilce quello che non com-l

-n
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ple a’ fuoi interellì con efprelli Decreti,

chiari, e patenti , e fenza bifogno di effet:

interpretati, contro de’ quali lenza delitto

non fr pub operare; nè fr trouerà che mai»

_dico mai, nè con Lettere, ne` con decreti»

nè con commillioni Particolari, egli hab

bia commelfo che li tenda Candia al ne

mico 5 altramente farebbe [lata vna cola

contraria alla pietà, zelo, e giul’ciria d'vn

li celebre Senato r fe haueife dato Com

millioni di ren'der Candia, non lifarebbe

tanto sforzato à procurar Soccorli , 8c à

fpeditli , e prepararli con tanta fretta. Et

adelfo tolte per mano le „от: lCommil'

iioni dirà il Signor Capitan Generale d’ha

‚ ucr facoltà di dii‘ponere di quella Piazza»

in virtù delle medefrme CommiilioniŕChe

belle Veiliche per lanterne, che belle I_„uc-A

ciole per Candele.

Ma di gratin ‚защит alla maniera.

Che ottenuta quella Commillione , che

gli impartìua auttoritâ coli all’oluta , 8€ e

gli non l'haueua villa prima di adelfo г ha

afpettato agli ellremi periodi, all’ angonie

più calamitofe delle сей , e Poi con vn

ceruello tutto confufo ha lette le Comr

` щиты;
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mißìon'i ё (Дюна che ogni buon Rappre

fençante deue bauer (empre pronte innan

zi gli occhi, lui non le ha mai viûe’, fe

non negli vltimi momenti , e ne’ pericoli

«più‘imminentL Di modo ehe,- (ь il cafo

non foire venuto di Perdere la Piazza. e di

oonfignare vn Regno al Turco , col ren»­

derfi arbitro della pace à fuo‘fennmmń

egli haurebbe letto la Commiiïioneìœle-`

Pto ê vn’ accuiiare [e fìxifo d'vna сайт;

taggine troppo grande.

lE quando fufle ù‘lirofrhodo, ( cl1¢ in ef.

fetto non ii può' concederle) che gliii fof

iiero eftefe Commiiiioni corrifpondenti al

{по defìderio , al manco‘doueua parteci

patle al Signor Caualier Molino , che pur

era in poca dií’tanza , e di douc gli haurob

be potuto comunicar le notitie , e riccue

re lume baitante per il feruitio Publico, in

eoledi fi fatte conieguenze. Ma io fo la.

ragione , perche egli precipitò à папа: la

Pace [enza la partecipatione di qucílzo Se1

natore Benemerito della Patria. Certo è

che l’EccellentiHìmo Molino non fareb~

be concorfo col [на fauio parere , perchg

haueua fofpefe le Qommíßîoni.
и ' ` Nnnn
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Dio iin'morrale 5. l’.EccelleneilEmo Si­`~

дышать: _Molino 1010 Sogerro capa­.

ce1, e per ifp'eaimiza ,f eper valore dinge-7

:are il'ne‘gutio ,. e di concludere" auantan

gìofamence la Pacmà-qneůorlïenco delli-î

ń'aro ‚ ¿Se ai que'ßo foloŕi’nelpcdico i `la; pui»

fue Prefemando Candia, e lnbice. che il

Senato-ngliel’iha prohibho lolïlendendof:

glvizd‘âìfacoltù fvbbídifcemlla cieca , »8C vnì

' Primm y( qnanddno'n opetadiCnmmif

[ione opera da Priuanof) hä tanto ardire di-v

{fipularla colli Nfìudf‘vnal’iazza , che tira

foco leicpnfeguenzedïvn Regno? ‚‚ f4:

1‘ Ма1апй11сп0с11с1юп 11 può negates

e-lfïle quel’canon 1111’ vna Pace più'auamag-i

, giufa с11«.}11с11а -che Ácon'clucieua l’Eccel-v
1-ст1г1111ш0Мо1-1’11о 5110 сет); dunque el.v

lafê infelice , eïmiferabifle. 'Ma fuppoßza

eh’el'la 10111: (kara camarada vn Mercante,

o da vn’ Hebrechfaaì ellaíìata quellana сош11г1а11сг Si donna foefe lafciar con

rele quello peruerfo efempio , per eterni?

pregiudizio., e íìandaloelellaPoíìerítà »è

pur recidcrcquella t'eůnf temerariancheт

nare hauuto ardire div violare la Мал!“

' 1 fagfofanrß deldlrcncípt ‚ 1’1111Ра11с1011 la

Reg
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Reggia auttorità, l’vnico priuileggio del

la diuina Sopranitì, nel cedere le Piazze,

nello llabilirç ittatrati, nello fmembtare

`10 Stato, enel difponere non come {ud-_

dito , ma come Re delle facoltà della Re-J

publica!

So che mi porrebbe elI`ere detto da qual--`

che lingua adularrice,8c appallionata, che

li deue hauer qualche riguardo , perche fi

nalmente quello èvn gran Cittadino, bc

nemerito della Patria , di Cafa tanto соп

lidetabile, Comandante d’alto grido; di

gratia che non mi li dica quello , perdue`

nelle Republiclae non „li riguarda nè alla

di nità di quello , ò di quell’ altro,nè all’

дано 6:11’ vno, o dell’alrro , altramem.l

rp. farebbe vn Prencipato ‚ с поп vna Re-g
publica, nella quale fi deue cal’tigare fengy

za eccettione chi trafgredifce la legge.
— Già io ho portato molti efempii anti-y

chi, e moderni di alcuni Miniûti, che (b-v

no Itatí ò calligati., o obligari à render

conto ‚ anche del ben farro , folo per ha

uer operato più di- quello portauano lc

Commißioni , ma non polio tralal`ciate

ancora 'di dite, ^che anco il figliuolo di
y - Y' "N n n n 1_ ’

„e“ „
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Manlio Torquato haueua di propria opi-ì

níone combattuto co’ nimíci , 8c ortenu- —

to vn’ inlign'e vittoria; e perche egli ha-j

иена ttal'gredito col combattere, non ba-j

llo il merito/della vittoria ottenuta,con
tanta ltiputatione del Publico à laluargli

e la Vita, ma fu per comando dello (lello

Padre decapirato ‚ amando meglio quello

¿genetolo Padre(le coli m’ê pennello chia

marlo) veder con eßtezza'viua vbbidirc

alla Legge ‚ che la vita del proprio ß

îglíuolo.

Ma done mi tral'potta il penliete àcofe

lontane , le habbiamo d’elempii più fte

fcl'ii. A’ пот! tempi non fono llatichia.

mari à tender conto Ottauian Bon , 8c Vi

cenzo Gulfoni ‚ per haue'r’ ecceduro in

Francia nella pace con Ferdinando Arci

duca d'Aullria le Commillioni particolari

che gli erano llati dati dal Senato , e per

Anon hauete operato con tutta la puntuali

tà che li ticercaua nel Minilletio? e pure

quelli erano Signori dotati cl’vn gran ze

lo e d’vna fanta intentione ; ma non balla

che l’intentione lia netta , che il cuore lia

chiaro, bilogna chegli effetti liano buoni,

`~ ^ COI.
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corrifpondenri al cuore , 8c all’ animo.

@ando vn Miniiiro, vn Comandante

opera di proprio arbitrio contra le publi

che deliberationi , dene eifere caiiigarea~

come colpcuolc-,e criminale , benche fan’-A

to di mente.

Ma per l’aurrorirà d’vno de' più gran

Maeilzri della vera politica (dico fra Pao

lo , acerrimo difenfore delle publiche ra

gioni nel fuo Libro dell’ lnquiiirionc)

farò conofcere ch’egli è Reo conuinro.

Dice l’Aurrore , che quantunque ŕun P'riufz

до di propria opinìane , e non Per auttorìtà '

del сотипе conafèc 'un' Ordine ф)‘ buono;

ferm di ßabilírlo anrhe con felice rizrjèìm,

gue/la ‚дикий/фа contro le Leggi Dìm‘mqr

ф- humane.

Chi ha difpoilëo della Piazza di Candia,

per far la Pace come Priuato, e fenza aur

rorirà s’ê refo colpeuole di Leia MaeiiàJ

Diuina , 8c humana. Ma sò che mi farà»

rifpoíìo ‚ che non bifogna cercare il ma

le ‚ doue il bene è cuidense ; gli ê forrira la.

Pace , ha preuißzo queßo grand’ Huomo

quello che poteua fuccederc: che altro ос

corre i egli ha dara la pace con felice riul­

N n n n 5
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fc‘ita ; che più li delidera. Dico che Час}

lo che opera fenzal’auttorità del comune

s’intende fate contro le Leggi Diuine , 8C

humane, e pero degno nícell'ariamente di

calligo , come “играют: della Sopram'tà

ril’etuata al folo Prencipe. ll Signor Fran

cel'co Motolini che ha cello Candia di (по

capriccio, lenza aurtorità, per farla Pace

fenza Commillionenê tenuto atender con

to à Dio , 86 agli Huomini à quello con l’

anima, à quelli con latella.

Ne mifr dica che il primo Vilir, dirà

` 'che quel Minillro col quale :gli ha l’tiptui

lato la Pace,e che gli ha cello Candia до‘

po la ratiŕicatione, per non hauere antro-`

nità farà „щит che però è llato ingan

nato eontrattando con chi non haueuo

auttorità 'ful'licientm Eh che quelle lon

{юной di contare alla Cuoca : Ciancie

per dare à fanciulli -Glí dil'piacerà perche

è (uo amico, lo credo anche io, :con ra

gione, perche gli ha fatto-vn buon preferì

te , 8c haiDecreti del `Senato che apptoua

tutto quello ch’egli ha operato , e quanto

al negotio , e quanto alla refa.

¥Che li può dire.’ che il Senato è llato in

gaind
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"gatrnato dalle тайге Letterc,qual_i gli rap
n "prelenrauano quclloche nonierai; quelle

Lettere (che mi 'difpiace dirlo) li forma

*uano à Venetia ,' intercettando quelle de’

particolari, che riferiuano il vero, non la

yicianclo-correrefe non quelle [ctitre à con

tento dell’ autrorità, e piacere del Coman

­dante;onde'le il Senato è delufo che forza

Poll‘ono hauer quei Decreti?

Vn’ Aggente di Villa [crine ad vna dell’

Eccellenze vollre che vn lilo Fattore ha

venduto 50o. Stara di formento(per.efem­v
Pio) à otto lire lo Stato, perchel era di câb

tiua conditìone, e che tenendolo più ful

Granato farebbe andato tutto âmale.`'Padroneconlidetata la lettera del Fattore,

‘gli ril'ponde che ha fatto bene, e‘ne lo rim ‘

gratia con lodi. Ma doppo informato (Г;

altri della verità-del Fatto , e laputo che il

Grano cra di ottima qualità, e che il prez

îzo correua molto maggiore , li pub inquir

tere l’attione contro il Fattore,e retcnde

re il rilarcimento del danno , c ibn licuro

che ne pur vuo'lal'ciarebbe di farlo.Ma (‘с il Padrone 'vi ha acconfentitoßc

app-rouarlto?V Se il Fattore mollrain giutzli»l

-N n n u 4.
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cio la Lettera di queßo‘, che confirma., e

confeifa d_’hauer ben fatto г Son baie,quc­

ña confirma non valniente, hanendo ciò

fatto sù quella prima information: , che

«conofcendola poi ‘ат, с vedendo di eiii:­`

re Rato ingannato è giuflo di fargliene

render conto.

So che mi f'arâ detto che vi fono i De

creti dell’ Ecccllëtiiiìmo Senato, che com.

metteuano per ~hauer la Pace che ii cedeiii:

Candia, бс altre conditioni ypeggiori ЦЕН,

с che (e già a più caro prezzo fi voleua

comprare altre ­volte la Pace, nonfera da

difprezzariì quella che ii ê fatta al preferite

Più auantaggiofa.

Decreti mofhuoii, e lagrimeuoli. Decre

ti primarcquiliti che preti; с deliberati, e

formati giorni prima in vna Cala priuata,l

non da Senatori, ma _da particolari amici

del loro profitto , с nemici dßllfíßlcïcfft

publico , con macchine attificiofe d’ vna

detetìabil violenza „ perfçuli,V prender à,

forza dal Senato. a

A quefce'infeiicità di tempi [Зато ‘Мои

tir a tante calamità liamo giunti? Dio otti

mo Мопс (ci , Dio immottaleclrc reggi i.
i Y ­ voleti

. _ ъ
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voleri degli Huomini e che fai? Mi Ii inot

ridifce 1a meme ‚ mi fi [сайт il cuore dal

petto, mi li gela il {angue nelle vene,e per

do l’vfo de’ terrine della vita , in conlidera

xe ‚ calamità tanto deplorabile , infelicità

tanto eftrema, miferia coli lagrimeuoleda

piango con viue lagrime, e confolpíri me

ne doglio. agri?

Con le mie voci la Patria chiama d’ogni

vna dell’ Eccellenze voûte (‘ной amati , e`

dilerti figliuoli in quefio fno miferabile l’ta*

to, aiuro, e foccorlo, 8e ~implora dalle vo

Рис Eccellenze il дошло -follieuo5il quale ‹

oportunamente gli preßeranno ‚ andando~

dirò c6 tutti ivori alla Parte che vien man»>

data§e fe full'e tentato di licenriare il Con-A

{iglio,per non fare altro,e per dat' tempo а."

Parenti,8c ínterell'atià fconuolger nelBro

giiole fauiilime menti de’ più zelanti,l’E¢.`

cellenze'vofire faccino vedere che l’amog.l

della Patria gli è più'à‘cuorbche l’intetell

fe d’vn particolare; non fi par-tano da’ loro`1

luoghi che fono quella- тайна tenute à

folleuar la Patria ch’e‘oppreßa ‚ «Se-à con..

Теща: nclia Republicafia Giulìitia. chevedevilìbilmente p_erire. ‚ '

mi y Nnnn ь
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Mi c'onñklo репы: ГЕссеПст/‚е voûte

`«.'laìl’cuícl'cnce neceßìà di qua-lla lnquilì

‚ tiene., per la ’ragione che coli Pcrluade,

per la legge che còfì. obliga , per la con#
n (uerrudíne ¿he coli ínuita , tanto per gli e

fempii domcltici , quanto per quelli d’al-A

ui Prencipi. ’ /

Si cnnuicnc praricarla"` perche è (lata

molh'uolà la negoriatione della pace,(`en­

za commlmone , perche chi difende le'

4Piazze ha obligo di làgrílîcarein quelle la.

(на vica; perche conuíene el'cnrar’ il nome

Publico , e la rípurarione dell’ Ecce'llenzcy

voftre damore indcgnc ‚ e da macchie dif

fonorcuoli; perche molla vn'lirà le ne a

fperta; с perche fi папа della diFefa della

Libertà Comune ‚ della quale :llendo an

che io kpartecipe , e vedendo la Chn'lìia

nità privata d’vna difefa ramo nicclfaría,

conofcendo come diHì da pxincipio, chei

primi luoghi f1 dcuono dare à Dio,ö¢ alla

Patria,ho voluto contribuire le mie де:

bolezzc , (‘ста altro rifpetro , per МЫ;
monio del­ debito che ho comrauo con

l’vno ‚ e con l’lakra. f

'AR
`< f-.A
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ARRINGA’

Fatta nel

u

Sermo Magg“ Conf dall’ Eremo Sign@ _

Стили”! Sagreda , Ртшттге , e

Cnmzliere ¿flauwe ale/l’ En@

Sig/far Capitan Gamm/e,

Гттфо Maïaßm'.

On ê manco peticolofo l’imbatcarli

lul Legno one mi ttouo , che fopra

gualliuoglia altro che lolcl'ii il Mate, ne',

tempi calamitoli ne’ quali Наша; anco

in quello incontrandolì tal volta ondeg

gianti l'cogli , e procelle , e tanto più ре;

ricololi , quanto che non li và à feconda,

ma anzi conuiene rompere la forza dell’`

oncle nemiche à contrario di vento. Tutta

via pet ualche efperienza che io tengo di

quelle E fatte Nauígarioni , mi la lperate

che tenendo il Bollolo riuolto alla Tra..

montana delle Glorie publiche , e del be

‘neñcio comune di tutta la mia Patria, po

‚ _tro come [pero col mezzo dell’ allillenzg

’ N 91111 é
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Diuina , refii’cere alla Marea agitanreße alii

ref'luifo d’vn’ Oceano concitato da iirani,

(ОШ. ’

Perche habbia luogo la *perfecntionel

non vi rcfia che bramare fe non ch’ellain

contri libera ‚ с Щфойа la volonrà à rice­­ „

uerla, perche in queito caio prefa la ra

gione perla mano , viene condotto in ii

cnro à trauerfo qualiiiia [entiere più iii-.

IfalÍrOfO.

La ragione ê iin-rile alla calamita , che —

ha la virtù di tirare à fe il ferro , non però»

vn chiodo cacciato nel muro , con non _

potrà elia conuincere quelli, che con dce

terminata rifolutione. fr danno ànegare l’

adito agli argomenti, бс alla ragione.

Non fempre negli Vßìcii premeditati

dene hauerfirignardo all’ elocurione, all’

arte, o al concerto ., Ama à cio che ii per..

Клад: , e molto piùalla materia che alla

forma. L’ciprimere con belle parole maf

fime ingiuiie , è lo Íìeifo ch’eiibire in cop

pa d’oro vruande veneñche, öcvn couare

rra mille Бой il Serpente. Gli Arringbí

,che con apparato d’eloquenza eccitano

à/.Ádeliberationí contrarie all’ equierì Гono _

щ
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li'mili a' Sepolchti moderni, quali fon pie

ni nell’ elletiore di linillimi marmi, e dii

f‘upetbillim: ,Statoe , e nel di dentro di pit-g`

tredine , e vermi.

__ \S’è dilfulo l’Eccellentillimo Signor’ Au­~

uocatortin ben’ acconcio , e fiorito rin-il

zqratiamento perla Vel’te „donatagli dalla»

publica libetalitä , s’è leruito nel rendi

mento di gratie di concetti moderni,ma dit'

forme antiche. @ando riceueuano da?

loro falli Бей Gentili qualche gratia cor

ril’pondeuano -,> con larga profulione di

langue in vittime d’Anirnali innocenti,_da

loro luenati sùl’Alrare che mollraua zelo,

с racchiudeua crudeltà: mail Signor Au

uocator con più-famola bar‘baria pretende

di lagrilìcare al (uo ringtatiamento vn

Chrifiiano Soldato , vn’lnuocente Citta..

dino , vn benemerito Pattioto, il quale ha

tenuta perlo (patio vdi 2.6. anni continui

fguainata la Spada , 6‘ efpollo il (no cuo

re zelante le migliaia di volt: innanzi le

S'címitatre nemiche in difela. della publia

calibertì, che tanto :..àdire della Chri»

lìianità tutta.

_Oh qtzianto varia il tenoredelle (“0:13 ­

м
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rioni, e quanto è differente quella ch’egli

fece come priuato già prima, di quella che

fa al preferite come publico Magillzrato.

In quella elagerò con fuocoßc ardore col

Pe grani, e delitti el‘ecrandi ogni vno de’

quali conforme 'al fue credere , b al fuo

diremeritaua giul’tilìcato che folle, che al

Morolini rellalle troncata lateûa; e pre

fentemente-fcordandoti del debito , ò'pïů

tolto del demerito , non parla che d’ordi

ne nè intende di lcuargli che la dignita di

lhonorandolmcol folo fondamento che

nell’ honorario non li liano ferbati gli or

dini delle Leggi. IPeccati già prima mor

tali, e degni di morte ,"iicambiano hora

in vu momento in l`ole colpe d’ommif

lione. introdotto il demerito, non deue

hauer più luogo il difordine.

Veggali pute s’egliè reo, s’ê tale [i con

danni. A chi ha la voglia di fcoprire gli

altrui difetti non manca mai inchioiltro al

la lingua, nè compagni alla maldicenza.

Petderà nello [lello tempo la vita , e la di

gnitîufenza penetrare ne’ mancamenti pri

ma el'polli alle publiche orecchie del Se

gato , ¿argomentoehe non habbia delitti

*e

q
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ballanti à fargli cadet la reí’ta innanzii pi-e- ‚

di , non dico de'äGiudici a’ quali Dio dà

fempre fentimentí d’incorrorta giußitia,

ma degli inuidiofl , e maligni che [oglio

по picchiar col martello della vendetta le

porte de’ Tribunali , non potendo in al

tra forma cibaili del langue innocente. Si

vede che le calunnie appal'lionate non,

hanno pedeliallo.i Figuriamoci chf hoggidi col l-euargli u

la Porpora di Procuratore di San Marca

reûi diihonorato, e che poi con la forma

tione del Proceffo , che niceliariamenrc

dene feguire reiti innocente, come refiera.

riparato ildanno г come (e =«gli rei’títuiià l"

„honore già perfo Э che diranno gli Efteri

della noi’tra giuilitia? Ma all’ incontro at.

tendendo che conftino le colpe dopo la.

cognitione , farà fempre nell’arbittio del

Giudice aggiungerli ßcundum’mefdìlram

delifli à _pene añlittiue , anche quella di

leuargli la dignità; 8c all' hora doppo le

formalità douute fara tolta ad vn Reo,con

ediñcatione de’ Popoli, che al prefenneto

1‹:‚Нспс!о311с1а{спзайргоссЁГщБ toglie c_ô;

fcandalo vninerliaie ad vn’ innocenu:s
ь —_„__.
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@elia è vna Dignità che a’ precedenti’

Capitani Generali fu data in premio dal

la generofa liberalità del Senato , più del

grado che della perfoua , oiche per effe

re fatto Procuratore , baiîau‘a-l’eifere Ge

nerale; e prcfentemente che non fu data,

alla Carica , ma al merito della Perfona,l

in premio di tanti lunghi, e fignalati fer

uiggi , 8c in ricopenfa di tanti pericoli, Га

ràleuata fenzademerito г farà tolta fenza

fondamento Э

Non feruono in quefio cafo le Leggi,.

Preualendo la Dignità che iCittadini bra

mano , 8c afpirano , è nicell'aria laconue

nienza , e l’eletione ‚ ma prima in vn do.

no fpontaneo cloue lo publica Зсшкойдъ

fiêpreñffo il premio d’vn folo , non do-­

ucua ammettetli la concorrenza di molti,

perche farebbe Rata ladignità premio

di tutti.

Offende l’auttorità'della Republica tut

ta chi pretende che non haueffe l’auttorirà

queiio Serenißìmo fopremo Maggio:

Configlio di poter ‘тропе fopranamente

‘che vuol dire à fuo beneplacito d’vna Di

' grnità.4 Non ha luogo in qnelio cafo l’inn

U03.'
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ttomiHione. Non vi ё efempio per lo paf

fato che ña (kata intromelfa la líbualità

del Sctenißimo Prencipe.

Nella guerra che la Republica hebbe

con ßaiazet al Sopracomito Micheli che

era [lato deputato dal Scnato‘à Portare il

foccozfo nicelfatio à Модем, acciò li

conferuallì:v quella. Piazza di non medio

cte confcguenza , e che portò in elïetto,

ma che però vi fu tagliato à pezzi da Tur- `

chi,quali vedendo bcnillimo di fuori che

gli habitatoti erano tutti cotû à riceuerc

nel porto detto Micheli , foxmontarono

le Mura abbandonate , e con furia barba

_n‘ica s’impadronitono del tutto , il Senato

diede а’ l`uoi Hcredi il Calìello di Мета

per lo (patio di anni fcdici. Sò che chiA

m'afcolta ha giudicio ташго per fat ra

gìoneuoli tiñcllioni sùk quello punto. Si

пацана di alienate vn pezzo di Stato che

‘из! molto più d’vna dignità che potra {g

co vn' honore incatenato con Catena d’o- `

I0; pute non vi fù nè put’ ‘то che s’op~

ponellì: ad ingiul’coelïctto della publica.

gratitudine. ll Ptencipe può ciò che vuo-v

lue. tanto più gill' hora che quello che;
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vuole ê gíullo. — 11 fno potete non è eir

conlcritto altramente non farebbe Pren-­

cipe. ‚1531113. , e dislìr le Leggi à luc piaci

mento, regolandoli conforme a’tempLöc`

all’ Occorrenze. In quello calo però le

Leggi non rellano olïele , perche vn dono

di muniñcenza , non dillrugge in manie

ra alcuna gli atti della ginllitia. Le Leggi

rimangono nel (‘по ordinario vigore, per

che le Cariche ordinarie , 8c vn’ ordinario

riconolcimcnto non ha per fine che vir’

elltaordinariomerito» 8C è altre tanto giu

lla la ricompenla al premio , quanto fa

l rebbe il calligo alla colpa.

E che , rrouerà forle alcuno lltano ‚ 8e

i-ngiullo che la Patria habbia rimunerats

con tal dignita il merito , il pericolo ‚ il

rilchio , c i feruiggí d’vn Cittadino che ha,

elpolla in vna lunghiliima Guerra mille

volte a’ più arr'rlchiari cimenti la vita , le èv

[alito donarla in tempo di pace, à chi al

le volte n‘on ha‘altro merito di quello del

lalingua, verilicandoli quel detto dell’E

uangelio Рейн, @arcipìetzà‘ , ò che la

` conleguil‘ce in premio di qualche Amba

fcieria diluo gullo ‚ ò di qualche Gouerno

Pat
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pacifico , e quieto ‚ non già d’impiego

che ricerca lo iìare all’ erta con la vita al»l

le mani? l

Non è manco vero -che la Carica con

feguita dal Morofini per (ola deliberatio

ne (enza ballotrationc poiia feruir di mal’

efempio , ch’ê vna cofa da euitarii dalle

Republiche.v @ando foffc data à meri-_

to vguale , ò non farà efempio , òpure fa

cendolo' , tal forte d'efempio non farà di

pregiudicimma di gran frutto alla Patria.

Chi vorrà eii‘er vguale al di lui merito,

chi pretenderà auanzarfià paro di lui nell’

ortcner dignità , connertà che habbia pri

ma come lui (eruito in Guerra er lo {pa

rio di venti feianni continui; ¿rà di ше

[rieti far vedere che На Rato preferite, :rn

zi principal inßromento di tante vittorie

confeguite ò come Capo fopremo ‚ è со

me fubordinatogbifogna che habbia in (из.

Gaia vn volume di arteiìati publici; che б

fia valorofamente diporraro in tutti i ci

menti, e {ìato trai primi in rutti i Com- „

bartimenti. Che come Capitano Gene

rale benche [i rronalfe alla difofa di Can

día, e poreffe fcanfare il Cimento, come

l
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hanno fatto altri nel Mondo , l`otto prete;

llo d-’elier mallima di Stato da feguirli ni'

celi'ariamente , quella di conferuare il Са

P0» e l'peragnar la di lui vita , cola non fe

guita dal Morolini , il qua-le vedendo che

L bil'ognaua col [по elempio accendere il

cuore degli altri , volontariamente s’im-I

barco fopra ‘та Squadra di Galere, 8C an

dò ad incontrato: vn' altra Turchel‘ca ,

che veniua con ferma rifolutione di attac
rcar la Guardia di Candia, 8c à mezza по‘:

te à lume di Totcie accele con l’inimico

lierament: combattendo lo ‘ЕЩЕ, есть

lò ‚ 8c ammazzato-il Comandante ,l prele

alcune Galere , liberati molti Schiaui.

Chrifliani di varie Nationi , e con famola

_ vittoria caul'ata dal proprio coraggio , e

l'ponendolià tutti i pericoli, domato 1’!

nimico, e trionfato della potenza Otto.

mana ottenne con [ua gloria, e con tanto

auantaggio della Patria vna vittoria, per

altro creduta impollibile.

Chi ha pretentione di feruirli di tale e

fempio è nicellario chemollrimome in tt:

anni del polteriore ollinato all`cdio,h'ab­

_bia con efemplarilli-ma confianza difelit

‘та
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»vna Piazza. @elli fono i meriti che han

­no.rel`o il Morolini degno della ricom

penl'a ottenuta dalla generola benignità

del Gran Conliglio , e quelli deuono elle

re quelli di chi pretende Vguaglianza.

Non pub elle: di mal’ elempio, anzi piac

cia ё Dio che lerua d‘el‘empio e d’imita

rione , e che quelli che bramano oflici , e

dignita per l’auuenire contino altre tanti

feruiggi nel domandarle. Per ciò adun

que che habbiamo di preferite , e che ap-~

£aril`oe »in effetto , non vi ê che vna lunga

› rie vdi cimenti azzardofr , di combatti

menti fanguinoli, di battaglie auantaggio-j

kfe alla Patria, e di attioni inligni , e me

morabili: Per dilìzruggere non ci voglio

no parole abellite da qualche tolco di ma

leuolenza 5 dico abbellite,perche hoggidi

fr colorano da zelo' publico le paliioni

priuate; bilogna per ruinarle hauer colpe

prouate, mancamenti euidenti , delitti ma-I

nifel’ti,errori notabili t non ballano le for

malità dell’ imaginatione , lle dicerie della,

gelolie aeree del Signor Auuom
lingua, le

cator, li lolpetti liacchi, e le mal fondate

`elageratitmiî _Non gabbiano che lui _lolo

a
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‚ dilentiente dagli Vniueriali voti del Mon­`

do; egli с“ procrlfo', l'accnfatore, ¿5c il

Giudice che nocenremente condanna. Di»

бит wlx'ua , dìŕì'um пиШш.

` @elta nuoua forma digiudicare in ca

Íi di tale importanza, è contraria aglianf

tichi ‚ с praticati Ratuti della Republica..

Nelle materie ciuili ogni Podeità da le f0

lo giudica gli haueti , e beni de’Sudditi,

perche finalmente le facoltà fe [i perdo

no ‚ [i poifono ancora guadagnare con vn

proco difatiga , e ludore più ò meno, ma.

nelle materie criminali doue li tratta della

vita , della robba , с della riputationeßhc

fono li teforidella humanirà , aiiilìono

con voto alle fentenze, A[feiiori,Dotto­

ri' , e Giudici ePcranei , aHincbe í giudicii

caminino con рад; netti, maturi,e iicuri.

L’Eccclfo Conlîgliqdi Dieci che giu

dica delitti grani , e le colpe più notorie

de’Cittadini Шея} della Republica è сош

poito di diecifette Senatori de'píù pril-_

denti ‚ e de’ più efperimentati del Senato»

‘igià conofciutr , e ctinellatí in altri Tribu

nali ; `l’lìccellentilïitno Configlio della

@narnia criminale pure è compoiio di

/ . “i
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'4o'. Senatori maturi nel giudí'eio ‚ e nell’

efperienza , e bene fpeífo per condannare

alla Galera vn cattiuo Hebreo (i efamina

da'detto Configlio il Proceffoi meû -in-l

tieri , e prima divenire alla fentenza fi a

fcoltano’gli Auuocati con vna incredibile

patienza le giornate intiere. "

Cofa mol’cruofa in vero,e capace da fa

re arricciare i Capelli, che in yn cafo di

tanta confeguenza vn folo al preferite ac

cufi , e condanni , Евы efame , e fenza.

procello , principiando il cafiigo dalla ri

putatione ‚ che dagiihuomini honorati,8c

ordinari , non che-da’ Nobili ‚ e CaualieQ

tti è Íiimata più pretiofa , e cara della vita

iiiefia. ._ `

1- Non è colpa quella che non êprouata,

anzi (i chiama calunnia manifelia quella

accufa che G propone fenza proua. Sa

:ebbe perniciofo l’efempio non folo à chi

»afee lin Patria libera, ma agli Cliriíìiani

iûefii , fe baůalfc per condannare' vn Cit-z

ladino di Republica ‚ il folo teßimonio

d’vn' altro. L’emulationi › lC l'ßími‘îi‘í‘:

haurebbero vno gran sfogo. »Ogni gloi

c

no li vedrebbeno falire inqueßo luogo iE.
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lchieteJi malcontenti per opprime're i

Competitori. Sarebbe la Republica vna..

Babilonia di confu’lione, con quell colpo

d’irnprefa Euangelico Gem contra gente/n.

Chi non hauelfe pronta la lingua, conner

мы): bauer veloce il piede per cercareA

più paciñeo foggiorno: li darebbe adito

alle Vanie di Conliantinopoli.

Non vi farebbe innocenza (icura , nè

putita di coílumi fcnza pericolo; li farcb- '

bero più barche fuori degli Squeri ,_ che

negli Squeri шва. Che dit-ebbero à tal’;

anuifo le Nationi lìraniere dell’ inconta~

minata давит; di quello SenatoëA quale?

дырок cadrebbe il cuore di quel Minillirû

lnglefe il quale Íilafciòintendcte vna vol

са ‚ che più del Papa {сидела inpeembile il

Con/¿glio Veneta , гимна яд‘ mm'ue afer»

u'ani de'Nфа‘! dz' gue/la , Ú' alle /ànzì/jîme,

e бы: rego/m leggi di que/io г @al nuoua'

Opinione formarebbe ilMondo della fom

ma prudenza della nol’era Republica г fa

rebbe correre vn' altro concetto di quello

che fin’ hora ha fatto correr la fama. Non

vi è cofa più peticolofa in vno Stato libe-I

‘О ddl' inoll'etuanza delle Leggín: ‘1:11’!!!

~ _ttodutionç
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trodutione di Наций illeciti, perche ven

gono da particolari. Sb che non è quella

la prima volta che li è veduta perleguitar

la verità , inlidiare l’innocenza, 6c aprir l' ’

orecchin agli стой , e quello Caualiere е’

llaro logerto à vederli già prima artrauer-,l

fato dalla calunnia.

Катю i665. hebbe il primo attacco da

vna querela, che comparue vellita da ot-`

tanta tellimoni nominati; la quale rellò

abbracciata , benche lenza lotrolcritione,

e contro la Legge ; che vuole liano ab

bruggiate le querele non fottolcritte, doue

la calunnia andandoin malch’era , può fai:

carneuale Горка 1’1пп0ссп2а.

Fu dato ordine all’ lnquilitor Magno,1

huomo incontaminato chelormalle il

procell'o , quale diuenuto vn panegirico

della virtù contienne il Senato con preci

fa deliberatione inuiarlo a’ Capi dell’ EC

cello Conliglio , perche calligaliero iCa

lunniatori , che li occultarono nelle tene-j
bre , come la Sepia `nell’ olcurità del v01y

mirato inchiollro.

Li fulmini de’ Calunniatori per ordinaî‘

rio fanno più llrepito che colpmöC alcuni.

` " O o о Q_
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` l’a'ifomigliano à quelle Bombole che fan2 „

no i fanciulli per trafiullarii , che paiono

in apparenza Mappamondi, 8c in fatti ii

‚ dileguano poi acl vn picciol (oiiio di Ven

ticello; le fabriche (enza fondamento pre

cipitano nel lauorarle. Non dubito chequeûa calunnia nuoua al preferite non [ia

pure di quellaiìeifa farina , che tale effen

do , nonê da darii a’ Sagriiiani perfarnc

Hoílie in feruirio dell’ Altare.

' Per queilto il­ Mare della Republica

Rando nella (на calma non dene ell`ere agi

`rato da ogni vento. Se ii precipita in ca

iìigo Теща l’efatre informationi del pro

cefio , il Mondo crederâ che le priuate

paflioni habbiano contaminata la publica. \

Giui‘ritia. Dirà che in Venetia fono fufiì

cienti quattro foie goccie di veleno d’vn

particolare , à dcrurpare l'acqua puriiiima

d’vn’ intatto vaio del Publico. Non per

metta Iddio, che il Mondo riceua rali pen

бай di noi ; reíifta la publica солдата al

le tentarioni , (ia immobile agli voti arti

ficiofi della calunnia, rei'pinga con la fua

generofa fauiezza le maldicenze,faccia ar

gine con la (ua prudenza al torrente degli

altrui i ‚ Ha

l
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’ Ha detto il Signor Cotraro che la Re.

publica Romana li mantenne per le accu-l

fe, che non nego , ma s’egli ha letto l: O-g

rationidi Cicerone haurà ancora trouato, _

che le fr petmetteuano le accul`e , non li

negauano pero le difcfe , altramente li fa

rebbero vedute , trionfar le impollure de’`

Maligni. Se ne’ Senati ( lalciamo la cura

de’ Prencipati d'vn lolo à chi tocca) lila

fcia vna volta lignoreggiar la bugia, corre

rifchio di vederli paliar-e nella perdita Н‘

nale, perche lbandita la verità s’introduce

inlenlibilmente la tirannia, ch’è la princisA

pale nemica delle Republìche.

Non credo nella perfona del Signor

Cortar alcuna mala volontà ‚ ma non dix-,r

bito che non lia [lato malamente inferi

mato , e quando li verrà à più chiare in­‘

fotmationi , l'arà forle il primo à dire, „ß

„Кем/1410 detto , cq/ìhaueuo imc/ò: mi чан

do imaginando che il liquore che Гранд:

Ё’Ьаисгё tolto da Caraffa imputa , e con­A

raminata. Il Vaio è buono , ma la beuana;

da polla dentro da Spetiali male intentio-ïl

nari è mortale. Non credo -torno'il d‘îrC

che il difetto fia fno , ma di chi l’halriprr'ß,

-7 i ' ' Q_ o o g А
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le Orecchie. Il di lui llomaco è fano, ma

riempito d’vn cibo auuelenato trangug

giato come lìimo inuolontariamente , e

(ragionato nella Cucina infernale de’ Ne

mici del Motolini. Per gullare il buon fa

pore della viuanda non conuiene che il f

Palaro lia anticipatamente'deprauato da

cibo amaro.

Confelfa il Morolini, no1 nega d’clfere

Наш più d’vfn’ anno à partite. Sono adelfo

quattordeci Meli che la Pace ê ltipulata,

approuata dal Senato , e partecipata à

Prencipi ; il parto è [tato troppo tardo,

quando palla il tempo ptelilfo none più

parto „ma aborto, ò vero mollro, e per

`tale farà riceuuto quel calligo che calli

galfe l'innocentc; ma egli ha hauuto Ра

tienza , lafciandogli adolfo la porpora vn’

anno , che l’habbia anco vn’ anno e vn

mefe, lino che li gíullil‘ichino le accufe,8c

il calligo ferua di promelfa non di con

feguenza alla colpa. Slegli ë andato lin’l

hora à corti-pall'i , chi lo ltimola al prefgqsr.

te „ad vna carriera tanto precipitofa э Se;

ha nauigaro Acon vento placido., e beni-i

gnqlino aquello punto; chi ha ora fcaten-i

/ q nate A
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»nato vna (i gran furia diAquiloni, e inici

tate coli Here, 8c ímperuerlate butafche? `

Tra gli altri Alfedi memorabili fuccelß

nel Secolo doue {ìamo tre ce ne antepon

gono per principali le Hiltorie: quello

della Rocella in Francia, quello di Ollan­

da in Fiandra , e quello di Candia nel Me

diterraneo; il primo venne aperto da L0

douico XIII. с da’buoni coniigli del Rif

chelieu; il fecondo dal Marchefe Spinola

che comincio la fua gran tiputatione in
queiìa Piazza ; 8e il terzo da Mehemett'erß­

>zo Gran Sultano di Conl’tantinopoli,e per

lui dal fno Vilîr. ll primo Fu difefo cota

giofamente dal Duca di Roano Capitano

di celebre grido; il fecondo da Carlo di

Vandermor, pure Soldato d’efperienza,8c

il terzo da Francel'co Moroiini.

La gloria che ii acquiitarono gli Elpu

gnatori fu grande, ma quella de’ difenfo

ri fu magŕgiote , ril'petro alla lunga , 8c о- ì

iiinata di efa. Durò l’aliedio della Коса!

la più meli , effendoíi ridotti gli-habitanti

â mangiar Topi , 6c altri Animali che

mancati mancarono , il Re guadagnata

la Piazza , benclie meritalfero i Rocellefi _

`Оооо 5
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di efi'ere trattati come Rubelli , perla rei

iilienza fatta/al loro Signore, ad ogni mo.

do edificato quelìo Prencipe del valore

delli Difenfori in luogo di caltigo li con

celfe molti indulti, e priuileggì.` La refi

“ста di Olianda durò tre anni in circa’r‘k

iDifenfori principali hebbero non folo

confpicue ~ricompenfe,ma quelle della fa,

ma, edella gloria, che fono più Шипы.

li, perche più durabili 5 il folo sfortunato

Venetiano corre rifchíoeuidente in que.

fta’giornata d’hauer per premio l’opprm

brio , e per rimuneratione di tanti feruig».

gi ildiibonore; e pure l’alledio di Candia

. è Prato più formidabile di tutti li doi pre-1

‘сдам, elfendo fiato niceffario di Rare i

fronte contro il più potente , e barbara

Prencípe della Terra, che haueua gettato

con furia di demonio tutte le fue forze sù

quelia Piazza. E pure dico gli altri che

fecero refilìenza contro i loro Prencipi

naturali vengono rimnnerati, ôe il Moro.

fini caftigato , che s’impiega in fauore

dellal Patria contro vn nemico del nome

Chrillziano.

fura

Non li può prendere la loro giulta'mi- .
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fura che dalla prepotenza dell’ Agrelfore,

perche (i come è più potente il Turco del

Re di Franciaue di Spagna Auttori de’ pre

cedenti All'edii, coli viene acl elfere più

relillentc, e più conlpicua la difefa diCan-­

día. fatta dal Morofini di quella della. Ro

cell'a ‘ e di Ollanda dal Казна, e da

Van ermor. »ai

Che l’Ortomano lia più formidabi e,

non eredo che li ,trouí huomo fenfato , e

pratico .delle coledel Mondo che ne du»

biti , rpolfedenclo egli folo tutta l’Alia Y, e

buona parte dell’ Africa, c quel cb’è pcg

gio , c di maggior vergogna alle continue

difcordie de’ Prencipi Chril’ciani , che di

giorno in giorno li va (empre più anan

vzando nell’Europa. Egli ¿Dominante con

'autto‘titâ tirannica di due Imperii grandif-y

mi, come fono‘appunto quelli di Con

Ílîantinopoli ‚с di Trabil'onda; di 41.. Re.

gnird’inñnire Prouincic, e d’innumera

bili Рыб, à legno che le Penne degli Aut

to-ri hoggidi li lìancano nel defcriuere-í

(ной Titoli , 8€ il fno potere , hauendO. 45

Milioni (Того д’аппиа’спсгага, 8C El‘erciri Ä

innumerabilicome l’arena del Mare.

O 9 o о 4v
.>

ä



'31o Pana-n QvAn-rn.

Venneall’, elpugnarione coli violenta,

ì cui non li la qual piů degli Elementi hab
bia contribuito , conccntrandoli l’intieiro

Efercito in Cane lotreranee , preparandoli

la lepoltura come il Bombice , per mo

ilrare di non temere , anzi ch’era ril`oluto

o di vincere, ò dimorire ; .Nelle quali Ca

uerne con trombe veneliche nell@ Mine

s’auuelenauano li relpiri , e li atroliicana

no gli aliri , forle perche appellaeod’o

gni tempo , non la portar con ello lui alla

ruina della Chrillianitì che pelliferi folli.

@ini gli Huomini lenza eli’ere pennnti

volauano , e precipitauano in cenere an

cor viuenti. @ini li fabricauanoFornel

li, peggiori della Fucina di Vulcano per

arrollire i Vini; @ini l’.All`edio per l’in

­ozeli‘anre vomito di fuoco era diuentìto vn’

Inferno , nel quale fono peritilotro le re

'lillenti Mura di-Candia cento trenta milal

Turchi, come ne fanno fede gli vlrimi

Schiaui , hauendoli auuili tutti conformi

che la Narolia , e la Grecia liano al pre

{Еще lpogliate d’habiranri Turchclchi,

morti quali tutti lotto le mura di quella

_Piazza 5 doue due cento ottanta _Cittadini

.‚ . di.
" I.

.n
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di quella Republica hanno (parlo con lar

ga vena corrifpondcnte all’ ampio lzelo, il
fangue più pretiofo delle loro vene; donev

ii fono profufi in larghi Tortenti infiniti

Tefori; doue Б Гопо iiruiati per gloriofa#

mente fagriñcarii da più parti di più Re

gni (opi-a cento mila Soldati Chrißianí;

doue ii fono vuotati carichi di munitions

da guerra, e da viueri più d’otto cento Va­,

feelli 5 doue ii è perduto èvero il Paefe,

ma con l'acquiito della più celebre glo--`

ria , che habbia mai publicato con la Газ‘

fonora Tromba la Fama , combattendofì

. non più col Cannone come nella Rocci

la , 8: in Oi’canda,ma con la Spada in ma

no,petto_à petto, e palmo à palmo di ter i

ra , ё s’è iltato niceifario» cedere finalmen

te vn Mucchiodi terraad vn barbaro che

haueua traf'portati quiui tuttii fuoi Regni,

ciò non è Rato che con la maggior ven-4

detta che ii (ia mai veduto in guerra; Уст

detta veramente gloriofa per la Republi­'

ca , e per la Chrißianità , confeifando if

medeiimi Turchi di non :Here memoria

nello Imperi'o loro , che fi foire mai at:­'~“I

Vquiitato 'gn lfacfe‘à più caro prezzo-,e chg'

l

f i

l
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per comprarlo non lborfarono più mai

maggior copia di langue.

@ella difel'a portò altre tanta gloria

_i alla Republica , che beneficio à tutta la

Chrillianità , perche meuttei Turchi le ne'

llettcro occupati con tutte le loro forze

in quella Piazza, tefpirò la Germania , e

la Polonia , с la Religione di Malta heb

be tempo di prepararñ per rifpondere alle

minaccie che le veniuano fatte dallaPorta',

ad ogni modo non li parla al prefente che

di ruine, di'precípitii, e d’inlidi: , contro

il Morolini difcnfor di Candia. Che di

ranno i Turchi quando l`entiranno che

dalla. genetolità della Republica li paga

no in quella maniera i feruiggi Rileuanti

de’ luoi Capitani г Anzi qual’ Argomento

ne titeranno i Chril’tiani dalla generola.

pietà d’vn Senato che ha hauuto (empre

fama di giulio , di pio , e di generofo? Co

me potranno gli altri Nobili accenderli ad '

. vn diuoto zelo verlo il bene publico?

Peccò Adamo ful bel principio del

Mondo. Iddio (a cui le cole pall’ate fon

prefenti come le future ).lapeua benillimo

#Het :gli degnodi calligo,e bench: la col:

/' — — PEL
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pa folle chiara ed euidente , ad ognirnodo
volfe ferbare per maggior’ edilicatione de’V

Pollteri gli ordinicriminali, lo chiamo in ..

giudicio , Adam Adam obi er, l’interrogò

minutamente фри tutti ipunti de’ fuoi

errori“ commelii.; lo coltituì prigioniero

del-fno Tribunale , e l’obligb à confelfare

di propria bocca il delitto ; ben’ è v«ero

-che perla fua dilcolpa accusò egli la Don

na g' ö; all’ hò’ra Iddio pallato alla fenten-Y

' za lo fpogliò della velte dell’innocenza,

lafciandolo nudo, fe non di quanto lo co

priuano le rñiferie, delle quali noi ne hab

biam-o ottenuto l’hetedità.

.Giuda tifolto di tradire il (‘по Maeliro,

cib che penetrato dagli' Giudei, che auidi

del (‘по langue andauano procurando la

[на delitutione ,'li rifolfero di comprarlo
Vper farlo morire. щите circonl’tanze,

quante particolarità che ci vengono nelle

Sagre Carte defcritte dagli Euangelillti sù

quella morte; poteuano gli' Hebrei à fu»-y

for di Popolo fatiar la loro crudeltâ,e Гена
za tante formalità.- benet quel fangue chitl

ambiuano tranguggiate , vollero con ш:

_to cib. lerbar gu urdrnidella gruitrna , 1°:

“ Q oo o- 6.

ч
‚\ l
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condulTero innanzi a’ Magilirati, lo pre-1

fentarono a’ Pontcñci Caifalib , с Pilato,

8c obligatorio dopo l’elame di tanti '17e

Штат, il medcíimo Pilato à pronunciar

fentenza di motte; ê vlc/ro che lo [puglia

tono della Velìe ‚ Dini/êmnrfráimßimm

_ _M man , Ú'fùper ‘идет таят mr/èrunrjär

tem, ma non gli'leuarono queíia Veille fe

non dopo CrociñiTo.

Qui al contrario [i vorre'bbe indurre il

Senato ad operationi peggiori forfe del

Giudaifmo fe coû m'è perrneifo parlare,

mentre (i procura di fpogliarlo ancor viuo

della propria veile. Efempio che potreb»I ‘

Ьс riufcire di grandiilimo l`candalo , per

che,chivorrà per l’auuenire mettere à ri

fchio lapropria­ vita , come ha fatto que

`l’to Senatore invn corio ditanti» anni , inL

_feruitiodella Patria г’ Chi fara quello che

anderà all’ incontro della morte , per pgp.

dere poi in ticompenfa la riputatione , e

l’honote della propria-Famiglia г- с (e pure

alcuno farà forzato, con qual cuorcim».

' разный la Spada г con qual’ animo firing`

gera i‘l ferro г il timore , il fofpettonl dub,

bjo di ieruire „e non eii'er gradito, anzi di

" " ' (и,
..-d
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leruire per elfer caliígato lo faranno dan

l nelle fmanie , с più tolio che Soldato dif

nen-à politico, 8: economico.

1l Gouerno d’vn folo, êmolto differenÁ

te di quello di molti, d’oue regna. vn folo,

quanto meno queßo li confida da' Suddi

й , tanto maggiormente ê4 da’ Sudditi fer.

..,__.­.г‘;d“

‘. Prencipato 5 ma negli Stati liberi, ne’qua»

li fi dinide il gouerno , 8: il dominio nel

la perfona di molti , bifogna niceffaria

mente confidare à chi dal publico furro

uato proprio/al gouerno , perche non (i

può prefuponere male nella petfona di

quelli che gouernano come Prencipi;

non volendo nilfuno elfer Carnelice di

fc fliefl'o. _

L'Auuerfario del Morofini lia efclama­~

to che bifogna farlo render conto di que-­

lia refa, come fe la confulta de’ Capi prin

cipali , fe tante lettere fctitte al Senato', fe

la voce comune del bifogno nel quale li

ritrouauala Piazza , fe tanti altri articoli

l congiuntiàtal refanon feruiílero di con

t to baliante , e di procelfo euidenre. Chir

l' più _del Moroíini haueua _interegc ddh??

“ß*fr

uito ‚ 8c honorato, mentre tutto èfuo il t

I .
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conferuatione di queflzo luogo г Niil`uno2 _

Eglihaueua quel medefimo inrerelfe che

haueua il Senato , come vno de’ principa

li membri di quello , с poi il [uo partico

lare,l che vuol dir la riputatione, ela glo

ria. Dunque perche prelupponere man

camento , perche imaginarli colpeuole

-vn Senatore interelfato alla conferuatione

della Piazza , e per generale ‚ с per parti

colare beneficio, 8c honore г Trouafi nel

Monclo cola più dolce della gloria in vn.

Cuor Nobile г с chi più dico del Moroli

ni êandato in traccia di quella gloria, Гс

per tanti anni ogm momento , metteua

all’ azzardo la vita per acqniflzarla,e dopo

acquiûata con tanta fama, che volelTe per
derla in vn' horav trenza gtan‘ncceliità?

Non palfo ad altre efpreßionßperche par

lo advnSenato Chriltiano ‚ c’ha per maf

íima principale la giullitia , с la ragione,

non che l’equirà, e la benignità. Ricordol .

folo all’ ЕМ. che Venetia nacque in grem

bo della Fede , per dat :icou-ero , с protet

tione, a tanti poner-i Innocenti, perfegui-l `

tari dall’ odio de’ barbari nemici. t '

i' и‘ l

­` ‚ .um
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PARTE QVARTA

LIBRO TERZO.

D’nlmnì Letterari clvefìtrouanopre/Ente# '

meme in Gemma ,ßNmiam/i , come f

a ancora Foreßieri , Ьгеиетс’т'е

f ‚типа.

‚ — А qualità del Paefe della Se

' reniliima Republica di Geno

из , da fe llelfo , o lia natural-e­

I mente lletile , e montuolo hâ

obligato quei Cittadini à chiamar’rainzi й
tirare dagli altruiRegni , ­¿tol mezzo del

rrallico , e del negotio quelle ricchezze,

e commodirà della quale tanto n’e` [carla

la Patria 5 e benche d’ordinario la lortu-g.

na de’ co‘merci rende inligardite le Lette

Щ con tutto ciò nel cuore de’ Genoeli li è

andato fempre conleruando quel genero

[olpirito , che con tanta gloria slauillpöì

in ogni tempo nel pettoide’ loro 'gtçgfnlei
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tori, fia nel preggío dell’ Armi, Íianel vaJ

` lore delle Scienze.

Da’ Libri del Signor Sop’rani , e del Sil

gnor’ Abbate Giuiìiniani , (i vede il gran

numero de’ Letterari , che ha prodotto la

nobiliiiima Città di Genoa. Io vorrei re-A

gil’crarne in quella mia Italia Regnante,

quel maggior numero che folie poliibile,

ma eifendo obligato di rei’cringermi alla

breuità ‚ ne nominerò qui folamente al

cuni pochi che prima degli altri mi fugge
rirà la memoria , che ptefentemente fitto:l

uano viuenti in dettal Città. `

Adre Maei’tro FraTomafo Магада

quiiitor Generale di Genoa.

Q_eíto Reuerendiiiimo Padre , non èÄ

di Genoa, ma per ttouarii in quefta Città

col fopremo Carico d’ Inquiiîtore ‚ tra i
Letterari Genoeii êda Afatfene mentione.

Dal feguente Luogo del Padre Mace«

do , ii haurà piena, 8: сГапа cognittione

del merito del Padre Mazza, delle' fue Ca

riclmde’ fllOí Studi, de’ Libri che ha itam

рай , di quelli eh’ê-per iiitampare, della

(tima che di eifo hanno fatta , e fanno Pet

.S‘Pmgäi grandi »_ di Coloro che _ne hanno`4

así’

‚ b
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nc'lor Líbn' parlato con Iodc , с però non

fr è níccífario far’alrro , che rcgißrar fola

mcnre il luogo dci Padre Macedo ‚ nella

Prcfattíonc al Lcrrorc , della (ua Rífpoûa,

ad Noma Noôz'lzèr C‚дм Anonym' in Аро

logíam Reuermdíßìmi P. Fr. TnomxМдш

_ (ya. сссо quello ltriuc.

Cum Superioriатм 'Ueromzm edendi in

[идет Оргт- ели/Ё‘ wnißèm ‚ м‘ Рторгс’м

„li/oi neoeßîmdo cum Rmoreno’zß Petro Fr.

'Tf'oomn è Ммы lnqui/ìfore Dominz'mm'

Ordi/wzl: propzer этой: тдайPm/ìim , Ú' :ii

mìm eine ‘идите: intorceßìßêt , м ¿our illz'lu

Conuenrù: Re/zlgíaß: ßzmz'líarz'tcr wfßrer,

ím‘z'di in Commenmrium manu/¿ríptum т‘

шт сиЁи/Лят Anonym' Nabili: ‘(и/Лет

Vrh: Cz'uéf , гшгъш modo Campo/imm 4d

uerßu Lìêrum Ара/03:11:14”: ein/¿em РитЗ‘

ВциЁ/ММ: pro /êŕzlorù Anny' Vr'reróienßf.

Legemm ‘mrc/ì hun: Apologofioumvernam#

lafcri/Jtum lingua, qui „zi/2z' 'ueber/:murph

сити, штproper nouìmremßyerzl: , шт

froprcr ßy/igmndimrem , шт proper dí

¿î‘z'ofzis elegmzriom , штPŕœo‘ifuëpropt” "v_

Pfam eruditíomà‘ , cur/17u: iudimuí fllumßm"

almíbar aôßlufum. H.zo opinione „Mums

319’
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сйтinuefiiuam ÁnofzymiÀecgi//èmplmam Jr'

é'ŕeryr-„eá' conuiry'r , Ú- ín dentate charm

mulrorum mor/imm 'z/rßigia reperißem , non

fami тт magno erè commoneri , cùm pne

[rîlm quedan; /inorla' in яи

ŕ'z‘arem Apologetica' conrepti, ex guìbm ï- —

. ‘с,pnrpóar non trim /Íudío 'ummm' ari/imm

quam óihlfìn лийвгет Apu/agenti еиотт

dte Commemarium , Ú'fìrifmm , Ú' 'vulga- t

tum а!’ ille Anonym() щуг. Аrzìmaduerti

eundem 11e/sementi conremìom'a- «Ли am

pÍum/ipë arb/¿apo , Ú' fuerimte abermrc, Ú'

multa ampere., (y /ùçgillare , que 'uma :ß

eonßabar, nec Maporama: ratione impugna

ri. e Er 7uur/:quam rmrzufcrzprum eßèr Орш

fêulum ,ß'rpeßar Mmm itmulgur, Ú' multi@

Plìcau'a al: ìndußria метр/13‘ , ad multorm»

mnu:рггитгтг , ф‘ periti/r vu/(gnónmr,

»en_/ine magna Puma I„штат infamia,

Ú' штат ‚ quod 'gefehlt , ф’ Religioni»,

quam proßtelvarur dedecare , que re.: inРи

Hiram pcmiciem „мы“. Ha ego r4<

tioniêur Commmu- au‘edmre multarum har

tatu , Fmlrum pre/¿nim Щёт- Ordr'wayy/uor

jar/Im dolor inve/nicher , fir/¿epi tiefen/¿amm

_rumßudio mardi Parri: lnyayìrmîf inno

Я »
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“miam , шт verirafem , que miki /ëmper

curdi eß , vindimndi. Vidcôam те :wg/¿ien

n'œ lege teneriad accurrendum infamia wirr'

Religie/ì , ф- Ojjïry' Sanfii , Ú' Ordinirpm

ат ’; [rayne [mim inreruenm Opuf'uli д

те compa/iti сотни: /ìrm calumnia: , Ú' in

iuïiiu iìf‘riptore Анапу/ю Шали remous".

Nam/ì,wir , cui/i: romperrum ‚идёт‘! ай:

na ¿una , lege charimri: ‘теги’ anferenrem

идете, ф‘дот @indicara Quanto majori

jure aêligabimr ir , qui 'videatlvraxìmum in

famari , ad infamia/n arrendnm , Ú' b0110

rem дышит 'uindimndmn .­ [они quippècß

putin/for honorfbrtunir apudhar/zine: imprè

mí: pio: , Ú' religie/ò: , qui bonz'r фота [и

ßmliatí 'Miur/ë ‘имидж i Ó“ religioni; „иду:

addixerunß , quién: nihil/ipaq?‚идет‘ bo

mzm fdmam ‚ 7m Ú“ Дитя’ , ф- fir/lentam

шт , ad dem: Religioni: _, Ú' Ecclefîa or»

ттешит. ~ A r

Eyuidem legen: inueê‘iìuam Anonym'та

li accipiemir Mraz/ò» , compa-io шт wie

nur-agmuzß птшт 'nimm , miufßpfffßß’f‘

tiem по}?! , Поп dubito qui” à сотый‘ aéßi
nerer. Nari: ergo Щит , Ú“ дойти, Ú“ "WIV"

mrc excel/enter”, ф‘ :xpm:Imi: типтдии Y

»3. . 5t. ‚ . «e

ъ’ . „

­ siY t

i. ' ’ l ŕ ’ r" »s

ъ
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guión; laudaóìlìfer funl'r'u: ф , congelar ,`

guanrifìtfacimdur. Ille gruppi’ шутят

mè anno: Mgr/ferial» exercuit,P/Jiloßphù,

ф’ Theologie Principe: Cnthedms modem

1min т Religione, yureprìnnlpnmm :met in

rmdendì: давит. [тут in Angelica/¿b0

[и refill/ir à Sale íllo Sfmŕlo Tbomafkpimtìz

rally; ilhg/Írarur. Audim'rшт Eanoniapa

him dacenrem , ф’ [яиттшт inter Princi

Per ìlllu: Cœnolzgl/ Dalian: , qui zum mn

gunm in omni ¿were doêïrimzrumjlorenum

m'irijîcè caluenmt : inter primarios Prunin

tiœ Magi/fro: , quo: appellant , gwrdum o5

Iimrìt , qui fitr/)mo magf'ßerìo perfi'uunmr.

Preclarumßpè‘щит; fêìenn'œ /becìmm

Prreêm': , ф’ «dime „лифт Pqßrz'onnpu‘

blica; , 'Ú'fâlemnn cumplan/ù ‚ @gratula

tiane communi habuìr , ф’ in Рим/115: litro

raryr nobili puluerefòrdìdam: apparirà-nec

tantum infù‘ggcßn damit , )Gd ¿riem in Pul

Piro fìalmímzuìr. Trßz': ej? Eede/i4 Car/1e

dmlz': Banania, que Щит diœnrem audìuir, '

Ú' ddmirationeprtyìmm Dicebat elegan

rempranuncialmraprèngcàar шщ/д-‚регща

шёл: wbemenrer , ф‘ auditors: guocunque

fuelle: mirußilí eloquenrìafertmheáar. y

Адам

н" ‚ .«
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Hdd/m тяге ob „equi/imm Pŕudenriam,

Úgmuimrem jndicg' , admini/friction,” Re

lzlgioß Reiloublim iußiu с]! d Superiorióurfu

[Щит , quart multa: ‚ Ú' nobile; Солист”:

prudent# rcxir , @felicitar ddmìnrßrduù‘.

Crmit fama И”! duëid шпинат exemplir,

Ú' maior 'ui/iu ф , giuimш deéeret дог/кл!

ci: cldußri: circum/ìriŕi. ‘(фиг d[фиг/15.‘

Sdcroßinâ‘d Fidel' ingmfìrorióu: сиатш: eß,

Ú' in[má/imm Лист‘так: , w „aanplan

dore типш ¿und inqui/fiorini» wederom-«_

ret. Primìim Creme ‚ ¿einde Vicentina ,Pw

ßeii Verone inqui/fiorini” Prouincidm oózjt,

rdnrd dexrrirare, Úpmdeuiid , ‘ш jïngu/d

ldrem арт! owne.: ldudeinßtpromerifm. In

mu ила/540207241} mum; , ф’ amm/pend.

in dgcndzi: ИЩЕМ: , ф‘ indußrim : inperß

eiendi':Pmdmf, Ú' лишили. [d mirdôi/e,

quid eo in типам nemini ¿nui/‘iu ‚ omviêm

‘(гида/141515‘ , шт domqßìrù , tum extcrnù ‘

сами ; идеал: cùm ex Prouincia di/èederet,

fëmper {идет ßii defìderium relinquerer.

Nempi integritatem шт beneuolentia ‚Лие

rimfem шт mdn/ùemdi/le , grduimtem шт

humanitaire coniun еда’. Ейш rei argumen

шт ф, quid modo оддтиштт Ml‘f“ у:
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rana Genuam tramferendue , roram comme;

uit Cíairafem dq/ìderie/ìei , ae nemo u , qui

non «Её ferat illieu recqßùmguòdfeiam ma

gnam f5 tantaQe/iro alvß‘nle [2a/jara: eße' ia

¿laram : 'vere‘em :o [ё ton/Hamm' , дум w1'

defzr bane ab/Eeßùm ei gloriefbre , ‘порт’

grani/jana: , qua interaeniam caufu ‘Остапа

Gezwam rra-ffminendí. ¿Qua de гермет

rum teßifm Ним exrar E‘mínentiß'zmì Princi

Inl; Cardinale; Franci/ä Álbi’Q/ìr'j Romana

Curia oramlì ,lamiera , Ú ornamenti , qui.

in Лист}: ad meferípzie согфттяг Sacmi: il

111‘ Patriêua è Сhrz/liana Republica wzl/ifm

faißè , w Pam‘ Maz@ rangaam precipuo

infer eine Ordina' 'virer , proprerß'ígu/arem

Prudential/i, exz'miam doòlrinam , praêaram»„

experientìam' , ìncredìêilem dexterz'ratem»

puedan/âne alias' тише: Genuenßr ílla

Praaineía demandaremr. @dpalmaríum

teßìmonìum haben' деда‘ , ‘играм datum a5 00

иго , apud quemта‘„am valer, ф’ qui

nunquam ala integrirate recedir.

Vtpropìùr ad rem aceedamm : multa/¿ri

pffìt , edìdirqae in [идет @alumina , in qui

bua ‘Мисс: multiplex eim дойти camßfl‘gu

lari‚ищет , ф‘ erudiriom'e lande canina

Ha,
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5in. Ежи: Panegyrima in SauflumRaymun

dum: plamè mimêílu , in qua elim eloquen

ti/ìmè dimi , ф‘ multa lumìnnfênzentìarum,

fumußrßïmzè: парад: ndmixm pŕoferar , fim

per я canina Лист alvßinet , ‘или ¿lla/¿r

uareparm'r lege: ‚идти _, Ú' implere пите

rv: elognenrie , м ,mfelicimze , ш qui le

¿at , litteram’Щит non делайте: , imi ne illa

quidam ad ratianem eleganter divendi quic

gudmaffiner: ишемии Edz'dìt guoque Tra

йлшт уиетшт >„zombi/:flipar prohibition:

mulíerum al: ifr‘grqßù in Muna/lerìmidoneum

fênè , ф‘ ìn rem tappo иum —, ф‘ accommoda

шт. PretereàfêriP/ìr eleganti/j2me Claudia

nì Poem 'nimm шт .Apologia Pra lllim Fide

Chri/liana ; ф‘ elegantem Роетт Eeelejìe

feddere multas, Ú“ Pruiken/'r întìaniém соп

tendíf. 17g/irpef difícil: aggreßu :ß арт,

quod Apologr'amfcrrfßr pro 1omen: Anm'a

Viterbieffßßfi Ordinar Fratre , Magni по‘

mim/lf шт , 'vt ‚щит 'induáium à [Май

r fque auflorióm ‘уволит aßêreref , Ú' ná ab

íec’lxì: гашиша: víndicnret. In gua cerré nar'

him e/l , quantum /ìudr'j , ф‘ орт: pvfn’rif»

gmimfë ìncgeniofùm , Ú’ erudìm'm файл‘:

prprop-è mirando путём vìdearur , р‘:
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mißë in re mm/binqßafloridè , _mm oôß'uwl

nin'dè , mm/Ícrilifzoundè , mm exi/i gran

dz'ter , шт jejuna erudítèfëcgerore. @d

ego 0pm cùm legìßêm magnoperèßun admi

тгш. ‘Tandem componi: {идет 0pm de H1'

ßorz'a 'vererum Gorborum, quo cùm dijjïci/ù,

ф’ implexqßr , ná eo tammßc ex‘olimmnw

mums luminílou; ahondar, fj" non mediocrem

‚ [Итйотет ná illz'u; mlm/zo aoczl'piat. Нм‘

Opern Italica lingua/¿11pmmagnum ei af

fì’runt eloquentiße ornnmenmm. Alia gui

dem ìlle I1w è: in [исет edera шт Philo/ä

рта , tum Theologie , уши dii; [Haß/fi# di

йод-Ним ‚ ф‘ Sacra Scriptum , ф‘ Sunflo

щит Рип‘ит ‚ quo; тити Conoionazori: 0°

Иет „шип, mj 'onßmir , 5mn тали/Едут

ßrunr; eßèntgue magno гл‘! Нлетш‘ т

mìniêuafnmm , /ëd non vom: n“ propter

grnmßìmfu Inguz/ìzorìjmnnenl: orcnpationes

euulgnre. ^‹

Смегйт hui: erudz'nßîmo w'ro teßìmol

nìum Íoonorìßcumreddum' BartbolomuuRh

сершш infn Устал‘ redini/m , ф‘ Vinum-_

tiu: мм Fontnna infoo Theatro Domini-_

cano. Hoo/imt/Erìpm , ф‘ guidempmclßra.

Forumillud 42 шсДертсМЩ/Ётйт › quad

тест:
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reuen: Capz'mlum Nationale Place/:ria mt

per congrqgamm cwmnuniárußßiwglj: Mq:

ze dadi: eligen: шт Dißïnilorem Genera

[ет , qua nullum aß mamar/¿cuadrilla Pro

uincz'alempmßamìm 3 ein: mim с]? ad Сд

pìmlum Generale/è confìrre I, Ú' ibißlßi‘aga

ri: guollßgnum , (/g'prudemiœ , ф‘ daŕlrime,

(je 'nimma , Ú religíomlf метр/‚дм: m'

fi 'vink prœßlznri/jîmù a'tfermr , clan ex eo

magna ex parte pendeln* :alim Ordini: ¿df

míng‘ßmrio. Conßmam‘ bis virruziéur, (y ba

norr'burprteconia fàmmomm wirarum, уже

штprima ттпидл hic liber atrexere.

_ Panegyricum de S. Raymundo cammen-f

dani: lllußrìfjïmm , ¿fr Reueïendzßimur D.

Albertus Blzduarillr Epi/50pm Crcmeîgfìr,

Vlr omniêm Nabilitati: ‚ Ú' Virmrir orna

mcnrz'rpmditm hniußnotli Elogioguodinizia

ciu/Elem Pancgyrz'ci/¿ripmm haáetur.

Elncubratum Panegyricum merito Ty-4

pis cit reimprimendum , elegancia liqui-4

dem vetborum , atque przclara eloquen­§ `

tia, iliibata: pietaticoniunàa , illud om

ninumero perfeétum elliciunt. Et quod

impenlillimi ell @Peris , nulla vox audrtur

çoncrepans ~lonitl elementi. Recagnome

PPPP
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nimimm ‘им/Бит A/mße: librum[НМ

more, Ú' h'acßngßlari indicio approóam't.

Magnum едят momentum‘glorie Mirzzie

фирм mui ‘то „мы 1Ílußrißìmm, ne

Rm'eít/eiïäíßmm D. Seán/firmar Pifànur Ve

rqfíte 'unime Princi‘viôm Veneti Мэре"? Vr

Óibm‘ Epi/'60pm ‚ /ßlendoreßmguìnirЛапш

ш.-1„‚1„1‚ тиф‘: , animo magna , ingenio

рифм’! , judiciafìrmwo , exguifìmprudeß

rid, eximia doáîrimr ,„Байтаpiemre , [1re

tlara mumfìcentia , 'virmrefìngularì , mori

lIW/ìmuì/jimú pri/¿0mm Anzißitum f_ůïgier,

recmzium norma ‚ ìmò idea veri Epi/Zapa

Ли fquemprapterßngularem erga ‘immer бе

neuolenriam , Ú' шпагат erga ß Ciuium,

eherum ‚ fêd Cbrgßimzum , Thum, Delirim~

h’umnnipopu/ipoßir appeL/are , 4' gua Mg,

àa„артрит emr , 'mfrequenrer шт

campe/lare! , ac ein; conßterùdineßweremr,

Муж/ё mirzfìcè obleé'r'arifhferetur , propter
verudìtionem , dr' elegamiam , :anderem

`animi , grauimremque шщ. Cuim be

n'eualemìa , ф‘ e/ìimatioml; [рас-{тел dediß

in for ip/ò Мдш ’Verona dz/Èeßù : ‘и’?

_"qu pp@ #an fine magno dolori; fe’njù dìmtfìt,

'9m' dolar , a" amori: , ф‘ pmii pongan

a1
\
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êuìt, omni Pmeonio excel/entiere.

Уетит i/lnd Рай/идти, quod a5 Se

de Alva/105m jim wirmte‘: rcßìmonìum яс

eepìr. Nит in со diplomate ‚ que ez' Prauìn

cia Genuenßr Ingmß'rìanèr Genereeli: denun

damfuif , boe Elogio aßeélue aß Миш à

Sanélìßïmo P. DrN. Clemente Х. quad con:

reprit verbi: идёт)‘: 11010.

СЬЕМЕЪДЗ РР. X.

„ Dilcól‘e Fili falutem, 8C Apollolicam

benedíólionem. Volentes pro Моды! Ра

llîoralis Offrcij folicitudine de erfona Год
lerti , ‚8: idonea Oflìcro inqui(P

reticae prauitatis in Statu ‚ 8C Dominio

Ianuenfi prouidete ; fperantelque Te pro

rtionis hre»I ‘

tua fide , pietat'e, doctrina , diligentiaßc .

Catholicae Religionis zelo illud rcóìè, ôç

fideliter adminißtaturum ‚ Te in toto Sta-­

tu , 8: Dominio prœdiökis noflzrum, 8: A.' .‚

polìolica: Sedis haereticœ prauitatis lnquig~

fitorem Generalem Apollolica auólzoritaq

te tenore przfentium facimus , conßitui-J '

mus, 8: _deputamus. Q11» дяди’); amig#

mgloriîoßw ‘ждут’! pore/l , eùmedimrp

Ё: inem eortimm Sedi: Apoßçlìm , 11H0

{aeulß'SQnâ'i Spifg'ru: egäïarupqiuinofqpçà ‘A
i..

_P,PFP‘ а
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f_iunmrplmd dignimiìr, plena writeln-,p16

т auèîorirdtif. с

_Hunt штит 'nimm tot dofirini: omd

Ёипьш "virmtibru {прёт/п,raiтипггйш de

comtum , tot ojjïvijrfimäum , tot re/ìimoníjr

¿ommenddmm , маму imperi: , катитс

lìjr опыт, ronuirijrpnyìz'ndir, i/ìe Critiri“

Anonymua Verone/¿fin " _ ­

Tralal‘cio il reíiante. Sento che l’Apo

logia per Annio del detto Padre Mazza,in

breue ii i’ramperà in Lingua Latina. 1.’:

dizzione in lingua Italiana che fu Rampa

ta in Verona in'a,­ non fr troua più. Di

ella íi dil'corre lungamente in vno de’Gior

nali Letteratii di Roma, с поп fenza lo

„ de. ll Signor Sparauieri, Auttore di quel

le Note contro le quali fcrilïe il Padre Ma

'cedo [i dice che habbia rifpofio acerba

mente ,‚ та ínfieme erudiriflimatnente.

' [ozNíccolò Cauana,NobilGenoe(`e.

‘(@eûo Signore , oltre che poffede,

vna particolare , ôc ammirabile Eruditio.

к 'ne delle fcienze più illulìri ‚ с delle belle

Lettere più llcimabili, non ê poliibile di

porerfene trouare vn’altro‘limile, nè piů

gentile, nè più affettionato a’ Dotti. Dio

„ v0:
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volell‘e,che per gloria maggiore delle Let

tere quello benignillimo Gentil’huomo,`

folle pollell'ore di quel gran cumulo di fa

colta, che polfedono molti , e che non

fanno feruirfen'e che à nodrir Cani , e Si

mie , perche elfo al contrario le {pende-_ '

rebbe nel folleuarei Letterari poueri; nel

far dare alla luce Libri che llanno lepolri

Manolcrirti nelle Biblioteche , 8c in altre

limili Opere , per beneficio della Repu

blica Letteraria. Ello fù che à lue l`pel`e

fece llampare la Biblioteca Aproliana , 8c

altri Libri, e fono lenza numero i Lette

ratiche dalla lua generolità fono llati re.

galati di mano in mano dell' Opere che 11

llampano in Genoua , 8e in altri luoghi.

Vltimamente fece llampare nobilmente

in Genoua , e con bellillimi Ritratti , la

leguente Opera polluma del Signor So

prani , e vi aggiunle ancorala vita del me

delimo Soprani. ‚

Le Vire de’ Pinon', Srolfarì , ed Arc/oi

‘т! Genaue/ì, e de' Fore/fieri ancora che in

Genoua operarono. Con alcuni Ritratti de.

gli Opera[1o/Inma daß lllußrì/fimo Sr

`grzor Карте Sopranì'Noêile Genou‘ß Ag"

RPPP ß
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giunta la Vim dell’ Аиттг per Opera di

Gio: Nicallz Саштл Рштёкдёо Genaue/ë'.

.Dal mede/imo dedicara all’llln/lri/ßmn Si

' ¿nurLum de’ Fowmri Qentil‘диета Genaue

fé. In Genouaper Gio/¿Ppe Bavaro , e Gio:

Bnmßa ‘НИМ! i674. т 4. f

Dourebbono con giulia ragione , anzi

con douuta giuiiítia celebrarlo tutti quel

Ii che profeiïauo Lettere , come in fatti

\ molti lo celebrano.

Il Signor Minozzi ne parla in cento

Luoghi , e gli dedica etiandio alcuni de’

fuoi Libri, che tralafcio di nominare per

breuitâ ‚ tegiitrando folo il feguente So

netto , che n troua nella Biblioteca Арго

liana pag- 645. ‚ ч

Per la Rin-¿gta deli’ Illx/lrì/fìmo Signor ‘

’ yG10: NICOLO CAI/ANA

‘ Ной”: , Àlaz‘gnanimo, e 'afirmo/5 Camt

licre di Genom', ,t '

.Dipinto dal Signor Gio: Burri/¿1 Cfr/¿ni ’

" ‘ Pittore celeámzìj/imo ,

.Epoßo tm le altre [imagini de’ Letterari

` nellafm/zqßrBiblioteca Арго/ты.

-í

‘v

Sa



Llano Tnnzo. 345

Sanetta

~ — Di Pietro France/„2o M

Profèßo'r di Leggi Mnjâuz'neß.

@i de le Granit wgenerofò nbzßò

' Fin/ê il chiaro Fennel d’x'nclimтли :

z‘pieîpià ricco del Vella aureo di Fri/ß,

ìllirnjjaìmr‘glì in Fronte il Cuorfâuromnâ '

Mira il fulgor de l’imrnorral CAlf/1NО,

' _Qrínl’ A/lro di 'vìrrùßulcnder quì i

Е df] Ligure/Vlnr fondo/ö pinna

.Qßíì mim alzar/ì in vn’ Olimpo идёт.

‘251 d’ombre illoßriw „miran/0,
ы Con »vn lino divino in terra il мед‘,

Non della Term no , degno del Cìelo. _

Ln выйдетfùn moßmno queße n

Candide Tele, eol i 'vermfgliìl ula, а . ‹

Е i Ceruleì color [Ай/и cele/le.

Don Pierro Carocci gli dedica le Гц:

Podiofgre, ßamparc in Napoli pcf Вт

rc Ciconnío 1654; in 8. ncl principio d¢ll¢

quali (î legge qucl’co Soncrro. Y ' ’

Alzo Signor , mi dnn- le (glorie prime 11

Smm , Prdàfin, nßèrruoß nrolore _

De’Genizor , degli Ani, del m0 до“;

Irnrnenfô , illu/lr: di wirtlafßblime.

Di Pindo ma Virtùpog‘gia le oir/ze :

PPP? 4
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Ämmìrnêil ti rende il genitore:

Ornnno {уеду/1205 dìpiùfplendore,

Gla' Ani ,fícelebmti in marmi,e in rime.

:A te nefvengo‘glorio/à ‚ г degna,

stirpe di Semideì ‚ denaro тел‘;

D’inrerno яйца , с l'eßî’r mo Еда/5312‘.

‘ E innanzinl ma bel 'valfagenußeßò ,

Ecco àmn ¿arrqßa , _rifampin in te regna

` Dona , e conßgra ì mrmì, il car, ‚тиф.

11 Signor Lorenzo Legati gli dedica la

Biblioteca Aproliana del Padre Angelico,

cominciando coli. _ \_

Illnßrìßìmo Signo” mio ‚ Padron Colm°

Sißancnnn oggz'mai dalla Fлтл i'piz‘t дней

Ori/Ènlcbi, rirrom/mndo per liÍ/nt'ueiß 113‘

nera/:Wma ggenio di И S. 1/Änßfi/flma nelflr

uorire le Lettere. Clueperl ha ragiona/ë rz'

e’orre alla di leí protczzianc 'wz .fl/lando di

Letterari neen/ra nella Bz'êliatet'n Aprqfìn

nn. E: eccalene in qnt/h' Fagli che le pre

fentofdar'emta 'un grand' E/¿rcz'm , che ит

ßirioß di rm'lz'mreßrro ­i di lei afflitti-,porta

Лифт all’ Célia , cfa cangnìßn d’immor

~ :nl rinomanzn eŕ‘c.

Nella medclima Biblioteca li parla del

Signor Cauana con gran lode in_diuerli

luo



Lrnno Tnnzo.. 54.»,

funghi , tra gli altri dalla pagina 65o. [Ъ

no, al fine 3 oltre chenel principio dopo

la Dedicatoria v1' Гопо due belliHimi S0

netti in (tra lode ‘то del Signor Dottor

Francefco Scatfelli Bolognefe, e l’altro

delSignor Filippo Ottani pure Bologne

й. 1l Padre Angelico gli dedica‘ancora le

Vigilie del Capricorno.

lo: Bernardo Venerofo Senator di

Genoua.

Di quelìo Signorefi legge IlGenio Li-ë

gur'e. lntendoche habbia ancora com­`

года diuerfe altre Opere , ma le grandi

occupationi in che lo tiene impiegato la

Patria ‚ non gli hanno permeifo di poter.

le pulire ,per el`p,orle alla luce. Il Contr:

~GualdoPriorato nel-la (ua Scena d'Huo­ _

mini Щит! d'ltalia ,. coli fcriue di` чист;

Signore, doppo hauer fcritto della difcen.

denza dellavCafa Venerofa. f

1_)4 gueßa Dißendenaßßrti liz/iur naß#

u Gio: Bernardo Venerqß di cui boggìpaf.

дата. Hей: e‘gliper Padre Giralamml‘luo

то , che non men ca are de’ пасту :li/Inra,

che delle уха/Бал! " Fila/¿f4 , e non me».

abile algouerna „ che allajjzeculanîane .­ ‘0:15

Parr a
t
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’ tro ИЛИ: dellaNobi!td Italiana ‚ non v_/àtd

d, correr dagli (‘Мой delld Snpienzß più ol

tra , che leßondì , d“ ißoriglïgliprocedè mn

to miranti nelle più предо’ Scienze, ehe ‘Лид

11e l’npplozufonelln дм Рита delprimo Let

rerato elo’ all’ horn‘fuifoßè. Heêóe acnríjßmo

ingegno ,ßdolime dottrine , infinita Lmione

Greca, e Lnfind, le gun/z' ‘ф per cio com

Pariuanopìù¿loria/ì ,pero/oe erano "unire con

lngrdndezm di quei Natali , e con la )ore

fe]]ione vd'Oftimm‘o di Repuêlz'en. Sorti 7de/li

per Мёд: Antonin Torretta , gue/ln , che

ì per lì loreggí della Nobilrd , e деда dino

*n'one , è йода! e/¿mpia eti/pieno delle Mtro

y ne Genoueß. ’

Dn qneßor Copio: adunque nacque Gio:

Bernardo , e done ldpiorneaa/z de’ 6em' lm

mnni , e loßnro douirioßper lo Pil; «adora/zen

mno l’anìmo , in lnz'pììo roßo eceìmrono ¿e4

nero ltd , e [приз/{агата alle fertig/oe. Certa

che „Штат ‚падет dello Studio ту; in

tui guelln , onde<gli. Arte/ier'fiPromeeìano il

'vitto , e gueßn congiunta con infelicità dell'

ingegno , l’nwiccbì- d1' quella 'varia Liner»

шт, che con'wno Ш!‘ йдйлйтщмой/е, con

emol@ ‚ фига , ‘im 'E‘glv'ìnpròdelhrfm Nw

HW“
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zione pale nro alle flnrnpe. Mi ramene’ Pn'.

fònnggi d’z/nn ml nnfcird , e d'fun fnl’ ingegno

fempre èmo‘ggiore il di`/bend¿o,obe non èl'en..

rrnrn del rempo ­, pereiòßnzn parer ‘флаге

л’ continui impieghi della/iid Republica , [ш

germi benßifondnmenri di eerie Opere, ma

non mai meßò il reno d „шт.

E nel âne conchiude.

E МЛ; anche ilßlo nome di gueßogrnnd'

Ниато d Мат’: nfpreßo della Pq/ìerird il

noßïo Secolo dd que/Ingram calunnia , che

in шарф cominciato d remore lnfìbinrm

legitima delle ‘virtù , {трата/пе nd on ядра

rdgone , iflmi еде‘!!! di quegli antichi, 1ш’

rmnno [тифcomepíù curio/ì, ma non ¿in

гитара;Nolzili de’ /l/loderni. ‘

Veramente quello Signore , tiene nel

petto vn cuore reale , inclinaco à beniñ.

_car tutti , 8c io me gli‘confeíi'o ob‘ligatog

per vn feruitio da lui riceuuro nell' anno

della pelle vltima di Genoa, onde ne con-_

feruerò eterna memoria. d

‚ Atchefe Anfrano Mattia Franl'one.

' Intendo che quello Signore a_i­`

tre tanto erudito che gentile › è P‘Plmo

Nipote dell’rlân’tinerrtiiiimioCardinalFran-3` l

Prrr é l
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fon e. Egli ha vnabellillima Libreriamel

la quale confumamolte hote del giorno»

elliendo Signore veramente etudirilïimo,VV

che li piace , e compiace agli lludi.

»In Roma gli fu dedicato il Catalogo`

dell’ Opere di Monlignore Alaz’zio. Il.

Padre Aprolio lo nomina molte volte corr

lode , e ne parla allungo à carte 40x. della

fua Biblioteca , come pure fanno diuerli.

altri nelleloro Opere. ’

Eballiano Bado. —

Non ha quello Signoredi fano altro`

che'lo lpirito ,L’per quanto mi viene ferit

to di Genoagvuiendp colitrauagliato dal-->

la podagra , che gli conuiene lo llare quali.

continuamente ale-tro.

ll Soptani lcriue d’elfo ìcarte 15;.

Seßaßiano Bade ¿Medica tra Genoa/ì á’z'mé

pareggiaóil'Derrrina è dorato da Dio d’fun’

ingegno ё marauigliafàlvlime , nonßdirßzrro.

ái‘gioaare agli infermi ‚ operando à шт L’

here marauiglidì eßêrri , con enidente pra

,tto деда loro [alare , reduce oon la ш
P

_penna frurtì ‘фут! ‚ efeluzrferi- al cgenere

humano , che felici/ì tengano que/lz' Stampa

?ori, cbc tol mezzo de’ lor torehibanno Ип

L

cum-5
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eumbenzn di publicarla' alla lute ; e fàrtunrk.

‚Брут gli altri/¿no quegli Studenti , che

abbattendo/ì in queße Opere veramente di

uìnet, importantrßtne regole , e pretiq/tßimi’

doettrnentiß'mpre mnt' ne rimuezno , e fono

lejèguenti , oltre alle quali neßà molte »oltrer

tutta vinfrinendo. `

Sangue; expt'arua , defzngm'ne Бит!“

ь".

' репы’, non mutante лишит di/jimtatio шт

/íltidio Mnßníeri , Medico Lotlmrìngo. Ita

Genom ‘дар-(„д il Farronz' 164 _x. in r6.

' Cortex Petunia rediuìnua fëu Apologift

contra Meltpparn Protitnnrn Belgam. InGa

noun nypreßo Benedetto @M_/Eo 1656. in З.

Trattato della Ред: in Genom nppreßò ilv

Guttfoo t656. in 4. ‘ОД; però lo detta Opern»

ßnz/t il nome dell'Áuttare. ~ f t

Conßrlntorirz a’ Cтайн; Genoudi. In Ge

noun npprejfo il Grieg/tio i656. inßl.

Annßrzfi: Cortieù PemnìeDi/¿bu‘ntio conM

ern lo: laeoóum Clozfletiurn , ф’ Volpi/¿una

‚ Рапипцшт Plernpinrn. In Genom appr@

Pietro Gio: Сделали! 166;.‘in 4. i ‘t

Phleêotemie nece/[ima идет‘ in. 'vanop-

la: ‚ /l’farbillù , Etmnrlaemntir ‚ (‘шт “I”

parentiátat. :In Genot“ nppreßö Pima G_“C‘
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#anni Сделали! 1665. in 4. `

Oltre alle dctrc Opere rcgîûrarrc dal

Soprani ,. vi èauchc alle (lampe la legum

и: altra.

Ватт Roáerti C4rd. Bellarminì è Soo.

Iefú Fidel» Propu‘gnarorù oprima Fide rolle

ŕli à Seán/liano ‚Вада. Summa O-rrbooloxn

Ecelefzle Hierarchie CLEMENT] PP. X.

ilídem. Typù Anfang', Georgi, Franc/:elli

`167 x. in 4. ­

Coli fcríuc nella Dedicatoria. v

»r Emin. Bellnrminue immortali; memorie

‘О!’ , tlem „ватт/00512041: , шт doélrz‘ne

Pre/Lenti); deuinxitfìoi Orbem Chrißianum,

Щи colln/lrezndo exemplis fùrnme wirtutis,

be: Fidem Car/'Jolimm propugnnndo,@'pie­

Intern in eorelibue bominum imPrimendoJ-lov

{РЕ communi 'vinculo ego qnoque delinear,

mmqnnm Filìu; S. Eeoleße , qunmgunm от

nium nouijjìmm ‚ . .Sedprerer hougue com

munie/unt olor, oê/ìringoregopeculiari vin

culo , guodmultù nominióßs ei deôeo; pre

fêrfim eùm iam‘dìù , rigente byeme mandi

imperìtm , Ú' дума fìibmerfu , de Pro/9on

до штаны} Maese , ne gumzquidem aque

„día , mimëiliter-euaß; munquelouùurei

da:
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йаштепшт in eim 'Uffa Rome edz'm Úc.

Nella Prrfartíonc al Lettore.

Alz'guid Щит de fmmìn': ‚иго/Эти 1191111’,

пап шт wenn ip/ò , quàmPaß eimfelicr'f-ï

/ìmum oóimmß'mtlls 5 in ‘щ nliquandàpla

cuit Tbeola‘gíuzre , fnl/¿craque rei Майн

K qualem profìtcor , Ú' emr-ceo ) ipßim qua

que Tía sologirl”. grid/fi? Feccru‘fzt mzzè me

«19in/1222er Medici , inprimzà' 'Uerà Franc.

Val/q/Ína ниш/ш НфРастще: merid; di

йш биде/три Ader ,'Formniua Lic-murga

ßcr , naßrommquz exif/:iam , Ú“ tlm’ijßmumf

отл/летит , Дуги/„фей cimndi.

Più accuratamcmc дс1$оргап1 rcgìfh'a

ìriroli interi , della. maggior parte dell'

Opere del Sígnor'ßaclo , il Padre Aproiîo

à carte 52.1.. 52.5. 51.4. 51;. 516. dcllaBi

~ blíorhcca Aproflana 3 douc parla d’r-HÍ)

` lungamente, (criucndo alcune particola

rifà dcgnc di fapcrû , che 10 lafcfo di regí-z

‚ lìrarc , perche quiuí lì poffono leggere.

Lo nomina anchc‘con lod¢ 111 diucrů

altri luoghi , come fanno pme .molrí ‚ с

molli altri; c nel principio del Libro del

detto Signor `Bacio imirolaro ‚ Äfwßßßf,

PWMfm рьмшщим‘v1

\

f
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’551. _ Pai-ri' Qvaii'r'iil

fono dinerl‘e curiolità d'I-Iuomini dotti ini

(на lode. -’

Oltre à cento altri, di lui fanno men

rione Fortunio Liceto ne’ Libri de’ VI. 8c.

Vll. Qrœlitis per Epiilolas. Monfìgnor

,D- Paolo Arelio Vefcouodi Tortona. 1l

Padre Don Luigi Nouarini Torn` 5. degli

Opufculi Enciclop. Girolamo Bardi nel»

Medico Catolico- Et il Molinari à carak

re 89. del (uo Opufcirlo dell’ erba The

fcriue.

Qiíinimo de laat' сайт; cortice Prina in»

fêrivmm Орш à DoEii/ßmo Seba/liano Bado

nrßre Cмы”) Medico celeóerrimo adere

шт , ф’ in omninm animor/êueriori Leëiionr

ртом-тег (7c.

Adre Antonio Francel'co Malfola.

@año è vn Padre Religioio della

Compagnia del Loiola , detta del Gíesùe

per quanto portano le Relationiwiue egli

in moltaltima, с concetto ‚

The/è: de tripliri Ente-Inremionnli- , ф‘

'Tranmaturali , qua; Pbilippua Parnuicinue

.Academic Arrßp/Jorum-Princepr ex Philo- ’

ßpbra Praleäionißru haáìtù‘ in (‘01155350

Brajdenf. Statief/itk. 1J@[elegir , expe/itil',

‚ ¿mj
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_ Lr; no Trznzof' ‚и;

propugnauìe ‚ frá «1u/piege Eimnenfí/fìmi 4e

Жмем-идти} Principi; D. Benedìáì'i Udp

Лады S. R. Е. Cardinale?. \

A penna vi fi legge aggiunto. Philo/â

Ploìei Cun/ii: Аида": , Ú“ Кеды‘: А. R. P.

Antonio Franci/¿o (Ил/#14 GenuenßSoe. Ie»

fè. магом”; ex rypograpb. мамы[Won

‘Ею 1667.1'nfol. ‚ »- t

Acopo Filippo MalfolaAbate. ‹

Е fratello del Горка mentionato Pa

dre Gefnita, 8: anche elfo per quanto mi

fcriuono è in grande liímaDí elfo frlegge.

Trz'ernefgzßue Legalre. Cefàrg , Ponnßey',

ne Diuíni [une Lz'lmmina f, 'unrijr , @perina

„мм тяйосёпд: admìxm. Omnìêur rdm

in L_g'eeo , quam in Foro verjîznrilm: , оргт

mèporrflgen: , mnxime‘ veri Äduocomà‘ Opra

ßuliqne de Angmenfo Monere pro qudlíáet

_Q»¿œßianeßlnenda verè /lletbadiei 5 Centre;

м :tiem S. Kor. Rom. Decgìonum пират

rif/14mm , Ьадепш nul/¿ói impre‘lèrum fue

ldm lomp/e.: лифте. Vme :um trìfll'ü'

rerum 1ndice aéß/nfißìmo. Prodi: in luren

nono lurzßrudenrie Diademnte decoratief»

Аида” Äbßnte 140060 Phi/¿ppn 11441014

1anden/è I. V. Dßeb Ада/Мед]: Етдттт?’



` tißimiverfi , öl altri;

'§54 Paare" Qvan-rlr.
im' ao‘kenerendrßrni'ů. Martelli Sdnc'lli-v

и’шу S. R'. E. Cnrdíndlù Ampli/finzi. Go

#ne Antoni; Georgij Frnncbelli i 67 5e

4infill. y _ “'

Sento che in breue lia per dare in luce `

vn volume de" fuoi Difcorli Academici.

Molti parlano di lui con lode , с tra gli

altri il Signor yNicolò de’ Signori (111321113

no , il Signore Stefano Spinola , il Signor

‘Vicenzo Sauli s ilSignor Girolamo luu

т , il Signor Nicolò Caneuari, il «Padre

Gio; Bartilla Noceto Giefuita con elegant

’ ’lor Pietro Spinola, I

I Ha quello Signore tradotto dalla

Franzefe nella Lingua Italiana, con buoe

nillimo [tile , il feguente Libro.

Идиш Camino one il /llendo/ìperde cioè

la ‘шт cenoßenzn dellaЛида [шум/э: „Ь

@enflammer/«a da .fuggire , e деда/Зина

the forwmmief’lm dd prendere , da rbi/ì

'vuol [Диме , in conformità del detto di

Clori/lo , [meinte per «ngo/lam portar/n @en

Opern del Padre Giuliano Hennuè della

Compagnia di (Бай. Trndand dal Fran

refë nell’lrnliona , dn Gia: Pierro Spinola.

‚ In
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In белом per Benedetto Celle, c Gio: Bam'

Vi'l'iôoldi 1671. in 4. l

Il detto Signor Spinola lcriue a’ Let»v

tori. _

Per ‘ultimo mí/önoßimato gnaßoôligata,

riporre a gneßa rradnrtionefil mio Nome,

quando che con particolare di/Ãboßrionc Iol

‘йод è ‘volato 'valere della mia Opera in

tempo , clac rronandomz' титана nell’ cui

di cinquanta ‚мм anni , fein@ nc pn

гс nanere 'una minima cognirione della

‚Штат Franzffê , „файлами capitatomi

‘gueßo Liéro , e cominciando a ballveccare

qualche parola , mi ci ajfèrcionai tanto , che

con l’índrìzao ci’vn baan Religiofá pratico

della lingua , in meno d’vn nce/ê , me ne refr'

talmente capace da potere incominciare que

/la tracinn'one ‚ per miopuro diuerrìmento , с

ragìoneuole impiego nell’ borepiie orio/¿il clee

eßèndomipoi rin/ciro canzofelicememe ‘, che

non o/lante qualche occupation: , in fer' me c

hi terminata [Ópera , nella quale be più

mirato ai /bìe‘gare con cloiareaza ¿_/ën/ì ‚ die

¿flare attaccato alla derramra Franc‘âß- E

mentre non èdíßiioeuole ad fun Canelli?" ¿l

dare alle Stampe Romanzi , nonßlïßт m5', “

1.
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no di/Ãlicettole ad 'vn Cittndz'noÍ di Repuëlim,

il promener le maßime d’ztnnfòprnjîna Folie4

tien ‚ per шт ele Saut' agginßntnrnente in

gueßn @im , e molto più gloriofatnente

nell’ altra. t. ’

Ha quei’ro Signore ottenuto molte Ca»

`tiche nella Patria , nelle quali s’è fatto co

nofcere capace di maggiori maneggkpar

ticolarmente fu (pedito Relïdente in Ro

ma nel Ponteiicato d’Alefandro VII. ha»

nendoy procurato d’auanzare con fomma

prudenza gli intereli'i della Republica.

[тоне Molinari. .

Si vede di (uo alle (lampe il feguente

curíofo Í. e dotto Libretto.­ ‚‚ Amárofia Áßatieafu de Уйти, ф‘ Vfl»w

Herbe 'The/ine Cin. Nee non de modo nd

hibenole eiua pationie [яхт ‘едим: ¿ene Ále

denoli Anflore Simone de ¿lolinaria' Ge

nuenfí. Genua i671.. шт‘ Antony Georg@

.Franc/nella' in n.. — ‚ .5'

Lo dedica.

Emìnenn‘jfmo Principi ЦВ. Lnurentie

Raggio S. R. E Cardinali Ampli/f

Nel line del Libro ,cioè alle pag. 1:6. e.

*17,promett'e vn’ altra Opera,fcriuendo.

Q Et

‚——‚—‚"I
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Е: [mede гл‘ o Ú' ‘ай-‘идём leerán The”

ion‘gioriforraßefermone , quid ineleganzi di

.x'ißeßßïcint , que tnmenbeneualo Leflori

non drjjylimerinißoondeo me guamprimum

naturnm Chalybis Regcncratißueriori qui

010”; leélioneßriprurum , fed mir/ro miliari,

in quo o/lendnm , quam magna [т incom

мода , que ab illìiu cruda , Ú' male param

ex/Jiáìrione lauf/mno (‘строй ennfoanrur ,/h

tunmgue eloenmenmm , quo найти’: /jziri

‘ш , wpote improprg _, Ú' inutile: fugiendi

jini , guión/21u: modi; Aurea ac rubicunda

íllius Tinótura balreripoßit , gun omnia in

Vniuer/ìl Medicina 'utiliz eque , ao nece/l

firm parrìeularibm morbis proßignndù ce

leórnnrur. ‘

Scríuc nella Prcfarrionc , che oltrc a’

Libri lìampari , íï è anche nello fcriucrc la

dczra Operetta feruiro alfai delle Relatio

ni che gli furono dati dal Padre Filippo

Marini , с dal Padre Profpcro Intorcctta

Gícfuíti concludendo. '

Hi duo ineorrupte Fidel' reße: 'Uni , ф‘

Doè'lrinn , ф‘ Moriôm {пряди me de miel

tie cerriorem feoerun: oirca паштет hun?

Plame ‚ Ú'precipuo Вт’ Interim” .v EPI:

‚Ад„nuA.
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_[ìaladnra Ramœfùó die 6. Aprilxl; 167i»v

Nel principio del Libro vi (ono‘alcunc

Compofittioni in lode del Signor Cardi

nal Raggi ‚ с dell’ Erba Thê di Girolamo

Molinari fuo figliuolo.

‘ Adre Angelico Aproffio Vintimiglia
Agolliniano. i _ _‚

Già [in nell’ anno i646. ilPacltc Ange

liço Aptoíio eratcoíì celebre , e famofo,

che quel gran Critico-del Conte Gafparo

Scioppio , ilquale non folamcnre kcenlìl.

xò acerbill'imamente lo Scaligcro ‚ 11 Cau

lÍabono , 8g -altri Eroi del 1101110 Secolo,

ma in oltre pretele nella [lat-.ifa Lingual-2»

tina , di trouar degli errori in Cicerone ‚ e

ín VarODC ‚ 10 chiamò diuorator di Libri,

come (i può vedere à carte 5y. delle fue A

nimadueríioni .ŕnpra lÍOpeta del Voliio

de Viriís' Latini fermonis. @rile fono le

parole del dcttoConte Scioppio,fcriuen­

do â Matteo Dcfendi.

Vale Wr oprime , Ú' erudiriffìme, d' «mi»

a' :mum пфтит , Angtlicum Aproßumjl

lum LìórorumH‘Щсотт , 'vvrlu'a ‚шри

ß'mumfìluare iube. _ ­

Alïfolr'to , regilkrctò i titoli intieri di

[UHC

- a

4
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шт `lc (uc Opere ‚ tanto di qucllc chemi

trouo in mano , come ancora dell’ altre'

che ho rirrouate nelle Líbrafic dc’- noüri

.M¢rcadanri', 82 altri Amici, della (lcllì

maniera come ho farro degli altri [Акта

ti; [timo che :al cola, ña per rinfcirc gc»

ncralmcncc à :urcií шт: grarillima , с

nell’ Opere del Padre Aprolio, с più che

nicclfario il кашпо de’ titoli, poiche tutti

coloro che hanno fcriuo d’cllo , ò Штат

no confufc , o le hanno Ílorpiatc,guaûan­_

d0 , с confonclcndo il tutto.

lull Vaglia Cri/‘ico di Mzföz'o бай/Зонд

da Тгттл/дрт il Mondo пиаио ¿6L Саш

lifr Tor/naß Srigliani da Ммет. А! M

Ill“ e M. Reu. P. Pietro Mn): Bamm: da

Gmaua , Priore , e predicatore Ада/Билла.

Con priuileggío iii/im Muy/hl Cz/Ezïm. In

Rdìock‘pcr „Шапки "Wa/lap 1657. in n..

ini-imo â quel tempo doucua haucre

all’ ordine per dare in luce lc (uc Orc po

meridian: , le quali non fono mai Rare

Ramparc , poiche à сапсн. del detto Li-I

btcrro fcriuc. ‘

` Dal che ¿l medeßmo Signor Troußrslli,

прд’щсттщ Difcorjô ‚ф‘ il SigMrLW/iüf.
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uieo Aproßo Vinzr'mrlglin nel calo. 5. del Lìô.

x. dellefire Pomeridz'nne.

Del detto Vaglio Critico coli fcriue nel

1a BZblioteca Aproliana à carte tu.. e щ.

Nell' 'ultimo anno eb'e‘gli ß trattenne in

Genauer , eßendqß lozßàro intendere che in ¿un

f5! "canto del Mando nuouo dello Snglinni,

саммит rirrounre più ca_/ê da :en_/iom

п‘ ‚ :be quegli non /onneuaßpnto тётя’: in

tutto [Адам , ne 'vennero d ridere, come

di erg/Za che или: djìrpemre Наш/ИМ ere
denîn 5 oody egli perfor "vedere d quegli che

non fàßè iperbolz'eo ilfùo dire , in 'una Setti

типа il Vaglio Critico ,forro nome di

M_/ôro Geli/¿omi da ‘Term/r4 , марш/эта

‘l di Tomnß Snglìomi da Modem , quale man»

la.' dri/¿daim d Mlnno d Corlo Fermndi, f rl

trouozndo ìuipure ilMnouì) acciò e/ae glie

lo face/jé ßJ/npnre .­ „м eßèndo .capitato in

mano di Reni/¿re , ehe гелем „мы“ con

penfiere. Promi difisrloßampnre in Treno'

Ъ ¿i : obeperòритмal P. M Fra Bernar

dino da Lueignano de’Mìnori Cолимпиад,

сЬ'ет ini lnguzfífore , d4, lui fir rimeßo per

laмарш: nnrz'jl гида/‘идёт l’approuìl,

en e

 

la Szzlglianì , nongli Нил‘; di ejjlìmmre Или `
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onde/¿trionfato dnll’ Ingnrfirorefie mdndnro

à ‘Отдам , per ottenere le Lz'eenuie do'

Riformatori della Seudio di Padana , li quali

'veduto lnjäriqfcrirrione dnl P. М F„13:11

tio Sernird , Teo/ago del/n Republica , lofc'w,`

сего jottoferinere dal Segretario Cлицам;

Onennre le denìte Lioenzje r’nccordù oon

Girolamo Rigbertini‘smmpdtore in gael/a

Cind , mn romeo/2e ‘111/1101 Caratteri non

[атм/51111 di„цитата/171 1‚1дг1‚с1к Leg

Lgende dn 'un деда ilfocgli'o , шутит’ dd

шлейф‘ d rtl/inn , eМг поте Раса мешай

toto , in vece di Tremlgì , e di Girolamo Rid;

gloetrinìfnA11e/lo Ro/lockper ’Wilemo Volop.

Vseguita doppo ‚ raccontando diuetli

dotti amici che s’acquillò per mezzo del

detto Libretto, c rcgiflra anche vna Let-1

tera ‚ che in lode cl’ellò gli fu l`critta da

Moulignor Toldo Cotillantini.

1. Ln Sfer@ Poetica, di Sapririn Saprioi,

lo SedntonntoÁccr/zdemico Ererocliro. Per ri»

_Élwßn nllnprimd Cе’фшг dell'Ádone а1е1Сд<

udlierMnrinofntm dnl Cnnnlier Ter/:aß Sri

¢glidni. Allmolzo Ill" ф’ Ессш" Sig" Tomo-y

ß ßmoznißgznon ¿i Ganar@ Denain Ver ‚

nerìn :645.nel/n ._Smmperinищутт"ч

Qqqq
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@dìa Opera è diilínca in vcntífette

Capitoli, ogni vno d’cll-ì è indgi'zzato ad

vn’ huomo dotto , la maggior parte dc'

qualiprefcntcinentc fon-morti. 1l piimo‘

Capitolo è indirizzato al Signor Pierro

Michicli , il fecondo al Signor Iacopo Р1- o

gllerri , il rcrzo al Signor Come Andrea

Barbazzi; il quarto al Signor Scipione Er

xico , il 5. al Signor Gio: Franccfco Lo

redana ,il 6. al Signor Mai-chef: Antonio

Giulio Brignole Sale ,il 7. al Signor Mar

co Antonio Romiti , l’ortauo al Signor
Nicolò Craffo,y í'l nono à Monfìgnor Tol

do Coŕìantini, il 10. al Sig. Leonc Alacci,

l’vndccimo al Signor _Olao Wormio,il u..

al Signor Scucrino Bomzonio , il 1;. al

Signor Giulio Piccolomini , il 14. al Si

gnor Barlolo Bartolini, il i5. alSignor Be-I

nedcrro Maríorri, il 16. al Signor Nico.

lo Pinelli. , il 17. à Moniignor Balrhafat

Bonifazzío ,il 13. al Signor Cefar: 22110!

xi, i119. al Signor Gio: Fcdcrigo Gronc

uio, il zo. al bignor Iacopo Gaddi, il zr.

al Signor Gio: Rodio , il 1.1..111 P. Don

Agoftino Fufconí , il ц. al Signor Gio:

`Bauma Capponi, i114. al Signor Leo

‘ 1 nardo
a.
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nardo (lldxìrini , il 1.5. а1 Signor Franccfco

Belli, il 1.6. al Signor Paolo Zazzarom', il

37. al Signor Troilo Lanc'crca.

Come in tutti gli altri fuoi Libri, ini

ferifcc anche in quello il Padre Angeli

co Aprolìo diucrfe curiolîrà , ôc à carre

15;. fcriue. `

- Баста , 0fía Pietro Big/enfle укол: E-i

>terimza de Schol‘gßim Di/ëzLo/im.

щсио с1с1‘чиа1с Гены nominarlo coli

acerbamenrc (i duole in fine della Lettera

all' Argoli , ch’è (lampara nel principio
i del Libro è Moníìgnor Toldo Conllanti

ni ‚ come li può vedere chiaramente nella

pagina #54. della Biblioteca Aprofîana.

Nel principio della (udetta Sferza Poe

tica vi è vn’ Epígramma in [ua lode del

Minozzi , ma però‘con nome Anagram

macizzaroföc ín line vi f1 leggono alcunq

-Letnere medeßmafmenrc in lode dell’ O

para, e dell’ Aurcore, del Cralfo , del ma

riotu' , del Padre Fufconi , del Pigheui,

dell’ Errico, del Romiti , come anche vnl

Elegia del Zarotti de_„Slcriptoribus Stiliag `

mmaíìigibus. »5553 ‚ _

Di ella Sfcx-za _Pìoetica vfi difcogfc luf@4 _

.im . Qtqqq '
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gamenre in_varii luoghi della Biblioteca

Aproliana. " ’
`5. Il Baratta , ­Replica di Carlo Gali oni

al illu/ino del Signor Carlo Stigliani'. lAll’

llla/lrißìmo e Reaerendi/jimo Signore Мл

Ёпот France/¿o Vitelli , 'Ároiueßoao 475‘

llino , Nonz'zio Apo/¿alim alla Sereni/fìma

Relpaálica di щит“. In Venezgia nella

Stamperia Sarainìana , appreßo Taddeo Pa-l

uoni164z. in rz.

A carrcjá. e 57.1°nferifce concetti acer-î

billimi 5 mapermenon faprei rinuem're>
contro vchi parla. ‘ ‚

l' ­ 4. L’Occloiale Лида/то di Scilpio Glad"

„ш ,per Кит/14 al Signor C‘тайги Tom- _

v„info Srigliani 164|.

Alrro'però non è che vn folo fquarcío

dell'Occhiale fìrirolaro‘gnö l’Operaínrera.

Vi fono alcuni Verli Latini del Minoz-g

zi, edel Gronouio in lode dell’ Opera.

>‘Nel ‘Principio del Burartovi fi leggo-`

v no duc Lettere , vvna di Gabriellel Fofchi,

с l’altra del Torcígliani , come anche ‘та

eOde dell’ Adimarílâ'iMonlignor Vitelli.'

l .per l’Opera Critica dedicaragli dal Signor
foßiarlolGalil‘ronif 2h30(

@en A11-J`
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Anche del Buratto,e dell’Occhiale {iri

tolato , [i parla in più luoghi della Biblio
theca Aprofiana, 8e à carte x39. ewl4o. ví

Ii‘legge vna Lettera , che doueua effere

ílsampata col detto Buratto , ma in quel

tempo non Ii ritrouo , fecondo mi è Из.

ю riferito.

Non (о fe ce- ne lia vn’ Edizzione di

lWirzeburg, poiche la Lettera Dedicatoria

êfdata quiui. In oltre in efl`avi Б legge.

10 per maar Z4 Cru/èn della Fатм dà

dim/wo я! Burano , efnálìmndolo per mez;

zo delle Stampe di wirzeburg. —

Di più il Torcígliani nella (на tifpoila

alla Lettera di Fofchi feriue. ` I

Si rome ha [то nella copiez del/ifo Burnt»

to, venuto daI/eßpzmpe dz ’wìraeburg , ad

illußrarequelle di Venetia. ‚

10 pero non ho veduto altra Edizzioî

ne , c e quella fola diVene’tia. Circa all’

Occhiale ůritolato coii ii legge à carte

1n.. del Buratto. _ А J3 t.

Se mi credeße :be eonpuôlimre ила/диаг

cio dell’ Occbìaleßrirolato , fluire di Scì- e

Pig штат", 'Ui doueßë/òllecìmre allaßfzm- y

Pd di 7M”x орет ‚ ¿o farei più chwmvlen-4 :

QßlflCl-ì

‹ А
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fieri ; e_for/ë darei animo all’ Aurrore defi'

L ‘guitare lo Rifbdìa/âpm i dieci vlrz'mi Cmp

n , già che non loa df/ìodö ehe/¿Pmi Pri

mi dieci.

Ne fa anche mentions â carte no. del-A

la Biblioteca; '

v~ 5. Annotazioni di Oldezuro Soioppìo all’
Ár'te degli Amami delll lllnßrlßìmo Signor

Pietro Micbiele Nobile Veneto. All’ Illu

ßrißîmo Signore i] Signor [asomo 64445151

tritio Fiorentino. In Venn. i641. in n.. ap

Preßò i Guerigli. ‚

Di qnefle Annotazzioni del P. Angeli

co Aproiio all’ Arte degli Amanti dclMi

chicle ‚ il Зоркий che più accuratamente

d’alcun’ altro ha regiůfate le fue Opere,

non ne fa mentióue di modo alcuno. So.

no ßámpare in fine del Poema del detto

Michicle.

’ 6. Sermoni di шт le Domeniche , Feßr‘

nità de’. Sami , Cloe orcorrono nell’ Аиитт

del Signore , fno alla P/eïxfimîkíohe della

Vergine , diâboßi in varie À'ffolmioni Illa

mli , e da’ Sami Padriper Opera del Р.М

F. Agoßino Ojorio Prouineiizlene’ Regm'Co

vom: d'Ámgomz. Tmßarmzi dalla Spagna;

— ` nel
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nell’ Italiana Panella da Oldmoro Seìoppio

In Venezzin appreßò i Guerigli i645.

A carte r 5o. della Biblioteca,fcriue del-_

la detta fua traduzzione. ‚

Non zßette otìofâ , {трепет bduendo ini

predicato lefe/le della Penteeoße ,for prega

to da quel Priore À continuare/ino ad ogni

Sami , nel qual tempo ern детища vn’nltro.

Eglißneeommodò nl voler di уже!“ ‚ e рта

diei , ф’ bnuendogli il‘S/zraìnn poßo in mano

wn’ Ашито in Lingua Spagnola di М. F.

Ago/fino O/o`rio Religie/ö delfito Ordíne,de­

ей che glielo ‘volta/je nell’ Italiana j2me!

ln , proeurò con ognìpuntualità dìferuìrlo.

7. Lo Scudo di Rinaldo.

Non tengo apprelfo di vme quello cru#

dito Libretto , che pero non polfo regi

iìrarne il titolo intiero, Ню però veduto

diuerfe volte in Italia , e fe non m’ingan

no dene effere (lampara in Venetia appref

fo Gio: Giacomo Hertz |646. Di elfo li

parla lungamente nella Biblioteca Apro

Íiana, ì carte x97. 198. x99. e zoo. regi~

lira alcune Lettere del Padre Alberto Al

berti , del Padre Stefano Menocclrio ‚ di

Giufeppe Высший, с del Conte SQIOPPIO;

сЩччч «t
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in lode del detto Scudo di Rinaldo.A"car­

te 1.1.5. 116.117. с 128. regillra i titoli de’

Capitoli che li conterranno nella feconda

parte, come anche i nomi di quelli a’ quag.

li fono dedicati.

Diede anche fuota il Padre Aprofìo al..

cune Prediche del Р.М Paoletti , intorno

àcbe trafctiuerò quello ch’ elif@ medeßmo

ne fcriue à carte 157. e x58. dell-aßibliote:

ca Aprofiana.
Аиеил 11 Pdnoni prima cheff rrdrmßê diA

rendere il nîgorio cominci/iro rlßnmpore l’

Аиието di Goßnnria Tnlpireo da Conril

manna ( Anngrnmma d’Á‘go/li 1o Poelerrí du

Montalcino ,l eoneeßigli dnl Uintìmrlglin,

finan altro inrereßè :be della[1и1 диету-ад.

zia ‚ с п’тта digid 111-‚111feifig/i , 7m@

fi oeleóri il гашиша con Gio.- Впиши Com

e 61. Spincque gne/lo _fierro nl 'Uinzimiglimefè
Y Штат 110114101!Мт/1т1поя1Рдиои1дт

tis, perche col „тори hnnreâbe potuzoßnm

fargli 11 @erario , non 'vo/ena donnrlo .~ e /ì

laitue/ß t/olnro donare non rirroudnd der ffir

`meglio >L‘ln’fe‘ol винт/1 , penßzndo di, com

Ãrrnre per 1и1 1 fogli ßizmpnriV EPerche me

‘glio rin/¿rye il nogozaio ,fece dire dal mede? '

jfl/10
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fina Palloni al Comôi , :heg/i планируете]:

ßœafa efèmplari д е che/ê maglia/ze contri

éuiaa ia conjòrmira , non wleaa dare il Illa

nußrizto. Piacque al Combi l’accordarc il

Parziro ‚ ‚м шт!!! di danno , mundo non

filo quella , ma altre Opere del maag/imo

литр/ш , е rf/lampare. ll tirolo dell’ 0Pe~

ra fil q'mßo.

8. Di/i‘arß PredicaÉi/i del М R.=Sì¿n0r­

Gs‘ßamio Tal/)ifea da Canti/manna , Pra

fejjóre di Sagra Teologia , /òpra le Dome/1i;

¿bg _, e Feße ait/l` Аиисто fino a’ Qian/i

ma. Publican', da Scipìo Glareano , e dedi

m-ri alla llla/lri//îmo с Reucrendißimo Signa-`

yg- Mmßgnor Girolamo Gradenigo , Primi..

aerio di Candia. >In 'Umeau'a , «Peri Com­­`^

_big in 4. ‘.

9. Del @aratro Apologia di Sapricio Sa­'s

‘то; , Per ‘физ/14 alla fèranda Cenf/ira ¿lelß А

Adam dal Gaaalier )Marino , Farra dal Ca- ’

ua/icr Tamm-aß Sn'glíani,Parte Prima. All"

lïlaßriffìmo Signore il Signor Giuliano Spi

под; Marmi del fiuSerenißïmo Toma/ö. In*

‚щит‘ i647. im z. ‚шеф ¿Planea Leni. c

Ncl principiovi fono alcuni Vcrli m '_

uma-.rima „in lode“ dcll’ Opera ‚ с dell?A

дача _ A
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Auttore di Monfîg" Baltaflarrí Bonifacîoß

. ю. De! Vm'fnrro Apologia di Saprícìo Sa

Pricz', per rlßzoßz alla /écanda ‘вилла dell’

Adana del Cfmfzlìer Мafina ,Fatta del Ca

mlier Tomaß Stzlgliani , Purfeßronda , all’

Il/ußrf/fimo Signore il Signor Tommn/ò Spi

nula /Iúrmi dell’ IZ/ußri/ßmo giuliànì. In

‘(л-„ста nella Smmllcrìß Lem'fma , с Vee

cel/iam ¿n lz. ‚

Nella Dedicatoria (criue di quella

Opera. '

Le prg/¿nto dunque la Давида parte del

mia Verano , fìzfim farm da me nell’ mi d’

anni 1.5. cloué/imm in quel/a diггепт ‘ат.

Dalla Lettera al Dcfcndi ch'ê nel prin

cipio di quella feconda parte , H vede che

Миша. pcnlîero cli dedicar la prima all'

Alazzio , ma dopo 11 clouctte pcntire.

Vi è vn giudizzio dell’ Opera di Ni-ì

colò Craíïo , vn Sonetro di Pierro Mi.

chicle , come anche di Verli Latini di

Lorenzo Longhi, del Minotri, c di B.

в A- т- . › ‚
‚ Oltre all’ effere opera molto crudita,vi~

ii leggono dimlë‘notízzie curiofe, come

qgella del Galileo , с dello Stigliam' à
~ ‚ i ’ ` sans

.Il

L
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carte 2.75. 1.76. с 1.77. della Iprima parte,

8c altre frmili:

Pu letto , с celebrato da díuerli Huorni

ni dorri , i nomi de’ quali li :rouano regi

Íiirari à carre 58. della Sfcrza Poetica.

Non è piccola gloria del Padre Apro: ‘

lio che la Tauola li del Veratro , come di

qualche alero (uo Libro folle fatta da Mar

reo Defendi Vomo celebre, 6c al quale lo

Scioppio indirizzo il (uo Libretto contro

l’Opera del Vallio, de viriis Latini Sermo

nis, Si parla del Verarro in più Luoghi

della Biblioteca Aproliana.

1 r. Le Bel/ege della Beliyà , Tragedia

dell’ lllaßri//imo Signor D. Antonio Mii/eet

zala , abbozìate da Oldauro Seioppio, Аида

demico i. zco‘gnů‘o, e Geniale _, all’ lllaßrifßmo

ф- Ecoellenti/fimo Signore D. Gia/¿Ppe De’

Medici Prenoipe d’Ottaaiano. In ‘Loriano’

1.664. Per Gio: Тата/д Roßi in lz.

Sono l’rampate con la Belifa, 8c à сан

te u. r. e zu.. pare che accenni di volerle

far rilìampare accrefciute dicendo, ‚

Baai per hora êaßino que/le poche “Ё in

Ißïetrexza di tempo , e dißuräi di mille occa»

Вщё‘ггётт‘тётт“ O/J'ìm‘f" ‘те

Slqqq 6

.А



37o. PARTE @Ani-.4.

féconde cure , gironde поп @poma al :zo-'

ßro Poem ‚ я’сетгй del май/{и d'oro can-,_

. _piero la min volontà , Адепт} di ßfpplire à

gne/lo cbefìfard tmlafèifzto. _

Е dopo‘d’alcuni periodi ioggiugne.

‘ . Sic/ae qmßo è quello che nell' horefàecejï

_ _liuc digue/litro Meß mi èßdro permeßo nom-î

п’ nella Tragedia. del noßra' 'z/iïl'uvßjimo.,
Myifàfïfßlrd. i

l in principio vi ein lode della Belifa, el

delle Annotazzioni del Padre Aproiio,vn

.‚ Mndrigale‘, 8c vn Souetro di Andrea Val

frê, vn Sonetto cli Federigo Meniuie, vn’.

Elogio-di Franceico di Viiiateal'e. Vi ii

leggono nel fine alcuni Epigtammi dek

Minozzi in lo-.ic'äella Biblioteca Apro

iìana , «Se vn’ Elogio di'Gio: Francei'co, ‚
Cacciardi.I ‚ '

1 z. De/ld Pdrria d1' А. Perfio Pioraco1 .

Dißèrmttione di Lodouz'co flprofìo ¿cm1

¿amico Incognito di Uefzettìa , Geniale di

Codogno , Aperti/fa diFirenze , ed Анд/20153

di Guáôìo. А! Signor More' Antonio Sezo- L

Ir' ', emo degli lllußmßrhi inqui/Yuri de Sm- _

га per la Sereni//îma Repuá/ìm di Gemma. .

¿com? dal Libra prima `del/@Ore Panzeri» .

diane e»

g
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Наш del medejfìmo. In Genom per PiotrGio.- Calenzani 1664,. in 4. `

Suol lcgatlî quella Dillertazzione del PA

Aprofro, in fine degli Scrittori della Liga“

tia del Sopraní. I

Pretende nella detta Diffettaz. di pto#`

uarc con diucrfc aurtorirâ, che Perfio non

_lia ltato Tofcano di Volterra,ma della Li-ì
guriacòmämia dicendo. l

Aol {тру/1 nonpooo dijj‘iclile, e non meno

‚ dnlrlrio/Ãz › (спите/11’: m’aeriìlgo., @entrenan-

tra la comme opi/zio.; , per centinaia, eeen-A

tinnin'fl’a oni innig-rita , ттотягёрвтед-д

gidre. Aulo Per/io Наша creduto da шпа

il Мonda 'To/enna , ènaro in РЫгеггщрет-‚г

fieke rriigli SerifrorLde/la no_/lrn Liguria.

мёда „om nnnouernto. _

Угадай il medefimo P. Aptolio à car-t l

'te z. e 5. della Biblioteca Aprofrana done~ `

corregge alcune cofeche haueua мы: ‘

nella detta Dillertazzione.

1 5. Le Vigilio del Capricorno,- Noie m- »~

tuultuarie di Paolo,` делай di Scio , ¿leem-u»

demioo Incognito di Venema ,~ .Geniale dn'Codogno ‚Ара/Щи 'difirange ‚‚‚

4Ь9цд111о„‚5спм Р41„‹_г‹1‹‚‚_‹‚„сшьшщ‹

l

\ ‹
\
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raro , alle Epl/lele Ernie/ae ‚ Раф‘г dell’Er-u- \
dinßìmo Signor Lorenza Craßò ,y Аииосвю

Napolitano. Выйти’ all' lllrg/lrí//imo e Ge

—" neraßßírno Sig/'fore il Sigi/or Gio: Nicolò Ca

nana Noeil Genaue/è. 1п Venetia 1667 . Per

¿Cor/e151', e la Мой in n..

Sono Rampatc nel ñnc delle dect: Epi- y

Role del Craífo della feconda Edinionc.

‚ Non (i попало ad ogni modo tutré'qucßc

Annotaz. (opta muc YEpiûolc dçl Crafl'

fo , ma folamcnrc (орт 1с prime ['crrc. La

cagione del non haue: faire Annoraz. Го

pra tutte , lc fcriuc xzffòv mcdcfîmo ‘acar

tc 10;. al Signor Magliabcchi con lc fc

guenri parole.

Е qui era per tirare innanzi Ie cominciate

Vìgilie[дуга le altre. EF1/lele d’Órode al Se

nato R0mano,dì Giuditta д Betalia, di iVm/ë

,à Faraone , di Carlo Stuard ad На М’ di

Barême, di Медали: Gia/âne , di Enea è

Turno , d’Á/eßmdro Seuero ad Eliogaßalo,

е di Didam' ad Enea , che rimangono : т‘;

Lettera ßpragiunra di Venema agli Stam

patori, nella quale цистит’ cbeßno ormai

alfine della ríìampa , e сыр„mM/1mm

ïfßawwza dìfùommißf/âßîderelvferíuerâ.

/` l „_
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A carte 15o. della Biblioteca accenna

d’hauet compita l’Opeta ,Y с Ii duole che la

parte fudetra lia Prata [lampara {аспект}:

mamente. Ecco le fue parole.

Eßèndo meno 'errori ( para Деда Gril

lain ) in 'venti , epiù ßgli dì rfa/lampara,

in carattere minuti/jimi: , che non nefono

fi‘orß , e badiali nelle Viotti/ie del Capricor

no , che non[Ja/jana 101217110, ф in carattere

ajax' maggiore. Onde nintendo/iii [1и1/1100111
11 volume di dette Vigilie di oel nuouo , Yl!

compiuto , che potrebóe arrinare intorno d

шт? fogli lodereì fi feraißè del medaßmo

Stampatore.

14. La Grillnia carie/ltd erudito di Sci

Pio Glareano , Accademico Incognito , Ge

niale Äpanyla, Ú' Antin/o , Conte Palati

no. All’ Illnßrzßîmo Signore 11 Signor Don

Antonio Maßettola. ln NapoliperNouelf

lo de Bontàq 1 668. in u..

Fu ril’campata poi in Bolognannà male

aflai, 8c in oltre lo stampatore temeraria

mente non ne ha riliampataßhe folamen

te la meta, lenza di accennare, nè nel fron-Jv

tefpizzio., nè alrtoue , tal cofa,ch’e` in ver@

in ‘ferait #acciao ‘faire t ~­­­ ~

l ~ ‘г
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Sono cinquanta Gtillimgni vno de’ qua;

li’ indirizza il-Padre Aprolio à qualche*

fuO Amico. `

Di ell‘a ne parla lunghiíiimamente nel

la` Biblioteca Aproíiana , cominciando

dalla pagina 1.0‘. öc à carte l2.0;. viinf`e­­­

rifce vna Lettera „che doueuá andare nel- ‚

la Grillaia ‚ doppo alla Dcdicatoriayeper

negligenza, oaltro \, dello Starnpatoifcf`

non Vfu impl-ella. .Veggaíi‘particolarmen-­

te dalla'pag. 1.5i. della detta Biblioteca,

fino alla 2.40. incluliue, done icriuc variei

curioiità, intorno alla Gtillaia ‚ corŕ:g~;

gelido alcune cole ‚ азёйиёпспдопсвйшд

8€ alti‘e mmandone. . `

Nc ha fctitta, benchenon il’tampata,al­ 1

menoper quello ch’ ioà’fappia, la feconda ,~

pattc,­ leggcndofi à cane zoS. delle Bel

lo‘zze della B'slil‘a. . `

Ma perche parmi obo di qaeßo haloln‘a a .t
I l di/'ëorrere il Glareano nellaßcomlaРдпг del.

манит, intorno alla gaa/e in queßapun» ›

:o1/la farìcanoia , mi rimetto й guanro :gli .z

ze’f‘rìuera. ‚ ‹

15. La Biolioreoa Äpro/iaaa д Pajama- ъ

щмшппдс di. €eraeliof/1ßa/ìof1miai» э
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gilmi , Tm Vagabondi di Tßbéz'a detto ГА!

girato. All’ IIlnßrì/ßmo е Generqß/jìmo Sig. ‚

Gio:N¿colà Gamma, Parrizzjo Genaue/ë. In

Вадиму” lz' Mznoleßì 167 5. in rz.,

La dà fuota con vna Lettera Dedícato~

ria al detto Cauana il Legati , 8c in cllàlo»

da grandemente l’Auttote , e la l`ua famola

Biblioteca di Vintimiglía.

Coli (еще `di quella fue. .Biblioteca à

`carte zo. e z t . "

Em l'ldm di Fm Afzgeliro in ушла/144

Opera difnrne 1m Cmalaga , àjïa Indice di

tutti i Liári , ch’egli nella Bilv/iorcm 44 cin

gßmm ‚ ‚е pi); anni in 7m bei radunati, co

me hannofztrog/i Scrittori di quelle di Lei

44 ‚ ¿Oxford , e 4'altre f però/¿mato ГО"

dine dell’ А. В . C. ) та ioßn dz'lpnrere mn

tran'o ; per шт adOßZzr//zz' we ‘тих/[шеф

fatica/5 in regi/iran d4 dieci in dodici mila

_ volumi :ln/¿mo in diuerjféfbrmeßd ordina»

tì. Si полетит i nomi di coloro chel'ban

nafauoriro , da regi/Ímrßßcanda che ci por

gerà l ordine l nlfìzúefo , ß‘gglngnmda à :i4

:‘ип поте i Liári , Ae tal’ hom qualche си

rz'afffì di Lettere ‚ à 4’4117’0 3 come ум!‘

che OPzg/Z'olo de’ mede/imi anecdota , cheri-¿
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eeroandoß ‚атм non .r‘ bauereóáe che con

grandi/lima difficoltà.

­ Er à carte 1.60. e 1.6i.

Comefi dißè nonfiдо! far mentione de'

Libri , formandone Catalogo Vniuerßle ,ßmia gaeßafatiea ehe io non 'voglio adoßar

mine perfra Angelico , nèPer quanti Frati

.r’loaêbia nonpar l'Europa ‚ ma etiandio ГА

fia , l’ŕßiea , e l’Ámeriea .' „плите :gli

e‘ßato ahoritay da molti , `lenza l'aiato de'

qualijareóbeßato Poco meno ‚ :be {траты

le , che ßßè тушат à fondare 'un' Opera

‚ co z inftc'gne, acciao/oe non/è neperda la me

moria , hi рифм di regi/irargli qui идите/1

ß , ordinando i nomi de' donatori ,ßeondo l'

ordine delle Lettere А. В. C.

In quellco primo Tomo , lino alla pagi

na 161.. parla di l'e Pee-[To , narrando la [из

vita con l’inferrirui varie curiolità , infor

no ad Amici fuor'. Dalla detta fino alli

666. fa mentíone di varii che gli hanno

dato Libri, regil'trand-o i titoli imieri d’

elli. In queûo primo tomo , (i contengo

no (olamente quelli, i nomi de' quali c0

minciano con Lettere A. В. С. `

к In breue fcnto che ú lìamperannoril

с:

v
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fecondo , öe il terzo ‚ e doppo fueceiliua

mente il quarto, quinto, (dio ôte. Il Pa

dre Abbate Libanori, nella terza parte del

la ina Ferrara cl'oto à carte 59.cita il fecon

do tomo della Biblioteca Aproiiana , che

mi preiuppongo , habbia veduto manu

fctitto , poiche aifolutamenre mi viene

lfctitto che non è ancora ûampato.

Perche il luogo del P. Abate Libanori

contiene vna noticia molto euriofa , non

credo che lia per riufcire Fe non grato a’ l

miei Lettori c e io qui l’inieriica. Pan

lando del celeberrimo Padre Sauonarola

fcriue.

Mlnßìmi poi Mnußrim' fi rrouano ¿u

Fiorenîn _, e finì gli altri 11n Libra intitolato, '

штат diligently, appreßà il Signor' Ата

nia ‚шумит _, Вìlvliozecario del Serenzßi

ma Gran Dum , Vnel qunleß‘glio 66. .r’intra

durano due in 'un Dialogo _, Volpe , Ú' Agai

ooln , che di/âorrendo della dottrina , Santa

Vim, e maniglie/é opemn'oni del Зашла’

rola , citano più di 'venti Auttori

Parte/lampen, eparte fiammata/:efmf:

fëro egreggiamente , e con ogni fedeltà delle

¿zmßßwimdel nyirojaffrqß//ïma Mft/fre
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`Girolamo Запомни Ferrareß , сете/130‘;

de идя Bióliotem Aproßnna Torn. z. alli

Lettera G. delfnmaßßimo P. Aloe/iro An'

‘gelico Apro/io ’Uintimiglid , mioßngolari/fi

то Padrone , e ватт/по Amico à cui rimer-‘- ’

дата il. Lettore.

Come hò detto Primo `che il P. Abate

Libanoti habbia veduto il fecondo torno

della Biblioteca Aprofranamanulcritto,

già che d’Amico di Genoa mi viene {crit

ro , che Per cola certa non è Ítampato; c.
l

doueua veramente accennarlo.

Nel principio del primo Tomo vi fod

no diuetl‘e Poeiie in fua lode dell'Arci»

prete O_tauio Scarlattini , .di Franccfco

Scarfell-i, e del Dottore Giulio Antonio

Franchi. ln line ‘Её la Biblioteca Apto

iiana cantata da Piet Francefco- Minozzi,

che lo loda in altre fue Ogere ancora.

L’Abate Giufh'nianí in vna Lettera del' ‘

la terza parte, fcrítra all’ iltelfo Padre A»

ptoGo , loda grandemente queho prim'o

tomo della Biblioteca Aprofiana, dicen-l

do ch’ê l’Opeta lua migliore', e non (ola-ß

mente non s’oŕi'ende di venire- in tifa più"

.Yßltc cenfurato , che anzi. di tal, colin: .

Ill]
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f'tŕngratia il detto Padrc Aprofïo ‚ с fc gli

confclfa oblígaro. Del nicddìmo Padrc

‚ Aproûo nc parla aqchc nella prima parte
‹ del [по Libro dcglívScritrorí della Liguria.

Lc fopiaccnnatc fon l’Opcrc chc lino

ad hora Б Гоп vedute allalucc del Padre

AAngelico Aproíîo Vinu'miglig. Dcllc Ma

nofcrirtc -le quali non .fono ancora [lam

parc ,Vniuno nc ha Гана nora più diligen

‚гс del Sopram' negli Scrittori дым [ляп

-ria, onde „злым-ь quì cio chcfcríuc di

.Cfloà carte 2.1.: u..

Angelico Aproßo Agn/liniano della Сон;

tgregamfione di S. мм; di Сил/Мадам di

Gemma, gloria del Mondo Letterata , nel

quale eompendíare fi ammirano gaelle dote'

zatte , e/Je portar/@Ziano all’ acqui/la d’im

morta/ira 5 laafònelafa ia S. A'gqßino di Vin

timiglia ßraPatria wm ily/¿gne Biblioteca,

numero/2z eli/òpra cinque mila volumi, ond'è

ehe поп ha pari nella cog/africane di tam“ ‘gli

Aimori , eoß amie/:i come‘rnoderni. Alla

torte/ia di queßegenrìlißîmo „мы, alliga

ti imo/i сошёл): l’fluttare dell’ Opera Pff-f I

ì fente , per le molte mtime de’ Ligfm SWW'

„mi da eßä днище 5 il уш‘дгрттгт h@

L».
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38’. PART! чумы};
fcritto , eßanntato Iun’ inßnitd diOPere ,/äß;

to nomeflippo/li , mayer lo più alludenti al

Proprio nome ‚ e cognome , comeben moßrano

lefëguenti. '

't' Dopo d’hauet «днище l’Opete (iam­`

pate loggiugne. х

Dello Scudo 41 Rinaldo ‘01 i la fécond».

parte , che gid cingne annißd aßaettando la

commoditei dello Stampatore. Hor/ë‘guitano

quelle che 41Ргф’теßcon/¿mano in ‘1112101

miglr'a nell’ Aprtßana Libreria , efòno. La

Talpa Plagiaria , i 'vero la Cornaccbia, e 0

prana , di Nicolò Paragerìo. Oßemaztioni

[бум 11 [llendo ßnaß‘bcraßo del Conto Gle

mogilo Talpi. Commento 41 Sapricio Sapri

ci , fâpra 'una Lettera/inta di Virgilio Bene

mati , in lode di Guglielmo Plati ‚ eßampa

ta da 1и1 innanzi 111/110figro Teatro. Il Bat

to , o nero Pietra di Paragon: , che ‘по/1и1

[1и1 del Canalieiie Stigliani nel Mondo

Миша di Sapricio Saprici. La {Ma/Ehem

[горит di Filoßlo ìl/frfiponero, in dife/à del

la Satira /llenippea di France/co Buoninfe'

gni/¿pra il lnj]o Donne/co , contro l’Antz/à

tira di Arcangeli: Tarabottí. l Diperti Vil

‚ мыdi Oldanro Scioppio. Annvrattioni/ä

PY#
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pra le Fano/e Bofèare‘ceie di Pierro Mieloie

le Gentil’lmomo Veneriano. Gli Ot? Eßiui

diLodom'oo Aproßo. Äanotazzioai al Poe

ma del Giudirio eßremo di Toldo Con/lami

ni da Seraaalle di Venettìa. [стан/231‘:

Дот Giona , detre da lai nella Claìeja di S.

Maria della Conßlatzione in Genoua (gli.

Anm' 1649. e i650. Apparecehianfí i fi

guemi. Аг/аете Italica, Лис de ИМ‘ Cla

rißj 7m' lraliam ingenio , Ú‘fì‘riptzl: illußm

шт‘. La Poliaatea Italiana. Le Non Po»

meridiane. La Biélioteca Apro/fana. А!

Pre/¿atei milo impiegato nel rra/[borran dal

la France/ë alla Tofëana d’ltalia , Le.: Ta

ßleaux de la Penirenee par Милан‘ 24’:

toiae войти Ene/21m de Venß’.

L’ii’ceíio Soprani , nelle aggiunte al (u-`

detto fno Libro â carte 18o.

Sono appunto rre anni che/¿tro nome di

Lodoaieo Apro/iofŕrißè aloanilvocbifo‘gli , i

gaaliper ornamento dell’ Olvera prejënte ho

amáiro diregzßrargli aeljine , e .r’inrirolanœ

Della Patria di А. Paß, Fiasco Ефим;

di (ya. In Genouaper i Calenzfini i664.

.Doue Горка“ Soprani fcriuc le Note

Pomeridiane , (timo che debba dire ‚ Le
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Ore‘i’omeridiane. ll medefimo Padre Ад

proiioà carte 5 z. del Bnratto cita anche,

La SpagnadiOldauroScioppio,dellaqua: _

le il Soprani‘non fa mentione;

Del Barro l`e ne fa mentione-‘à carte.7. l

e r3.6. della Sferza Poetica , e nclfine del.

Vaglio Critico , nel Catalogo degli Аис

tori che hanno fcritro , e non iílampato

controlo Stigliani vi' (i legge.

‚ На fèrirro il Berra , nel quale/í mam'

fe/lznoj furti che/5m» nel Мт40 miam.

A car. 6o.delmedef1mo Vaglio Critico.

Seт ricorderàforß il Signor Sa‘vricìo Sa

frici nelßia Вмю , e/ùppliràal mini/w11’

mmm-zo. - ‘ ’

Della Mafcbeta (‘сорта-“011 lunga

mentcnella Biblioteca cominciando dal-_
la pagina x68. l

Della feconda parte dello Scudo di Rif l

nalclo ‚ vedi ancoraâ lungo nella Biblio-L

teca Aprofiana , principiando dalla pagi-f

na zu. come etiandio in altri luoghi. A

carte 2.2.5. rcgiiizrai titoli de’ Capitoli del

la detta feconda parte , come etiandio i

nomi di coloro a’ quali faranno dedicati,

`fecondo hb accennato di Горка. '

‘ Hauendq
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Hiuendo parlato dell’ Opere del Padre

Angelico, li llampatc , come da llamparli,

- mi rellerebbe regil’rrar‘e i luoghi degliHuo

mini dotti, che d’ell'o hanno facto men

:ione con lode , ma perche quella. li ren

derebbe cola troppo lunga , e tediol'a per

venirmi ínmente Горка più di cento Scrit

:ori chello nominano con lode ‚ со ierb

i luoghi lolamente di orto ‚ o dieci, акта

badare a merito , o à precedenza di alcu-_i

.na (от, с come prima mi faranno fugge-g

riti dallamemoria. ‚ . ~» ‚

In due Libri le ne legge ex'profell'o l’E-`

„legio ‚ cioè nelle Glorie degli Incognitíà

юань”. 4o, e- 4t. e nel Crall'o, parte lefl

Сома, pagine 2.58. 159. 2.40. 2.4i. e 141..

-Nel ,principio dell’evno ‚ e dell’ altro di

‚(дай Elogi, (i vede anche , il Ritratto del

l’. Aproliodutagliaro in Rame, Percheli,

„leggono in ambidue quali l’ilrclfe notiz~l

zie , per `isl'nggire la louerlchia Штатив;

Lgegilìrerb qui lolamente >quello _dgl Graf-3

‚ ‘(9,511 quale lcyriueäcoli.

.—‚_ celebrato nell’ dell

„Етри шип, „там dell’ Italia _, il Pa-`

~ dre Angelico Apro/io da Ijîntirlríiglm ‚ merce

‹ ` " ' tu ‘
L.
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идя/ЕМ dottrina , che Её renduta degna de'

commel'ldatione, nelle pìiejîorìte ragunanîf

de' Letterari. Antiebzßima гида Riuiera

della Republica di Genaua è Vintimrlglia ‚ la

quale come in po/ëßò di produrre Huaminí

per Идти conßioni , produßè al /l/Íondo в’

2.9. del [Ив e ¿Ottobre nelll anno 1607. il

Padre Angelito Apro/io , che pojêia per cai

gione della Patria da Vintimigliaтещу.

p [Штат di pro/¿greife ¢gl'ineaminerari/ln

dii , г diuenir dotto , e il‘genio di тент’ 'vita

rìtìratavl‘obligarono in mi d’anni r 5. ad al»

íontanarß Jade eryì del )Kondo , ф‘ a foiaer

zranqaíllamenteìn tm ohio/iro. La diaotio#

ne da luìfempre oontinouata alla Religione

‚Аза/интим l'amioifia , e parentela ehe ini

ниша‘ di molti Padri ‘d’efêmplar «vita î ope

.rarbno di maniera ,-v/a’e‘gli 've/¿ir 'volle ГА

éito dell’ Ordine Eremitano di S. Agoßx'no,

in mi oŕn'amvß Angelico , oonneneuol name

vper» Vleg/ire Angelicbe operaazioni. ‘ ’

l lui , oltre gli andamenti di perfeetißìŕ'rie

Religie/ò , nerll’ oßèruanaa della_fra> Regola,

‘van iinìmv infiamma» aile Lettere ,— е een in
1- _.

`gflfńâftëiimetßadià‘tamoßßa , ela‘mio

Ей’ "ш Pff’grßßì tanto felici , che штата

l» ‘ _` i «m1

lv
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ammirati da’fitoi Мед/1 , haaendo Елки‘;

Per Direttori de' Дай/1:44! , Pietro Riccio,

Ottanio deI Mtrtitti , Ángela Palazzi; G4

ôriel Foßhi , Sogetti tuttiPer emittenza di

lettere humane , e diuine d'immortal <grido.

Appena helle terminato il cor/5 de’fitdetti

Studi ‚ the dal'grado di'Di/ie‘oolo con molta

jira gloriapaßò al`grado di лифт, eftóite

‘venne deßinato alla Lettura in Мин San

ßuino , done due anni {Диет/14. t Chiana@-`

to indi in Genoaa alla mede/ima ‘Сайт, an

dò in quella Città, ф‘ iaíper там di anni

tref» Lettore della Filoßjîa. t

Per dare alla mente qualche rino/ò , dopß

waa lunga oontinouata Lettura , Per @oder

le Citta‘ piùfamoß dell’ Italia, e речей”

`¿âpre/enea molti oari Amici Letterati , eo',

„мыши“ in ‘virtù di шт“ mante#

netta di lontano eorrijjxondenza , fvìaggiò im

ttl/jai luoghi ‚ ricamato in‘ognipartieron diano-e.

„штат d’afettop‘er l’amenitd dell‘ диета,
e Per la candide@ de’ eoßami. ò

‘ Termine deljao camino fit la атм;Ve­`

noti# correndo' l'aano 1659. in ouifermoßi

eletto nel Monaßerìo di Santo 'Stefano Mam

‚его diLettvre humane , e dal «valor[и non`

' '~ R f f I. ’t
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AIme/:ifi 'videro eruditi ‚, onde da’ Noóili di

guellaRePuóliea‘grander/tente цинка in $413

ma _, e lvremiato con ‚мыши; il/ào meri»

`to. Dopo la morte del Caaalier 64:84:15

ßa Mirino ,. batiendo con liaorgrandeil Ca

ualier Fra Тата/д Stigliano /lampato ‘una

vCen/¿tra in 'un Liórô intitolato , L>Oeehiale

contra il Poema ele/l’ Adone del dem Ca

ualier Marino , intraprqß il-.Padre Angeli

ea/ífrqfio la dife/Ã1 di quelgran PoetaNa

Politan~o_,ßa1eparrdplaßtto nome di Sapri

fie, Sapriei. ' '

— -1ndi Perfareanqfìere al detto Stigliani;

.guante <grande Ё]: l’errorfùo nell” ojjeruar

»left/lache negli oec/ai altrui, quando a'fiiei

'wi erano le traui‘rmandò alla [же 'una Cet»

fiera ватт il Poema del ¿londo пиши, col

‘шт. 441143150 Critica ; alla qual Сen/itra

Jhaue/'ido rißq/îo il Caualiere Stigliani ¿life

fubito replicate con 'un’altro Libro appellate

il Baratta , in difefâ del .'Uaglia Critical Du

rarano lbuona :pew gue/le eonteß , dimo

ßrandofifeeondo fêmpre il P. Angelico di

'nuouiLdtri , .fù le dijjmtate materie ‚ e an

„ebe „мы d’Huemini dotti fautori delle

Jiu „Решив, :de tutte che tvrmem‘arono non

ŕ' i s '‚ _ 0f:
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ordinariamente il more dello Stiglianißno

all’nltimo dellajira Vita. y

„Qn/li narrati/indi dell’ arnene Lettere,

in cui mirabilmenteротыfi‘aßornaron peri

МЕД/МИРЕ; alti il Padre Angelico , che _

con vaßijßmo ingegno ‚поищи-47140 lafacratiß

для lßorn, e ¿Chio/atari d’eßa , e tutta Po

nìone de'Santi Padri, ne пай i'pià nobili

¿oen/ieri , de’ ума/[л 'oìdero ‘по/Еда ornate le

`#te predio/oe I, e recitato in’ dia/n Pergarno

d'1‘яда. Vine Íoog‘gi il Padre Angelico tut

to dedito alleßampe delle fire erudito fati

che , e con l’amorc , с cono/imm di tutti i

Letterari d'Enropa. y ‚

Dopo del detto Elogio , ne («ушам

alcuni verli ‚ li Latini'. come Tolcani in

lode del l’. Angelico Aprolio , di Loren

zo Longo , di ß B. А. Т. di Tomafo Bar

tolomini ‚ di Gio: Federigo Gronouio , di

Lionardo fhririni, e di Pietro Michiele.

Dietro ad elli ne fegue il feguente Cata

logo delle fue Opere.

‚ Opere Лицом‘. v

Il Vaglio Critico di Ma/ito Galt' oni /â­‘

Pra Mondo nuouo. „

113mm ¿i corio Gannon.’ n Diftß:A

R r r t 5
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_ „Á ‘ y del @aglio Critico.

пошла/‚лимит oli Soipio Glareanoà,

‚или‘: all’ Occhiale dello Stigliani.

_ ¿l Annotazioni d’Oldauro Soioploio all’Ara

ц д ‘е degli Amamioii Pierro Mobiele.

` La Sforza Poetiea di Sayrìeio Sapriei.

Prediebe dell’Aaaento d’Agoßino Ojo

rio tradotte dalla Spagnolo da Oldauro'`

S'oioppio.

_1l Veratro di Saprieio Sapri'ei.

Lo Scudo di Rinaldo di Sei‘pio Glareano.

Opere " Il/Ianoferirt e.

Il Baita overa Pietra di Paragone che mo

ßra ¿farti dello Stiglìani.`

L’Ore Pomeridiane.

La Poliantea Italiana.

La Grillaìa.

Athena Italica de Viral; illußrilvua.

L’Anticloifa‘ di ventimiglia.

La Biblioteea .Apro/sana. f

Gli Ory Eßini.

Il mëdelimo Craifo gli dedica etiandio

та delle fue Bpißole Etoiche , e И)“:

anche altroue. \

I veríi che lio accennato fopta in lode
l ¿91 Ради Aptoiio ‚ fatti dal Gtçnouio Ра

" ‚ clte,
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dre ‚ i quali li rrouano nell’ Elogio del

Cralfo f1 veggono anche lotto il Ritratto

del detto Padre intagliato in rame da Gio

;uanni Piccini , e fono i feguentí.

.Q_uemmra pieta; Ordini excel/ùm/ùo

Ererudifù Litera: mon/ìmnt‘grduem,

Hilari/èue epi/zähle „рт:humanitair

‘TanqueH)metto dulciarfaeundin,

Angelina отß: Áprqßuegerit.

Qßâd трем Piílor ММ‘, ‘вас plano 'ui

“ с.‘ :

Апётит ip_/è ehartxl: duxit referme/2m?.

IwFrederieue Granouim Hamburgenßr.

Del detto Ritratto parla aífai lungament

te il Padre Aprolio nella Biblioteca, prin

cipiando dalla Pagina ц‘:

Il Padre Filippo Ellio , nell’ Encomia~

llico Agoíiziniano à carre 58. e 59.

Angelina Áprq/ìm Vimimilie тти , вп

по 1607. 19. Ollobr. Padre Штсщф’Ш

пе РегтапШя APrq/íj , nomen Ludom'ei in

Ballad/ina млрд: , quod in Religione Augu

ßinidm Г quam ingrefm aß mma gratie/12d

x 5. ) in Angelici титтт e/î. Edfiiit ingr'

nyfelicimre , w in bur/izmir , Ú' dißìmlfyim: , /lm'm à Proßjfme,~mgn0f ‚ Ú' т" i

R `r r r 4
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miorprogreßiaß’eerit , ßió мадам.Ange

¿ico Apro/io , celebri Concionatore ,‹ v.Petro

каша bomine eraditi/jimm/g' OílaniaМад

tino , qui doclrinal‘ ‚ Ú“ mung: in Ordine oni-g

tia' finement {Лидии — VAngelo Palazzi a5

Acquapendente , ф‘ б‘иИЁг/е Fn_/ŕbo Garfi;

/ludioram aofi-lato , faůmleíior, inf/Mome

Sanföaino docait Pniloßzphiam duolmo an

ni@ , Ú“ Genua идёт. Sed gaia a‘ natura grat

inelinatia­` magie ad di/Z‘endam _gua‘mad do-Y

cendam , /è dedidit 'uißndia praoipaù 77/75

Ьш Etruria , Lomêardie , Ú’ diëlionie Yene

ta. 'Voi tarn mornm nominate , quam orarie

мм doŕirina , adept/ue e/l amioitiam Clari/fi

morum Firorum. Demurnfita baêizatione

v_-_._.__-_

‚ ann. 1659. in Comenta Veneto'S. Step/nani,

kuwanioram Literarnm @Profeßor @felled ,

пойдет j Ú“ Religio/amlaaenmtem ,. magna

ßde a6 diligentia difìiplirrie Ldtinù‘ im

buit. @ir reuerafingnlarùf’gf ob id omni new

zioni chari//Úrnm , Ú‘laadabilià'. Seripßt. ~

Vacgam Сritiшт lidi/Eri Gallzßoni.

Annqtationer Sciappy'ad ArtemAmantiñi

Conviene: Aduentaaler Azi‘gnßini Oforg'

Нi/jbanieèfìript.fecit Latini loaui.

.dntigaitarer J/"iniimiglia

Ot ia
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Oria e/ŕ/lina.

Stumm Rinaldi Scipioni: Glariani

Polyantlaearn [штат

Athena; ltalicaeJìue de Vìrz'e lÍlu/lriêru

— QtîifìrìPtzÃs/ùù Видит illußrarunt»

Bibliothecam Aproßam ,

Et ‘Митя alia. .

Ho copiato i dettititoli per l’appunro,~`­i

come ii leggono nell’ OÍpe'ra del Padre lil-7`

Hic.' Non ve n’e‘ qua 1 alcuno >che non

fia iiorpiato ‚ oltre all’hauer confuiî i Li­'

bri iìampati ‚ сохГчпсШсЬс fono Manu-a

fcritti. 1l Padre Filippo Labbeo, à carte '

8. di Bibliotheca Bibliothecarum del~la fe

conda impteiiione.

Angelina Apro/ina Vintimilienßr Augué. '

ßinianua. Athena; Italica: eumparare an»

no i647.~ aße'reáa‘t Iacoóru Phi/:ppm '1710-

ma щи inßco Parnaßia Euganeo. _ AnPer-f "

fccerit _, aut etr'am typúafommi/ëfit , »ne/iin; ‘

nec' id malo/ko more ,' non dißingumdi ino- '

dita _, ab editi; , indic'duìr PÍJilrPphßEl/fine‘ 'i

in Encomifßico Augußiniano , 'uôŕúaddit‘ "

‘l

Bìlliotloecaŕ), Apro/innata _',jìd „МЛ: non

explicar. 1*“
gier-liranceieo Paiíëiinî, dedicandogli д

Rrr; 5»)
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il fuo'vPtoteo , e (i ttoua anche la feguente» ‚ ‚

Lettera a‘rcarte u8'. di Schedarium Libera- ‘

le del detto Paifetíni.

Angelic Aproßo Vintimilien/i Eremit. S.

Амур/Ни! S. Theologie Profeßiri , .Acade

mico Incognito, Geniali @ou Dum ¿allor ei

Proteam Chrrßiannm infc`riůeret Eloißola.
l Proteum hic Рита ‘ш deheo , fic dedico,

were Angelico Aprofi. Sapricim ille Sapri“A v

c? , ОМиитш Scicy‘piw _, Марии , Ú' Ca

mlm Galt/lvm' , Scipio Glareanm ‚ ф‘ Pa

t rßgqßue iP/e , quot lo: Franci/cm Laured‘a-~

ma Senator Идет.

î Adriaci Sirem@ ntßri Tulliau am'

Tihi familiari/Ilmo: appellauit , Te tot

'.duéïorurn Anflorem , Sapùntißmam Pro

"шт demonßrant .- Profeta antun met#pro

ringe tranßt in eßïgier , ß miden» ’oídas , @à

идем in или“. _.

Omnihw elapfi; anno/lor annif. ‘ì

Proteum 'girar protege , ú- dum штырь _

»te Protec: amat ‚ noßfi qßvqut Рим! PmÀ -

renten: redarna. -

1l Legati dedicandogli le fcgtlenri Poelie

Муж/12215 Genuenßr Carminurn Идет‘

him Анкету Brixionßt Epigromwfń 7d?- t

` т .4
5.
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Hartl Nuneprimum ia lueemfrodeuttt ex Bi

llìatbeea Laure/uy Legati ad Safietztißimum

'uirum P. Angelica/n Apraßum Itztemeliett-4

fem Äugußinianum.

Nella Dedicatoria tra le altre sofc gli

fcriuc. .

Eruditißima Viro Angelico Afrofia fue

Laurentiiu Legame.

Tam ßtltlimi laua'tl.,l genere ‚ que tua ф `

lnumanittu ,[ищите Аргф, me саттгта

пи in eruditißîmù zuil: ad H‘тайм Crit/ji

под’! Epißolae Noti: , quae Caprieorni Vi

gilia: inferiPß/li : torque , ae tanti: пират ha»

noriliu me cumulatum valut/ii ia prima. De

ритм amplißìma tue Bibliotheca Иди-4

mitte , 'ut quad maximë aêemiaor ‚ ingrata;

'i/ieleripoßêm , ni/ialiguodfaltern addiëlißi

mi argumentum animi НИ eum Primumpeß

film-rem` 14 dum :agito ‚ quam de тео quie

guam interim altßlutum uon/ulvpetat ‚ quad

tión' nutzeupem eeee Coßtiaaum deferiêenti

Mßum , quodpropediem-edetur, Ú' omnia

Frot'ntle , qua apud mefìmt , euolueuti Seri

PtarumMonumenta ‚ ш‘ quiequidad rem pf;

fenderem in aduerfaria eonferrem : eeee {п

gnam Qarmirtum (Им-“Щи!Рим 56‘) y ‘

l Rw: 6_

i
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тип Lr Liiwr mi таит 'venir ex que) шт

Elegiac‘um ß’agmentum de Mrgaririzrum

идем ad [Marce/Zum /l/Laiomníum Асп

m Ejpfßa‘mem nnßro de Teßaeexà Traíŕntui

in/êrendum adnomß'èm ‚ dignas 'vz/iu eß ,

9mm cum lo: Gaudi/„IPM .Si-filari; , que ßfá

Prado етт’ , in [игст ‘паштет , tibigue Vi

ro шт de Liferi: Éenemerito in/¿riêere//LVa

um 7..'.u‘ppe Lauren/*g Legna' Seniaris Anz'

mei Ámimm , 'w ‘х ein: adv/nunc Carr/nini

дм lignei, , ex teneêmrum erga/lulu in So

1cm ednölxwu, Lzguremque [me «a1/Que extor

шт, ф‘ qui Propterea Rapina/ù Sopra’ni Vi1

тё- amper memorandi Lyncmm in cnllz'gendzk

Liguria Scriptnribm dìlilgentiam :figuur д

Sermißimœ Rei идём redditurm , ad quam

dingerem ‚ »1i/¿ld ze , Ligure: inter Запра

rex miki di/efíi/ßvie 'Angelica .­'*` Ad te im-`

gue Àízrceílirzuffeßínet , _Pßtriam in Арт;

_liana сатртигш , ail-fe ingfmm‘, Amica..

шт meomm oprime , mim Opem‘ пап in гид.

modrb/êd ф‘ in Sapmníßíêlìotbecè тштno1

men eternimtì ,cammendatum идёть/йтд

mique inìmm cumdos; Nìcolaaeé'auam' Li-»x

nrçlorum Mecenate, м‘ Anßwna ­2l4¢zßtln°àf.`

51W@- ‚ маршем“ Pazïìzgf , щ‘? А

.
n
ь



L1 eno Тик: o.
Ag‘ae ¿05E/finita И“; amicitiarn acceptant red

fero. Illaa modo te exoratam 've/im ‘Ut/ì yuial

de Poeta Vita eiói , aat amici; aaibm cam a

libi , шт Genua aáundae , expi/èari contin

за: , itl miki notumfaoiae ‚ w guod hic ne

gueoшт in adire Poetaram Arbeneo Li

teria' mandare l11a/earn Ú'e‘.

Conclude doppo d’alcnni periodi la

Dedicatoria fcriuendo. ­ ‚

è Tu interim Serali „фу! для}, ф‘ maxid

`mam Liguria ornamentum ‚ Vale, megas w’

„Лат ama. ’ :i

— Is’illeHo’Leg-aridedica anche al Padre

Aptolio, Nea Llaíìa, На: Mythicus de См

ůaneis Excurfus ,~e lo nomina con lode in

altri Luoghi. ai

Don Nicolas Antonio ,­ nella'.` Differ..

taz. de Bibliothecarum “Шанс, ch’ê nel "

principio del primo Tomo dellafuaBi-í

blioteca Spagnola-fA „ :f` Negue in [идет adhaefemifaf 'vidiman i

y'Ange/ici Aproßj Vintimilienfù Eremiraram- '

Soda/ie Атаки ltalie'aa‘v mim Operar al an­~

710.1647. Iuti iam tano-'ab eo parati ‚ Йд’д'

naßtEa‘ganeo/ůo lamine: Pbilippne Тhoma-_\ _ —

‚ ф‘ naperr'RuP/oael Sopraaía-w “

‘ . `§

33TH'
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olaael lrßinìanur in Bibliorbm'e fùù Liga#

т”; Seriprorum meminere.

Il Vellchio nella Prefatíone alla fua Её

[ercitatione de Vena Medinenli.

Vt ideo frequenter id illrà eueniar , quod

ud Thomann Stilianam Equitem in Nono `

Mando doŕlijßmu:Рита’ , ф‘ bumanìjßmur

Vir. Angelica; Apro/fur Ventimiglia, irl

lgenna Liôertare (' Ú' Calzßoni nomine «zd/¿if

to , in Criórofùo Crz'zìeo, Ú' aperta fronte

signs illo na: donaret ) riderefolebat, quod

expeditionie Hißzanieœ in Nouum Orbem,

CbrißoP/noró Colonel: Stolareba„ферм,' In

terprezer[лига АтсЫпшт ф‘ Sandman,

_quorum ramen 'marque ¿dior/Jane Americani

ignoranti/jhm eraf ‚ non minm ,' gnam nal

` lidum cognitie regionio.

_ 4L"Alazzîo ne famcntione più volte con

lode nella Drammaturgiá come 11 può ve

dere â carte 731.. 75o. 706. 6181595578579.

Nel Principio del Libro vien regilìrato il

Padre Angelico Aprofio tra alcuni `che: ‘

hanno gran numero di Comedie.

1I mcdelîmo Alazzio nella Prefazzio»

ne a’ Lettori de’ Poeti antichi , raccoltiL¿anello da’.~ çodici Mano’fcritti dell@ Ы‘ ‘ l

bllO:
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blioteca Vaticana ‚ e Barberina. A can

te 405 .

Intorno al cognome di «ум , rapporten;

quello cioe/iria: Ale/andro Zilioli, nell’ Ша

ria de’ Poeti Italiani ‚ la quale m’loa comu

идти l'immenfè Corte/ia del P. _Angelico

Apro/io Vintimiglia , синим dall' originale'

del ditto Zilioli , oonßruato nella Bio/iam »

ca Apreßana in Vintimiglia , che detto Pa

dre /oajfondata con „ф; , o щита/1%

ordinaria , (je arricchita d’infinite eario ad,

e Libri, eoß Íléenßffrini ,_ come /lampatf' à

lgemfcio de’ Curiofi. _ ~

ll Vanden Broeckc _agarre 387. delle

’ fue Poelie. ‚

Reaerendi/jimo Patri Angelico .Apro/i0 Vm.

iimiglia Egregio baia; am' ornamento ‚

~„_ dam lnßon de.perßnata illi oferref. . .

О eaiß CИдти , riß/âne, Lopo/àadfggçfq;

‹ Aigue new' debet qnieqnid'yoiquè ш;eß, .

Hi; gne/o innumerie noli‘кредит’ leporera .

_ Á! ‘М’; Артлрёапш amori: loaŕe. .l

_ Il Conte BernardoMorando,nella Re»,

falinda ‚ Libro 6- peg-_ на» e 59x. della pri».

ma Editions dikiaecnaa in 4e. » ‚‚ '
ßaßŕrgfmrßnole«ließММ"Мёд?“ — д



P'An-rn Q_vAn-rlr.

_ 5-8. c 59. fcrine.

inL quella Citta ch’ è fifa Patria , il Padre"

_Angelico Apro/io Accademico eruditißîmo;v

Predicatore ¿fn/ione , Scrittor di Lilrifamo/ä,

рупор” eccellenza di dottrina ‚Ред/дал!‘
tti di сидит! , e per cento altri titoli, 'uno dei"y

Pilt riguardeuoli, di cuiß vanti щдмг la

olilrßitna Religione Agoßiniana , il quale

agli атм del Padre Egidio _, accettò di into-V

na «voglia il carico di accompagnare con «una

jira Predica adattata „идет _, laритм

di quel giorno. t

E nel Libro Settimo à carte 42.5.

Indi il Padre Angelico Apro/io ‚ con ‘шт

eleganttßima Огайо)’: , tßltando la Fede, 1

aláattendo l’Ereßa , elodando il Candi-data_,ï f

ßtgelloqneüa nobili/finta attiene.

-llP-adre Maelìro Fiorell'i, nel primo

Libro de’ Detti ‚ e Fatti de’ Veneti à carte -—

­ n

\

t Le Эти ded’ eruditijfimo P. `'Angelico

фтора Йтйтёфи Agoßinian'o' _, ftltlimate '

in tutte le piit fir/naß Accademiel d'Eìtropa,

come degli Incogniti ,' Geniali», A тиф/1:2

_, ф- encomiate dalle pennede' идёт;

Scrittori , е atgzi-»ßppzauft de’A Letterarimag-

¿f’rí-i 'in Venema parmenteßtrtm een M- ‘

„fà ;

' l
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‚ in nn ¿t5-Tt n z o." to!
o'e/ß ­'di maranigliaßi/nate ., ф ingrandite,

da Gio: France/¿o Loredana , e Pietro Mr`~

‘hielo ‚ Colonne dede Lettereforhite nel

la Fra/a , enel V be dife/e вы)?“ ‚чин

‘ ‚до gran dotto Acols Vaglio Сritico ­ , Baratta)

Sferîapoettica , (штат: , alle Cenfitrejarte

dal (.'analiere Stigliani contro [Адам del

Caualiere Marino , non tantoehanno fatto

oamloeggiare ‚ dgnifa del Sole , l’oppagnat»

virtit di quel Cigno Partenopeo' ъ gaanto т!‘

Jfrl‘endere ifau'ori di que/li due Patritg' ‘им/д

ilßto rnv-rito , chenan mancarono giammai

d’encomiarlo , e[Ей/‚яда come Едим?‘ dä

Letterari.

Dopo d’hauer lodato lo Scudo di ­Ri

naldo , l’Ateneltalica , e la Grillaiafog-î

giugne. ‹ ‘ч’ ’ — ' t

Non `z/ie‘ Letterato che non arnéißa con`

[ориг fiee «arricchire la Biblioteca [Запад

Apro/inria ‘, da liti in Vintimiglia coßrutttßh

ridotta con/ite fatiche ё tale /jblê'doreßhe/ër

игре’ ogetto di тихий/дам claiangaeche ‘на?

dendo moltitudine ‘co/¿grande di rari; ада”f

Volumi radanata, crede cheßfiano confini#

I’Etd,7nando loiccolgiro d’anniallaf‘ngm’“

jîuicaß dilîgeneaßtßicienteß èdlmûfifßfof —

ц
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ll Placcio â carre 15o. de Script. Ист

donymis. — .

Cornelio Á/ßa/io Antiuilgilmi tra i'ua‘gai

Landi di Traltóz‘a detto Z’Aggirata. Suá‘boe.

и nomineßŕiitio quad/it edita a6 Angelica

.Aprvßa Vintimiglienß', euiu: in Rhodianù Y

n. 4o. 4.xe meminimw Bibliotheca/1yr@ ‘

тPaßatempo Auttunttale in n.. 1 67;. pau- ‘

‘й ad laine“ menßáut ex literie Domini Ап

tong Mglialteebq , Biáliatl'teeary' Eminen»

ifi/limi Cardinali: Medical' , ad Dit. IllartàL

zum Vagelium Ph. ф‘ Med. Dr./èripttir со;

gnaui: quempreeatm etiamßim , 'vt de ar­­.

gumentofiripti illìue , nandum ad ba/i'e па

ßrae ora: delati , eertioraf‘ire , 'nel in bu

ìu/¿eayu/¿uli mei`gratiam , Лат!‘multa Da~

mino Mпутём/150 nominemea num‘ìata la

(‚шт , ßd adсм Literae ‘фа’: um

ad bue expeëîamm; ф’ tanto quidem auidina,

¿waarop/mim iEud miki promitto d `Бит/м

Virt' /oumanitate ‚ quam ipfä “тратит ope

re in Carmiaibm` meu Iuuenilil'u: Lil. 4.

Pag. 36;. Laudiôu: , ¿fr z/alde imfariůu:

jirmprefetutut , attimo "Uerò etiamttum meme- ь

ri , eeupar di ,Proßqtton

Il mcdelimo Placio à carte |98.

Can



,Lim-11o Tnnzo. 4o;

Carla Galzßonì , nee' non ille/Srta 6415

ßonì , ф Angeline: Артф‘ш V. КЕМ. n.

4o. e` 4 x. '

Е: à carre 2.14.

Mtro едите! ф Árgeh'eu: ÁPrq/ìu:

Rhad. n. 4.o. @filare n. 282..

Ec alla pagina 1.5 5 .

Scipiq Glnrennu: ф Ange/úw Аргф'и:

V; eundem num. 45. ’

r . Il Rodio' à carte 16. degliAutl‘ori fuir-_`

Botti , Rampaco свыше Placcio.

ж‘ьж‘; -
11 Placcío (oggíugne.

1n Libro Anonyme [felice/¿Tipea [атм

ßfpm [andere mi lim/m e/l Le Gloria degli

[тихий ‚ o 'vero‘gli Huamim' {НИМ dell’.

.Accedez/zin .degli [людям di ‘атмPag.

59. @/egq. inuenio Elogilem Angelic? APW,

Й Wnrimiglìn [Идет/ил)“ legendum : è qua

тшит boe laca ndßrilmnz editafßeá nomini

¿1u liôella: {МИ enumeran r. lllz` antem

ßenf/èynenref.

Il Vaglio Crilieo di A65/5to Gnlzßoni/â

pm 'ilMnda nuouo:

Il Витт di Carlo Geli/lam' in dlfßß‘ de!

Figlie Crilíeo. ‘



'my Pan-rn QV A natia:

.ì L'Ooebiale/lritolato di Se'iìoio Стили‘);

Rißzo/la all’ Ooeloiale .dello Stigliaai.

Annotam‘oni d’ Oldaaro Seioppio all’ Arr

te degli Amanti del [Щи/0161г. _“

3» Prediche lolell’ ‘Акт/пот!’ Ago/lino >Ojo-_

rio portate‚дм/„видом пеё!’—1ш!йлш Гид '

nella ol`0ldaaro Scioppìo. — _ ~

.I‘Lfâîzîîapomm ì _Saprieio Saprici. ‹

Lo Srado'di Rinaldo di Seipio Glareano.
Hano‘fíuè'i'orem Scauenim Eibliotloeoe'im`A

'Apocrypbomm стихий? ‚Чай gaa [Едут

quam plarimafaia‘fíaëioriàua aßèraerit, Aa

Elor e/l in Cтипуßo, диет/Мадам. Еит

Lióram имен rai/oi monat/am contingit C’o’fì

jëdulo inquirenti. Nequel in Catalogo , ‘ив!

editoranz, weledeadorumab 'yolurninurm

,nem Italia /Iuít'or El/¿gz‘orum , modo cita

tm conmemorar , ta/eminaeniex. lïqaidemPI

inter ea qua Pralo para'atar lego; La Biblio

teca Afro/ia, guienune forte a’eó'eat‘eße A#v

’ РапуРЬи illa nefcio. ~ Сerte` maximofere de- i*

Листа 'videre hoc-jiriptum , ßtale ф annif*

Seaueniiu Щи‘! a'e/irióit. F‘Пят: eoim

augendif loi/ie no/lri: loana parma conferret.

_verant enim 'vero mali memo neР ro 356150

:been \



Llano Trazo. 4o;

#been Aprqßa ‚ „вы; Apoerypham мм.

Seaneniu: , faeill o6 '00mm a'úínitazem er

тете. _Qaamair enim Academie Incogni

tornm Scriptorem baiaße Liêri non me/ni

„фа Propreroa non form/ß» ineprè`Ирт

vnr. , quod шт adhuc., anno "Uidelicer lm

¿m Seen/i qaadrageßmo jëpeimo., 'vixiz Аи

йот ille „Мг/‘уплата primar/z. „4400

que multa ре]? bine edere решат ; arta

l men acudir/me , quodтут Lorenz» Cfaßt`

«Elogiafua Italica Literaromm integrar an

ni; deeem @L пакетPoßea in ip_/â Venetornnl

Vrbe Щи; eommiltenr nfquam bain: Apo

erypbornm Bibliotheca , .fed Артрит fò

>line meminerit , quejorre Liêrox Soriprot,

„Деда: , aurPo/èßiu Apro/ij eonrinerepotuit;

‚ф‘ de qua quantum noni inter P/ëudonymo:

frlßnominìî ßngiaigilmi ‚ трети. Idemfa

oir Philippm El/ßou Вуцхсде’ф: in -Eneo-V

‚ " ‘Митинг 5д Áugujlini Bm

„ot‘elliifv 1165.4.fedito , oniurneglzlgenriam ш

aline (.neA-.inàbriafìfgaßr in Biòliorbeea

)Qa Hilt‘linhecaruna his ,_i/y' ad Angelíei 24

ypro/ij nomen oarpìt- Phili ри’ 14556101”.

‚ faim (fe. ‘ Nimi‘rumille штате ‚сши

1gm-aiienngn.rdf'quan ‚ ЛЖМШ: loog lqool
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nooit modo tiratura Anonymi de lneognitie

fiorita: ф : ‘ш adeò non _fit quod [Шт- teßif

moniam "t/aldè curemnr. Porro 'ut едят ali*

qaa de re cen/iria­ qaibafdam haiar Áaŕlora'f

p/êadonymisfiriptù notitia Aoon/let, Ádqciam

фри; Aaëloriy Ineogniti de Ineogniti»^ ea de

re cle-rim qua fêqaentem in madam/i‘идет.

Sori/je egli nel principio деда/314310110’:

zii contro Z’Otebiale di Tomafò Stigliani a

dife/a del Caualier Marino , [дна il nome di

Saprieio Saprici , anagrarnma tratto dalfoo

cognome. Cen/irri; parir/rente a preghiere d’

Amici il lllondo 'nuouo del medeyïrno 5222114

_ ni , al qnale Íoaaendo egli ri/po/lo , replicò il

Ventimiglia con la Scrittura del Baratta, nel

quale tutte l’ OpereЛи dolcemente non meno

ehe dottamente morde , e сел/‘им. \

t rl Gaddi à carte o. r r. del (no Libretto ing

titolato Po’étic-i Lul'us. — n

‘ "" DeAngelieo Арт/50 «notano» Seri~ g

М Plv”, Critieoqueaoatißmo , ex Or- д A

dine Eremitarnm S. Aagußini. " ' ­"

Angelina/o ф nomen ‚ oaltamqae humana

"n — Colorat д’ ‘-: ‘- _ «,

‘ г‘! Gratiajìd calamar»e‘allida Мета’? drt.

Nirnirumonta: explora: афишу“: recenf“

Fur
J
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Farra, 'vel erre/ret, inflar Atlantìadie. l

Hain: Ú „душа, Ú'ßtôtililur argumentarl

Deß‘ndt's , culpa gnicgnid Adama' banet'.

Carfzlßá‘ adnerfnm Cehförê",grandc Marini

_ Nomen aman: ely/:e0 dulce Poema tegen»

М7:40am noli/iran,[tala: infâriózÃfAt/oena;

_ Dara milaiüoraclarißquem titulisdecortu.

— им‘ igitur landet reddam , gua premia?

¿Magnum ‘

Ananas crit, Voten: debita celle tibi.

Nota .1. praclarit titulit. `Angelicnt/vrtc­`

1er lande: miki tributaria Epi/lola Nunen»

Мат, ф‘ Noti: adему Artem a Petro

icltaele Patritioyë' PWM Veneto felici<

twfxpreßnm dicmtitmibi opten/cagna molit,

_yid„штeditum ‚ neqne conditnmуток/‘ш

eden; 'ott' 'argilla/um, йод/Щит.

Athena Italica , fine de шт, qui Ita-v

liant ingenio , fm‘pm али/шт: , 0pm“

,Fratrie Angelici Aprtjij Щит/112124 0rdi¢

nis' Heremitarutn S. Áugnßini. Ad Illm.

' Sapienti/ßrnnm ‚мёд-„ищи, ae¿enero/ij:

if’mm _'Uíruro D4- ищет«Sadat'm‘l’mi

ñ‘iiìn'FlorentinnMlïemtgJ-.ágï - › ‚ nvm

~' — ,'flfpadre (этом S.'Antorìio^dipììdotm

.gli dediti# il fuoißpigtamlh‘a , .ioPtalÃg
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nagramma del nome 'di Pilato; con que­`

Ra lnfcrittione à carte r 5 5. de’ fuoi Ana
grammi., 8c Enimtní. Y

‚. Ad Sapientißimum Patrem 'F. Any/.1.5m

.Afroßnm >fîugnßinianum.

’— ll Padre Sigifmondo Regole di S. Sil

.uerio ‚ nella -Prefazzione dell’ Arte Epi

' grammatica del detto APadre Carlo dis.

\

Antonio di Padoua. ' „t .

Zl/Íeqae ‚жмет19:71:01!” ‚ль/‚ш;

чйгР. Ап3е1йш‹АРг0Ёт Ventimiglienßt,

»ouin/¿unique facaltattà' dilzLgenti/j'itnm ohfer

matar , traditi/finta caim-~ opera , ‚штамп?

ÁuÜorie/ùi lander/’arias деканат’;

‚пе infignem Bibiothetam ipßu: indu/iria con.

ßruflam -co’r'nmemorem , que cam clarißìym'e

rotin: Europa conferendam eßenon Книга. ‚‚

Couofco che mi fon pur troppo allun­`

gato , ad ogni modo tralafcio quello che

»in lode di quello Padre fcriuono '.‘Pietro

Scauenio nel (uo Catalogo degli Auttori;

ilBartolini nelle Letteremelle'Poelie, e in '

`diuerßfaltri fuoi Libri; Monfigf Tomafigi

in varie fue OperqMonßg" BaldalTarriLrq

tnottifacfiotMonlig' CatamuellqGiufmpc

_ Laurenti; il -Mgntalbani nella Dendrolo

si».



'LrnRo Tanza. 409

già del’Aldrouando,e in altri fuor' Libri; il

Loredano nelle Lettereßein altre fue ope-O

mpietro Michiele, il Battiiia che gli dedi

ca vn' Epiccdio , vna Ode öCc. il Mufcet

rola, l’Armanni in più fue Lettere ,il Maf

ríotti, il Cappone , ilQririni , il Bono- ‚

ni, il Colrellini, il Trinchieri', ilPadre

Finardi , il Donnoli , il Nomi, 8: in con-1l

cluûone , comelpure ho detronel princi

pio (opta à cento Scrittori de’quali fareb

be colà troppo tediofa, il voler qui feri

uerc di tutti ifoli nomi , con tutto съезд

ne ho fatto la fatiga , Ahaucndo trafportati

i luoghi in vn rcgiiiro particolare , con

queßa fperanza , t di fargli {ìampare in

quciio luogo , ma veggo che farebbe C0;

fa tediofiifima. _ ì '

Sono in oltre nella Citrâymolti Nobili , 8: altri Sigiior

gioíi Letterari , come ancora:

Stato della medciîma Верный: `»

è poilibilc , che nel elipignerêv

la con le r2.. mila. Vergini, nôiíi~, ’_ _

alcuna di fuori , di quelle le quali non (i

fapeua il nome. ‚Но intcfo parlare con
terminidi lode ,l e di Юта dcàSígnOl' C102,

s s s
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Bartißa Giul’ciniano , detto-'ilFilofoio,`

del Signor Marc’ Antonio Sauli ‚ с1с15г11 l

gno: Bandinelli Sauli , del Signorv Gio; ‘

Luca Durazzo , del Signor Luca Maria
‘ n lnurea ,a e diueríì altri dotti Signori „non

­ iih'mo pero c'he niuno de’ detti habbia t

(lampara cofa alcuna , che mi fia venuta l

fin’ hora à cognition: ‚ altramente non

hauerei mancato di honorare il mio Li

bro con le notí'zzie Letterarie di чист

ре: altro famofifiîmi Signori, 6c оссог.

rendo , in altro luogo ‚ vedrò dirimedia

всё quello Н tralafcia in queiìo ‚ поп ha

úendo altro fcopo che di celebrar le glo

rie ‚ di tutti coloro che s’atïaticano per la

gloria delle Lettere. — ‚
\
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.PARTE QVARTA

LIBRO QyARTo.

D’aleani Letterati Lnoo/oefi, che miß”

‚стали‘! a „мы , tanto Patritq' che

altri,e de’ гид/{Драйв con maggior

fama , e<gloria della Republica.

VC A Città rinomatiiiima;

l come quella che abbracciò la

prima, la Religione Chtiûiaf

na in Italia , Dio benedetto 1‘,

econdata di Sogetti di molto

valore in Armi ‚ 8c in Lettere , ma come

queilze "шт: fi fono per comune (Щёт

tia raŕl'rcdate Per non dire altro , quali in

tutta l’ltalia , doue il numero di quelli che

pretendono d’ell'er Dotti, èmolto mag

gioie di quello de’ veri Dotti, anche Lu

ca è caduta la (на parte , per parlar da Hi

Ílotico , in quella mifezia , attendendo

comunemente quei Cittadini, più со!!!

‘ S'sss L_

  



i4u. Paix-rn @IAR-11A,

al traliico ‚ che allelcienze.

Al preferite in tutta l’ltalia Ii Pcudia tal:

_ to quanto balia à non :Here ignorantqpof

со curandnfi di‘quel nome celebre di Let

rerato eminente , e per‘o pochi ancora (e

ne veggono eccedenti nelle Lettere ‚ ma

Y quel ch’ è peggio vche diuerfi con qualche

abbozzo di Letteratura, vogliono farli

fpacciare per Letteratacci , ad ognimodo

iLucchefi sù .queiio articolo fono aíiai

.modelli ,te fe noníiyeggon'otra loro Let

terati in eminente grado , non 11 follenano

alla pretentione di voler’ elle: più di quel-_

lo che (one. Io in tanto al mio folito re

gillrarò quei pochi che mi fono peruenuè.

ri à norizzia , lenza alcun’ ordine di pre-3

cedenza. ­

Mlchel’ Angelo ‘Torciglianlß

~ @ello Signore benche Luccheâ

fe , abita però d’ordinat-io inVenetia, on

de in conformitàdi quello ho fatto negli

altri Luoghi doueuo regilirarlo tra íLct

terati di Venetia , e per dire il vero queiìoV

era il miofprimo dilegno , manon ellen

domi capitare à tempo debito alcune me

motie /che afpe‘ttano~ di certi fuoi Libri,

д: .. mi

1



YErano (1i/Anto. 41;;

n'ìi fu Forza lalcíxrlo , con la l'peranza, che

non l'arebbe [lato азиаты: fuor di mo­­_

do di collocare vn Lucchele,tra Lucche

Я, anzi l’timo moltoàpropolito di dat li`

fiori alla Città di Luca , già che Venetia

ne godei l'uoil {штат frutti. ll l`uo Ri

tratto li vede intagliato in rame nelle Glo

rie degli lncognitiacarte 556. e lotto ad

ell`o vi li legge il l'eguente Dillzico ‚ ch’è

.di Monlignor Baltalarro Bonifazzio ‚ Per

quanto mi vien’ accennato , benche non ‘

apparifca il {по nome.

lnuididm Torßlianiu ter torfit achio:
Aa/ônio: , Tha/iai, eloq'aio/iiperane.l­

\

Dopo à cattc’557. e 558. vi fr legge anco- ‘

ra' il leguente Elogio.

Mic/oel’ Angelo Torcigliani Lucene/Loon

„дн/шт emulazione han 'volato la natura,

e Гаги’ ajj‘aticarfe mldtfime , per rendere' `

шт men rigaardeaole al rio/iro Secolo ,4 che

memorabile alla Po/leritti, Мio/ael’ Акта!’

‘Torctgliani no/lro Accademico.

Nacque que/lo ernditijfimogiouane in LH'e

ca ‚ di Giuliano Toreigliani , loaomo ‘ай/ДМ!

‘ pre gio nella 'vita morale , e nella ciuilh f

pero grandemente деле merito della Patria,

S s s s 5 '



4x4 Panni @Arr-A.

è cuine’ tempi calamitcfgz'el contaòo‘gibß del

la Careßia diede „шумы“; di _fai/¿era

хита Щиоддйопе _, battendo con opere egreg

‚ _gie con/¿grato alla ßzlntepaálica la propria

vita. » _

', Zl/Íajißa f.vero la`gloria del Padre фен

ilßgliuolßznio _, fortanato veramente риал!

ripntar Giuliano _, per battere ottenuto dal

Cielo wnji‘glio _, naal’ è .Mic/tel Angiolßna

__ vtaper Штат‘ lafama , nel decantar le fee

doti, ‚мы battendo ‘дБ/бит dalla гад/й

и , nella 'viuacita d’vn' amrnirabile ingegno,

con deßderio infat'icalile difapere , conßrma

“шт-е Netti nell' applitaüione degli Stn

di , da’ quali trae cbiarißimi raggi d'irnmor

talitd Ада поте ,_/c`rittendo egli con mar»

uigliofaßlicita , e nella Pro/a , e nelVerr/ä_,

ne’ tre linguaggi più Nolili Toßano _, Lari

no , e Greco.

Egli è ben peri 'vero , che per amlireM

cbiel’ Angiolo ‘отдаете/11.4 ¿fatti/item ai

propri Parti, ’viene ad acqui/infamiil nu

me diЛиги Cenfòre, che di benigno Padre,

mentre confi agotan e/.ìminagli Нигде; ri

tocca , che [zaßa tal’ дат a‘ rißatareper in

дала della Ли penna , quellefatiche che

dal.



.Lrlno QyAn'to. 4r;

¿indicio de' Pilt ‘vengono acclanozfnateperA

non ordinarie.

‚шумы, panama chefieno cgli In

_ ¿ogni , fe troppo/i adaggiano alle amore del

le carte , lnßòreggianoßuente nella licenz-,a

delproprio rgenio , tatto gael tempo che M

chel’ Angiolo ‘ono inttolare alle foe ßndioß

occnloaz'gioni , wien da lui con/fomato nella

connerfztione de’ Letterari, temyerando in

¿nifl ilj'eraido della ‘vaghozza gioainìle , con

la maturita` de’ più canutigiudicg , che ha

Potato in Л‘! _fiorire degli anni donare al

мигом”; immortali.

Non meno poi rie/cc il ‘го/170 Torcigliani

dmrnirahile , per Горе”: dell' ingegno , di

gnello »elo’eglifi renda amabile con laßazoitei
del водит! ‚ eßêndo di animo ingenuo, di тв

де/ЁЩЁта tratto , e di volto non mai di cor

dante dal cuore. Va tgl’ in tanto apparec

chiando Per correre .tu ГАИ della Fama il ’

[amino/o arrin‘go dell ' eternira` nella momo

ria del lllondo. —

L’oPere/ieefin’ ora ряд/дат alle [lar/eye,

(per racer di gaelle che vanno errando nell'

opere degli altri AnttorU/öno gue/le.

Gryphon- Purfuratugs s s 4
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¿te P-‘A R1- в Qy мкг-г д.`

Le .Qtrerele el’Äì/zore. ` t ‘

L’Áurora fra le Nereide ‘

Ь’Алмтеате.

Äla quelle elJe dourantto‘lando alla c(giornataДно, ‚ .l ‚_ i

La ¿el/a Vetreria,

Satijra Caleßit. »

Ocular Comieur. '

Poe/ied Grotte/io. - .

ll Tempio d’Apollo. ' ï I . д

La Сет; d’Orfèo.

L’Ärpa di Dauide.

Drammiper Mujica. _

L’Imeneo Mritimo. ,

1 Peani e i Diriramêt'.

IlRatto d’Elena Poema Waim-î`

Le lingue di Flora.

Gli flnaereontiei. `

ВМИЗЁ Celeßi, jllariti-mx' ‚с Infernali ­

trg/forzati da Luciano. ,

»

i La rapina/a di Parati/â.

Le Macchie della Luna.

La Pietra di Calaadrino.

La Notte della Befertzia.
Le Colonne dìHereoJe.

La Ca/a delle Fate. ~

` Le r



Lleno (LVARTU. 417

Le Bellezze della morte.

Se in Eno all'anno 1647. nel quale Год

no llampate le Glorie deglilncognítiha

uc'ua il Signor Torcíglíani (акте, tantc,e
y tante Opere, che sluràv fatto adclfo in po

co meno di trenta anni di vita Íludiofa, ef

4rendo fempte villino ai fe [lello ‚ с a’ fuoì

Studij , hauenclo vna belliflìma Bibliote

ca , e venendo‘cou ragione amato , e fli- ‚

mato dalla Nobilrà Veneta,amicíllimade’

Letterari , e talefempre [i è fatta conofce

rein tutrii Secoli;­ad onta di tanti altri co

[i dentro che fuori d’ltalia quali ambífco

no ogni altro grado ‚ 8c ogni maggior

gloria eccetto quella che (i caua dalla pro-v

tettione, che nícelläriamente fi deue par

teciparc dagli animi íllul’crí alle Lettc'ceßç д

à profeil'orí dí quella.` ’ — ‚
`Pietro Miçhiclí'fcríue vnaO'de , per le'­ '

Nozze di ThetLc di Peleo del Sig'Torci

дитя. Io non ho vedute le dette Nozze di

Thetige diPeleo contutt'e le diligenze fat-L

te,` con Amieifhauendone fcritto in più

luoghi ‚ ma'probabilŕne'ñte faranno llam

Pate ‚ e года дсГМЁбБсП: è lafeguente’ì

ран: 58. 59.. Q0. é'lfóiff

s; и s s. f



4t8­­l P'A'R'r n (Ly ¿Rit A;

Sonra ilgiogofrantic/ò

Del Pal/ido Elicona,

Done “Липка le Maß.' , e iverfìan vita, „

Otiojô ripofa , "

Тот: al crin la Corona

Sotto ‘on Lauro prendea Talia romita:

Е dcllcfègre linfe il mormorio , »

Qta t in[дат oólio , .

Eraaper eloiuderòoli occhi a lei che [man ‚

Suegliar le tglorie al filon d'Áonie note.

_Qiíando Aforcé/inta Dina _ `

` (.’o’fiooi/ßietqati foanni,

Тихий tf1/¿nar Рита/д vintorno :

Narro cioe al .A4/1re. in Нил

Si‘prcloarana agli anni

Confitperltia 4 inc/oioßri altero fc`ortto, —‚

Marre Angelo appreßar cartefi'vede `

Per le Mari/:e Tode ,

Oaando armata difion [Vlnfica Cetra

.\~.. . ‚ . - i ‘

Conjlrali 4 armonia feriaal Etra.

‚Юлиан! omai diceua

Piic noia/foglia il Lauro ,

Perfar aegnag’airlanda al éiontio crine.

La piiccgarala Dea

Troni tra l’lndo , e il Мята

дрregime di lai/ìarß confine;

f

«Ri-‘.1’



 

„В; ri’r‘io Att-ro. 419

Rpfònar .r oda ogni remoto Polo

Del eoßni nome/51o ,

¿1p1/rifà al cai legato , efiolroßile

Di ogni Idioma il prima roanro ¿wi/e.

TaeeidRomafeconda ,

Che l’Orator d’Arpina

D’altaElo nen ail rima т io a ella; ’
Nonfi ‘(л/131145,!’ oída , gg

‘Тrar салата diuino , '

А! Fante Агат?“ Greeafaael/a;

flprano al [ада/За’ più chiare Fonti

Noni Bellerofonri;

Non J’agua‘glia al/ûoplerrro , e non arrìm'v =

Di Snzirna,o d’Ä/ira lafaaella Ärgina.

@mai le lvece/:ríe carte ,

Di пошив menzogne , ‹

В’лЛезотйаДй! vedano il vanto. ‘

„д’фросгет è poro arte

Cio eb’auaien ebefi/ägne

Ne’ pri/¿hi fogli antichità di сито.‘

Di штат/51 eo/e fiiblimiè degno

Prodigiofò ingegno , „

Ватт a’ eaifogli диод chiaro "uien mtyîrí "j

Cloe[дата de’ paßârì è il/ëeol noßro.

Se ‘gli accenti dißaiega ,M

.Qgal’ Qrarorßgaw i _

f ё s s s 6
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419 PARTB~Q1LARTÁ.

Legna dal/ìlemio даёт! altra lingua; _

Efé le rime lega

Con la Cum 1071110: -, » `

__D'ogni altrafama il[115'vien che .r’_eßing„„, ._

Przfmn Infima’ [mr del Tfr/spv яидта

Le Piramidi , e il Faro, ’

Che la gloria cb'è bal/Elma a’jimi1513121- ‹

Degli anni ‘uccide iperrz'naci orgaglù., д

_Fortumzto Pelea , ‚ _

lClo’ e èrfarro [дума

Didotreflnic/oe lmueßi in_/örtn ‚

— Più ,Ilse nel кит/161550 .,- »

' А non ferìrxi .üßrerm _‚

\ i Enegli incÍu'f/Írißoi farro di marre.

Purgato il tuo mortal dapìù ‘Тип Pimm) ‚

В]?! mngirzro in Num: ,

E:„мм/м del Mr rra/¿Maui

Iп ymßo gloria @terno vini,

,1l/,Mandrad di Pella '

De! tuo gran Jig/io e/Íinto -

Su ’lß'cdofâ/jò inuidià la Trombi.

Con/Zmm nom/la

Or per и Gìzmc è. vinto w.

с!

_l_‚4,Lt:f_l

D’mmm ir1uì.:iìd~§,.cbé nel/¿figli pìamëaf г ‚

banc/negada in Ciclfiggiaßellata4 ч .n

Зимы/шип: 11m@ .Para 5 ‚

На: ‘



Lx-Bno QvAn'u-n. 4“;

Ne теп di lui <gli Epimlnmi lim',

La/ùycrba Giunorfe i/fuidißà Tm'. ~ \. /

Tàcque In Muß , ф‘ io

l /ècri/ènß »Malga

Perche non Fredi ¿or zemponcmz'oo: l

Cheринит l’oblío ’

Е gir lungi 441 ‘valga

Tarcitglim :4f-tuoi Pregi or m’fljfÃztica,

Q Tu'a'e/l’ età гетто iljîzrorc izfßìno

Diff/ma аттл [a man@ , `

Cbe vaderen degli anni тп‘а a’moì Carmi f

L’íre aóbarmre, e rz‘nruzzme Z’Armì.

11 mcclcGmo Michele , nell’ anc degliAma-nti COG l’ocréggía, in 10d: dello lief, ‚

fo 'Signor Tdrcí'gliani. — —

Le‘gißzdm ¿di mi degna blrrè ogni/firm» ‘u

Борт è the 1/4 tm leyiù chiare, e vom?, »ç _

Déu: cantar 1’Iшйят rima _, '

F4 il Tar'czlglìani ai Greco Amar-conter .j

.SQ/ifanciullo ancor raam la cima ,

Nùouo/öl 41 Рита/д .1l/¿gro Mante; ‚

щи!!! Opr'cpoi con piìzfermi annif@ _ _

Gbeperßupor del Mo'ndv, 'alf/Wände e i día, .~

Don Giœßatciûascrcímioínwn (uo Ьгсч

ц‘счйГсогГо )'Ci'ÍC fi попа-50 prmclpxo dçlla и

фщдщасзцмацdel миьдыыщ ­

W’
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дн.” Pan-rn ’ ART A.

La Fortuna ha voluto chefifia ‘ММ/‘0243

и laЛады , .con la anale efalta il 'valore del

Signor Michel’ Angelo Torcigliani, 11er la

cui 'virtù , nella Poe/ia Principalmente , l’

Anttorefa non ordinaria[Бит di gne/t‘o/ä- _

lgetto. Tanto più che confrontando/ìtal<genio

di lui , {imo/ira nella/âanitd del wer/¿amfe

сот/10 /llarini del no/lro Secolo.

ll Padre Frugoni lo nomina con lode ì

carte 571. del Terzo rípattimento de’fuoi

Ritratti Critici come fi può vedere.

ll Ranconi el'ercita etiandiola [из pen

na à carte 1x7. delle fue Rime,con gran lo- —

l' “ _ ¿e der den@ Torcigliani. ‚

` А! Signor ll/Iichel’ Angelo ищут; - "

Si [ingegno illußrar ММ‘! fapeßi,

Che hramaron le .llátfè i taai-concentre' ,

Tu .rio la Penna tua l’orìde Íyinent‘i ,

Col¿viii canoro[йодßillar faceßi.

_Ta comepiace a te <gli aft-tti delli ,

Е come in tn ŕmooi traggi le menti Q

'Tn col ír/ë t’a‘ggrada , in aria ifuenn', .Ä

Е del Fiume chefag¿e il сот/б arre/ìi.

Forme' all’ orecchie intenter/n dolceincanto

Che [тётя incatena , all’ or Медный,‘

e514!’dur-ea tetra il ¿eltenor del canto» -‹ ‘_

M » _ ‚з



Lrsao Чуда-го. 415,;

'furie le carte tueßzieghi ammirandi

De l’hloquenza i lumi, e/uole in tanto

Кар!’ tuatgran 'oirtute i cuori a’ Grandi.

‚ 1..’111сс11`о Ranconi à carte n.4. e 115.44;

ledette fue Poetic. '

Sopra il `Ritratto del Signor Michel’

Angelo Torcigliani , di mano del

Signor Pietro Paolini.

Eee‘ofiielato 4 noi doploiojrurore

Che dipinto ei/lliehel , Pietro dipinge,

Seeondan l’arte , eheßhene orßnge

Garrulafama , arnhiziQ/o honore.

­Qíegli eternar /e tvocifue canore

Sufo‘gli ИЛИ!’ or lapennaßringe ,

_Qufßi animar qual’ hor la telafinge, _.

Sa con vario prodigio ilfito colore.

Staran .ru i di ‘oe/oei , efaggitiui,

Con luce intatta , alpar del’ aure /lelle '

yFacondi i lumi ,te muti ogni or-piie ŕvini.v

Cofidolee è di уму’?! ilfiton,ЛИЦ: , ‚

Son le linee di quel chefêmhran quiui _

¿Calyleftro Apollo , e colfennello



isf* `
PAR-rn QV Arx-ri?"

Per Z’Äurornfrn le Nereicli, Epimlnmz'î `

del medefinio Signor Torciglinni. '

r,If'uggiliniclo oblig. Michel colora. —

Con Angelica man luce fêrenn 'y ‚ _

Dall’ armonico Ciel la dolce imma, ’ l

‘Taglie mentredi Srelle ifbgli _injiara.A ’

l Treme 'vn lampo per pennen:menfreindam

Le cartc'i raggi ¿finmmeg‘ginr "vi mena, ­

Cajifeipullular de l’ meren wenn

Delfncon-do inreüerro ardente цитат.

Non wiwi il Soße/ae cle’fiioi limpìdi'Ó/iri

RoßI difbco nl di ‘гл/Бета идите,
Come gni .rfimillnrß‘igliongli incbioßri.

0¿di mirdéii Sol , -N¿bil шлите,

C[gePuò con mimuiglia agli occhi по/ггй3 ’

Animar-‘gli oßri, ф‘ efernnrne il lume.

Il medelimo Ranconí indrizza al Si- "

gno: Torcigliani , vna lunga Ode , in» ’

uitandolo à {criuere i moti delle Guerrg;l ‘

correnti , 82 in detta vi fielegge à can@ .f

в а‘. c s ъ s

_Tdrcigliizni del: canta , ar che éen' ai '

Mireriaandenppecgnr deggìa le/liles ~

'Tu che Pincio pigßeqgi ‚ e tu chefai

Tint/ener con le il corgentile,

" и: t
4



Himno. QvAR'r'o. “бы

Ta che mentre/c'riaendo egreggio vai,

Fulminicon le voci il tempo oßilc,

De lafama l:moi dar di la degli anni ’

1ljïato all мы“ , e il moto a’ vtanni.

‚СТ/‘те opacheper te nonJian capaci

Degli elmi arditi , e de’greaier иди/Н , -

Clo’eßèrpin chiarii Nomi, epiù шт, ._

Per te comincieran da’ кий’! adußi; д ‘

Dopo fon lungagirar di Lu/lr'i edaci,.

Pareranno pre/¿ati i di ‘или!!! , _ . ‚

_Qtiafi/örte ‚шт dîantiche‘ïômôe ’

Sonar .rie ¿fogli toile no/ìre Trombe. ._

Facondo’or canta ‚ e l’armeggiarferace х

‘ Non ti turbiJë/ìnti aßrdir l’Etra,

‘Tal di Plato la _giel nel Regno atroce;

Temprà il Pangeo Cantor tenera Cат}.

For/ê il ¿londo „_/¿par Mtßca fvoce _

Tra le Farie, e l’orror pietra r’impetra, »

Deltno Plettro immortalPotreêëe in tanto '

Placar/ì alfùono , eferenarfial canto.

L’Iuanouich à carte 5o. delle fue Poe­`

5e. ln morte del Signor G'iouanni Pei'o

ro Serenifiimo Doge di Vene'zzia. limita.vr ­

il Signor Michele Angelo Torcigll =

cantar le diluiGlorie. __ / f

атмPlettro dior col camo irma ‘i ' ‘

,u

  



'4i6 P/a ктв QvAR-r‘a.

Solo рад/Нм’ l’omóre dell’ Vrmr,` .~

Е done “Мета oblio Dire notturna

Render l'Ereâo dneor crudo incantato.

Fa ‘loreigliani mio, eb’alfiiono durato ‘ a

Cloe/Ezißmfàr een la ma Cifra ‘дитя; ‘

Dal mio l’effzro lSol la taeiturna

.il/forte Ватт‘! , e non l'inaoli il Faro.

Già che tramonta alfao! , mo ‘vanto 3

Cloe/ë lo :hindern/ën [они declina»

Per te fôrga imznorral di Gloriaaemnzo.
.19e/ll Adria ilgran-Pelide al /Uondo annina,

Che gai meglio .t’wdrdformarfi il pianto

k

che di’ Frêne.' nonnen „noma Ar. —

gina.

Nella Prefattione della nuoua edittio

ne delle Lettere del Marino fi parla anche

con lode del Signor Torciglian‘i. Trala

fcio il Signor Oonte Tcßi , e diuerfi altri

che mi ricordo confufamente di hauer ve

duro , ma non sb al prefentericordarmi

de’ luoghi. _So bene che il Signor Bruf

Гоп! parla poco ybene del Signor Torci

gliani , onde mi vado imaginando che tra

quelli due Letterari vi На pallino qualche
difparere , come (uoll accadere per lo piů

_tra Profelfori di fcienze. Ma piano che

In"
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‘за qucíìo Punto mcdcñmo mi fouucngo

no aim'.

l1 Padre Angcîiço Aprofîo nel Grillo

‘19. à'cartc 566. della Griìlaia. E ilßlgliua

lo del Sale (per appeßarlo c‘titali cb’ @gli

da à/ë/ìeßò, in ŕ¿ma /Medaglia delineata, da

Frarzceßa Bnfia, 'valora/î; flpclle Venefiana,

nella qual Leggqß Diam Michael Angeln;

‘Па-„Шли; Dei/ill'd F. èЛимит imma@

a’ @cui dPraza , del mio amamißimo Leo

nardo _Qijri'no , fëauißimo C¿gno Venemia

no ) rzell’Epirala/nia. L’Aarorafrale Ner

cidi , pantala nella Nот d'Ám'aaio Lan»

-da , Ú' Eli/¿beffa Grimani, [ад-2119511: delle `

стенда!‘ delle Ncreidi.

il mcdcñmo'Padx-e à carte-1;.dclßurat

toJlamparo forro nomc del Galífìoni. ‘°

Onde ia praplßto mìßuuìeaß d’vn Ála

drigalë;1 L‘Ín’gia le/fi ne’ Calci ¿icl Pega/5,0161

Sourano imirarare del Caualier Marino , di

to del Torcigliani , cßfiencomiato ila/¿mti

íi/Íimv , Ú' {чехле/3171010 Pieiro Romero, nel

lajiia Venema caiferrla. ‘

Non credo che la detta Opera де} Sí

gnor Toxcíglíani intitolata I Calcl del

'Pcgafœíìa vfcíxa alla lu_c`e ‚знает Нигд
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no m’ha депо d’haucrla veduta. ; _

L’íßzcffo Padre Ancl mcdcfimo Libro i*

carre 1 47.

I1 Torezlglìnnì nellaffm Satira cele/2e , oli `
Labello# l/en­ i4 ‘,— done ßmoßm ./¿guaee-dì

Petronio , Лимит: dìnzeno che per offer egli

dotato di ßni/fìmo ingegno , e che non дал/‘е

gpm 4114 farm eo/k che non Z’abbìapondem- '

т ben bene Y, l’abêz'n farro con¿ran ßmdnf

mento.> _

Lo nomina anche со“ lode â cart: xg.

11 zo. dello flzclfo Libro ,1 v¿c alla paginaf

‚117. regifh‘a -vn luogo dcl Gronouio Pa

dre , ncl quale il Signor Torcx'gliani (Ы
' ¿etto Gronouio vien citato con lode. L'i»A

QfelTo fa à cme. 175. с 15o. della Biblio-V'

(c'ca. A carte 144.- dclla mcdcííma Bi

blioteca Ícn'uc chc l’Anacreonrc del Tora'

ciglia-ni non ña mai ‘Юго in luce , cc»V

co le fue pqrolc parlando d’vna Opera del f

Mariotti.

Поп è dìjïcíl ca_/à come /ëguì'dell' Ana»> ’‚

ereonfe , portato in verfiTo/onnì 44 Alie/oel'

Angelo Torn'glùni c/:efoßêro fandom~ in 'vif

mm wenden/um Thou , Ú Odoref.

La (cguçnrc lettera lì попа fìampata nel

Pim: '
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ïprincipio del But-atto del P. A. Aproíio.

` Lettera del Signor Gabriello Fofchi al

s Signor Michel’ Angelo Torcigliani.

La Fama di aac/la bellezza che non[да-1

giace al tempo , anzi/beata laßzlce dilui ‚с

` ‘italica ‘ищет/диете l’onde di Lete , è rnint'-,

ßrapotentißirna diperfetto amore. Tal )for-Í

{t} particolarmente ottiene , e dimoßra quan»

do le lodi di Haominiß-ienziati, Ú' anorni-I

randi ‚glißrntnini/lra ivanni, onde ‘шт/604

` dita alle orecchie altrui- Perh d V. S. non

recherà /lupore il рта“ che vn- Gahriello

d’fun' Меж!’ Angie/0 inuaghito ‚ merci alla

fama rverace della _lita ernditione , hrarni ‚т‘

dentemente d’eßèr arrollato nel numero degli

amici di lut'. —

Verace ho chiamato la Famaglorio/a enco­`

rnitdle , efacondaPanegirtßa delmerito di V.

S. [третей da tre Per/one degne difede,Per

l'integritd , ePer la dottrina , egli 'viene/om

mamente celehrato. Sitnil titolo con ragione

attrihni/co al Signor Pietro Romero, che nel

lafila Uenezzja Eniterna, Opera veramente

Euiter'na Per фа” fingolarrnente ./jvirito/ìt»

chiama il Signor Torctgliani, Зенит {пай/д: l

`tore del Canalier ¿Marinol Y

t.
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Loße/j'o attrihuto con/¿gno al Signor Сarlc

Galt/Ioni ( ‚гад al Padre Angelico Apro/io)

che dell' occhio comieo,eИдиш/социума

ni di V. S. mijiriue eofêpelegrine ,.fecondan

do il tta/or di Lei , con l efquifiteua dell’ in

tellettofuo,paleft`tta iopia opere date in luce,

oon le quali f’è aßêttz'onato il cuore di tutti i

Letterari, comefara maggiormente colВаш’,

indice non ofäuro d’ingegnoßraro. Solo peri»

дадим ti render 'veritiera lafama del Signor

Mikel’ Angelo Torczgliani , laßima , Гят- `

miratione , e la-lode chePer lui/Ente ned’ l l

ßri/Ílmo Sig' Pietro Метис/де nel Рост’:

¿ß/aßia indietro ifiu canori C:gni А’!pocre

ne oggi Митя} auiti nonfegli la/iiaРалли.

Finalmente mifono capitati alle mani alcu

nißtg‘li del Baratta , il cui erudito ‚ eИщи‘:

Ашготе, rinouando la mar'auiglia dell` Echo

di Toloßgcheper relacione delLoierio ridice

ш: 'on fuer/o intero, chiama V. S. Sourano imi

tatore del лит,ha qualiviolentata la mia
imperfettionna‘ cercare di imperfettionaifìcítJ

procurare di 'vnirfialla рек/Этаж di Lei.

_Qc/lo verrò ad ottenere , mentre P'. $.14'

degni , Come conßantemente laprego , ad an

Hvmerarmi traßtoiamiaï,> tantopiù the 'vind

YG'.

._`!._‘­
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lregi/lriiro tra gli ammiratori delle 'virtù cli

cui e‘fregìnroJn ciento Perche [итоге dei con

ßdMz/l, lnfiipplico per qzmnzo‘gocle del bene

ficio degli Huomini Lerternri di diere il/ieo

occhio comico ‚Щи luce,eßèndo io ‘шишки „ш

fàreì l’occbio lumino/ô delle/lampe , il Cielo

delle quali oltre modo è ¿ramo/ò di ricnmozr/ì

ancora con lcßelle clellc altre ccmpoßmìoni

di f7.5. ci cui afirmo/lemen” bacio le mani.

Alla detta lettera rifponde ílTorcigliani

modeflamcnte; tra le altre cofe (crine.

Sejïno ei gue/lo ‘giornopocoia nulla bei ‘2104

¿nto il Mondo di ширмы , cil: ëßnro per

non Насилие dopo la di loropnblímrione il

pentimento. М jjmuenm il 'vedere mnm

mormliriì Карате/граде cal nome cie’ propr@

Äntcori in vn proßndi/j'imo olvlio. Аист! à

que/in born ßizmlpato e l’occhio Cornice , e

ginniche altra delle mie Camro/fazioni , nu

glie/li Parti ‚бывший ein 'un Ramo `[диете/ай’

tenero , e che per Гид inn 1и1/йод“, che

Л‘! darfuori ¿en maturato liana , comepo

trelrêono mai con la loro ясным ad ‘МИ

тpiacere.
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«1 On Domenicoy Minutoli.v `

@.-iìoReligiofo êdotato d’ottimi»

e _modeitiliimi collumi, con talenti degni

da farli ammirar da tutti coloro che amano

le virtù morali,e la nobile maniera di viuei:>

con decoro,e мышца-т‚кедошъпа

tra Secolari. Con generale applaufofu e

letto Abate Generale del (но Ordine, cioè

della Congregatione Oliuetana,ôc in que­,

Ro gouerno fece conofcere il fuo gran ze

lo,capacitâ, e talento , con intiera {odisfaf

rione di tutti iMonaci della fua giuridi-4

e rione , e con particolar contcntczza della.

Republica di Luca , della quale egligode

‘il ptiuilcggio di Patritíomon inferioread

altri nell’ antichità, hauendo la (ha bene

merita Famiglia ottenute in varii tempi rif

guardcuolifiime Cariche.

Dalla qui lotto tegi1lrau~$CïÍfîUr2Jï puo

hauer chiara cogniriune, e teí’timonianza

del merito grande, che con i fuoi virtuo

filiimi fudori, ha [apuro guadagnarii il Reá

uercndiílimo Padre Don Domenico Mi

nutoli; delle fue Cariche ,f e Dignità i de'I

fuoi Libridati alla luce; delle fue rare vir-ÀI

tà , e qualità, e cofe flmili.
i Reuerendtßìmi
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Reaerendi//ìmi Patri: D.Dominioi Мишей
ÍLneen и,Сon‘gre‘gationiilОлимпа/й

balia' Generali: , Illa/iris in bene

diílione Memoria.
ъ

iLaren/ir Natio , euiia nee qaidem nomen

vacuum lace [audi: , rebm Preelarè aëìie, Ó“

«utilis , cnnña Моё praluxit etatibnl, ‘игра,

mamßii longè , late/gue eornfaratam ex an

gußo Tbnß’iie latere , adaenienti ‘сайт!’ au

_gidìam Poßeritati. Sola bee inter Ели/до:

aurea numeratfaeula , que aareafraitur li
bertate. Cnia;¢gratinfernando Diainm la-­

Pfè humanitati: Reßitntar , plßquam capti

uama'b Orbe repararo duxit „дышит,

‘видит illi Sanfiamßiam , tar/:quam perpe

îua ‘Идет Магний ab'Hz'ero/òlyrni: "v_/ane

-perarnanter tranfrnzßr. _Q43 'valido manita

„флагами , qnarnjîrnzie Vallata propu

.gnaenlir , ф‘ титддш inßruéîa tormenta,

4magnitudine , ac numero 'Plurirnzà‘ , externe

мы”irnpaaida “Нити. Cine: quippeLń

Aeen e: _, ДР” que: illuminat ‘vultumßvml

Domina; , in ab/e'ondito faeiei ßieab nomi*A

шт e'ontarbationibw abßondit. _

»le yuangnarn .Glorioß tira/ç Reïïfnbliea,

‚ I C



k

l3M

PART: QyAnx-l."

bai- ‚фетиш«què Viromurmá' Heroum

долгий [/arem‘. Ex cagna/¿Infini mental,

qua mano-irate coigßly', gaàpicrare Religio

mk, quaßzlcndore D'gnifatum , qua milita
rìbm impor-gfV ,ßn‘gulzls nati muneríêw >, om

m'l’m dati итратйдш,innumeriprodiêre Fi

ly' Lucio. На.‘ iarer Proccre: рта/3411154 се

!вЬте: ‚ -z/irrurePm/lanri/j'ìmo: Illinufolorum

Familia a5 alto Propaginia arm clara fari:

:lace/iii. .Hao Viro: _far/#mè magißran'óm

Pare:fecunda/impair едим’. Sed quo.: egre

gz'offaoinoriêm., jkúzximo.: debieran., 'vu/gd

rú nomenclatura , дышитloquarÄrm'

Flora/è ,.»Minutolox 'voluit › appellare.

Podiorum guagua Gem triiimplaalibua in

vlyrafaílùlfamofùmoxmlù ad lon‘ginyuaш’

rarnaißvalia nomen. Prfepazcmn'gemár P»

ïria Dyna/ias. lrmiéì‘oy> bella Duce: : Ли

nuo: Hiero/o'lymitafrá‘ -Eguìriám Commili

‚шт : Pio: E:dúo/link Infulis рифы“:

Romana Pur/Jura Principe: , regali fiilgare

magnifico: 5 guión; пе 'uìdearur aßnzatia

шрам; ‚ publica rouoluanmrgeßarum ra»

mm‘munìmt/Itol. .wc-#N ‘‹ ‘

Ex ‚штука igitur „дай-#14’: , in Vrlre

¿HWI/imFíhmforct fonebramm, luuk 'afi

film0 А
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шт deeepit Dominion; Мишей“, infècufe

Nicolino; , anno al' enixd Deipdm mi/leßmo

fomente imo ßxro ‚ die 'oigeßmdprimd No

uembris‘ , Virgini in Templo Рм/ёптм fà

' mi , quiifìiçurefìlumuìrPrimordìnfelicite

n'ßß quoque Mam' идем;Perpetuofilmula

шшт voui: eeliáatu.

Pater ein; I’dulm Mimm/iu, qui de«>

tamén: moriêmprobìtiziemv> , Ú“ Geni

trix Vite innove/rfid poriùf , guàm nomine

Angela de' Podio , inter Libero: , guofjů/¿e

Pe're , elio: militari/¿go .­ Cini i folio: foga.

Tbinrfi , Pedo'gue elio: eximio: , inßgnem

Fiemre , /àpientidpredifum , no digm'mriêße

спит , Dominicano/ione adfnirati , guißoù

ndeà giiœßuit aŕîiêue elarimrem, млnul/dm

„weißer exgenere. Eßifl/ir in Puero Virtue

ßnilix,Candor Änimipro ednioießmm[meter

¿Meern nil gerererpuerile , nequin'nm схе

cram; anrequam noßèe , едкий/‘44 114146144

nem , фсами.‘ , трит‘ете‘т Мип4ип|

cumßorefdfyjvexie. Vixfj] dinde/'fie [40414

riáu; expedirse: inuoluerù , Adolefeenriam

лит , quo libere Deo mcafee in Oliuemnd

Con „дайте Same 'Uiíiimdm obedient@

_de/¿Maig Religionen: 1”%(0Й’Р"Ёд”щ

f C t t Z
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f iter , ne/¿im , an nê/îa/uere/Zzn¿Elimk , unin

c/Joare mamrimßndnerir , nihil haben: re

gulan' aêßrunntìnî Pretiaßm , Vnil infin: ш

_'/êrnnnrinm [шт , dzfììP/z'nzà-ßcut omniôm

арт: ‚ imßngullà' íwêutm , дети агее: уши

vwexcaluìt in/ë наша“: melìorcf. Rhetorimm

quam {туда Ьиттштрег nfêetim Vita, ex

'vrcìrìn vœlcßem фей‘. ИИи/и уши Ímbm'p

perfamiliare: , fia' Ánimigmuìmte [mim

tcm-dedzyêere damit, 'vanaf/:gé Poeßm lvirm

Vìiflßêdz'dit,Vefh'gßzlem. L,

'Terrinm[12pm definan n annum шеф‘,

ÉLo‘gìcnm [детей йё/ё‘ип‘епдат rarmmínc

ßrenum 14e/alam puó/icq Лат!‘ in Agone,

admímntz'bm funŕhk in tenui , Pußßo'gnc cor»

Роге тптт тетгё‘ Cnpacimrem .~ Studia

deìnde nlinrnm ßz'cntíarum Vino Enig/ía

]Íìc‘o digna indefëßèprwg'uumfßxmnio ее...

ronnm': ,- Е: decima nona anni: anno ad tru

ů; finanz difi‘aptntz'anì: expoßrir Theologiczîs

' ‘fbg/lám ‚ йпиетш d@ in /ìnrerâ reëïè judi

mntz'nm , I Plurìmnm haben: ingang cumßz

pienn'â; quamрулет} anna 'wfg/nuo pate-l

fecit maximnm, шт in Prìncxlva/i Миф:

>rio Íl/Ionti: Olinefi Maiori: , pril/112mfilm

„и? mm ¿amic Phi/oßpho: ф inferprem

‘И!’

\
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т: , cetera/ai, /c`ientiae vice [ripartitaA per

ol't'ennium ibidem ‚ per hiennium Cremona

Parißtcilitate , Ú“ met/nodo Mgißer di er

ti/ßrnu: iüußrauit.

E Спи/924722 anno 'vige/imo tertio inßtgf

gßßurn сои/Змей: , daturu: Populi:[Ита

„a manita , que prit/:amper totam Идёт!‘

_Qtgadrageßmarn in oppido marítimo iuxta

Caietam , fohißnßtn antique Formia locate;

rnodà dirutaperhihentur , ad Populurmin

quam , non credentem , 8c contradicen

tcm , vrpote дата ceruicc rcfraótarium, öl:

incircumciiis cordibus; nec fanê mirum,

fuir enim illa Lcůrigonum quondam fe

фаз, гсШЬцз Plinio , 8c Feûo 5 rranfierunt

ergo in Filios immanìiiìmi mores Paren
tum.l Se'dflexanima DominieLSuade/@di

eitur corneaeferarumßhrae emolliutßèůú‘ ip

jì: «тиф cautihue humanitatem. „

Manue itidern Euangelici Preconi: Per

‚ alia; Regione: vnanimi Pofulorum риф

ita expleuit , »vt in Dei traheret ohfëquiam,

in ai eordadeuotionem. Sed quia обидет

tia honum, Benedillínifumma Inßituti, ala:

addixit D ominicum I’ietatir­ oßïey'b dum

Predieationiconceße juh/inte ‚дней?‘ 'v0'.

Тип 5 "
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luf/:miic exemplar , eimßlenziumpm‚ища.

Perri ne 1и1’! otiarenmr tanti Um' laborer,

f/erique ndß‘ngem ccllilgemlnm copio/nm illi

jimi /ìminn/iißiirczti , integrar jëilice: con.

ciones , guión: nomini: [ibi [Джем 'vendica

runr, @e `glorinm; nec falle: fefia reßirurio;

`C'orm'cnliz'fnim МЫ nliemzríi 'venu/Zz 'varit

те Plumàrum, ri um mouercnz, fi quod non

ßmm , clePonerenß/edforrnß'e", штех indi»

cabo , дошел‘Miara.

_Qc tempore Dominica: qj‘àrmaónrßii:

in Auditorilvm Pnllndem , qui mno mera:

Congregationi Allem Primm , cid/ginie e'

Mmc/air erudizioriêur , drclunm сои/Мел

darum @aluminum Мира/й!’ ситт , guión#

ßpienter/nzir , nc eleganter exnmrir , тл

Р/итfin' nomini; nůzïxir Tim/um ;_/ic tanto

mm Lni‘ornm ,fo/ii nomini; 'z/můrei Fuer/ih,

flu/it Onur .P Exbiânir Мишей‘: Latino

ldiomete Iller/:adam fzdßndin reflè dirigen

clic ‚ opuffwzipernlile, ne nece firinm, fiel

4b eim­ dilate/ifm maniêm follm’non «PF4

1и1; : Doè'iof item fomlriînmriorßfer Brel

]nm Cene conßriffir , И.‘ , nique ¿femm/¿ŕ

nomineßälifg , 714cm [Mali erre mer/:onzui

mu; duëlorir , rÍfyporn-m perennimri ccm

— millor.
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mißßc. Circa quo: lapidam метит Pfg/ie-4

ri admiraóuntur.

Degebat Lucal in Celeoerrima Diui Fri--l

'gidiani Canonica Renerendißimu: Pater D».

Hìeronynu: Мишей‘: , Dominica non mii

пи: Virtute , qudmfanguine Frater , Piero:`

Atalante Alaior , qui in dieâurfui: día La

teranen/¿mßi‘úrulßt Familiam , modi; Gene

rali: Aléa/1 , modi Procurator item, ac De

jïnitor , Dominica/¿lo Идиш aßßmili: , cate

rie Сompar mordu: , vt 'una duoram 1aqui

lina потратит Anima roideretnr. Hierony

ma: immortalem fici.: impoßturu: operiitur

coronam , diuitem conßruxit Bióliot/Jecam,

tua/n nulli: partendo /ùrnptiêur , /èleiitßï

mi: ornauitVcelebriumfèrzìotorum lucuoratiq

tribus. Dominica; aua Fratri aliauod pra

beree oó/íruantìaPigna: , volumen aliena/uo

Pelle delitefi‘entium „шт Commentario

rum', reiecit ille , quamauam magnum fr»

pientia fœfum , nolaitg’3 nobili aduc-ere Bi

ä'liotheca , ni proprìd manu Pater , guemgei

nueratfateretur Alumnnm;Tune Apollineo»

Dominica: œ/lro , extempora/_i Carmine,

,nod/¿guitar Exaßicbon сайт, priociptfg.,

pagina ими!’ infronte ‚

~ T t t t 4
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Hane ego сои/Ему? libran: : tnlit- alter ha#

nere: ,

Veße miki tantiirn', ф’ nomine eonfirnilie.

. Nam rnibi Luca ф Penn : Frater firm

{Щит , d quo _

e' Nobili; стада [me Bibliotbeoafnit.

Н " ' IPfe dedi librarn,retalitpro rnnnere Fratta,

’ ` .Qi‘odplaeait libri.: adnnmerareßiir.

Ex Panza/ß renertarnnr Athena. CМн

eien/ë: Monaebi jllediolanen/ër Ambra/ia
ш Baßliee /Idrninzßratorer ‚ cuidan: en: yPu

rieelli: , qaipernetn a , ф‘ „лит illim

l

l Eeelefie Monumenta ex antiqairati: raderiv

› bm „кидал/дарил: , enixi; pret-ibm- , as'

fmrniyr,ш Cûïj'ültfßñíll. Satyr‘i [Magni Ат

‘bwfj Germaniрт;ßdei indubitate .re/9i

îmonio in Вал/{ш S. ’Uitflorz'e ‘v_/‘âne in ри

ßn: aßêraatnm , ßei: tranrferret fe'riptir in

.Ämbroßanam , cornrnendarnnt ; yuodg'y pe

‘tiene facili negotioЛат aßëenti. Veran: Úli

`жми; Diniидей.‘ /l/[onaebiqaeßnofiseri

Ptorir commenta‘дадите: , eximium шт

ingenio , штindicio ё Con‘gregatione Vir/.lm

‚ад/едет)‘: ‚ qui extinta euri: ambi/ione tan

tirrn vernantefvatione: dilneret, argumenta

t ‘афиши’. Ille Sapienrießederatam

e v _ _ рт

к ‚
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туда; Kzliòoionem , Sanŕli Saiyri шти1ит

тиф/2101614: , exornaait. Qioniam vero in

artículo jugiter Laboraz mortali: injírmítao,

dum pmi-lara; жест!!! Áuàlorfaœ: ¿Mr

nirari , exzinflm ф. Exrinŕla parirer,
@facu eßènt , fiom Par non exurgeret , gjm'

ßylmdidum abfôlueret opus; cùmtandem Da

miniciu, ingenio , fa'pienfiii , Ú' prolvitare in

uentm ¿ßfl'milis Щ! , quißommo Ибо": ‚шт-5

am Ayli rarioaernprqfecatm , ne Scriptin

ml; Variemn Var‘iofI auoquePradera; Аида

те: , opa; A1*"o/lerifari grati/Traum perfzcir;

eiufqae cara , м‘ indu/iria синий , vor/kun'

gxCarena' »Hiero/ôlymùanißá' Romani@ Di~

ui Perri/ima] седан} , ф‘ inter jê 1n/ëpara

И!!!” connexio', non dna ,/ëd ‘Una ab смет/Irnßœ confìëla Videáatur : Sic Dini Satyri

fuma/na non »i daoóiu , /êd a5 'wie taati`¢m­~~ ‘

'videamr Striptore iüußratm i @i упадут-

¿are marque oonttndeóar , micirjiizi Мi-ìf'

nuralm , Ó' demon/hailin

Carloolicorum Ponzg‘icam decreta :Conde-"
Летит Sanëlionex: CanonumRa‘ga/aa‘; Do-y

ürinam moriôuo.inßxlêiurmiaïwus‘omm@darwinv

ira animo {Мёд/‘м, дф’дие vomrnimicaait;i »

'vrharear qaifqye in млрд? ßßplßï“ didi? ' \

V_YI l l â
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„т , an doeuerio. Nmnu/le шт шт Сад

fàrei , шт Ponffßeg'; Voonjàlroitiane: , quae

expo/iii: , infzlgne ‘гриф/41214411‘: promerue

runepreßante: olgßeguimn íomim'y. Nimŕfim

prœterendeßzrignrentur leger/tine@ oen/¿ßO

rnrione: .­ Poemezfmwriigfejue z'diozndnl.: cm'

141114 : Ат4ет14тт proôŕemnm : Ртйф‘а

пи, omero/âne innumero: ings/1i] „так

agglomemre eniteremur; @einem qndßint 41

gni , ederentur in lucene , 44141 rormlriria

¿emilio redundarent.

Decennio in Ploz’loßp/aomm , Ú ‘Подиу- A.

’ rum Cntloedrzà' exnelo , anno[411441 milleßmo .l

fèxcçnzeßmo erigefìmo Дайте Hzppolyrba

Cmçgiono Smm/i Generali Aêlmfi ‚ poßm

Clié enorm/z Anrißiri Caneeüierim iid/litio,

mienufque 44 qziinguennixmpwfëmtue,рм- -

‘42411149 Valeriano Scalea Brixienfi A354

te Generali, Collegem patine ‚ 7mm 191141‘`

ßeum indaio , nir/nique Мишей ‚114444

tid aefzpienfißi Sealed eruditm , едва; Con

¿ragguagli Slo/armen deïnmzdezifit пошёл:ь Y

oeil: 11214144 Alcide' [fondue , Vemm ne o

neri daje: /Jonor 'Te'm‘um 111474 444141: Lm

шфёщ Abóreern, Ó' dao: liee‘rRaPbnelu -

«Pfoßfâ medeoinei lemmit..

Lie-_

k
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Lußrù quatuor , Ú» annaSanílorum Bar

tho/omai , Ú' Ponzìani Canoóio Pmßfir Da

„шт„мм è Clara Valle Ber/:ardua:

Oôfëruanrìa Rega/ari: »arr/sam pcrfeélam

„мы, elk/um. Mmm/ùauiraa omnium

‘таит : сити Ecclefiaßici Zelnwdeuotio

nam : nomini; Maie/lahreuerentiam: 'Ulm

гшдтм, Sanáli/nanìam : -benfßcenziœ hila

riramoram conrilìaêan: burnaniraœm. Qríe

dc Oddo/‘1e Sanüzßìmo Clunr'am'1fz`um Aá‘

óatefìrzlvta reperz'unrur, de Миша/а тере

tere ncceßè .­ IlleЛИParnu, omnia уже Ма

nacbl; Regulapermirriz , abundèßlppedira

¿at : Ú' Iße : Ille inßrmo: paterna refoulóat

ajfcélu , languentz'um curam tàm/ôllicizè й?‘

peregit, ш nulli; parcererßmpfíáw,pro "ua

lez'udìne redìmendrî , moróißue dar/anana’z¿¢~..> `

.Egeßuofìad eine 11a/um’ Мифы‘? charita
te r¿elli/16h' mz/ërg: ¿v_/¿lueóantur .' Мёд-5

eordìâ elcuatí in exif/zia rueóant ôenrlgninw

п;- щдхн: : nulla: wnqu’lm dimlßîu мы

nú : Nullmfine штат? : втпе: :pulir , á‘î' "'

rinata reß‘íli. : ш merifà ldudenr mm f ­

Party орет еще. r ì t _ ì

Cum zwů ж Safrzï ‘Лимит Cam/f," f

‚Читала Praffltx: „ШТ! 11%“!*Thé04031‘? '
И ‚ЖЁЁ’ f’ -

À

и"
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lellionem praceperiat , Dominical­ _, qui: Pa#

лат boni parte: adimpleret , commi/ßrßbi

ouibur 3 Ú' diuinipabula Verbi , @'feeretio

ra ad more.: „дама: arcana a‘oeruit, ф’ ах‘

Planauit 5 hic quantum ProfeceritRe/igioß

familia , difficile diëïu , уиялшуигртшй.

rit aJ/Z'etica incrementaperß’l-îiona 5 hoc lpro

averitateprodigio,~ гид‘! nulla eo moderante

in Мат/Щит candorem commiferint nìgra

firandala barbari/mum ‚ qui/:immo‘ bonifama

nomini; itafeo.: attraxit Citeer, 'vt Майдан’:

‘eertatim accurrerint in adorent foirtutum.

Re diuinaA honorrßeè ‚утрата , dome4

171“рлтгтргшфгт-фтргд: conce/7am tg’ì'

bui­ fecuneam-j.. o -t-.flerq commodo ero

_ gauit; Ma/ut'tqae-ioCe/i; , "obi corßmper

Altabebat , the/aurizare ,_ quam in ferrie, qua

"ìlli fòrdebanr ‚ diuitiat­ congregare. Нinc

Annata' caducaq expedite# , euitorna medita

ôatugl, ф- ejfandebat , que Моё‘ pro 'viribut

i

ot‘c’ulrarel conar'etur ‚Лаб modio dit) latere cre-r* |

fiamma идущий : Äjfeflue , que! /Mißì

‘celebrando j diem .in Diui Geminiaoi cœno

bio degeret , 'otiliter Марти!‘ ‚щдйтй ex

‘таит; cuß‘ódid „мы; ; Sed Franci/co,

@f5/¿te IGenerali Abbate exp/orante.

ya; _
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Lesmo Qvnnro. 44,5»Y Pixlrlicnmguom loollemu meruereßmt шест‘

con/icuii : Viuida/¿cric-ollaruri ./l/lini/lrir 1и-и

mina Игнатий, d" quoi illißaro: Аида?‘ re

dolerv more: jußißìmo legenriám Preconio

celebrnturi. ‘

Porri» hoc Ánimi Dim'na patienti: Celfi

oudo Dominicum dignimfiám aqui proxi

тит ‚ nc pare/n ndeò .i dignimrióm fecit ad

делит ‚ w od Procuratore: Genera/ir, ac V'

ßinrori: типам Ponrificzjìr opzirßieri: Omen

lixnnncnpezri , que, ‘Мини, 'vo/imm ßver»

bum iir Comiriy: Protielißêt nl: Ólineenno Con

uenrzijîzci/limè­ impermßét aimà aliqußndo

conci/¿ic illi pnrntum honori: ¿raduni , z c»

iu/Zlmn i maiornm Senemi fiepplex penetra]ì

ß: nel nnrem oßêqiei-pormßè , 'verùm‘z/irmß

gua/1mmmericirum-defegcáat5 mnmmjiige»

canfcienfiie «мы conßlinm/ůndeôar. _

Cifm[лифт/прими o_#lnnteNnminearri

no reparatie /fzlmif' Mille/imo /ëxcentefima

­/`@m4‘ge/imo /ëcumio , uriner/2i acc/amante.

Qongregationœceterir/iwnrè cedentilm: Con

didiztir : omniênfr coëunzibu: voti; .­ canili»

ornlzonribm nnimir.; eine шутит‘ '/ßfi‘

u1-, Dominicnm Mnnrolumad AbburirfPfi"
шарами erinmbnmana ßfßl'ßgie‘lff?? ‘ l
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ßexere. Eßh‘gzßèr ille , ß pmuidi/ßt hom-ï

rem , quem alij cndidir пап/1115 dcßz'namm 3-

lam“ штт ‘vice fnzientcm lumorprq/êmtuß‘l

¿wirft , ф’ 'viáîum ndeà colui» , -w merìzò ab;

со qmefìerir cgloriafì 'vßmzm /jzlendorix .­ Е:

Minuta/m quidem ità mßlxìmamßluìt , 'w'

uMio‘rcm nefëim' an „ШИН: à dzlgnìmte', ai!

dzlgnimfì cumuler# фр dignítarem.

Primâ vonßìmrm in fede nulli Prcdecef

ßrum 'voluit eßèjèmndußfëd virrummqumf

“Не!!! èfifzgulix /ëfècir Epizomen , amplum

quà ¿einde fùbdin': ŕecluderet appamtum;

gua: шт optare: optimo: , [ёPrœbuit amm'

bu: meliarem : Onmiém' amm'fzfkâ‘m (ф 'v0

luinfíái vm' durm- , quo miriorßrer in uw

ro: :f5/.12m improbifplarere non potui: , in

Mpnximpraôimtì: , çuammjàluti canßìlmf,

plm-c1 ad ¿mam fì‘ugcm rede‘gx't. Аудио

шт _, Ёжик: Cinq/lr

Nrdidir, pnjlz'gauir , ф’ valida; 'vz infrin

f-¿eretßßperáamm МюЫти/ё титт oppa

ßu'r pro Dom@ Dei- Romœ 'vóìfumi ‘идти’

lmriщитprof/M42 ‚ /öllz'cirâ :unì prom?

dit , ne :amm CongregnriomàafЩит шт

(‘ц/120 д'тёгтгег ; тайн‘! ‘grua Рот!’ ng'ß

‘üdïdéyîyauir ш! exparte прет‘; him: alim

9"” `

атт [nem confadit, l
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gnorumad AbbatialemThiaram velfine me»

ritofuel irnmitnrowel tumnltaariogrqßnpro

peranziurn ¿nourrit in „ищутeorum/inltoe —

non inearritin morera ideö habitue ¿daer/a

rimgania ауры/1:1» Pralatornm Виши}.

bue not,Í rtßexit Perßnarn bominarn , nona

mieitiii caros , non eomnzendatitij: Epi/Zoli:

Literator , jid merita , ae pro Religioßi Ref

гид/{из exanrlato: laborea­ /aerit inßtlit re»

dit/Silit.

In regir/:ini: esordio ( ex and terrpzmnx

parte adbae ignoratar ) page/lam aeeepie? .

‚Анапе Анапу/го ‚ in уши/175614 ex/oibetnr

Regalaribm Pre/ari: obligatie , improbo: ea

ereendifnbdito.: , ae pnniendi 5 bane Жми!‘ "

in loco otnlir/êmper obniarn , ex ein/37m een

ßreóla tarngenero/Zzm viti-orar» exeerationern ~

eanfraxir, "Ut nalin/n при‘! ilzyitrn potaerint

inuenire Patronum 5 ße nnllim nee aufm,

nee amieitiam , neo ¿nolliritarionenFV appetent,

omniam Ánimo: nenni/init 5 fibi Ú* Collegi:

foi: debitnrn d Monaebi: obedientia een»

ßen: же?‘ -, ф’ aemirnèeontra pernicie-`

eer propagnaart. ‘t

In Romana ищет СиУЁЖ’Е/ЁЁЛПДЩМИт

eayendanturaäùne: ,' @'_wrbaŕnitait Virt'. I

~ Í's l _
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Egregij Praßanrìagnam cumpari agendi , Ó- ’

dicendi laadejloreret , Ú' дышат Nata

iinrn illaßrior ‘уйти acœdzret , :im dignam
i eleŕlionenh@Ú parpurati Paire: funanimipra

bauer: confênjibqír'fiimmm Orbis Кеды’ Cla»

man; decimal loamaniore ôeneuolçmii сот

meniiauir, Ú' éeneuoli /oumaniiare Dominion

gratalatißfùa -diuitsm dimifir C[omer/tia.
Nu Кота/61.1 naraliriam Dominici ami@-y

wams, Sapienriam , ai' Virtutem iß'z/enera‘

:afuera Italia Vrie: , quasperagrauio , oo

шттсгит admiranter. Dimi Nсарай Regn

lari Mали/101401141” Иртыш pra/ident,

Ciaitati: Nobilißima OIF/innate: (Eleëîi Vo..

cantar j qua nul/1k ‘vr/quan» lim Primm?

ha, шутит‘grarnlariooú „дм, Domi»

nico aóandèfarimr, Ú‘grarioxèpraßirê're, ¿[<

lum infer Мишей): Kegan' Parreno‘om', nobr?.

Mate, ao reámlgeßi; inolyrox, reculent“,

- 'Ucrùm poß мы: aua flaxam Mandi»

lgloriolam jafianf , mole' maiora pro/2am*

mur.- Anno -a Virginir parra ‚Диму/Яма‘

nrtio ‚лета mi/lqfimumfoxcmtqßmum,Do

minico' Mnumlv тет Oman-malicia

adminißranre, quod'dia in voci: jíii: , com

mnerafandlmadirnplçuif latiriam, ßoanß '

f'ë‘
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ßmi Patria­ , Ú' Inßimtori: noßri Bernardi

Febo/omai, exinnumeraôili calm ‘портит

coronatumßetia/ef illi ab Ápoßoliea Sede'

honore: decreti , , Ú' oßïcinm‘ver 'uni

.uerfa'm Congregationem indaltum , Замедл

¿nu quoqae 4 Vaticana Clementid imperti

шт `l‘Ítninenti/fìmo Cardinale Pieoolomineo,

Senarwn лмьарфцщсатшдм404,‚ь

¿itam in natali/¿lo 'venerationë' exfoßulante.

Extrnl'la Ära, Feßina vóigue Gentiam cele

brata ßlemnifatef. Dominici”, w шарм

tam oonßgaeremr Арт/лифт Ponti/‘ici011411

Pliner/1 ‘Плана Eloquentiam [itam , nonam

ßrauit Ertorretn: Purpurato: adiaiz Pittren

Maximo: denigne pro gratid/itfiipiendii 44

hißait Prinn‘pex Pretatore: , сайт/121111113

Promotie/11eAllé/rre DfFr-anetß‘o M'zrifi Sam

ßo Маг/20112440 , Procuratore ímpigerrimo.

Peil/nam для/51011410”: Pro tanti Patrie

v.glorili in Árehimonaßer‘io Ã/Íonti: Oliueti

/l/Íaioris, /l'Iinuta/tu mißam eelebraair:1611’:хзпщсоттипеглийит : denota Sacri

ßcia , anìmoram pietaremharmoniei :anwb

eordinm >'z/olapfatem .~ Prezio/am granarunn

«flionefmanrea Vin' Eruditißîmi ‚ д‘ Rm*

¿iff/jini Panegjree enumùrnßl‘fï. А 'i
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. TriumP/mle: Заплати! Нетай-ратр‘й‘

releri per тёп- 'aro/am Fama deolamaulr:

Et Paßorale.: Dominici oircumffren: Li

tera: , omnes Congregariom'; Abbate: , Ú'

Alumno; genero/¿m шейки!‘ ad „Майа

nem ‚ qui ne degenere: à Patrie Ve de»

`действии‘, elaganzioribwfçßiuiran‘éwqJ/èm

met amplińoauerunr тратят magnifi

eenzia. TJ/Èyue adeò tagan; ad magnaßxem

pla Priorum. ‚ - ‚

Ее quoniam Dominica , gua Pro Ведет)’.

то 1nßirutore упадет: ‚ adhuc modica 'ui

delvanrur : illu/lriora il/imfaoinora , Orato

rum Commoditari ‚ compendio collecgit, dna»

5u: умею/Нет orationiém luz‘ulentiusехш‘

lit : plurime мирным , á“ Eloge 'ae-`

nußiue exornauit : Seoundi Noäl‘urni LeÜiaÀ

ne; ‚ peritorum indicio , /ì/oílae, nondum ta.

тт aá Ápoßolíoa`~ Sea'e двигает»: ‚ rotin;

vita êreuiariumfìciáf'

Vt autom perpefunm relinquerer fue m'

ga Pfbolomeum oé/èruantia monumental» in

.Ecole/ia Mond/Ierij Principali; ad derm

rum ara maxime larw,ßzoellum сих!‘ : Pio

nu Religione comife fundamenta Акций;

Stu/‘ummaoourarâ :alumni carpa армий:

Иди
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Pit‘lura z/iuid'tk CНайди: animauit , preci

yuè que modifi in ard ‚ in Пират [долг

Bernardo Cucullutn Porrtgentzà‘, ежик!‘ ре

niciili miracula depradieat : Obrizo libera

Нм; aura myïiuit : decord/itypellel't’ile ти

rzificentia ditauit .­ /uoque impq/ait nomini.~>

Dominicus ( nomine ramen humilitate [upf

Pre/ß , ) œuiterna hoßimenturn memorie.

Nec tanti; facinoribu: : Matic 0li~

не‘! Sacrarioem precio/ì: Veßibuf, aura intox

ta ampli/que ‚штат locupletauit : Late

ritiam d шт loiam ad _aream Mотде

rij, dirutam , 6^' eßòßam refecit , ac re/t‘itait!

Palatium rtßaurauit , additg'fque ornamenti?

decorauiLClau/itram [Ищи/9:11], quam Illa

до”: nq/ìri Religiofi/ßme inßituerunr, decur

fu tenqtorum ‚ ßnibu: egreßarmquo {шт/лёд‘

lis [Этап/ш , obtento Vab Ара/701201 Зак!“

di/ìriíla excemmanicationù diplomate pri

` ßinum живший: ad ‘(идти , fenitin inter-

dillo faeri intra/èpta monti: rnulieribur in

greßio. "_

‘Totam deniqae Congregationem ne d „ЕЙ

regalata „штатыßmittî declinaret _mo
nitifßrrnauit- , ф‘ Exemplir. ­In tf1/intiem,

bu: que. laudefdigna .­ que inerepntivmóm‘

/
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ц:- Р An т в Qy A a rali r

obnoxia innocuo^ Магии nomnie. _In Mimi

fierijrwái major Congregezcio ‚ еайхйдм red- _

didi: ipfi Vzßmtionem , preuio ad Animo

rum/¿lutemßiaui/jîmœ eedificntioni: elegido:-A

Nnlli Monncbornm defiiic ope , @§- сим“.

‚мы; magi: , guàmprefnic , w meriti on»

набит Ринг ngno/ìerecnr , ф’ eßèc.

Triennio cum `laude fiznůimfi: exp/feta,.

prorognmm @ome nel [шут tempie: dig/nl

__ einem conßcennßimè recußmit, tanto/i типе

reprofeßi: indignnm , cino dignior emineênrv

ф‘ ‚и; in ezln: ombimm dczmnxrint ‚ filo т’

lui: exemple Imtrocinnri. Vernmramen Con»

rordinm/ìrnnmru: , Ú‘Pncem , Periti: ci Se

de Ара/101102 literi: , om'zìum'confeluirbono;

ila/êРоды nl megi/lr‘cetugcmclenzer cré/Eeden»l

dileòie /ôlimciinir otin /ìlumria тернии,“ ‘

qmntnmfieêdíro: „дат ciu: eleilib [elem/ù» `

мтит alrdicnrio тега’: confecii; bac m

тел/51425; , ,nod/ê ip/ifm in opcimofùceßôre

reliyuir , qui reuemfrefulgec GrmioBena

Jilin: , (fr nomim'

Щейа Scrittura mi fu communiceren

dal Signor Vicenzo Mînutoli ‚ non fols

della medelima Famiglia,ma parente prof

limo dell’ accennato Padre Don Domefli"

C0»



"Llano @ARI-o. 49;

'lo ‚ c polli da parte gli [скорой di 11:11

lgione , chc ordinariamcntc l'ogliono tut

VAKbar la mcntc degl’ idioti , c fcmplicí ,­ ma

топ g'iì‘dc’ Dotti, c prudcnti , qucßó SÍ

*gnorc dalla {на parte , rende fcmprc più

¿gloriofa laïFamiglia Minutoli di Gcncua.

~la quale non fa che vn folo Ramo-con

«qutlla di Lucaf; -io non parlo della (ua Ca

frica di Profcffor Publíca-in.Grcco,.8c in

'fEloqucnzag della (ua grande cruditlonc;

dellïartcoratoria che polfcdc in foprcmo

grado; dcll’Dpcrc chc ha dato , c che vra

prcparando per dare alla luce 5 del [uo a

mor-c vcrfo lc'Lcttcrç, c della gcntílczza

vetfoi Lcttcrati,pcrchc douendo io parla

re in vn’ altro Volume de’ Letterari dalla

,fnoflra Republica , farò iui campcggíarc

-uà tanti Sogctu' dotríflîmí il merito di

qucûo mio auttorcuolißìmo Padrone., c

»cariílïmo Compadrc.

Dirò bcnc per. adclfo come di palïäg~

gîo,ch’cgli [i попа congiunto in grado di

Раки-Шасси lc Famiglic principali della

Città , 8C vltimamcnrc ha fpofato 12176311

uola del Signor SindicoFabri , Senatore,

t@he от; {отща сарасйгд nc’ maugggi
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più rilcuanti, c la deñrillìma prudenza ne;

«gli affari dimaggior conl'egucnza , poffe

denaturalmente le virtù del1’af¥abiltâ,dcl­

la dolcezza , della cortefìa , e della gcntí­~

дна’; Parti ‚ che .ne'gouerni delle Città

libere , e particolarmente nelle Democra

tíue , vagliono più d’ogni ben'regolata.`

legge ‚ nel reggimento de’ Popoli ; riu

fcendo graue à molti il l’ottoporñ alla fu»

-períorità , ma leggicto à tutti l'humilíarñ

allsLettc-íia. Senatore dico d’vna nafcì

ta confpicna , mentre fono già più di tre

.cento anni cbei fuoi Antenati , fr fono an

dati con fatti eroici, enell’ Arme, e ncl

>>le Lettere guadagnando queiY famolì prí

“Назад di Nobiltà .che polfedono al pre

[еще i Difcendenci della Cala Fabri, non

dico {olamcnte in quella пота picciola

Republica ‚ ma nel Regno vaůillìmo del

1a Francia , 8c in alttiStati , e Prcncipatí;

.e à dire il vero , nonè picciola gloria per

la Cafa Mínutoli , quella congiuntionc di

»fangue con la Nobiliílima Cala Fabri,

_ соб come ê ancora gran gloria per la Pa»

miglia Fabri, il Parcntato con la Nobi

lilliìtua4 Caf: Minutoli , che ha prodotto

per
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трек vn lungo Corfo di Secoli , Sogeni‘d'

alta Sfera.

Per ritornare hora all’ Abbate Minuto

lO, intendo che fîtrouí molte Compañ

tioni Manofcritte ‚ che haurcbbc già dare

alla luce, quando le occupaticmi del fue

«Caricm non l’haueífcro dif’comato da vm

:tale applicacione. Con il fuo nome van

no all’ intorno due Tomctti ßampau', che

portano il tirolo. . ‚

Áßelti di Preparatione , e di Ringratia»

mento per li „мы; ananri , e doppo la

МЛ“, cauari dagli Euangelij correnti _, e di

метр” tutti iÍgiorni' dell’ anno.

Del rcfìo mi vien detto per Certo , che

non ‘vi è altro che porti in {гонке il fue

nome». „Орсга (ua è però vn Commento

ffoprala lBolla in Cana Domini, che con

„tiene Venti Scomunichc , che fulmina o

5:11 anno il Pontefice ‚ nel Giouidi Santo;

ma non haucnelolo io veduto non poffo

.regìñrare il tirolo imícró 5 però mi dico

no ch’è Volume grande in foglio ‚ pieno

di materie morali, trattare anche da alni

‘Горка l'ißcfïa Bolla , c va forro Nome di

"Minid Pneropi Crefaolnerg/ìeoliuetaniq
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`ma quellzo buon Padre non v' ha faticato

Punto hauendofl feruito del priuilcggïo

»the haueua' all’ hora cli fuperiorità fop ra la

perlbna di detto Abbate Minutolo. ,t

>­Altra [из Opera vi è ancora che porn

per titolo , Sanèii Satyri ‘Tumalar идут

en:- , lotto il nome di , D. Кар/14:12: Ма

neta Mеда/миф} Olinetani. Ch’è quel

lo che gli hâueua mandato le notízzic ôì

quel Santo. с del f`uo Sepolcro ‚ сотка

uertíro in Milano da altri Monaci , e pcf

gche non era abile äftendcre in Latino vn

Libro tutto Apologetica , adofsb la fatí

‚са all’ Abbate Mínutolí , c non haurebbe

rícufato forfe ‚ che egli lo mandaffe alla

luce col lilo nome ‚ ma quello Abbate fer’

uenclolï della [ha mocleftía ordinaria, non

volle priuarlo di Eqncfta gloríaj ch’egli

ambiua. ‘

»ll Signor ProfelTor Minutoli di [bpra

mentíonato ‚ mi fece la gratis di comuni

carmi vn Panegírico , che quello Abbi’.-l

te gli mandò con vna Lettera deltenorc

fegucnte. _ I ‘

Sotto il mio Саммит}ottenne dipeter

«шт¢gli от‘! ¿mini , e la МИ‘, adbv

1101?
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~nore dell ' 1 nßirufore della mia Religione , e

qui in Luca col mioineeruenro , fe nefecef2

jla/âlennißima , nella qualefra le alzre cafe'

feeireoirare [отделе che тетей , ò fia il

Mondo (ul nìcnte,Pancgíríco per il Beato

Bernardo Tolomei , lnl’cirucore de’ Mona.

ci Olíucraní. Sia contenta I”. S. [Лил/тли

dìfrÍu/ìrlo come Compo orioneßztta in poeh:4

hare, e[ёлка rem/ome eomrmdo d'abêellirla.

Soggíugnepoí modeßamcmc.

I'o non bo l’animo all’ Eloquenza troppo

lußâregcgianre, che e’ë introdotta in Iralii;

Лида! all‘anz'iea , e pero manco de' fiori ‚ с

degli ornamenti moderni, dell’ Iperboli , de:

tra/lati troppo 'violenti , e che f3 io.

On A'ndrca Pillìui , Monaco 0111

— v ucrano.
Anche quello Padre êLucchcfc, dí FavA

mîglía Nobile , 8c in grado di ßima nól

fuo Ordine. Non ho veduto niente del

fuo , ma pero hâ ßampato vn Libro, che

porta il Tirolo ‚ la Filoßßa degli Aromi

eontro la Periloaretiea, ma Per non haucrlo

veduto come ho detto , non pollo regi-l

ßnmc lc altre particolarità.

Vuuu
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Vigi Mani”. ‚

Qliefio Signore è vnGiuriůa famo­`

Íiiiìmo, oltre molte altre eminentiviŕtù,

e qualità; in fomma è perfonaggio ‚ che
Y honota molto il Cielo Letterario di Luca,

anzi dell’ ­Italia. Mi fcriuono che iìttoua.

fotto il Torchio , e che in breue farà Per

vedere la luce , vn’ .Opera digniiiima che

ha per titolo.

Aloyßj Man/i l. V. C. Patritq‘ LucenftÍsl

Сon/ultation'umЛис rerum iudicatarnm. To-l

mi trer.

Alcuni Signori Luccheíi ,che {июне

qua di paflaggio per Francia Meli fono.

che conofceuano in particolare detto Si

gnor Manfi ‚ m’hanno affermato d’hau'et

veduto díuerii fogli volanti ßampati che.

Portauano il nomein lfronte di qucfio Si

gnore; ad ognimodo , come Perfone di

negotio, enon di lettere, non fapeuano

rendermi alcuna ragione ‚ anzi non G ri

cerdauano nè meno se’ detti fogli foil: to

di materia di legge , ò-veropolitica, òAc-I

cadcmica.; certo è che ha dato alla luce al

tre Operette ‚ non eilendo pofiìbilc ‚ che

ad-vnLetterato ‚ coli aHìduo negli íludiíí,i

e co
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4«e‘lzofi‘liamofo nel-foro giudiciario, e nell'

Accademie di Luca , non le gli liano pre

fentate occalioni di publicare al Mondo

il‘fuo talento , ancorche in cofe di poco

rilieuo; ben’è vero che molti Huomini di

fopremo talento , hanno fdegnato di Por-_

re il lor nome , in máterie di leggiera con­\

feguenza ‚ perche l’rimauauo , comeè in

fatti , che le Montagne non deuono par

torír Sorci», ma Elcfanti , pure vn buon -_

numero dißorci piccolini, e ben fatti,

vagliono p'iù'alle volte, d’vn catriuo l:.le­_­A

fante tutto а‹;цз1’со. ' J

' 4Adr'e'Girolamn FiorentinLdellaCon-l д

gregaríone della Madre di Dio. `

Di quello dottiflimo Religiofo ne ho

intefo parlarecon termini di molta Юта,

oltre che io ho hauuto la fortuna d’laauer

per amico il famofil'iimo Francefco Ma
ria lFiorentini (uo 'fratello ‚ celebre per il

[по Martirologio ,_ per la Vita della Con-ll

telfa Matilda , e per altre fue gíudiriolilß

me Opere. Morì il депо Signore pochi

anni fono , con non poco mio dil'piace-y

re , 8c. infinito danno di tutta la Republi

ca Letteraria. Del Padre GirolamoXguß a
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fratello , il quale Prefentemente На: le#

condo mi fcriuono alcuni amíci,ho~vedu­§

to le fcguenti Opere.

_ Jx. R. P. Hieronymi Florentin@ Lucenj'ïf

.Congregarionú [Mairie Deir, Cloria' Regula-1

ri: 4: Hominibm dabijx. Baprizandìeyìapro

t/aejîx. Clim/ab Lu‘gdunenßpralo anno 1658,

fcaliza , a nullo prízuaaßêrza.,` 'unica mno di

Jßatatioae , ттс tribu: /íflveraddin'e oon/ì

ßmf. @ammилиargumento drßampfo À

nona Conßirurione Alexandril’apa VII. de

Immaculafa Deipara Conce/:zione S.zlnolicie

ongrogafiono Mandant: ‚ ab :lo/ò Аийате

-oorrffì'a ., ф‘ потшШ: Щ/Ёдпйит Accademi

„arám ‘гид/$411, то пап pluribu': Подшип

rum Víroram lauolìóu: exornata. Parochie,

Mdioix., omm'êajèue in Рим’! 'wi/í: ‚ Ó'n“

-cejjarìafroponiran Lagdum' ex Ojjïcina A

mßòniawa |,674.ín 4.1

Dedica qucito {no_Libto alla Regina di

Suctia; c nel principio fl legge,

Aat-"fori: de Ordine .Sapcriorum decla

ratìo @un ` ’

Finifccíl Libro, fctiucndo cof'.

Hacfzìaf gua dìjímtarionìóa: quatuor com--<

рам/кий , circa aóorriaorum Ba‘onfnaми

a.. _, ’ A ad
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adproôafz'vnem prix Prot/Jeff: , 71mmad eìuß

dem defènßanem , in [neem dîzre nece/ß'trium

duxißon quidamw aligm'd плит/Миши,

пеуие ‘и: dejïniri à S. Sede mnqzmm Сmba

limm mmmpropoßßiozzem voluèrim i [Ыf­

шт, w ciu/Hem roáaêìlímrem ‚ :um piem

и vonìuïzŕìtm oßîndeïem; Ú' wßpienzißt;

— mi: Vivir , то nonjídelìum zelo , Ú? religio

ni plurímarum mir/14mm [Штат commen

dm'em. _Qu/are , fit/el wzímm abortìuorum»

rmìmnldm in asiq/fem rheßzurum traurmitre

‚ re datumfurir , ‘мертваяпап omino ifm

>rilirerfërz'jraßjß’ plumb@ (fc.

Sono nel prmcipio del Libro.

Cenßtm , gmupra Baptr'fìno Адаrtínorum

fmombìlefpftblimri 'zzo/mmm Vniuwßzles

Academia , ф’ Primary' Doůormmm Theo

lo‘gi , шт Illédicì, gur'lprimßmтпшт Вф’пц

Mtìwzemyerle erunt. ‘t y

Le dette ée’nfure cncomialìíche fono

ín tutto trenta noue , e tra elle ve ne fono

di Vniuerlîtì famofe, come di Vienna, di

Praga , della Sorbona, di Rems , d_iSalx

manca 86e; come anche di Monfîgnor

Caramnclle , di Mont'ignor Crcfpij › del

Padre AlbertoAtlbstti , del Padre Marti

Yn u u uA у
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l

nez , del Padre Lincco , c di molti altri'

‘ huomini dortiliîmi.

z. Co/nœdioéCri и , Лис T/aeatïi ‘атм

Theatrum Сen/iira , Calg/lima, Torrcjßrinm,

ф‘ lnfernorum Lingui.: , eoniinuaci: al: 0r

Í be condito Serali: , ßrmata.. Аийоте Hie

" " ronymo Fiorentini@ Lacenfi , Congregazio

11i: Miri: Dei Clerico Regalari. шут

‚х 017151714 A/'iißniana 1675,7in i v.

‹ Dedica qucfl'o Гио Libro al Cardinale

Odefcalcmßcriue ali Lettore.

`Neíewfzrolo-rerea ‘allena ergo , guia eriam
l¿mno 1 6 5 7.рт”:argumemam rraílauerim,

jiiá titolo Carmedia-Griff: , in Libello glpi:

Uirerbiergßime impreßo' : шт in eo ßlo.:

’_ ‘Т11001030: мы“ , ф’ Caßaßaa recergfeì,

‚ t eee учёт.‘paucaafibintuli concia/ionen mugs

l autom plurer Äußere: in quatuor Claßê: af

ferra oizßrz'éaro: (7c. .

Ci faranno fenza dubbio alttifupiLí.

bri , che io non „дядю per non hauerli

hauutí; non hò ad ogni modomgncato di

far diligenza per. f_apetlo.A ‚‚
«l

' Ln

‘А. м ы. .
d. . `l~ll¢­ ‚к‘ ‹ A _ l Ba:
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. Adrc Bartolomeo Beueríni della Con--l

gregatione detta della Madre di Dio.

@año Padre è buonillimo Pocta,li То

fcano , come Latino. D’eflo ho veduto in

mano d’alcuni Amíci,diuer(e Poclie Ram

Pate in fogli volanti; mi trono pero i duc

feguenti Libri.

r. Rimev del Padre Bartolomeo Beuerioì

Lucene/ë , della Congregazione della Madre

di Dio. Dedieatov al molto ‘Лил’: Signor

Lorenzo [Moriconi Gentil’ ‚диета Lute/oe

f'. In Luca 11er Franeeßo Mre/iandoli

L6 54. in n..

Nel principio del Librovi fono due So

« netti in lode del detto Padre Beueriniwno

_ del Padre Mallìmíliano Dezza ‚ РгоГсП‘о:

di Rettorica ‚ l’altto del Signor’ Agoůif

no Bambacari. `

Ov che quello Padre douette riítampare

dieci anni fono in Roma le dette fue Ri

me, ò che ne ha dato in luce vn’ altro v0

lume, che io non hoкаждым (eri-'_

uc nella Prefattione al Lettore delle fue

POefìe Latine.

Fide , oliauo ab hint anno , штItalieor

wer/‘m ‚ Romania topi: Мент data ‚ т”

Vuuu 4
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dem me exoluo , humamßme Leëlor @5m

z. Haribo/omai Beuerini Carminum LioriA l

`@wenn ad, 1Íln/Írìßmum , ф’ Reuerendißi

mum D. Falu'um Guinifium Árohiepifeopum

.Rauennarer/z. Lum арт! H{тут/шт Pa-v

tz'um 1674. in 12. ‚ ’

Si :romano ncl detto Libro, anche va

xíc Poelîe , in lode dell’ Auttorc 61455:

remi Sogcuí.

Nclla fopranominata Prefazione {crx'ue

tra lc altre cofc.

Наш! eguidem negau'erim , me Àtenerì:

anni: ad amœniora Ime Лида 3 grauioríáw

zamen non negleeflì: , ingenium dg‘lexißègœlu».

rìmumgue in eo Pcfuißê o era , т à l10n-i aus'

Sm'pforum imitatione gurim minime‘aáeßêm.

.Aoeeßr perpetmferè ‘шут! annorum Pro

feßìo , qua in milioriéuo /oifìe Líferzl: _, ‘rio-„ß

apud no/t'ro: intrd dome/liao: parieres ; tim;

Pub/ice 'ver/èfuJ/ům ; 'vr neminemplaeamm.

„Агент inuenrurmßm nifì expeëlarionifè

tixj‘eeerz'm фа‘. '

ll Vanden Broeck dcdîcandogli il fer

limo (uo Inno cofx à carto 185. gli {cl-fue.

Tuque elio-:m Ааш'; ш o [Joleberrima

' '5f/¿Y2

Egre
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.Egregiumque deem, nqßro Bтети‘ labori

‘Идти numero/que лиц/де audire mi»

‚ norer.

A ’ Adre Maefiro LodouicoSeii:iDome-„>

’i nicano. - -

(lleno Padre ê Predicatore celebre, 8e

infïgne , per quanto mi viene fcritto ‚ с d’­

elfo (i trouano alle Íiampe due Libri. Il

Primo , contiene vn’ argutißima Rifpol’ta,

all’ Antífarira, della Madre Suor’ Arcan

gela Tarabotti ‚ Monaca nel Conuento di

Sant’Annain Venetia. La detta Monaca f~

haneua lcritta quella fua Antit‘atira , con

tra la Satira Menippea contro il lnffo i

Donnei'co del Buoninfegni. ll Padre Mae

íìro Sefìi , ma peròv con nome Anagrama-f

matizzato, fe pure la memoria non m’in

ganna ‚ prende la difefa del Buoninfegnîp.

rifpondendo eruditamente ‚ 8c argutamen-‘f

te alla fuderta Tarabotti. llLibro fu Rama*

pato in Siena , 8e oltre alla Rií‘poûa dellAli

P. M. Sel’tí , vi è anche la Satira del'ßuonf

infegni , e l’Anrifatira dellaílïarabotti. а

l0 h'ebbi la fortunadiconofcere in Ves?

вида, с di parlar Più-volte aquelìa dottiílg' ь

(ima Madre ,che in fatti aneorche Mona?

` ` ' :Vm n ш §_~
i
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ca , intendeua à тагаи3511а1а$а:5га;&т;

giorno cra gli altri mi tenne vn difcorfo

molto curiofo Горка quella Lettera (cric

ragli dal' Lorcdano , che [i troua nel pri-_

mo Volume delle fue Lettere , trale Sati

riche di {Крот e 6C. è la feguente :rpgN

Punto.

Ada Signora Анапу!‘ Taraêocci. .

. ‚ Sanc’ Anna.

Riceao da ’udine Signoria vna Safirmfer» -

'che nell’ Accademia ‚ per 'eliiidienza 111/доп.

ji contro le Felaine. Veramente i ingrarijß..

mo il Seßë donne/io. Doue iolvrecendeaa rin

‹ lgrariamenti mi capitano rimproueri. Trala

fêiai d bello/indio la maggiorparte de’ di ем

'ei delle Donne, ePare V. S. nedafiea Lettera

-en’loa dato mille гид/041121021}. Tacei all’ loe..

.ra lver сидит , mentre‘glißimoli della соп

jëienza, mi oóllgaaana. d dir ratto. Illa/ë 171

conm» nimm occa/ione y'z/o‘gliofar pentire V.’

S. d’haaerproaafato vn /iio Seruidore con

la мм: In yudio filo il mio peccato mi

chiama alpentimento , Pere/oe appro/„iai 41

le Donne molti difetti. In gadlo confeß l’er

‹ rare, e ne c/aiedoperdone ,' mentrefi :d che

¿4 Donnai tana 1mjîvla diferen.. Signora Ar»

' ‘6131.
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2471144 , la Donna è 'un mqßro 4:”4 zzo/Ira

Лида , per non dire gus/lo che profcßano gli

Hernia'. Ella time 14/ůa ragione nel[èn-‘

fà , lafifa honoßa пе1!4 "volontà dell’ Huomo,

c 14/ùa virtù nel 11a/¿ondere il who. L’g'ßcjl

faßrìlturafagra chiama 14 Dannapcggìore

deüa morte. Cфè Signora Ага/1471914 mida

Bìßgna aooommodarß alla¿varianza ‚ perche

Deus fecit nos ‚ поп 1р11 nos. Non voglio

pero che laЛи Satira altari il mio cuore ‚ otra-Í

de non miprofeßifëmpre.
_ll Lettore mi petdonctì' di quella pic-l

cíola ttafgrcllione ‚ che ho fatta per qual­`

che conlideratione: c ritornando al Padre

Seûi dico , `che ha fatto ancora Rampart“

vn fecondo volume di Pancgíríci, in Vc

netía appreffo Gio: Giacomo Hertz in n..

Vn mio Amico mi fcriue che inbreue farà

iìampatc vn’ altro Volume di Pancgitící,

con altre fue fatiglie , che non potranno“

riufcire che gratiliîmc 5 eccola lctteradcllff’

Amical ‘

w

uЧ ..
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‚ Mio in eterno fari/finto Signore.

Tra i Letterari oli aac/la nt/lrajè ro‘picciola,

»aßai modìocreßellaolica,rqjtlendoßomeprin

_«_. `_oipale ornamento , il Padre Lodoaioo Soßŕŕ

.Dortoenioano , Sogefto 'veramente riguardo

uole e nella virtù , e nella bot/tta; loaaetzdo fat- —

fo più volto fin’ hora pompa Деда/114610

П quema , ­[fura iprimilott/piti ole/l’ Italia , eY

tra gli altri in quelli ell alma Citta ‘13190

ma , done ‚ come/¿pra Pietra dijïm'jßr'ao

Parangone , fog/:otto omettrarßglz mgegni

Ipiz'tfamtß dell @amer/ò.

S'ìa‘gatma'ao quelli oise credono, che ИЛ“) P

fir-editare ha troppo allele/alte dell’ Accade

mico , ort/ando il a’ißor/ò tl'vno „Не troppo ‚

\ fiorito , е zteatofo 5 х‘йаёлшшпа dico , pero/Je,

yreaalendtß del/trago', o del tempo ,fèßzr/ì

«га-„мм per Отток/быт ‚ ,ver Predŕoatore i

типу/500 , e per Dici/.ore /lpoßo/ico , rac

cogliendo come ¿na'ußrwß Ape , /òauifjìym

fratto dal1%”- ~

Запрос/25 for/ê gael che ‘го/[Мало rofl in»

‘ eoœlletfza › fome oglißz , quelle :reparti di

>Sattt’flgo/ìi’lo , cioè la dottrina , la por/ita-`

ьДана, Ú il diletto: Áóŕomla ne'paßìdí Scrit- —

rurapt'ìo remt/diri , e nuota', e lleno/ooß/Zar

te —
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ga negli ornamenti oi’vna grande indu/iria Щ

ingegno,con tutto cil: ilfitoParlare i' co/ì e/oia

ro , e/inio , e co/ìjo/lennto dawn’ infinita di ‘

Prone evangelion: , con e/bregionitanto vine,

e naturali , che imprt’meßngolarmente giran

to dice , più che nell’,­oreecbie. , nelßneio dei-

more degli wditori. i

Snoll entrare al Di/i‘orß»` delle/ite Predi

__ che con ‘un’ eforniio , ‘(ф/‘те ingbirlantiato,

che non ¿loof/'toile di poter afz/lingnere .r’egli

ipiilfiorito , .ò piiegrane; moßrando in ‘й,

‚шило ben голые l’Árte Rettorica ; e nelle

de/iritrioni che I’ incontrano pochi Oratori

[лишили

Nonfirtßringe il fito ‘valore , nell' ammi-

rabil’ дури/Лог: della lingna ,jirine , e com

Ponepiù Poli/'amerite di quello the»Altar/ajua-A4

Y " nendo dato alle Дату‘ molti ernditi , efin

tentioß Pane‘girici , che Parrano >l’ap‘olanß

comune.

Al pre/inte Egli tiene all' ‘Ordine alcune ~

' Opere importanti da mettere alla lace , ’

@nigiorno ne foienffi'llecitaeo da quegli ame

ci c/oe cono/¿ono il di -lni merito i and? C0”

que/le nnozee , ‘гейши/Эта Compoß'ìûnìà‘w’f

¿eiera rna‘ggiermentqglorioß la [иfama д ef à

@ne

l
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fara’ più 'vivamente cono/¿ere agli oet/oi del

Mondo ,Per 'un [Едим meritenole , .e degno

d’g‘gnigrado più eon/joicmßgiri ehe-in lai non

Wm in oferto „ßnezm d’intelletto ‚ДЕЛ‘

td di dottrina , tapia di concetti , e quel che

fait) importa , `il tutto [Метка da «anagrafe

carità foer/ò il proßimo , ¿tagliata d’ogni par

tiàolnre intereßè , e d’wta <grande‚(Е/здания

й’ипйтадггёид d’o‘gni лифт). ‚

Con altra oeoaßone pajje'rò alla пойти

¿agian/,e altro Letterato , фей nora ¿tri

do tra noi , de’ quali è parlar/interamente

il numero non igrande, aneorthe molti han

nopretenrione'd’eßere. i

il Padre Beuerini à carte i о. delle fue

Poefìe lo loda con quelli Verfi

Ad Cl. V. Ludouicum Sextium Ordini;

l’redieatorü'. In Romana Mnernaper

_Qnadra‘gef Coneionantern.

Хотите, Senti, dofiorfaonnde Миша, ‚

Pnrpnreo: dnl'ei qui trahi: ore Ригу“.

Mareenteranirnae qniLin‘gnn титан/‘Эли;

Uinclaque tot> nelîi: ‚шли eterna ea

t dant.,

vFor teßtnt Sty‘giaММ cultoribw ombra,

@er te[щ çelinunoßne „даёт.
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willi fbolìj: Alagna; Templa induit;

Orëie

Таити атм Zlúeeimuoeomm'fo.A

Lo nomina il Padre Aprolio à carre ¿op­

della (ha BibliorecaAproíìanac diucrfi allgy

f tri ne fanno rnenrionc;A

PAdrc Maeûro Giufcppc Maria @ilí

ci Carmclitano, della Congregation:

di Mancouar _ — Y

Anche quello Padre è alßí celebre Pre¢`

dicarorc per quanto mi vien riferito, e di

(uo [iv veggono alle Rampe i [cgucnti

1. I due Pree‘ur/âri di Chri/lo ‚ del molta

Reuerendo Padre Maeßro Giufeppe ¿Maria

_Qíilz'ei da, Lucca , Carmelimno della Cоп‘

уезжает di Михаил. , Priore di Santa

Maria Mggiore , Aeeademieo fra gli in

trepidi di Ferrara.. Dedicati all'Illußrrßi-v

Mo ф- Eeeellentißmo Signor- Вenedetro San­`

donnini digni//îmo Gonßiloniero della Repu»7

Mica di Luca. >ln Firenze all’ Inßgna debl

la Stel@ 1 668. in 12.. _

Sono nel' detto Libretto alrre cofe _, 85

àcarre 179.71m' Б legge. ‹

Iane‘girieofâgra in. lodédis; Áßîvîli@

д
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Padana ,fatto nell.' in_/tgne CollegДМ’! di S.

Mchele‘di Lucca , nelgiorno dellafua Fe

Ля daljll. R. P. MÍGiufè/tfe [Morta

[ici @ou ‘ — «~.

.l z.. l Trionfì di Santazllaria ¿MadalenaV

de’y Pazzi , del P. М Giu/¿Ppe ll/Íaria .Qai

liei. In Firenze all’ infêgnadellaStella.

Intendo che il detto Compendio della.

Vita di S. Maria Madalena de Pazzi, del

Padre Qëilici ‚ non folamente fu rilitam

Paro più volte in Firenze , ma ctiandio in

Bologna 8c alrroue.
5.. il Legato Apo/folico , e/lareßol mirabil->

»nente nella Vita prodigio/Wma dell’ inuit

ti imo [Martire San'l’ictro Toma/o , Carme'

litano , Patriarca di Coa/lantinopoli , Gran

Promotore della Guerra contro il Turco.De­

дымe dini/a in tre Parti , dalМ.KR/11.’ .

Еду" e Шут uilici di Luca , €'armeli~»
"РР

tano della Congregazione di ,ll/lantourßDot->

tore Colleggiato , Aecademicofragl’ Intre

'di di Ferrara. Dedicata al nome immor- —

tale dell’ Eminenti/ßmo , e Reuereadtßîmo

Principe д. il Signor Cardinale Baluma «eil-_

‘Ее’! ‚ Protettore della Religionefarmeli

tana.` In Диет-129’:- Saluatore Mit/¿13j

Í
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doli e Fratelli i674. in rz.

Oltre alle dette, ci faranno altre Ope

rette del medefimo Padre @ilicß poiche

fcriuc nella Prefnttione della (Мена.

Eccoti тиф Lettore la Vita ammiraóile

delglorioß Ã/Íartire di Giua Cbri/lo Pietro

Tomafò Carmelitano , da me tanti annifa in

‘varie Operettepromeßa

Promette di dare in luce il Ritratto

del Peccatore , fcriuendo in line della де:

ta Prefattione.

Tra paco à Dio piacendo , ti prometto

il Ritratto del Peccatore e Лига c/oe fard la

maggiore , e la meno imperfetta delle mie`

Opere. ‘

Molti мм Letterari fi trouano vera

mente ín Luca,tanro Ecleflaůici dell’ vno„

e l’altro ordine , come ancora Secolari,

ma non hanendo io la fortuna di cono

fccrli , non pollo farne le douute deferit-`

rioni 5 quellíche io hqconofciuti venti

anni fono nel tempo, che hebbi l’occa­'

lione di trattcnermi alcuni Mefì in alerta*Y

nobiliilima Cittàfon morti,ín buona par

te , t: que’ tali che cominciauano all’ ho

ra, e che adelfo fiorífcono › nonfono da:
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1474 Pan-rx @Art-rit:

me conofciutí , con mio fommo {piacereä`

Perche deíiderarei teftitnoniare à tutti la

diuotione della mia feruità , come ho fat

to in altri luoghi , e come pute feguiròà

fare à Dio Piacendo , fe il fauore , e l’aíuto

degli amici mi porgerâ benigno foccorfo,

lenza il quale mi conuertà delißere’nììer

che fatighe di quella natura , Íi ро ono

ben с11Гропсгс‚‹ша non già mai Petfettio

nare fenza l’altruí fuHîdio. La volontà,

non può effere meg-lio dífpofta ‚ с dalla

mia parte non mancher?) al debito che

profelfo ‚ :l chi profelfa lettere. Hoggi mi

capitarono alcune Notizzie Letterarie.

che non poteuano giungere à tempo più

oportuno , fe altri efercitaflero la (leila ca

titi renderci piùy ricca quella Italia ‚ con

beneficio › 8C vtile de’curioû, ad onta di

quei inuidioii che vorrebbero ofcurar’ il

merito di chi lauora pertorre dal Mond@

k nuuolc dell’ ignoranza.

мать: '
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PARTE QVARTA

LIBRO Щхыто.

Si ¿li/Earn in qaeßo Lilvro d’alounepartifola»

rìta‘ appartenenti a’ Letterari regzßrati

nel ter@ Volume , buona parte delle

‚над/бис coßfùoœßè dopo [Чт

Pre/fiona di detto 'Ua/uma.

_ A quaranta, epiů Volumi ch?

io ho dato fin’ hora alla luce,

nilfuno m’è riufcito più mal’

f ‚‚ ­ acconcio~ , guaflo , e corrotto

del terzo Volume di quella mia Italia Re

gnante , che doueua per ogni capo com»

patire il meglio corretto. Negli altri due

Volumi fono pure ttafcorH errori notabi

li, (difgra-tia che fuccede fpeITo à. quelle

Opere che li ßampano in Italia ‚ `i: tanto

più ne’Paelî Oltramontani,doue gli Stam.

Batori giuocano `alla cieca , nelle compo»

íitioni Italiane) ma non già dacomgataxíii

  

'vl
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à quell' infinità che fi vegg'ono nel terzot’ ‚

La morte del mío Suocero che fuccefle in

quel tempo , hauendomi obligate ad vn

viaggio di molti giorni y -ne laì`ciaí la cu

ra ad vn Correttore per altro allai pratico,

ma accoppiata parte dellafua. negligenza,4

con le fconciature del Manufcritto ‚ che à?

dire il vero , .non era molto ben’ ordinato,

caufarono vna tale (conformità, che ritor

nato dal mioeviaggio , e vedendo i fogli

û‘ampati, non líriconobbi più per figliuo

Не“ quell’ originale che io gli haueua la-I

fciato. Per far l’ei’eratto delle reftímonian

ze cauate da’ Libri , »mi fonoferuito della

mano d’vn giouinotto , anzi fanciullo che

tengo in саГа , с con la fperanza che farà

bene , aggiungerla il fno fcritto al mio fen

za leggerlo , oltre che qualche notizzia`

d’amico male Гайка dracula ancora la

[на parte la correttionc. Non voglio ad о

'gni modo tralafciare di rimediarui in qual

che maniera, fe non con la tauola d’ vna,

‚ Gorrettione, che ci vorrebbe vna llefa lun

вышли, al meno con l’aggiunta d’alcum:4

Addittioni ‚ che fpero liano per riufcire

„сайта Lettore.

Atl-_



llano ‘Qvrnrol y477l

l'Aclizzioni [fr il terzo Volume, f ‚

ò-Iia Terza Patte.

’ Pagina SS.
A Bologna con vna Lettera dellig.l

I" Deccmbrevx675. mi -vennc fcritta la

morte del Signor Dottor Giouanni Cap

poni, con quello breue giro di parolnCo»

dolore le di; parte dellaperdita del noßro e

raditißmo Signor Capponi , mancato otto

„giornijòno di[фа/мкм Ú'c.

flul'eritò qui vna parte del [uo Tell‘a­`

`Almento, trafrneHbmi da vn mio amico par

ticolare , e benefattore comune de’ Lette

rati ‚ perche polfano i Curiofi faperc ciò

che d’elfo può fperarli di vedere in luce.

'Ie/lamento del Signor Capponi.

.I Liari di Critica Poetica , e Виши di

Poe/ia , infierno con tutti (gli Scrittori/òpra

la Poetica d’a‘eírißotile , e due Danti manu

рта infoglio , con la coperta di legno ; e di'

piii tutte le Opere di qnaljino‘glia materia,

chefarannoЛиге comptßc dagli Accademici

Gelati ; Voglio , е ¿1i/pongo chefiano con/igna

и per innentario a’ Signori Dottore Mario

Mariani, e ConteïValerio Zani ,i quelli „г

facciano ritenuta a' miei C_'Wlm’ßïl ’ ‘ЛИ’?
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.tenuti di доплата]! inpuélica Accademia*

à quello che/ard eletto C(‘п/‘штате Perpe

tuo dell' Accademia dojo/1o la mia morte, al

qual voglio'cheßeno conßgnateper [тита

rio , е cbë Per ciò il Segretario ne tenga 'una

vrij/i4 › aßïncloe e//i Accademici11o/junofa г

re guai `Libri fi trouino nell’Árcloiuio dell'

‹ Accademia., e occorrendo loro fèruirjìne,

¿eoliano ottenere licenza dal Principe, per

едите non ‘viii lungo di due М}, ed obli

gando/ì in i/critto di_fica mano , fitto la deb

т licenza del Principe alla rdlitutione. 'f '

'Turti‘gli altri Lióri di Podia Greeolari

na, Latina , To/'i‘ana , e Spagnola , "voglio che

fieno dellaßeßîa Accademia.

Lemie Compofittioni /t‘ampate , che/irra->

uanofeparatamente in Cartoni, e le Scritti#

re dei Carneuali ; Vogliov ehe/'fano dell’ Aci'

cademia de' Gelati , Per efr еде quafì tutte

Compoßrioni d'Ae-cademici di quella.
lNell’ andito auanti la Galleria , fi troua-l

no ‘идти/2125 di Liêretti , compdîiper diaet*

[ё Nот ‚РипетН , Tornei , Ó' altre А!‘

ншртш , Lodißtirituali , o di Prencipi,

Dottorati , Mопций , eßmili : Qe/Íi Vo

_glio che Сада Chorreur' ‘ш Libraio diligen

к.‘
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, e perito , eglifaccia [ждите in Volumi/ef

Ритм! ,fecondo le loro materie , egrandeztze,

l.e/ë’ nonpot'ranno ‘видят: , raßïlarli alте

no al meglio ‘да/гудит; , e aggiußati :befl

типа , confe‘gnarli alli Signori Dottore Mi»

— niani,e Cante Zani., da conßruatfßnell' .Ar-4

Chiaia de’ Gelati.

Delle mie Conqtofiteioni tanto Poetíebe,

guanto d’altrogenere , ehejôno nell’ Ати

olìolo della Studia ‚ dißmngo in gueßa mts-_

mera.

’Unglio che detto Carlo 7‘Cleo in compagnia

de’ Signori Conte Valerio Zani , e Dottore

ll/lariani , faccia lafi‘elt'a delle mie Poeße di

qualunque genere , altôrueoiando атм]?

И/тете tatto gnelfafiio che baf‘ritto/opra

Rifiuti', -e ratte le altre eofè imperfette, e non

finite, ricercando bene , Perehefi поистине

in миф‘ Libretti , compojìzzionifèparate in

‘шт, e particolarmente in 'un Libro a gui/Z1

di Proteja. Fatta quqßa fcelta ordino che

[дна Legate in ‘ил „MEZZO , e paße/ëparata

mente , epoißfaccia lo jle/ß delle mie Pŕ'o/ë

.Accademie/oe, e degli Alto@ Critici , :on

«nur/tenza ehe jt' altůrnceino omninamente_i

шефАещётй‘ё iftfëivlf‘fi › l-'êv 61°”.
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48o Paare Cbt-Amira. '

degli Indomiti, La Diuifa Gratr'ñcata ,'L’

Armi d'ApOllo , efèfvi/i treaerd altro Pae

rile,e di/imilfarina. Е di que/legare ca_/itra

j2elte,/iano legate in 'un' altro mazzo

Qigeipochiroer/i Latini , cioè, l’EPiccdio

di due Amici, e que! Qainternetto111/то,

che Porta il titolo Speuaeogaelia ad Lau

шт , in/ieme con l’ Exilinm Logicum , „да

prima Lettion Publica , e con lagrima Lez.

-aione Anatomica , c/oeßno amáidaefcritte

in rotoli, e/ë altro 'oi ЕМ di Latino , cioe

‘piaccia a’ mede/imi due Signori , _fia legatofi

‚ milmcntefin 'on altro mazzo , e gue/ii ma@

tutti ßano-Pre/êntati in publica Accademia

da’ detti Signori, Pre/inte il medejimo Cит

llo Clol) , poiche di („ё/Будни)’: , e componi

menti miei, lafcio Eredi ‚ i mici dotti/ßmi,

'-ßimoftßimi, ejim/rreriaeriti Accademici Ge

lati , a i quali/è риф mai di dare alle

114174201’: particolare le Poeße ‚ßnpregati, г

_fiipplicati con tatto l’animo ‚ da me loro ДЕ

/ierati/j'imo Seraitore , a goaernar/i circa il

Titolo , Diaz/ione di Componimenti , c Let

{его a chidotteaapullicarla, nellafirma tbe

troueranno firitta di mia mano'in detto Li

l’ro à ¿mit di Proceßà , che tale è la mia 'oo

lolita,
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loma , con auereìmenro o/oe tali Poe/ie ,_/îana

prima della ßampa efàminate , e aloproaate

dagli Eccellenti/finti Signori [Wario Maria

ni, e Girolamo Deßdery , e 41più 44 440 ab

mi 44 4ерш4ф` con Partito 4г11’А0440т14.’

Dijjzongo nel mcdefimo modo delle Pro/ë

Accademie/ae , e delle Critiche Poetic/oe, fà

pero ‘01 è niente 41 perfetto , ede/le eofè La-r

eine , 744440 piace'ßê all’ Accademia 41 ¿a1

ß'iarle ‘vedere in Publico.

/l/[aperc/«e detre Criric/oe ,oltre al nonф

jërfìnite , поп/6110 di mia/idirßirtiorze, nora

‘voglie clrefi con/¿rai altro che la Traßla ‘Tra-~ i

gica , e il Priacipio 40! Di/Z‘orß if: .e/ìa 4! '

Ziaani. L’altre coß o le tenga il Signor Мг‘

rio , o fi aêbrucino.

II/Li/â non loaara per lione Z’Accademia

che fuerana coßtßßampi , ritenga шт’ nell'`

Ärcbiuiofilo , йфстс con gael Libroшsfila'

natarigli errori 41 alcuni Scrittori , reßando

in tanto Fragata mit» Z’Áccallemia che 44114

¿ofi il cajô, che qualche mio Amico vole@

[дате/141411410 dette mie Poefie,“Шла/11041111

41 olargliene copia approuata , come 41fôpral‘

c_/ötrocritta degli Äp‘oroaatori. Y

— LLaadtPmim. i ¿uefa ‚ ehe/5w of!
й‘: И l» d l _W XXP@
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mio Stadio di Cittàgli la/ìio a’ Signori Асё

cademici Gelati.

—— v.In altre'laßio thereon i „Иди; tlifòpra (‚С

РиеДЕ , fia 'anche con/ignara alla/ôpranomi

nata Accademia ole’ Signori Gelati la Sean

{ìa de’ Libri the bojotto due Arr/radiali , la

quale diprtfëtrteßtroaa nell’ anelito ф’с.‘

› - vLa Declicatoriaà nome di Pietro Doz
À2.a , e la Prefazzione al Lettore forro no1

Vme dello stampatore degli-Opufcoli H1'

lofoñci di D. Benedetto Callelli , che fu

rono lìampati in Bologna l’anno 1669.

fono del medelirno-Capponi per quanto

»mi viene fcríttovd’amici efpertißîmi. 1.’!

!ЪёНЬ. potrei fcriueredi altre che (i trouá-j‘

no in altri Libri.

` ъ ‘_ ' ‚А carte 98.

S Ono doppo vfciti in vluce del dortißi

mo Mengoli i (суши!Libri.

Ariz/america канат/‚г Elementa qua#

rotor Pez-‘ri Menge/i Priori: S. Magd. I . Ъ’.

Ú' Art. D. Cal/eg. Ú' Meehanici Bono”.

. Banania apad Herod., ’Uifŕorg Benatij,

` 1674. in 4.

' z. Arìtbmetioa Reali: Serenißïmo ф‘ кг;

.iterendtßìmo lPrincipi Leopoldo al’ BHW
­~ " I l' У Car

.1l-ß — н

.l
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yCardinali ¿Mediceo щит a Petro .ll/{engo

lo Priore S. Майами ¿Mechanica Bolton,I ì

Banania арии! Benat‘iot'l67 5. in 4.

Nella Dedicatoria fctiue.

Aoi Tae Triáunal'clementia Ser. Pri»-`

Cepo ­, Opnßulnm Aritlsmeticnm tran/ien»

den: , de prima Vnitate , Primoane Nurne

ro, lenmillimiрама/шт , oferre non alnái-l

taai : mole lìcetparnnm , magna' ramen ope- ›

rkfifndamentnm. Aadaxainnt., excoégita-`

шт : arcanapri/ni ftJnit-i‘, fnmmiqne Princi'»­

Pi] , numero tr aperire rationil'nr. Verant

cum innamerabilia delire/cant ¿n питал}

my/leria, d" qnìolanirlficfra loominem e{l,non

ni/ipraclaro fiile nnmerornm enig/nate rene

letur: banni inconnenienrdnxi , genero/i ‘niA

rinm , ф’ 1121019 conatn, moliri ‚тугой, quod

tanti dignitatem argnmenti minimi immi‘,

naat ф‘с. ‚

Conclude la Prefatione fcriuendo.

Lege : [тещу , ide/l , comode , ¿liée , ‘oe-Í

rìoriáa/Èyne animi delito): in идёт/м contem-l

Plationeperßindere , Ú' exilijриф/1113‘ 051i

nifcere: Ú“ wpa/l hac in lon‘gè oprima merea«l

ri: immutari , dagloriam Deo.

Dignißìma di leggerli è anche la

Xxxa a
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guente lettera del medefimo Mengoli,coń

\la quale fono (lampate alcune dottillìmc

Prefattíoni. ~
5. Illn/lri/jimo lqâfSapientißimo ’Uiro D.

Äntonio /lleliaáec/ti Serenißmi Mgni E

mtria Duck Bibliotbecario Dominofico ma

ximè recolendo. Petra: Mengolm [Mecha`

-nicne Bonon. S. D. ’

Principia la lettera.

Opta capi cgrande nim? Vir llln/lri/ßrne,`

Sapientißrne Ú'c.

L’Angeli fcriue del Signpr Mengoli à

carte 4o7. del fno Libro, clttlnlinitisl’a-4

:abolis ôte.

‘Спит antena noli:[Ефим _, nirnirnm in

‚вас opere contenta., non di/plicmle Excel

lenti/jirno Viro , Condgfcionloqne noßro a

mantißîrno , Petro Мир/д , Banania pto-i

blica Matlooßmproßtente; cui nt in pluri

` rm'e Scienrg: , -ita in Mathernaticis ner/zittern

-gntlr reílè antepoßierit.

‚ L’ifl‘eflb Angeli âearte z.. delle fue Terè

ze Conflderattioni. `

Е guanto ei gne/ia Lettera , rnoddlamen-i

te mi lamentar', col dotttßìmo Signor ¿Vlec

gole'.

А 2‘ _ _
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Il Zanoni nella Prefarione a' Lettori

’ della (ua llìoria Botanica.

ì Eßêndomi conuenuto di плоти nece/fini

‘идут! del Tejlo Greco del gran Dio/cori

до , [друг che mifònofèruito della ßampato

in Ba/ilea l’anno 1 519.- di Marce/lo Virgilio

Greco e Latino/lampara педалей} tempo , e .

nel medefimo Luogo , e Per l’interpretatione’,

del Greco , bo hauuto Ник/д aEa Uirtie , ¢_

Perittia in detta lingua , dell’ Eecellentißimd

.Signor Priore Pietro Magali ‚ Dottore di

Filoßfìa Collegiato , e Publico Lettore delle

Matematiche ‚ e dell' Eccellentißîmo Signor

Dottore Lorenzo Legati , Profeßore di Let

:ere Greche in queßa nooilißîma“ ./_Iccademial‘­

A Carte 1 zo.

D’Amíco di Bologna mi viene ferie#

to , che il quarzo Torno de’Sccoli

Agoßiniani del P. Torelli è ‘пока. Ее

со le proprie parole della Lettera sù quai

Ro articolo. l

Adejjô il quarto Tomo de’ Змей Age/Yi#

niani , del Padre Шали’ Luigi Torelli А‘

‘gpßiniano è fuera. Ui è »una lungbißima Pre

fattione , ‘ее/[лена]: nel Primo luogo .difende

la fra opinione intorno a’ Santi ¿mom/È

X x xx 5
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contro il Padre Maeßro Noro; , eorroêoranì

do quello che circa ad {ДЕ bauma foritto il

P. jl/laeedo , llene/oe non nomini ne‘ l’fvno,

nè шт. Seeondariamente impugna il Pa

dre Fili po Lnbbeo. Ciron a’ Santi Lirinen

fi non lao cioe dire , ma intorno d que! du

firine contro il Padre Lannoo doßciŕmeme è

‚ Per Íoaaere l’appronamione de' dotti Cioe пая

haltáiano рифм’.

A Carte 125.

v El Sigr Giacomo Ежи-11110 haucuo

fcrizro che fì-Íìampaun l’ lůoria Во

tanica ‚ hora dico che già-ê ñnira di Ram

pare , haucndQla io veduta , in mano d’vn

Gcntíl’huo'mo lnglcfe che vcniua di Bog

legna, col’fcgucmc Tirolo.

I/loria Botanica di Giat'omo 247105125”);

pliei/ia , e Sopraintendente all' Orto Paltli

‘о di Bologna _, nella умер de/èrinono al'

rune Piantede‘gli antichi, da moderni con

altri nomi propoße , emo/te altre nonpiù of

Ёжик, e da varŕe'Re‘gioni del Mondo 'ue

nure, con le virtù , >e qnalird della maggior

parte d’eßê , ed inßgnre al ‘vino rappiefën

tate. Dedicata al merito degli lllnfiri/fmi

gd Eccellenti/jimiSignori Dottori (.ïolleggi»

ё » i ‚ ti’.
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ti , e Senatori, Sindici, A/jànti, e Ammini

/lratori della Gale/la Großa di gue/la Cit“

td. In Bologna 167 5. Per Giofèßo Lone

ghi in fol.

Oltre alla bontà dell’ Opera , è gloria

anche dell’Auttore , che benche Perfena

priuata, habbia haunto ad ogni modo ani

mo di farla llampare nobilmente. con ot

tanta ligure di varie piante , имён": in

rame accuratiflimamente. Nella Prefar-l

rione al Lettore fcriue coli.

Del re/loßfêi corte/ë comejjtero, e riguar`­`

дат! ôenignamente lemiefang/Je , il magra-`

dimento mißmminißrerd naoueforaeäoer in

traprendere altra, e maggiore Opera.
Veramente fento che in breue farà fini»-­

to diflampare il fecondo Volume di que

ila Illoria Botanica , con non meno no­'l

biltà , e ligure del primo , e che preferite

mente lauora fopra vn dotto ‚ с curiofißî

mo Commentario Горка Diofcoride.
A carte zio. nota alcuni errori del Li-I

bro del Bofcone,intitolato; Icones 8c De

fcriptiones rar. plantarum SiciliabMelirate`

Gallia: , 8c Italia.

Пост Boccone à carte 5,. del fader-5

X x х x> 4
s

„un_.
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to fuo‘Libro fcriue del Signor Zanoni;

A-n idem cum ntßro indicare Poldi laca

‘ш Zanoni Pharmacopeia, @t Botanical!! ein;

‚ I’rlste laudatiffimta , ad quen; è Siciliafemi

' ,ela no_/lri tranemißrnm. `

А Carte 15 5.

l.. Signor Conte Carlo Antonio Manzi

ni ha dato nuouamente alla luce la fe

висте Vita di San Brunone , con quello

titolo» ‚

Incent'iui alla Ими/51514114 , e BcataPro;

»moffi dalla пойдём de'glorioß Ст]?! del Gram

¿Mie/iro degli Ererni Cartnßani San Brano

»ne,. Рад/душ! dall’ indegno fito Dinero , il'

Conte Carlo Antonio мяты, Filoßfo Colf'

legiato , per accendere la brama di anelli,

lcite inclinano ¿fuggire il ¿Mondo _, ф‘ eleg

¿erfi luoghi idonei alle penitenza’ , orattioni,

‚(3‘ alle contemplazione' , tacitamente addit

tando loro le ritiratzßime Celle de’ Veneran

di Monaci Certo/ini , alici: Carin/inni. In

-Bologna 1675. appreßò Domenico Maria

Ferroni in 4. -

A carte 3;. promette vn’ Apologia con#

»tro il dottiilìmo Gio: Lanouio, fcriuendo.

E da molliv Anttoriw'enßatto il racconto

"‘ ’ ~ *­ ßfd’í:
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‘ ftdetto , elo’ egli non è‘vnafauola, tome/onf

[ё Teoñlo de Lauoí , nelfao piccolo Trat

zato , de vera caufa („швы S. Brunonis in

Eremum , riêartato d’alouni Анной _, Ú'io

«lordi , [ё Dio mi dara tempo di darle fine,

.publie/serà vn’ Apologia contro eoßai <gia inr-l

cominciata ,‚ e quafie/oegiuma alрт.

Tra glialtri nomi, e Cafati de'Lettera-`l

ti de’ quali fo mentione in detto terzo Vo-v

lume , dallo `stampatore ílorpiati e gua­`y

Ri , ё 1пс1иГо anche quello della detta Vi­`

„а; San Brunone , poiche in cambio di

'üampare Gr'ouanni Lanouio , come alfo

lrrtamente aura fcritto il Signor Conte

Manzini, ha ůamparo Timoteo de Lauoi.

‚ A carte 6;. fa mention: d’vna vaßißima

@Para ‚поп ancora- `­lltatnpata, de’Difce1

poli di San Египет, fcritra dal Padre Dit

Fulgentio Ceccheroni Certofino;

Hä preienternente per quanto mi viene

` fcritro , il Signor Conte Manzini , per' le

mani la Шкаф San Domenico,che in bref'

ue dara in luce. ­

Del 'fuo Libro `irrltitolator l’vocchiale

dell’ Occhio ,.vegganfi i Giornali Let-i

gerati d' Inghilterra „cioè gli @FU div@ —

" gíxarit> 5,.
‚.._„_..‚



famofillima Società Reale.

- A Carte 191..

—‘ A nuouamente il I-‘adre fra France­`

[co Macedo dato fuera il leguenre>
Libro. l f l

— y Итог/эти”: Morne docnmentornm tre#

decim.' Qta/ant toticiem Leélioner „Рет

yTeocmm flrrßoteltà'lLiê. '8. Etbicornm de А

micitia. Cnm dnpliciPia Appendicala , ф‘

Indice Lil/fromm ‚ Äac't'ore P. F. Franclß‘o

Магда Olofern. Let-fore lnltilato , ф‘ —

.Publico Patauino @"c. Parana typr's lacobi de

Cadorinàtóy 5. in 4.

‚_ 'So che il Catalogo di tutte l'Opere del

Padre Macedo è deñderafißimo , poiche

‘il Padre Luca Wadingo nella fua Opera>

degli Scrittori Francefcanimon ne fa men-‘-l

«rione altuna», il Padre Alegambe regií’cra f

—’ ­" {ola-mente i Libri fcritti da elfo mentre­ `

:ehefu Gíefuita ., 8c il Catalogo che ne fa». l

D Nicolas Antonio, ¿he in fatti' io non

ho' veduto, ma per quanto mi сдаю ferit

to'è difcttoñílirno. Trouandofene vno per ’

’ täto molto eiattoà cart-e 1t4.del|detto Mi

?""\. y t'ecio, {ìímo che fia per riufcirgtatíílimo

§_tudiolì _che io qui lp trafcriua.

.§90 PAR-rit чинить. l

¿Vil
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Nihil ti rneßegnentinr , Ú' weber/temine,

p‘o/lnlatarmnnarn ‘ш Indicern Linrornm meo

r‘nm [жмет _, naad nemo italienne, Ú“finon

‘ nulli tentarint _, accurate pra/litio.

А gno ego tanzen/empor abßinui , ‚им

nomen Indici: /oorreo a_/]itettu Libro: дну/Е

te ad calcernperpetao: legere _, Ú/òlitm im

pro/:are eo: , gni Indice: , Ú‘Elenc/Jof, Con

cordantiae, Ú" Мёд/ш Opera excocgitarnnt.

Vernon naad nnper ll/nßri :mtu Dominate

Antonia; Мagli-anfora Sereni/jimi Magni

Dieci; Etruria ватт/‚ум; Vir Literatrf/î

[три , Ú’ mini omni oßïciornmgenerc coninn<v

f't’ijjirmu , cui omnes Anëlornmfiêra, ac rnc-1­

dalla note/itat ‚ guión; illefe tot'um legen-l

do ia/inuat ‚ ф: ornninrnfênfz ‘(М/491: , ф’ in

nnloerato Аида: , adeo wt ip/ê ex n: ft/inanCâ-l

rnr/itm in co ‘идти: , Ú' gnocunqaefèfì-_è

.rat , Bibliotheca; circunferat'rnemoria/iia"

jïflici , ф‘ prodigiofa «nir/:atari id a me ref

periti.: Штатам: ‚ non ponti non атм-ё

re , nnodßagitarat. Itagne quod '.alijpoten~­

:ibut irnperiiï-extorguere non potnernnt , ille"

onollilnu precióne, tanta фты in camcom-_

„атм , inopetranit;` i `

D099 di han“ `wgiñ'raren'l luogo integr»

Хит; ê“

'all
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m del Padre Alegambe , pone i1 Тезисы:

-Catalogo delle fue Opere , fecondo Гон

dine de' tempi ne’ quali fono Rate tiam-l

Pare.

Apatbeafim S. Fmncffìí Xfmerìj Ерй'а"

carmina от ummm. 16u.

mk ica Car/nizw. Canimbrim m1101614.

The/ê; Rhewrím: in vnum volumen com`
деда‘. »Madrid шт. 1618. i

Epiramen Clonmolagie aß Orb:condita ad

._Clarzflizm тшт Mina. x 6 54.

. Artem Poëßìmm iuic fwlumine. Нu' nm

„для; Lucem.

Elgin/s V11. Нм in Lilmk non mm1-0.

mandata/imi Lugduniшт. 16 z 6.

_ Vim,” Dgmini D. Ludouicì de Amid:

. lingua Нашим in 4.2l/Lzdrin'am. 16”.

Hißoriamnuntium Marty/rum Iaparien

¿ßum eadem lingua in 4. Mdrìtiamz. 1 651..

Hw in Займите.

.l In Ordine Бит‘?!Frami ci.

1. l ирсгадшшрт Lnßmnia 'vindìcamIa-Í.

...rÃ/Ü: anno 164|. in 4.

“ im Знамени’! in Regnum Lfßìanie ¿um

girßaria Lzgßmng'x Liáergm ‚ ф Schemata

fci/gas

Ёагйефт _. fli/deam Regine Lußtnâ



Lrnno смыть. 45;

,Genealogico eompetitorum de Regno Ln/itaf

nia. Pari/ij: eodem anno. infol. \

Elogio: Gallornm. Aqui; Бета: eodern`

anno |641. in 4. ‹

Deferiptio ’Ui/la Iaqai; , д‘ Sané'la Ban

,_me.r , idçß Spelnne‘a S. Magdalena. Aqui:

î. jìxry: eodem anno 164|. faerßbw in 8.

. Panegyrim: Vrbano VIII. Ара.‘ Barbe

rime , Lyra Barberina , Koma Vero# Ó* N0-­

ua. CarmineHeroico in 'unam volumen шт-`

\ _ieŕîa Roma anno |641.. in 4.

Honor Vindicarm. Rapella anno 164.1.in 8.

Fbi/ippica Репка/аул Hiáoaniee. Oli/EP01

_ne l 645. infol.

Propagnacalnm Lußtano Gallicnm- Pa­`

ri/ìj; anno 1646. infol.

Lauria Harmonica. Pari/ij: anno 1647;

in 4. -

Corfina Áugußini. Pari/ij: an. 164.8.in 4Q

Е :_ ‘Teßèra Pontißeiapro dignitate, факта

ritafe Papa. Landini ann. 165 z. in 4.

Controleer/ia Eeelefiaßioa inter Fили‘:

Íllinorex. Landinianno 165;. in 8‘.

Litam Lußtaniemleontra Tabam ‚473115:

т’шт. Landini 1651.131 4.` _ u _ _

M@dirían@ iff/Pimm Een" n #om
c, ‘K _

’ ё» ‚_
Q
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251i Pix'ri QvAií‘ïAf. "

venti@ X.[дует guìngue Priape/Mone: Ian/â;

ng. Ъвш11п11 654.1)‘ 4.

Scrim'um Au‘gußini. Landini anne 1 654.

111 4.

Damm Sadie@ , ide/îV Familia Nabz'iium

Lußmnorumштеотитдфй #фтфтфшт

dini лппв 165 4. in fol.

Кфс Alexandrim ‚. idd? Eleélio Pontifi- _

— ш А1ехлт1г1 V11. шт Panegyrìcmá‘ Poi»

matzif omnúgenerù. Roma afm. 1655. in 4.

Palla.: Tagan ‚ ¿ddl Regina Sucia «dfi»­

'dem сашефг. Кате mma 1656. in 4.

Encyrlapœdìn. Rame anno 1657. 111/11.

Им S. la: d: Mark/a , (fr Feh'cú de Vm

lbù , Fundmorum Ordini; 13edempromm .SS. _

_Tríuz'mfzlL Roma липа 1660. in 8.

‚ De С1ли11’ш Pctrz'Ror/u anno 1660.171jäl.

` Aŕchzzg)mm1/ij Котята $4111ет1а Da

fŕrzlvn'a. Rome 1661. in 8.

‘Памгтт lllfzeoroligimm. Koma- »wmf

_1660. in 11..

Diarríba d: Adnentu S. 141061111 Ядра

п1ят. Кота 1661. in 8;

Соли-шефа $е1еЕЕе.Кат‚е ли. ‘663.1’; и}

Srhalfe тгмшдш Pqßríua. Кот‘ 4M(

ê~66+ 1’1.ß!! _

111‘):



I Linn-o @rin-ro. 1’;
rAjerto‘r Romania , fine Vindicia Romanif'

Pontificioa , Ú' Ponttfcatm Roma anno 1666‘.

in fot. ‹‚ ~ `

Vita Thercfia , Ú' Западе Reginarum [jui

_[itanarum. Roma anno |667. in 8.

Саш’етш Вис/9010856»: Ven. 1668. infol'.

’Uita S. Tarilry' Arc/siepi copi Limani.

Veneta: 1668. in 4.

Идиш Veneta. Юлий]: 1669. in 4.‚

Collationet S. Thoma ф‘ Scori ad 1.jënten‘»V

ttarum Patanij anno 167 5. infol.

Collation” S; Thoma Ú“ Scoti ad z. Semi

tentiarum. Patauij infol.

Any-'mm Encbarzßicue. Verona.v anno

167 ;. ¿a 8:.

Di/¿mijitio Eccleßaßica/aper Aaymo EW'

chart/fico. Verona 167;. in 4t

>Commentarione; dna Polemicapro S. Аиг
l gallina-(yc. Verona 1674.. in 4. —

Re/Ímnfio ad Nora;~ сумм Verona an~l `

т 1674. in 4. i

Zl/Iyrotltecinrn ex documenti»¢ ‚ ÍI/Ioralióoie.­

ваша; 1675. in 4.

‘LIBRI QF] PER‘IEKVN'T. .

Hуши expeditionik Braßlica ad lla/:riannel

gcnßerandamf ‚ ¿una 161.5, 4,.
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` Liber do generilwa , ф‘ dzfermtiùfljli,

шт Rbetorici,tum Poëtiei,tamI-Jtßeriçi,tam

Epi/faltará'. Conimlrrioa ¿61.6. in 8.

Vita I’ij И’; Dominici loanmët Laici Ie-,lA

faire, штLaia,tam Lafitanioè in S.

Soientia R/oeroricadlúdritißriptaiafòl;

4ca_/ie amißt. '

Seieatìa' тент Opa aeeuratißimum,

шadriti in м. ufr/ralorum ßaade i111

temer/a. _ '

BellaHi/lgatzoramшт Galli: Lingua Hi
ißr'aaiea.V Мат‘! in 4. lnaenietar при‘! Ви

cem de Uillaherrnofa.

‚ Dry/arpa@ Poetica Heroico Carmine Fa

Iatij Madriterg/ir rußiearri. Referiemr in

‚Идём/тем Comida` de Olo‘aare: 3. millia

Ver/imm Efieorum.

a, Adaerßria eolleíla ex omm'ßw Óperiém

S. ¿fuga/fini. Ingen: tomar. Hum.' Girar-

diana: mei Ordi/1i; , quid eraf ioterpumíbß,l

ф- ex ebartirßlutia' mali eompq/1`tar,putaa.r »

ф aligned орт‘ inutile comêaßit , magno

meo dolore , Ú» идут oPinor, Войти Ам

gußiniana Идиш.

Vita S. Roß Limë'ßr Domiaieanegupri#

ma omniamferrlotafìtit,ßrgatgrgdMlm@

@et/1arte! f
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Linri confecfli, Ú- in lucem сделай; i

Hzßoria cie Bello Lufitanico , dudum ex?

gno _nii in Angliam mißiu [титры : cuius

Lióri citta ,ad itieam Titi [дну _, ßtnt con

fefli s Ú“ meam adhuc “файл: perfeílricem

manum.

Liber ole Conti/u: vniner/aliáuc ‚ @Pare

ticularibm infil.

Liner Apologetica; contra Станет , óf

Val/iam, Romana Ecclefìa Antler/arios in j.

Calamita; тайм in 4..

­ Diatrióa ole Ofinioneprobaóili in 4. ­

Lucerna /l/Lweclì in S.

аудита de ’Ualiditate Matrimonìj Е

tlnnicarum , Praß’rtim Tunchinenßnm Bar

ìarorum in 4.

Tradullio Ludouici Сити}; Principi:

Poè'tarum Lnfitania in Latinam Lingnam»

Heroica item-Carmine , Opta magni labora',

á' accurationie in 4. Continet jl/l'yriatiem,v

fer/ai 'verfùnm tet'idem Poeta тег/дм re

ßzondentium.

` Suboiitprelo , tertium tomum Collatienugn

in 5. Sentent. S. Thoma Ú'fc'oti. -­

Нади Pra maniëm Libru‘m дуг/фиг»):

.Rrtßger„ммcontra Narratorem (C199.

o." -'\
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contro 'il Padre `Maellro Noris. ) l

Vгде: alinm : onine titnlne e/l : ./Iccipitcr‘ld

_line Sparaneriraßaß'erij plnrnir neßitnndf“

plarnatnr, ф‘ -vigintiqninanc errornm ‘отд

¿lat (Rafrerij è l’anagramma di Ferrari.) ;

ЕМ: ettni шт тДё opera naga ‚ Ú'fòlitaî'

ria. Hoe„трат/шт agri numerati

‚фиг ‚ ф‘ agria: inneniri. Veritm obiteŕ at

Идут. Pane‘gyricot dini gningna‘ginta tres.

Отдам: Latinae bannifexaginta. Landa

tiones ,fine nnclrrer Orationer, туши dn

. ao. :Poè'mata Epica recitano’ publicè qua-c

di‘a‘ginta ода. Elegiaf cornpoßti centam'ni¢

l ginti fret. Epitapbia катит. quindecinr.

Epißolae dedicatoria: диким; dnodecim‘

Familiare.:[должным Poet/rata Epica ia

Ля ci; mille ßxcenra. Elecgiaf уийпдетм.

.Qdae летит doce/n. Eptlgrarnrnatawd idge

nn: alia pln/ánam та rnitïia. Comoediac

Latinat gnature. Satyrarn ‘опятHi/panici.

Car/nina ‚ quantum recolendo preferita con

fe’anipoßtrn , omnit‘generic ‚ qaafcripß 5 ac

ex„шрифт“ opinar rentar» ё’ quinquie

ginta myriade; poßè conßcerc.

‘Tandern animadnerto , de „мы; me quel

‘ждёт/‘ф’ con/altura . ф’с. Earnrn Ke

,foon/î,
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ßen/à', qua Для: di/feffaßco//ìgamuminf

gmtcm tomum ста-Беги. „ '

На anche fanta vlrimamcnte (lampara

i1 Padre Macedo ‘та МапгПГа al [по Li

bro imirolato Refponño ad Notas Nobi

Из Critici Anonymifcrirca punacgemíffmm-A

mente , contro il Signor Sparauieri;

In oltre êeríandio del fno vfcito in lug'

ce il (свист: Pancgirico.

Paneg'ricoßzgro , del Seraßu Padre Sen

Francq/¿o , Per wrìmvfìnelgiarnofç/ìì/:o da’

Jimi Natalitìj ‚ пе! co/jlz'cuo Сопиета dell’

Jllußrg'ßìmc ¿ladri di S. Laren@ di Vene

tin , de] Reuermdì/ßmo Padre Francq/¿o da

S; Ago/fino Manda. Argomento. La Spen

chìa vicendeuele , cioè Paragane tra S. La

„псов S. France/2o. Dedicato all’ IÍlußrì/Ã

firm Signora Elem Camara Рфаруйл. Pa

mi?? шов (â'ìmpmß: [мой Cndorim`1675'.

in ol.

l giorni palfari mi èl’caro mandato da

Padoua il fcgucme fue Opufcol'o.

Dyèor/ò Accademia , Qiaí‘gváfz conpiù

diletto la Ra/zPre/ënràn'ane. Comim, o Trag?

cmò mzßì di im Palco 3]? 'un C¿eco clac/Enna,V

о ш Sordo ¿he mda; In Вмшдрегй C‘d’f:

rino «1 676. in 4,
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Difcorfo pc; il Sordo che vede , с dalla

detta nona, fino alla 19. cioè all’ vltima è
lfalrro Difcorlno per lo Gieco che fente. InJ

in: vi Ii legge.

L’Accademico ‘Umori/ia Romano »Rice-_Ä

шага Padonano , Macedo.

“с! principio fcriuc à chi legge.

Effendo nata la-prcfcntc @ellionc tri

Gentil’ huomini Vcnctrianil, c ventilata

con Difpure ‚ с fomcmata con ifcomelfß,

fono {laro richicûo , 8i ancora commam

dato da’miei ma едой, а mettere in carta,I
go .

c Corro porre al Torchio il mio parere ‚ 8G

ancorchc io non mi dichiari, _fcorgcraî ш’

bene che prcfcrifco l’vdito., c la (свист:

ragione balla. Il diletto della villa ñm'fce

col Palco. @elle dell’ Vdíco fc nc ‘Брод’:

§a in Cafa la Doctrina.v

Moltilo Crcdono Aurtorc del fcgucnte

Opufcolo contro il P. M. Noris.

Henrico“ Hau/in Ord. Ритм Ива-3

rurmßriëliorie Obfruantia Sïloeelogia Lai

до". Croeeè /oìperiorum permtßio in 4.

Principia. Qoidam Neric nmamopiniié

_tominuexit dro. '

' ,.­ Bini:

Qy Aìi т )El Y." v l

Dalla prima pagina íìno alla nona ê il i
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‘LfrnnoÍQvxN-ròï 301i"

'Èínifcm Oegrzgìum Snnñi /lu‘gußinì 171i-`

Бит , Ú“ Difcípulum.

Non può elfere fcritro più acerbamerbî

Ite, 8c ìcarce 9. vi Il legge.

.Armenie con/¿infix ли , Ú' т: ¿einde
Í l \ l 1 ß o

т‘тте crcdemus ши dz-¿ïß- Nот gue/ò,

Num', mam uperáiam. Артём Dem ocu
lo: ЛИ ad víde/:dum ‚ Ú' lugmdum ma: er»v

ram' , gummi/1 materia degrafía jëprem:

montra Sanŕ'ium Angnfìinum паиет. Injïzmxá

ljh' яма”, шрам‘; calumnia: Подойдя‘

Saholaßicù‘ 5 @Pella/li Semipelgiano: Ьт‘е

tico: Pfarre: gmui/ßmv: lc/ìfinu. Cardinß;

lem Sndalemm per quatuor pagina: dini

q‘gmßìfìfligíne ‚шт Scmipelagìnnißanma

díxißi tibi уйдёт; tribus vicìáw; adegua/H

Cfz/fìanum S. )ingu/lino ф‘с.

Intorno à quelle Difpute tra il Padre

Macedo , 8c il Padre Noris, clfenclo (hf .

vto , con giulia , e детка ragione vietatol

Ldalla Corte di Roma ‚ coli all’_~vno, come

all’alrro lo fcriueríì più contro, @l Padre

Macedo man-dò al Padre Мой: il (свист

„ameno di Disñda. , che Знай: quaiv

per curro.



150i Penta-x QvAnL'Í/Aî

.Forma del Cartello.

l.Lióellnr Prouocationú ad certamen Litera-A

vriant in Canja G„т @Angie/ZiniMÍ“

d Patre Fr. Francifio Sanl'li Angio

`[finiMaeda Oê/ernante ad Pa

vtrent Fr. HenricumA Nori:

l'Erenítam ./la‘gaßinianam.

_ ' Can/2t Daelli.

„t Studium defendenda Doó't'r. Gratia Clari

[Бит , ф’ Аиди/Нпётш, ab errorióue, ф‘ ca­­I

lar/ingr : quod dl antiqnrßimnm Мета;

f Y Оси/30.

Diélum Nori: de Штамп ­vind. Ánŕ

gufi. Cap. 5. V. z. Pag. 2.6. Pater Macedo

mihi Auótor fuit vt tum .Hiûoriam Pela

gíanâ tum haie: -vindicias euùlgarem. Non

Potait Macedoftafòr eße Operißin quo citm

ртути/501: d ‘сайте aliena , штnonnulla

. adaerß Grazia:­ _, ф‘ Align/lino.

Ine.

­@ando non licet per Дренаж: quid

qnar'n mandare typé“ , religanm aß ‘vt eer-J

tar/zine deeernatar.

Mteria.

ритмPropoßtionei т; , pregnante:

‘ cam



*La eno Qvrnroi go;

bam Войти Gratia , ф‘ Äagußiai. Erro

re: tre; inde [1a/lalanne.: : deoem {идти il­_

lata ¿aga/lim.

Modur.
Proptßeionerßw'r , ‘wi/itat in Liëro No¢y

ri: , cancellata veroisfer/jaicaè ajj’êreatar. Er

‚ноги/54:11:01‘ addaeontur: alagußiai im'aria

тиф/13 exponentar. Obfzgnatir Lilzellir‘,`

prodaéizir Teßimoaijr., fue лаги’! neguanr, '

Fimo'. _

Verita; , ф’ honor Haga/lim'. 4»

‘ Еиешш.

Norzätprauariearor , Ú' defertor grazia;A

Ú" Anglo/lim;

. масшт- 'taria/¿fue defeIg/ôr , Ú' Yihdea:

afpareáir. ’

Lex.

Norio galla/¿umane Armi: ф‘ Soeiit ‘t/eê

lit 'wi liaitum фа.

- MeedoCitm wel minimoprouoeerjtz 'wu

r- .daga/liao omniaлихо.

Ero Banania.

Si trasferì doppo il Padre Macedo à Вод

.lognanfpettando per parecchi giorni il l2".l

M«Noris:ma il Ser‘m" Gran Duca di Tofca-J

@a vicio ,al 4==г913а6г= Noris lîëndaßßì:

a



504' Panta Qvan'rît.'

Va attorno vna Relatione di quello-r

Duello Letterario , [lampara in foglio ‘to-_

lante in 4.

Nel >Giornale XVIII. Veneto cle’ Let­`гений, del Dottor Moretti, li leggeeîrel. ` Y

ì detto Duello.

_ f Dalla Камиллаpoi eheprincioiagEpar»

titoper Padana quel virtue/âne del Padre

Macedo 5 _pare che traeferircyi il Macedo a

Bologna ne’ Ille/ìandati , ajïne di Prouocare

.a DuellotLetterario il Nori: ‚ prima citato

‘eol Libez'lo , non l’loalbia ritrattato , nie/ör

nfìßducia 'veruna di Ли appreßamento , e

Però da ‘un’ anonimo fipulglicaße' con-‘le Лат

ìve non Миф/Ю , cloe rajÈ-ontaua il Nori: in

molte cofi- , intorno a tale aú‘are.

Щ dada Будда/д Aduentoria/iampata

in Firenleßha ‚ che ilNori: non /oeêóe con

“ш della partenza del [Macedo Per Bolo

¿sa , delfito arrino in auella Citta,e di que

ßa/ica intentione di Duello , je' non doppi

quale/oe tempo da ‘vn’ Amico.

Nel detto luogo , íl’Dortor Moretti pí

glia diuerli errori ,. confondendo il tutto.

Nell’Epillola Aduentotia non (i legge che

il P..Notis,_ non haueHe eontezza dell'en»

" data



LrBRo (lvl-Nro. 5:35'V

Знай Bologna del Padre Macedo per que-_

. llo Duello , ma brenlî del fuoarriuo in Iii-f

renze ‚ che fu molti Meli prima della Dic-«_

iida,.e­ della detta andata» à Bologna. Ba.-l

[la leggere la fola prima pagina dellîAd

uentoria, che fi viene in chiaro di quello,`

o‘ndc non fo come habbia potuto pigliate

vn equiuoco tale. -_

`Corre fama inqueůe войн: parti , ch’I

“Темой il Padre Macedo doluto del Mo
retti , mediante quello Giornale , eo’ Si'.A

диск! Riformatori , e con Yl’ltiquilìtoreme

habbia hauuto il Moretti delle mortifica-I

tioni, e tutti gli Efemplari freno llrati ò abi*

'brucciati ,~ o (tracciati`

„Con _l’inimicitia delPadre Macedomon

[i è il Moretti pero rel'o‘beneuolo il P. M.

Noris , poiche nel (‘по Miles Macedoni

cus fcriue à carte 57.r il detto Padre Noi

ris d’ellb Moretti, con non picciola de­_'

riñone ‚ e “Карате.

‚А: Micedojidem bannir Seriptor Diari;­

Literarij hoc anno 1675. Юлий]: impro/fi,

r:./ßi lanciati: polemici: CвтттштSemi: Lio-l

_[мыan : Glif-rine contro l’lßorìa Pelngl'n#

ne ¿il Pod". Non Arnheim“ › d' ‘effi
a г No; _ Пух

`ч—. T
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_ ¿im/lentepari à/ê medeßmo ¿fende dal/ecu:

lorz'fe calunnie., e [Jretefe impe/Zure della

» fì‘S. Vicenda Истец/ё ( Vale ‘- nec nomen,

noni: ) e S. Ilario Arelazenfe. ‘Suter , far

forque íllarum fnrra‘ginum,штMmmm

ìmpqßurm‘ßrbulßet, enfiler» n‘anßepm vm'ue

Nori/ij , 'vemm tot noêili/Íìmorum SNiPNÁ

rum cezpimperßfmmam infcitìam eruíŕauit.

Gerke germana argue Мера!Lím Lim.

Reuerendœ Pre/layer , ne шт:erepidam.

.Di/¿e Lz'êro: legere, 'vt difceu' de Liôrù iu

dìmreme dum Lizeratorum mmlagum temá',

1kg/Z' in illiferafarum albo mlgro отделе-Евпа

nl; Referefìze in mum Diaríum [Mme Идёт-1

lam opel/»erh ?

ll Padre Brunone , nel fuo Libro con­`

по contro il P. M. Noris , nomina più

volte il Padre Macedo con grandilllmc lof

di, e ncl Preloquio al Lettore fcrîue.

Tom ria/ira Se/oola Seorìßim ( w inqui:

Рт’гетит ìngenìaru'm m/Írz' ‘гидMмеда ,

{яшйит , Ú' doéïrimz Dim' Au‘gußini/Íudìo

‚Идти , Ú“ tome Augußìnìanue in Pmfar. ad

Leáîarem coll’Doâr. 5.77am.: ф‘ Sem'in z.

Ser/fem. j rom Augußin'iana ф‘, ’ "

, .‘‚



Llano Купите; 5o'

‹ АСаггсъц. f

Ono vf'circ nuouamcmc del Sig* 0l:­`

cauio Ferrari lc fcgucmi crc al folito c-J

legamißìmc Prolufioní.

1. Oòì'auzj Ferrara Мин-ш? Clypeoußae

pro Litera , Ú Proß‘ßàribut Apologeeica

Prolufzo ХХХl- I’ataug~ 1674. при‘! Fmm1`

boitum in 4,

Scríuc con ragione â carte 16.c r7.d'cíl`a.'î:

Sed mulio magi; admirari/oleo , cum tot

artes, ac di/ìiplinafint ‚ уме/126150150“: cre

dantur , сет? longe „идут/Муфты, mi<

nufâue ßtrtaßè inge/‘tij , Ú' laboris expo/cunt,

прет‘! qui Rbetorisïmunue , ingenuam Cruf

cem , поп/342510542 modo, verum etiam ambi

tiofè ante mortem Antecejïorif ajj‘eéle¢._0\uam

mortem , шт aligné/ë exloeé'lare negenta'mà

Poßula'mu: ab illi: ‚ ш‘ mari/[1er expeò'ienr.

CumИра’ immenfô: laborer , ó* perpetuarr

contention“ , quibm omne ¿e nu; Seri/:forum

„штатdi , «штamiguita; excutien

~

А da , nulla non ars, ac difiiplinaJaleem deli~

bandafit , nibilominut alicubi‘magna par:

cumpaupertate luélatar , nec tantum merce~A

di: „мм; , quantum [Ещё/ё‘: , ш три’;

aut pulmentarium oncliue „мм .­ @- om

Yyyy д
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Plerique mu/àrumpatrani , »zo jlledìaì num2

ma: madia „мы“? , nummulazriw, ac da

nyìmfememzà «uri/¿ccas rejìmrmßlapmi-Í A

naß: laarrerßrcundiapannú,Aigue inapi lin»

gua dißmu Этим: arm. J

д Doue fcriůe che alcuni (fanno afpet-Í `

tando la morte de’ Rettori ‚ intende di fe l

medelîmo ,` fe pur non m’inganno.

Dedica la detta Prolufi‘one.
‚ Amplzßïma': ф‘ Prœßrzntí/fìmù Senatori--I

fbw Andree Camarena , Nicolao Sagrada,

Baqmßœ Nam'a , Mraz' Prac. Prmmim'

Gynnaßj Àlademrarìám @1a. '

„ 1l Padre Macedo nella Mantíli'aà carte

1,18. pretende che in quel tempoil Sagre
do non folfe' nè Riformatore dello S111-A

dio , nè Vilìtatore ‚ ma ben Ii Angelo

Corraro.

Lo Sparauierî nella Rifpolìa alla detta

Mantifià lo difende.

L’l-laufen tocca ancor’ elfo queûo arri

ricolo contro il Ferrari, e contro lo Spa-_

xguieri à carne 5.
z. Oéîauìj Ferran] Turbnra Ради!!!‘ Ar-y

mdProlq/ìa XXXII. Pamuij арт/1 Fmm1 ‘

¿amm ‘675.5’: 4.` — 5. 0&1-y

„l l
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LIBRO QytN-ro; ‚о,

5. Oáiaaij Ferrar? Veneta Sapientiaßae

«de Optima Cшт;ßata P'rolnfìo XXXIII.

Patata] душ! Frambottarn 1675. in 4 .

Finalmente ê arriuata in queßza попка

Città la fua otudítiíïima Opera dell’ Ori

gini della Lingua Italiana ‚ della quale ec-l

co íl_titolo.

Oñaag Ferraro“ Origine: Lingua Italiea.w

Patanij x 676. typte Petri Maria Frar/riot*

ti in fol. La dedica

Ampli/Ilmo , ac Pra/ianti/ßmo Senatori

Leonardo Pi/auro D. Marci procuratori.

Scriue nella Prefattíone.

Cateram Opern афиша” ёт‘епдбьф‘

inceptz'al таит obiecit 'vite crediàiltls­ in Vr

êe Literarnrn Мне, áonorztm Librornrnpe
nuria , ajjiaente alioqnin 'uolnrninnm turba,I

que aat lucro ßzmnlantar , am lenocinantnr
otio. .Partim interiorum Literarinm tedio,I

è' conter/»ptn , partir/1 êellornm lne , interce

рт humanitaria commercio. Vt neceßèfneri/t,

quedar/t alienajîde refi-rre coc. Vix едят

fait , qaem in re МИ‘: confitlerem , cum 71m

reperta conferrern , cztiaßne monitu redirem

in viam. Naline laltantifieccnrrit , „мм

.ßrnáolae синий‘. f

Yryy а
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‘5to Pai-re QvAn-ra.

› A Carte 1.91..

iede vltimamente alle [lampe il Sigr

Antonio Molinetto il leguente luo

dottŕflimo Libro. .

Anrortij /Molìnetti Plzilofoploi , ae ¿Jedi

‘с; Veneti , la Patauina Academia Prim

Sedia T/oeorìea Medeeir/afo' Anatomia Pra»

jeßori: , Difyi'rrationer Апатиты-Римом

gita. .Qtiátu Hao/aaai Corporit parte: ae

euranßlmè dej/trionfa”. 0pm гитары;

'utile ,' Zl/fedicir veri neeeßarium. тигр

«pad Paularn Baleonium 1675. in S.

Le dette Dílfertaz. fon diüinre in Í'ei

Libri. NelPrimo tratta 'Dê Hamam' Cor

Рот integrer/remis. Nel fecondo ‚ De Offi

ŕm. Nel terzo , De ¿Mafia/ir. Nel quar

lo , De Organi: Зефир). Nel quinto,De

Azapato»,mmm. Nei tuto. De Vrfmi

5m' Ábdomitzir. .

Scriue nella Dedicatoriatra le altre co­`

il: all’ Altezza Serm‘ di Francefco Vittorio

Amedeo Principe di Piemonte. '

_Q;¿id iragae mirar/»fiego loomaaeioßtta»

mea Дней]: РЫ/фрысй á' Áaatomit‘ir

fëmper dedr'tar , /êrr‘em eoaßitationie tue ex

peadmr , PritteeI/.t Sereni/j.' (fr aó ему-„5:

шт‘
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ёптт tanieë'r'am , non mnrìmz„лижут,

Cel/ìtudz‘nemmamсопшйгит’щшт etinm,

gmmdo ‘шт/156115 duêio шт ila/2s, morte 151614

дт‘й , immà priufquam „ДМ/Египет vive

arcurrerem ‚— штйт ‘15557’; ìmompambilem

'z'ndalem шатngnauerimpromulgaïim (nom

laquodó' quali: num' вы?‘ in pq/ìerum wir,

guœgueßmenriám bij:pmßirmwfìßad ip

fôrumcglaríam , Ú' Italia: dzlgnìmtia'. incre

тепш ,planèfìm warìcìmrm? Figc: шт: in

culmre diuriu: , qu /llediciplerigue noßî'z',

qm’. ‘ос/315 irridem‘ _, au: paruißlriunuqumd

Ретретт , Dij летит, nouír Sereni/jim ma

Сdßrudo , дети‘): m'ßm те155н inici/c

Лит Ú'c. .9

Scn'uc del famofiflîmo , с сс1сЬгасЕШ-3

mo ,non meno tra Carolíci ‚ che tra Pro1

tcíìancí , Padrc Paolo Sarpi Scruica à enig'

tc 2.4 3. _

Нт‘ит»miem n'otz'rìam Prœclarijfìmo Ví

то, DofZi/fìmaquc /Mgë/ìro Paulo Sarpio dei

дети: , qui штате: in fumi: hafce mem

Zmnulm , ad ‚души/511045 'v_/ú: , cùm ‚11511121:

rzfàue Vendi/‘1, tùm celeberrimd Anarqmìm

Hierenyma Faórín'a ab Aqufzpendmte', om»y

niumprimm dindin , ф’ damit.

Y у y Y 4



ïn. PAR-rn' QÍGÃM'À. `

Tg1 cofa però era 'ñasà fcrirta cla> molti, |

e той! altri. l. ›— www „ " .

` Ncllc den: Difl`c`rra'z._il M‘oìlincrto'cerca

‘Ji racchiudere molte Cofe ínpochc parola

" Si мыperfonalmcncc da Vcnctia in

Torino aHìne di prcfcnrare il Libro, c ncl

ritorno ii ammalò in Parma , Yncl Mcfe di

Scrrcmbrh'c nel giorno ‘штат 'della

fua Malaria A (e ne pafsòall’ altravvita, con

' randillîmi fcníi di Chrißiana Ритм: cdi

äcarionc de’ Carolici, già che conofccndoA

~( per qucllo mi (criuono) da fe lìcll'o ‚ lìn

dal principio pcricolofo il malcfollccitò

‘acciò glífoífero mînifh'arí i (они Sagra»

mêti, che collúmaclarç in cafi'ralí la Chio

Га Romana. Dopo la (на morte , cfcnclo

Haro aperto il Cadauex‘o , gli trouatono la

Milz: inzeramcnrc fradícía , 6c oífcfa non

poco la Нитка 'Ala del polmone. `

' A Carte 1.96. _

Е! Signor Conte Carlo de’Dortoríè

Резка (lampara nuouamcnrc la fc->

guente Odg.

lf2 morte" dri Seïeriifßmo e Rcuŕfendijfìmo

Signor Principe Cardilla! Leopoldo All' А!

um Sereni/jim di Cffíma lll. Graf; Dam

` l \. I — di



Llano CLVXN'TS'J 5x5"

‘di 'Te/¿ana ,. Oda del Come Carlo di Der..I

mi. In'Padouaper Pierro ¿Marin Fmr/ibm»J _

ro i675. in 4.

Trouandomi di quclìo celeberrimo Poe#v

tà duc nobílißîmi Sonetti non maíûampa.

ti , ho creduto di far cofa gratiflìma a’ miei

Lercori ínferendogli in quella mia Ope-J

‘та, per gloria anche maggiore dell’Aut;`

tore d’ cßî. ‘ ‘

Per il Lonre.

Voz' else lafronte di Firme armate

Corzrro l’ire del Ciel , Sfr/ji werfe/lì,

Et à e‘alpi di fir/mine ímlumre

Frà паи! eterne i nudi meméri adn/le'.

Irene , epiù difefí, e‘т; robußí

Gl’ ampi Edg'ßcij nl Gran LVIGI almreg.

Se deuegièßrz tanti Lauri ¿uga/li `

Sugli-eran più le Nuêi armi z'nßc‘ate. ' ‘

Ite , еprendetePurforme viuda'

Deferro indu/ire , e[Маши ìlpáneìa

’Paco Zunge dal Cìel de’ Tetu' audaci.

‚Ё [ven/Ezràper 'vor' Fara/¿condo ,_

S'eßêrperrere d’fun’ Eroe. парней.

Del mi wier non è'mpdœfilМай»

Жууу’з .
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‚ Nell’ [пуст del ‘тона Anno d Ccfa'r'e.I

Ämmorzagia/ötto al Cefareo Trono

L’Aquila d'fíußria , ifulmini/ònanti,„

Е con lafila ormai Voce del tuono

Il_/ioo Gioue terrenfuga i Giganti. Í 1

fuma Тула/авт Flegra ; e le fvaganti ` `

Reliauie de’ ‘ПЕ! tremano alлипа: —

Premono i Ми‘; ißeri ИЛ! inß'antò.

1 Monti cbcfur armi , e Tombe orдм.
Gade ilfulminefilo 'di mano all’ empiol

‚ Salmone'o d'Elle/jzontmE ’l Turco {путям

Del Pannonico ardir teme l’E/êmlìio.

Vintii ribellijon , cede il Tiranno ;

'Giano cbcfai s" chiudi le Porte al Tempio,ì

Giano cbc tardi? apri le Porte all’ Anno.

‚ A Carte 558.

On dolore vniucrí'alc morì. l’ Emi-'Ä

ncmillimol Cardinal Leopoldo de'_V

Medici, quello gran Protettore d'cllc Let

tere , c lsztcrarillimo Prencipc , а’ dicci fc

non erro del Meli: di Монеты: del 1675.A

d’Amico di Firenze mi vcnnc Yfctir'ta la fua.

mórrc , con quelle parole.

Coficome cra мм , con 'una/immain-ï

' teòcrita , co z e morto [Египта/штате , il no-` l

„(а >Ser‘ï" eRmWendi/jimo non dirò Тайга

@tät 3
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т‘, т Padre. Il MartedìДно crzße diz/è

mede/ima le Lettere, ed ¿Wenz/la ilgiorno dap

Pa peggiorata , laauenda@fo/¿mpre delta,­ che

quando ci era periealaglielo aunißzßèro ‚ДА

mò éme il Signor Bali Stufa ,fila benemerira

Zl/laeßra di Camera , Гаиифгтхй che i Мe

diei , Штатив il/ila :aß qua/i che iii/irem

’ ‘го. А falßlneßa Ящик поп/510 подлости)’

lvl), mafeee al Signor Bali mille ringrariamm

‚мест elae ea/¿ßzeenana i ¿nani Seruidari,

e 'valle l'aeiargli la mana. Para dappa preß

¿la SS. Camunianeper Viatiea , eprima di r5

eeírerla ,_ mentre che nai/irai Semidori гита

nellafila Camera inginaeehiaripregamia , e'

fâ/piranda alzßè intorno à fëßanraßnßrtijjime

Parole, ehe haureôóera inrenerita i дум?

¿ingnenda ‚.— eb’ era-amanti di gliel Dia , eine'

tra paehirnamenzi alaueuagindirarla-J ma ab’ì

era tanta rimeßó nellafiafanta walanra, ab"
era Prantißìrao ad andare anche allara nell’y

Inferno', mentre else adф iai‘iamCanf

altre fanta infrelaialezza , epieta , il Venner

di/êraßnate lng-.hare rieeuè lEßrema Vn­~ ь

‘бот, efinalmente la Domenica a 1. 5. ham.. ‚

ф 'un этим/11:51:31: ’

Pirie ad hpra con' mio gran йирогстот

_ï у У y 6
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ho di ßanipato »veduto in (ua lode, fe nonY

l’Oda dell’ iniigne Poeta _Conte Carlo de’

~ Dottori in lingua Tol-cana , della quale h-o

~fatto già mentione Горка ‚ с la feguente E

>~1¢gia dell' erudítillîmo Criûofano Atnolq'

»do itampata medeiimamente invnfoglip

_volante come la detta. _ ­ — — —

Elegia lCon/ilatoria dd @imm Clarif-l

mam Antoniam

_ поди s.' `­ _ д

.Hac maior inngit nunc Tant ille-dolor.,

Tralalcio il teilante. ‘Di Firenze haue.-`

rei creduto che ii foil‘ero'vedute a fafcile

compoiizzioni , ma fino ad hora in qu@

«ile „мы: pazzi , non è ne meno comparfot

‘vn lolo verlo.

' А Carte 45;.

Oppo l’Edizzione della` terza parte

vvdella mialtalia Regnante è ul`cito in

luce del Padre Maei’tro de Noris Agoûi;

' nìano il (сдаст: eruditíilimollibrmil qua.

.le {сто che fia iltaro Íhbito rii’rampato in».>

Radoua dal Frambotto in foglio.

' PH?

liaéecbiutn Sermi ac­

Renmi Pri/'zcipit , Cardinali: Leapoldr':

‚ ßledicei‘mortem ¿cerámi- deplorantem,

Mgmt; ianafit, amor „pir rnaximßpgäoya
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Lrnrto Qvru'ro, fr?

Duplex Видит 4: 4ив1ш: Nur/imi:

титан; , fj“ Licia@ ex Cim'elyr Sereni/ï

jimi ae Renn“ Principi; шума Cardina

И: М42:е{. CamAaf't'ario Chronologieo del

NVoli: Deeennalißa: Imperatornm ae Сей

"ит. Аида’: F. Henrico Nori; штамп}?

¿Äugnßiniana Зенит/14111138)‘: Etruria .Da

д: Col/ini Ill. T/Jeolog'o ,t ф‘ in ¿header/zia

-Pißna Ee‘ele/Íi/liea Hr/lorr'a Projeßoreflo

.ventilo ex typographie: Nicolai Nane/jij 167 5..

д _ Si crede vniucxfaln'ientc che lia compo

lizzione del medi-:limo Padre, anche ille-_

yguente Opufcolo.

.2l/file: Mreedoniear Plaarino Sale `per-Ä’

ßift'ar , Opera Anniloalir Corradini шт

ner/fit.

‚ ЗйфУе’т/ЭРНИДЁфтМЁ. Идиш: in А.

a@oraria 111` 5. tu.. AltdorfNorioorum `

_ lo: Henriei Se/oennerßade in 4.

` _Benche apparifca Rampart» in Altorfiog.

t è imprelfo al mio credere in Italia` Ben’ è:

' vero che nel detto Opul'cnlol in alcunil

Ъ luoghi li loda, ed in altri Íi-riproua il Pa

dre Noris,ma tali cole li fanno à bello ilu-r

,l dio , perche tanto maggiormente li creda.>

` @gera d’altri..
e;
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Dal'l’adrc Noris douctte anche elle?

mandato il Manofcrîctodi Mario Мсгса

sore , ComemPorancodlS. Agoůinò , al

Padre Gcrberon ,‚ che lo diede in luce in

Baufcllcs , l’ anno 167;..poîche fzriue al.

' Lettore il dexzo‘l’adrc Gerb'eron.

Iam dìnflzma incrcbnernr Мг?:uiu/Hàm

Mermtowà , qui S. Ведет- Аиуфйпй fuit

Dzfczpulu: орет quedar/1 еждп- haŕïenm

inedita. H‚и: т‘Ипат habere/wur, dùmm

rio ‘ш inqnirerem dè amid: тспипсёдшт :ß

miki , ‘щит exemplar nó ‘от’ Paire Socie

mlì: laß , садах? (.'laroma//tani aßèrnarì,

’ ф’ ¿herumф [uml: guez/dam '/Wonßwbum

S. Germani Pnrzßeŕyir. А!’ ißz'r, futPotèf/)o

rum МS. teflanßïmi: ¿ guidyuam obrinendí

omni/be ‚змей‘; a тпа’ет Cили”)! Vin' H..

ope ‘спит buia/heads' Sfrzlumrum rmm
yjùmprum ex Vaticana Biá'liatbemßm conf’

сшт, gmc cunil‘ganda cenßi, natif шт Hi

ßoïícì: , шт йозтяйсй illnßmm.

Per quelle Lcrrere Н N. mi prefup#

Pongo ch’ imcnda Hcm'ici Noriíîj. E ve

no che íl Padre Garnier nellìne del (uo

Mario Mcrcatomcíoè alla pagina 36;. del

làfcconda gamcmell’ammçnitione al Ler

' ' Wer:



Í

Erano (Щиты-го. 'giìw

tore ‚ tra lt altre fue doglianze fcriue. `

Faéium pariter . . . . Principi: орт’)! дед

„igfzìmte (intende del Cardinal Bona) т’

Vaticana exvrìáeremr , quod inde me «auf

рт dixemm ' ’ l

Il°Cardinal Bona poterie ad‘ogni mo- Í

do farlo copiare, 8c Ordinar dopo al RM.. ‚ `

Norische lo mandafie al Padre Gerberon.

@elia pero è та mía lemplice conghieL‘-,

tura, non ne fapendo соГа alcuna di certo.

Sento che le Vindiciae Augußinianz del

Padre M­Noris Папе frframpm in ЕЩЁ!

lts., e che lafua Ccnfura conero al Padre

Garnier , oltre 111341225’)!!!дпдйгспиъ di

‹ Padoua, e di Louanio lia' nuouamente Pfa

ta riilampaea in Roano.

Tra gli altri innumerabili errori com­`

„шт come purc'accennai 'nel principio,

dallo Srampatore nell’ imprimere la mia

Italia Reguanre, ‘то fi è cheâcarre 454.

e455. hamcm; l’approuatrione del Pan»

мамы della Ccnrura contro il Garnier,

‚ per fatta all’ lfìoria-Pelagiana... Tali errori

fono fucceduri, perche nelmío садят

le , erano lcrirtc'diuerfe cofe in margine,`

ë: gifonon ha badare ,le aridauano Мёд: ‹

‘_i
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te auanri, o doppo ‚ come anche vi erano

diuerfi foglietti. i.

Il Ferrari nella (из Proluiione intitola

ta; Torbole Palladix Arma, à carte l5. dop

po d’haucr narrati (Нина Letterari Vero

llielî,i11ter1dcndo aifolutamente 6:1‘?- No;

ris foggiugne.

Nee poßeri elegenernnt , fe'uerìr „идём

ì'nuigilomer , qui olz'm мстит‘ _, mme i111

xellrlgurztur.

ll Bofca i'criue d’effo à carte 58. del fuo

Micrologo de ,Serpente гипса Balilicz

Ambroiianœ.

@ad Vir ßemma ‘шайбой: Henrich:

Я: Nori: probar. ° ` '

Contro d’clfo P. Noris ha i'criteo il Р.

Requel'cns il fegueme Libro.

A Äddirío„шутитSeleŕì’ae in l. z. S,

.Thome olìm imprqßiu, Auŕloro Iofëp/:o 214.4.­

.ria Regge/¿nia Societarie leg/à Theologe. Ra..

„ma грудь-140062 Antony' de ыштVmfj ‹

_1 67 5. in 1 z.

Contro dclmedeiîmo Noris ¿anche vil`

’cito il feguente- Libro nel quale viene pun

ф ассгЫШтатспщс per quanto corre fa

ma, f1 prcparaàrifgondcre con altreranta

subira eff.
п
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Ъхвко‘ {br/«num 52.;

Prodromn: Velitari: in quo S. AureliusI Muga/linux Hiyponenßt Sauílry/"f Galliarum

Eplßopi , Eminenti/fimi Cardinale: Baro

niuf, ÚBellarminu: , ф‘ centenißcietatis

Scriptore: lz/indicanturtii calatnnißconniego,

imlooßuri: , quibu: [Бит 0pm trip/«mmm

Нет!” de Noris. in Hi oriam Pelagianam,

de Qï'nta Synodo Ожидается, (5% Vin ММ

.daga inianae. Auëiore F. Braoone eu er

Ordini: КГ.Мп.Кесо1е&‘.$.ТЬе0!085в Le- -

Нога loof/m, Prouincia Сolonien_/ì; Cot/iode

сидит. Adieiia ey? in еще: aduer/ia eun'“I

dem Нenrieum de Nori: Commentario Po

lemica R- А. P. Franci/ii Macedo pro Vin

centio Lerinenfi , Moguntia fìom‘otibm 1О:

Petri Zubrodt l 676. infol. ’

Nel punto mcdclìmo che fcriucuo le

fopraccnriatc Annotazioni mi capitò il

frgucnte Libro contro d’cll`o P, Noris.

Henricu: Nori;­ Dogmatik: Augußino

iniurim­ fammi: Poncifìcibut Cardinalibu:

SS. Patribur, Doéloribuf Sc/aolaßici: infeßu!

demonßratut. Аида“ Р. D. Fulgentio Rif'

jbrochio Polono Canonico [мм-литр, Don

дате Tonny, ф’ Abbate Priuilegiato. Anw

xgoffo aloud lo.:мм lanner 167,6. in u.
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’51.1. PAR-rx QVAR‘ÍAI

Нenrioi Norio­ Dagmamm Index. lllani"

elogi/ini Вадима qaingue Pelagianifìni DoÍ

c¿mata ßptem. Semipelagiani/ìoi Dogmata

quznqne. Caluirzifini Dogma тлшт contra .

Primatnm Papa. Lua/oerani/ini Dogma шт’,

contra auzboritarem oonuocanali> Concilia

Dominio‘rfmi ‚_ Íooe diprolarìm error Мarci

Among de Dominio­ , Dogma 'unam , contra

Apellafionom ad Papam. Ianfènifŕni, 'gain-_

‘que Propofìtioner damnata in Ianßnio a5

Henrico Nori: renouata. Norifr`ni,ideß, er

rarerPraprijNari; quina; Error Nori: eirea

yprolvarionem Doflrina S.Angn/linàá’ соп

emnationem мну?‘ Semrlaela‘giana ,­ Error>

eioßlem педали‘: Semlpelagianar dam

naro: i »z Pela‘gianix.` Error firea Iaaabum Sa

dolemm Cardinalem. Error tantra Thom/1m

de Vio Caieranum Cardinalem.Error contra

Cardinalem Ca/krem Baraninm. Error can»

tra Pontsßeem Zo/imum. Error tantra-Hor

ту‘dam Papam. Error ватт Papam vigi

lium; Идёт! ‘шт , ProPo/ìrìone: Heretiea,

Ú' Erranea, @fr aéfarda ab ведет Norirjâlrà

impar/ira S../1ugn/ìino , d fag. 2.88. ‘v_/ane dá

Pag. 318. DìálaNori: contra Войди: Scho

laßieo: ‚ àPag. 5 1 9. adpa‘g. 5: 1.. Anrilogia,

_[íue

\



‚ _Lrlrn'o Qv’rn'ro. _5:5

ßaepngnantiaNori; , dpag. 5 5'8 . adpag. 36 1.

Omner lai итоге: demonßrantnr citati: loci:
. . .. .. . ‚ . .
фри: Нenrtci Nom' , (9‘ accurate, ac perßrr

вид refittantnr. Litera dna Patrnm- Ordini:

S. Benedicfli in cau/ir. SS. Vincentii Lirinenfů

ф‘ Hilari Árelatenfir aduer/it: Norirn.

In 1principio 'vi è

Theolo‘gornm Fragen/if Academie de_/illio-y

. la Patri; Roderici de Arriaga , de Tomo. P.
Nori;­ Alu‘ga/linianij de Hijgloria Pelagianl

Выйти/1.

Nella Prefazzione al Lettore 8c altrouc

promette i feguenti tre Libri.

l. Norii Sacrilelgur.>

z. Nori: tl/Íaledicur.

5. Nori: Automat-nr.V

A Carte 468;

DEl Signor Nicolò Stcnone ‚ fi под

'nano nel Libro intitolato Bartholi

ni Aòîa Medica , ф’ Plcilo/öploica Hфти

fía» Ann. 1671. ф‘ 1671. le feguenti Off,

feruazzioni. '
Oileruaz. CX. ì carte zoo. Emir):V

mon/iro ajjîni; Pari/ij: dtßêům D. Nicolai

Srenonit.

Olfemaz. C_XL â carte 2.05. View Le;



’514 PARTE штык-‘А, ‚—1

porir'propriurnfœtam rq/älnentis D. Nico-Í i

lai Stenong.

Ol'lïcruaz. CXXXI. De Vifnlo hydroco

Ploal'o ad Ser. Mидти: Etruria Винт

Ferdinandam II.

Eloi/lola ex Italica in Latinam ‘мл/14:44

D. Мattbia Mott/aio Medicìna Candida.

‘а D. Nieolai Scenonir. _

' Nell’ altro Tomodel detto Libro del

Bartolini, cioè in Ада Ã/Íedìca, @JP/:ti

lo/ôploica Hafnieniia anni 1675. vi fono le

` altre feguenti Oll`eruazioni del medefimo

Stenone.

Oll'eruaz. g4. à carte Sr. In Ono, dr Palle`

Obféraationcr D. Nicolai- Stenomy.

Olferuaz. 46.) carte 14x. Olrßrnatione:

circa matura Cordi;­ , attricularum , Ú' 'vente

Cana D. Nicolai Simon?.

Oll‘eruaz. 88. a carte по. Ob/êruatione:

'Anatomia ßreŕîane'ler ma 'uiai Parornm D.>

Nicolai Stenonij.

Olfetuaz. 89. a carte z r 9. Ona „мы“;

‘кит/реалии; Ob/e’ruatitmet` alia D. Nico

lai Stenony. _
Oli'eruaz. 97. à carte 14o. Lymplzurtico-I

m‘ttarietael D. Nioolai Ste/zong".

‘ OlTCI‘l



Llano Q_vx'nïoï 52.5‘

‚ ОИЪшащ. 12.7. à carre 5w. Hi/lorla/llnq

./¿ulorum Águila D. Nicalai Simon?.

Oll‘eruaz. |54. ch’ê l’vltima del Libro à

carre 359. Pr'œmium tlemonßmtionum Алд

stomimrum in Teatro Hидти/5anni i 67 5 .

D. Nмы; Stellung'.

Con la (ua folira modeûia, e pietà coli

cominciail den-o Procmio.

@ad :ve/1ra .me conßaeéluißßam , ßuè'laá

tore: omni: ordini: делит! , Auc'lorì: in

apzlxfùum lilveralittu dl , Regi: in_/lelnlitum

[диет , тт de ôeneualez omnium wflrorum

attentione expeëlatìo. шт;Deo multa mi

ln' non qttœrentì , imo „шт;in Anatomi

ei: декаде“ , лЩ: lûlîgè diòamßïmi: ante me

denegnm. шт; Regi à multi: iam anni:

elem um ‘Theatrum Patrium hotlz'e aperire aó

fërudtìanìêm nlt'orumßmul ф’ mei: Pult/ice

деток/делай. Имел: 'vobis non adom m4

mgfque manßmntzàgfêd ad monßmnda Dei in
operilrmfti: тащит attendere.l

Intendo che il detto Signor Srenonc

prepara vn Volume di fue Lettere , per lo

più centro i Pfotel’cami, delle quali ne fo;

no in luce ûn’hora lc rre feguenn’.

n . Nimm' Sami; adKimmдтддттд
›—‹› ‚и ‚‚‹‚— u. ‚._‹д.
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шт gua if.' шт: S. R. E. del/idem: attr-i

nam Ámieirìßsm {ай-г. Едумыдискет il

lorum Auer, pui/imm de 1merprere S. Seri

ршт errorem Snnéïorum Рип‘ит teßimonia

conjïrmare nimmur. Florentine @adNnue

_ßum 1674. in 4. '

z. Niep/ai Simoni: ad Pimm Eruditum,

шт 7m; in 'imitare S. R. E. defídemt refer

Мт Amicifiam inire ‚ гримтрепет те

linodum conuicendi Amrhalimm iuxm D.

Clngßß. ex eiußlem Hol/1.5;. in Ай. Apo/l.

Florentin арт!Nяиф‘ит i675. in 4.

3. Nicolai Simoni: adNaux PlJilo/âplaia

Reßrmatorem de“ Ver-4 Philofòphia EpМои.

Ритмapud Nang/fum i675. in 4.

Nel fine del primo :omo di Ада Medi

c'a öcc. vi è De Opufculis Medicis 8c Phi

lofophicis editis Hafniae vel ab l­­lafnien­a

Íibus Tra elli vi [i legge à carte 505.

Nicolai .Simonis Над/311056} ЫЬег de Sa-y

lido in Зайди”; Наташи edita; in 4. Lon

Äini LingunAffglimrecu/iu. Agir auremlffu

¿7er de Glo/jr'aperri: ali/@ue Lalpidiêßu gui in

term fuel alia/¿lidia regenerantur. Eiujìíem

-de Cereâra' Epi/2014 Gaüim olimßripm , ф‘

lçzrifjr ¿dim , in Lingua» матmwßd

м
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Lxaao (Дин-го. 52.7

1a. Amßelodamìprodijr in 1 z. 167 2..

Nel Catalogo detto Vernale de'Libri

della Fiera di Francoforte del »674.tra Lri-l

ŕrìfamri: nundinìrprodituri vi li legge.

Nили! Stemmi; Ob/êruarione: Aaaro`mi~~`

ea. Hafnie apud Dam'elem Pauli in 8.

Le dette Olferuarioni dourcbbono già

eliere vfcire alla luce ‚ ma per me non le

ho ancor vedute.

Il Bartolini lo nomina. con lode nell’

Oiieruaz. 156. del primo Volumeâ carte.

178.: nell’ Oiferuazßg. à carte :74.e nella

Dedicatoria del fecondo Volume Ш“ 8C

Econ”. Heroi Domino Petro Comiti in

Griffenfeld Bcc. ii legge, Theazrum Arza

tomìeum mi: außbieijr animanreeepir Steno

aio magno illo Pratefŕore, пират ma beaeuo

leatìafuáleuaro ,fuôtilì manu Ú' mode/lo ore

pro 'vìfeera anima/iam bomiaumquegraßùn- ‘

te eßáfe. ‘rralafcio altri luoghi, come an

cora altri Libri del mcdeñmme tra gli altri

nell’ Anatomíaad circularionem pag. 805.

Olao Borrichio à carrer 52.. del primo .

Volume delle fuderte Oiferuationi.

Qffmddmodum ante plurer anno; ceram _

{orf/ü: lßegfdljroßotißm Kiri: eeleóerrimg‘

.\_`
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nomini: D.Tbeuenotio, Anzo/fo,Álliotoßtei

„Ладоге/10,Squammerdamioßaillio, aliir.

Lo nomina Pure lo ñzelfo ßortichio nell' ­

Olferuaz. 84. del fecondo volume à Carte

2.05'. con lode , come Fa anche alzroue.

Caf?. Kolicheu nell’ Gllìruazvßj- del"

primo Volume à carte x69.
i @am "uit nonna/limilitem ißumfuiße exi

ßiment , qui пират/им! reu: a Carni/infr.

fjbenßJ-,TbштатAnatomicumcadavereau

xit,Protel~`t'ore Celeb“‘° D. Nicolao Stenone.

Dello Stenoneli pollonovedcte in più

luoghi, gli Atti della Società Reale d‘ln.

‹ ghilrerra,iGi­ornali Letterari di Roma 86e.

А Carte 495. -

Е1 Signor’ Alefandro Marchetti h

’ veduto [lampara doppo la publica

zione del terzo Volume dell’ Italia Reg

` gnanceil fcguente Opufcolo.

Problematafëx a Leiden/i quodam Geom#

’ tra Cbrift'ophoro Sadlerio mtßit ; ab hoc 'verb

g ' Germani: , Itali/a3. MatbematicitProloqßta:

' - re/ôluta ищет ab Alexandra .il/[archetti in

almaAcademia Pi/izna Ordinario Profe/jo'fe,

Clari/limon; Viro Antonio M1gliabechidica~

ta. Аeeeßèrunt infineИмeitßem Alexadnf

rt
‚м



v
, i

`. Llnr'Lo Q`v1N­ro. I 51.9

droY Marchetti Tbearemara Geometrzo‘a. Pi»

` lfir 167j. typir lo: Ferretti ф‘ Т/дашде

Paci: т 1L.

Stímo che (ieper effet gratiüimo à tutti

gli iìudiofi della Geometría,che io qui in.

lerifca queidodeci Problemi del Geome~

tra di Leids, perche à gran parte d’eHi non

@ranno Решений alle mani. Permaggior

chiarezza rcgißrerò anche la Prefattioue

del Signor Marchetti, e la Lettera del Sadf

lctio,come appunto fi попа il tutto â сага

te ,.1o.11.1z..15.14.15.16. del detto Ops:

colo del medcíimo Marchetti.

Amico ‚ 6c bcneuolo LeólzoriGeo»

тенге. S. P. D.

Paueorn‘fn dierurnßratio bane tiêi , dmi<

ei Ime Leëlor Geometra , lucnbratiuneuk

v[am oonfeeimrupartir/1, .w non nullir Clarijl

[imi: шт, meiyue iride/n amanti/[imi: reno

¿ratamßzeeremœarfim aaogae 'ingenio mea,

gui in hac/india„или“; feror , obfê1

querer. Oceaßa ßrzprionir/iimpra ф al Её

Pißola , quam Clori/loploorm Sadler-inf Au#

¿gu/la Vindelieornm ad -Eradirißlmum Virum

.Antonium Ála‘gliaêeehiyvna с‘итР’оЫетщ

film, портятmi/ìr.- eam от) hic Efzßog'

Zzzz
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55e PAnrn Qytara. .

lam cam Proálemati.: edendam curata:

mntßztpaalo tibi liquidita de bac mea moli;

.tiene ratio conßaret. Dirnidiarn Problema

_ штpartera ‚ш id er angie/'liana tempuri: li­'

cuit, attigimm. еит interim tilai oófëquen

dißudiam ,. feuPatine conatum libert.: am-y

„едете. Vale. _
Y Ernditzßimo 'Uiro Antonio M‘gliaiechi

S. P. D. Chri/initiierte: Sadlerinr.

А Leiden/i quedan» Amico hat [пот/й

Problemataßterunt in enrnßnem mini tram'

mtjlawt шт Germania ‚‚ tum Italia Mathe

ßo: Profeßàriêur cornmttnicarem. Sed, ‘ut il

iudfacilè , ita hoc mihiperdißïcilè , cum ne

ininem [ralorum nonerim , cuim id opitula

rioneрифы”. Mln' relatum te aque erudi

(„тут ojj‘icio/ùm @ar/»aéreasad te con

fngio , pra/¿reim ., ш 'imam , ‘ш’! alteran: ex

hi/êepa'ginir Sereniílitno , Ú' Rсиний/[Это

Cardinali Mediceo deferar. {рифм , ama

11i», ßqaem defacie numquam noaerit,tecum

aadeat praeibat идете , имён: enim aurea

'benigni praberee mum aß. Valè.

Ang'nßa [Лида]: quinti Cдюйм Apri

lie. М DC­ LXXV.

Geoe:



Lrßno Qyrnro. „i

› вготнтрф Taha/am laten: ‚ que/¿f

qnantar Prot'rlenzata Zlofatloefèo: ‘Pra

. „ feßoriêar ref/¿laendaproÍ/onic.

I. Data diferencia /igmentoram ßafêor,

wld cata ratione ,. quam шёлalterutrant la

terum circa oerticem ad dtferenriara coran»

dem, datoqne alteratro angnloram ad дарил,

reperire triangolari’.

‘ z.. Data dijjrerentia /Z’gmentorum ¿a/e‘os,

una cum ratione, qnam дяде:lateram aggro-‘

gatum circa 'verticem ad диет’: aliqaam da

tarn , datoqae ‘темпа atogaloram ad baflm, `

reperire criatigalam.

g. Data a'rfërentiaßgmentornm óafèor;

'und cam ratione, quam baáetaggregatam la<y

terrena circa verticem reëla data rnnltatam

ad „Пят aliqnarn iridem datant, datoqne

‘штат an‘galornrn ad .óaßm , reperire

triangalam.

­ 4. Щит 4ф’ёмт14 fêgmentoram bafêoc,

. 2т4шт ratione , quam loaáet dijjrerentia la­_

rerum circa ft/ertict'm ad ‘темпам late.'

rum, datoqucalterutro angaloram ad ßa/irn,_

reperire rriartgalam. ‚

5. Data dijj‘eremia fêgmentoram óa/èor,

_und шт ratione , quam halret /aterum ag

" Zzzz a



„г. РАдтв QyAnu-A.
gregatnn: circa „тут ad alterutrarn l' la"l

teriêua , шпаги: alterutro angulnrum ad ¿af

рт , reperire fria„дым. ~

. 6. Data dijjzerentia /ëcgmentornm ¿a/ìox,

'una cum ratione , quam haber reŕlangulam

[ф lateriêa: circa tz/erticem ad datum pla

nnm , dataga‘e alterutrà «иди/отл: ad la

fìm , reperire triangular”.

i ‚- 7. Data афиши/ëgmentorum êaßox,

'una шт ratione , quam Вид‘: quadratura ‘и

„ш è /aterz'ótu circa werticem auflum reëlanny

¿ula/'al1 диет, velplano "utcumaneeìujäem

multiplica' ad guadratumalteriu: laterù,da

wqae alteratra angulorum ad êaßm , repe-l

rire triangular/1.

­ 8. Data dijj‘èrentia/ê'gmemornm êa/êof,~

ima mm ratione, 7mmдяде: quadratura [т

zeri; «Лошади circa ‘штат ad „Елиза

lnmßtb aggregato ex dijen/nia Pradifbbá‘

latere minori , Ú'fliá сядет qitoçue di eren

ш , da‘toque alterufro an‘gulorum ad óaßm,

rfperiretriangulum. .

_ - ,e 9. Data dißèrentiafëgmentoram ůafêof;
A' "una cum ratiane,7uam haber qnaalratum age

¿regali expradiála dfferentia , ф‘ latere al

щ‘шта circa nertieem ad exeeßùrmgaa ¿dem

И”:
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Ьгвжо Qvnzro.' 5;;

дует: ушттрмгш ¿nimm , da»

toqne ‚штата angalornm adbaßm , repewäÁ

re triangular/z.

lo. Data dij‘erentiaßgmentornm baz/Eat.,

l.vna шт ratione ‚ gnam haber aliquota/yar;

reflangalifiìb [тайм circa ‘увидит datnm

planar/r aßirmen: ad яйца! datum Идет

Planum, datayne alterutra anòanlomîn ad дм

ßm , reperire triangnlum.

x r. Data dzferentiafègmmtornm 6450:,

` 'una шт ratione , gnam baáet aggregamm

gaadratornm è’lateriêne circa nef-titer» ad

datum planum , битума alteratra angulo-f

rum ad óaßm , reperire trianguinm.

u.. Dam drßèrentiajè‘gmentarmn óafëos,

'una :um ratione, gnam haber quadratura arg

gregati [метит tirca ‘штат aßìnnen: da»

штPianura ad datnm itidemplanum , Ма

gne alterntro ‚шутит ad ¿afm , reperire

triangular/a. Lngduni Batawrum Ex Оф

aina ‘шт; El/ëuirg'f Aradernie Приди?’

Phi. м Dc. их!‘ ~

Щи!!! Problemi (ono Rari fciolrianche

dal dorrillimo P_Paolo Cafarí , il Libretto

del quale rre giorni fono mi capitò nelle

mani, 8c il (сдаст: ê il tirolo d’elfo.

Zzzz 5
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534 ì PART! Чуда-1‘ A»

Prob/mara ab Aîaorrymo Geometra Lect.

vdimi Bamaorum propeßra è Paulo Cafaro

Soc. leßcP/acemz'ao Parme explicara. Por»

me ‘67 papas! Param à Frate Ú» (Метки

Roßmm isz 8. ’ ^

Serine à carte 6. al Lettore.
Napêrrimè mergea ad marine dcueaere elmo-­

‘сайт beoProê/emata Luga’uao Barauorum

aáClirzßoPÍoorr/rm Sadlerium .daga/iam Vim.

Äelieorum iran'rrmßa , or ea Germani; , at

ут’ Itabl: Mrrbejèa: Studio и comunicar”.

Hao ille Florenríam Афиши Amonio Mo

¿lz'alrecbi a gno Pif“ ad Alexandram М"

cloezcum ¿n celelrerrr'ma ¿lla Accademia От"а

dìnarìr‘m Pbiloßpliia Рим @rem Лида/‘и

Ãvìere inge@ iacuolem, Ó‘fexprìora al: сайт!

гф1иш pno'lz'cam [идет 731»; impreßa 11i»

¿errent :’ Eoramgae „три шт ad me

¿neunte boe Zimio», gaa exeame kwic[umbra

tiuncalaßaem imperio , тиф‘: ‚ eiußiem Cl.

V. Amori@ Ma‘glìaêecbrj) karaariíraee ‚ iálìcà

excitante/am; 'ufff qua rzerrrczß‘ipoßèr/r ‘ш.

cua borarum гфдтщдт; irzdulgerem lm

iußnoa'í Proêlemammßlalichen: qnaríeam.

.Qa/id Рис/1510757’; , quam êreulyßme‘ Forero ,

@ganaría ф‘ clarìrariiaßraiem, eaaaemil-l

‘ ’ [кт
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Llano Щиты-о. 53j

lam mcthodum ‚ gua Attaljßarum more 'tofu

/itm in aliguibut lineu- inuefziendis, huic ad

hibebo .­ тут enim artem velando arti pre

tiumfacere animut ф Ú'c. .

A Carte 505.

LA Verlîone degli Epodi d’Otatio del
v Signor Federigo Nomi ê già vfcita in`

` luce ‚ 8c eccoilrirolo. —

Il Libro degli Брод! d’Oratio “мы Poe-’_
i м ‘Ueno/ino ига/дожди in To canafauella daŕ

Federigo Nomi. In Firenzeper Nicolò Nд’:

uet1675.in n.. _,

A Carte 511. `

L gentiliilimo Signor Giouanni Cinelî'y

liha nuouamentc fatto lìampane il [edA

guenreeclcuorillimo Opufcolo del Cardi

nal Bona, che mi fece la gratis. di trasmet'f

termi, 8c il feguentc è il tirolo.

Tejìamentumßue Pmparatio ad mortem

Fr. lo.' d S. Catharina /llonachi C07:33:15”

mata Бит?! Bernardi Ordini; Стенды/‘ш’

Demum Card. Bona nuncupati. Io: Cinellitu

prirnum in [цвет edit. Florentin ex 'Ú o*

graphiaftbfgno Nauta 1675. in e4.

— Scriue il detto Cinelli à' carre 116. e n.7.

Mritorum memoria„вашими; Vt

~ ­ — ’ Zz из 41
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A55.6 Pin-r11 Q‘vAn'rA‘.

hat ‘идёт’, Lellor , me Trßam. hoo яд erudi

tißìmo Antonio Mездите/110 reeepiße'fëiao,

cui mecum dele.: 5 ad l‘eneßeium reddendum

ora w mißxioorf Dena , ni/ì proro/larianilmo

шт premíßïr , Vitam cum marte e‘ammu-V

tare/inap. ' _ ‘ `

Appena il detto píillimo Opufcolo com

panue alla luce , che fu tillampato in mol» .

re Città d’ ltalia,rcome ancora fuori d’lra

lia ;»& il Reumo Padre Erancefco рысь, l

Abate del Monal’terio di San Saluadorc di

' Anuetfa, lo fece nohilmente riliampare

nella detrà Città d’Anuerfa in 4. col Ri

tratto del Signor Cardinal Bona intaglia

to in Rame.

­ A carte 518,. .

« Et errore lo stampatore tralafcíò il tí

tolo del fegucnte Libro del Sig. Gia

como Gtonouio.

~ Jacobi I. F. F. Степану Supplementi: Дв

eunarumin едят Tat-Flin, Dione C‚что , Ó'

Ärriano de expeditiane Alexandri. Laad“

m`» Batauornno вряд Daniele-m d Gae‘ßxkg

1675.1'71 и.

Sento che in breue fia per fare f’tampare

alcune fue fatiche Гори Stefano de ‘ЛЫ
A ­ ‘ ' bus»



Lxlno Qvrn'ro.' 5,;7

Bats, о per dir meglio Горка il (uo Com-_

Pendiatore

A Carte 55;.

Ceo l’intero titolo de’ Difcoríi Acadeà‘

mici del Sig’ March. Giouanni Finde-1

m6ti,chetralal`ciai l’altta volta per breuità. ‚

„ DifiorßAcademici del Marche/è Giouan

„а Pindemonte. Alla S. C.KMae/ld ded' Im.

‘гетто: Eleonora. ln 'Ueronapcr Gio: Barg’

lilla /Merlo in 4. _
Y' Dt/ŕorß/ôpra il Liêro , eЛи! Dißorfial

Lettore.­ Di/Z’oifò I. cite/i фига (generare,

“темпе, baomini dalla erra. Difcorfo` II.

nella„ф materia. Difior/ò lll. cioe non fi

poßano generare huomini dalla Terra. Di-rl

fior/á IV. nella/ìeßa materia. Difcorß V. che

q/ifia Fortuna ‚ efia l'anima del ¿Wol/do. Di
I ßorfâ VI. nella ließt materia. Di/ior/o VII. f

che non 'uijia Fortuna, nè anima del Alonda. —

.Dißmß VIII. nellaßeßa materia. этот/д I'

IX. chefia яИтшд Lana. Dißor/òХ,ml

¿a fiel/'a materia. Di/it-r/ô Xi . жди/15021 ma

teria. Difior/ô XIl. che la luna non fia ай’

мм. Difror/ò XI11. dellaß‘eßa materia.ПЕ

sor/ö XIV. nella„Филипп. Di/êorß XV.'

И;Egg-mamme. ingaan XVI. daag `

ZZ Z Z. 5h,

/I
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fg? PARI. в ‘ (Lv A .n т A."

jktto 411: Dame di Veraf/.1a. Difcarß XVlI,

Pelegrìnaggio al Paradi/ö in Term. Di/ì‘org/ê

XVlIl . 4:114 Lingua, (fr Orff/grigia ‘To mmh

Nel principio v1' fono diucrfc compoíî~`

rioni in (ha lode ‚ »lì Tofcánc, come Lari-_

nc, ramo in profa, quanto in Vcx'ŕï,di Giu

fcppc Monralcî, del Р. ТотаГо Somafco,

del P. Caro puxcSçmai-co. Vi (ì legge: an

cora la {висте Lettera del Sig' Caualicfg

BattíßafNaní,Procuracor di San Marco.

111‘“ Sig" Sig" Oßh‘c' Miaccorga :he V;

Slam“ mmdalo qui Иди Libro can qual

siaegelofzlz; ф‘ lm ragionehpèrcbe imparta ca»

„таит о, c delicato, nonpm‘wJ/¿f'rf immun 44

lei, 011: vor.' Federale,dmendopa//àrefm 1‘вт

— mìmfiane, e l'ìzzuf‘dìß. E [avrà ¿ißím’o if: :aß

Ьшт: maf/‘í , che “мина czfßudifo ретушь:

momem’z', e con g'f/ëmpaŕo di попFrìmrfzepiù

à Ilmgo il Ma ‘140 Letfemrio. Hо Pre/5 in la

Carica di .Rem/¿re , per[шт/12:41’ L1.рпч

msfßmfmm rìmrda , e „за/30110‘ шла w

laüdo. Ájgïìcnra „пашет: V. S. 111‘“а che

non /oà ‘0:4‚д0 cafàpìù ¿5e/1.24m* Z’ifzzzemìont, ,

_ per lo /ì'il‘eí Iverl’er‘wíifz'one. In queßogiudi

zia bmw)para merito, perchefÃ1-rà talc il/ën

ß сети/1: dal 1Ит4о, 'e ci 'ww/poca àdißm

" nità'
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Ё 111.’ o QV I N то. `5-«39
ì'were' (Ее/й: bella lalucef'eraltra vorrei ma

Нм?’ molta con V. S. Illm41 aal/êruirla, e cal

Païefare che/¿mßs Afm" Seruidare Baa-l

‘Ил Nani.

ï ll Padre Macedo nella Mamilfa. à car

te 1> 1 9. ›

I; aß lllaßri/fimua «.erualiti/ßmu: Mт‘;

chia Pindemamina, шт aliarum Literarum,

шт Grai-ammperitrßirmu ф’с.

А Carte §54.

РEr fodisfazione de’ curioli regif’crerò i

’ `:icoli interi de’ due Tàmeni della Filer--l

(95a del P. Francefco Caro Somafco.

Plailafôphia Naturali; ad ‘1J/ifm „кайф-

bmenmtie Íllm° ф‘ Ехш’ D. D. Siludlro

Valerio Буй ф‘ D. ¿Marti Proa. Angoli@

Dicata д Marto BembaNabiliVerfeta.Pra-~

ßale P. D. Franci/Eo Gara C. R. Congr. è So

mafa.- Veneta: |667jn mex typagLeniana. _.

Pbìlqßplaia Namm/is ad @fling ,/ìadiqßà.

Iauentuzù. Ill'“o д- Кшш" D. D. Ia. Bapti

ßa Sanuta D. Мн! Primicerz'a. Nee nari“

Illm° Ú» Ex“­’° D. D. [Идите Samara D.

Mraz' Prac. A/nplìß'alitata a ¿Marea Onm

retta Cler. Semin. видят ‚атм. Pra ide.;

@rancißaСare C. R. Cengr. è Sama/ia: .

Zzzz. 6_ ~
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.'Zlmetge i679. Samptiôna Китай! Salemi

¿f7 шт”; Cagnolini. l

Tralafcio le fue Opere li Pocriche come

отсос, e faro fola mention: del feguêrc

Panegirico ‚ [iamparo pochi Meli fono, el

da elfo compoûo alla maniera Spagnola..

‚ Le Same-di ‘Tereßn Pane‘girieofatto al

la Santa , dal Р. D. Franeejèa Caro Cbie?

rito RegolareSor/rafca 5 Deditatn alla Ream*

S. D. Мaria Ángela ‘Нашим del Santi/ji

'mò SagramentoFondztrire,e dtgni/ßma Fria..

ra delle Madri Tere/ie in Venetia-Venema

ayprqßci Andrea Poletti i675. in 4.

_ Preiememcntc , per quanto mí viene;

ferirro d’Amico ‚ delle il Padre Caro troy

' vuarßin Venetia.

_. 1l Ferrari ne parla con lode ,'c тише

Lerrere à _carre 15;» della terza parre , fa

_ ne legge vna del Padre Caro , vconlaxi,4` x

{рода d’effo Ferrari.y

ACarre .551».

- Enro che l’Apologia del Signor Fran?,

l l Cel‘co Sparauieri conrroqil. Padre Maq l

¿año dime ca_fa alcuna. _

cedo На finira di Íìampare ,ma lin’ horaio 1

non Ню ad ognimodo veduta, onde non 3

Щи



Lí’n‘no Штанга; '5w

. Di eH'o coli fcriue il P. M. Noris äcarre.

+3. di Miles Macedonicus Bec.

. Plurimum tu guoquqnolrili/fìmeßc doÃÍi/l

[теFrami/c`e Sparaueràfeni Mcedonio de

lr'cr. Ecerzim cam :iii decrezam ejer. Muff.:

ac lrono Genio tuo canne , `шт modo Libri:

eualgari: in ocular , manu/àlle hominum re

me: [тенге recußißi, штит etiam ampli/j?

то г acjïrlmdidlßimo типа‘! шт) tibi d dc

fum‘io Saáaadiœ Principe ololato,reaunciaßi,

quo liberiueA , inpfrzrio ozio, funiРадий! iufè‘ ‚

cretiori ma larario Шаги. А: дмдогшпш

jênex,gaieewreßiw/ùaßliena inuidmßpäef

cular mae пони ф‘ enr guidera quodV maioris

impadeatia «цитатник/Ёнити exaratae,

oppagnam , aliena in logueado ir/ßitie ina

rzia ‘сайт , anaemia@ßrepitum, ac _

wum/ùppedizaar , mercenariue miler ( tri»

. ¿inra dacaroramßipeadinm zuliry )_ ce inui-n

шт, ac „тащит мед!’ , ш @dim Apolo

‘giaJùperêien/:e'l'hraßaer jae’r'anfiamnon _tam

comprimerer, gnam irriderer. _Qca cam ille

intelligent , Mznnßâm guamdara ene/mir..-`

quam ‘aondum 'Ui/ir Lilfritai fNerim/mum.,

zypirpreraiear j argumenta opponern.. 1ra .

_liar/1o jaoacicueeoderaalqfwia ßßirinm- М»



„al PA'n‘r l Q'v a-nïî'af

men denunciauit, tui 'oolumintàsl art-anapene»

trituit. Ceterum ex breuißmo #to ' ad'- an

лжи/1 re/[ron/ä , quod дам iantum page/lar.

imp/et , Ú' ex tuta excerpttà' ab aduer/ario ip

/ò’pub/icatie , magnum tuo nominißzmam 05’

cumdedtft‘i, той‘) per ora , manu/bue homi­

num 'uo/itat , magnum Reiloublica Literaria,

maximum Verona поди incrementar/t. Sane

Macedo cum exРима} ad Минут: «oer/i

but intellexeritqua»ma in bella 'oeniret @"e.

Tralafcío il гейши. Veramente quelle

due pagine intítolatcFrannf'ut Sfaraueriut

AdMeediMmti/jamfono lcxixte non lolo

elegzn1emenre,macon graria,acume &c. ‘

Ed oh come bramarurta la Republica

Letteraria di vedere vna volta finire rali i

nutili,8c acefbillìme dii`puce,rra Час!!! 1шо

mini dorrillimi , perche pollano attendere

à perfectionne 1e Opere che hanno­ fm

mano , per benefìrio vniuerl‘ale. _

Contro dell’ ilìcilo erudiriŕlimo Spara

uieri , ii fente che lì fiampi vn Libro per

propria difefa dal P. M. MazzaJnquißto»

ze di Genoua , come ho accennato.

1l Eexmi à cme 1&5. dell; fue O'n'gini.

“ dell@ _

~ Augußinianisob LibrumNorißj ' ‘I



Limo-V (Lern-rol §45?.

della. lingua italiana [crine , Поти Veronal

Sparaueriornm Gent nobili/firm , quam illu

ьДгйот’ст reddit Franeißiu Gram, ae Ьт‘йиЁ‘с

Literie ‚ argue omni „идиот; genere ,[Ы

ртсфифшмпймьштряишафишиdnt.

A carteI 55;.

Vel’to è l’intero titolo della Filolo-y

ha del Signor Medico Cardofo.
Ploiloßphia libera in/ëprem Libra: diji‘ri­­V

bota. In gnf'bno .1m/:Luque ad Philoßplmm

naturalemjjreélonr, mernodr'eè oolligunrumú'

accurati dijpnraomr О ш nonfàlnm Me

dier/'1, ф‘ Philo/opkn- ‚ omniam drjciplina-l'

rum/ladiofir vri/:Himno: Ánálore I/aae Car

dtyâ ¿Medica ‚ ф’ Philo/Efira praßamrïßma,

6am dnplioi Indice , Оки/Болит ‚ м‘ rerum>`

mtabiliam. '.‘ld Serm“ 'Ueneriarum Prin

eipem Ampli/jin @Melgar Sapiennßìma: Rei-_

Pabliea Veneta Защити. Юлий} Bertanaäff

mmfàmptibm 167;. inßl. o ‘Í

Mí rií'crbo à fctiuete vna altra voltadef

¿líHuomini Letterari di Verona done non.- `

nlamente parlerò piů‘pienarnente de’ det­.

ti gràvaccenmti con bteuità, ma ancora ‚

de’ dottilïimí» Niarchefi del Pozzo, Ange-f

l‘o-.Fiorati ,.Mofcardi 61 altti che hotralafrY

'lV ‚ ‚
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Май, per non haucr polfuto haucrc Мёд- '

tizzie pc: hora ballrami. ,_

Irca a' Lcttcrari chc fono in Firenze;

Слон m’c‘ poliibilc di terminar quclìc

mie Aggiunte, fcnza aggiungcruipcr pre

:iofo compimento dell’ Opera , come a"

Meli paíïari, riccucí Lecrcrc dal_dortilßmo

Signor Carlo Dati, nella qpalicon .l’occa

from: di Fauorvirmi d’alcuni (uoi bellißimi

Soncrri Manofcrirri, mi auuifaua criandia

lc duc fcgucmi col'c.

La prima, che il Selm" Gran Duca ‚ ad.

ìnftanza dell’` Illuûrißïmo Signor’ Anto

n_io Maglíabcchí , haueua {стаю in Н

:спж al (uo feruirío , il Signor Giacomo

R'àutcnfcls', della Curlandia , figliuolo di. `

vn Segretario del già Rê Caûmíro di Ро‘

lonia, foggíungcndomi di piùche il detta

Signor Raurcnfcls „doucua dare' in bram:>

alla luce, ‘та ГцасигЁоГа Rclazzionc della.

Mofcouia, douc s’c‘ trattenuto lungo rem.l

Ro, in lingua Lámina, 8c alrrc fue fatighc.

Lafcconda, chc il detto Signor Maglia

ll‘cchi , non godeuaintirra fanirì, la qual.

. colà non porcua che cagionafc vniucrÍal

_clolorc nell’ Yniucrfo. Lo confcxui пайки

_ v ` Si.;

‚

‚
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Llano (Дни-то. 54;

Signore IddioJî-pcr lafua l:alia,dclla qua

lc :gli è íigran gloria , come Per lc altr:

Каждый, che lutte à gara l-'vnacicll’ ат:

lo celebrano , non già con il moto della»

lingua , ma con la più iînccra, с víua parte

del cuore, per ‘то dc’maggíori ornamcn~

ti del Secolo , clièndo :gli generalmente

comuni i Letterari di cfl`c coG cortefc, e

bcnígnmchc con ragione fanno tutti à ga

ra ncll’cncomiarlo,uoh comparcndmqua

ii dim in qucûc попке pmi Libro alcuno,

I’Auttor del quale non habbia voluto illu

[hai-lo , con l’infzrirui il (uo nome. Perr

non allungarmi nc fcriucrò quattro fola

mcntc,capirari qui la prcfcnte Settimana.

Sia il primo il Colleggío El'pcrimcntalc,

o Curiofo dello Stuimio „dedicato al Ma

gliabcchi dall’Endccro. ll detto Sig,t End-L

:cro-glielo dedica è ‘иго , ma però con

fclià di farlo di ordine ‚ с сопГспвйтспш

:ciel doccißîmo Signor Srurmio ,'.fc'riucndo

nclladcdícaroria.

Venir ¿girar ad Te Vir ClnriJ71`me,á­-intm

Pmcìpun Scculi от’ттепт питетпйт, Си

riafu hic Ейск, поп mnu gaidem ,

т‘нашим: j illùu , _guiТемытнитм‘т
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'veneratari -e rem nan alienamßzlì'arum рид 'i

Mn: ,fi quieauíal [иди/„де a6 Алдан“

in Veo paßtmn в]! Tai мы;ßzceret. Tiram

уме/1211:)‘ 'ea/ènrentiarn года”. Scimas anim

id Tepra cetera., prailliu: in rebm amnilme

acrìmaniapoßè , ф‘с. `

Vn mio Amico venuto di Norimberga

mi ha afl'qrmatmdi hauere imefo dall’ Же!‘

‘fo eruditillìmo Signor’ Arnoldo ‚ come

ha elfo voluto comporre quella dedicato-l

яда, coli (on tutti d’accordo , facendo à ga

ra nell’ onorare quello grand’ Alìro , anzi

gran Solemon 'che gran raggio diScienzc.

Il Wagenfeil fccondariameme , âcarra

x z8. della (uaEpiûoladc Vexillo, 8c Sch

Рио Шдг , fcriue.

PragrandemfÃ1/Eem , АтИсатт, ф" re

:entiarn Latinarurn ‚ я‘ [ralorum Liárorum,

Flarentia miki rnzlßßè nani/’li , Ат’. [Mgg/ia*

ßechium, Ampli/jimum , Clari/ßmumga, Vi

тт ‚ Ó' quei» дат 'ubique ‘Гепатит non 'vg

Ьиттшт , ф eruaiìtum baminemjìd ‘и: bu

manitatem, Ó' erudirz'onïiyßm depradii-ant.

llwelfchio per terzo. nelle Addcnde al

le fue OÍferuat. Filico Mediche.

@ad пира‘„манитИнститут

те
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è commonuit ’Uir 1 Antonino Мa

gliaêetbint ,fiom/nam Saca/i, ф’ frm/nudi

m'e ‘идёт deem. _ ’ o

L’iûelfo celeberrimo Welfchioâ carre

' 124. del fno Ruzaame Манго. ’

Vir lllnßrzßìma;h Аnt. ‚шумы/‚ям, in

finiti; inRemPnßl. Literariam meriti/'5 pla/nè

incomparaůilos» ci' Saca/o zzo/iro maior хит‘

na amori: 'venerazione eruditos omnilnu pra

jequendnt. Et â carte r1.9. -

@man omninrn ‘(вмиг)’, non alg quam

ßperam [andati/[imo Maglzal'orlno , теснт

Oroza LiterariuJ/ê дебет: lnáenterjat'eatnr

gratoane animo agnofêat.

" Е nella'pa'gina 15o. `,

­" ‘Gaim jadicium , 'vt plnrima talia jing»

lari beneualentia Illnßrißîmi Mz‘gliabeenfj

деда”: те lnôen: meritoproßteor

E per Finire à carre 9o.

' ‘ Vi óeneuolenrìdßtâfàlitâ eterno obferaan

:in ‘т!!!’ mini exofìulanda menait Vir Лип

rpúu'fínton. Ma‘gliabeebiiu. i

‘Lo nomina anche con gran lOìlC à Cafe

te 77. 8o. 11'5.'

I Padre Henfchenio, ßclPapeIbrochio

ger qgano , -Gevlrimo negli Amd: 5am,

к .
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ti d’Aprile, nel tomo fecondo à carte 506.

_Qfíod olrcinuimue {тети/Лат Viri ami

ei/ßmi , acque erudifißimi D. Ancona' Ma

gliabecbg. ‘

Е neltomo terzo à carte 595.

Vc io/ůmftraderer „штурма argue bu»

» iw operi: /Íadiefryjïmo Antonio ÍI/Lrglialre‘

ohio , ilpßm Jl/Ia‘gni Ducíe, @Parmi Leopol

di Cardinalùßzmiliari intimo.

Io ho veduto diuerfe volte Lettere in

mano di Caualieti Viandanti ‚ che veniua

no da Prelati , e Letterari di prima sfera,

con quefta foprafctittione. ‚

Uiro Exeellenri//ima D N. Antonio Me

¢gliaóecloio Sereni/jimi [Megni Herr/¿rie Drs

cr'e ßilzliorbecario. Polybi/Ãori incomparal’i/i.

See-uli ornamento.

L’Illußriliimo SignorHcildcbtech Mag:

giatdomo del Signor Pirenei-pe di Cutlen~

dia, Gentil’huomo di Camera dell’ Elet

tot di Brandeburgo', e Caualiere di ottimi

talenti, mi dille nel (uo ritorno d’ltalia con

occaiione di clifcorio d’alcuni Letterari.

1o loo bauuto laßrruna di conoßere in Fio

renza, Для.‘ e/fer eono/iiuto da lui ‚ il mag

¿iar Lmerato c’haóbia /Jog‘gidi l’ @ning/5,.

rca
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dico il Signor Magliabechi , che nella lvuri-v

ta' de’coßumifilotto dirfereni/ßmo; nella Let

ternura, eminenti то; nelferuitio delfeo

Padrone, atlanti/Ilmo; nel[тайн chi pro

feßa Lettere ,a cortefì/ßmo 5 ф’ in ogni genere

di 'uirtit , Eccellentijjimo. *

Vn Pre-lato non inferiore a' principali

di Roma ‚ nella letteratura , -öc in o ni а1

tro grado di merito , che per ma ma di

ßatotacc'tò il nome , al quale hauendogli

io per atto di riuercntc affetto fatto dono

d’vn' Efemplare di qnel’ca mia Italia Re

gnante , mi ril'pofe ciuilillimamcnte, e tra

le altre efprellioni vi aggiunfc.

L'Italia дадите di V. S. >è пир/‘по de

gno d’imrnortal 'vita , gid che contiene tra i

до! :ripartiti confini 'on Regno di Prenezloi,

ф‘ 'un ¿londo di Letterati,de’ quali il Serm°J

di To/Eantgú‘ ilfito/ápientißîmo Biblioteca-_

rio /llagliabechi/¿no iLumi maggiori.

Soggiunge più l'otto per lua pura hemi-v

gnità. in mia lode. '

Siamo tutti obligati al ¿elo ardente di quel

difintere/atifjimo Sig' Gregorio, chefa ‚фа:

ne' con la penna in mano , пишите ne’Paeß

.Qltramontang' le Glorie di quella[тиф/Лил
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Italia ,` ebeßgnareggio altre volte con tanti l

‘ар/‘мил quei Popoli. `

. Ь’ШиШЕШшо Signor’ Abbate Gales

:Fta'ncefe di nafcita, e d’effetthche tanto ba

ita , per fapere ch’è la gentilezza,e la beni

gnítà iůclläßfetcitandola lua naturale, atr

fz'i gene'rofav bontàmli fcriilè lettera elegan

синим, in tifpofìa d’vna ‘дискете mi2» c _

rta glialtri concetti [i legge in-lingua На.

liana di più', che pollede con` та parità

emmirabíle.,

Нa cominciata à leggere laflarinomatif‘

Y Italia Regnante dal terza Volume , anzi

di que/fo diedi principio d dinorare il foglio

nel quale /i vede riß/'erro dallaЛи penna

miracolo/Zz , quel 1ra/Io Oceano di Lettera

tura del Signor Mìgliaáec/oi , ebefölo con

erapefa le .Scienze de’ Letterari più ßamofì

-dell' Earopa. Отдай di ушла natura d mi

porganofagrißei di ladegli Äatroripiii cele

óïi dell’ ’Uninerßdoueuano can ragioneeam

parire agli ace/1i del Mando , tra la compa

gaia di tanti Preneioi , e /îientiati/Íìmi So

¿etri ,/òtro la profetziane del maggior Ма

narea della Terra , e d’v/n Carpa Accademi

leefìmìle al quello di Parigi..

Btu:



„TV .__

'Lnnlo-QvxN-ro. 551`

_ E pure quello Signore perquanro m'

‚ accenna nella ilcllä Lcttcra ‚ non conofce

il Magliabcclii, che pct fama, e per haucr

con tante lodi ‚ -vcduro in canti Libri il

fuo nome.

In fomma per tralai'ciarc molti àlrri,En­

­rico Mcibomio, di dotciílìmo Nonno —, e

d’lìrudirilïimo Padre», dorciliimo , 6c сш

ditiliìmo Niporlc , c Figliuolo ica-rre . . . .

della [ha Epilìola de Mcdicorum Hifìoria

.fcribcnda fcriuc.

¿Cum 'vero шт ‚Мин: anno: Florem‘ia

Men/ê; aliquot hmwem ,` doëïifßmarum

que “Не virer/4m , nabilirßgte {давит/‚дене

ris , an ‘идите , Ú' vmdirìone praßnmium ~~

md‘gzlf, Dan',Mdlìabechi , фа. conunfm'one

frueher, под tantum тох Ad ipßìlm Bibliothe

шт parait adi/u; , /Ed (ya.

Mà tornando al Signor Dati Ch’ê quel

­lo'ohe >m’ha dato l’occañonc di parlato

dcl Signor Magliabechi, inferirò qui vno

do’Sonctti che fauorì di mandarmi, non>

íüimando che iin pct ofïcndcrii che da mc

' ‘сада datoгимн“ , 6c .è il fcgucnrc.
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из. Paars (знать:

SONETTO

Per la Valeria delle Galore di S. ¿1.5.

шепим il di zo. Laglio 167 5.

. comro a gue/[i di ßzßrra.

Qal’¿noauto oonfglio , inßdeprar:

Ui/jzifyè a oofzraróar l’ onde ‘Tirrena

1’er a'qßo ‘Бреда’ идущие ammo

Lig/ciando in lara imprißè orme Жопа”?

Non è morto l'antico alto 'valore

Clookin Africa риф/Над? ‚ е ‚си/еле,

Daf Ели/ё»: ruim) oondegnepmo

Бандажи/Эри i! ôarôarofm’orc.

Gia con lingua difuooo ardendo mana

Por tor di ramo oltraggio ogm' Мета?!‘

vStefano a Guerrierjim', Scudo , e Corma.

-Y ‘(Лис , e trionfa днями Die щит,

Clac di Cofimo il ¿elo accende , e dona

‘Сати!!! empifortezìa armi,¢ vittoria.

I L F I N E

ella {атм Parte.
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